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Editoriale 

Abbracci, baci 
e sberleffi di Stato 
MICHELE SERRA 

M olte persone sono impressionate dalla triviali­
tà del dibattito politico in corso. Impressiona­
te e spaventate, perche convinte che a furia 
di darsi del fesso, del cialtrone, dell'analfabe-

^ ^ ^ la e - addirittura - del Cirino pomicino, i no­
stri reggitori porteranno l'Italia allo sfascio. Io 

non credo che le cose stiano cosi, per almeno due ragio­
ni. La prima ragione è che lo sfascio del paese - dei suoi 
servizi sociali, della sua morale privata e della sua cultura 
civile - non dipenda, purtroppo, dalle parole, ma dagli 
atti dei nostri reggitori. Atti presenti e passati, atti di gover­
no e emissioni di opposizione, la maggior parte dei quali 
ha sui giornali, generalmente, molto meno spazio di 
quanto ne abbiano le pittoresche baruffe verbali tra i po­
tenti. (Per esempio, la più grave e circostanziata offesa 
Inferta ultimamente a Giulio Andreotti, e cioè II libro di 
Stajano Un eroe borghese dedicato all'assassinio politico-
mafioso dell'avvocato Ambrosoli, presso la •grande stam­
pa indipendente» è stato elegantemente riposto nello 
spazietto apposito - una recensione non si nega a nessu­
no - . Meglio incaricare i redattori di prendere appunti 
quando il ministro Tizio telefona per dare del pisquano al 
leader Caio. Meglio soprattutto per Andreotti). 

La seconda ragione e che il rosario di parolacce e 
pernacchie con ti quale il piccolo mondo di palazzo usa, 
ultimamente, salutarsi ogni mattina, ricorda più una se­
duta di autocoscienza, un rito liberatorio di gruppo, che 
una reale e profonda battaglia politica. Come vecchi co­
niugi inaciditi dalla convivenza forzata, davanti al caffel­
latte ci si manda volentieri in quel posto, ma poi si passa 
la giornata insieme, come tutte le giornate, accettando 
serenamente gli agi e gli inconvenienti della convivenza. 

Se cosi non fosse, qualcuno dovrebbe spiegarci per­
ché le recenti polemiche, le offese da lavare col sangue, 
gli strappi laceranti si ricompongono, poi, puntualmente, 
da oggi, all'insegna di un'affettuosa sopportazione. Pare­
va che Cossiga e Galloni dovessero risolverla a sciabolate, 
dietro II convento delle Carmelitane, e invece ognuno è al 
proprio posto, davanti al vecchio caffellatte comune. Pa­
reva, ad ogni caduta di governo, che dovessero calare gli 
Ostrogoti, o scendere i marziani su Montecitorio, e invece 
si è sempre rifatta, ricucendo quel che rimaneva, un'am-
muffita fotocopia del governo precedente. E siamo di si­
curo l'unico paese del mondo, e forse della storia, nel 
quale i due grandi protagonisti dello spettacolo politico, 
la De e il Psi. da trent'annl vivono sotto lo stesso tetto, 
chiacchierine ma solidali come le sorelle Materassi. 

- Cossiga vive ancora, come Buffalo Bill, sulla leggenda 
luminosa di sue antiche dimissioni (indubbiamente stu­
pefacenti in questo paese di sederi sedentari) ; ma forse è 
il caso di notare che ha cambialo ruolo, ma non ha ab­
bandonalo ilcampiona(p. visto che è tuttora al centro del 
gioco. 

S e le parole fossero davero sassi, l'intera classe 
dirigente Italiana sarebbe lapidata da un pez­
zo. La turbinosa accelerazione dei proclami, 
delle interviste, delle esternazioni, è invece in-

mmmm^ versamente proporzionale al dinamismo con­
creto della scena politica. Rumorosa e mum­

mificata, prolissa e immobile, tanto che il solo piccolo 
cambiamento politico e istituzionale degli ultimi anni è 
venuto da un referendum nato e cresciuto in seno alle 
avanguardie della società civile e snobbato, se non deri­
so, dai progettisti ufficiali delle riforme. 

Per questo, credo, parte dell'opinione pubblica (la 
parte, diciamo, più esperta) ha imparato a scindere il 
dramma di un paese sgovernato dalla farsa dei suoi sgo­
vernanti, il cui nervosismo plateale e inconcludente ap­
partiene, e non da oggi, più alla sfera del comico che a 
quella del tragico. Una buona parte dei protagonisti del 
potere è diventata diretta concorrente degli autori di sati­
ra: ugualmente spiazzante, ugualmente sbirola, ma in 
fondo mattacchiona. Non fanno sul serio, forse recitano, 
o forse recitano sperando di fare sul serio. Si telefonano, 
si scrivono, si minacciano, si maledicono. Poi tutti di nuo­
vo sul torpedone, come turisti giapponesi. Legioni di gior­
nalisti, come pony-express ufficiali, li inseguono per le 
strade di Roma per raccontarci che cosa succede. Ma 
l'impressione è che tutto sia già successo, e che in un fu­
turo non augurabile, ma possibile, cinquanta milioni di 
italiani si rassegnino a non sapere più niente su Ustica e 
sulle stragi, su Gladio e sul caso Mattei. ma a sapere tutto 
sugli appassionanti rapporti tra Pomicino e Cossiga. 

La troppo citata frase del mai troppo citato Fiatano 
(in Italia la situazione è grave, ma non seria) è ancora il 
miglior commento possibile a questa storica crisi, che ve­
de i protagonisti della prima repubblica preparare il co­
pione della seconda. Tanto poi, se non funziona, faranno 
la terza, continuando a darsi del cretino per divertire il 
pubblico. 

La Comunità europea insiste per il rispetto degli accordi presi con i ministri della trojka 
La Slovenia libera i prigionieri. Giallo a Trieste per lo sconfinamento di due Mig 

I due no della Cee 
Stop a Lubiana, fondi negati a Mesic 
La Cee «gela» le speranze di Croazia e Slovenia 
(niente riconoscimento) e blocca i finanziamenti 
per Belgrado. 1 ministri degli Esteri della Comunità, 
muniti a L'Aia, affermano che «rivedranno la loro po­
sizione nel caso di ogni ulteriore rottura del cessate il 
fuoco». «Ci riferiamo anche alle milizie slovene» pre­
cisa De Michelis. Il primo ministro sloveno Peterle, a 
Bruxelles, non ha trovato udienza presso la Cee. 

DAI NQSTFtl INVIATI '_ 
EDOARDO aARDUMI QIUSKPPE MUSLIN 

M i L'Europa torna a sperare 
In una soluzione negoziata 
della crisi iugoslava: ieri i mini­
stri degli esteri della Cee si so­
no riuniti a L'Aia e hanno deci­
so una nuova missione della 
troika comunitaria. Domenica 
i ministri degli Esteri di Lus­
semburgo, Olanda e Portogal­
lo si recheranno in Jugoslavia 
i.a Zagabria e non a Belgrado 
come precedentemente an­
nunciato) per ripresentare il 
•pacchetto» delle proposte 
Cee. Deciso anche l'invio di 
osservatori lungo i confini 
eterni iugoslavi. Nel comuni­
cato finale i ministri affermano 
che gli Stati della Cee «rive­
dranno la loro posizione nel 
caso di ogni ulteriore rottura 

del cessate il fuoco». Ma il mes­
saggio, ha precisato De Miche­
lis, 6 diretto anche alle milizie 
slovene. Il premier sloveno, Pe­
terle, recatosi a Bruxelles non 
è stato ricevuto. In Jugoslavia, 
intanto, la giornata di ieri è tra­
scorsa in un clima di relativa 
calma. La Slovenia ha rilascia­
to i soldati dell'Armata che 
aveva fatto prigionieri e ha co­
minciato a smobilitare le mili­
zie ma resta intransigente sulla 
questione delle frontiere. Solo 
in Croazia sono avvenuti scon­
tri tra la guardia popolare e «in­
filtrati» serbi. Caccia jugoslavi 
avrebbero sorvolato Ieri Trieste 
a volo radente, ma alla Difesa 
smentiscono. 

WLADIMIRO SETTIMELLI A L L B P A O I N B 3 * 4 Lo)ze Peterle 

Le madri di Belgrado 
SIMONA DALLA CHIESA 

• 1 Quella che soltanto poche settimane fa definivamo 
semplicemente Jugoslavia, è oggi un territorio devastato 
dalla violenza, frammentato geograficamente e cultural­
mente, avvolto In una spirale di odio incrociato nel quale si 
dissolve penosamente ogni volontà razionale di confronto. 
Ma mentre le strade della Slovenia, della Croazia, della Ju­
goslavia sono attraversate dai mezzi cingolati che invadono 
o si ritirano, in un alternarsi di tregue e ultimatum per niente 
rassicuranti, su quelle stesse strade si è snodata una carova­
na di pullman carichi di genitori, prevalentemente mamme, 
che in Slovenia cercavano i propri figli arruolati nell'esercito 
federale, mandati a combattere in una guerra che è difficile 
comprendere. L'iniziativa organizzata da questo improvvi­
sato coordinamento delle madri non ha sicuramente prece­
denti nello specifico: recarsi in massa sul luogo della batta­
glia, minando dalla base, cioè dai figli-soldati, la struttura di 
questo esercito composito a) comando di un potere incon­
trollato, contiene in sé il germe di una novità dirompente. È 
la condanna della guerra come strumento, non la rimozione 
dei motivi che ne sono alla base: dalle madri dei desapareci­
dos delle dittature latinoamericane alle donne in nero della 
terra israeliano-palestinese, alle donne della Jugoslavia. Ed 
è un segnale che dovrà pesare sul tavolo delle trattative. Già, 
un tavolo. Come quello che le donne slovene avevano pre­
parato per ristorare le madri dei loro «invasori». 

A PAGINA 2 

Presentato il rapporto Svimez. La criminalità resta il problema più drammatico 
Nel Mezzogiorno, per la prima volta, la crescita del 1% è superiore alla media nazionale 

Sorpresa: al Sud l'economia tira 
Presentato il rapporto Svimez. Per la prima volta do­
po molti anni, l'economia del Mezzogiorno nel '90 
non ha avuto un andamento peggiore di quella del 
resto del paese, ma ciò non deve indurre a eccessi­
vo ottimismo: anche se la produzione ha toccato il 
3,1%, il tasso meridionale di disoccupazione rimane 
molto elevato, prossimo al 20 percento e circa il tri­
plo di quello del Nord. 

RENZO STEFANELLI 

E d ROMA Nel Mezzogiorno 
l'economia 6 cresciuta del 
3,1%, un punto più che al Cen­
tro Nord, mostrando - a sor­
presa - che non è di treno al­
l'insieme del paese. Nonostan­
te questo 11 divario si aggrava, 
sopratutto per l'enorme esten­
sione della disoccupazione, il 
20% delle forze di lavoro, e il 
decadimento dei servizi e in­
frastrutture. Questo il quadro 
descritto dal rapporto Svimez 
presentato ieri a Bari. 

Il ministro Mannino ha detto 
che tre crisi gravano sul Mez­
zogiorno: della legalità, del­
l'apparato dello Stato, del me­

ridionalismo. Ha circoscritto al 
Mezzogiorno, cioè, le cause 
del mancato slancio ncll'af-
frontare il grave divario. Nel 
rapporto viene però ricostruito 
l'investimento pubblico di 40 
anni che e stato sempre infe­
riore all'I'* del reddito nazio­
nale (raggiunto solo nel 1977 
e 1978) e comunque è da un 
decennio in declino. Ciò riflet­
te un reale disimpegno le cui 
spiegazioni vanno cercate nel­
la direzione politica nazionale. 

I.'on. Luciano Barca, presi­
dente della commissione bica­
merale per il Mezzogiorno, ha 
detto che il collegamento fra 
mancato sviluppo e criminalità 
e talvolta prestestuoso. Ridurre 
il problema del Mezzogiorno 
ad una questione di ordine 
pubblico, ha detto Barca, si­
gnifica cercare alibi per le re­
sponsabilità che hanno assun­
to i governi. 

La discussione ha ripropo­
sto la falsa alternativa fra inter­
vento straordinario e investi­
menti ordinari. In realtà il rifi­
nanziamento dell'Intervento 
straordinano e già stato pro­
messo a gruppi industriali o è 
richiesto per non interrompere 
alcuni programmi. Carente in 
modo drammatico è invece 
l'obbiettivo dello sviluppo me­
ridionale nei programmi na­
zionali ed in particolare nei 
progetti di riforma che si stan­
no discutendo In Parlamento. 

ONOFRIO PEPE A PAGINA 1S 

Pensioni 
Pioggia 
di critiche 
sulla riforma 

RAULWITTBNBERO 

• i ROMA. Dopo il via libera 
dei ministri finanziari, la rifor­
ma previdenziale di Marini e 
sotto il fuoco delle critiche so­
prattutto per gli aumenti dei 
contributi Inps. Il ministro del 
Lavoro vuole un chiarimento 
con Benvenuto, In prima fila 
nelle polemiche. Il Pds e con­
trario all'obbligo dei 65 anni e 
alla stangata contributiva ma 
apprezza gli aspetti positivi. E 
Carli manda a dire che i conti 
dell'lnps sono comunque de­
stinati a saltare. 

A PAGINA 1 3 

Trasporti 
Fragile 
tregua 
sugli scioperi 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Una tregua fragile 
fragile. Mentre i treni «tartaru­
ga» dei Cobas dei macchinisti 
icn hanno creato numerosi ri­
tardi, anche se non quella gior­
nata di calvario che si temeva, 
rispuntano gli scioperi degli 
uomini radar dell'Anpcat che 
si fermeranno il 16 luglio. So­
spesi i blocchi dei traghetti. Ma 
da domani in sciopero i piloti 
Alisarda dell'Appi. Trattativa fi­
no a notte per scongiurare le 
agitazioni proclamate fino al 

A PAGINA 1 0 

Cossiga: 
«Sarà 
un'estate 
calda» 

«Sarà un'estate calda». Cossiga (nella foto) la pensa come 
Craxi. Il discorso sulle elezioni anticipate, o posticipate al 
ferragosto '92, a Bratislava cede il passo a una lezione sulla 
sovranità del pop alo per le riforme istituzionali. «Occorre 
uno specifico mandato», dice. Insomma, se non il referen­
dum, qualcosa per cui «la gente sappia di votare un Parla­
mento che cambierà la Costituzione». Con la De irritazione 
privala ecautela pubblica. A PAGINA 7 

Mandela 
e Ramaphosa 
ai vertici 
dell'Anc 

Nelson Mandela presidente 
dell'Arie. C>TÌI Ramaphosa 
segretano generale: questo il 
nuovo vertice della forma­
zione politica sudafricana 
deciso ieri dal congresso. Al-
tri due vecchi leader ricopri-

"™™-»»»«»»»»•»—«»»»»»»»•»•»»» ranno incarichi direttivi: 
Walter Sisulu è sUto eletto vicepresidente mentre a Oliver 
Tambo 6 slata risetvataia carica di presidente del Comitato 
esecutivo. RamapJiosa,"39 anni, sembra essere l'uomo giu­
sto al posto giusto È uno straordinario organizzatore e, ben­
ché giovane, ha un curriculum di tutto rispetto, A PAGINA • 

Wimbledon tutto 
tedesco 
FI, Ferrari ok 
Via al Tour 

Tennis. Formula uno e cicli­
smo protagonisti dell'inten­
so week-end sportivo. A 
Wimblcion oggi si gioca la 
finale femminile Graf-Saba-
tini; domani ultimo atto ma-
schile lutto tedesco per la 

™^™^™""^"™^^"^""™ prima volta nella stona tra 
Becker e Stilch. Ieri nelle prove del Gp di Francia le Ferrari di 
Alesi e Prosi terzi; e quarte dietro Senna e Mansell. Infine, 
oggi da Lione scatta il Tour con Bugno e Chiappuccl favoriti 
insieme a Lemond. NIELLO SPORT 

Attentato a Roma 
Brucia bus 
spagnolo vicino 
al Colosseo. 

Un attentato è stato compiu­
to a Roma intorno a mezza­
notte e mezza di ieri contro 
autobus turistici spagnoli 
parcheggiati in via di San 
Gregorio, tra il Colosseo e il 
Circo Massimo. Uno degli 

^"^*™™^~^™"^~"^™^ autobus 6 stato incendiato 
con una tanica di benzina che gli è stata scagliata contro. 
Sotto un altro aut obus parcheggiato nella stessa via era stata 
piazzata una seconda tanica. Nelle scorse settimane a roma 
sono stati compiuti attentati contro obiettivi spagnoli - Pa­
lazzo Borghese e un'agenzia turistica - rivendicati da un'or­
ganizzazione co! legata all'Età. 

U<Avanti!» attacca 
Di nuovo polemica 
tra Pds e socialisti 
VAvanti boccia la relazione di Occhietto, e dal Con­
siglio nazionali; del Pds risponde Claudio Petruccio­
li: «Per fortuna al congresso socialista di Bari ci sono 
state altre intepretazioni ben diverse. Per questo ab­
biamo espresso interesse per quel congresso e cer­
chiamo ora di rispondere positivamente a quei fer­
menti unitari». Il tema dei rapporti a sinistra al cen­
tro del dibattito nella Quercia. 

ALBERTO LBISS FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Dal Consiglio na­
zionale del Pds viene una so­
stanziale conferirà dell'ossa­
tura della relazione di Cicchet­
to: alternativa ali.» De, senza 
ambiguità sul «doppio forno», 
unità della sinistra, interesse 
per l'evoluzione della discus­
sione socialista. Ma nU'Auanti 
non basta, e ieri sera il con­
fronto nel nuovo partito della 
sinistra ha dovulo registrare 
una dura presa di posizione 
dell'organo del fsi. Riprende 

la polemica a sinistra dopo i 
numerosi segnali distensivi 
scambiati durante e dopo il 
congnsso di Bari? Intanto l'a­
nalisi dei dirigenti del Pds si 
concentra anche sui limiti del 
modo di essere del nuovo par­
tito, sul ruolo delle «aree», sul­
l'analisi politica. Negli inter­
venti di Ingrao, Veltroni, Torto-
rclla, Ranieri, valutazioni e ac­
centi diversi, ma OccheUo e 
D'Alema colgono uno «spirito 
nuovo» nel confronto intemo. 

STEFANO BOCCONETTI A PAOINA 9 , 2 » • 3 0 

Il presidente della Rai stronca una polemica futile 

«H topless è lecito» 
Manca difende la Gmber 

Sabato 13 luglio 
con 1* Unità. 

8° fascicolo Qi 
«Gheddafi» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
Il 1° volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

> GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. Lilli Gmber, inviata 
del Tgl, deve essere sospesa e 
cacciata dal video perche è 
apparsa a seno nudo su un set­
timanale, ritratta sulla spiaggia 
di Capalbio l-a richiesta è par­
tita dal «comitato dei garanti 
degli amici dello spettacolo», 
che accusano la giornalista di 
offendere «il comune senso del 
pudore e l'immagine della 
Rai». La stessa accusa e la stes­
sa richiesta di punizione furo­
no avanzate qualche mese fa 
nei confronti di Rosanna Can­
cellieri, conduttrice del Tg3, 
apparsa anche lei in topless. 
Replica del presidente della 
Rai, Manca «Se oscenità c'è, 0 
solo nella testa di chi si scan­
dalizza o finge di scandalizzar 
sì per un seno nudo». 

A PAOINA 11 

Quei diritti negati al detenuto Gallinari 
• i II testo della legge 6 sem­
plicissimo: l'esecuzione di una 
pena può essere differita «so 
una pena restrittiva della liber­
tà personale deve essere ese­
guita contro chi si trova in con • 
dizioni di grave infermità fisi­
ca». Tutto qui. Non si stabili­
scono presupposti ulteriori 
(ad esempio: che una parte al­
meno della pena sia stata 
scontata, che vi sia il pericolo 
di morte), non si prevedono 
esclusioni particolari (ad 
esempio: per la gravità del rea­
to commesso, per il tipo di 
condannato, in ipotesi plurire-
cidivo o dichiarato delinquen­
te abituale) : l'unica cosa chie­
sta per poter rinviare l'esecu­
zione della pena e la grave in­
fermità fisica. Una previsione 
nient'aflatlo stravagante, quel 
la dell'art. 417 del codice pa­
nale vigente, visto che non (• 
solo il senso comune, ma 'a 
legge fondamentale della Re­
pubblica, la Costituzione, et e 
all'art. 27 stabilisce che «le pe­
ne non possono consistere .n 
trattamenti contrari al senso 'li 
umanità». 

Certo, vi sono malattie di 
particolare gravità per le quali 

non è possibile prevedere la 
guarigione, e anzi la si può ra­
gionevolmente escludere: per 
cui vi e la concreta possibilità 
che il rinvio si risolva in una 
non esecuzione almeno par­
ziale della pena. E però è paci­
fico per i commentatori che la 
reversibilità della malattia non 
é un requisito richiesto dalla 
norma: del resto ben difficil­
mente si potrebbe configurare 
un trattamento più inumano di 
quello di usare una severità 
maggiore nei confronti di un 
malato inguaribile. 

Ebbene, prima il Tnbunale 
di sorveglianza di Torino, poi 
la Corte di cassazione hanno 
ntenuto che nel caso di Pro­
spero Gallinari non vi fossero 
gli estremi per applicare tale 
disposizione di legge. Si noti: 
1) non 6 stato il detenuto a 
chiedere il differimento della 
pena, ma il direttore del carce­
re in cui e ristretto, allarmato 
dall'aggravarsi della malattia; 
2) non un perito di parte, ma 
un collegio di medici militari 
nominati dal presidente del tn­
bunale di sorveglianza di Ton­
no ha ritenuto Gallinari affetto 
da miocardiopatia dilatativadi 
origine ischemica in fase avan-

OIOVANNIPALOMBARINI 

zata (con episodi di dispnea 
parossistica, angine a riposo e 
gravi manifestazioni aritmi­
che), a carattere irreversibile 
ed evolutivo, e ha precisato da 
un lato che fattori stressanti le­
gati allo stalo di detenzione 
possono favorire l'insorgenza 
di latti acuti, e dall'altro che 
•l'infermità e di gravità tale da 
escludere la pericolosità del 
soggetto». Ciò nonostante il 
diffenmcnlo della pena e stato 
negato. Il tribunale, da un lato, 
ha ntenuto che «i fattori stres­
santi legati o meno allo stato di 
detenzione possono comun­
que favorire l'insorgenza di fat­
ti acuti in individui che presen­
tano questo tipo di patologia», 
e che però lo stato detentivo 
non 6 «un elemento di portata 
causale maggiore rispetto a 
momenti della vita di ogni indi­
viduo». La Corte di cassazione, 
dal canto suo, ha affermato 
che intanto uno stato morboso 
del condannato legittima la so­
spensione dell'esecuzione in 
quanto si verifichi uno di que­
sti due casi. Il primo1 che il sog­
getto possa giovarsi in libertà 

di cure e trattamenti indispen­
sabili non praticabili in deten­
zione, neppure mediante rico­
veri temporanei in ospedali ci­
vili utilizzabili per i detenuti. Il 
secondo: che, a causa della 
gravità delle condizioni, l'e­
spiazione della pena si appa­
lesi in contrasto con il senso di 
umanità. Con riferimento alla 
prima ipotesi, dopo aver soste­
nuto che nell'attuale fase della 
malattia a Prospero Gallinari 
vengono praticale le cure ne­
cessarie, ha ritenuto «che li ri­
schio cardiovascolare sia fron-
tcggiabile con un pronto rico­
vero presso una struttura ospe­
daliera». E qui va detto che non 
si comprende da dove Tribu­
nale e Corte abbiano tratto tut­
te queste ragioni di esclusione 
della possibilità di stabilire il 
rinvio: la legge, come s'è visto, 
non le prevede. 

Ma, a parte ciò, e la seconda 
ipotesi prospettata dalla Cas­
sazione? Sulla inumanità del 
trattamento la Corte non si sof­
ferma, limitandosi ad afferma­
re che «il solo fatto che la de­
tenzione comporti uno stato di 
disagio psicologico e quindi 

una situazione stressante non 
può giustificare l'eccezionale 
provvedimento di sospensione 
dell'esecuzione della pena» 
Questa motivazione non con­
vince, in pnmo luogo perche la 
possibilità di nnviare l'esecu­
zione non è eccezionale ma. 
ove ricorrano determinate 
condizioni previste dalla legge, 
in questo caso una grave infer­
mità fisica, del tutto normale. E 
poi perche qui non e in que­
stione l'ovvio disagio psicolo­
gico di chi deve subire la stres­
sante condizione carcerana. 
ma una precisa, gravissima in­
fermità che giustifica - anche 
per le persone libere - il massi­
mo di attenzione e di riguardi 
nei confronti di e Ili ne 6 affetto. 
Insomma, (enei e in carcere 
una persona affetta dalla ma­
lattia riscontrata dai periti a 
Gallinari non e in contrasto 
con il senso di umanità, questo 
avrebbe dovuto dire con chia­
rezza la Cassazione. Ma non 
l'ha detto, come s'è visto; ed e 
difficile immaginare che potes­
se farlo. 

Il latto è che l'emergenza, 
una certa emergenza, quella 
maturata nei confronu del ter-
ronsmo rosso, nella seconda 

metà degli anni 70, fatta di leg­
gi, orientamenti giurispruden­
ziali, che nessuno è nai riusci­
to ad accusare di «eccessivo 
garantismo», come invece av­
viene con grande frequenza 
nelle vicende processuali con­
cementi fatti di mafia, quell e-
mergenza e dura a morire. 
Non c'è solo questa decisione 
per Gallman, a segnalarcelo. 
C'è anche la vicenda Sofri, nel­
l'ambito della quale il pg di Mi­
lano, nella sua arringa conclu­
siva, si è scagliato contro gli in­
tellettuali che. a proposito di 
quel processo, con dichiara­
zioni, articoli e libri hanno 
espresso dubbi e critiche, defi­
nendoli, se le cronache sono 
state fedeli, intellettuali tra vir­
golette, buoi e utili idioti 
(quanto rimpianto per i tempi 
di Sceiba, in questa invettiva!). 

Già, forse un insegnamento 
si può trarre da questi fatti. Che 
in questi stagione, in cui tanti 
parlano di garantismo, occorre 
come sempre distinguere, per 
non farsi confondere; e poi 
esprimere una maggiore atten­
zione critica, perché quell'e­
mergenza finalmente abbia 
termine. 

I > I I I 
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SIMONA DALLA CHINA 

uella che soltanto poche settimane fa defini­
vamo semplicemente Jugoslavia, è oggi un 
territorio devastato dalla violenza, frammen­
tato geograficamente e culturalmente, avvol­
to in una spirale di odio incrociato nel quale 
si dissolve penosamente ogni volontà razio­
nale di confronto. E in molti assistiamo quasi 
increduli allo sbriciolarsi di questo paese 
che, nei tempi bui delle dittature comuniste, 
aveva rappresentato in concreto la possibili­
tà dell'autodeterminazione. È come se le im­
magini di questa guerra in bilico, a due passi 
da noi, avessero messo a nudo improvvisa­
mente anni di rivalità e rancori dalle radici 
lontane che non si sono mai sopiti, gettando 
sulla bilancia dei rapporti nazionali e inter­
nazionali il peso di etnie, lingue, religioni dif­
ferenziate, che quei sistema aveva tenuto in­
sieme ma non aveva mai fuso. Eppure i se­
gnali c'erano stati, e si erano anche manife­
stati con chiarezza: evidentemente la sotto­
valutazione, soprattutto da parte della Co­
munità europea, ha giocato in negativo. 
Forse perché resi euforici dalle vicende del­
l'Est europeo, forse perché trascinati in una 
guerra che ha messo a rischio gli equilibri 
mondiali, é certo comunque che non ci si è 
resi conto del precipitare di una crisi che do­
veva essere fronteggiata con gli strumenti 
della diplomazia, e non sicuramente con la 
presenza ingombrante dei carri armati. Ci si 
é cosi ritrovati di fronte a nuovi confini, nuo­
ve frontiere, nuovi vecchi popoli. E, con ritar­
do, ci si sta impegnando per togliere voce al­
le armi e restituirla alla politica. 

Ma mentre le strade della Slovenia, della 
Croazia, della Jugoslavia sono attraversate 
dai mezzi cingolati che invadono o si ritira­
no, in un alternarsi di tregue e ultimatum per 
niente rassicuranti, su quelle stesse strade si 
è snodata una carovana di pullman carichi 
di genitori, prevalentemente mamme, che in 
Slovenia cercavano i propri figli arruolati nel­
l'esercito federale, mandati a combattere in 
una guerra che è difficile comprendere. Non 
é una guerra fratricida, perché questa gente, 
probabilmente, non si è considerata mai le­
gata da ciò che di storicamente profondo ac­
comuna popoli fratelli. Ma sarebbe anche 
troppo riduttivo ritenerla una guerra rivendi-
cazionista, quasi a identificare l'affermazio­
ne di una sovranità popolare con un provin-

n -ciaiistico rigurgito autonomista. Ciò che con-
*. ta è che di guerra si tratta, e che la violenza e 

• il disprezzo' della vita umana (ma quante 
1 volte dovremo ancora ripeterlo?) non posso­

no essere la soluzione dei problemi. 

• iniziativa organizzata da questo improwisa-
' to coordinamento delle madri non ha sicu­

ramente precedenti nello specifico: recarsi 
in massa sul luogo della battaglia, minando 
dalla base, cioè dai figli-soldati, la struttura 
di questo esercito composito al comando di 
un potere incontrollato, contiene in sé il ger­
me di una novità dirompente. E il fatto che 
alcune di queste donne, in particolare quelle 
di origine serba, abbiano mantenuto un at­
teggiamento di diffidenza nei confronti degli 
sloveni, non diminuisce la portata dell'avve­
nimento, ma anzi ne consente una lettura 
più complessa. Da un lato, cioè, si averte l'in­
timo carico di speranze e di dolore in questo 
viaggio della pace; dall'altro si comprende 
come questo messaggio di pace non sia acri­
tico, ma riconduca i motivi dello scontro nel­
l'ottica di un diverso approccio al problema. 

Le mamme, insomma, vogliono per i loro 
figli un avvenire (e la condizione base è ov­
viamente non sacrificare la vita in combatti­
mento), un avvenire nel quale ci sia posto 
anche per dure battaglie ideali e politiche, 
ma sempre nella reciprocità del confronto. E 
la condanna della guerra come strumento, 
non la rimozione dei motivi che ne sono alla 
base. È un segnale di maturità che con le 
donne attraversa realtà lontane e profonda­
mente differenti: dalle madri dei desapareci­
dos delle dittature latinoamericane alle don­
ne in nero della martoriata terra israeliano-
palestinese, alle madri coraggio contro la 
droga. Ora le donne della Jugoslavia. Ed è 
un segnale che dovrà pesare sul tavolo delle 
trattative. Già, un tavolo. Come quello che le 
donne slovene avevano preparato per risto­
rare le madri dei loro «invasori». 

.Parlano Andrea Riccardi e Franco Monaco 
Due esponenti cattolici: «Un errore confondere 
il messaggio di Giovanni Paolo II con gli interessi de» 

Dopo Lenin, il Papa 
Martelli cerca il nemico 

• 1 FiOMA. Nel mondo cattolico 
ci si continua a chiedere, tra la 
sorpresa e il sospetto, che cosa 
abbia potuto indurre l'on. Mar­
telli ad attaccare, cosi frontal­
mente, il Papa «con un frasario 
anticlericale di altri tempi che 
sembrava superato da parte del 
Psi» - osserva Andrea Riccardi, 
ordinario di storia del cristianesi­
mo all'università «La Sapienza» 
di Roma e presidente della Co­
munità di S. Egidio. «Il discorso 
di Martelli, dal quale Craxi sem­
bra .ibbia preso qualche distan­
za - aggiunge - ha rivelato tutta 
la debolezza di chi, anziché 
confutare le posizioni del Papa, 
in materia sociale e morale, op­
ponendo civilmente ad esse una 
propria proposta di valori, agita 
la vecchia cultura del nemico. E 
poiché, oggi, non ci sono più ne­
mici dopo il crollo del comuni­
smo, il nemico da combattere 
diventa il Papa e lo si accusa di 
temporalismo». 

Quanto alla tesi avanzata dal-
l'on. Martelli, secondo cui il Pa­
pa mirerebbe alla «riconquista 
dell'Italia, dopo la Polonia» dan­
do, cosi, tutto il suo appoggio al­
la «riscossa democrisiana», Ric­
cardi la respinge. «La Chiesa ri­
propone, piuttosto, il suo mes­
saggio in una visione universali­
stica e se Giovanni Paolo 11 lo fa 
con un tono molto personale, va 
ricordato che la nuova evange­
lizzazione è cominciata con 
Paolo VI alla fine degli anni Ses­
santa. E se Papa Wojtyla alza la 
voce per dire, di fronte alla guer­
ra del Golfo, che con le armi, og­
gi pia di ieri, non si risolvono i 

Lo storico del cristianesimo Andrea Riccardi, presidente 
della comunità di S. Egidio, ed il presidente dell'Azione 
cattolica della Lombardia, Franco Monaco, rispondono, in 
modo ragionato, alle accuse di Martelli al Papa e spiegano 
quali sono le domande dei cattolici rivolte al Psi ed alta si­
nistra. Negano che Giovanni Paolo II intenda appoggiare la 
«riscossa della De», ma, a parer loro, il Papa ha riproposto 
l'annuncio evangelico ad un mondo che è cambiato. 

ALCCSTtH SANTINI 

~Pf<5Krérnrdèr?S«5poli, HSnTtrW 
per opporsi per principio alla 
politica del govemaltaliano, tra 
l'altro guidato, dal de Andreottlp;.". 
del quale Martelli è vicepresi­
dente, o ad altri governi, ma p e r . 
affermare di fronte al mondo'' 
che, con i sofisticati e devastanti 
ordigni bellici attuali, sono cam­
biate le categorie teoriche ed I 
giudizi morali che si applicava­
no alle guerre del passato e che 
non sono applicabili alla guerra 
moderna». 

In effetti, con i 55 discorsi pro­
nunciati a partire dall'occupa­
zione del Kuwait da parte dell'I­
rate e in seguito all'intervento mi­
litare di Stati Uniti ed alleati sotto 
l'egida dcll'Onu per ripristinare 
un diritto violato, Giovanni Pao­
lo II aveva inteso, prima, richia­
mare la comunità intemaziona­
le perché ricercasse tutte le pos­
sibilità per conseguire tale fine 
senza conflitto e, poi, dimostra­
re, alla luce dei fatti tragici di cui 
tutti siamo stati testimoni, che i 
complessi problemi mediorien­
tali sono rimasti aperti e si so-
no.anzi, complicati. 

«Quegli interventi del Papa -
dice Riccardi - e le sue iniziative 
successive, per cercare di sensi­
bilizzare la comunità internazio­
nale per dare una soluzione ai 
problemi dei palestinesi e del Li­
bano con le dovute garanzie per 
Israele, avrebbero dovuto offrire 
l'occasione al Psi ed a tutta la si­
nistra per promuovere una gran­
de nflessione con il mondo cat­
tolico per combattere l'ideolo­
gia della guerra. E la De, già in­
calzata su questa problematica 
dai cattolici e dalla Chiesa stes­
sa, non avrebbe potuto sottrarsi. 
Voglio dire che il Papa, con il 

Giovanni Paolo II in piazza San Pietro 

suo magistero di pace, non mi 
sembra che si sia preoccupato e 
si preoccupi molto se esso giovi 
o no alla De perché il suo dise­
gno è ben altro e cioè quello di 
riproporre l'annuncio evangeli­
co in un contesto europeo e 
mondiale mutato. Ed anche di 
fronte ad una società come 
quella italiana, che è allo sfascio 
sul piano politico e morale, non 
mi pare che abbiano giovato al-
l'attuale governo ed alla De i ri­
petuti interventi del Papa ed i 
documenti dei vescovi sul Mez­
zogiorno per denunciare la cri­
minalità organizzata, la mafia, la 
camorra, le clientele, la conu-
zione. Né tali interventi possono 
essere considerati interferenze, 
ma caso mai atti miranti a salva­
guardare la società civile da Fe­
nomeni negativi». Riccardi au­
spica, perciocché, «proprio sul 
piano dei valori che devono es­
sere alla base di una società ri­
generata, si apra un dibattito Mi­
rto e di ampio respiro tra la sini­
stra italiana, il mondo cattolico, 
la Chiesa, al di là di sterili e rozze 
polemiche strumentali». 

Anche Franco Monaco, presi­
dente dell'Azione cattolica della 
Lombadia e membro della pre­
sidenza nazionale, si mosira 
«sorpreso» ma si spiega il com­
portamento di Martelli con una 
sorta di «schizofrenia» che «in 
certi momenti lo ha portato ad 

aperture un po' disinvolte con 
settori della cattolicità (fu lui a 
prendere parte da protagonista 
al meeting di Rimini organizzato 
da CI), mentre in altre circostan­
ze lo spinge a bordate polemi­
che nei confronti del Papa, dei 
vescovi e della cattoilicità nel 
suo insieme». Ci sono stati mo­
menti - aggiunge - in cui «si è 
gravemente teorizzato che, 
avendo i socialisti firmato il Con­
cordato, essi avrebbero diritto 
ad una sorta di primogenitura o 
ad un trattamento preferenziale 
da parte dell'interlocutore catto­
lico. Una tesi figlia della mentali­
tà vetero-concordataria che im­
magina di poter risolvere il dia­
logo in un rapporto reciproca­
mente vantaggioso tra poteri, tra 
vertici di istituzioni. Eppure, al­
l'approvazione del Concordato 
hanno concorso forze come la 
De, il Pei, ecc.». 

Una seconda riflessione porta 
Monaco a rilevare che, «per es­
sere troppo legato ad una cultu­
ra neo-illuminista e direi priva di 
basi metafisiche, il Psi non riesce 
a capire che il Papa, quando 
parla di pace o di aborto o pone 
limiti e riserve a pericolose ma­
nipolazioni genetiche, si fa inter­
prete di una coscienza umana 
universale su cui si può anche 
non essere d'accordo». Fa, inol­
tre, osservare che «oggi dai cat­
tolici viene una domanda di po­

litica alta, impregnata di valori 
etici generata dal dinamismo ci­
vile di cui la politica deve essere 
servente. E su questo punto ha 
ragione il presidente delle Adi, 
Giovanni Bianchi. Spesse volte si 
ha l'impressione che ci si ispiri 
all'autonomia del politico, ri­
spetto alle dinamiche della so­
cietà civile, e si perde di vista 
quanto in essa si agita, si evolve, 
si sviluppa, si chiede ai partiti, ai 
governi. Sono convinto che il di­
battito assumerebbe ben altre 
dimensioni se si ponesse l'ac­
cento sulla soggettività della so­
cietà civile di cui parla l'encicli­
ca "Centesimus Annus", la quale 
richiama l'attenzione anche sul­
la democrazia politica ed eco­
nomica. Un tema aperto sia per 
affrontare la riforma della legge 
elettorale che le riforme isituzio-
nali». 

E che dire che il Papa sarebbe 
anti-moderno e anti-occidenta­
le? «Anche su questi due punti, i 
socialisti devono capire che il lo­
ro mito della modernizzazione è 
anacronistico. Essi ritengono 
che alla politica non spettereb­
be altro che incoraggiare i pro­
cessi di modernizzazione senza 
vagliarli criticamente e gover­
narli. La loro subalternità agli in­
teressi forti è molto vistosa per 
non preoccupare. Cosi come 6 
sconcertante la loro oscillazione 
tra il porre l'accento sulla libertà, 
sui diritti civili (divorzio, aborto) 
e sull'autorità (vedi legge sulla 
droga). Questa cultura politica 
oscillante e che punta alla spet­
tacolarità è un po' schizofrenica, 
sa un po' di una élite politica in 
cui' è difficile riconoscersi per­
ché contrastante con l'ethos col­
lettivo del paese e come tale 
non affidabile. Non c'è da mera­
vigliarsi, poi, se ad ogni tornata 
elettorale essi coltivano l'aspira­
zione di andare avanti e quando 
questo, puntualmente, non si ve-
nfica non si danno pace». E que­
sto loro atteggiamento «non 
consente loro ai comprendere 
neppure le ragioni per cui la 
Chiesa, anche di fronte al crollo 
del modello del socialismo rea­
le, cosa assai diversa dai valori 
autentici del socialismo, mette 
in guardia quei paesi che fortu­
natamente ne sono usciti e tutti 
gli altri che sarebbe sbagliato ed 
illusorio sostituirlo con il model­
lo capitalista occidentale che il 
Papa non ha esitato a definire 
consumistico, edonistico, ateo». 
Il fatto, poi, che «il Papa sia rima­
sto pressoché solo a sostenere 
queste sue idee, con la forza del 
suo carisma e della sua fede, 
non autorizza a scagliarsi contro 
di lui, ma semmai si dovrebbe 
sentire il dovere culturale, prima 
che politico, di capire il perché 
ciò accade. Non viene, per 
esempio, il dubbio al Psi e direi 
alla stessa sinistra europea e 
non solo italiana di quanto de­
boli siano, oggi, le sue posizioni, 
di quanto fragile e confuso sia il 
suo progetto? La sinistra deve 
esprimere valori che indichino 
alla grande maggioranza della 
gente la via di questo trapasso 
epocale». 

Sono queste le domande che i 
cattolici rivolgono, oggi, alle for- • 
ze politiche in campo e le loro 
scelte, le loro opzioni dipendo­
no, in larga parte, dalle risposte 
che ricevono. 

Il Psi dopo il congresso di Bari 
rivela un deficit di politica 

che riguarda tutta la sinistra 

ANTONIO LETTIERI 

I l congresso di Bari ha 
constatato, con un dibat­
tito impegnato e sincero, 
la chiusura di un ciclo 

mmmmm politico, ma si è nfiutato 
di aprime uno nuovo. Un 

congresso, perciò, interlocutorio che 
ha rimesso l'iniziativa immediata alla 
De e rinviato ogni scelta di strategia. 

Può apparire strano che questo 
stato di difficoltà si registri a due anni 
da qucll'89 che ha visto il crollo del 
sistema comunista dell'Est e, proprio 
dal punto di vista del Psi, la vittoria 
storica e ideologica della variegata 
tradizione socialista o socialdemo­
cratica, in ogni caso riformista, del­
l'Occidente europeo. 

Lo stato di difficoltà del Psi non di­
scende dunque da un quadro avver­
so della storia. Semmai questa sareb­
be favorevole a una nuova forte ini­
ziativa. Ma la contraddizione sta pro­
prio qui. Mentre Bettino Craxi trae 
motivi di soddisfazione dagli eventi 
della storia, avverte che un ciclo poli­
tico si sta chiudendo ed e tempo di 
fare i conti. Ma i conti non tornano, e 
vengono perciò nnviati. 

Il partito è avanzato nel corso di 
oltre un decennio, ma - come ha lu­
cidamente osservato Ruffolo - lo 
sfondamento elettorale non c'è sta­
to, ne a sinistra, né al centro. Un par­
tito che rimane bloccato intomo al 
15 per cenlo, sa che non può aspet­
tare all'infinito la realizzazione di un 
primato elettorale e politico. 

Bisogna aver presente questa si­
tuazione, di cui Craxi è consapevole 
sin da prima del referendum e delle 
elezioni siciliane, per comprendere 
la deterniinazione accanita con la 
quale il Psi si e gettato nella mischia 
per uno «sfondamento istituzionale». 
Il presidenzialismo, l'elezione diretta 
del presidente con voto popolare so­
no sembrati, infatti, la strada per por­
tare il Psi, e segnatamente il suo lea­
der, alla guida de! paese in un qua­
dro non più sottoposto alla regia de­
mocristiana. 

Ma anche questa seconda linea é 
oggi in crisi. Il Psi ha anzi visto la De 
riprendere l'iniziativa con un dise­
gno di riforma elettorale, che se si 
realizzasse ricondurrebbe i socialisti 
alla condizione di un partito di sup­
porto net quadro di una grande coa­
lizione guidata dalla De. E Craxi di 
tutto può avere voglia salvo che di ri­
durre il Psi allo status di partito satel­
lite. È un errore, da questo punto di 
vista, accusare il Psi di tendenza alla 
saragattizzazione. Se Craxi accettas­
se questo destino di partito minore e 
subalterno, potrebbe puntare a un 
accordo fondato sulla spartizione fra 

presidenza della Repubblica e presi­
denza del Consiglio. Ma l'abbraccio 
di Forlani in questo nuovo scenario 
sarebbe mortale per le ambizioni 
«storiche» di Craxi: la nunificazione 
della sinistra d'ispirazione socialista 
e la costruzione di un'alternativa alla 
De. 

Ma, proprio per questo rifiuto di 
leggere i ségni inequivocabili di crisi 
della vecchia strategia, il congresso è 
risultato interlocutorio, incerto nella 
scelta tattica e ancor più nella ricerca 
di una strategia nuova. 

E tuttavia il congresso ha apertou-
na nuova fase intema di dibattito. So­
no emerse tutte le inquietudini di un 
partito abituato ad esibire solo cer­
tezze. Non solo è riemersa dall'om­
bra la sinistra, ma anche Martelli ha, 
per la prima volta, riconosciuto l'in­
treccio irrinunciabile fra una ntorma 
presidenzialista e una riforma eletto­
rale coerente con l'affermarsi di un 
nuovo schieramento in grado di con­
figurare una alternativa di sinistra. 

Se quest'interpretazione ha un 
fondamento, per il Pds, per tutte le 
forze di sinistra, scaturisce dal con­
gresso di Bari l'esigenza di riprende­
re le fila di un dialogo di merito col 
Psi. Un dialogo sulla riforma delle 
istituzioni e del modello elettorale, 
ma anche sulla riforma dei program­
mi. Craxi ha citato nella sua relazio­
ne la crisi finanziaria, il degrado del­
le pubbliche amministrazioni, la cre­
scita inarrestabile della criminalità 
intrecciata con i problemi del Mezzo­
giorno. Non sono questi i terreni di 
confronto che è sbagliato rinviare a 
un'altra fase, a dopo il congresso del 
centenano? Prolungare artificiosa­
mente una situazione di stallo non 
ha senso. Se non quello di consegna­
re alla De le chiavi della nuova fase 
politica. 

Paradossalmente, il congresso di 
Bari ha preso atto dei nuovi scenari 
ma si è rifiutato di indicare una linea 
nuova di movimento Mentre tutto 
cambia, il Psi, che prende atto delle 
difficoltà dello sfondamento elettora­
le e di quello istituzionale, si limita a 
chiedere alla De che nulla cambi. 

Se la politica è lo sforzo cosciente 
per organizzare e padroneggiare il 
proprio futuro, in questo momento il 
Psi si rivela un deficit di politica. E 
questo deficit riguarda tutta la sini­
stra. Se si vuole colmarlo, bisogna lai 
vorare da oggi alla costruzione di 
una nuova strategia di unità a sini­
stra. Personalmente, penso che il Pds 
dovrebbe essere interessato a una 
chiara e forte scelta in questa direzio­
ne, e cosi tutte le forze che a sinistra 
non si rassegnano a una rinnovata 
centralità democristiana. 

Il mio contributo per il «Leone» 
CARLO TOQNOLI 

C aro direttore, nell'artico­
lo «Il leone sotto la pal­
ma», apparso suìVUnità 
di ieri dedicato al Festival 

^ ^ ^ ^ del cinema, si registra un 
^ ^ ^ ^ senso di amarezza per la 
situazione esistente. Desidero però 
far presente che non sono rimasto 
con le mani in mano, malgrado le 
difficoltà. Non solo ho garantito (e 
nei giorni scorsi anche decretato) il 
contributo straordinano di 5 miliardi 
per la Mostra cinematografica, che si 
aggiunge ai 5 miliardi di contributo 
ordinano del ministero del Tunsmo e 
dello spettacolo alla Biennale, ma ho 
contribuito a rimettere in moto la leg­
ge per il finanziamento dei luoghi di 
spettacolo, bloccata lo scorso anno 
dai tagli della Finanziaria per il 1991. 

La stessa Finanziaria, pur nducen-
do gli stanziamenti, ha lasciato 50 
miliardi per il '92 e 50 miliardi per il 
'93, per le finalità di quella legge. 
L'on. Del Bue, in accordo con il go­
verno ha proposto che metà di quel­
la cifra venga riservata alla ristruttu­
razione del Palazzo del cinema di 
Venezia. Naturalmente bisognerà fa­
re presto per evitare nuove sorprese, 
ma su questo suppongo che la sensi­
bilità dei deputati della commissione 
Cultura della Camera ci aiuterà. 

Per quanto mi riguarda, inoltre, as­

sumerò tutte le iniziative necessarie 
per bloccare l'eventuale spostamen­
to del Festival di Cannes a settembre. 
Le due manifestazioni hanno un ca­
rattere differente; Cannes è un festi­
val ma anche un mercato. Venezia e 
una mostra d'arte (ma non guaste­
rebbe se anche Venezia potesse 
crearsi un retroterra commerciale: 
per questo si era pensato ad un col­
legamento con il Mifed di Milano). 
Comunque sarebbe curioso e con­
traddittorio che si aprisse un conflitto 
tra Francia ed Italia quando proprio 
lo scorso anno, nel corso del vertice 
europeo dei ministri della Cultura 
nella città lagunare, tutti i presenti 
condivisero Ibnentamento per una 
comune azione di valorizzazione dei 
festival cinematografici, che rappre­
sentano uno «specifico» della cultura 
europea. Sono certo che il ministro 
Lang, frequentatore del Festival ve­
neziano, non darà la sua autorizza­
zione allo spostamento di data per 
Cannes. 

In ogni caso appare urgente e ne­
cessario perseguire l'obiettivo di una 
riforma della Biennale di Venezia 
che dia certezza alla Mostra cinema­
tografica ed alle altre rassegne, che 
mantengono il loro prestigio interna-
zinale, il quale può essere danneg­
giato solo dalla trascuratezza degli 
italiani. 
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• • Il 7 febbraio 1990 il pre­
sidente della Repubblica, al 
quale avevamo rivolto la ri­
chiesta, ci comunicò di aver 
posto sotto il suo Alto Patro­
nato il progetto di una edi­
zione nazionale degli scritti 
di Antonio Gramsci. Qual­
che giorno dopo gli organi 
di informazione ne diedero 
notizia, riferendo che, per 
l'occasione, il presidente 
Cossiga aveva ricevuto il se­
gretario del Pei Achille Oc-
chetto e il direttore della 
Fondazione Gramsci. Da al­
lora abbiamo lavorato per 
mettere a punto le linee del 
progetto e credo di poter di­
re che ormai esso è avviato. 

Perché un'edizione nazio­
nale degli scritti di Gramsci? 
Già Togliatti, recensendo 
l'amologia di Giansiro Ferra­
ta e Niccolò Gallo Duemila 
pagine di Gramsci, il 19 giu­
gno del 1964, correggendo 
l'interpretazione dell'opera 
gramsciana che precedente­

mente lui stesso aveva dato 
affermava: «Oggi la persona 
di Antonio Gramsci mi è par­
so debba collocarsi in una 
luce più viva, che trascende 
la oicenda slorica del nostro 
partito». Seguendo questa 
suggestione, dopo la morte 
di Togliatti si avviò la prepa­
razione dell'edizione critica 
dei Quaderni del carcere. Es­
sa impegnò l'Istituto Gram­
sci per un decennio e nel 
75, presso Einaudi, la mo­
numentale impresa critico-
filologica guidata da Valen­
tino Gerratana vide la luce. 
Cominciava cosi la lettura 
diacronica dei Quaderni e 
affioravano le dinamiche e 
gli sviluppi sia del pensiero 
politico, sia della riflessione 
teorica di Antonio Gramsci 
nel decennio del carcere. 

Poi, nel 79, presso la sede 
dell'Istituto Gramsci iniziò la 
preparazione delle «Opere», 
dedicate agli scritti prece-
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La nuova «avventura» 
del pensiero di Gramsci 
denti. È stata anch'essa 
un'impresa di grande rilievo, 
che però da molti anni si è 
interrotta (la raccolta degli 
scritti è ferma al 1920). 

La prima edizione delle 
Le'tem e dei Quaderni 
(1947-1951), che lo aveva 
rivelaio alla cultura interna­
zionale, aveva fatto di Gram­
sci uria sorprendente figura 
di pensatore italiano. Le 
nuove- edizioni, invece, so­
prattutto quella dei Quader­
ni, mettevano finalmente in 
luce l'orizzonte internazio­
nale de! suo pensiero. D'al­
tro c<into, all'estero questo 

aspetto della sua figura era 
stato già colto. Per esempio 
nell'antologia dei Quaderni 
pubblicata in Inghilterra nel 
71 . Dopo l'edizione critica 
dei Quaderni, l'internazio­
nalizzazione del pensiero di 
Gramsci e degli studi ad es­
so dedicati ha proceduto a 
ritmo crescente. In Francia 
ne fu avviata subito la tradu­
zione, purtroppo in seguito 
bloccata. C'è stata l'edizione 
spagnola, per i tipi della ca­
sa editrice Siglo XXI, che ha 
tradotto gran parte dell'edi­
zione tematica. L'anno scor­
so 6 cominciata la traduzio­

ne giapponese, che segue 
l'edizione Gerratana. Da ul­
timo, nel centenario della 
nascita, si è avviata que­
st'anno la traduzione tede­
sca ed 6 stata pubblicata l'e­
dizione russa dei Quaderni: 
la prima in base all'edizione 
critica, la seconda seguendo 
l'edizione tematica. In otto­
bre uscirà il primo volume 
dell'edizione americana, cu­
rata da Joseph Buttigieg per 
la Columbia University 
Press. Anch'essa segue l'edi­
zione critica del 75. 

Ho citato solo alcuni 
esempi della crescente diffu­

sione all'estero del pensiero 
di Gramsci, scegliendoli fra i 
più significativi. La Bibliogra­
fia gramsciana 1922-1988, a 
cura di John Cammet, stam­
pata nel primo volume degli 
Annali della Fondazione 
Gramsci appena pubblicato 
dagli Editori Riuniti, offre la 
documentazione più ampia 
delle ricerche ad esso dedi­
cati in tutto il mondo. 

«Antonio Gramsci - affer­
mava Togliatti nella recen­
sione prima citata - e la co­
scienza critica di un secolo 
di stona del nostro paese». 
Ma la storia contemporanea 
e «storia mondiale» e solo 
convenzionalmente la storia 
nazionale può essere isola­
ta. Questo pensiero di Gram­
sci trova conferma nel fatto 
che in quella «coscienza cri­
tica» uomini di cultura di 
ogni parte del mondo cerca­
no oggi nuove suggestioni 
per riflettere sui problemi 
del nostro tempo; ed esse ri-

sultanto illuminanti delle 
realtà più diverse e apparen­
temente distanti dalla no­
stra. 

Un'edizione cntica unita­
ria di tutti gli scritti di Gram­
sci è ora il lavoro nuovo da 
fare. La sua figura e la sua 
opera saranno cosi colloca­
te in maniera compiuta nel 
quadro drammatico della 
storia e della cultura del no­
stro paese, durante il secolo 
che ormai volge alla fine. È 
un dovere nostro, della cul­
tura italiana e innanzi tutto 
della Fondazione Gramsci. 
Dare a tutta l'opera di Gram­
sci le basi filologiche che le 
spettano è il passo avanti da 
fare, oggi, perché essa possa 
essere letta secondo l'ordine 
dei suoi pensieri. È il modo 
migliore, io credo, di pren­
der parte alla nuova «avven­
tura» di Gramsci nel «mondo 
grande e terribile e compli­
cato», che da tempo e co­
minciata. 

«r t t i < * 
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Jugoslavia 
in bilico 

NEL MONDO SABATO 6 LUGLIO 1991 

Kucan e Peterle respingono 
rultimatuni della presidenza 
federale ma aprono spiragli 
a una possibile trattativa 

Rilasciati i primi prigionieri 
e cominciata la smobilitazione 
Lubiana resta intransigente 
su alcune delle richieste 

Soldati sloveni 
in un momento di riposo. 
sotto, il ministro 
della Difesa jugoslavo, generale 
Veljko Kadijevic; 
in basso, genitori 
che hanno raggiunto i loio tigli 
alla base di Urhnika 
presso Lubiana 

La Slovenia si inchina, ma solo a metà 
Sui confini e sulla restituzione delle armi è ancora scontro 
L'ultimatum federale è al centro di consultazioni. 
L'assemblea repubblicana in seduta straordinaria. 
Ieri a Lubiana Tupurkovski e Bogicevic per illustrare 
i termini del documento. 11 governo: «difenderemo 
l'integrità del paese». Rilasciati i primi prigionieri fe­
derali. Cominciata la smobilitazione delle forze ter­
ritoriali slovene. Rispettato il cessate il fuoco. Ma 
nella capitale slovena si installano cavalli di f risia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiuscpranusuN 
Wm LUBIANA. L'ultimatum 
della presidenza federale ha ri­
messo in gioco il fragile com­
promesso raggiunto in questi 
giorni. Le richieste dei federali 
hanno ottenuto un primo «no» 
dal presidente Kucan e dal 
premier Peterle, mentre sono 
arrivati U macedone Vasil Tu-
purkovskl e 11 bosniaco Bogic 
Bogicevic per illustrare al go­
verno sloveno i termini del do-

' cumemo dell»'presidenza' te- • 
derale. A tarda sera si èriunita ' 
l'assemblea della repubblica ' 
per raHficare-il «nofdel'gover- •• 
no ma anche per aprire spira­
gli alla trattativa. E da Bruxel­
les, Peterle si è detto disposto a 
rispettare la moratoria chiesta 
dagli europei e a sospendere 
per tre mesi la dichiarazione di 
indipendenza. Ma la Slovenia 
esige solide garanzie, ha ag­
giunto Peterle, e comunque 

non significa la rinuncia all'in­
dipendenza. 

Lubiana non intende transi­
gere su tre punti su cui si basa 
gran parte della dichiarazione 
d'indipendenza del 26 giugno 
scorso. Non vuole infatti discu­
tere la questione del controllo 
dei confini, non intende versa­
re a Belgrado I diritti doganali e 
per quanto riguarda la restitu­
zione delle armi la partita è le-

' gata al risarcimento dei danni 
' di guerra. Lubiana fa rilevare 
' che già prima della dichiara-
• zione d'indipendenza i confini 

erano affidati al controllo dalla 
milizia slovena, cosi come av­
viene nelle altre repubbliche. I 
federali possono mantenere la 
loro giurisdizione lungo la li­
nea verde, quel tratto di fron­
tiere non abitato e privo di vali­
chi. La richiesta della presi­
denza quindi, a giudizio degli 

sloveni, di ritornare allo stato 
antecedente il 26 giugno, sa­
rebbe largamente soddisfatta. 
Per Belgrado la questione è 
un'altra. Se la Slovenia vuole 
mantenere la propria indipen­
denza, la Jugoslavia, Stato in­
ternazionalmente riconosciu­
to, rimarrebbe senza frontiera 
occidentale. Ovvero dovrebbe 
porla sui confini della Croazia, 
o ideila Serbia e via dicendo. Il 
ginepraio sarebbe Inestricabi­
le, anche perché il governo fe­
derale ha sempre dichiarato 
che I confini repubblicani sd2 

no solo amministrativi. E in 
una nota diffusa nella tarda se­
rata di ieri, il governo iugoslavo 
sottolinea che non ha «alcuna 
intenzione di recedere dalla 
propria politica di impegno 
per una soluzione pacifica del­
la crisi con metodi democratici 
per la difesa della sovranità e 
dell'integrità del paese». Bel­
grado difende poi la decisione 
d- intervenire in Slovenia e mi­
nimizza i dissidi con lo Stato 
maggiore delle Forze armate 
negando che ci sia stata una 
vera e propria frattura. «La de­
cisione dei 25 giugno - è scrit­
to - non voleva dire guerra ma 
difesa della sovranità e integri­
tà della costituzione. Il gover­
no non si è mai distanziato 
dall'Armata ma ha solo deli­
ncato competenze e rapporti». 
Rivolto all'Europa, il governo 

jugoslavo nleva che rimarrà 
«disponibile ad ogni iniziativa 
della comunità intemazionale 
per una soluzione pacifica ma 

' ricorda che le richieste di alcu-
ntpaesi per legalizzare atti uni­
laterali di secessione significa­
no il riconoscimento di un fat­
to compiuto, il che sarebbe 

j»Hp violazione dei principi del-
i H k s c e e delle norme intema­
zionali che condurrebbe la Ju­
goslavia alla guerra civile». 
«Deve essere chiaro 'a tutti -

• conclude il comunicato - che 
" la Jugoslavia esiste ancora e 

che nessuno può- rovesciarla 
con azioni violente». 

Se rimane da vedere come 
finirà l'ultimatum sui confini, 
che scade domani a mezzo­
giorno, resta aperta la questio­
ne del controllo delle dogane. 
Il bilancio della federazione si 
basa in gran parte sui diritti sul­
le merci in transito. Tutte le al­
tre repubbliche, Croazia com­
presa, versano regolarmente 

. ad Ante Markovic i dazi doga-
., nali. La Slovenia non ne vuole 
sapere e ritiene inoltre che I 
doganieri sloveni siano legitti­
mati al controllo delle merci in 
transito. 

Altra fonte di conflitto è la 
restituzione del materiale belli­
co. È stato lo stesso ministro 
della Difesa Janez Jansa ha di­
re che di questo se ne potrà 

Paure e speranze a Belgrado 
La Chiesa serba: «Difendiamoci» 
È in atto, tra mille polemiche, un cauto tentativo per 
spegnere il fuoco che ha fatto riesplodere, in Jugosla­
via, il dramma delle «nazionalità» e delle etnie. La tre­
gua con la Slovenia tiene, ma ci sono morti e feriti in 
Croazia. Stephan Mesic, il presidente federale parla, 
ora, di una «futura nazione composta da popoli sovra­
ni». Il patriarca ortodosso di Belgrado, invece, ha detto 
ieri: «Prepariamoci a difenderci da chi ci attacca». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• 1 BELGRADO 11 pentolone 
slavo delle nazionalità e delle 
etnie continua a bollire tra po­
lemiche feroci, improvvise ten­
sioni e notizie di altre sparato­
rie e di morti. Questa volta non 
in Slovenia, ma in Croazia do­
ve si sarebbero attivate priva­
tissime bande armate serbe 
che avrebbero sparato sulle 
milizie locali per difendere la 
minoranza serba che vive da 
anni in alcuni paeselli di mon­
tagna. Si paria di una vera e 
propria battaglia che si sareb­
be protratta per ore. I morti? 
Da due a dieci, ma impossibile 
controllare per le difficoltà di 
comunicazione. Intanto, pero, 
il governo della Repubblica 
croata ha già chiesto che i sol­
dati dell'esercito federale ven­
gano ritirati nelle caserme e 
che cessino gli improvvisi e im­
motivati movimenti di truppe 
sul territorio croato. É stato lo 
stesso presidente Joseph Ma­
nolo a scrivere, in questo sen­
so, al governo federale e ai di­
rigenti delle altre repubbliche. 
Ovviamente, i serbi, hanno 
smentito tutto. Il seme dell'o­
dio, della diffidenza e della 
paura, come si vede, sta facen­
do a pezzi la Jugoslavia. Un 
vecchio detto serbo dice: «Se 
non conosci bene il tuo vicino 
è giusto tenere il fucile a porta­
ta di mano». In questi giorni 
drammatici, non c'è croato, 
serbo, bosniaco o sloveno che 
non abbia preso alla lettera 

- l'indicazione. Serpeggia, in­
somma, la sfiducia totale. In­
tanto anche ieri, giornata tesa 

e convulsa nella capitale di 
quella che fu la Jugoslavia. Si 
susseguono le notizie e i r-olpi 
di scena. Oltre a quella con le 
armi, ormai, è in atto anche 
una vera e propria guerra di 
comunicati, conferenze stam­
pa, comizi volanti, dichiarazio­
ni e interviste. La più importan­
te è stata pubblicata dalla te­
desca «Bild Zeitung» che ha 
raccolto alcune importanti 
•opinioni» del presidente fede­
rale Stephan Mesic. Che cosa 
dice il croato Mesic? Che non è 
affatto necessaria la secessio­
ne della Slovenia e della Croa­
zia. Alla domanda su come il 
presidente vedeva il futuro del­
ia Jugoslavia. Mesic ha rispo­
sto pacatamente e sicuramen­
te nel tentativo di placare un 
po' le acque: «Sarà necessario 
procedere ad una ristruttura­
zione della confederazione 
perché una Jugoslavia futura 
non potrà che essere una na­
zione di popoli assolutamente 
sovrani».Il presidente federale 
ha poi aggiunto che per evitare 
ogni motivo di guerra l'esercito 
nazionale «che è sotto il nostro 
controllo» da ora in poi, toma 
nelle caserme per rimanerci. 
Tutti i conflitti - ha continuato 
Mesic - dovranno essere nsolti 
in pace. Gli sloveni manterran­
no i controlli del varchi confi­
nari, ma gli importi dei diritti 
doganali dovranno essere ver­
sati alla Federazione. Mesic ha 
detto ancora: «Bisognerà poi 
stabilire che cosa e succoso 
nell'esercito. Non si può esclu­
dere che qualche generale 
perda il posto. Il problema dei 

serbi in Croazia? Non c'è con­
flitto tra la popolazione serba e 
le autorità croate. Ci sono solo 
delle bande serbe che non esi­
to a definire terroristi. È questo 
problema che dovrà essere af­
frontato». Ma la realtà, appun­
to, sta a dimostrare che niente 
è cosi semplice qui. Ieri, un 
sottosegretario del ministero 
dell'Informazione del governo 
serbo ha detto ai giornalisti 
che i profughi dalla Croazia so­
no ormai già più di ottomila tra 
cui tanti bambini e tanti vec­
chi. Quindi il conflitto, le ansie 
e le paure, sono già arrivate al 
massimo. Il patriarca ortodos­
so di Belgrado, invece, ha pre­
so un'iniziativa ancora tutta da 
decifrare. «Sua Eminenza» Jo­
seph Pavlev ha convocato i 
rappresentanti di tutti i partiti 
della Serbia, comunisti com­
presi. Poi ha invitato tutti a 
mettere da parte i rancori e le 
diatribe per «prepararci, noi 
serbi, a dilenderci da chi ci at­
tacca». Il suo, a tutti gli osserva­
tori stranieri, non è certo parso 
un invito alla fratellanza e alla 
concordia. Tutto questo nel 
clima di paura e di dolore di 
questi giorni. Poi è toccato al 
generale Marko Negovanovic. 
del Comando supremo federa­
le, presentarsi davanti ai gior­
nalisti. Naturalmente l'iniziati­
va era stata presa dall'alto uffi­
ciale. Marko Negovanovic, di 
fronte ad un centinaio di inviati 
della carta stampata e altret­
tanti delle televisioni di mezzo 
mondo, ha esordito facendo 
sorridere molti con un «signori 
u signore, compagni e compa­
gne, buonasera». Come si ri­
corderà, l'altro giorno, Marko­
vic. capo del governo federale, 
aveva detto ai giornalisti di 
aver visto in televisione, come 
tutti i cittadini, l'appello alla 
guerra contro gli sloveni lan­
ciato dal generale Blagoye Ad-
zic. Marko Negovanovic ha vo­
luto chiarire come stavano le 
cose accusando, senza mezzi 
termini, il capo del governo. 
Prima l'alio ufficiale ha voluto 
precisare che gli sloveni non 

stavano affatto rispettando la 
tregua, che avevano ancora at­
taccato alcune caserme, ferito 
due soldati, arrestato alcuni uf­
ficiali e non permesso a certe 
unità dell'esercito la libera cir­
colazione per il rientro in ca­
serma, ha parlato poi di mobi­
litazione abusiva a Maribor ed 
ha aggiunto che le famiglie di 
alcuni gruppi di ufficiali, non 
erano state ancora rilasciate. 
Naturalmente ha continuato 
affermando che l'esercito era 
per una soluzione pacifica dei 
problemi, secondo gli accordi 
Cee e che non era stato l'eser­
cito ad attaccare per primo. 
Poi le esplicite accuse a Mar­
kovic che, a nome del gover­
no, ha detto sempre il genera­
le, aveva trattato a lungo con 
gli sloveni mettendo l'armata 
popolare in una situazione 
inaccettabile. La sostanza del­
l'attacco era in pratica questa: 
non è vero che al capo del go­
verno non competeva di occu­
parsi dei problemi che riguar­
davano i confini nazionali. È 
vero invece che Markovic ave­
va mandato i soldati allo sba­
raglio e poi si era «dissociato». 
Negovanovic, in merito alla 
Croazia, ha precisato che l'e­
sercito, se attaccato, risponde­
rà con le anni. Mentre l'alto uf­
ficiale continuava a rispondere 
alle domande dei giornalisti, 
alcuni attivisti distribuivano, 
fuori della sala della conferen­
za stampa, in difesa di Marko­
vic, un manifestino nel quale si 
diceva che «ormai i lupi si sta­
vano avventando sulla preda». 
Per preda si intendeva, ovvia­
mente, il capo del governo. In­
somma, slamo alla guerra psi­
cologica e di propaganda Ov­
viamente, meglio questa che 
quella per le strade e nelle cit­
tà. È chiaro, però, che è ancora 
in atto uno scontro tra i falchi e 
le colombe, ai vertici federali, 
tra gli uomini del governo, tra 
quelli dell'esercito e fra i diri­
genti di alcune repubbliche, il 
grande pentolone balcanico, 
dunque, non smette mai un 
minuto di bollire. 

parl.ire appena sarà completa­
to 1 inventario dei danni di 
guena. Lubiana, in sostanza, ' 
léga ido le due cose si «fareb­
be» un esercito vero, con tutto 
l'uni lamento pesante necessa­
rio. 11 gioco sarebbe facilitato 
dall'inevitabile gonfiamento 
dei darmi subiti e dal dimezza­
meli to del valore reale del ma­
teriale catturato. 

Centinaia di prigionieri di 
guena federali ieri sono stati ri­
lasciati dai territoriali, mentre il 
min istro dell'Informazione del­
la Slovenia ha annunciato l'ini­
zio della smobilitazione dei 
lOrr ila uomini della difesa ter-
ritor.ale. 

Giornata tranquilla, ieri in 
Slovenia. E' stato osservato 
scrupolosamente il cessate il 
fuoco, mentre gli ultimi carri 
armati federali si sono ritirati 
nelle loro basi. Anche l'aero­
porto della capitale slovena 
toma alla normalità. La pista è 
tuttora bloccata dai mezzi pe­
santi, mentre si lavora alla ri­
presa del traffico aereo. Ieri so­
no stati comunicati ufficial­
mente i dati a questa guerra 
non dichiarata. L'armata po­
polare avrebbe avuto 36 cadu­
ti, I territoriali 3, la polizia 2, 
mentre sarebbero morti anche 
cinque civili e dieci stranieri. 
Per quanto riguarda i feriti, sa­

rebbero 61 tra i federali, 67 tra i 
territoriali, 22 agenti, 8 civili e 2 
stranieri. I prigionieri presi da-

gli sloveni, sono 2.116. A Lu-
iana, la tensione continua a 

permanere. Sulle principali ar­
terie i blocchi di camion sono 
stati sostituiti da cavalli di fri-
sia, segno che la dirigenza slo­
vena non ritiene ancora supe­
rata la crisi. L'esercito albane­
se, infine, è stato messo in sta­
to d'allerta «per il grave perico­
lo» costituito dai movimenti di 
truppe iugoslave alle frontiere. 
I partiti albanesi hanno espres­
so la volontà di «appoggiare la 
lotta dei loro fratelli del Kosso-
vo». 

«Non passeranno» 
D governo croato 
pronto a resistere 
• • Scontri tra polizia e «infil­
trati» serbi e dichiarazioni belli­
cose da parte dei dirijjcnti poli­
tici. La situazione in Croazia ri­
mane ancora molto tesa dopo 
l'avvertimento lancialo giovedì 
dalle autorità di Zat(abria:«Le 
forze armate jugoslave non de­
vono utilizzare il territorio 
croato per prepararsi all'inva­
sione della Slovenia». 

Secondo il governo croato 
l'esercito federale starebbe uti­
lizzando una tattica lien preci­
sa: comrnandbS'dl"iert5t'vèr-''' 
rebbero inviati in territorio 
croato per provocare scontri 
con la polizia locale. A questo 
punto l'esercito federale si tro­
verebbe nella necessità d'in­
tervenire, trovando cosi la scu­
sa per avanzaredi qu alche chi­
lometro le proprie postazioni. 
A conferma di questa tesi vi sa­
rebbe la notizia pubblicata dal 
quotidiano di Zagabria Vecem-
ji Lisi secondo il quale merco­
ledì scorso sarebbero giunti in 
Croazia sei autobus pieni di ci­
vili serbi armati. 

Ieri la guardia popolare (l'e­
sercito croato) ha attaccato i 
villaggi di Tensa e Markovici, 
nella zona di Osiiek in Slove­
nia, ritenuti roccaforti dei «et­
nici», i terroristi serbi, come li 
definiscono i croati. Nel pome­
riggio il sindaco di Osjek ha 
lanciato un appello via radio 
agli abitanti della zona perché 
si allontanino e lascino mano 
libera alla guardia popolare. 
Un primo bilancio parla di un 
morto e vari feriti tra i federali, 
e di due croati feriti. Ieri, inol­
tre, la radio croata ria riferito 
che negli scontri avvenuti gio­
vedì Borovo Naseljc si sono 
avuti 83 tra morti e feriti. 

Sul versante politico la gior­
nata di ieri ha fatto registrare 
un ulteriore inasprimento delle 
posizioni croate. Il presidente 
del parlamento, Zaiko Doml-
lan, ha infatti dichiarato che 
nel caso in cui le for/.c federali 

dovessero attaccare «la Croa­
zia è pronta al confronto». 
Domljan ha proseguito soste­
nendo che «prima o poi il con­
fronto ci saia anche in Croa­
zia» e «se ci dev'essere è bene 
che ci sia al più presto possibi­
le». 

Domljan tiene comunque la 
porta aperta all'ipotesi di una 
nuova confederazione in Jugo­
slavia «con un sistema moneta­
rio comune, una diplomazia 
comune, anche un solo eserci­
to ché"ptSrtì;"iti questo caso, 

r andrebbe completamente rior­
ganizzato». Sulla questione del 
riconoscimento di Croazia e 
Slovenia il vicepresidente del 
parlamento croato afferma 
che «la troika Cee ci ha detto di 
aspettare tre mesi e che sare­
mo quindi liberi di agire. Lo 
considero come un riconosci­
mento implicito del nostro di­
ritto ad essere uno Stato». Le 
parole di Domljan, però, han­
no trovato una quasi immedia­
ta smentita in una dichiarazio­
ne del cancelliere austriaco, 
Franz Vranitzki, secondo cui «il 
riconoscimento della Croazia 
non è all'ordini» del giorno». 

Toni minacciosi nei con­
fronti dell'esercito federale so­
no stati usati dal neoministro 
della Difesa croato, Sime De­
dan, secondo il quale «se i car-
riarmati seibi tenteranno di 
passare per la Croazia per rag­
giungere la Slovenia, noi lì fer­
meremo. E sarebbe errato - ha 
precisato Dedan - parlare di 
guerra civile: sarebbe una 
guerra tra Stati e noi intema­
zionalizzeremo il conflitto». 

In merito alle infiltrazioni di 
Serbi in Croazia, il ministro 
della Difesa ha non solo con­
fermato la notizia, ma li ha an­
che definiti «fascisti che lottano 
per la grande Serbia, organiz­
zati dalla dirigenza statale di 
Belgrado e con l'aiuto anche di 
alcuni settori dell'esercito. Sia­
mo decisi ad annientarli». 

I tristi soldatini alla stazione centrale 
Tornano a casa i militari catturati 
dalle unità territoriali slovene 
Timidi e impauriti, stanchi e sporchi 
Sono accolti da mamme, parenti 
e una disperazione che mette i brividi 

DAL NOSTRO INVIATO 

m BELGRADO Sono ragazzi­
ni dall'aria spaurita. Scivolano 
tru la gente della stazione cen­
trale e sembrano volersi na­
scondete. Uno ha addirittura 
addosso i pantaloni di un pi­
giama a righe e quello che 
cammina a fianco a lui è co­
perto soltanto da una magliet­
ta sdrucita. Sono soldati, i sol­
dati-bambini che erano stati 
tatti prkjionien dalle unità terri-
tonali slovene e che ora torna­
no a casa per Quindici giorni, 
dopo aver fatto tappa nella ca­
pitale. Camminano guardinghi 
come se avessero paura della 
polizia militare o si vergognas­
sero. Stanotte è arrivato un tre­
no s|>eciale da Lubiana con 

duemila di loro: un convoglio, 
diciamolo subito, con alcuni 
feriti e tanta tanta tristezza. In­
torno mamme, fratelli, parenti 
e amici che piangevano e ab­
bracciavano quei ragazzi co­
prendoli di baci. Già ieri matti­
na, le prime famiglie erano ar­
rivate davanti ai binari. C'è in­
vece chi stava dentro la stazio­
ne da due giorni con il cuore 
stretto dall'ansia. Aspettavano, 
aspettavano, con la pazienza e 
la rassegnazione che soltanto 
gli antichi popoli contadini 
sanno avere. Verso le 13 di ieri, 
i primi gruppi si sono spostati 
all'angolo sinistro della stazio­
ne centrale per raccogliersi da­
vanti a una porta sorvegliata 

dalla polizia militare e sor­
montata da due piccole ban­
diere della Croce rossa. Insom­
ma un posto di soccorso. Ab­
biamo cercalo di entrare per 
dare un'occhiata e parlare con 
qualcuno, ma siamo stati subi­
to bloccati. Ci voleva il permes­
so di un ufficio centrale che 
non abbiamo neanche cerca­
to. In fondo, volevamo soltanto 
parlare con qualcuno di quei 
ragazzi e non intendevamo 
certo violare un qualche segre­
to militare. Ma la burocrazia 
come si sa è ottusa e quella mi­
litare lo è in particolare. Siamo 
rimasti a lungo nella stazione a 
seguire gli altri arrivi alla spic­
ciolata. Sembrava di rivivere le 
scene di qualche vecchio film 
o riascoltare 1 racconti dei non­
ni. 1 posti di controllo e di soc­
corso, dopo la terribile ritirata 
di Caporetto nella guerra '15-
18, dovevano essere proprio 
cosi. I ragazzi che indossano la 
divisa e impugnano le armi, si 
sa, ianno paura e possono an­
cora ammazzare. Dopo qual­
che giorno di prigionia e senza 
divisa addosso, lasciano allibi­
ti- tornano timidi, impauriti e 
sono stanchi e sporchi. Si strin­
gono alle mamme, ai padri e ai 

fratelli, con una disperazione 
che mette i brividi. Dopo la sta­
zione centrale, ci siamo trasfe­
riti di qualche centinaio di me­
tri, all'hotel Bristol. È un vec­
chio albergo con la tacciata ti­
picamente mitteleuropea, 
sbrecciata e cadente. All'in­
gresso, ancora la polizia mili­
tare e dentro, un via vai di vec­
chi, di facce preoccupate e an­
cora i soldati-bambini. Alcuni 
sono lunghissimi e magri. Altri 
piccoli, con la pelle cotta da! 
sole, sembrano scesl ora da 
chissà quali montagne. Due o 
tre sono feriti. Uno ha tutta la 
testa fasciata e lana di chi. an­
cora, non ha ben capito che 
cosa sia accaduto e perchè. 
Gentilmente vengono presi 
sotto il braccio da un ufficiale e 
fatti sedere davanti a una don­
na, capitano dell'Armata po­
polare. I soldati fatti prigionieri 
degli sloveni, devono, ovvia­
mente, raccontare tutte le cir­
costanze della loro cattura e 
firmare un verbale. Anche que­
ste sono scene sempre terribil­
mente uguali a quelle della pri­
ma e della seconda guerra 
mondiale. Possibile che non 
cambi mai niente? Possibile 
che tutto, ciclicamente, tomi 

ad apparire stranamente iden­
tico? Anche questa volta cer­
chiamo di parlare con qualcu­
no. Un colonnello gentilissimo 
ci risponde: «Siete italiani? Co­
nosco e leggo i vostri giornali, 
ma per farvi intervistare quelli 
che sono qui devo chiedere un 
permesso». Poi si attacca al te­
lefono e si immerge in una se­
rie di colloqui senza fine e sen­
za costrutto Intanto, alcuni dei 
soldati-bambini sono stati fatti 
sedere a tavola cosi come so­
no arrivati: sporchi e stanchi 
da monre. Al Bristol, tra l'altro, 
hanno già trovato ospitalità da 
due giorni i familiari degli uffi­
ciali dell'esercito federale che 
erano stati, in pratica, «cattura­
ti» dalle milizie territoriali slo­
vene o che temevano di non 
poter rientrare nelle proprie 
cose. Ovviamente è proibito 
parlare anche con loro. Riu­
sciamo solo a scambiare qual­
che parola con un prolugo 
molto giovane che sta su una 
grande poltrona di velluto e 
carezza la fidanzata. Dice: «SI, 
sono sloveno, ma qui mi trovo 
bene. Non no paura. Alla fine 
credo proprio che si aggiusterà 
tutto». È solo una speranza e 
un augurio? • WS. 
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11 consiglio dei ministri riporta i Dodici su una posizione 
di equidistanza nel conflitto e decide di inviare osservatori 
Sospesi gli aiuti economici, decretato l'embargo sulle armi 
Rifiutato l'incontro al jjpmier sloveno. La troika a Belgrado 

La Cee gela Slovenia « Crpazia 
Nessun riconoscimento per le due repubbliche 
La Cee ha spedito, per la terza volta in una settimana, 
la sua troika in Jugoslavia e invierà nuclei di osserva­
tori per vigilare sulla tregua. Il consiglio dei ministri 
della Comunità ha gelato le speranze slovene e croa­
te, rifiutando per il momento ogni riconoscimento 
d'indipendenza e riassumendo una posizione equi­
distante nel conflitto. Sono stati sospesi tutti gli aiuti 
economici e decretato un embargo sulle armi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•DOAftOOOARDUMI 

BEI L'AIA. Toma in equilibrio 
il pendolo della Comunità. La 
bonaccia che è calata negli ul­
timi due giorni sulla Jugoslavia 
e l'Impressione che si stia rico­
stituendo un nucleo di potere 
cMIc al vertice federale hanno 
convinto I governi dei Dodici 
che non è ancora del tutto per­
sa la battaglia nella quale si 
erano Impegnati, una settima­
na fa. al vertice del Lussembur­
go. All'indomani dell'annun­
cio di guerra dei generali serbi 
si era diffusa una certa rasse­
gnazione e era sembrata ma­
turare, nelle cancellerie euro­
pee, la disposizione a conside­
rare ormai irrimediabile la dis­
soluzione del Paese. Ora toma 
la speranza che vi sia ancora 
spazio per trovare una soluzio­
ne pacifica al conflitto in cono 
mantenendo unito lo stato Iu­
goslavo. I ministri degli esteri 
della Comunità, dopo un in­
contro di S ore nella capitale 
olandese, hanno cosi deciso di 
ritenere ancora valido 11 loro 
famoso «pacchetto», di rivita­
lizzarlo con qualche appro­
priata novità e di inviare, per la 
terza volta in una settimana, la 
loro troika alla volta di Lubiana 
Zagabria e Belgrado. I tempi 
sono stretti, tra poche ore sca­

de un ultimatum, ma la Comu­
nità pensa evidentemente di 
riuscire a raccogliere qualche 
frutto in fretta. 

La troika ministeriale, della 
quale non farà più parte l'ita­
liano De Micheli» sostituito dal 
portoghese Deus Pineiro, già 
questa mattina dovrebbe met­
tersi in viaggio. Se il mandato 
politico che hanno ricevuto è 
più o meno il medesimo di 
quello patrocinato nelle due 
precedenti missioni, i ministri 
avranno pero a disposizione 
alcuni nuovi strumenti di pres­
sione. Della soluzione in tre 
punti proposta una settimana 
fa, una parte considerata es­
senziale e già stata attuata: l'e­
lezione del croato Stipe Meslc 
alla presidenza della repubbli­
ca federale. Restano da garan­
tire le condizioni per una ge­
nerale cessazione delle ostilità 
da parte di tutte le forze com­
battenti, con II rientro dei sol­
dati nelle caserme, e l'applica­
zione della moratoria di tre 
mesi sugli effetti delle dichiara­
zioni di indipendenza sia della 
Slovenia che della Croazia. Per 
vigilare sulla tregua la Cee in­
vierà, soprattutto lungo i confi­
ni estemi della Jugoslavia, un 

gruppo di osservatori civili (sa­
ranno, in realtà, chiamati «mo­
nitor» perchè quest'ultimo ter­
mine è parso meno impegnati­
vo e compromettente alle au­
torità di Belgrado), adempien­
do cosi all'incarico assegnato­
gli dalla recente riunione di 
Praga dei 35 Paesi membri del­
la Conferenza sulla coopera-
zlonc e la sicurezza (Csce). 
Perche poi siano più chiare le 
conseguenze di una eventuale 
rottura delle repubbliche bal­
caniche con l'insieme della 
comunità degli stati europei, I 
tre ambasciatori potranno far 
valere la decisione, ieri alla li­
ne adottata dopo una lunga 
serie di minacce finora non at­
tuate, di sospensione degli alu­
ti economici (1300 miliardi di 
lire) e di totale embargo su 
ogni vendita di armi ai conten­
denti. 

Dopo due viaggi andati a 
vuoto, non sembra per la verità 
che quest'ultima missione si 
porti appresso carte particolar­
mente vincenti. Dovrebbe or­
mai essere abbastanza chiaro 
che non è un pacchetto di mi­
liardi in più o in meno che può 
disinnescare la polveriera ju­
goslava. D'altra parte, per le 
necessità più immediate, l'e­
sercito e le milizie danno l'Im­
pressione di essere già suffi­
cientemente equipaggiate. È 
piuttosto il rapido mutamento 
det clima politico ad aver riac­
ceso un certo ottimismo del 
vertice della Cee o, se si vuole, 
ad aver ridato liato alle posi­
zioni più caute ed equilibrate, 
quelle prevalse all'inizio della 
cri:;! e in evidente difficoltà ne­
gli ultimi giorni. 

Due caccia jugoslavi 
a bassa quota su Trieste 
La Difesa smentisce 
Due aerei militari, due caccia, hanno solcato ieri 
mattina a bassissima quota il cielo di Trieste, facen­
do crescere la tensione nella città italiana. Secondo 
alcuni testimoni, si trattava di Mig jugoslavi. Netta la 
smentita da parte del ministero della Difesa, che poi 
lascia filtrare una versione secondo cui si trattava di 
mezzi italiani. Ma continuano gli sconfinamenti di 
velivoli jugoslavi in altri paesi. 

VANNI MASALA 

BEI ROMA. «Aerei iugoslavi 
su Trieste? Molte persone di­
cono di vedere la Madon­
na...con tutto il rispetto per 
questi fenomeni». Negli urtici 
del ministero della Difesa i 
vertici militari sdrammatizza­
no, scherzano addirittura sul­
l'allarme scattato tra la gente 
ieri mattina a Trieste, intomo 
alle 12,30. Ma un fatto è inne­
gabile: due aerei militari, due 
caccia, hanno sorvolato ieri 
mattina la zona di Trieste a 

bassa quota. I testimoni con­
cordano, gli aerei hanno sibi­
lato a non più di 2/300 metri 
dal suolo ad elevata velocità. 
Alcuni triestini giurano di 
aver notato sulla carlinga di 
uno di essi la stella rossa, 
simbolo dell'aviazione Iugo­
slava. 

Un'allucinazione colletti­
va, come cercano di far in­
tendere le fonti militari, o un 
vero e proprio sconfinamen­
to? La prima ipotesi è plausi­

bile perlomeno quanto la se­
conda, dato che ancora in 
queste ore velivoli con la stel­
la rossa hanno violato lo spa­
zio aereo oltre i propri confi­
ni. È di qualche giorno fa la 
protesta dell'Austria, che ha 
richiamato ufficialmente 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Vienna, per ammonire ri­
guardo al ripetersi di ulteriori 
sconfinamenti. Ieri, un caso 
analogo ha coinvolto il mini­
stero della Difesa ungherese, 
che ha segnalato la violazio­
ne del proprio territorio da 
parte di due aerei militari co­
mandati da Belgrado. Non 
sono stati precisati circostan­
ze e particolari relativi alla vi­
cenda, ma il segretario di 
Stato alla Difesa, Rudolf Joo, 
ha ricevuto le scuse dal rap^ 

grasentante del governo di 
eli'rado, che a sua volta è 

stato messo in guardia con­
tro le conseguenze che po­
trebbero causare altri atti del 
genere. 

La riunione dell'Aia era stata 
preceduta, in effetti, dalla atte­
sa di una radicale svolta politi­
ca. Si dava, un paio di giorni fa, 
ormai per vincente la causa 
dell'Indipendentismo sloveno 
e croato e forse imminente un 
ulficlalc riconoscimento. Da 
un dibattito, che è stato de­
scritto come animato e che si è 

. protratto molto più a lungo del 
previsto, e invece piovuta ac­
qua gelata sulle speranze di 
Lubiana di di Zagabria. Nel co­
municato finale si dice che la 
Comunità e i suoi stati membri 
•rivedranno la loro posizione 
nel caso di ogni ulteriore rottu­
ra del cessate il fuoco». Ma il 
messaggio, ha spiegato De Mi-
chelis, è diretto «non solo ai 
capi dell'Armata, ma anche al­
le milizie slovene». Non è in­
somma affatto detto, ha ag­
giunto il ministro italiano, che 
la bilancia della Cee possa in­

clinarsi solo a vantaggio delle 
rivendicazioni autonomisti­
che, potrebbe anche accadere 
.1 contrario. E perchè fosse più 
irriderne il riaggiustamento del 
tiro s, è precisalo, sempre nel 
lesto che ha concluso l'incon­
tro, che il congelamento degli 
•'fletti dell'indipendenza, già 
concordato con i governi se-
oesslonisti, deve intendersi a 
partire dalla data stessa della 
sua proclamazione, e non da 
"nomcnli successivi come so­
prattutto le autorità slovene 
pretenderebbero. È una pun­
tualizzazione che ha una note­
vole importanza perchè (issa 
un criterio in base al quale 
:omporrc la vertenza, ritenuta 
a piti pericolosa, sul controllo 
dei posti di frontiera. Ultimo at-
o di indubbio valore politico-
Jìplcmatico: il primo ministro 
sloveno Peterlc, precipitatosi a 

Bruxelles e in mattinata atteso 
addirittura all'Aia per un in­
contro con i ministri, non è sta­
to ricevuto né da una parte né 
dall'altra. 

La messa a punto di una tale 
linea non è stata facile. Si sa 
che il ministro tedesco Gen-
sher si è battuto perchè la fac­
cia dura la si facesse soprattut­
to con le autorità di Belgrado e 
con l'esercito. Ha però trovato 
solo il sostegno della Danimar­
ca e, curiosamente, dell'Italia. 
È prevalsa invece la convinzio­
ne del francese Dumas che 
«non bisogna gettare olio sul 
fuoco» e si deve fare attenzio­
ne a non favorire evidenti «am­
bizioni di egemonia sulle po­
tenziali due nuove repubbli­
che» (l'allusione, si è poi de­
dotto, riguardava l'Austria). In­
ghilterra e Spagna, in partico­
lare, l'hanno sposata senza 
riserve. 

Nessuna inchiesta, a detta 
del ministero della Difesa, è 
stata avviata in seguito alle 
segnalazioni di Tneste. «Le 
inchieste si avviano quando 
succede qualcosa, ma in 
questo caso nessun aereo è 
stato registrato dai sensori 
elettromagnetici a nostra di­
sposizione -dicono i militari -
, perciò non esisteva alcun 
motivo di allarme». Però le 
stesse fonti militari non han­
no difficoltà ad ammettere 
che un aereo che vola a bas­
sissima quota non può esse­
re «visto» dai sensori radar in 
dotazione ad alcun esercito. 
Ma allo stesso tempo è diffi­
cile poter pensare che velivo­
li radenti il suolo possano 
sfuggire alle migliaia di occhi 
allertati e appostati un po' 
dovunque in questi giorni dal 
comando della Regione 
Nord-Est, che sta coordinan­
do con una certa efficenza 
tutte le misure di intensifica­

zione della sorveglianza con­
seguenti alla crisi jugoslava. 

T militari della zona di Trie­
ste, e i responsabili del co­
mando Nord-Est (il cui co­
mando operativo ha sede a 
Padova) hanno la bocca cu­
cita Nessun commento, nes­
suna ipotesi, nessuna auto-
ìizz.izlone a parlare. «E parla­
re di che poi, se non c'è stato 
niente?», dice un loquace uf-
liciale di turno. La verità sul­
l'accaduto, la soluzione del 
•'giallo» pare stia nel mezzo, 
dicono altri. Due aerei hanno 
sorvolato Trieste, a bassissi­
ma quota e velocissimi: ma 
urano italiani. Insomma non 
lì Mic-29 si trattava, ma di 
1 banalissimi» F-104, in solerte 
'servizio di oattugliamento 
come dice un'anonima nota 
ìfficiale, «nel quadro delle 
ntensificazioni delle misure 

ili vigilanza connesse con la 
situazione». 

Sta di fatto che nella città 
italiana il nervosismo si taglia 

ormai a fette, e in questa si­
tuazione non è improbabile 
che un F-104 venga confuso 
con un Mig, specie da un 
profano che sa di una guerra 
in corso a pochi metri dalla 
sua abitazione, e vive in una 
situazione comprensibil­
mente tesa. Ma non dimenti­
chiamo che la «trappola» del­
la psicosi collettiva venne in­
vocata a più riprese anche 
durante la guerra del Golfo, 
quando il nostro territorio fu 
solcato per settimane da ae­
rei da guerra senza che di 
nulla si rendessero conto i 
cittadini, se non casualmen­
te. Naturalmente, se in quella 
occasione vi era tutto l'inte­
resse da parte della nostra 
Difesa per mantenere il se­
greto, in questo caso la situa­
zione parrebbe rovesciata, e 
dunque ciò va a rafforzare le 
tesi militari secondo cui non 
si tratterebbe altro che di una 
clamorosa svista. 

Cossiga a Budapest 
Sullo sfondo 
la crisi di Belgrado 
• • Francesco Cossiga sbar­
ca oggi a Budapest, primo pre­
sidente della Repubblica italia­
na a compiere una visita di 
Slato in questo paese. Il viag­
gio di Cossiga in Cecoslovac­
chia e Ungheria - accompa­
gnato dal ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis e da quello 
del Commercio estero Vito 
Lattanzio - si svolge sullo sfon­
do della convulsa crisi iugosla­
va che ha reso sino all'ultimo 
incerto il programmato viag­
gio. Non per questo si sono at­
tenuate le attese di Budapest 
che vede nell'Italia un partner 
di primo piano e un possibile 
alleato nella sua marcia verso 
le istituzioni europee; in parti­
colare verso quelle comunita­
rie. Soprattulto Budapest spera 
di ottenere da Roma un impe­
gno concreto a sostegno della 
sua traballante economica e 
del difficile passaggio al libero 
mercato. Punta a nuovi accor­
di di cooperazione politica ed 
economica dopo un anno e 
mezzo di intensi contatti e di 
presenza del capitale italiano, 
sia pubblico che privato. 

Analoghe attese hanno ac­
compagnato la prima tappa 
del viaggio presidenziale, a 
Praga e Bratislava, dove - tra 
polemiche e esternazioni tutte 
italiane del presidente Cossiga 
- la nostra delegazione ha tro­
vato il tempo di sottoscrivere 
un consistente pacchetto di 
accordi. Soprattutto un trattato 
di «amicizia e di collaborazio­
ne», il primo del genere, secon­
do le autorità cecoslovacche, 
dai tempi della «rivoluzione di 
velluto» del 1989. A Praga, Cos­
siga ha incontrato oltre al pre­
sidente Havel il primo ministro 
Pithart e, in lorma privata, il 
cardinale Tomasek. Dalla ca­
pitale cecoslovacca, il capo di 

Stalo italiano è intervenuto sul­
la crisi jugoslava auspicando 
che i popoli della Jugoslavia 
trovino una forma pacifica per 
regolare i propri rapporti inter­
statali, mantenendo un qual­
che legame tra Repubbliche, 
utile come elemento di stabi­
lizzazione regionale. 

Anche la tappa ungherse, 
che si conclude l'8 luglio, sarà 
sicuramente dominata dal «fat­
tore Jugoslavia». Sulla crisi del 
vicino paese, le autontà ma­
giare hanno mantenuto, sino 
ad ora, un atteggiamento di 
grande prudenza anche per il 
timore di ripercussioni inteme. 
È in Voivodina, a Nord della 
Jugoslavia, che si concentra, 
infatti, una forte minotanza et­
nica. 

Ma la giornata politica di og­
gi è dominata soprattutto dal­
l'atteso incontro - promosso 
da De Michelis in marcine alla 
visita di Cossiga - tra il ministro 
degli Esteri italiano, quello au-
stnaco Mock, e il magiaro, Jes-
zensky. Il minivertice di Buda­
pest - che doveva Inizialmente 
riunire tutti i paesi conlinanti 
con la Jugoslavia - dovrebbe 
fare il punto sulla crisi del vici­
no paese, soprattutto, secondo 
il capo della diplomiizia un­
gherese, discutere «dei mezzi 
per attuare le proposte della 
Cee, le raccomandazioni della 
Csce e le iniziative del Consi­
glio d'Europa». Un incontro 
che, pur collocandosi nel sol­
co delle iniziative europee, ra­
duna allo stesso tavolo i paesi 
più direttamente coivolti nel 
conflitto jugoslavo (come di­
mostra lo sconfinamento iugo­
slavo di ieri sera, in Ungheria). 
E che rilancia, sia pure a ran­
ghi ridotti, la Pentagonale, 
creatura prediletta di Gianni 
De Michelis. 

Un bambino di un villaggio 
jugoslavo gioca su un carro 
armato colpito negli scontri. 
Sotto, da sinistra, il ministro degli 
Esteri danese Elleman-Jensen, 
il tedesco Genscher 
e il belga Eyskens prima del 
meeting della Cee a L'Aja 

Vitalone 
al Senato: 
«Riprendere 
il negoziato» 

NEDOCANÈTTÌ 

• • ROMA. «Sarebbe un errore 
riconoscere oggi l'indipenden­
za di Slovenia e Croazia: si 
può. invece, pervenire a una 
soluzione sottoposto alla rego­
la del consenso». Questa la po­
sizione del governo italiano 
sulla drammatica crisi iugosla­
va esposta ieri in Senato dal 
sottosegretano agli Esteri Clau­
dio Vitalone, che ha risposto 
alle interrogazioni presentate 
da tutti i gnjppi. «La strada da 
battere - ha aggiunto - è anco­
ra quella dell'affermazione di 
un quadro negoziale in vista di 
una Jugoslavia unita e demo­
cratica». 

Sulla necessità di un nego­
ziato ha insistito anche Piero 
Pieralli del Pds. «Il ritomo alla 
politica e <>1 negoziato - ha 
detto - è l'unica strada che 
può salvare le repubbliche ju­
goslave da un bagno di sangue 
e garantire la pace in Europa 
dopo la fine del bipolarismo». 
È questa la linea, lo ha ricorda­
to Vitalone, anche della Co­
munità europea. Jugoslavia 
unita però, ha voluto precisare 
Pieralli, «non significa minima­
mente che si voglia e si debba 
preservare a tutti i costi il vin­
colo federativo tradizionale: al 
contrario, esso comporta una 
Jugoslavia ben diversa, nella 
quale le singole repubbliche 
stanno insieme sulla base di 
una volontà di libera associa­
zione». «Non e vero - sostiene 
l'esponente del Pds - che il ri­
conoscimento immediato del­
la Slovenia <: della Croazia da 
parte degli Usa e della Cee sia 
la strada per evitare l'estender­
si del conflitto; riconoscere 
l'indipendenza croata oggi, 
senza che sia prima delineata 
una qualche soluzione del de­
stino dei seicento serbi che vi­
vono in quella repubblica, si­
gnifica incoraggiare lo scoppio 
di un conflitto sanguinoso e 
devastante». 

Sulla stessa linea della pru­
denza e contro un precipitoso 
nconoscimento dell'indipen­
denza delle due repubbliche si 
sono tenuU tutti gli oratori in­
tervenuti ad eccezione dei mis­
sini Pontone e Pozzo e del ra­
dicale Strik Uevers che hanno 
chiesto il riconoscimento im­
mediato dell'indipendenza. 
Unanimità di consensi invece 
sul fatto che la via d'uscita non 
può essere l'intervento armato. 
In quel caso, afferma Vitalone, 
«saremmo costretti a conclu­
dere che la sovranità di Slove­
nia e Croazia non è più com­
patibile con un quadro unita­
rio, ridotto ormai a strumento 
di repressione e di soffoca­
mento della libertà: è chiaro 
allora da che parte staremmo». 
Il sottosegretario ha voluto pe­
rò subito aggiungere che «non 
siamo ancora a questo punto: 
la riunione della presidenza fe­
derale del giorno prima, i con­
tatti avuti nella notte con Lu­
biana, l'invio di una missione 
Csce a Belgrado, la riunione di 
Praga sono tutti elementi che 
lasciano aperta la speranza 
per una soluzione non trauma­
tica». 

Pieralli ha quindi collocato il 
problema nel quadro europeo: 
«In questo contesto - ha soste­
nuto - acquista grande nlevan-
za la Carta di Parigi firmata nel 
novembre scorso dai capi di 
Stalo di 35 paesi della Csce: 
per attuarla - ha concluso -
sarà necessaria la volontà di 
chi l'ha sottoscritta, primi fra 
tutti i paesi della Cee». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situ azione me­
teorologica sulla nostra peninola è sem­
pre caratterizzata da una distribuzione di 
pressioni livellate con valori leggermen­
te superiori alla media e da una modera­
ta circolazione di aria umida ed I nstabile. 
Il tempo non subirà varianti notevoli r i ­
spetto al giorni scorsi; il caldo afoso ten­
de ad intensificarsi. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ed 
in minor misura sul settore nord-occi­
dentale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno. Attività di cu­
muli ad evoluzione diurna in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appen­
ninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile con 
qualche rinforzo da nord-est sullo ragio­
ni Ioniche. 
MARI: calmi; leggermente mossi il basso 
Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare in quanto il tempo continuerà 
ad essere caldo e soleggiato su tutte le 
regioni Italiane. Attività nuvolosa di tipo 
cumuliforme durante le ore pomeridiane 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
21 
22 
20 
18 
20 
18 
21 
18 
16 
19 
18 
18 

31 
32 
29 
30 
33 
32 
30 
26 
33 
34 
31 
28 
22 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

20 
19 
16 
12 
13 
15 
12 
14 

29 
28 
30 
32 
26 
28 
24 
23 

L'Aqjila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
17 
18 
18 
18 
20 
16 
19 
23 
23 
20 
16 
13 
15 

29 
34 
28 
25 
29 
28 
23 
24 
32 
29 
28 
29 
33 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

16 
14 
17 
17 
15 
19 
np 

27 
29 
24 
28 
30 
26 
29 
np 
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Incontro a Kiev tra il cancelliere tedesco II leader del Cremlino: «La crisi jugoslava 
e il presidente sovietico: cinque ore di colloqui dimostra che non possiamo spezzarci » 
sul G7 e sulla situazione interna delTUrss E Eltsin gli dà una mano: il Parlamento 
Scambio di documenti sull'accordo di amicizia russo approva il Trattato di Unione 

Kohl: «A Londra sosterrò Gorbaciov» 
Il moderato Polozhkov 
«dimesso»? Ma lui dice: 
«Io non me ne vado» 
Balletto di voci sulle dimissioni del segretario dei co­
munisti russi, il conservatore Polozhkov. «Non è ve­
ro, non me ne vado anche se il partito è come un ar­
cobaleno di questi tempi». Quattro nomi per la suc­
cessione. Polemica tra le forze di opposizione: «Rus­
sia democratica» tiepida nei confronti del nuovo 
movimento di Shevardnadze. Lo storico Afanasiev è 
polemico: «Vogliono conservare il socialismo reale». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

• i MOSCA. Ivan lascia? Ivan 
resta? Un'altalena di voci e di 
interrogativi hanno investito 
negli ultimi giorni la posizione 
di Ivan Kuzmich Polozhkov, 56 
anni, il contestatissimo segre­
tario de) partito comunista del­
la Russia, in carica appena da 
un anno ma che e riuscito a 
scatenare una battaglia politi­
ca tra le più aspre. Dato da più 
di un giornale già dimissiona­
rio, dopo una serie di pesanti 
attacchi da parte di un nugolo 
di funzionari della Siberia, Po­
lozhkov ha dovuto affidare alle 
agenzie Tass e Interfax una 
smentita di suo pugno: -Non 
ho mai presentato la lettera di 
dimissioni da segretario». Il se­
gretario non ha negato le gravi 
difficolta in cui si dibatte la sua 
organizzazione caduta nel cli­
ma di incertezza che caratte­
rizza la difficile situazione del 
Pcus, colpito dall'uscita di She­
vardnadze e dalla nascita del 
•Movimento per le riforme de­
mocratiche». .Polozhkov, da 
oscuro funzionario di Krasno-
dar, sotto.accusasin dall'inizio 
per le sue scelte conservatrici, 
ha gestito in 12 mesi un partito 
afflitto da turbolenze estreme 
senza riuscire in decisive batta­
glie politiche. S'era proposto 
di bloccare l'ascesa di Eltsin e 
ne ha dovuto digerire l'elezio­
ne alla presidenza, voleva resi­
stere al mercato ma è è stato 
costretto a prendere atto dell'i­
neluttabile via che porta all'in­
tegrazione con le economie 
dell'Occidente. Una sequenza 
di sconfitte, di pesanti penaliz­
zazioni che hanno finito per ri­
versare proprio su di lui la rea­
zione del suoi stessi sostenito­
ri. 

Oi Polozhkov hanno cosi 
chiesto la testa dieci segretari 
di potenti organizzazioni sibe­
riane capeggiati da Vladimir 
Mindolin, di Novosiblrsk, il 
quale ha ritirato la fiducia, 
contemporaneamente, sia a 
Gorbaciov sia a Polozhkov. 
Che si criticasse, da destra, il 
segretario generale non è stata 
una sorpresa. Che l'attacco 
coinvolgesse l'insospettabile 
Polozhkov, ha invece meravi­
gliato. Mindolin ha rimprove­
rato a Polozhkov d'essere ad­
dirittura troppo accondiscen­
dente, di non avere una forte 
•schiena», di andare a rimor­
chio delle scelte del Pcus sen­
za contestarle e battersi. La re­
plica dell'interessato, ieri, e 

stata composta: «È vero che 
nel partito, oggi come oggi, ci 
sono posizioni che riflettono 
tutti i colori dell'iride; ed è an­
che vero che ci sono gli scon­
tenti della politica del segreta­
rio. Ma io me ne andrò soltan­
to quando mi renderò conio di 
essere un ostacolo alla politica 
di unita, di aiuto alla perestroj-
ka». 

Il segretario del partito rus­
so, di fronte alle contestazioni, 
dice di preferire Dante: «Non li 
curar di loro ma guarda e pas­
sa». Ma non sono dello slesso 
parere alcuni gruppi che si so­
no coalizzati nel partito e che 
pensano dì scatenare la batta­
glia al prossimo «plenum» del 
sei agosto quando si tratterà di 
convocare un congresso 
straordinario dell'organizza­
zione comunista della repub­
blica russa. Si fanno (ne ha 
scritto il giornale Komsomols-
kaja Pravda) già i nomi dei 
pretendenti al posto di segreta­
rio. Successori di Polozhkov, 

t nonostante la secca smentita, 
sarebbero da un lato due diri­
genti sibcriani, lo stesso Vladi­
mir Mindolin e un componen­
te della segreteria, Kuptzov, 
dall'altro l'attuale direttore del 
giornale Sovetskaja Rossija, 
Valeri) Cikin, e Ghennadi Zhu-
ganov, il responsabile dell'i­
deologia. , 

Dalle polemiche all'interno 
del comunisti a quelle nel mo­
vimento democratico. Ieri la 
formazione di «Russia Demo­
cratica», sotto cui sinora si so­
no raccolte le principali forze 
di opposizione, ha dedicato 
una tiepida accoglienza al 
«Movimento» creato dall'ex mi­
nistro Shevardnadze e da altri 
noti esponenti radicali tra cui il 
sindaco di Mosca, Popov, e il 
sindaco di Leningrado, Sob-
ciak. «Russia Democratica» ri­
tiene che il nuovo movimento 
«potrebbe giocare un ruolo im­
portante nello smantellamento 
delle strutture totalitarie del 
partito comunista nel periodo 
di transizione», tuttavia non in­
tende partecipare all'iniziativa. 
Aperta alla collaborazione, 
«Russia Democratica» mostra 
di non gradire la decisione di 
dar vita ad un'altra associazio­
ne che punta ad un partito. 
Mollo esplicito 6 stato uno dei 
leader, lo storico Jurij Afana­
siev, il quale vede nel «Movi­
mento» un tentativo di «difesa 
del socialismo reale». 

USE.SER. 

Dopo cinque ore di colloqui a Kiev con Gorbaciov, il 
cancelliere tedesco Kohl ha detto: «A Londra sosterrò 
in ogni modo il presidente sovietico». Il capo del Crem­
lino ha apprezzato l'«interesse e la solidarietà» in un 
rapporto che ha compiuto un «grande cammino». Lun­
ga riflessione su G7 e Trattato dell'Unione che ieri è 
stato anche approvato dal Parlamento della Russia do­
po un forte discorso di-Eltsin di sostegno a Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUtOIOSBROI 

H i MOSCA. Hanno parlato 
per oltre cinque ore in una 
splendida residenza di Stato 
nei dintorni di Kiev, a parte il 
tempo per una camminata nel 
parco. Tra il presidente sovieti­
co Gorbaciov e il cancelliere 
tedesco Kohl è stato compiuto 
un «altro passo verso la colla­
borazione reciproca» dopo il 
nuovo incontro di ieri alla vigi­
lia del «summit» di Londra con 
i sette paesi più industrializzali 
e, dalle espressioni del capo 
del Croni lino, si è capito che si­
curamente non verranno da 
Bonn resistenze alla richiesta 
di aluto per le riforme inteme. 
Anzi. Sarà proprio il contrario 
e Kohl lo ha detto senza peli 
sulla lingua nella conferenza 
stampa tenuta al termine della 
lunga maratona: «A Londra ci 
incontreremo di nuovo ed io 
sosterrò Gorbaciov in ogni mo­
do». Il cancelliere ha mostrato 
apertamente di non condivide­
re l'opinione di alcuni circoli 
politici che considerano la ri­
chiesta di aiuti da parte sovieti­
ca come una sorta di «ricatto». 
Ha infatti sposato del tutto la 
tesi di Gorbaciov secondo il 
quale la «perestrojka non è so­
lo nell'Interesse dell'Urss ma 
anche dei paesi europei». La ri­
sposta a cotanti apprezzamen­
ti non poteva essere da meno 
e, infatti, 11 presidente sovietico 
ha dichiarato di vedere nel 
cancelliere «interesse e solida-
rielà». 

Il cancelliere tedesco e Gor­

baciov hanno anche preso 
parte ad una semplice cenmo-
nia di scambio dei documenti 
di ratifica del Trattato di amici­
zia tra i due paesi: un atto si-

. gnificativo dopo le incertezze 
del parlamento sovietico sul­
l'intesa e le polemiche che in­
vestirono a suo tempo, subito 
dopo l'unificazione, l'operato 
dell'altera ministro Shevard­
nadze. Gorbaciov, entusiasta, 
ha parlato ai giornalisti di un 
«grande cammino che e stato 
compiuto l'uno incontro all'al­
tro». dell'Urss verso la Germa­
nia e viceversa. Ormai il filo 
rosso tra Mosca e Bonn è una 
cosa assodata e Gorbaciov ha 
affidato molte speranze su 
questo rapporto speciale in vi­
sta del «G7» dove si appresta a 
presentare il suo piano di «sin­
cronizzazione» dell'economia 
sovietica cosi fortemente se­
gnato da|jc polemiche su uno 
«scivolamento verso il capitali­
smo». 

A Kohl, il presidente sovieti­
co ha ribadilo il suo già noto 
concetto: «Non cerchiamo l'e­
lemosina bensì una mutua e 
reciproca croperaione». E ha 
riaffermato cttÉH^ntabora-
zione, di cui a i J B H B B t e n t e 
ha bisogno, nornSBHpporre 
all'Urss un modelkrgiacchè 
ormai si va verso una «nuova 
civilizzazione» che dovrà ri­
spondere ai problemi che, co­
me ha detto l'altro ieri al presi­
dente del Messico- in visita a -

«nftjl socialismo né il 

Il presidente sovietico, Mikhail Gorbaciov 

capitalismo sono stati in grado 
di rise Ivere». 

L'incontro di Kiev, contesta­
to da ilcune centinaia di mani­
festar ti del movimento nazio-
nalist i «Rukh» («Abbasso Gor­
baciov, zar che attenta alla no­
stra sovranità», era scritto in al­
cuni < anelli agitati all'indirizzo 
del c< rleo delle auto ufficiali in 
trans! o per le vie della città), è 
stato accompagnato da due 
notizi: di grande valore che 
sono rimbalzate da Mosca. 11 
presidente del Cremlino ha 
potuto info-mare Kohl che ieri 
anche il parlamento della Rus­
sia ha approvato il lesto del 
Trattato dell'Unione* dopo un 
invito pressante rivòlto ai de­

putati da Boris Eltsin. Il capo 
della repubblica ha infatti af­
fermato: «Il Trattato è un atto di 
enorme importanza politica e 
respingerlo significherebbe la 
destabilizzazione del paese». 
Ellsin ha parlato proprio men­
tre a Kiev gli incontri erano in 
pieno svolgimento e il volo del 
parlamento, che era apparso 
recalcitrante, è stato per Kohl 
la conferma, da portare agli al­
leati, che il clima di concordia 
dentro le forze democratiche 
deHI'Urss si va rafforzando, e 
per Gorbaciov la prova che Elt­
sin non è intenzionato a fare 
scherzi. Si è trattato di un Eltsin 
determénato>*che hasptegoto-
cosl la necessità del via al Trat­

tato: «Gorbaciov non sarà in 
grado di tenere a bada le strut­
ture centrali se le repubbliche 
non lo aluteranno». L'altra no­
tizia è venuta dai parlamento 
centrale che ha approvato la 
legge sugli imvestimcnli stra­
nieri che aprirà la porta al ca­
pitale estero: un passo, questo, 
che aiuta il passaggio al mer­
cato e la collaborazione con 
l'Occidente. 

Il presidente dell'Urss ha 
parlato a lungo con Kohl del 
processo di trasformazione 
delle strutture costituzionali e 
ha fissato anche un principio 
importante che verrà inserito, 
ha garantito, nei testo del Trat­
tato: «La nuova qualità dello 
Stato si manifesta anche con 
l'aumento dell'apporto di tutte 
le repubbliche nell'elaborare 
la politica intema ed estera». Si 
ricorderà che proprio nei gior­
ni scorsi il ministro Bessmert-
nykh ha svolto a Minsk per due 
giorni una conferenza di tutti i 
ministri degli Esteri delle re­
pubbliche sovietiche. 

Gorbaciov ha rassicurato la 
Germania che l'Uiss rimarrà 
«fedele» all'impegno di ritiro 
delle truppe, quelle che stazio­
nano sul territorio dell'ex RdL 
Ma ha come chiesto compren­
sione: «Il problema è spinoso, 
specie dal punto di vista uma­
no e a maggior ragione ap­
prezziamo il rispetto del gover­
no tedesco verso i soldati e l'e­
sercito. Anzi più che il rispetto, 
la disposizione amichevole». 

Non è mancato un riferi­
mento alla crisi iugoslava. E 
durante la conferenza stampa, 
Gorbaciov ha detto che «quan­
to avviene £ una lezione e un 
ammonimento per tutti i popo­
li dell'Urss. Non possiamo 
spezzarci: sarebbe un rischio 
enorme dalle conseguenze in­
calcolabili. Noi abbiamo se­
guito la strada del rinnova­
mento e non della disintegra­
zione: non cederò di un milli­
metro qualunque - pressione 
facciano su di me». 

H Bundesrat a maggioranza (38 contfò~3£$: «Non andiamo a Berlino» 

La Camera dei Lander ha scelto Bonn 
una pìccola rivìncita per la vecchia ttll 
Il Bundesrat, la Camera in cui sono rappresentati i 
Lander della Germania, non seguirà, almeno perora, 
la presidenza della Repubblica, il governo e il Bunde­
stag a Berlino e resterà a Bonn. E' la decisione che lo 
stesso Bundesrat ha preso ieri a maggioranza, con 
l'impegno a rivederla, tra qualche anno, alla luce 
dell'esperienza. Dopo la «vittoria» di Berlino del 20 
giugno scorso, Bonn ha avuto la sua piccola rivincita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II Bundesrat, al­
meno per ora, resterà a Bonn 
e non seguirà presidenza del­
la Repubblica, governo fede­
rale e Bundestag a Berlino. 
E'quanto. con una maggio­
ranza di 38 voti a 30, hanno 
deciso, ien, i rappresentanti 
dei Lander che costituiscono 
lo stesso Bundesrat. La vec­
chia «capitale provvisoria» sul 
Reno, dunque, si prende una 

piccola rivincita dopo la scon­
fitta del 20 giugno scorso 
quando, a maggioranza, il 
Bundestag aveva approvato il 
principio del trasferimento, in 
un certo giro di anni, dei mag­
giori organi costituzionali del­
la Repubblica federale nella 
«vera capitale» sulla Sprea. La 
decisione, comunque, non è 
definitiva: Ira qualche anno la 
scelta di non muoversi da 

Bonn dovrà essere verificata, 
cosi nxtita .a mozione appro­
vata ieri, «a ila luce delle espe­
rienze che saranno maturale 
e del concreto sviluppo della 
struttura federale dello Stato». 
Si dovrà insomma considera­
re se, come hanno sostenuto 
nel dibattilo i fautori dell'altro 
schieramerto, la lontananza 
fisica ilei Bundesrat dal gover­
no e dal Bundestag non con­
cretizzerà il rischio di un affie-
volimwito delle funzioni di 
controllo che la Camera dei 
Lander esercita sugli altri or-
ganisrii dello Stato in difesa 
del principio federale. 

Il dibattito è stato appassio­
nato, ma privo delle tensioni 
che ìvevano caratterizzato 
quello che si era svolto il 20 
giugno ni Bundestag. Per 
quanto una parte dei rappre­
sentar ti dei Lander (soprat­

tutto quelli della Sassonia e 
della Baviera) abbia cercato 
di far adottare una soluzione 
di compromesso per evitare -
come ha detto il presidente 
della Sassonia Biedenkopf-
una lacerazione che rischia di 
compromettere la «dignità» 
della Camera federale, la scel­
ta di Bonn per il Bundesrat 
non ha la stessa portata che 
ha avuto quella degli altri or­
gani costituzionali per Berli­
no. Lo schieramento filo-berli­
nese ha accettato senza 
drammi la «sconfitta»: essa 
. non oscura il successo ottenu­
to due settimane fa e poi, in 
fondo, tutti erano d'accordo 
sul fatto che a Bonn, dopo lo 
smacco del 20 giugno, andas­
se riconosciuto un certo dirit­
to a una «compensazione». La 
discussione si farà più compli­
cata, semmai, quando si trat­

terà di stabilire quali centri 
amministrativi (direzione tec­
nica e personale dei ministeri, 
altri organismi dell'ammini­
strazione federale) resteran­
no sul Reno in ossequio alle 
promesse di non spogliare to­
talmente e d'un sol colpo la 
«capitale provvisoria» delle 
sue risorse. A questo proposi­
to, la mozione che ha vinto ie­
ri al Bundesrat, e che era so­
stenuta tra gli altri dagli espo­
nenti della Renania-Westfalia, 
della Saar, dello Schleswig-
Holslein, di Brema e della Re-
nania-Palatinato, invita il go­
verno federale a presentare 
entro la fine dell'anno un 
«concetto generale» per il tra­
sferimento dei poteri a Berli­
no, compresa una previsione 
sui costi del «trasloco politi­
co». 

Formigoni all'Orni 
«Sospendete 
l'embargo 
all'Irak» 

All'indomani dei suo nlorno da ur.i missione 'r.i i • urdi ir,i 
cheni, Roberto Formigoni (nella fo'o ) h.i lanci iti un appel-
lo all'Onu perché venga : ospcso I einbarih'ii <>:>< inno all'I 
rak, «una misura crudele che si nversa tutu sulla popolalo 
ne innocente, sia nel Kurdistan che m-lla capitale Gran par­
te della popolazione di Baghdad 0 ormai alla lame-sosiienc 
il vicepresidente de) Patimento europeo-mentre aumenta­
no I furti e le rapine deltalc dalla net essila di sopravvivere» 

Sedativo 
miete 
vittime 
a New York 

1] Verseti sedatiw prodolto 
j Basilea dalla I io'finann-La 
Roche e commercializzalo 
sul mercato aniencano. 
avrebbe ca isa'.o la morte di 
'16 persone e quanto emer­
ge da una indagine t ondotta 

•******"*—""—""—™—"""""""* dalla Federai Dru^ Admini-
stration - l'Ente federale che conlrolla i medicinali -. resa 
pubblica dal New York Times II Versed viene normalmente 
somministrato per l'esecuzione di piccoli mtervent i chirurgi­
ci, in particolare in odontoiatria, o nel corso o dopo l'aneste­
sia totale. Il farmaco, per nostra fortuna, non e in commer­
cio in Italia. 

Ungheria: 
la prima volta 
nei rapimenti 
di persona 

1 JÌ cnminaliìa magiara ha al­
lungalo il suo«rag£iod'inter-
vento» ai sequestri di perso­
na Per la prima volta nella 
stona del paese una ragazza 
diciottenne e stata rapita: 

• per il suo rilascio e stato 
• • • • • « • « • • • • • ^ " * " chiesto un riscatto di mezzo 
milione di marchi tedeschi Oltre ad ,iver solleva o grande 
clamore tra la popolazione, il rapimento ha messo in crisi il 
sistema giuridico ungherese, che sino a oggi prefigura solo il 
reato di ncatto, non quello di sequestro di persona 

Quello «strano» 
bombardamento 
su Babylon 

La cittadina di Babylon 
(New York) ha vssulo ieri 
un momento di panico al­
quanto «inusuale" un bloc­
co congelato di est rementi e 
caduto dal cielo, danneg-
giando una vettui * e man-

"•********1*****"•"•"*•••••••*••*•"•**• cando per ]x>co un bambi­
no che giocava in un giardino. 1,'insolila bomba è stata sgan­
ciala accidentalmente da un aereo che si stava avvicinando 
all'aeroporto Kennedy. I>; proteste dei cittadini hanno pro­
vocato una immediata re.izione della Faa (l'Ente n-nencano 
per l'aviazione civile)' il suo portavoce ufficiale ha annun­
ciato l'apertura di una inchiesta per far luce «sull'incresciosa 
vicenda». 

Algeria, 
lento ritorno 
alla normalità 

ti, compresa la capitale.' U 
lanciato da uno dei leadc 
«Noi siamo per il dialogo 
ma se le autorità insistorl 
torio verso il Fronte, per in 
remo una nuova jihad 

La situazione in Algena sem­
bra tornare, sia pur lenta 
mente, alla nonna ita. dopo 
il giro di vite app irato nei 
coi ,'ronti degli i itegralisti 
islamici I-c autorità gover­
native hanno infatti ridotto il 

**— coprifuoco in cinque distret-
n invito alla'ricòneHìu/kY n> Optato " 
•r del Fronte islamico di salvezza 
- ha affennalo Mohammed Said -
:> nel loro atteggiamento pcrsqCu-
idcbohrloo eliminarlo, allora indi-

Migliaia di 
etiopi chiedono 
l'estradizione 
di Menghistu 

Oltre trentamila persone 
hanno partecipato a Dessiè. 
capitale della provincia etio­
pica settentnonale del Wol-
lo, a una manifestazione • 
convocala pernd'vdere l<?-
stradi/ione dallo Zimbabwe 

""""̂ """"""""""""""""""""""̂ *"" dell'e\ presidente Menghi­
stu Hailè Manam, fuggito dal paese il 2Ì m.iggio scorso, af­
finché «possa essere processato per 11 rimira commessi du­
rante i diciassette anni di rotore» 

«Orfanotrofio 
dell'Aids» 
a San Paolo 
del Brasile 

Un «Orfanorofio dell'Aids» 
che potrà ospitare i figli ma­
lati dei sieropositiM entrerà 
in funzione nelle prossime 
settimane a San l'aolo del 
Brasile La «Casa Vida» (Casa 
vivai ospiterà mi/ialmente 

mmam^^^^^^^^m~~mmmmm venti bambini sieropositivi fi­
no a sei anni di età, rimasti soii al mondo 1 iniziafva assu­
me un particolare rilievo in una realtà come quella brasilia­
na, segnata dalla piaga dei bambini abbandonati nella sola 
San Paolo, sono oltre centomila 1 ragazzi sotto i 14 anni che 
vivono per strada. A questo problema si aggiunge quello 
dell'Aids: San Paolo detiene il record dei sieropositivi in Bra­
sile, un paese che e al terzo posto nel monde u-onic numero 
dei malati < 

VIRGINIA LORI 

Vittoria dei laburisti, il Militant nella città rossa arriva solo a un modesto 6% 
Umiliante risultato dei conservatori che sono al 2%, mai così in basso dalle elezioni del 1918 

liverpool: Kinnock batte Trotzki 
Nelle supplettive a Walton, una circoscrizione di Li­
verpool, trionfano i laburisti col 53% dei voti. Il grup­
po trotzkista dei Militant che si è presentato per la 
prima volta separato dal Labour ha ottenuto solo il 
6,5%. Kinnock: «Abbiamo distrutto i parassiti» e pro­
mette una purga su scala nazionale. Ancora un'otti­
ma affermazione dei liberal democratici che hanno 
raggiunto il 36%. Umiliante 2,8% ai tories. 

ALFIO BKRNABEI 

Il primo ministro britannico John Major 

***• LONDRA. Una massiccia 
purga dal partito labunsta dei 
membn del gruppo Irotziska 
Militant che da diversi anni 
hanno «infiltrato» il Labour e 
sono riusciti ad occupare posti 
in alcuni consigli comunali vie­
ne ntenuta imminente dopo i 
risultati delle supplettive nella 
circoscrizione di Walton a Li­
verpool. Le elezioni sono avve­
nute per riempire il seggio ri­
masto vacante a Westminster 
dopo la morte del deputato la­

burista Eric Heffcr che nell'87 
fu neletto in quella circoscri­
zione con 11 64,4% di voti. 1 ri­
sultati di Ieri sono stati: labun-
sti 53%, liberaldemocratici 
36%, Real Labour 6,5% e con­
servatori 2,8%. Quest'ultimo ri­
sultato è umiliante per i tories 
(ottennero il 14,4% nell'87) 
essendo il più basso da essi re­
gistrato dal 1918. Ma l'attenzio­
ne è concentrata sui voti anda­
ti al Real Labour dietro cui si 
nascondeva il Militant. Il moti­

vo è c'ie a Uverpool fra l'83 e 
1*87 questo gruppo (8mila 
iscritti a livello nazionale) è 
riusciti a controllare il consi­
glio a munale mettendo I la­
buristi alla porta. E mentre in 
precedenza ha usato la lattica 
del cosiddetto «entrismo» at­
taccandosi al Labour, per la 
prima volta a Walton si è pre­
sentato con un candidato se­
parato, la signora Lcsley Mah-
mood. 11 leader labunsta'Neil 
Kinnoc k. che dall'85 ha dichia­
rato guerra al Militant definen­
dolo uri «parassita» e si e trova­
to imbarazzato dal deficit fi­
nanziano accumulato dalla 
città, aspettava un'occasione 
come i uesta per dimostrare al 
paese i he in fondo il Militant è 
un «malato terminale» politica­
mente senza importanza. 

Walton viene considerata 
una re* cafone dei trotziski e la 
Mahmood si aspettava dal 10 
al 15% ma ha ottenuto solo il 
6,5%. La soddisfazione dei la­
buristi e stata però attutita dal 

fatto che pur avendo ottenuto 
più del 50%, hanno registrato 
una caduta dell'I 1% rispetto 
all'87. Il neo deputato laburista 
Peter Kilfoyle si è comunque 
preoccupato soprattutto di sot­
tolineare che: «L'escrescenza 
del Militant è stata spazzata via 
una volta per tutte dalla scena 
di Liverpool». Dal canto suo la 
Mahmood ha accusato i labu­
risti di avere «preso in giro» gli 
eletton presentando un pro­
gramma che non ha più nulla 
del socialismo «Accettano le 
riduzioni dei posti di lavoro, i 
licenziamenti, le privatizzazio­
ni, anche se a livello nazionale 
dicono di essere contro tutte 
queste cose. La flessione del 
Labour dimostra che la gente 
dice "no" alla loro politica. In­
fatti gli unici che escono vitlo-
nosi da queste elezioni sono i 
liberal democratici». Questi ul­
timi infatti hanno aumentato il 
loro voto del 15% nspetto 
all'87. C'è stato un alto numero 
di attenzioni. Su circa 70mila 

persone con dintto di voto ap­
pena il 56,5% si e recato alle 
urne indicando un notevole 
grado di incertezza o insoddi­
sfazione. 

Coi risultati in mano Kin­
nock ha indicato che fra qual­
che giorno gli verrà consegna­
to un dossier con i nomi di co­
loro che pur essendo iscritti al 
Labour hanno fatto propagan­
da per la signora Mahmood 
espulsa dal partito due mesi fa. 
Fra i «sospettati» ci sono anche 
personaggi molto noti, fra cui il 
deputato Terry Fields che a 
Westminster rappresenta la 
circoscrizione di Liverpool-
Broadgreen. Il Militant ha ac­
cusato il partito laburista di 
aver spedito a Liverpool degli 
agenti col compito di fotogra­
fare tutti coloro che andavano 
e venivano dall'ufficio della 
Mahmood. Nell'ultimo son­
daggio d'opinione a livello na­
zionale i labunsti sono sempre 
in testa sui tories, ma con un 
margine ndotto del 3,5%. 

Fiat e Mezzogiorno 
Doppia sfida 

a lavoratori e impresa: 
qualità ed Europa 

Introduce: Umberto MINOPOLI, respon­
sabile Ufficio economico e industriale 

Comunicazioni di Silvano ANDRIANI e 
Vittorio RIESER 

Intervengono: A i r o l d i , A n n i b a l d i , 
Barca, Bassolino, Bastianini, Cic­
ch ino, Cofferati, Cardone, Diglio, 
Giustino, Graziani, Italia, Marinino, 
Mazzone, Pomicino, Schettini 

Conclude: Fabio MUSSI, Direzione Pds 
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12 luglio 1991 -ore 9,30- 19 

SALONE ISVEiMER 
Via Marina 
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Il vecchio leader presidente, 
eletto segretario 
un giovane e stimatissimo 
dirigente dei minatori 

A Durban prosegue il dibattito 
sul rapporto con il governo 
e sulla violenza nei ghetti 
I lavori slittano a domenica 

L'Anc si rifonda, ai vertici 
Mandela e Ramaphosa 

Il voto di Mandela al congresso dell'Arie; In basso, un ghetto nero a Città del Capo 

11 nuovo segretario generale deli'Anc, eletto ieri dai 
duemila delegati riuniti a Durban, è Cyril Ramapho­
sa, il giovane segretario del sindacato dei minatori. 
Vicesegretario lo zulù Jacob Zuma, mentre Mande­
la è stato eletto alla presidenza, Walter Sisulu alla vi­
cepresidenza e Thomas Nkobi riconfermato alla te­
soreria. Per Oliver Tambo, la presidenza nazionale 
del nuovo Comitato esecutivo. 

MARCUJJk BMIUANI 

H DURBAN. Da nove anni è 
segretario generale del Sinda­
cato nazionale dei minatori 
(Num) anche se non ha mai 
scavato neanche un grammo 
del sottosuolo dell'Eldorado. 
Sudafnca. Da ieri è il segretario 
generale dell'Arie: qualcuno 
che verrebbe proprio voglia di 
definirlo l'uomo giusto al po­
sto giusto, Cyril Matamela Ra­
maphosa, con la sua (accia 
aperta e cordiale, col suo lin­
guaggio pacato lontano mille 
miglia dai toni ideologici, fran­
camente ha diverse virtù che in 
questo momento lo rendono 
prezioso al travagliato Anc: è 
uno straordinario organizzato­
re, un politico •trasversale» (in 
Sudafrica e tutt'altro che una 
parolaccia e spiegheremo il 
perché) e, sebbene giovanissi­
mo rispetto ai grandi vecchi 
del partito, (è nato il 17 no­
vembre del 1952), ha un curri­
culum di tutto rispetto che 
comprende l'inevitabile carce­
re sudafricano. Ieri i duemila di 
Durban lo hanno eletto con un 
vero plebiscito: 1.156 voti con­
tro i 450 accordati a Jacob Zu­
ma, responsabile per 11 partito 
nel Natal, nonché capo in testa 
dei servizi segreti dell'Arie, e 1 

371 andati ad Alfred Nzo, il se­
gretario generale uscente. Al­
fred Nzo era in ballottaggio an­
che per la carica di vicesegre­
tario assieme a Popò Molefe e 
ancora una volta Zuma: i favori 
dei delegati sono andati a Zu­
ma con 1.039 voti, Molefe con 
659 e Nzo con 258. Zuma, lo ri­
cordiamo, è uno zulù, un can­
didato caldeggiato da Mande­
la in persona, desideroso di 
mostrare come l'Anc sappia 
trovare leader di rilievo anche 
tra i suoi nemici acerrimi. 

Nessuna sorpresa invece per 
i vertici carismatici del partito. 
Nelson Mandela sostituisce al­
la presidenza Oliver Tambo 
che contrariamente alle previ­
sioni non é stato giubilato nel 
limbo di una presidenza ono­
raria, ma eletto presidente na­
zionale, una carica nuova di 
zecca, ci si assicura per niente 
simbolica, visto che in pratica 
è la presidenza del Consiglio 
esecutivo nazionale (Nec) di 
cui oggi dovremmo conoscere 
i nuovi componenti. 

Altro plebiscito per l'elezio­
ne di Walter Sisulu alla vice­
presidenza. L'ha spuntata con 
1.567 voti su Harry Owala che 
ne ha ottenuti 412. Sebbene 

non sia molto conosciuto all'e­
stero, la candidatura di Cvvala 
qui aveva sollevato una certa 
apprensione: è il responsabile 
Anc per le Midlands del Natal, 
uno zulù piuttosto focoso no­
nostante sia seriamente meno­
mato nel fisico, che non esita a 
dirsi stalinista e a trascinare 
con lu sua oratoria non pro­
prio conciliante le masse dei 
giovani più radicali. Evidente­
mente, alla leadership del­
l'Arie non si e voluto un uomo 
che, per cosi dire poteva esse­
re frainteso. Questo non signi­
fica che i delegati riuniti in 
congresso siano ormai appro­
dati serenamente alla sponda 
del ripudio delle forme di lotta 
più radicali. Senza bisogno di 

resuscitare la lotta armata, in 
questi giorni nell'ambito della 
commissione incaricata di esa­
minare la nuova strategia per 
fronteggiare la violenza nei 
ghetti, si discute molto di for­
mare unita di autodifesa, di 
trasformare cioè quanto resta 
dell' Umkhonto wc Sizwe, la 
Lancia della nazione, ovvero il 
braccio armato creato dal­
l'Arie clandestino in squadre 
incaricate di sorvegliare che 
negli stessi ghetti non vengono 
più commessi omicidi soprat­
tutto a sfondo politico. Si di­
scute anche dell'opportunità 
di mantenere un livello under­
ground deirUmkhonto^un o p ­
zione che personalità quali 
S.T. Maharaj, comunista, abia­
tico, membro jdeljt Consiglio 

esecutivo nazionale uscente 
deli'Anc. hanno sostenuto 
apertamente nel corso di con­
ferenze stampa non più tardi 
di tre giorni fa. Tutto l'Anc è 
convinto di vivere un momen­
to d! pericolosissima emergen­
za nel Transvaal e proprio qui 
nel Natal, dove è bersaglio del­
le «quadracce zulù di Gatsa 
Buthelezi e questo clima di 
emergenza rende più febbrili i 
lavori del congresso stesso. 

Per esaurire la rosa del verti­
ce etetto ieri, diremo infine che 
è slitta una vera sorpesa la ri­
conferma a tesoriere dell'orga-
nizMizione (con 1.277 voti 
contro i 680 andati a Mendi 
Msiinang) del vecchio Tho­
mas Nkobi, amministratore 

per anni delle scarne casse 
deli'Anc in esilio, che scarne 
erano e scarne - a quanto ha 
affermato ieri Nkobi - conti­
nuano ad essere, contando so­
lo sui contributi volontari e sul­
le tessere ad un rand l'una. Per 
la cronaca un rand vale oggi 
circa 450 lire. Una situazione, 
quella finanziaria, dunque, 
non allegra. In passato arrivava 
qualche contributo della co­
munità intemazionale. Qui ci 
si augura che il flusso continui, 
ma sembra più una preghiera 
che una certezza. Con celestia­
le noncuranza lo stesso Nkobi, 
nella conferenza stampa se­
guita alle elezioni, ha ammes­
so di aver ricevuto fondi anche 
da Gheddafi. Altri tempi, evi­
dentemente. «E i contributi 
americani?» gli è stato chiesto. 
«Sono rimasti negli Stati Uniti» 
è stata la sua risposta sardoni­
camente lapidaria. 

Dopo questa galoppata per 
vedere i neoeletti che dovran­
no rifondare l'Anc, torniamo al 
suo nuovo segretario generale, 
per spiegarlo meglio, vista la 
cruciatila del suo ruolo. È l'uo­
mo che dovrà dare sostanza al 
partito che non può più vivere 
del solo carisma dei vecchi 
leader ed è anche l'uomo che 
sempre più .diventerà l'inlerlo-
cutcj*fgr4flMBrno bianco e di 
De SlnNqUindo, se e come, 
l'AncrSttóaerà di riprendere i 
negoziati interrotti lo scorso 
aprile. 

Il fatto che Ramaphosa sia 
un organizzatore straordina­
rio, lo testimoniano gli scioperi 
oceanici da lui indetti (come 
quelli dell'84 e'ae&aty! per 
reimpostare totalmente la cul­

tura delle relazioni industriali 
in Sudafrica. Ramaphosa ha 
bloccato le miniere sudafrica­
ne per rivendicare e ottenere 
parità di salan tra bianchi e ne­
ri, una legislazione moderna 
per la sicurezza del lavoro, in 
parole povere una dignità per 
il lavoro degli africani che l'a­
partheid aveva totalmente 
cancellato. Ramaphosa è an­
che l'uomo che prima col suo 
sindacato dei minatori, poi 
con il Cosatu, la più grossa 
centrale sindacale sudafricana 
che lui stesso ha contribuito a 
fondare nel 1985, ha messo 
tutta la forza del lavoratori or­
ganizzati al servizio delle bat­
taglie politiche e civili della lot­
ta contro l'apartheid. Non a 
caso Num e Cosatu sono state 
il motore propulsore delle 
campagne di disobbedienza 
civile e degli innumerevoli boi­
cottaggi organizzati dal Fronte 
democratico unito (Udf), l'e­
norme organizzazione om­
brello che a partire dall'83, 
sfruttando tutti gli spazi che si 
aprivano con la «riforma» del­
l'apartheid di P.W. Botha, ha ri­
vitalizzato la lotta al sistema fi­
no a dimostrare che l'apar­
theid non era riformabile ma 
doveva solo essere eliminata. 

In questo senso, avendo 
contribuito a questa diffusione 
nazionale, capillare e interset­
toriale della nuova lotta, Ra­
maphosa è un uomo «trasver­
sale» che può mettere la sua 
esperienza composita al servi­
zio deli'Anc. Come ha detto lui 
stesso Ieri: perché l'Anc sappia 
riorganizzarsi, perché sappia . 
restare unita ed elaborare un 
programma politico efficace e 
realistico. 

Con il disarmo dei feddayn i campi profughi rimarranno senza difesa. Ma l'Olp non aveva alternative 

Arafat: «Ora Israele deve lasciare il Ubano» 
Svolta radicale nel sud del Libano con l'accordo fra 
l'Olp e il governo di Beirut per il disarmo dei guerri­
glieri palestinesi, la cui presenza armata viene meno 
dopo oltre vent'anni. L'Olp non aveva alternative. 
Arafat comunque approva l'intesa e dichiara che ora 
Israele non ha più pretesti per restare in territorio li­
banese. Ma il governo Shamir appare inflessibile. 
Amarezza e scoraggiamento nei territori occupati. 

(MANCARLO LANNUTTI 

§ • ROMA. Quello che fino a 
ieri appariva impensabile é 
davvero accaduto: con l'accor­
do raggiunto fra l'Olp e il go­
verno di Beirut scompare dopo 
oltre vent'anni la presenza ar­
mata dei palestinesi nel sud Li­
bano, quella stessa presenza 
che ha provocato due invasio­
ni israeliane (nel 1978 e nel 
1982) e una infinità di raid ae­
rei e terrestri. Per l'Olp é senza 

dubbio una sconfitta, o quanto 
meno un grave arretramento: il 
sud del Ubano rappresentava 
infatti per la Resistenza palesti­
nese l'ultimo baluardo autono­
mo fuori dei territori occupati 
di Clsgiordania e Gaza (le uni­
tà di fedayin rimaste dopo il 
1982 nel nord del Libano e nel­
la valle della Bekaa apparten­
gono come si sa alle organiz­
zazioni filo-siriane e sono stret­

tamente controllate e «pilota­
te» dal governo di Damasco). 

Per «il governo libanese è in­
vece una palese rivincita ri­
spetto al novembre 1969: allo­
ra prevalsero ì palestinesi e ot­
tennero con l'accordo del Cai­
ro sostanziale libertà d'azione 
nel sud; oggi é stato l'esercito 
libanese ad imporre un accor­
do alle sue condizioni, rove­
sciando i termini dell'intesa di 
allora. I palestinesi si ritirano 
nei campi profughi rinuncian­
do a tutte le basi e posizioni 
«esteme» (già rilevate dai sol­
dati di Beirut) e si impegnano 
a deporre tutte le armi pesanti, 
che tuttavia - per quanto si sa 
- non verranno sequestrate dai 
libanesi ma inviate all'estero, 
quasi certamente nei depositi 
dell'Olp in Tunisia e nello Ye­
men. I campi profughi restano 
cosi indifesi di fronte ai possi­

bili attacchi aerei israeliani, at­
tacchi che peraltro non avreb­
bero più ragion d'essere una 
volta cessata l'attività della 
guerriglia palestinese; il capo 
di stato maggiore libanese, ge­
nerale Emile Lahoud, ha co­
munque dichiarato che sarà 
adesso il suo esercito a garan­
tire la difesa della popolazione 
palestinese. 

Rilevata alle 9 di ieri mattina 
l'ultima posizione dei guerri­
glieri a est di Sidone, centinaia 
di militari con mezzi corazzati 
occupano ora le colline che 
controllano l'accesso ai campi 
profughi di Ain el Helweh e 
Mieh Mieh; e il dislocamento 
nella città di Tiro e intomo al 
terzo grande campo, quello di 
Rashidiyeh, é soltanto questio­
ne di giorni, se non di ore. La 
tensione si sta comunque visi-. 
bilmente allentando; e ieri, per 

la prima volta da lunedi, ca­
mion di generi alimentari han­
no iiotuto assicurare il riforni­
rne! ito della popolazione dei 
can ipi. Fra i palestinesi vi è co­
munque un diffuso senso di 
frustrazione: cinquemila guer­
riglieri - ha osservato una fon­
te - si sono trasformati adesso 
in altrettanti profughi inermi. 

L Olp non aveva evidente­
mente alternative, se non quel­
la di affrontare un nuovo mas­
sacro; e non c'è dubbio che il 
disii rmo delle sue forze nel sud 
è un'altra cambiale che Arafat 
si <ì visto costretto a pagare per 
la posizione assunta nella 
guerra del Golfo. Il leader pale­
stinese tuttavia - che ha dimo­
strato più volte di saper fare 
buon viso a cattivo gioco - ha 
ten ito ieri a sottolineare i lati 
pos itivi dell'accordo afferman­
do che adesso la palla è nel 

campo israeliano, poiché il di­
sarmo dei fedayin rende im­
prorogabile l'attuazione della 
risoluzione 425 del Consiglio 
di sicurezza che prevede il riti­
ro delle truppe di Israele dal­
l'intero territorio del Ubano; 
secondo Arafat, anzi, il gover­
no libanese avrebbe avuto pre­
ventive assicurazioni da Wa­
shington che saranno esercita­
te su Israele pressioni in tal 
senso. Lo stesso Arafat ha col­
to questa occasione per affida­
re al noto pacifista israeliano 
Abie Nathan, che lo ha incon­
trato a Tunisi, un documento 
nel quale si dichiara nuova­
mente disponibile a un dialo­
go diretto con Israele. 

Il governo Shamir tuttavia 
non sembra intenzionato a mi­
tigare il suo atteggiamento. 
«Resteremo nel sud finché sarà 
necessario per garantire la no­

stra sicurezza», ha detto il 
coordinatore israeliano per il 
Ubano Uri Lubrani; e lo stesso 
Shamir ha dichiarato, a propo­
sito del disarmo delle milizie li­
banesi, che «l'Esercito del Li­
bano sud (cioè la milizia-fan­
toccio pro-israeliana) non si 
tocca». Quanto ad Abie Na­
than, per lui si minaccia una 
procedura giudiziaria. 

E' dunque comprensibile 
che gli eventi del sud Ubano 
vengano vissuti nei territori oc­
cupati con amarezza e scorag­
giamento. I palestinesi di Cl­
sgiordania e Gaza si sentono 
più che mai isolati ed «accer­
chiati» e vedono consolidarsi 
di fatto la presa di Israele sulla 
loro terra, mentre i loro giorna­
li denunciano senza mezzi ter­
mini la «indifferenza» dei Paesi 
arabi e addirittura la «complici­
tà» di Damasco con l'operazio­
ne dell'esercito libanese. 
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LETTERE 

Perché 
il governo mandi 
medicinali 
in Somalia 

• V Caro direttore, in questi 
ultimi giorni, superando non 
poche difficoltà, sono nuscito, 
con un telefono satellitare, a 
parlate con la dottoressa Nur-
ta Hagl, moglie di Ali Mahadl, 
Presidente provvisorio della 
Repubblica somala. Da que­
sta conversazione ho ricavato 
un quadro a dir poco sconcer­
tante sull'assenza di ogni pur 
modesta (orma di assistenza 
sanitaria a favore di un popo­
lo martoriato da una lunga e 
tremenda guerra civile. 

Le notizie sono che ogni 
giorno oltre cento fra donne, 
vecchi e bambini muoiono a 
Mogadiscio e nel Benadir per 
mancanza di antibiotici e ogni 
altro tipo di medicinali. Mi è 
stato ripetutamente confer­
mato che tra 113e i 15 mila fe­
riti rischiano di morire per 
mancanza di ogni forma di as­
sistenza. 

Quello che mi domando e 
per quali motivi il governo ita­
liano, dopo aver sostenuto 
per decenni con centinaia di 
miliardi l'arricchimento del 
clan di Slad Barre e la realiz­
zazione di opere faraoniche, 
spesso non ultimate e assolu­
tamente inutili in un Paese 
senza una base economica e 
produttiva, ora non faccia as­
solutamente nulla sul piano 
puramente umanitario e per 
la salvezza di migliaia di esseri 
umani. 

Non credo proprio sia suffi­
ciente la generosità, Il corag­
gio e il buon senso di qualche 
padre missionario o di qual­
che medico che rischia ogni 
giorno la propria vita, per aiu­
tare questo disgraziato Paese. 
Cosa si aspetta per mandare 
in forma ufficiale e sostanziale 
I medicinali necessari ad aiu­
tare il popolo somalo, nei 
confronti del quale abbiamo 
un grande debito morale e 
storico? 

Bruno CremaacoU. Vicepre­
sidente dell'Associazione di 

amicizia Italia Somalia. 
Milano 

Cosi si può 
migliorare 
il collegamento 
Napoli-Roma 

• • Signor direttore, è noto 
che quotidianamente si spo­
sta da Napoli a Roma per 
ferrovia un consistente nu­
mero dì persone. Tale nu­
mero è pressoché costante, 
con tendenza inevitabile ad 
aumentare. 

È altresì nolo che tale 
clientela ferroviaria è servita 
malissimo proprio nelle fa­
sce di orario nelle quali tro­
va maggiore utilità di sposta­
mento: quella di prima mat­
tina verso Roma e quella di 
primo pomeriggio verso Na­
poli. 

Infatti il treno I.C. 606 pro­
veniente da Salerno e in pro­
seguimento per Roma T. 
(con termine di corsa a To­
rino) , parte da Napoli P. G. 
alle ore 6.29 e arriva siste­
maticamente in ritardo, an­
che notevole, rispetto al già 
lungo orario previsto delle 
8.35 a Roma T. I ritardi van­
no dai 10 minuti a un'ora 
per un tratto di linea di 200 
chilometri. 

Stesso discorso per il tre­
no Ì.C. 607 che dovrebbe 
partire da Roma T. alle 15.30 
verso Napoli ma di cui per 
solito sia l'orario di partenza 
sia quello di arrivo sono sol­
tanto chimere. 

Tutto ciò è inconcepibile. 
Nei collegamenti ferroviari 
tra due citta con un.) grossa 
domanda di trasporto come 
Napoli e Roma esisti- un dis­
servizio pauroso che, oltre a 
danneggiare i viaggiatori at­
tuali, allontana un» poten­
ziale clientela che potrebbe 
utilizzare il treno se esistes­
sero collegamenti diretti Na­
poli-Roma e viceversa. 

I tantissimi viaggiatori che 
quotidianamente partono 
da Napoli per Roma T. chie­
dono un collegamento diret­
to fra queste due città, con 
una coppia di I.C.. il primo 
con partenza alle ore 6.30 
da Napoli P. G. e arrivo alle 
ore 8.00 a Roma T. {si, 1 ora 
e 30 minuti di percorrenza 
per 200 chilomentn di linea 
si può ottenere già ion le at­
tuali infrastrutture e mezzi di 
trazione, senza dover aspet­
tare 10-20 anni l'alta veloci­
tà) . Stessa cosa vali; per il ri­
tomo: partenza da Roma T. 
alle ore 16 00 e arrvo a Na-" 

poli P.G. alle ore 17.30 con 
analogo e contrano treno 
I.C. 

Crediamo che ciò può es­
sere realizzato immediata­
mente senza costi aggiuntivi 
e con la concreta prospetti­
va di un aumento della do­
manda di trasporto. 

Lettera Annata da una 
rappresentanza 

dei pendolan Napoli-Roma 

Centri 
diservizio 
o demagogia 
distato? 

• i Caro direttore, forse i 
contribuenti italiani, sapen­
do dell'esistenza dei nuovi 
Centri di servizio delle impo­
ste dirette, pensano che 
qualcosa sia cambiato. Pro­
babilmente non sanno che 
la gran parte delle loro di­
chiarazioni non viene esa­
minata e che la loro liquida­
zione è affidata al buon oc­
chio di una macchina che 
emette rimborsi e ruoli: ba­
sta quindi un banale errore 
di lettura dei righi del mo­
dello per vedersi recapitare 
un rimborso mai chiesto o 
una cartella esattoriale per 
una imposta già versata... 

Ma anche il controllo di­
retto sulle dichiarazioni ri­
manenti da parte dei funzio­
nari è solamente formale, 
cioè si limita allo spunto del­
le somme e all'adeguatezza 
dei documenti allegati. Ciò 
significa che per legge il fun­
zionario può correggere de­
trazioni, oneri deducibili, in­
teressi passivi, poiché li de­
duce dalla documentazione 
inserita obbligatonamente 
dal lavoratore dipendente 
mentre, sempre per legge, 
non può rettificire, in que­
sta fase, i redditi che denun­
ciano di loro pugno, senza il 
supporto di documenti, i la­
voratori autonomi, le impre­
se, le società, i commercian­
ti ecc. 

Tutto questo risulta ancor 
pfù*' scandaloso perché ai ' 
funzionari dei Centri di servi­
zio non è data la possibilità 
di segnalare agli uffici pre-' 
posti le irregolarità riscon­
trate, anche se evidenti. ! 

Gli uffici delle imposte di-L 

rette, cui spetta l'attività ac-
certatrice, versano in una 
cronica carenza di persona­
le e di mezzi riuscendo ad 
accertare redditi solo per 
l'I* del totale delle dichia­
razioni presentate, mentre 
la possibilità di verifiche in 
loco a lavoratori autonomi e 
imprese è di una ogni... 300 
anni! Non resta quindi che 
considerare criticamente la 
funzione dei costosissimi 
Centri di servizio come pura 
e semplice demagogia di 
Stato. 
Lettera Brinata per la Cgil -

Centro di servizio 
imposte dirette di Venezia 

I controlli 
necessari 
per chi arriva 
in Italia 

• • Signor direttore, innan­
zitutto mi voglio compli­
mentare con l'Unità, che 
leggo da molti anni, perché 
secondo me imposta gli ar­
gomenti in modo compren­
sibile a tutti e con molta se-
nelà. 

In questa lettera voglio 
parlare delle attuali immi­
grazioni dall'Albania e da 
altri Paesi. Premetto che an­
che il sottoscritto è stato 
emigrante in Sud America, 
dall'inizio degli anni Cin­
quanta fino al 1972: partiva­
mo in massa anche noi, pe­
rò eravamo richiesti dai Pae­
si ospitanti, davamo fomiti 
di passaporto, certificato 
medico, congisdo militare e 
quindi in perfetta regola. 
Inoltre i minorenni doveva­
no essere accompagnati dai 
maggiorenni. 

Questi Paesi erano enor­
mi e avevano bisogno di noi 
lavoraton; in pochi anni ci 
siamo fatti apprezzare dalle 
popolazioni di quei posti 
per le nostre produzioni e 
avevamo un ruolo importan­
te nell'economia. 

Invece questi che entrano 
oggi nel nostro Paese non 
sono assolutamente control­
lati. E questo è il punto a cui 
bisogna pensare. 

Tonunnao D'Addeae. 
Carpi (Modena) 

I 
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Il presidente a Bratislava torna sulle polemiche italiane 
e dice di non aver mai chiesto lo scioglimento delle Camere 
Irritazione privata e cautela pubblicai sui democristiani 
Battute ai de: «Tabacci? Non fumo e non chiedetemi un Cirino» 

Cossiga: «Sarà un'estate calda» 
«Per le riforme ci vuole un mandato popolate al Parlamento» 
«Sarà un'estate calda». Cossiga la pensa come Craxi. Il 
discorso sulle elezioni anticipate, o posticipate al fer­
ragosto '92, a Bratislava cede il passo a una lezione 
sulla sovranità del popolo per le riforme istituzionali. 
«Occorre uno specifico mandato», dice. Insomma, se 
non il referendum, qualcosa per cui «la gente sappia di 
votare un Parlamento che cambierà la Costituzione». 
Con la De irritazione privata e cautela pubblica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCILLA 

• • BRATISLAVA. «Occorre 
uno specifico mandato per ri­
formare la Costituzione». È il 
verbo che Francesco Cossiga 
dispensa da Bratislava, prima 
di lasciare la Cecoslovacchia 
per l'Ungheria. Il capo dello 
Stalo lo coniuga sempre con il 
sostantivo aggettivato del -po­
polo sovrano». Come nel mes­
saggio consegnato al Parla­
mento. Ma questa volta le di­
verse ipotesi elencate in quel 
testo vengono riassunte in una 
alternativa secca: o un apposi­
to referendum oppure una 
modifica dell'articolo 138 della 
Costituzione tale per cui «la 
gente sappia che sta votando 
una Camera e un Senato che 
riformeranno la Costituzione». 

Le elezioni di per sé non ba­
stano. È una lezione che il ca­
po dello Stato rivolge ai suoi 
contestatori della Oc. Non so­
no Ciriaco De Mita e Antonio 
Cava che ripetono a ogni pie 
sospinto che la sovranità po­
polare, in democrazia, si eser­
cita anche attraverso la elezio­
ne della rappresentanza parla­
mentare? Ancora l'altro gior­
no, in quella riunione della Di­
rezione gonfia di rabbia verso 

l'inquilino del Quirinale che ri­
cambia gli «amici» del proprio 
partito d origine prendendoli a 
pesci in faccia l'uno dietro l'al­
tro. Le grida di rivolta di piazza 
del Gesù echeggiano sul filo 
del telefono fin qui E l'irrita­
zione di Cossiga esplode. In 
privato, però. O meglio: l'ester­
nazione è pubblica, ma chi ha 
ascoltato è invitato al silenzio. 
Rispettato con compiacenza 
da tutti. O quasi. 

Sono le ultime ore di Cossi­
ga a Praga. Il grosso dei giorna­
listi è già partito alla volta di 
Bratislava, quando il presiden­
te compie una rapida visita per 
la citta in festa per la ricorren­
za dei santi Cirillo e Metodio. Il 
sole picchia forte. E lui si pro­
tegge la testa con un fazzoletto 
bianco. Chiede se ha avuto for­
tuna la battuta del giorno pri­
ma sul de Bruno Tabacci, uo­
mo di De Mita. La ripete: «Ta­
bacci? Non fumo». E aggiunge: 
•E non chiedetemi un... Ciri­
no». Pomicino l'«analfabeta>, 
s'intende. Un passo dietro l'al­
tro, una battuta dietro l'altra, 
ed ecco che la comitiva arriva 
al cimitero ebraico. Un piccolo 

fazzoletto di terra, con le lapidi 
in piena che si sovrappongono 
fino a costruire una lunga sto­
ria secolare di oppressioni e di 
orgogliosa tutela d'identità. Il 
discorso cade sul complesso 
diritto funerario. Cossiga evoca 
certi uomini politici nostrani 
che si piccano di giurispruden­
za. Come De Mita... I pochi 
cronisti del «pool» al seguito at­
tivano un registratore. Ma la 
mano del presidente cala sul 
microfono. Quel che dice non 
si deve sapere. Né su De Mita, 
né sul Gava che alia Direzione 
de ha offerto l'immagine di un 
presidente col collo... senza te­
sta. In questo spicchio di mon­
do ebraico, Cossiga evoca una 
regola dell'islamismo: «Vener-
dlèsllenzio...» 

Da Praga a Bratislava. L'irri­
tazione privata diventa circo­
spezione pubblica. Davanti al­
la telixamere sembra che de­
clami uno scioglilingua: «E' 
meglio essere un collo senza 
testa che una testa senza collo. 
E comunque e meglio sempre 
avere la testa anche se fuori 
dal collo...». Quanto alla De, «è 
un grande segno di liberta e di 
autonomia - dice - che un 
partito, mantenendo i limiti del 
rispetto dovuto all'amico, alla 
persona e alle istituzioni, criti­
chi il capo dello Stato in quelle 
tesi che egli ha liberamente 
esposto». Ma sono, guarda ca­
so, proprio quelle tesi criticate 
dallo scudocrociato che Cossi­
ga puntigliosamente ripropo­
ne appena ne ha l'occasione. 
Prima, nei saloni-museo del 
Castello di Bratislava presenta 
agli ospiti slovacokL II suo ac­
compagnatore' '.^hrematlvo, 

Egidio Sterpa, come •perso­
naggio dotato di singolari doti 
di diplomazia perchè mante­
nere i rapporti con il nostro 
Parlamento non è cosa facile». 
Poi affronta i colloqui ufficiali 
esordendo con divagazioni 
storiche sulle sue origini sarde, 
la dominazione spagnola e 
quella austriaca, per buttar II 
alla fine che «va a finire che per 
colpa dell'Austria o per colpa 
della Spagna ci rimetto il posto 
prima». Si diverte, Cossiga. Ma 
è tutto serio quando una gior­
nalista cecoslovacca gli chiede 
perché (lo sospettano anche 
qui?) é favorevole al presiden­
zialismo. -Io non sono, non 
posso essere favorevole né al 
sistema presidenziale né a 
qualunque altro sistema», è l'i­
nizio del nuovo monologo. Il 
capo dello Stato richiama l'ul­
tima crisi di governo conclusa­
si senza alcun accordo nella 
maggioranza suU'«alleggeri-
menlo dell'articolo 138 della 
Costituzione». E chiosa: «Su 
questo sarebbe necessario tro­
vare un accordo anche con 
l'opposizione». E passa a rias­
sumere il suo messaggio al 
Parlamento: «Non si può pen­
sare che nell'Italia del 1991 di 
fare della decisione tra Repub­
blica presidenziale, Repubbli­
ca semi-presidcnzialc, Repub­
blica parlamentare, cancellie­
rato, regime del primo mini­
stro, una questione esclusiva­
mente trattata dai vertici dei 
partiti politici, neanche se me­
diata dal Parlamento specie se 
non dotato di uno specifico 
mandato popolare». 

Chissà se è solo per farsi ca­
pire, certo è che offre un ardito 
esempio: «Anche la Cecosla-

EorJani: «Uscite liiorynisura» 
Bloccato il partit^ieUe elezioni? 
Qualcuno voleva sfruttare l'attacco di Francesco Cossi­
ga a Pomicino per provocare crisi di governo e nuove 
elezioni ad autunno? L'ipotesi, avvalorata da molti in­
dizi, anima il dopo-bufera. Forlani contesta certe «usci­
te fuori misura e un po' estemporanee». Anche Craxi 
prende le distanze: «L'ingorgo? Studieremo, ma senza 
troppa agitazione». Gava «apprezza» il vicesegretario 
psi Amato e dice: «Si parla troppo di elezioni». 

annoio FRASCA POLARA 
••ROMA. Probabilmente è 
stato assai più di un balletto di 
smentite e di conferme, quel 
che si è consumato giovedì in­
tomo al singolare sfogo telefo­
nico di Francesco Cossiga ri­
prodotto dal "Corriere". So­
prattutto perché il Quirinale ha 
negato solo che si sia trattato 
di un'intervista, ma non ha po­
tuto smentire nel merito una 
sola riga del colloquio del ca­
po dello Stato con Turani. A 
Montecitorio si sono rilevati ie­
ri gli immediati, significativi 

precedenti dello sfogo. Intanto 
la natura delle dettagliate indi­
screzioni fatte trapelare - non 
dal Quirinale - su due colloqui 
di Cossiga, con il presidente 
del Senato e con il segretarie 
della De. Spadolini e Forlani 
ne avevano tratto la convinzio­
ne che il presidente non aves­
se affatto rinunciato all'Idea di 
fare esprimere al più presto il 
«sovrano reale», anticipando la 
fine di una legislatura in cui 
non nutre, manifestamente, al­
cuna fiducia. Poi l'annuncio 

della retrocessione dell'Italia 
nel grado di affidabilità sui 
mercati intemazionali con 
nuove richiesMBu «La Stam­
pa», di elezioni7%asciateci la­
vorare», è la secca replica del 
presidente del Consiglio. 

Se questo é II contesto in cui 
interviene la telefonata di Cos­
siga a Turani, ancora più illu­
minante la cadenza delle pri­
me reazioni al resoconto che 
ne fornisce l'altra mattina il 
"Corriere". Si saprà che un in­
furiato Cirino Pomicino vuole 
immediatamente dimettersi: 
•Voglio le mani libere», si sfoga 
con Andreotti. Ma Andreotti ta­
glia corto: «Tu non c'entri. Ci 
penso io». E infatti quando il 
GR1 lo interpella, il ministro 
del Bilancio annuncia: -Por me 
replicherà II presidente del 
Consiglio» e di dimissioni non 
parla. 

Parlerà invece, come da 
promessa e ancora di più, il 
presidente del Consiglio. Per 
bocciare, in una direzione de 

tutta unita contro Cossiga, l'I­
potesi di elezioni anticipate; 
per prendere atto che «secon­
do il Quirinale» intervista non 
c'è stata; per avvertire, a chiu­
sura della burrascosa giornata, 
che la controfirma sua, non 
quella di un «notaio» che ac­
certi la paternità del messaggio 
alle Camere, è necessaria su 
un eventuale decreto di scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere. 

Era consapevole Francesco 
Cossiga che il suo sfogo sareb­
be stato al centro di un'ennesi­
mo tentativo destabilizzatore, 
non di parte socialista, stavolta 
(il vice-segretario del Psi Giu­
liano Amato era stato tra i pri­
mi a prendere le difese di Po­
micino) ma più probabilmen­
te di quei settori de che scalpi­
tano per approfittare della 
congiuntura intema (il voto si­
ciliano) e di quella intemazio­
nale (il colpo al leghismo rap­
presentato dalle drammatiche 
vicende iugoslave) al fine di 

vacch a, sotto regime comuni­
sta avi-va una Costituzione da­
ta da Stalin e poi da Brcizncv. 
Era una Costituzione quella 
del Re di Prussia... Ma credo vi 
sia una profonda differenza 
con le Costituzioni democrati­
che all'alba del terzo millen­
nio'. Quale differenza? «In regi­
me democratico o si accetta 
come fonte di legittimazione la 
sovranità popolare o le elezio­
ni vengono concepite come 

conferimento di un mandato e 
non solo come designazione, 
perchè questo c'era anche nei 
regimi aristocratici, o veramen­
te si sovverte l'idea stessa di 
democrazia». Ma non parla 
certo ai cecoslovacchi quando 
alla giovane giornalista: «lo so­
no vecchio. Ci sono altri, inve­
ce, molto più intelligenti di me 
che pare abbiano trovato la 
fonte della sovranità in altre 
cose...». Il brutale servizio d'or­

dine non consente di chiedere 
a chi Cossiga alludesse. Ma ce 
n'è bisogno? Il braccio di ferro 
è con la De. Gli si chiede quale 
effetto gli abbia fatto discorso 
di Luciano Violante, del Pds, 
sull'impeachment. 'Nessuno», 
risponde secco Cossiga. E le 
elezioni anticipate? «Non ne 
ho mai parlato». E ad una ulte­
riore domanda, acconsente: 
•Sarà un'estate calda, penso». 
Come Bettino Craxi... 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 

regolafe anche 1 conti con i so­
cialisti? Certo è che Cossiga 
non hi contribuito a diradare 
un clima di sospetto quando a 
sem ha reagito alla valanga di 
critiche tracciando lo scenario 
di una asserita quasi inevitabi­
le proioga del suo mandato si­
no .alla fine del'92. , 

Significativa la consapevo­
lezza della portala del nuovo 
allume «istituzionale» che si 
coglie nei commenti dell'indo-
man: non solo di esponenti de 
ma anche del segretario socia­
lista. 1:' da rilevare intanto che 
Forlan i e Gava abbiano parlato 
ieri dopo che al mattino di pri-
m'ora si fossero incontrati a 
Montecitorio con il presidente 
del palilo. Ciriaco De Mita. E il 
segreti irto de, le cui cautele lin­
guistiche sono proverbiali, ha 
raccomandato «tolleranza» per 
certe « jscite un po' estempora­
nee i' uori misura», ma ha an­
che ammonito a non lasciare il 
campo «alla confusione delle 
lingue e alle intemperanze» 

per cercare piuttosto di «con­
cludere in modo utile la legi­
slatura, . concordando anche 
procedure e tempi appropriati 
per il confronto sui temi istitu­
zionali». Se il richiamo a Cossi­
ga è chiaro, l'appello ai sociali­
sti è diretto: la proposta de di 
riforma elettorale non può es­
sere considerata una «provo­
cazione» dal momento che «ha 
come obiettivo chiaro il rap­
porto di coalizione e dunque il 
rafforzamento dell'alleanza di 
governo». Addirittura complice 
il linguaggio del presidente dei 
deputati de: Antonio Gava ha 
•apprezzato» le parole con cui 
Amalo ha difeso la «non re­
sponsabilità» di Cirino Pomici­
no; la situazione «è complicata 
e difficile» ma si puO andare 
avanti con un po' di «concre­
tezza nell'azione politica» e so­
prattutto in condizioni di pari­
tà: "I socialisti ritengono di po­
ter dire nei nostri confronti 
qualsiasi cosa, anche se colla­
boriamo insieme, e poi noi do­

vremmo osservare il silenzio 
sulle cose che non condividia­
mo». A Cossiga, Gava manda a 
dire che «non si può parlare 
ogni minuto di elezioni. Ognu­
no ha le sue responsabilità di 
carattere istituzionale». 

Anche Bettino Craxi ha tro­
vato il modo, con un paio di 
battute, di dare un nuovo se­
gnale del nuovo, preoccupato 
interesse del Psi a non confon­
dersi troppo con il Quirinale. 
Gli hanno chiesto, in riferimen­
to alle scombinate considera­
zioni cossighiane sui tempi 
elettorali, se fosse meglio per 
lui andare a votare a ottobre o 
a Ferragosto. E lui: «A Ferrago­
sto fa molto caldo». Poi, quasi 
a smentire che allora la sua 
preferenza sarebbe per otto­
bre, e in riferimento alle mi­
nacciose e ultimative angosce 
del capo dello Stato per l'in­
gorgo istituzionale, ha tagliato 
corto: «Vedremo, vedranno, 
studieremo. Senza troppa agi­
tazione». 

Semestre bianco 
Parte la «corsa» 
all'abolizione 
«Non mettere il carro avanti ai buoi». Proprio il Psi, 
attraverso Labriola, stoppa il diversivo di Cossiga sul 
«semestre bianco» e la proroga dei suoi poteri in as­
senza di una riformi». E Pecchioli dice di voler mette­
re alla prova la maggioranza sul punto della non rie­
leggibilità e ammonisce che il Pds non si piegherà 
alle minacce estemporanee del capo dello Stato. A 
che punto è la leggina sull'«ingorgo». 

•M ROMA. Quale fondamen­
to ha lo scenario delineato 
l'altra sera a Praga dal capo 
dello Stato - «non sciogl ero le 
Camere a gennaio e resterò in 
prorogatio sino a novembre 
'92» - se il Parlamento non ap­
proverà per tempo la leggina 
sull'«ingorgo», cioè sulla con­
comitanza della scadenza 
della legislatura con la sca­
denza del mandato presiden­
ziale? Praticamente nessuno, 
gli ha replicato ieri mattina 
una fonte assolutamente inso­
spettabile: il socialista Silvano 
Labriola. «Credo che il proble­
ma posto dal presidente non 
esisterà», ha detto: «Ho la sen­
sazione che la riforma andrà 
in porto rapidamente <: non 
sarà necessario ricorrere ad 
altre soluzioni». Insomma, «i 
tempi del Parlamento sono 
certe volte sorprendentemen­
te tempestivi» e «quindi: non 
mettere mai il carro avanti ai 
buoi». Un invito trasparente­
mente rivolto a Cossiga. 

Vediamo allora di ricapito­
lare i termini della questione 
dell'ingorgo, posta proprio da 
Cossiga un anno e merco fa. 
Posto che la Costituzione sta­
bilisce che negli ultimi sei me­
si del suo mandato il capo 
dello Stato non può sciogliere 
le Camere, come fronteggiare 
- si era chiesto il Quirinale - la 
coincidenza più unica che ra­
ra tra scadenza del mandato 
di Cossiga e scadenza delle 
attuali Camere? In molti so­
stennero subito che si trattava 
di un falso problema: trattan­
dosi solo di prendere atto del­
la fine naturale della legislatu­
ra, lo scioglimento del Parla­
mento doveva considerarsi un 
atto dovuto, estraneo aHa logi­
ca garantista del «semestre 
bianco». Ma Cossiga Insisteva. 
Ecco allora i capigruppo della 
maggioranza presentare in 
Senato una legge di modifica 
dell'art. 88 della Costituzione, 
che tagliava la testa al toro: 
abolizione del semestre bian­
co ma bilanciando quest'e­
stensione dei poteri del capo 
dello Stato con l'introduzione 
del principio della non imme­
diata rieleggibilità del presi­
dente della Repubblica. Im­
mediata discussione in com­
missione, immediata appro­
vazione del testo per l'aula, 
anche con i voti del Pds. 

Ma qui il cammino della ri­
forma - siamo al gennaio di 
quest'anno - improvvisamen­
te s'inceppa. Qualcosa impe­
disce che la leggina sia messa 
all'ordine del giorno dell'as­
semblea di Palazzo Madama. 
Che sancire la non rieleggibili­
tà del capo dello Stato possa 
esser considerata da Cossiga 
una vera e propria villania? 
Certo è che, approfittando 
dello stallo in Senato e sbu­
giardando il capo dei senatori 
socialisti Fabio Fabbri, lo stes­
so Amato e Silvano Labriola 
fanno un blitz e presentano 
alla Camera un progetto assai 

più riduttivo, anzi addinttura 
«dettato dalla contingenza»: vi 
si prevede, con una semplice 
aggiunta alle norme (non an­
cora riformate,) dell'art 88, 
che il divieto di sciogliere le 
Camere nel semestre bianco 
non vale, non si applica quan­
do gli ultimi sei mesi di man­
dato presidenziale coincida­
no «in tutto o in parte» con 
quelli di una naturale fine-le­
gislatura. Ovviamente nella 
nuova proposta non c'è più 
traccia della non rieleggibili­
tà... 

Labriola impone tempi ra­
pidissimi all'esame della sua 
proposta che il 20 maggio vie­
ne approvata dalla Camera, 
contrario il Pds che sottolinea 
il singolare ribaltamento del­
l'opinione del Psi e della mag­
gioranza di governo. Ora i no­
di vengono al pettine in Sena­
to. Dove i socialisti si trovano 
tra due fuochi: perche alla di­
scussione della proposta pro­
veniente dalla Camera il presi­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha deciso di abbi­
nare, apprezzando una for­
male richiesta Pd.s, quella del­
l'originario e più equilibrato 
progetto. L'esame dei due 
provvedimenti è fissato per il 
mercoledì 17 luglio. In questa 
vigilia, il capo gruppo del Pds 
alla Camera, Quercini inter­
viene affermando di non capi­
re il cambiamento di rotto del­
la maggioranza che ha reso 
tutto più complicato. E il ca­
pogruppo al Senato, Pecchio­
li, ribadendo la perplessità per 
l'amputazione al testo origi­
nario, si dice convinto che ci 
siano margini per una trattati­
va maggioranza-Pds (indi­
spensabile per raggiungere la 
maggioranza costituzionale) 
e ammonisce: «Le nostre valu­
tazioni prescinderanno dalle 
sortite minacciose e estempo­
ranee del capo dello Stato ma 
si poggeranno sul grado di 
maturazione della discussio­
ne con le altre forze politiche». 

Si prospetta, dunque, un 
confronto da cui forse verrà 
qualche imbarazzo per Psi e 
De, ma si dà per scontato che 
quello stesso giorno o al mas­
simo l'indomani il provvedi­
mento «contingente» sia ap­
provato anche dai senatori. 

Da quel momento scatterà 
la speciale procedura legisla­
tiva per le riforme costituzio­
nali. Entro tre mesi (dal 20 
maggio scorso) nuovo voto di 
Montecitorio, e quindi secon­
do voto del Senato, sempre a 
distanza di tre mesi dal primo. 
Insomma, per fine ottobre tut­
to dovrebbe esser fatto. E, sta­
volta, probabilmente con 
quella maggioranza dei due 
terzi che sgombrerà il campo 
anche dall ultima preoccupa­
zione di Cossiga: il rinvio di tre 
mesi della promulgazione 
della legge in attesa di un po­
tenziale referendum previsto 
dalla Costituzione per le rifor­
me non varate con voto quali­
ficato. UÒ.F.P. 

Il giorno dopo del ministro insultato. Nuovo incontro con Andreotti e poi a Napoli con Scotti 

Pomicino ringrazia: «Quanto è saggio Giulio» 
Il «day after» di Paolo Cirino Pomicino, il ministro del 
Bilancio violentemente sbeffeggiato da Cossiga. Ieri 
ha avuto un nuovo incontro con Andreotti, del qua­
le loda la «saggezza» con cui ha condotto la vicen­
da. Ma nessuna intervista ai giornali. Una giornata di 
incontri e riunioni, con il ricordo dell'affannosa ri­
cerca, ali'alba di giovedì, di Andreotti, appena vista 
la prima pagina del Corriere... 

STIPANO DI MICHBLB 

• • ROMA. Nell'ora più calda 
della giornata, il sole scioglie 
l'asfalto ed incendia i sanpie-
trini di piazza Colonna. Ma 
nello studio di Giulio Andreot­
ti, a Palazzo Chigi, c'è una pe­
nombra riposante. Paolo Ciri­
no Pomicino, seguace del pre­
sidente del Consiglio e mini­
stro del Bilancio, sotterrato da 
una valanga di accuse lanciate 
da Francesco Cossiga, sulla 
prima pagina del Corriere della 
Sera dell'altro giorno, ieri vi si è 
fermato per alcuni minuti. En­
trambi, capo del governo e mi­
nistro, un po' più rilassati del 
giorno precedente. Ma tutti e 
due ancora furibondi per l'en­
nesimo «tiro al piccione demo­

cristiano» partito dal Quirinale. 
Cosa si sono detti, Andreotti 

e Pomicino? Di sicuro hanno 
parlato dell'esternazione cos-
sighiana. E di certo non ne 
hanno parlato bene. «Il presi­
dente ha dimostrato al mini­
stro tutta la sua amicizia e soli­
darietà», fanno sapere dal pia­
ni alti del ministero del Bilan­
cio. E Paolo Cirino Pomicino, 
da parte sua, si è complimen­
tato con il capo del governo 
per la «saggezza» dimostrata 
nel gestire l'intera faccenda. 
«Certo, Andreotti è stato molto, 
molto saggio, di fronte ad una 
situazione del genere». E per II 
momento, i due hanno deciso 
di non parlare più dello sfottò Cirino Pomicino 

di Cossiga al ministro andreot-
tiano. definito «un analfabeta, 
uno psichiatra di scarsa fortu­
na». Tanto, è sicuro, anche 
questo finirà nell'ormai im­
menso contenzioso tra l'irre­
quieto inquilino del Quirinale 
e il furibondo partito dello scu­
docrociato. A ciò, soprattutto, 
è servito il breve incontro di ieri 
tra Andreotti e Pomicino. Il mi­
nistro, caparbiamente, per tut­
to il giorno ha rifiutato ogni in­
tervista. E in serata si è involato 
per Napoli, in compagnia.del 
suo amico di partito, il ministro 
degli Interni Enzo Scotti, e di 
Carmelo Conte, responsabile 
delle Aree Urbane e plenipo­
tenziario craxiano nel salerni­
tano. E che vanno a fare, tutti 
insieme? Vanno ad occuparsi 
di «Neonapoli», il progetto di 
«ricostruzione» della città caro 
a Pomicino. 

Il «giorno dopo» del ministro 
del Bilancio è slato fitto di im­
pegni, riunioni ed incontri. A 
parte il colloquio con Andreot­
ti, quasi una giornata come le 
altre. Si è dalo alla lettura di 
Keynes, come ha vivacemente 
consigliato Cossiga, magari 
dopo una traduzione in napo­
letano? Macché! Pomicino ha 

incont-ato di buon'ora un gior­
nalista, che sta senvendo una 
sua biografia. Ma sul Quirinale 
non si è fatto sfuggire nemme­
no una sillaba. Solo dati bio­
grafi: la resistibile ascesa di un 
neuropsichiatra napoletano, 
che dai banchi del consiglio 
comurale è salito, sotto l'om­
bra protettrice di Giulio, fino al 
vertice dell'economia nazio­
nale. l*oi, un lungo incontro 
con la Ragioneria generale, 
per discutere dei problemi del 
bilancio, quindi una valutazio­
ne, insieme ai tecnici, sul pro­
getto delle aree a rischio pre­
sentalo dal ministro Giorgio 
Rulfolo. Quindi la sosta, con 
l'incontro con Andreotti a Pa­
lazzo Chigi. E una serie infinita 
di telefonale: dalla macchina, 
dal suo ufficio al ministero, dai 
suo telefonino cellulare peren-
nemrrtc occupato. 

Si i:ra un po' adirato, il mini­
stro, leggendo i giornali del 
mattini}. Aveva storto il naso, 
davanti all'editoriale dcìY Uni­
tà. E certo è rimasto pochissi­
mo e ̂ rivinto dalla smentita del 
Qu nnale («Non è stata un'in-
tervisto, al limite una chiac­
chierala»!. Fatto sta, che Cos­
siga non ha smentito le opinio­

ni su di lui. A chi lo ha incon­
trato, ha fatto sapere che non 
ha picchiato, con la copia del 
Comereche ospitava la «chiac­
chierata» presidenziale, la te­
sta del busto di Cavour, dietro 
la sua monumentale scrivania. 
«Ma non è un busto, è un qua­
dro... E sta appeso cosi in al­
to...», faceva sapere divertito. 

In ogni modo, una giornata 
un po' più tranquilla di quella 
di giovedì, quando, aperto il 
giornale si è trovanto addosso 
la valanga di accuse presiden­
ziali che gli ha mandato di tra­
verso la colazione. Si è subito 
precipitato al telefono alla ri­
cerca di Andreotti, rintracciato 
alla fine solo dopo i buoni uffi­
ci del sottosegretario Nino Cri-
stofori. Poi, via di corsa in mac­
china, di buon'ora, a Palazzo 
Chigi, per una prima valutazio­
ne con Andreotti. Il presidente 
del Consiglio era anche lui furi­
bondo. E 11, con la faccia scura 
si è avviato verso la riunione 
della Direzione de. E a porte 
chiuse, al pnmo piano di piaz­
za del Gesù, i capi dello scudo-
crociato hanno «processato» 
intenzioni ed atti di Cossiga 
per l'intera giornata. 

Granelli mette sotto accusa 
r«uomo del presidente» 
• • ROMA. Botta e risposta tra 
Luigi Granelli, senatore della 
sinistra de, e il sottosegretano 
alle Riforme, Francesco D'O­
nofrio. Motivo del contendere? 
Ancora una volta, anche se in­
direttamente, il Quirinale. Gra­
nelli ha rivolto un'interrogazio­
ne al presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, per chiedergli 
conto di alcune dichiarazioni 
del suo sottosegretario. Infatti 
D'Onofrio, amico e frequenta­
tore assiduo di Cossiga, nei 
giorni scorsi, si era lasciato an­
dare, con un settimanale, a 
commenti piuttosto inquietan­
ti, affermando che il capo del­
lo Stato «pur essendo isolato 
nel Palazzo è appoggiato dalle 
forze armale, dai Carabinieri, 
dalla Guardia di Finanza e dal­
la Polizia». Ora. da Andreotti, 
Granelli vuole «un intervento 
chiarificatore» di tali «sconcer­
tanti comportamenti» e del-
r«affermazione gravissima» fat­
ta. 

Già l'altro giorno, durante i 
lavori della Direzione de, il se­
natore della sinistra aveva sol­
levato l'argomento. Ieri l'ha 
messo nero su bianco. Intanto 
sotluiinea il fatto che «stupisce 
che l'on. D'Onofrio appaia fre­

quentemente sulla stampa, 
senza alcuna precisazione, co­
me più vicino al Quirinale che 
al governo». Poi, dopo aver ri­
cordato le parole pronunciate 
dal sottosegretario, sullo stret­
to rapporto tra Cossiga e forze 
armate, accusa: «Questa irre­
sponsabile valutazione è in 
aperto contrasto con le regole 
dello Stato di diritto, con la Co­
stituzione, anche per quanto 
riguarda il corretto rapporto tra 
un governo legittimato demo­
craticamente e le forze armate 
che, nonostante le velleità gol-
piste del generale De Lorenzo 
e inquinamenti non ancora 
chianti di delicati apparati di 
sicurezza, meritano apprezza­
mento per il loro responsabile 
più che paziente servizio alla 
Repubblica e ai suoi ordina­
menti». E dopo la chiara allu­
sione alle affermazioni fatte da 
Cossiga al Corriere della Sera, 
Granelli conclude: «D'Onofrio 
può dire ciò che pensa e vuole, 
ma ha il dovere di scegliere tra 
l'esercizio della funzione di 
sottosegretario, sia pur»; con 
compiti limitati, cui dovrebbe 
essere richiamato dal presi­
dente del Consiglio, e l'anima­
tore di avventurose polemiche 

a sostegno di comportamenti 
contrari alla stessa Costituzio­
ne cui ha prestato giuramen­
to». 

F il diretto interessato come 
reagisce? Non reagisce. Si limi­
ta a dire, parlando di sé in ter­
za persona: «Qualunque cosa 
attenga all'attività del sottose­
gretario Francesco D'Onofrio è 
valutata dal presidente del 
Consiglio e dal ministro per le 
Riforme istituzionali. Personal­
mente non ho alcun commen­
to da fare al nguardo». Un pun­
to di vista quasi condiviso dallo 
stesso Granelli, che ribatte sec­
camente alla replica di D'Ono­
frio: «Ho chiesto chiarimenti ad 
Andreotti e non a lui. D'Ono­
frio non può sostenere le cose 
che dice». 

Francesco D'Onofrio, ex de-
mitiano, ex commissario della 
De romana, prima dell'avvento 
di Sbardella, è stato nominato 
sottosegretario, durante l'ulti­
ma crisi, proprio pervoiontàdi 
Cossiga, che ha imposto ad 
Andreotti il suo nome. Già se­
natore, non era stato neletto 
alla Camera. É nentraro, come 
primo dei non eletti, dopo le 
dimissioni di un parlamentare 
de. 

A % 



PAGINA 8 L'UNITÀ POLITICA INTERNA 
-*£i 

SABATO 6 LUGLIO 1991 

Associazioni 
ì A Firenze 
la seconda 
convenzione 

i.-j 

M FIRENZE. «Questo mondo 
, si e sviluppato silenziosamente 

,-'.... e, con II passare degli anni, è 
; >' diventato un soggetto politico 
1 r unitario e antagonista che si 
f batte per la riforma della politi-
:• ca». Giovanni Lolli. responsa-
i bile dell'associazionismo del 
| Pds, sottolinea la dignità e la 

.'•' forza che l'associazionismo 
. -,, laico e cattolico si e conquista-
;_ to piano piano: la farfalla vuole 
'i' uscire dal bozzolo e spiccare il 

: i volo. 
»-"• In questi giorni a Firenze fé 
' ' iniziata giovedì e si conclude 

; oggi nel Salone dei Cinque-
'; cento) si svolge la seconda 
t convenzione nazionale, la pri­

ma si è tenuta a Verona 
l dell'89. Il comitato promotore 

' ». è formato dall'Arci, Acli, Aghe-
;-, sci, Endas, Agesci, Aics. Cnca, 

' '.; Csi, Movi e Mp. In questi due 
: '£ anni al nucleo organizzatore si 
i- sono aggiunte altre 139 asso-

* ;',• ciazioniin rappresentanza di 
:'"• quasi otto milioni di cittadini. 
i. ."Jf- «L'idea della convenzione -

. spiega Lolli - è venuta fuori 
^ perche questo mondo vuole 

svolgere un ruolo politico pre­
ciso». 

Un bisogno che si è concrc-
lJ Uzzato nella proposta di legge 

auadro che ratifichi finalmente 
ruolo dell'associazionismo in 

,t Italia. Una presenza che si è 
fatta sentire nella lotta contro il 
dilagare dell'Aids, per l'affer­
mazione della pace, nella bat­
taglia contro la legge sulla dro­
ga e sull'immigrazione, per 
non dire del recente trionfo del 
referendum. Queste battaglie 
hanno visto in campo molte, 
anche se non tutta la conven-

,: j ziorte, associazioni. Ma, la nor-
•V mativa italiana è molto arretra-
:••} la rispetto a quella di alcuni 
l.f paesi eurpoei. E rischia di per­

dere anche l'ultimo treno con 
l'Europa che sta definendo le 
regole di uno statuto omoge­
neo per la Cee. 

•La prospettiva europea è 
, , un punto di riferimento prima-

;-, rio per lo sviluppo dell'associa­
zionismo sociale e di solidarie­
tà, sostiene Giampiero Rasi-

. melli, presidente nazionale 
[ JJj dell'Arci. Il riconoscimento 
[ J& dell'autonomia della società 

v civile può far fronte alle grandi 
; f- sfide del superamento dei 
Hi: blocchi, della pace, della unifi­

cazione dei diritti, della salva­
guardia dell'ambiente, della 
multietnicità. dell'immigrazio­
ne, della cooperazione inter­
nazionale. Per l'Italia deve es­
sere sempre più chiaro che an­
che questa è una strada inelu­
dibile per entrare in Europa». 
Ed esiste già il Cedag, un orga­
nismo di coordinamento euro­
peo delle associazioni. 

L'esigenza di una legge in 
materia 6 generalizzato. Il pri­
mo passo tu mosso e Verona 

'l due anni fa con la proposta di 
y legge Bassaninl, che attual-
(• mente è ferma alla Camera 
'*; bloccata dall'opposizione Psi, 
« Pri, Msi e radicale. Entro que-
i sta legislatura le associazioni 
•r puntano a ottenere il massimo 
,ì; dai disegni di legge esistenti 

(oltre alla Bassaninl. quella sul 
volontariato, sulla riforma del­
l'obiezione di coscienza e sul­
le cooperative di solidarietà 
sociale). Nella prossima si 
punta alla legge-quadro. 
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Presentato il documento finale 
delle ultime Settimane sociali 
«L'unità dei cattolici non è dogma 
può concretarsi in scelte opinabili» 

Prossimo seminario sulle istituzioni 
L'«Qsservatore» torna su Martelli: 
«È fuori dalla storia chi ignora 
il ruolo della comunità ecclesiale» 

«Misuriamo la polìtica sui valori» 
La Chiesa: «Impegno civile, non interferenza» 
L'unità dei cattolici, che non è stata mai un dogma, 
si fonda sui valori e si concretizza in «scelte opinabi­
li». Lo hanno affermato mons. Chartier ed il rettore 
dell'università cattolica, Bausola. Presentato ieri il 
documento finale della XL1 Settimana sociale che 
apre un confronto con tutte le forze culturali e politi­
che del paese sulle riforme. «L'Osservatore Roma­
no» torna sulla polemica Martelli-Papa. 

ALCISTE SANTINI 

.•ROMA. «L'unità dei catto­
lici si fonda sui valori e può 
concretizzarsi storicamente in 
scelte opinabili che rimango­
no opinabili» anche se non si 
può «tradire la visione che vie­
ne dalla fede». Lo ha afferma­
to ieri mons. Fernando Char-
rier, presidente del comitato 
scientifico-organizzatore delle 
Settimane sociali, nel presen­
tare alla stampa il documento 
finale della XLI edizione svol­
tasi ai primi dell'aprile scorso 
sul tema «I cattolici italiani e la 
nuova giovinezza dell'Euro­
pa», che ha segnato la ripresa 
di una iniziativa interrotta nel 
1970. Su questo stesso tema il 
prof. Adriano Bausola, rettore 
dell'Università Cattolica di Mi­
lano, ha rilevato che «l'unità 

dei cattolici non è un dogma, 
anche se storicamente essa 
ha avuto una valenza politica 
quando si è trattato di difen­
dere la democrazia e di far 
partecipare i cristiani nel 
mondo dell'economia e della 
politica». 

Sollecitato a pronunciarsi 
sulle recenti critiche rivolte da 
Martelli al Papa ed alla Chie­
sa, mons. Charrier ha risposto, 
citando l'enciclica «Laborem 
exercens», che «la Chiesa ritie­
ne suo compito difendere 
sempre i diritti dei lavoratori, 
condannare là dove essi ven­
gono violati, orientare quei 
cambiamenti che si rendono 
necessari per una società più 
giusta. E questa non è un'atti­
vità sindacale, né politica, ma 

tende a richiamare i grandi 
valori riguardanti la dignità 
della persona umana ed il be­
ne comune». Mons. Charrier 
ha voluto sottolineare, molto 
garbatamente e senza far po­
lemica, che il Papa non com­
pie atti di interferenza allor­
ché «espone le sue posizioni 
in materia sociale e morale, 
ma si attiene all'annuncio 
evangelico». Per il prof. Bauso­
la «pecca di provincialismo» 
chi vuole applicare il magiste­
ro del Papa solo ad un paese, 
ad una determinata realtà 
perdendo di vista la sua uni­
versalità. E su tale questione è 
tornato ieri anche «L'Osserva­
tore Romano», il quale scrive 
che «non si vuol capire che la 
presenza della comunità ec­
clesiale ha una valenza anche 
civile e sociale» per cui «chi 
non intende ciò è fuori della 
storia e si emargina dalla real­
tà autentica del paese». L'or­
gano vaticano ironizza, poi, 
sul fatto che da «qualche par­
te» - ed il riferimento è stato 
chiaro a Martelli - si sia detto 
che ci sarebbe stato un «inter­
detto lanciato» come si è par­
lato di «Lesa rapita» e di «Ro­
ma polacca». La veritè è -
conclude il giornale vaticano 

- che «u la coscienza non può 
non ammettere che la Chiesa 
è una glande ricchezza per il 
paese» e, anzi, «essa è co­
scienze) lei paese». 

Ma tornando alla XLI Setti­
mana Sociale, l'aspetto nuovo 
scaturito da essa riguarda -
hanno sottolineato mons. 
Charrier ed il prof. Bausola il­
lustrando il documento finale 
- «l'apertura ed il confronto 
con tutte le culture presenti 
storicamente in Europa (il li­
berismo, il socialismo, ecc.) e 
le nuove culture importate 
(quella islamica, quella lati-
no-am jricana, quella giappo­
nese), (.'impegno è di pro­
muover!? seminari sui temi e i 
valori in gioco nell'intero pia­
neta. E, proprio nel quadro di 
questo confronto, il Comitato 
sta studiando, per quanto ri­
guarda in particolare l'Italia, 
di organizzare un seminario 
sui problemi connessi all'at­
tuale transizione politica ed 
istituzio lale. Nel 1945, ha ri­
cordalo mons. Charrier, il te­
ma dcll.1 Settimana Sociale fu 
«Costituente e Costituzione». 
Si trattò, allora, di promuovere 
tra i cattolici un confronto per­
chè essi fossero messi in con­

dizione di partecipare con 
«idee-base chiare» all'Assem­
blea costituente per dare al 
paese uscito dalla guerra e dal 
regime fascista un nuovo ordi­
namento costituzionale de-
mocrastico. Oggi, invece, si 
tratta di organizzare un nuovo 
confronto non soltanto limita­
to ai cattolici, ma aperto a tut­
te le altre culture del paese. 
Un progetto ambizioso che, 
se realizzalo, potrebbe rap­
presentare un contributo posi­
tivo e chiarificatore per fare 
uscire l'attuale dibattito tra 
partiti ed istituzioni da molte 
ombre ed ambiguità. 

Intanto, con il documento 
pubblicato ieri ci si è proposti 
di fornire gli orientamenti di 
fondo intomo ai temi di ordi­

ne sociale, politico e morale 
da dibattere in tanti seminari, 
convegni o incontri che do­
vranno essere organizzati a li­
vello diocesano. Cosicché, la 
Chiesa si propone di mettere 
a confronto le sue idee in ma­
teria sociale e morale anche a 
livello locale. E, contempora­
neamente, ci si prepara ad or­
ganizzare una Settimana So­
ciale a livello europeo, per af­
frontare i temi dell'integrazio­
ne divenuti acuti dopo I esplo­
sione delle nazionalità e delle 
etnie. La Chiesa vuole, cosi, 
agire a tutto campo. «Spetta 
alle altre forze culturali e poli­
tiche misurarsi con i valori che 
noi proponiamo e noi siamo 
aperti ad esse»-ha concluso il 
vescovo Fernando Charrier. 

Intanto nuove bordate contro il vicepresidente arrivano dal Popolo» 

Antipapismo, Martelli attacca il Tgl 
Vespa risponde: «Sei disattento» 
«Avete censurato il mio pensiero». Martelli contro il 
Tgl, reo di non aver riportato il suo giudizio sulla 
Chiesa. In una lettera a Bruno Vespa il vicesegreta­
rio psi minaccia di portare la questione all'attenzio­
ne della commissione vigilanza della Rai. La replica 
di Vespa: «I nostri spettatori sono stati correttamente 
informati». Intanto II Popolo, in un corsivo, sferza su 
questo tema il numero due di via del Corso. 

FABIO LOPPINO 

• • ROMA. Martelli in versione 
antipapista é riuscito a dare 
un'eco di una settimana al suo 
intervento ai congresso sociali­
sta di Bari. L'effetto, forse, non 
é quello sperato. Alla rampo-

?na dell'Qsseruofore romano si 
aggiunta quella del segreta­

rio del Garofano e di Gennaro 
Acqaviva. e per il delfino (?) di 
Craxi si è fatto buio. A Martelli 

é mancato anche il conforto di 
Pierre Camiti a cui aveva con­
segnato in una missiva un'ulte­
riore elaborazione del suo 
pensiero 

Il vicesegretario Psi si è senti­
to però travisato. In particola­
re, dalle cronache del Tg 1. 
Martelli ha inviato una lettera 
al direttore del telegiornale più 
seguito, Bruno Vespa, in cui 

sottolinea, tra l'altro, che por­
terà all'attenzione della com­
missione parlamentare di vigi­
lanza il comportamento del Tg 
1 per quanto riguarda le sue af­
fermazioni. «Caro direttore -
scrive Martelli - assisto ammi­
rato alla singolare completez­
za di informazione che ispira 
la testata da lei diretta nel rap­
presentare la polemica sui 
confini tra religione e politica e 
sulle critiche da me rivolte al 
ncotemporalismo della Chiesa 
e del Papa». Un cappello vena­
to da una sottile ironia per arri­
vare in una seconda parte al 
cuore del problema. «Mentre 
da quattro giorni - prosegue la 
missiva - si 6 dato spazio a tut­
te le voci di critica e contesta­
zione nei miei confronti, non 
solo non si é mai fatto riferi­
mento alle voce che conveni­
vano con I mici giudizi, ma 

quel che è più grave, né nei 
giorni successivi, né nei giorni 
del congresso, il Tgl si è peri­
tato di riferire che cosa io ho 
detto» Vespa non s'inquieta e 
in seni tu, con una lettera di ri­
sposte , il.l la sua versione delle 
cose: -Mi pare che finora gli 
spettalon siano stati da noi 
correttamente informati». E giù 
una sene di dati sulle trasmis­
sione di quest'ultima settima­
na in cui, a quanto pare, il mi­
crofono ti Martelli é stato dato 
quasi rutti i giorni. 

Intanto in serata, da Racal-
mulo, dove, nel corso di una 
manifestazione culturale, in­
contrava il procuratore della 
Repubblica di Marsala, Martelli 
sdrammatizzava. «Non sono 
antipapista - ha detto ai gior­
nalisti - I-Io solo parlato dì in­
gerenze politiche non metten­
do m, ii in discussione il ruolo 
della <h iosa». 

Martellî  
i.tr"v 

Antipapiste o no le posizioni 
di Martelli suscitano le critiche 
di molti socialisti. Livio Labor. 
ex leader delle Acli, entrato nel 
Psi nel 72, in una lettera indi­
rizzata proprio a Martelli pren­
de da lui decisamente le di­
stanze. «Noi crediamo di aver 
collaborato ad una nuova sta­
gione del Psi e della sinistra ita­
liana: ora é rinviata per il Psi al 
'92 ed appesantita dalle pur 
tue legittime, ma ritengo non 
utili, "esternazioni". La chiosa 
senz'appello di una lettera 
«molto franca e leale». 

Bordata contro Martelli an­

che dal «Popolo», giornale del­
la De. Il giudizio del vice-segre­
tario Psi viene definito «anacro­
nistico, ingenerano e disinfor­
mato». Il seguitdAaturalc della 
lettera in cui 150 deputati de 
hanno chiesto per Martelli le 
bacchettate di Andreotti. 

In soccorso del numero due 
di via del Corso è venuto il libe­
rale Alfredo Biondi, vice-presi­
dente della Camera, che in-
trawede «concetti cavouriani» 
non antipapisti nella posizione 
del vice-segretario del Psi. 1 pa­
pisti veri, secondo l'esponente 
liberale, stanno altrove. 

h 
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Il Psi cerca di scrollarsi di dosso un'immagine diventata negativa. Una ricerca di Staterà e l'opinione di Testa 

Addìo socialista rampante, sei fuori moda 
«Né portaborse, né yuppies arroganti». L'immagine 
del socialista del futuro viene disegnata dall'autore­

ti vote sociologo del Garofano, Gianni Staterà. Lavoro 
; impegnativo. Non si cambia dall'oggi al domani l'im-

,,'ì' magine di un partito che sul rampantismo ha finora 
V puntato. Ma le ultime indicazioni venute dalla società 
*• non possono che far riflettere. Ed allora grande impe-

' F gno per cambiare. Addio, innanzitutto, ai telefonini. 

£ 
MARCELLA CIARNRLU 

••ROMA. Il segnale, silen­
zioso e inequivocabile, é stato 
lanciato dallo stato maggiore 
del partito: il telefonino porta­
tile non si addice ai socialisti. 
Ripensare, per crederci, al 
congresso di Bari, terminato 
solo sei giorni fa. Dalla tribuna 
dei leader nessuno squillo 
inopportuno ha turbato gli in­
terventi. Ben diversa la situa­
zione in platea dove l'accaval­
larsi dei suoni ha denunciato 
la presenza di un numero in­
credibile di cellulari nelle ta­
sche dei delegati. Questa con­
siderazione, apparentemente 
marginale al congresso straor­
dinario che si è consumato 
sotto il sole di Puglia, margi­
nale non lo é affatto. Denun­
cia due cose: la frattura tra I 
vertici e la base del partito del 
Garofano e la fine dell'identifi­
cazione, quasi obbligatoria fi­
no a poco tempo fa, tra uno 
status symbol «fin socialista. 

Lasciando l'approfondi­
mento del primo punto all'e­
volversi del dibattito politico 
intemo (ed estemo) al parti­
to, meglio puntare l'attenzio­
ne sul secondo senza dimenti­

care che, in qualche modo, 
crisi di immagine e crisi di 
proposta politica non posso­
no essere separate con l'ac­
cetta di un ragionamento 
schematico. 

Allora, dov'è finito il sociali­
sta rampante, lo yuppie anni 
ottanta firmato dalla testa ai 
piedi (occhiali compresi) da-
j;li stilisti alla moda? L'esperto 
in arrampicate facilitate dalle 
amicizie giuste esibite al mo­
mento giusto? Esiste ancora, 
certamente. Il magico canto 
della griffe alla moda per mol­
ti é ancora irresistibile. L'uo­
mo del Garofano, special­
mente ai margini o in perife­
ria, continua a credere che 
una carriera politica o mana­
geriale cammina solo su una 
determinata marca di mocas­
sini. Qualcosa però innegabil­
mente sta cambiando. 

La conferma arriva dall'a­
nalisi inattaccabile, data la 
fonte, del sociologo socialista 
Gianni Staterà. «L'associazio­
ne tra yuppismo e Psi non è 
più gradita alla gente. Ecco la 
spiegazione che credo di po­
ter dare a quanto sta succe-

Il recente congresso del Psi di Bari 

dendo. Bisogna partire dagli 
anni 70. quelli della mitologia 
dell'emarginazione. Gli anni 
del corto circuito socio cultu­
rale al sistema, dell'Autono­
mia del 77, quelli di una cultu­
ra dominante pauperista. Da 
tutto questo si usci nei primi 
anni ottanta quando i sociali­
sti per primi cominciarono a 
dire alla gente che chi era bra­
vo, chi l'aveva spuntata, quelli 
che avevano messo su un'a­
zienda riuscendo a farla fun­
zionare, chi era un professio­
nista benestante non doveva 
più nascondersi ma anzi pote­
va addirittura ostentare tutto 
questo. Di qui le Sandrc Milo, 
le attrici, i personaggi del 

mondo della moda e dello 
spettacolo che arrivano in 
massa ai congressi socialisti. 
Per altro verso ci sono i giova­
ni che vedono nel Psi uno 
strumento di possibile asce­
sa» 

È evidente (adesso) che un 
rapporto di questo tipo, tanto 
superficiale quanto di como­
do non può durare a lungo. 
Ecco, allora.il cambio di rotta. 
•La cultura e il modo di pen­
sare di questi anni novanta -
aggiunge il professor Staterà -
lo stesso modo di discutere 
sono profondamente cambia­
ti. Tutti i fenomeni di com­
pressione degli anni settanta, 
esplosi nel rampantismo degli 

yuppie:., ormai chiedono altre 
forme di espressione: qualità, 
efficienza, comportamenti se­
ri e onesti. Se é finita l'epoca 
dello yuppismo a maggior ra­
gione è finita l'epoca dell'ar­
roganza, un atteggiamento di 
vita tropi» spesso associato 
all'immagine del Psi. Basta al­
lora c o i i rampanti. Si è chiu­
sa un'epoca che aveva in 
queilc In: modo una giustifica­
zione 'Storica» come reazione 
al pauperismo. Dobbiamo 
creare una nuova immagine 
adeguata alle nuove richie­
ste 

lavoro arduo, professor 
Staterà «Certo. Siamo in una 
fasi: di cambiamento profon­

do. Credo che i portaborse e i 
rampanti debbano avere sem­
pre meno spazio. Basta con le 
lotte per bande, con i gruppi 
organizzati che si combattono 
tra loro, le fulminee carriere. 
Prendiamo gente per bene 
dalla società civile tenendo 
presente, però, che dall'oggi 
al domani un partito non si ro­
vescia come un calzino. Ma 
anche che un partito che ha 
un leader come Craxi che al 
tempo della sua presidenza 
registrava un gradimento an­
che del 66 per cento non può 
accontentarsi del proprio gra­
dimento fermo al quindici». 

Socialisti al lavoro, dunque, 
per raggiungere l'obiettivo 
«trasparenza ed onestà». Im­
presa non facile anche se da 
Bari alcuni segnali in questo 
senso -sembrano essere stati 
lanciati. La condanna della 
«politica come professione se­
parata di massa e i politici co­
me ceto professionale, come 
categoria a sé piuttosto che 
come rappresentanti dell'inte­
ra società» fatta da Claudio 
Martelli, la speranza espressa 
da Ottaviano Del Turco che 
«un giorno in un congresso so­
cialista si possa parlare più 
dell'lnps che di Palmiro To­
gliatti», la necessità, per dirla 
con Giuliano Amato, di «rag­
giungere quella parte della so­
cietà che ci chiede un cam­
biamento progresista, quegli 
uomini e quelle donne che 
chiedono non favori ma egua­
glianza. Dobbiamo trasgredi­
re in nome di valori più alti sa­
pendo che oggi tragredire non 
è amministrare nel proprio in­
teresse, e (orse neppure ruba­

re, ma è amministrare onesta­
mente e nell'interesse del col­
lettivo» sono i primi segnali 
del cambiamento? 

Il partito che calza più 
Tod's e indossa più Levi's 501 
si avvia, dunque, ad una revi­
sione dell'immagine in cui le 
preoccupazioni per il palinse­
sto o per i pubblicitari aggre­
gati, per lo spot e per gli spon­
sor sembrano destinate a pas­
sare in secondo piano rispetto 
alle richieste pressanti di una 
società troppo spesso dimen­
ticata? Basterà questa opera­
zione di maquillage-normali­
tà? Vedremo, in attesa diamo 
la parola ad un'esperta di 
operazioni di immagine. An­
na Maria Testa, pubblicitaria 
di fama parla dei socialisti e 
della figura degli yuppies, un 
fenomeno prodotto in provet­
ta e presentato al pubblico co­
me desiderabile. «Alla fine de­
gli anni settanta -dice - siamo 
passati dal gruppo ad un pe­
riodo individualista, alla risco­
perta del privato, al successo 
di un singolo tutto da ostenta­
re. I socialisti sono i portatori 
tipici di questo modello che 
ora viene messo in crisi dall'a­
vanzate di nuovi valori come 
l'impegno sociale e l'ecolo­
gia. Un'indicazione per crear­
si una nuova immagine? Sa­
rebbe meglio chiederla, per il 
momento, ad un sociologo. 
Comunque credo che la solu­
zione possa essere in un col­
lettivismo non allargato capa­
ce di adeguarsi ad una nuova 
etica. Una via di mezzo, in­
somma tra il passato lontano 
e quello più recente. Ma non è 
facile». 

Scontro aperto nel Msi 
Rauti conferma le dimissioni 
«Ma sono pronto a restare 
se le correnti si arrendono» 
M ROMA. «Non posso e non 
voglio più restare al posto di 
segretano se non si entra in 
un'ottica diversa e nuova. 11 se­
gretario eletto dal congresso 
deve avere la priorità nspelto a 
scelte e indicazioni correntizie, 
di gruppi, di componenti, di 
aree; deve poter utilizzare il 
meglio delle competenze, ca­
pacità, energie». Pino Rauti si 
presenta dimissionario al co­
mitato centrale del Msi, riunito 
in un albergo di Roma per di­
scutere de! disastro delle ele­
zioni siciliane, ma intanto ri­
lancia. E per restare al suo po­
sto chiede «pieni poteri» al par­
tito. E infatti subito aggiunge, 
nella sua breve relazione, che 
ha aperto i lavori che si con­
cluderanno oggi pomeriggio: 
•Mi riservo di presentare un ap­
posito ordine de) giorno in tal 
senso se, insieme all'indivi­
duazione del nuovo ruolo poli­
tico si riconoscesse che il se­
gretario non può avere condi­
zionamenti correntizi da parte 
di nessuno». 

L'intervento di Rauti é stato 
un durissimo j'accusc verso il 
suo partito. Ha rimproverato al 
Msi la «condizione di indisci­
plina» che io domina, «i condi­
zionamenti, i veti incrociati, 
l'impossibiltià politica di inter­
venire se non si vogliono rom­
pere gli equilibri». Sotto accusa 
la stessa segreteria missina, 
definita da Rauti «l'organo fi­
duciario dell'irriducibile con­
trollo correntizio sui massimi 
livelli decisionali del partito». 
«Si vive cosi - ha aggiunte - in 
quella che presto diventa una 
ragnatela rischiosa». Poi ha 
continuato, polemizzando con 
quanti dentro il partito voglio­
no la sua definitiva uscita di 
scena: «Quando le cose volgo­

no al peggio, il segretano sta 11, 
a pagaie per tutti, mentre altri 
guadagnano ancora una volta 
le uscite di sicurezza, non pa­
gano nessuno scotto per quan­
to é accaduto e si preparano a 
nuovi "esperimenti", magari 
con l'occhio già intento al 
prossimo ribaltone». 

La polemica di Rauti è rivol­
ta, innanzi tutto, verso il suo 
predecessore, Gianfranco Fini. 
E nella sua relazione, il segre­
tario dimissionano ha avanza­
to un vero e proprio veto alla 
candidatura di quello che fu il 
delfino di Giorgio Aimiran-
tc.-Dal novero delle scelte che 
abbiamo davanti -- ha afferma­
to Rauti - io escluderei anzitut­
to quella che porrebbe essere 
definita con il concetto di una 
"sterzata destroisa": sarebbe la 
scelta peggiore, sarebbe un 
suicidio, sarebbe un enorme 
passo indietro». Rauti ha an­
che chiesto di cambiare il sim­
bolo missino, sostituendo le 
parole «destra nazionale» con 
«unità nazionale». 

Quali sono state le reazioni, 
nel parlamentino missino, alla 
requisitoria di Rauti? Il suo di­
retto avversario, Fini, ha usato 
toni sprezzanti, parlando di ri-
proposizione di «temi stantii 
che gli elettori hanno già di­
mostrato di non gradire». «È 
un'ammissione totale di inca­
pacità - ha aggiunto - e il co­
mitato centrale ha il dovere di 
accogliere le sue dimissioni. Il 
fatto che ad essi: abbia solo 
accennato dimostra che man­
ca di coerenza». Anche i suoi 
sostenitori, come Giulio Mace-
ratini, allargano le braccia: «Se 
serviva a coalizzare una mag­
gioranza intomo a lui, allora 
dubito che sia riuscito nello 
scopo». 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e sottowjtvono 
100.000 lire per l'Unita. 
Napoli, 6 luglio 1991 

Enzo ed Anna Papacci sono vicini al 
dolore di Andrea Colasanti e della 
sua famiglia per la scomparsa del 
caro 

MAURIZIO 

Roma, 6 luglio 1991 

I compagni del circolo Garibaldi so­
no vicini alla famiglia nel momento 
della scomparsa di uno del » x i fon­
datori 

NWOMIOCCHI 
e in sua memoria sottosenvuno per 
IVmlù. 
Torino, 6 luglio 1991 

La 16» sezione «Bravin» del IMs. ap­
presa la dolorosa notizia della 
scomparsa del compagno 

NWOMIOCCHI 
porge sentitissime condogli,inzc al­
la famiglia e sottoscrive pei l'Unità 
in sua memoria. 
Tonno. 6 luglio 1991 

Teresa Surdo, Tonino e Stefania 
Carta sono affettuosamente vicini a 
Rita, Maria Teresa, Lidia e latteo in 
questo tristissimo momenti» per la 
scomparsa del caro corcpaitno 

NMOMIOCCHE 
In sua memopria sottoscrivano per 
l'Unito 
Torino. 6 luglio 1991 

La segreteria Flom Piemonte si uni­
sce al dolore dei (amiliari di 

MNOMIOCCHI 
militante di grande rettitudine mora­
le e riferimento certo per i lavorato-
n dell'Emanuel e del Movimento 
Operaio torinese. Sottoscrive per 
l'Unità in suo ricordo. 
Tonno, 6 luglio 1991 

6-7-1976 6-7-1991 
A quindici anni dalla prematura 
scomparsa dell'amico e compagno 

ENRICO COLOMBO 
fChfc.) 

Enzo e Luisa Leporini lo ricordano 
sottoscrivendo per l'Unito giornale 
che per tanti anni diffuse con tena­
cia 
Milano. 6 luglio 1991 

Ricordando 

ADABUFFUUNI 
con profondo rispetto e stima since­
ra Pia Bene! e Gigi Itorgomaneri so­
no vicini a Dario, Mauro e Marina 
nel momento triste della perdila del­
la madre , 
Milano, 6 luglio 1991 

I soci del circolo Ganbaldi parteci­
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

NINO MUCCHI 
WJCIO fondatore del circolo. Sotto-
senvono per l'Uniti) in sua memo­
ria. 
Torino, 6 luglio 1991 

I compagni della IV sezione «Carlo 
Marx» e dell'Unioni: Nizza-Lingotto 
del Pds porgono sentite condoglian­
ze alla famiglia per la scomparsa del 
compagno 

NWOMIOCCHI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 6 luglio 1991 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unita 

REGIONE PIEMONTE 

USL N. 24 
COLLEGNO 

Avviso di licitazione privata 
(ai sensi della legge 30 marzo 1981, n. 113) 

Il Comitato di gestione dell'USL 24 intende procedere, 
mediante licitazione privata, al conferimento del con­
tratto di somministrazione di: 

LOTTO A: q.ll 25.000 olio combustibile fluido 3/5 
LOTTO B: litri 400.000 gasolio uso riscaldamento 

occorrenti al presidi e servizi esistenti ed operanti nel 
teritorlo del comuni di Collegno e Grugliasco, secondo 
le speciali condizioni previste nel capitolato d'appalto. 
Le consegne dovranno essere effettuate, franche di 
ogni spesa, nel vari depositi di ogni singolo presidio, a 
cura della ditta aggiudicatala. Le domande di parteci­
pazione, redatte in lingua Italiana, su carta bollata da L. 
10.000, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo del­
l'USL 24: via Martiri XXX Aprile 30 -10093 Collegno, en­
tro e non oltre le ore 12 del 1° agosto 1991. Nella doman­
da la ditta dovrà allogare una dichiarazione autentica­
ta nei modi di legge, resa dal legale rappresentante del­
la società, dalla qualo risulti che la stessa non si trova 
in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della leg­
ge 113/81. Sono ammessi a par tec ipa i anche raggrup­
pamenti di imprese, alle condizioni e con le modalità 
previste dall'art. 9 della legge 30/3/1981. n. 1131 e dal 
bando di gara. Le domande di invito non vincolano 
l'Amministrazione appaltante. Il presente avviso è sta­
to inviato In data odierna, per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dolla Repubblica e sulla Gazzetta Uf­
ficiale delle Comunità Europee. 

L'AMIVI. STRAORDINARIO d.ssa Marinai De Simone 
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POLITICA INTERNA 
& 

SABATO 6 LUGLIO 1991 

La relazione di Occhetto ha offerto un punto di incontro 
Per i riformisti prioritaria la convergenza con i socialisti 
mentre per la minoranza quella tra le forze di opposizione 
Ingrao: «Il capitalismo vincente evoca già un "oltre"... » 

«Insieme alternativa e unità a sinistra» 
Il Pds risponde al Psi: «Sbagliato contrapporre le due scelte» 
"L'Aoanti! contrappone unitù socialista e alternati­
va? Eppure a Bari abbiamo sentito discorsi ben di­
versi... ed è a quei fermenti unitari che cerchiamo di 
rispondere positivamente». Così Petruccioli replica 
al giornale del Psi, in una giornata in gran parte de­
dicata proprio ai rapporti a sinistra. La posizione dei 
riformisti e quella della minoranza. Oggi le conclu­
sioni di Occhetto: «Vedo un clima nuovo...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. -Mi sembra che 
l'asse indicato da Occhetto sia 
quello giusto.. Certo, se qual­
cuno si aspettava di scegliere 
fra l'opposizione a vita o l'uni­
tà socialista subito, sarà rima­
sto deluso. Ma mi sembra che 
il dibattito abbia avuto un altro 
tono, abbia registrato un clima 
nuovo». Massimo D'Alpina sin­
tetizza cosi, al termino della 
prima, intensa giornata, ciò 
cho sta accadendo al Consi­
glio nazionale del Pds. Cosi co­
me a Bari buona parte del con­
gresso socialista ha discusso di 
Pds, allo stesso modo in questi 
giorni alla Fieni di Roma si di­
scute di Psi. Se però la relazio­
ne di Occhetto aveva sottoli­
neato con nettezza e ricchezza 
di argomentazione la scelta 
strategica dell'alternativa e 
l'impegno a costruire ora una 
sinistra nuova, credibile, di go­
verno, il dibattito che ne 0 se­
guito non sempre ha saputo 
sciogliere fino in fondo le que­
stioni. Forse anche questo Cn 
e un capitolo di quel -parados­
so dei rapporti a sinistra» di cui 

parla Veltroni: «Come in una 
pochade di Feydcau, In questi 
quindici anni siamo passati 
più volte dalle stesse stanze 
senza incontrarci 

I toni del dibattito sono mi­
surati, lo «spirito unitario» pre­
vale sulla contrapposizione. La 
discussione si fa più costrutti­
va. Naturalmente, le differenze 
non mancano. E dietro le pa­
role «unitarie» si scorgono sen­
za difficoltà letture diverse -
anche se non necessariamen­
te contrastanti - della relazio­
ne del segretario. Che è piaciu­
ta al «centro», meno ai riformi­
sti e alla sinistra. E che tuttavia 
sembra ollrirc -come sostiene 
D'AIcnia - un «asse strategico» 
buono per tutto il partito. 

Veltroni, che conclude un 
intervento centrato sui rapporti 
a sinistra invitando ad «aiutare 
il Psi con rispetto e responsabi­
lità a produrre una svolta reale 
e credibile», invita a rifletlere 
su «una verità scomoda», una 
«contraddizione». Senza al­
leanza col Psi, dice, l'alternati­
va «appare poco credibile». E 

tuttavia «senza larga parte di 
chi ha votato SI al referendum, 
l'alternativa non si farà». Le co­
se si complicano, perché la «si­
nistra del SI» spesso giudica 
«neanche auspicabile» un'al­
leanza con l'altra sinistra, quel­
la incarnata dal Psi. 

A guastare una riflessione 
altrimenti pacata giunge in se­
rata l'anticipazione di una no­
ta deWAuanti!, dal toni insolita­
mente duri verso la relazione 
di Occhetto. La risposta «uffi­
ciale» è affidata a Claudio Pe­
truccioli. Ed è una risposta pa­
cata. La «contraddizione» fra 
unità socialista e alternativa, di 
cui parla il quotidiano del Psi, 
è per Petruccioli sbagliata: «Per 
fortuna - dice - a Bari ci sono 

state interpretazioni ben diver­
se. Ed è per questo che abbia­
mo espresso interesse per quel 
congresso, e cerchiamo ora di 
rispondere positivamente a 
quei fermenti unitari». Insom­
ma, anche nel Psi la discussio­
ne è aperta. E la scelta del ver­
tice del Pds è limpida: unità 
della sinistra e riforma elettora­
le sono due facce di una stessa 
medaglia. Al di là della tattica 
quotidiana, il miglioramento 
dei rapporti a sinistra passa 

erenza e la fermezza 
i politica chiara. La 

_ zione dominante di 
questi" Consiglio nazionale è 
quella di impedire che si saldi 
un nuovo asse Dc-Psi (fondato 
sulle reciproche rinunce al 

premio di maggioranza e al 
presidenzialismo): non però 
giocando la carta del «terzo 
polo», ma schierandosi con 
I enrtezza a sinistra. 

L'area riformista, tradizio­
nalmente attenta ai rapporti 
con il Psi, insiste sul «valore e la 
portata strategica» (sono paro­
le di Umberto Ranieri) dell'«o-
bietttvo dell'unità delle forze 
che si richiamano al sociali­
smi)». «Questo - è ancora Ra-
nie T a parlare - è un problema 
incommensurabilmente più 
grande di qualunque altro». Da 
questo punto di vista, la rifor­
ma elettorale è lo strumento, il 
veicolo dell'alternativa: ma, re­
ciprocamente, senza unità fra 
Pds i: Psi servirebbe a poco. In­

tende questo, Ranieri, quando 
invita a «ridurre il tasso di con­
flittualità sulle questioni istitu­
zionali». Ancora più esplicito è 
Enrico Morando: «C'è un nesso 
indissolubile - dice - fra pro­
cesso unitario a sinistra e rifor­
me istituzionali ed elettorali». I 
riformisti condividono l'analisi 
di Occhetto sulla «sinistra più 
ampia», ma sottolineano la 
centralità (quasi un «centro 
motore») del binomio Psl-Pds: 
e in questo non si discostano 
dalle riflessioni più interessanti 
ascoltate a Bari. Piero Fassino, 
oggi dirigente di «frontiera» fra 
centro e riformisti, toma sul­
l'argomento con toni molto si­
mili. E spiega: «L'alternativa 
non è un assemblaggio casua­
le della sinistra, e neppure 
un'intesa Psi-Pds. E tuttavia Pds 
e Psi hanno la responsabilità di 
promuovere un'aggregazione 
più ampia». 

E' in qualche modo specula­
re l'approccio della minoranza 
comunista. Aldo Tortorella, ad 
esempio, ridimensiona la que­
stione della riforma elettorale 
per sottolineare come questa, 
da sola, «non possa risolvere I 
problemi dello Stato». E sul 
punto cruciale dei rapporti a 
sinistra, lascia significativa­
mente cadere l'accento sulla 
«sinistra di opposizione», mo­
tore (tanto quanto, per i rifor­

misti, lo 6 l'asse Pds-Psi) del­
l'unità più ampia della sinistra: 
«Occorre - dice Tortorella -
una proposta programmatica, 
una comune iniziativa di lotta, 
un rilancio forte del ruolo di 
opposizione». Cosi, Fulvia Ban­
doli invita ad «una forte e strut­
turata sinistra d'opposizione 
per l'alternativa alla De». E An­
tonio Bassolino - in un inter­
vento prevalentemente dedi­
cato allo stato del partito - si­
milmente invita a «contrastare 
concrete scelte moderate fatte 
dal Psi». Una lettura specifica -
ma vicina alla sinistra - viene 
da Livia Turco, che pone due 
condizioni politiche all'unità 
fra Pds e Psi: il ruolo dei cattoli­
ci democratici e «la ricomposi­
zione di tutte le forze di oppo­
sizione e di sinistra». Colpisce, 
nel dibattito di ieri, l'intervento 
solitario e a tratti drammatico 
di Pietro Ingrao. Nelle sue pa­
role vibra un'eco sconsolata, 
un pessimismo di fondo. «La 
mia analisi - scandisce Ingrao 
quasi sottovoce - è più dram­
matica di quella di Occhetto, 
ma credo colga anche poten­
zialità più profonde». E conclu­
de: «La sinistra tornerà a radi­
carsi fra le masse se si misura 
con quell'-oltre" che proprio il 
capitalismo vincente viene 
evocando imperiosamente 
sotto i nostri occhi». 

La critica al «correntisnii suscita sospetti 
ma Occhetto non vuole bloccare il dibattito 
Apprezzamenti ma anche riserve delle diverse aree 
del Pds al discorso di Occhetto. Il dibattito però non 
ripropone contrapposizioni frontali come nel recen­
te passato. Raccolto l'allarme di Occhetto sull'ina­
deguatezza del partito. «Ma il pluralismo intemo -
dicono molti esponenti delle minoranze - è omtai il 
dato costitutivo del partito». Il segretario non pensa 
di mettere in votazione la relazione. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. Sarà questa di­
scussione al Consiglio nazio­
nale del Pds un punto da cui 
potrà riparti'" la costruzione 
del nuovo partito, il cu. stato, 
come h.i segnalato con .libr­
ine lo stesso Occhetto, i5 lungi 
dall'essere soddisfacente? La 
convivenza di arce diverse sa-
prà sviluppare una dialettica 
pluralistica superando rigidità 
e degenerazioni del «correnti-
smo»? Il dibattilo di ieri alla 
Fiera di Roma può offrire da 
questo punto di vista due pia­
ni di lettura I! primo e proprio 
quello dello schierarsi delle 
vane componenti interne ri­
spetto alla rel.izionc del se­
gretario, t.'.iltra sera, appena 
finito il discorso di Occhetto, 
ci sono state riunioni dell'«a-

rea comunista», dei riformisti, 
della sinistra di Bassolino. In 
genere sono state colte C ap­
prezzate alcune novità dell'in­
tervento di Occhelto: una pre­
cisazione più netta dell'asse 
strategico, un discorso «di ve­
rità» sulle difficoltà del partito, 
il rilancio della svolta. Ma non 
sono mancate riserve e insod­
disfazioni. I riformisti non 
hanno molto apprezzato il ra­
gionamento di Occhetto sulla 
sinistra, che è parso non di­
stinguere adeguatamente tra 
ruolo del Psi e rapporto tra le 
due maggiori forze di origine 
socialista, e altri soggetti della 
sinistra di opposizione e non 
(Rete, Rifondazione, universo 
cattolico). L'area comunista 
ha colto le risposte alle solle­

citazioni recentemente indi­
rizzate al gruppo dirigente 
della maggioranza (Tortorel­
la parlerà di «significative trac­
ce di impegno comune e testi­
monianza del ruolo delle di­
verse aree») ma ha giudicato 
con sospetto la denuncia del 
correntismo. Limiti anche vi­
stosi nell'analisi politica - lo 
argomenterà dalla tribuna 
Bassolino, in particolare sul 
ruolo della De e la situazione 
del Mezzogiorno - sono stati 
poi rilevati dalla «sinistra del 
Pds». A un certo punto della 
giornata era sembrato che 
questi elementi di distinzione 
assumessero un tono più 
drammatico, con la richiesta 
che non si mettesse in vota­
zione la relazione del segreta­
rio. In realtà Tortorella e il ri­
formista Umberto Ranieri 
hanno poi ridimensionato 
questa interpretazione. «La 
votazione non è necessaria, la 
discussione è analitica - ci ha 
detto il coordinalore dell'area 
comunista - perchè conclu­
dere il dibattito alla vecchia 
maniera?». Lo stesso Occhelto 
ha poi dichiarato di non aver 
pensato di mettere in votazio­
ne la relazione: «Ritengo - ha 

detto - che sia già molto im­
portante che non sia stata 
messa in discussione l'ossatu­
ra del mio intervento e che 
siano venuti contributi ag­
giuntivi. Anche gli aspetti criti­
ci sono stati svolti con spirito 
costruttivo. Valuteremo, quin­
di, che tipo di conclusione 
fornire a questo spirito nuovo 
emerso nel dibattito». E Massi­
mo D'Alema ha osservato che 
•non ci sono state drammati­
che contrapposizioni di linea 
politica. E' positivo, avendo 
alle spalle una lunga e trava­
gliata esperienza. Esce con­
fermato l'asse politico deli­
neato dal segretario, non ne 
vedo altri». 

Un primo esempio, dun­
que, di confronto pluralista, 
ma non all'insegna delle con­
trapposizioni frontali? Si ve­
drà, soprattutto quando verrà 
affrontato prossimamente il 
tema - posto da Occhetto e 
confermato da D'Alema - di 
una revisione degli attuali or­
ganismi dirigenti. 

L'altro piano di lettura è il 
confronto sviluppatosi sullo 
stato del partito, in termini di 
identità, culture, linea politi­
ca. L'intervento più critico è 

staio pronunciato da Franca 
Chiaromonte. Polemizzando 
contro ogni tentazione «ricen­
tra! izzatrice» («Il Pds è le sue 
aree, o non è. Siamo tutte e 
rulli ligli del travaglio della fi­
ne del Pei») l'esponente del-
I atea comunista ha parlato di 
una pratica politica ancora 
troppo i>overa, «distante dai 
mondi vitali», e di una respon­
sabilità collettiva dei gruppi 
Cingenti. Esiste un «problema 
di autorità- nel nuovo partito 
che non può essere risolto 
«spingendo sul potere», bensì 
rdefinendo continuamente il 
piatto di convivenza interna, 
«avendo cura del nostro stare 
insieme». Ma non si tratta di 
«sparare sul quartier genera­
le». Altri esponenti della mino­
ranza - da Tortorella a Vitto­
rio Campione - hanno parlato 
della possibilità di rilanciare il 
«geverno unitario» del partito, 
ma superando definitivamen­
te errori come quello compiu­
to in Sicilia (un discorso auto­
crii ico sull'elezione di soli 
rappresentanti della maggio­
ranza è venuto ieri anche dal 
segretario regionale Pietro Fa­
lena) e soprattutto «se lo sa­
premo decidere tutti insieme». 

Antonio Bassolino ha con­
testato l'idea - contenuta in 
alcuni passaggi di Occhetto e 
in altri interventi del dibattito -
che le difficoltà del Pds si pos­
sano rappresentare come 
«una linea giusta e un partito 
che non risponde». Ha ripetu­
to la sua richiesta di una «svol­
ta nella svolta», soprattutto in­
dirizzata a recuperare il rap­
porto tra «democrazia e sog­
getti», a ritrovare una dimen­
sione di massa della linea isti­
tuzionale e sociale del Pds. Lo 
scontro sul costo del lavoro e 
la contrattazione - come poi 
anche nell'intervento di In­
grao - diventa allora il terreno 
su cui questione democratica, 
rapporti di potere, hanno un 
banco di prova cruciale. An­
che per l'identità del nuovo 
partito della sinistra. 

Livia Turco ha ripreso il te-

Pietro 
Ingrao, 
sopra 
Massimo 
D'Alema 
e a destra 
Umberto 
Ranieri 

ma della «riforma della politi­
ca», e se ha rilevato - riferen­
dosi ad un passaggio di Oc­
chetto - che compito delle 
donne nel Pds è ricostruire 
una propria forza collettiva, 
pur nelle differenze che con­
notano il mondo femminile, 
ha poi rimproverato al gruppo 
dirigente maschile di non aver 
saputo accogliere pienamen­
te le istanze di rinnovamento 
che proprio dalla parte fem­
minile del partito sono venute 
nel difficile passaggio della 
«svolta». Per la Turco «il pro­
blema fondamentale che ci 
sta di fronte è proprio il rilan­
cio delle ragioni che furono 
alla base della costruzione del 
Pds: il rinnovamento della po­
litica e delle istituzioni, la co­
struzione di un programma 
per l'alternativa, la ridefinizio­
ne e il rilancio delle idealità 
socialiste». 

Attacchi da Craxi, interesse dai cattolici 
Il Psi: «La relazione di Occhetto 
è particolarmente negativa» 
Bianchi (Adi) e Caviglioli (Cisl) 
apprezzano la priorità dei programmi 
Critiche da Rifondazione e Verdi 

STEFANO BOCCONETTÌ 

• • KO.VK II no di Craxi Poi 
altre sfumature sempre dal 
•fronte del rifiuto- Qualche si e 
molte richieste di «approfondi­
mento» per vedere «so fa sui se­
no». Sono le risposte (arrivate 
e cercate) alle proposto fatte 
da Occhetto al consiglio nazio­
nale del Pds. Ha detto il secre­
tano della Quercia, l'altro gior­
no: unità a sinitrj E lui aggiun­
to fondiamola sui programmi. 
In più ha aggiunto l'arco etcì 
destinatari della pro|x>sta E 
s'è rivolto «,iH'in,ieine (Iella si-
nistm <l.il l\. <v l'iowuenti del­
la sex KtA ci\'!r tl.t ( VIl!tl''n l 
Rifonda/ione-.tt s < -ie *i f questi 
interlocutori corte ti.Mino 't'a­

bito? Il Psi ha nsposto «picche», 
beco il Craxi (ufficioso) che 
uscirà suU'«Avanti»: «Per noi la 
rela/.ione è particolarmente 
negativa, risponde in modo 
negativo alla nostra proposta 
di unità socialista...Occhetto 
mette sullo stesso piano, in 
questa ipotetica sinistra di al­
ternativa, assieme ai socialisti, 
la Rete di Orlando ed i suoi se­
guaci, IVI compresi i portatori 
di una impostazione cattolica 
intollerante, ed i comunisti di 
Rifondamene, con i quali la 
conuven/a all'interno del Pei 
i ra divent.it.i impossibile». Oc-
eìietu i. per il leader del Psi, sa­
rebbe "Confuso». «Confusione 

che si aggrava quando il segre­
tario del Pds cita come un'altra 
pietra miliare per l'alternativa 
la coalizione per il si al referen­
dum, tornando a teorizzare 
sulle virtù palingenctiche di un 
fantasioso "blocco" trasversa­
le...comprendente la destra de 
e quant'altro contro il Psi». 

Ma neanche l'affermazione 
che comunque i socialisti sono 
una fona «strutturalmente al­
leata» basta come garanzia? 
Non basta: «Poco importa che 
Occhetto prometta di non 
aprire un secondo forno a van­
taggio della De. Con quella 
strategia infatti II forno del Pds 
rischia di produrre solo propa­
ganda e agitazione. E fornisce 
alla De molto più del pane». Il 
segretario socialista un po' 
tranchant, insomma. E le altre 
•parti» del Psi, quelle che sono 
uscite allo scoperto a Bari? La 
cntiche sono più sfumate ma 
resta la sostanza. Dice Felice 
Borgoglio: «Aggregare tutte le 
forze che cita Occhetto? Mi 
sembra un'ambizione troppo 
ijrandc. La sinistra e mollo, 
troppo complessi! e articolata. 
Sarebbe un'impresa impossi­

bile, mettere attorno ad uno 
stesso tavolo tutte le organiz­
zazioni». E allora? «E allora, 
meglio cominciare dalle forze 
che si richiamano all'Intema­
zionale. SI, mettere insieme 
Pds, Psi e Psdi, cominciare a 
farle discutere di riforma elet­
torale, sarebbe già un fatto im­
portantissimo. Il resto verrebbe 
dopo, quella potrebbe essere il 
nucleo per una più ampia ag­
gregazione». 

Ma la proposta non era ri­
volta solo a via del Corso. E gli 
altri? «I movimenti della società 
civile»? Giovanni Bianchi, pre­
sidente delle Adi, come sem­
pre è disponibilissimo. Dun­
que, Occhetto ha detto priorità 
ai programmi... «Ed e impor­
tante. Perche i programmi? 
Perche il muro di Berlino non è 
caduto solo per il Pds. Come 
ha detto Elia, C cominciato, 
meglio dovrebbe cominciare, 
anche un "dopo-Yalta" della 
politica. Per capire: le formule 
che hanno funzionato come 
spartiacque primo del Muro, 
oggi sono superate perchè ina­
datte a cogliere le trasforma­
zioni di questa realtà». Insom­

ma, le «formule non dicono 
più nulla al popolo post-ideo­
logico». Programmi, dunque. 
Elaboraci solo dai partiti tradi­
zionali? Bianchi dice cosi: «lo 
credo che il "quadro politico" 
faccia bene a conservare, a 
continuare lo studio delle pro­
prie tradizioni, delle proprie 
culture. Sapendo però che 
quelle ideologie non garanti­
ranno più la capacità di parla­
re alla gente. Perchè in questi 
anni, si è affermata un'altra di­
mensione della politica. Un'al­
tra dimensione, non il rifiuto 
della politica. Scusa se insisto 
sul referendum, ma la lezione 
del 9 giugno è proprio questa. 
S'è affermata una dimensione 
della politica più orizzontale, 
p.o trasversale. Sono saltate 
vecchie affinità, la gente se n'è 
trovala altre. E tutto ciò non è 
come dice padre Sorge contro 
la politica. È un'altra dimen­
sione. E le possibilità di svilup­
po «Iella democrazia sono pro-
pno nell incontro tra le due 
sfere...». 

Cattolici interessati, insom­
ma. Almeno al metodo sugge­
rito da Occhetto. È cosi7 La do­

manda stavolta la giriamo a Ri­
no Caviglioli, cattolico, segre­
tario della Cisl. Che risponde 
cosi: «È importante il richiamo 
ai programmi, in un mondo 
politico che per consuetudine 
fa prevalere le logiche di schie­
ramento ai contenuti. Impor­
tante, ma Ma? «Tradotto in 
termini politici questo passag­
gio potrebbe anche apparire 
un po' furbo. Perchè bisogna 
sempre aggiungere che in poli­
tica, come sempre, i program­
mi vanno portati avanti con 
persone, forze, partiti. Venen­
do al sodo: cominciamo a riaf­
fermare a sinistra l'esigenza 
del dialogo». Solo tra le due 
forze tradizionali? «Non solo. 
Anch'io sono convinto che 
uno schieramento riformatore 
debba comprendere anche al­
tri. A cominciare da una com­
ponente cattolica. Intesa in 
senso collettivo, non di singole 
personalità». 

E «Rifondazionc»? Famiano 
Crucianelli è scettico. Spiega: 
«Figurarsi se non siamo d'ac­
cordo nel ricostruire un tessuto 
unitario della sinistra! Detto 
questo, però, le cose dette da 

Occhetto sono deludenti. In­
somma, non basta invocare il 
programma. Bisogna entrarci 
nel merito. E le cose sentite 
nella relazione sono o tanto 
generiche o quando dicono 
qualcosa servono solo ad ac­
centuare le divisioni». Davvero 
non c'è alcuna novità? «Ho 
un'esperienza troppo lunga 
anche nel Pei. Non mi basta un 
richiamo all'unità sui program­
mi. Vorrei atti concreti 

Atti che vuole anche Massi­
mo Scalla dei Verdi. «Noi siano 
interessati al rinnovamento ge­
nerale della politica. Che que­
sto poi sia collegato all'alter­
nativa di sinistra è tutto da di­
mostrare». Quindi un appello 
che ignorerete7 «Guarda a noi 
interessano i programmi. E da 
questo punto di vista, scusa se 
lo dico, mi pare che il Pds sia 
addirittura arretrato rispetto al 
XVIII congresso del Pei. Allora 
si disse: riconversione ecologi­
ca. Oggi non ci sono più nean­
che gli accenni. Non che basti­
no questi...Per esemepio an­
che Craxi, citando Ronchey ne 
ha fatti a Bari. Ma la priorità dei 
programmi, presuppone scelte 
vere. Ancora tutte da fare». 

Violante: 
«Ci sarebbero 
le condizioni 
per 
l'impeachment» 

Luciano Violante (nella foto), vicepresidente del gruppo 
Pds alla Camera, ha affermalo ieri che Cossiga «ha detto co­
se molto gravi: la più grave è quella sulle forze annate, poi 
quella su Pomicino». Violante ha aggiunto che «purtroppo 
noi non abbiamo un dispositivo costituzionale per l'impea­
chment altrimenti credo che ci sarebbero le condizioni» e 
concluso che «il partito del presidente credo si stia sfaldan­
do e quindi è bene che le forze più responsabili assumano 
un atteggiamento cauto, prudente». 

Aristide Gunnella 
si dimette 
dalla direzione 
repubblicana 

Aristide Gunnella ha rasse­
gnato ieri le dimissioni dalla 
direzione e d.il Consiglio na­
zionale del Pn e ha annun­
ciato che Lucerà anche la 
carica di segretario della fe-
derazione oi Palermo. Que-

~ " " ~ ^ — ste decisioni sono slate an­
nunciate durante un'affollata assemblea di dingenti repub­
blicani provenienti da tutta la Sicilia. Gunnella, sotto accusa 
per lo scandalo dei voti comprati, ha reso noto che non par­
teciperà al congresso regionale convocato da' commissario 
Giorgio Bogi per il 13 e il 14 luglio. 

È possibile che il meccani­
smo della preferenza unica 
sia esteso anche alle elezio­
ni regionali <> amministrati­
ve. Rispondendo a una serie 
di interrogazioni in Parla-
mento sui brogli in Sicilia il 

^ ~ " ~ ^ ^ ^ ~ ^ ~ ™ " ™ ~ " ministro degli Interni Vin­
cenzo Scotti si è detto disponibile a inserire nel provvedi­
mento sui procedimenti elettorali degli enti locali, attual­
mente in discussione al Senato, l'estensione della preferen­
za unica alle elezioni regionali e amministrative. Scotti ha 
anche auspicato l'adozione di provvedimenti per regola­
mentare le spese elettorali individuali. Il ministro degli Inter­
ni ha sollecitato l'approvazione del pacchetto «quadrifo­
glio», quattro provvedimenti proposti da! Viminale per assi­
curare maggiore regolarità e correttezza amministrativa al 
procedimento elettorale. Il riferimento era ovviamente alle 
recenti vicende giudiziarie in Sicilia. In proposito il ministro 
dell'Interno ha prec isato che l'eventuale annullamento delle 
elezioni non spetta a lui ma al Tar. Cosi anche per lo sciogli­
mento del'assemblea siciliana. 

Scotti: 
preferenza unica 
alle comunali 
e spese trasparenti 

Poco pubblico 
Craxi diserta 
un convegno 
sulla droga 

«Poco pubblico». Con questa 
motivazione, ufficiosa, il se­
gretario del Psi Bettino Craxi 
ha deciso di disertare un 
convegno sulla droga orga­
nizzato a Roma nel centro 
convegni Belsilo. Gennaro 

^ * * " • " Acuqviva, Valdo Spini Ros-
sela Artidi, Gabriele Renzulli e Vincenzo Muccioli hanno at­
teso invano l'arrivo del segretario. I giornalisti sopraggiunti 
in massa per Craxi sono rimasti con i taccuini a secco. 

Alta Corte 
In Senato 
discussione 
sulla mancata 
elezione 

La vicenda della reiterata 
mancata elezione da parte 
delle Camere riunite di un 
giudice costituzionale sarà 
discussa giovedì 18 luglio 
dalla conferenza dei capi­
gruppo di palazzo Madama. 
E quanto fa sapere il presi­

dente del Senato, Giovanni Spadolini, al capogruppo Pds 
Ugo Pecchioli in risposta ad una lettera di Pecchioli in cui si 
sottolineava la diffic ile situazione in cui è venuta a trovarsi la 
Corte Costituzionale per la mancata elezione di un giudice. 
È «quanto mai opportuno che questa situazione venga rapi­
damente risolta e che la Corte Costituzionale veda reintegra­
to il proprio quorum >. 

GREGORIO PANE 

Gruppi parlamentari cominnisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
ridiana di martedì 9 luglio. (Riordinamento del Servizio 
sanitario nazionale) 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
ridiana e ore 19 di martedì 9 luglio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime­
diana di mercoledì 10 luglio e alla seduta pomeridiana di 
giovedì 11 luglio. 

L'Assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds è con­
vocata per martedì 9 luglio ore 21, o.d.g. manovra econo­
mica. 

L'Assemblea del gruppo del deputati domunlsti-Pds è con­
vocata per mercoledì 10 luglio alle ore 13, o.d.g. bilancio e 
servizi collettivi gruppo. 

PALESTINA 
"...terra di latte e miele..." 

voci, musiche, danze 

la nostalgia di chi vive in esilio 
la speranza di poter vivere liberi e in pace 

la forza dell'intifada 

con il gruppo folklorìstico palestinese 

HANNUNAH 

concerto a: 
ROMA, martedì 9 luglio, ore 21 

VILLAGGIO GLOBALE (ex Mattatoio) 
Lungotevere Testaccio 

e cena palestinese tradizionale 

Associazione per la pace, Salaam ragazzi dell'olivo. Il 
Manifesto, Casa della Pace, Al Ard, Gups, Associazio­
ne culturale palestinese, Lega per l'ambiente, Focsi, 
Cgd, Arci, Firn Cisl, Fiom Cgil, Uilm Uil, Cgil Cisl Uil, 
Verdi, Pds, Rifondazione Comunista. 
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Gli uomini radar delTAnpcat si fermeranno 
il 16 luglio, mentre da domani al 10 
incroceranno le braccia i piloti Alisarda 
La prossima settimana nuove trattative 

hi 

Sul fronte ferroviario pochi i disagi 
creati dai macchinisti dei Cobas 
I sindacati dei trasporti chiedono 
più chiarezza alla commissione di garanzia 

L'incerta tregua del ministro Bernini 
Sospesi gli scioperi dei traghetti, riappaiono quelli dei voli 
Mentre i treni «tartaruga» dei Cobas dei macchinisti 
hanno creato meno disagi di quanto si pensasse, la 
tregua proposta dal ministro Bernini per i trasporti 
sta già per naufragare. Sospesi gli scioperi dei tra­
ghetti, rispuntano quelli degli uomini radar del­
TAnpcat che si fermeranno il 16 luglio. E da domani 
al 10 sciopero dei piloti Alisarda. Intanto, i confede­
rali chiedono a Bernini date e impegni precisi. 

PAOLA SACCHI 

•iROMA. Una tregua fragile, 
fragile. In pericolo per tutta la 
giornata di ieri tra annunci, 
cancellazioni e successive ri­
conferme di uno stillicidio di 
scioperi e scioperetti indetti da 
sigle note ed altre semiscono­
sciute. Anche l'effetto annun­
cio ora viene a turbare l'estate 
italiana. E alla fine quel che re­
sta dei solenni propositi an­
nunciati l'altro ieri dal governo 
è un magro bilancio, un solo 
risultato seppur non indifferen­
te, quello della sospensione da 
parte dei sindacati confederali 
degli scioperi del traghetti pro­
clamati per ieri. I'8 ed il 12 lu­
glio, in cambio di impegni di 
supervisione da parte del go­
verno nell'aspra trattativa per il 

contratto del marittimi. Gli im­
pegni del ministro dei trasporti 
Bernini, che l'altro ieri aveva 
chiesto una tregua di un mese 
nella quale chiudere contratti 
e pendenze in atto in tutto il 
settore, finora hanno sortito 
questo. Resta in piedi, invece, 
lo sciopero di 24 ore del 12 e 
13 luglio dei Cobas degli uffi­
ciali del traghetti Fs che opera­
no nello stretto di Messina. Per 
il resto, ci si muove in un mare 
di se e ma,, in una affannosa 
rincorsa alla ricerca all'ultimo 
momento di una soluzione. E 
cosi fino a ieri sera a tarda ora 
era ancora in corso all'ufficio 
provinciale del lavoro di Ca­
gliari un tentativo in extremis 

per scongiurare gli scioperi dei 
piloti Alisarda aderenti al­
l'Appi che da domani al 10 lu­
glio rischiano di bloccare buo­
na parte dei collegamenti ac­
rei da e per la Sardegna. Le 
agitazioni si dovrebbero svol­
gere domani e il 9 luglio dalle 
ore 12 alle 24, mentre nelle 
giornate dell'8 e del 10 le 
astensioni sono previste dalle 
7 alle 19. Intanto, dopo una 
schiarita durata l'espace d'un 
matin, ieri pomeriggio i con­
trollori di volo aderenti al sin­
dacato autonomo Anpcat si 
sono rifatti vivi proclamando , 
un nuovo pesante sciopero per 
il 16 luglio dalle 7 alle 14. A lo­
ro si sono aggiunti nel pome­
riggio con nuovi scioperi gli 
uomini radar di Trieste che poi 
hanno sospeso la protesta e gli 
assistenti dei controllori del 
centro regionale di assistenza 
al volo di Roma raggruppati 
sotto una nuova sigla, la Cila, 
che si fermeranno sabato 13 
luglio dalle 7 alle 13. Martedì 11 
ministro Bernini incontrerà in 
via separata confederali e au­
tonomi. E sempre per l'inizio 
della settimana è previsto un 
incontro tra Fs e Cobas dei de­
viatori e manovratori che han­

no proclamato uno sciopero 
dalle 21 del 13 luglio alla stes­
sa ora del M.Sul fronte ferro­
viario il fuoco continua a cova­
re sotto la cenere. La cenere 
dello sciopero «bianco» dei Co­
bas dei macchinisti svoltosi ieri 
in tre ore distinte della giornata 
(e terminato alle 22) che, tutto 
sommato, ha creato meno di­
sagi di quanto si temesse. I tre­
ni hanno marciato «a visla», ov­
vero non hanno superato i 60 
chilometri orari creando un ri­
tardo medio che nel primo po­
meriggio era di 40 minuti ogni 
convoglio e in serata è scema­
to ad un quarto d'ora circa, un . 
ritardo, dunque, quasi fisiolo­
gico nella disastrata macchina 
ferroviaria. E, comunque, i di­
sagi si sono fatti lo stesso senti­
re, soprattutto nella prima par­
te della giornata quando in al­
cune località ci sono stati ritar­
di anche di un'ora e mezza. Al 
solito, sull'adesione alla prote­
sta si è scatenata una guerra 
delle cifre tra ente e Cobas. Per 
il primo la media della parteci­
pazione in serata sarebbe sce­
sa anche sotto il 40*, per i se­
condi lo sciopero avrebbe rag­
giunto consensi fino al 90%. I 
Cobas hanno cosi voluto pro­

testare contro una serie di sen­
tenze della magistratura sullle 
loio responsabilità in caso di 
incidenti 

Intanto, continuano le pole­
miche sulla legge di [regola­
menta? Ione degli scioperi. O 
meglio non una polemica, ma 
una precisazione ieri è venuta 
dai sindacati dei trasporti con­

federali sulle modalità di pro-
clamzione e attuazione degli 
scioperi dei traghetti ieri poi, 
come dicevamo, sospesi. I sin­
dacati, rispondendo alla com­
missione di garanzia sull'attua­
zione della legge 146, hanno 
sottolineato che le agitazioni 
erano state proclamate con 12 
giorni di preavviso che il «pac­

chetto» iniziale era di 24 ore, 
come la 146 stabilisce. «Inter­
venti più tempestivi e chiari» da 
parte della commisasione di 
garanzia vengono chiesti an­
che dalle tre sgreterie naziona­
li di Cgil-Cisl-Uil che in una no­
ta stigamtizzano i ritardi con i 
auali il governo si è mosso e 

enunciano gli atteggiamenti 
dilatori delle aziende. 

ì bit 
•ss&s'*. T * 

y-^^^^0^^f:9^0$^^'4^^0(nK^'Ìi 

! w—(. | | « , 

«»(>««*»<»:«» «W>»«t««S»«i. 

tMVORMAÈMWl' ®mE» 

Ma nel giorno dei Cobas 
il treno tartaruga arriva in orario 
Viaggio nel giorno del Cobas, da Roma a Bolo-
gnaTva tutto bene. Il pendolino per Venezia vuo­
to e veloce parte e arriva in perfetto orario. Nessu­
na «marcia a vista». Le perplessità di un macchini­
sta che ha deciso di astenersi. Il temuto caos nella 
mattinata non si vede, anche se il 70 per cento dei 
convogli ha aderito alia protesta. E i ritardi sono 
tutto sommato passabili, da 20 a 40 minuti. 

MAMA R. CAUMftONI 

• i ROMA. Oh come sono 
buoni i Cobas. Nel giorno del 
caos, della tartaruga e del 
rallentamento programmato, 
viaggiamo meravigliosamen­
te, nessun ritardo, nessun in­
toppo, il treno perfetto con il 
suo muso aerodinamico fen­
de la calura, tutto fresco di 
aria condizionata e luccican­
te di riflessi azzurrini. 

Sono le 8.55 di venerdì 5 
luglio, il tremendo giorno del 
cobas, e sul Carnicci che va 
verso Venezia via Firenze, 
tutto è tranquillo. La coscien­
za ce la sentiamo a posto, no 
non abbiamo sbagliato tre­
no. Questo è il convoglio al 
quale ci hanno espressa-

R. Calabria 
Detenuto 
con telefono 
cellulare 
mt REGGIO CALABRIA. Un de­
tenuto con a disposizione un 
telefono cellulare lasciato dal 
suo avvocato. Questo partico­
lare e altre irregolarità avreb­
bero accertato i tre compo­
nenti della commissione del 
Ministero di Grazia e Giustizia, 
che hanno quasi ultimato la lo­
ro visita all'interno del carcere 
di Reggio Calabria, dove si era­
no verificati episodi che aveva­
no indotto il direttore generale 
degli istituti di pena, Nicolo 
Amato, a nominare un com­
missione e ad allontanare il di­
rettore del carcere. 

•La malavita organizzata -ha 
detto Amato - avrebbe voluto, 
forse come anni fa, condizio­
nare la conduzione di questo 
istituto carcerario, ma alcune 
segnalazioni fattemi dal diret­
tore mi,hanno convinto subito 
ad agire. L'amministrazione a 
cui apparteniamo è impegnata 
ali massimo nella lotta assolu­
ta contro la criminalità e per il 
rispetto della legge. Sia chiaro 
che all'interno del carcere ita­
liano c'è soltanto la legge dello 
stato e la nòstra volontà di farla 
applicare; non vi e posto per 
altro. Le condizioni del carcere 
di Reggio non sono delle peg­
giori anche perché vi sono 120 
detenuti a fronte di una dispo-
niNìtà di 580 posti ed inoltre, 
a partire dal prossimo 9 luglio 

' sarà aumentato l'attuale orga­
nico che, oggi, comprende 144 
agenti». 

mente indirizzato I dirigenti 
del coordinamento •Macchi­
nisti uniti», là nella loro stan­
zetta accanto agli ascensori 
sul binario 22. «E mi racco­
mando • ci esorta un delega­
to, alto e deciso -«Non scrive­
te come questi qua, che ci 
trattano da banditi». «Questi 
qua» sono i cronisti autori del 
pezzo sul «giorno della tarta­
ruga» apparso sul più impor­
tante giornale della capitale. 

Dalle mani del Comu • ap­
punto coordinamento mac­
chinisti uniti - riceviamo ma­
nifestini e depliant di mobili­
tazione, uno firmato Sma 
(sindacato autonomo) Invi­
ta a sostenere «con entusia-

Csm 
«Censurato» 
il giudice 
Della Lucia 
• • ROMA Censura e trasferi­
mento d'ufficio: questa la pe­
sante sanzione inflitta dalla se­
zione disciplinare del Csm al 
giudice dei Tribunale di Mila­
no Giorgio Della Lucia, titolare 
del procedimento penale sul 
caso Rapisarda-Cassa di ri­
sparmio di Asti. Il «tribunale 
dei giudici» ha ritenuto il magi­
strato colpevole di aver man­
cato ai propri doveri, compro­
mettendo cosi il prestigio del­
l'ordine giudiziario, per avere 
assunto iniziative processuali 
non corrette in ordine al paral­
lelo procedimento cMle pen­
dente dinan7i al tribunale di 
Asti. Tali iniziative si sono in 
sostanza concretizzate nel se­
questro di atti, nel divieto fatto 
ai colleghi della cittadina pie­
montese di estrame copia, nel­
l'archiviazione non ortodossa 
di una denuncia per il reato di 
abuso di ufficio presentata da 
rapisarda nei confronti del giu­
dice astigiano Massobrio. Più 
in particolare in quest'ultimo 
caso a Della Lucia e stato con­
testato di aver preso il provve­
dimento senza la rituale richie­
sta del pubblico ministero e 
senza avere inviato al denun­
ciato, dato che pur rilevando la 
maturata prescrizione del rea­
to ne aveva affermata la sussi­
stenza, la prescritta comunica- -
zione giudiziaria. Prosciolto, il 
pretore di Asti Emilio Giribaldi 
dall'incolpazione di avere in­
debitamente interferito nel 
procedimento penale sul caso. 

smo l'azione di lotta intrapre­
sa contro le sentenze dei giu­
dici». 

Ma quale giorno della tar­
taruga. Il 504 fila che e^una 
bellezza. Il triangolino' rosso ' 
che, come un piccolo radar, 
controlla la velocità, impazza 
sull'orologio che marca l'ari- ' 
datura. Alle 9 siamo a 90 chi­
lometri orari, poi 120,130, 
160; alle 9.10 il quadrante se­
gna 220, alle 9.30 sfrecciamo 
a 250 l'ora, 1 campi gialli e 
ocra cambiano in un baleno, 
le colline spariscono una do­
po l'altra come inghiottite, i 
portali della linea veloce ci 
lanciano addosso impazziti i 
loro aerei tralicci. Spie lumi­
nose verdi rosse gialle cele­
ste si accendono e spengo­
no, il fischio del codice di 
«velocità libera» ci fa sobb-
balzare. Si fila davvero. L'ora 
del ritardo non viene, com'è? 

11 nostro macchinista co­
bas ha una maglietta blu ma­
donna, un braccialetto d'oro 
con appeso un cuoricino, la 
barba nazzarena e capelli 
lunghi da indiano. Si chiama 
Ivo, 50 anni, bolognese. «Ho 
sempre fatto tutte le lotteCo-

bas, ma a questa protesta 
non aderisco. Giusta nei con­
tenuti, ma è come è stata or­
ganizzata che non mi con­
vince. Andrò jn assemblea, 
lo diro»; ""••'»"* *'—««fa~j " 

I contenuti, già, cioè il sen­
so delle sentenze emesse 
dalla magistratura sulla re­
sponsabilità sempre e co­
munque del macchinista in 
caso di incidenti ferroviari. 
«Ma che razza di sentenze. 
Come posso sentirmi respon­
sabile se viaggiando con 
queste velocità mi ci voglio­
no 3 chilometri per fermar­
mi!». 

Accanto, rafffb''fnacchini-
sta - Giuseppft'BCfgamaschi, 
anche lui della provincia di 
Bologna, è dello stesso pare­
re. «Le sentenze rstfho sba­
gliate, tanto è veroche anche 
PEnte Ferrovie ci dà ragione. 
Però, alle;:, io mi domando, 
questa protesta' di oggi con­
tro chi è? Contro la magistra­
tura? Ma qui da una parte si 
colpisce 1 azienda, dall'altra 
l'utente. Nort,BBÌ,banno con­
vinto, non sono riusciti a farsi 
capire». 

«Vero è che io mi sto prati­

camente ritirando da tutto -
aggiunge Ivo come parlando 
a se stesso - Cioè ritirando 
dal a politica, dal partito, an­
che dal movimento...Deluso, 
ma penso che si vuole pro­
prio questo, oggi, farci resta­
re a casa, farci ritirare in noi 

'stessi, restare delusi. Lo sa? 
Da un po' di tempo apro il 
giornale e vado subito alla 
pati ina dello sport...» 

Riflessioni di un cobas un 
po' triste sul treno della pro­
testi, mentre Filiamo in per­
fetto orarie?. Levriero elegan­
te e veloce, il 504 per di più è 
prai icamente vuoto: 50 pre-
notizioni in tutto contro le 
350 abituali, la paura del 

macchinista cattivo ha fun­
zionato da deterrente... 

A Firenze Rifredi, incrocia­
mo il rapido proveniente da 
Milano, quello si che porta 
40 minuti di ritardo e ha ri­
spettato la consegna di «mar­
cia a vista» a 60 chilometri 
l'ora... 

Tocchiamo la stazione fio­
rentina con un minuto di an­
ticipo e alle 11,29 spaccate, 
quasi non ci crediamo, sia­
mo a Bologna centrale. I due 
macchinisti hanno finito il lo­
ro turno e noi scendiamo 
con loro. , , 

Ci guardiamo in giro, an­
che qui tutto è tranquillo, la 

• La stazione 
Centrale 
di Milano 
Il tabellone 
indica 
i ritardi 
del treni 

Centrale non ha nulla di ano­
malo, sommersa solo sotto 
una cappa di afa irrespirabile 
e una folla di turisti multico­
lori ed esausti. Nel suo ufficio 
sul marciapiede ovest, il ca­
postazione ci informa che, 
nella fascia del mattino, la 
protesta ha interessato il 70 
per cento dei convogli, con 
ritardi da 20 a 40 miunuti. In­
somma, difficoltà, ma non il 
temuto collasso. 

Sono le 12,42, bel)'e pronti 
a riprendere il treno del ritor­
no; il Rugantino arriva e par­
te, incredibile ma vero, in 
perfetto orario e senza per­
dere un colpo ci deposita a 
Termini, grazie Cobas. 

Aprile '91 : i resti del «Moby Prince» nel porto di Livorno 

Livorno, Pds sulla navigazione 
Italia, 7400 km di coste 
ma neppure una lira 
per la sicurezza in mare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENT1 

tm LIVORNO. Un milione di 
tonnellate di petrolio gettate 
ogni anno nel Mediterraneo, 
commistione di traffici civili, 
militari e a rischio, assenza di 
mezzi di soccorso e di control­
lo, confusione legislativa e di 
competenze, mancanza di in­
terventi e di finanziamenti: nel 
campo della sicurezza in mare 
l'Italia si dimostra un paese ol­
tremodo arretrato. Per questo 
motivo, il convegno che si è 
svolto ieri a Livorno per inizia­
tiva del governo ombra e dei 
gruppi parlamcntan del Pds, 
aveva come titolo «Obiettivo si­
curezza». «Perchè la sicurezza 
- come ha sostenuto nelle 
conclusioni l'onorevole Gian 
Franco Borghini, ministro dei 
Trasporti del governo ombra -
è ancora tutta da conquistare». 

I punti su cui il «governo om­
bra» de) Pds incalzerà quello 
ufficiale (dei ministri della ma­
rina Mercantile, Ferdinando 
Facchiano, e dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, non si 6 vista 
neppure «l'ombra» al conve­
gno) sono tre. Il primo, deriva 
dalla ormai consolidata con­
vinzione che il mare non è, e 
non deve essere, spazio dove 
tutto è permesso: cosi la legi­
slazione marittima dovrebbe 
prevedere una regolamenta-
zione dtì traffico delle merci, 
valida per tutti i paesi, molto 
più severa e rigida nei vincoli. 
Il secondo riguarda le garanzie 
e i controlli sulla sicurezza dei 
vettori marittimi, delle navi 
cioè che trasportano merci pe­
ricolose. Da qui le proposte di 
adottare la normativa emanata 
dagli Usa (con l'«Oil Polluction 
Act» del 1990) che prevede il 
doppio scafo per le petroliere, 
l'adeguamento e il potenzia­
mento delle tecnologie di bor­
do e l'aggiornamento delle ca­
pacità professionali del perso­
nale. Il terzo punto è dedicalo 
alle cosidetta «autority» portua­
le, con forti compiti di indirizzo 
e disciplina, in grado di racco­
gliere su di se la mole di com­
petenze su e nei porti. 

Una proposta l'ha lanciata 
anche l'onorevole Chicco Te­
sta (ministro dell'Ambiente 
nel governo ombra) secondo 
il quale occorre trasferire le 
competenze di tutela ambien­
tale dalle capitanerie, più adat­
te al controllo della navigazio­

ne, al compeiente ministero 
dell'Ambiente. Incidenti come . 
quelli della «Exxon Valdez» in . 
Alaska o della «Amoco Cadiz» 
di fronte alle coste britanniche 
hanno spinto i governi interes 
sali ad iniziative di rilievo. Inve­
ce l'affondamento della «Ha-
ven» davanti alle coste di Ge­
nova e la tragica collisione del 
«Moby Prince» nel porto livor­
nese, non hanno ricevuto ri­
sposte analoghe dal governo 
italiano che continua ad esse­
re latitante su tutta la linea. É ' 
stato Io stesso ammiragio Gior- ' 
gio Francese, comandante in 
capo delle Capitanerie di por­
to, a denunciare lo stato di di- . 
sagio del settore. «Nel bilancio 
dello Stato - ha detto - non è ' 
prevista neppure una voce di 
spesa per la sicurezza, neppu­
re una lira». Eppure i dau nel 
settore evidenziano una situa- -
zione che ha dell'incredibile 
per un paese come l'Italia, im­
merso nel Mediterraneo e con • 
un perimetro costiero di quasi : 
7.500 chilometri: carenza di 
personale e eli capitanerie, 

1 mancanza di mezzi (solo 4 eli­
cotteri a disposizione e 4 pat­
tugliatori mentre ne occorre- , 

- rebbero il triplo e 12 piccoli ae­
rei ne servirebbero 24). 

Per garantire una maggiore 
. sicurezza.ed una valida;protei--

zione agli uomini e all'ambien­
te del mare, le esigenze non si .: 
fermano qui. «Se a Livorno vi 
fosse stato in funzione il siste- , 
ma di controllo della naviga­
zione da terra - ha detto nella 
sua relazione introduttiva Po-
norevole Mario Chella della 
commissione trasporti della 
Camera - l'incidente difficil­
mente sarebbe potuto accade­
re». Quelle 140 persone sareb­
bero forse ancora vive grazie ' 
ad un ausi'io elettronico indi­
spensabile anche p ;r una cor­
retta operazione d soccorso. 
Parole pesanti come macigni • 
per il gruppo di familiari delle 
vittime che hanno seguito il 
convegno e che, attraverso Lo- , 
ris Rispoli, hanno fatto sentire -
la loro voce chiedendo al Pds 
di farsi interprete della batta­
glia di verità che stanno con­
ducendo. L'appello è stato , 
raccolto dall'onorevole Gio­
vanni Berlinguer che ha an­
nunciato due interpellanze ' 
sulle lentezze dell'inchiesta ' 
ministeriale. 

Scoperta Bell'America: autostrade finite dopo ranniversario 

Scandalo in nome di Colombo 
mega appalto per i festeggiamenti 
L'Italia festeggerà i cinquecento anni dalla scoperta 
dell'America con una colata di cemento. In nome di 
Colombo il ministro dei Lavori Pubblici ha disposto 
la costruzione di strade ed autostrade per 6.500 mi­
liardi, senza le normali gare di appalto. Le opere sa­
ranno terminate solo a festeggiamenti conclusi. Am­
bientalisti e deputati di tutti i partiti hanno presenta­
to 50 interrogazioni parlamentari. 

MONICA RICCI-SAIKMNT.NI 
• I ROMA. Una colata di ce­
mento sta per arrivando sull'I­
talia del Nord. Questa volta lo 
scempio avverrà nel nome di 
Colombo: per festeggiare i cin­
quecento anni dalla scoperta 
delle Americhe saranno inve­
stiti 6.500 miliardi per costruire 
strade, svincoli, tangenziali, 
ponti, corsie, collegamenti. 
L'occasione è l'expo del '92 
battezzata «Le Colombiane» 
che si terrà a Genova da giu­
gno ad agosto del prossimo 
anno. Il ministro dei Lavori 
Pubblici, Giovanni Prandini, ha 
ideato un bacino d'utenza di 
400 km, le regioni interessate 
sono quelle del Nord Italia: Li­
guria, Remonte, Lombardia, 
Emilia Romagna e Toscana. 
Molti dei lavori previsti non 
hanno niente a che vedere con 
i festeggiamenti, lo dimostra il 
fatto che saranno ultimati sol­
tanto nell'agosto del '92 quan­

do onnai le celebrazioni sa­
ranno concluse. 

Uno scandalo insomma, e a 
denunciarlo sono molti parla­
mentari dei più diversi orienta­
menti politici, nonché il Wwf 
che è stato il promotore della 
protesta. Una ventina di depu­
tati (De. Psi, Pri, Pds, Sinistra 
Indipendente, Msi dn e gruppo 
federalista europeo) hanno 
firmato 50 interrogazioni par­
lamcntan. Ieri, in una confe­
renza stampa a cui hanno par­
tecipato Anna Donati (verdi), 
Fulco pratesi (Wwf) e Antonio 
Cedema (Sinistra Indipenden­
te), e stata annunciata anche 
un'azione giudiziaria nei con­
fronti di chi ha approvato i la­
vori. Ma come si è potuti arri­
vare a stravolgere il piano de­
cennale della viabilità, accre­
scendo peraltro il già cospicuo 
deficit dello Stato? Sotto accu­
sa sono le procedure per il fi­

nanziamento straordinario 
che permettono l'utilizzazione 
del!.! Conferenza dei Servizi, 
un'organismo, secondo gli 
ambientalisti, assolutamente 
incontrollabile che è stato ca­
paci- di approvare nel giro di 
pochi minuti piani complessi e 
delk ati per centinaia, migliaia 
di miliardi. 

Tra le opere che dovrebbero 
essere «utili» all'Expo '92: la 
dogana di Segrate, la tangen­
ziale d: Crema e quella di Fi­
denza, la complanare di Lucca 
e il e CTipletamento della stata­
le 3t dello Stekvio. «Sono lavo­
ri - ha detto Anna Donali - che 
solo un illusionista potrebbe 
far apparire legati alle Colom- . 
biaro:». In realtà, denunciano 
ambentalisti e deputati, lo 
strun icmo delle procedure 
amniiniMraive consente di ap­
paitene lavori per miliardi sen­
za nessun controllo. Le com-
mesi-e vengono affidate a trat­
tativi!, p-ivata ad un gruppo 
d'imi «rese .-cello dalla Confe­
renza dei Servizi, senza nessun 
concorso pubblico. Cosi si fini­
sce r er favonre sempre le stes- • 
se atte. Inoltre le spese sono 
sempre superiori al previsto, 
già si prevede un aumcto me­
dio <*el ;Ì0S, del prezzo di ap­
palto. 

I fi'matan delle interrogazio­
ni sostengono che le opere ap­
provate .sono «in contrasto con 
la normativa italianae comuni­

taria relativa alla valutazioen di 
impatto ambientale». L'Anas e 
il governo sono venuti meno 
alle indicazioni della Corte dei 
Conti che, nella sua relazione 
conclusiva sul Bilancio dello 
Stato del 1990, chiedeva l'ap­
provazione soltanto dei lavori 
strettamente connessi con 
l'Expo '92. Inoltre tutta l'opera­
zione aggrava la situazione dei 
trasporti in Italia che utilizza 
principalmente il mezzo a 
quattro ruote continuando a 
snobbare l'uso delle ferrovie. 
Questa situazione ha pesanti 
effetti sul consumo energetico 
nazionale con i conseguenti 
danni economici e ambientali. 
Il resto d'Europa ha da tempo 
elfettuato scelte definitive in 
direziuonc della modalità fer­
roviaria. Ma l'Italia non vuole 
adeguarsi. 

«Per i parchi - ha ironizzato 
Pratesi- siamo riusciti ad otte­
nere uno stanziamento di 45 
miliardi, quanto serve per fare 
un chilometro di autostrada-
«.Forse ormai è troppo tardi 
per fermare i lavori già appal­
tati ed iniziati ma una modifica 
delle norme vigenti consenti­
rebbe di evitare nuove «emer­
genze»: l'Italia si appresta, in­
fatti, a festeggiare «Roma Capi­
tale» e «Neonapoli». «Cirino Po­
micino - è stato detto- cercherà 
sicuramente • di superare in 
quantità di cemento il suo 
compagno di partilo Prandini». 

La giunta agrigentina si schiera a fianco degli abusivi 

Per la Valle dei Templi 
è guerra con la Regione 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 

ma AGRIGENTO. Il sindaco di 
Agrigento si schiera con gli 
abusivi della Valle dei Templi. 
Ed 6 guerra con il presidente 
della Regione Nicolosi che, 
pochi giorni fa, ha firmato il 
decreto del parco archeologi­
co. Ma è guerra anche con il vi­
ce sindacao. E ora, addirittura, 
la guerra potrebbe anche ave­
re dei risvolti giudiziari: Rober­
to Di Mauro, il capo della giun­
ta agrigentina che appoggia gli 
abusivi, potrebbe essere incri­
minato per omissione di atti 
d'ulficio. Di Mauro e infatti 
«obbligato» a «controfirmare» il 
decreto Nicolosi che ha dato il 
via agli espropn per realizzare 
operativamente il parco ar­
cheologico. In questo duro 
braccio di ferro potrebbe inse­
rirsi inoltre un provvedimento 
burocratico, e cioè l'invio di un 
commissario ad acta della Re­
gione che vada a prendere il 
posto, nella gestione del «caso 
parco», del sindaco che si 6 ri­
bellalo a Nlcolosi. Dietro tutta 
la vicenda c'ò la grande rivolta 
degli abusivi agrigentini che 
hanno duramente conlestato 
(anche in diretta tv) il presi­
dente Nicolosi: sono migliaia 
gli agrigentini che chiedono la 
sanatoria completa delle pro­
prie abitazioni. Anche quelle 

che sorgono nel cuore della 
Valle dei Templi, la zona «A» 
dove vige il divieto assoluto di 
edificabilità. 

Il sindaco Di Mauro dunque 
non intende firmare gli ordini 
di esproprio nella Valle dei 
Templi, sono circa settecento i 
provvedimenti che erano 
pronti sul suo tavolo. Spiega Di 
Mauro, democristiano. «Ho 
bloccalo tutto perché il decre­
to sulla pcrimetrazione del 
parco 6 illegittimo. Non e con­
forme al piano regolatore ge­
nerale varato dal consiglio co­
munale, e che è già stato ap­
provato dal comitato regionale 
urbanistico». E non e questo 
l'unico «colpo di mano» della 
giunta agrigentina. Gli ammini­
stratori della città, infatti, chie­
dono di congelare tutto per al­
meno un anno, in modo tale 
da poter presentare un loro 
«contropiano» che punii a re­
stringere l'area da salvaguar­
dare. Ma, come dicevamo, c'è 
chi la pensa diversamente; Il 
vice sindaco, il socialista Piero 
Macedonio, ha marcato il suo 
dusaccordo con il sindaco in­
viando un fax alla prefettura 
per assicurare che «gli espropri 
continueranno». E sulla giunta 
ha preso a spirare aria di crisi. 

E adesso' La giunta ò in rot­

ta di collisione con Nicolosi, 
che invece ha già dato il via al­
le procedure di esproprio. Po­
chi giorni fa, in un vertice alla • 
Regione, era stato chiarissimo: 
«I confini del parco non si toc­
cano.-Potrà esserci una sana­
toria nelle fasce più esteme 
della Valledei Templi...». 

Esattamente l'opposto di 
quanto adesso sostiene Rober­
to Di Mauro: «Noi vogliamo va­
rare un piano nuovo che con­
senta una perimetrazione del 
parco con criteri meno rigidi». 
Chiederà pareri a scienziati ed 
esperti in modo tale da «ridise- . 
gnare i confini del parco, per- • 
che, pur tenendo conto della f 

zona archeologica, vengano • 
salvate tante case che sono 
lontane dal cuore della Valle • 
dei Templi». L'ultimo atto di • 
questa lunga guerra era co- , 
minciato una quindicina di ' 
giorni fa, quando Nicolosi fir- '. 
mò il decreto che stabili I con­
fini del parco. Un provvedi- ' 
mento arrivato dopo tanti anni 
di ritardo, con la Lega ambien­
te che aveva già presentato 
una denuncia per omissione di 
atti d'ufficio nei confronti di Ni­
colosi. Ma dopo l'iniziativa del 
presidente della Regione ecco > 
scattare la durissima protesta 
degli abusivi, una vera e pro-
pna rivolta che adesso viene 
•appoggiata» dalla quasi totali- . 
là della giunta di Agrigento. 
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Agguato nel Catanese 
Tre pregiudicati massacrati 
Adrano rischia 
una nuova guerra di mafia 
'• ~ ~ WALTBt RIZZO 

ma CATANIA. Era dal novem­
bre del I989che ad Adrano la 
malia non uccideva. L'ultimo a 
cadere tono i colpi del killer 
era stato Giovanni Orimi. Ieri 
pero le pillole e le lupaie han­
no ripreso a sparare. I corpi di 
tre grossi .pregiudicati, legati al 
clan Santangelo, sono stati ri­
trovati, crivellati da colpi di lu­
para e di calibro 38, in una 
stradina di campagna. Si tratta 
dei (rateili Angelo e Vincenzo 
Lo acero, di 23 e 28 anni, e di 
Vincenzo Dagate di 30 anni. 
Tutti avevano precedenti pe­
nali per estorsione, traffico di 
stupefacenti e ricettazione. I 
tre erano spariti da casa mer­
coledì Il cadavere di Vincenzo 
Dogate è stato rinvenuto all'In­
terno di una Y10 completa­
mente bruciata, gli altri due a 
poca distanza dalla vettura. 

Il triplice delitto, potrebbe 
dare inizio ad una nuova guer­
ra di mafia e riportare Adrano 
agli anni 80, quando lo scontro 
feroce tra i clan mafiosi lo tra­
sformò in uno dei vertici del 
«triangolo della morte» assie­
me a Paterno e BlancavUla. Le 
ostilità si aprirono con l'omici­
dio del vechk) patriarca della 
mafia adranlta. «U'zu'ntoni» 
Scalisi, da anni comandava 
senza rivali. Ma crescevano co­
sche nuove e ostili. Quelle che 
si radunarono attorno a una 
famiglia che diverrà poi triste­
mente famosa: i Pellegriti. I kil­
ler di questo nuovo clan elimi­
narono il vecchio boss di Adra­
no, facendo guadagnare alla 
famiglia U controllo dei traffici 
illeciti. Gli Scalisi finiscono nel­
l'ombra, anche se elementi di 
spicco di questa famiglia sem­
brano tornati prepotentemen­

te sulla scena criminale adra­
nlta. A capo del nuovo clan 
vincente, Filippo Pellegriti e il 
figlio Giuseppe. I «vincenti» 
stringono un'alleanza di ferro 
con Cosa nostra, capeggiata 
da Nltto Santapaola, e con gli 
altri clan della zona: gli Alle-
ruzzo di Paterno e i Gurgone di 
Biancavilla. Saranno queste tre 
famiglie a combattere, tra loro, 
una delle più sanguinose guer­
re di mafia della provincia et­
nea. L'accordo, Infatti, salta in 
breve tempo. Giuseppe Pelle­
griti accusa 1 Gurgone di gesti­
re in proprio il traffico di stupe­
facenti e gli AUeruzzo di non 
fare nulla per impedire questo 
«sgarro». L'attacco parte pro­
prio dal gruppo adranlta che 
colpisce i vertici del clan Gur­
gone. Poi, con una feroce ven­
detta trasversale, ammazza il 9 
luglio 1987 Santo Alleruzzo, fi­
glio del boss di Paterno, e do­
po un mese, la moglie di Giu­
seppe Alleruzzo, Lucia Anasta-
si, 111 agosto 1987, nella sua 
casa di campagna. 

Ci si scontra anche all'inter­
no del gruppo vincente. Il 13 
ottobre di quattro anni fa viene 
ucciso Filippo Pellegriti. Dell'o­
micidio verranno accusati i cu­
gini Santangelo. Sono perso­
naggi di rilievo nel clan che 
compiono un salto di qualità. Il 
comando del gruppo Pellegriti 
passa al figlio del boss, Giusep­
pe, e la guerra continua fino al 
momento del suo arresto, il 3 
marzo dell'89. Poi la decisione 
di pentirsi e rivelare tutto sulla 
mafia del «triangolo della mor­
te». Al processo l'ultimo colpo 
di scena. Pellegriti si pente di 
essersi pentito e ritratta ogni 
accusa. 

Terrorismo in Alto Adige 
Indagini su Passo Pennes 
Scoperto un legame 
tra Gladio e neofascisti 
••ROMA. Un campo parami-
Utara dove' si Insegnavano le 
tecniche della guerriglia e al 
quale partecipavano 1 ragazzi 
dell'organizzazione giovanile 
del Msi. Fu scoperto nel 1971 
in Alto Adige, a Passo Pennes, 
e l'Inchiesta si concluse otto 
anni dopo con l'assoluzione di 
tutti gli imputati dall'accusa di 
far parte di un gruppo terrori­
stico. Quel campo, si è potuto 
capire solo recentemente, era 
collegato a Gladio. Tra gli in­
quisiti, infatti, c'era Giuseppe 
Sturaro, codice 00515, inserito 
nell'elenco ufficiale del 622 
come «effettivo». Una connes­
sione inquietante, soprattutto 
dopo gli ultimi sviluppi delle 
inchieste che hanno dimostra­
to come il terrorismo in Alto 
Adige fosse un fenomeno in 
cui fin dagli anni '60 fossero 
coinvolti i servizi segreti. 

Dell'esistenza del campo 
paramilitare, la magistratura 
venne a conoscenza dopo la 
denuncia del consigliere co­
munale del Pei. Giorgio Tlreni. 
A Pasto Pennes i neofascisti si 
addestravano all'uso delle ar­
mi e dell'esplosivo. «Direttore» 
era Fernando Petracca, iscritto 
al Msi. poi esplulso dal partito, 
legato a Franco Freda, dirigen­
te del «volontari nazionali», un 
gruppo che aveva la base a 
Thiene, in provincia di Vicen­
za; istruttore l'ex alpino para­
cadutista Giuseppe Brancolo, 
padovano, a sua volta legato a 
Franco Freda e Massimiliano 

Fachini. L'inchiesta, però, non 
fu facile. Il sostituto procurato­
re Vincenzo Anania fu sotto­
posto a ricatti di ogni sorta e fu 
costretto ad abbandonare le 
indagini che, comunque, an­
darono avanti faticosamente 
fino al 1974, quando fu deciso 
il rinvio a giudizio di una serie 
di impilati aderenti alle orga­
nizzazioni di destra. Infine, nel 
1979, l'assoluzione. Il campo, 
fu stabilito, c'era stato. Ma non 
si trattava di nulla di illegale. 

Il Pds di Bolzano, dopo le ul­
time rivelazioni sulle strane at­
tività del servizi segreti in Alto 
Adige, aveva chiesto la riaper­
tura dell'inchiesta su Passo 
Pennes. Ora la rilettura di quei 
vecchi atti giudiziari ha con­
sentito di stabilire che tra quel 
campo paramilitare fascista e 
la Slay behind il legame era di­
retto. Giuseppe Sturaro, infatti, 
all'epoca era un «gladiatore» a 
tutti gli effetti. «Segnalato» nel 
1967 da Giuseppe Landi, era 
entrato a far parte dell'organiz­
zazione clandestina il 17 giu­
gno del 1963, dopo l'esito «po­
sitivo» delle informazioni. Con­
siderato «effettivo» di Gladio fi­
no allo scioglimento dell'orga­
nizzazione, era vice-capo del-
l'«unità di pronto intervento 
Primula», una delle formazioni 
guerrigliere di cui il Sismi, in un 
primo momento, aveva taciuto 
l'esistenza. «Primula», Gladio, 
neofascisti e servizi segreti. Lo 
scenario, adesso, sembra me­
no indecifrabile. • 0. Cip 

Torino, 7 mesi in prigione La madre scopre un sosia 
e 4 agli arresti domiciliari già riconosciuto dalle vittime 
per un'accusa infamante: come il «vero » aggressore 
violenza sessuale su 9 donne Ieri la decisione dei giudici 

«Stupratore» per un anno 
Uomo lìbero da un giorno 
Sette mesi in galera, sotto il peso di un'accusa infa­
mante: aver aggredito e violentato nove donne, al­
cune delle quali lo avevano persino «riconosciuto». 
Ma sua madre ha scoperto che esiste un sosia, che 
gli somiglia come un gemello. La polizia lo ha rin­
tracciato, controllando le foto delle schede anagra­
fiche dei 150.000 abitanti di tre comuni della cintura 
torinese, e lo ha arrestato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHHLB COSTA 

SJB TORINO. Sette mesi di ga­
lera. Quattro mesi in casa agli ' 
arresti domiciliari, durante i 
quali non osava affacciarsi alla 
finestra, perchè tutti lo consi­
deravano un «mostro» che ave­
va aggredito e violentato per 
strada nove donne. È l'incubo 
dal quale soltanto ora è uscito 
Giovanni GluftridaTun rappre­
sentante di profumi di 25 anni. 
La polizia ha scoperto ed arre­
stato un sosia, un altro giovane 
che gli somiglia come una goc­
cia d'acqua. E le vittime hanno 
riconosciuto in quest'ultimo il 
vero stupratore. 

L'impressionante sequenza 
di violenze Inizio ne) ) 987 a Ri­
voli, nello cintumbJWkdiToii 

no. Il maniaco fu definito «lo 
stupratore cortese» da qualche 
cronista di scarsa fantasia, per­
che prima minacciava con un 
cacciavite giovani donne sor­
prese mentre rincasavano di 
sera e le violentava, poi inflig­
geva alle sventurate l'ascolto 
forzato di una sua lunga con­
fessione intima e le riaccom­
pagnava a casa. Dopo la nona 
aggressione la polizia, basan­
dosi sulla descrizione delie vit­
time, arrestò il Giuffrida. Alcu­
ne donne lo riconobbero, an­
che se con qualche dubbio: «Il 
viso e lo stesso - dissero - ma 
quell'uomo era più magro». A 
nulla valsero le proteste di in­
nocenza del rappresentante. A 

fargli crollare il mondo addos­
so arrivò un'altra accusa Infa­
mante: aver violentato anche 
una sorella non ancora mag­
giorenne. 

Il dubbio di un errore giudi­
ziario nacque perchè le violen­
ze non cessarono con l'arresto 
del Giuffrida: altre quattro don­
ne furono stuprate nella stessa 
zona tra il marzo e il luglio del 
I £'39, mentre lui era in carcere. 
II ftludicc istruttore lo prosciol­
se ma la Procura generale ri­
corse, sostenendo che qual­
che altro maniaco poteva aver­
ne imitato le gesta, e la Cassa­
zione le diede ragione, facen­
do riarrestare il giovane. 

Nella sventura, il giovane 
ebbK la fortuna di trovare ma­
gistrati e poliziotti coscienziosi. 
Il pubblico ministero Anna Ma­
ria Loreto e la «buoncostume» 
della questura di Torino deci­
sero dì indagare persino con 
l'ausilio del computer. Misero 
in un programma tutti i dati ca­
raneristici delie violenze avve­
nute nella zona di Rivoli: orari, 
tipi femminili preferiti dallo 
stupratore, nome falso con cui 
si presentava, luoghi di seque­
stro e liberazione delle vittime, 

tipo di auto usata, tecnica di 
approccio (all'inizio il mania­
co si fingeva sempre un rapi­
natore) , rituale sessuale, se si 
denudava, se abbassava i sedi­
li dell'auto, ecc. Il responso fu 
univoco: la persona era la stes­
sa in tutti e tredici i casi. 

La seconda fortuna di Gio­
vanni Giuffrida è stata di avere 
una sorta di «madre coraggio», 
Giuseppina Caruso, che non 
solo ha sempre creduto nel­
l'innocenza del figlio, ma si è 
trasformata in investigatrice. 
Per mesi la Caruso ha battuto 
la zona di Rivoli chiedendo se 
ci fosse qualcuno che somi­
gliasse al suo ragazzo. Una set­
timana fa ha incontrato un co­
noscente: «Ieri - le ha detto - ho 
visto Giovanni. Volevo salutar­
lo, ma lui non mi ha ricono­
sciuto e si è allontanato». Non 
poteva essere il figlio, in casa 
agli arresti domiciliari. La don­
na è corsa a riferire la sua sco­
perta al capo della «buonco­
stume». 

Diversi poliziotti sono stati 
mandati nei municipi di Rivoli, 
Collegno e Grugliasco a sfo­
gliare le schede anagrafiche 
dei 150.000 abitanti dei tre po­

polosi comuni della cintura to­
rinese. A Rivoli un'ispettrice ha 
scoperto la scheda di Luigi La 
Guardia, 22 anni, operaio di­
soccupato. Quando l'hanno 
portato in questura, tutti sono 
rimasti allibiti per l'incredibile 
somiglianza: lo stesso naso 
schiacciato, la stessa forma del 
volto, lo stesso colore e taglio 
di capelli del Giuffrida, persino 
lo stesso bozzolo in fronte. 
Non restava che l'ultima verifi­
ca: dieci delle tredici violentate 
hanno riconosciuto il La Guar­
dia, comprese alcune che in 
precedenza avevano creduto 
di riconoscere il Giuffrida. 

Ieri 11 presidente del Tribu­
nale ha concesso a Giovanni 
Giuffrida la libertà provvisoria. 
Fino alla conclusione dell'in­
chiesta dovrà presentarsi due 
volle alla settimana dai carabi­
nieri, ma intanto è arrivata per 
lui un'altra buona notizia. La 
sorella minore che lo accusava 
di violenza ha ritrattato: «Mi so­
no inventata tutto perchè mio 
fratello non voleva farmi uscire 
di sera». Nei confronti di Luigi 
La Guardia, che rifiuta di esse­
re interrogato a confronto con 
le vittime, Il giudice ha dispo­
sto una perizia psichiatrica. 

Nel mezzo, parcheggiato alla periferia di Roma, c'erano 4 giovani. Gravi due ragazze 

Incendia la roulotte abitata dal fratello 
ertagli amici drogati: «Volevo punirli» 
Odiava il fratello che si drogava: per questo Paolo 
Monti, 23 anni, ha incendiato la roulotte parcheg­
giata in un quartiere periferico di Roma dove vive­
vano Salvatore Buiocalamontagna, Francesca 
Mastrantonlo, Lory Tah/o e saltuariamente suo 
fratello Emiliano. Gravi le due ragazze. Il giovane 
è stato arrestato, è accusato di tentativo di omici­
dio plurimo. 

ADRIANA TCUZO 

M ROMA. U ha puniti a mo­
do suo, quel fratello ornai per­
duto e i suoi amici drogati. Ha 
appiccato il fuoco alla roulot­
te mentre loro stavano dentro 
e non hanno fatto in tempo a 
scappare: Francesca, Lory, 
Salvatore ed Emiliano, tutti sui 
ventanni, sono rimasti intrap­
polati tra le fiamme e ora so­
no ricoverati all'ospedale. Le 
più gravi sono le due ragazze. 
E accaduto giovedì sera, vici­
no a Cinecittà, tra i palazzoni 
di una delle periferie tristi di 
Roma fatta di bar, la piazza 
centrale, la chiesa. 

Il «giustiziere» è stato arre­
stato. E il fratello di Emiliano, 
si chiama Paolo Monti, ha 23 
anni, fa l'operaio in una ditta 
che monta stand alle fiere. «SI, 
odio i drogati e odiavo mio 
fratello che non ci faceva più 
vivere - ha confessato ieri 
mattina agli inquirenti. Ora è a 
Regina Coell, accusato di ten­
tato omicidio plurimo, incen­
dio doloso, danneggiamenti. 

Confuso, in preda a crisi 

maniacali tra mutismo assolu­
to e voglia di liberarsi di un 
fardello cosi pesante, non ha 
fatto mistero di quella avver­
sione che covava da tempo 
nei confronti del fratello ven­
tunenne. Da quando, tre anni 
fa, aveva cominciato a bucar­
si. «GII dicevo di smettere, ma 
lui continuava a vedersi con 
queUa gente». «Quella gente» 
sono gli amici di Emiliano, le 
persone con le quali il ragaz­
zo aveva scelto di dividere tut­
to. Francesca Mastrantonlo, 
17 anni, di Velletri, scappata 
di casa l'anno scorso, Lory 
Tatvo, 24 anni, di Vercelli e 
Salvatore Buiocalamontagna, 
24 anni, originario di Nola. La 
roulotte nello spartitraffico di 
via San Giovanni Bosco, da­
vanti al distributore della Mo­
bil, ce l'aveva piazzata Fran­
cesca sette mesi fa insieme al 
suo ex fidanzato. Ragazzi che 
non davano fastidio, raccon­
tano i negozianti della zona. 
Ma si drogavano, e Paolo 
Monti non li poteva vedere. 

Giovedì sera, a bordo della 
sua Austin metro, ha comin­
ciato a progettare il piano. 
Erano le 10 e mezzo. È arriva­
to Uno alla Esso di via Tusco-
lana e ha riempito una tanica 
con cinque litri di benzina. Poi 
è andato in via Bosco. Ha 
aperto la piccola portiera di 
metallo e si è trovato davanti il 
frali ilio e i suoi amici: seminu­
di, 'sdraiati a terra, probabil­
mente appena drogati. Tut-
t'intorno siringhe, lacci emo­

statici, fialette. Allora ha urla­
to, ha preso la tanica, rove­
sciandola dentro l'abitacolo e 
ha appiccato il fuoco con un 
cerino. In pochi secondi la 
roulotte è stata avvolta dalle 
fiamme. Alcuni passanti han­
no tentato di spegnere l'in­
cendio con mezzi di fortuna. 
Ma solo l'arrivo delle squadre 
dei pompieri ha evitato a 
Francesca e Lory di morire 
bruciate. Ora sono ricoverate 
in prognosi riservata. Satvato-

I rottami 
della roulotte 
incendiata 
con quattro 
ragazzi 
dentro 

re ha riportato ustioni alle 
braccia, alle gambe e ai piedi, 
guarirà in 40 giorni. Emiliano 
ha serie bruciature alle brac­
cia. 

«Perchè l'ha fatto? - i geni­
tori del piromane, lei casalin­
ga, lui impiegato comunale, 
sono sconvolti - Paolo non ci 
ha mai dato problemi, ha stu­
diato, è una persona mite. Era 
solo preoccupato di trovare 
una soluzione alla nostra tra­
gedia». 

Il presidente della Rai respinge l'attacco dei «moralisti»: «Scandaloso è solo il loro modo di pensare» 

Manca difende il seno al vento di Olii Graber 
«Sospensione cautelativa della giornalista». Que­
sta la punizione per Lilli Gru ber, chiesta dai «ga­
ranti dell'associazione amici dello spettacolo». La 
giornalista, come avvenne già per la sua collega 
Rosanna Cancellieri, è messa sotto accusa per es­
sere apparsa a seno nudo nelle foto pubblicate 
da un settimanale. Il presidente Manca: «Lo scan­
dalo è nella testa di chi chiede queste punizioni». 

OABRIKLLA OALLOZZI 

UINGruber 

• • ROMA. In principio fu Ro­
sanna Cancellieri, la giornali­
sta del Tg3, ritratta in topless 
sulla spiaggia di Fregene dal 
settimanale scandalistico No 
oelta 2000. Ora è la volta di Ul­
ti Gruber, sino ad alcuni mesi 
fa anchor-woman del Tg2 e, 
poi, inviata del Tgl: all'inizio 
dell'anno ha seguito da Am­
man la guerra nei Golfo. Un 
paparazzo estivo l'ha «immor­

talata» giorni fa mentre pren­
deva il sole in topless sulla 
spiaggia di Capalbio. Le foto 
sono state pubblicate da Oggi. 
il settimanale di «attualità e 
cultura» della Rizzoli editore, e 
rapidamente sono rimbalzate 
anche sulla copertina e in un 
ampio servizio intemo di Epo­
ca dedicato ai monokini più 
famosi della storia balneare. 

Puntuale, è scoppiato lo 

•scandalo». Come avvenne già 
per Rosanna Cancellieri, il se­
no nudo di Lilli Gruber ha im­
mediatamente suscitato il fu­
rore degli «Amici dello spetta­
colo», un'associazione che si 
è autoeletta a sentinella del 
cosiddetto comune senso dei 
pudore. I castigati censori del­
ie nudità femminili si sono ri­
volti con un telegramma, al di­
rettore della Rai, Gianni Pa-
squarelli, chiedendo «la so­
spensione cautelativa della 
giornalista del Tgl, Lilli Gru­
ber perchè è apparsa in foto a 
seno nudo su alcuni settima­
nali rosa». 

La medesima sanzione fu 
invocata a suo tempo per Ro­
sanna Cancellieri da un non 
meglio identificato «gruppo di 
telespettatori» ma, natural­
mente, senza alcun successo. 
Dalla Rai giunsero unicamen­
te reazioni di rispetto per le 
abitudini private della giorna­

lista e di cortese rinvio al mit­
tente della pretesa di «espul­
sione dal video». Anche gli ar­
gomenti per reiterare la puni­
zione nei confronti di Lilli Gru­
ber -- che sino ad ora si è rifiu­
tata di parlare della vicenda -
sono gii '(tessi di allora. Si in­

ragazza a seno nudo poteva 
offendere il senso del pudore, 
oggi non è più cosi. Mi pare 
che se oscenità c'è, è nella 
mente di chi si scandalizza o 
mostra di scandalizzarsi». 
Manca ha continuato riba­
dendo l'arretratezza culturale 

voca-, intatti, il valore morale che-tende ancora oggi a dì-
intrinseco riflesso dai portavo-^^scrimlnare le donne nella pre­
ce dell'informazione pubbli­
ca: «La Gruber essendo espo­
nente dell'informazione radio 
televisiva pubblica, con il pro­
prio comportamento disinibi­
to offende il comune senso 
del pudore e disturba l'imma­
gino della Rai». 

Agli «Amici dello spettaco­
lo» ha replicato il presidente 
delle. Rai, Enrico Manca, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti. «La mia personale 
opinione - ha detto il presi­
dente della Rai - è che il sen­
so comune del pudore va col­
legalo ai tempi: 15 anni fa una 

pria professionalità: «Di fronte 
a donne che fanno una pro­
fessione fino a poco tempo fa 
considerata maschile e che 
continuano a comportarsi 
con naturalezza, scatta una 
reazione francamente ma­
schilista. Si concede che attri­
cette appaiano a seno nudo 
forse perché si ritiene che ap­
partengano a categorie a que­
sto abilitate, ma se lo fa una 
giornalista apriti cielo!». Enri­
co Manca ha concluso espri­
mendo la sua solidarietà alla 
giornalista e a tutte le sue col-
léghe fatte oggetto di una 

campagna oscurantista e ana­
cronistica. 

I casi di Lilli Gruber e Ro­
sanna Cancellieri hanno, per 
la verità, qualche altro prece­
dente, nato, però, dentro l'a­
zienda, poco tempo dopo il 
cambio della guardia alla di­
rezione generale della Rai, 
con l'insediamento di Gianni 
Pasquarelli al posto di Biagio 
Agnes. A fame le spese furono 
le scollature delle presentatri­
ci televisive, giudicate troppo 
audaci e non adeguate alla 
«pudica sobrietà» delle -signo­
rine buonasera» della Rai. In 
quell'occasione fu il direttore 
generale della Rai, Gianni Pa­
squarelli, a esigere abiti meno 
succinti. Anche in quell'occa­
sione ne nacque una breve e 
pirotecnica polemica, ma ben 
presto il direttore generale do­
vette occuparsi di ben altri 
guai della tv pubblica: a co­
minciare dai conti in rosso. 

La 'ndrangheta 
importò droga 
per 500 miliardi 
daMedellin 

Una centrale del crimine Calabro-colombiana che gesti­
va un traffico di droga di 500 miliardi 6 stata coperta dal­
la Guardia di Finanza di Milano. Il «cartello» aveva basi a 
Gioia Tauro e Medellin e collegava i vertici della 'ndran­
gheta con i grandi boss del traffico sudamericano di eroi­
na. L'operazione, chiamata in gergo «Marco Polo», ha 
preso l'avvio l'anno scorso, quando le fiamme gialle sco­
prirono un gruppo di colombiani in contatto con Miche­
langelo Timpani, mafioso di Gioia Tauro. 

Forte dei Marmi: 
4 0 prostitute 
aggrediscono 
i vigili urbani 

Una quarantina di prostitu­
te di colore hanno improv­
visato una «rivolta» la notte 
scorsa a Forte dei Marmi 
contro una pattuglia dei vi­
gili urbani, che aveva al-

mmm^wmmmmmm^pmmm__ lontanato i loro clienti, fe­
rendone due e danneg­

giando l'auto di servizio. Per riportare sotto controllo la 
situazione sono dovuti intervenire altri vigili e agenti di 
polizia, che hanno arrestato tre africane. 

Palio di Siena: 
morto 
un altro 
cavallo 

Si è fatto più pesante il bi­
lancio delle vittime nel Pa­
lio di Siena. Un altro caval­
lo, dopo Victoria Principal, 
è stato abbattuto. Si tratta 
di Siecolo, che ha corso 

—__mmmmmm_mmm^m^mmtm nella contrada della Selva. 
In una caduta alla curva di 

San Martino si è procurato la frattura di un osso del garel­
lo destro. L'animale, che in un primo momento si pensa­
va potesse essere recuperato, era stato trasportato in una -
azienda agrituristica attrezzata per questo genere di in­
terventi nei pressi di Siena, successivamente, però, il ca­
vallo è stato abbattuto. 

Uccise la figlia 
picchiandola 
con una scopa: 
3 anni di carcere 

Abuso dei mezzi di corre­
zione e condanna a 3 anni 
ed 8 mesi: questa la sen­
tenza emessa dai giudici 
della 1 corte di assise (pre­
sidente Santiapichi), nei 

^^^^^^m^^^^—^„„ confronti di una donna rin­
viata a giudizio per ornici 

dio preterintenzionale per aver provocato la morte della 
figlia dopo averla col pita in testa con il manico della sco­
pa. Protagoniste del tragico episodio, avvenuto a Trevi-
gnano il 15 luglio dello scorso anno, Maria Fiorentino e la 
figlia, quindicenne, Francesca. Per una lite banale, la 
donna aggredì la figlia con una scopa: un colpo alla testa 
fu fatale, la ragazza mori sul per un trauma cranico. 

Immigrata ' Angelina Anim. 34 anni, 
dal Ghana nata a K o n o n P°- nel Gna_ 

. , . na, impiegata come dome-
StrangOlata stica presso una famiglia di 
3 Palermo Palermo, è stata trovata as­

sassinata nella sua abita-
wm^^"mmmmm ' z ' o n e a d I5010 delle Fem­

mine, una località costiera 
a pochi chilometri dal capoluogo siciliano. La donna è 
stata trovata seminuda, gli investigatori hanno comincia­
to a percorrere la strada passionale e ad ipotizzare la rea­
zione violenta di un uomo abbandonato. 
Chiama la polizia 
«Sto per 
ammazzarmi» 
E s'impicca 
sul balcone di casa 

«Sto per impiccarmi. Vo­
glio donare i miei organi». 
E stato l'ultimo messaggio, 
lasciato ad un centralinista 
del 113, da RolJerto Maria­
ni, un uomo di 44 anni, in­
tagliatore di legno di Lisso-
ne, in provincia di Milano, 

sposato, padre di due figli. L'uomo si è impiccato sul bal­
cone di casa. Al momento della tragedia era solo in casa. 
Il cadavere è stato ritrovato da un vicino di casa. 

Caso Carlotte: 
l'Alta Corte 
favorevole 
all'assoluzione 

Massimo Carlotto, l'ex mili­
tante di «Lotta Continua» 
condannato a 18 anni di 
reclusione per I' uccisione 
della studentessa padova­
na Margherita Magello, pò-

^ m m — — m m m l _ ^ _ tra essere assolto grazie al­
la «incertezza» delle prove 

emersa dal processo di revisione in corso davanti alla 
corte d'assise d'appello di Venezia; e ovviamente l'asso­
luzione non potrà essere dubitativa, essendo questa for­
mula scomparsa dal nuovo codice di procedura penale. 
Ciò per effetto di una sentenza della Corte costituzionale 
secondo la quale anche per la revisione di processi co­
minciata prima dell' entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale vale; la regola assolutoria non dubitati­
va qualora dalla revisione emerga una situazione proba­
toria di dubbio. 

QIUSEPPE VITTORI 

Vìsita di Martelli in Sicilia 

«La fine del pool antimafia? 
Uno scontro ira lobby» 

•IRACALMUTO Hanno ra­
gione tutti. Aveva ragione Leo­
nardo Sciascia quando lanciò 
la sua dirompente polemica 
sui prolessionisti dell'antima­
fia. Aveva ragione Paolo Bor­
sellino, il procuratore di Marsa­
la che nel 1988 attaccò pesan­
temente il disimpegno dello 
Stato nella lotta alla criminalità 
organizzata. Ha ragione anche 
il ministro Martelli che da Ra-
calmuto fornisce un'interpre­
tazione autentica sulla delicata 
questione dello smantella­
mento dei pool anticosche: «Si 
trattò solo di scontro tra lobby 
della magistratura». Forse, i 
protagonisti (politici, giudici, 
giornalisti, registi e scntton) 
Hanno preso troppo alla lettera 
l'invito dell'assessorato cultura 
del Comune di Racalmuto: 
«Dallo scontro al confronto». 
Ecco Borsellino che soltanto 
tre anni fa aveva lanciato un 
preoccupato allarme, proprio 
dalle colonne di questo gior­
nale. Dice: «Non mi sono mai 

scontrato con il ministro Mar­
telli, anzi condivido molte del­
le sue idee in terna di lotta alla 
mafia». Va controcorrente. 
Paolo Borsellino E spiega che 
da tre anni a questa parte mol­
te cose sono cambiate e che, 
per esempio, il coordinamento 
dei pubblici ministeri (leggi 
super Procura, progetto tanto 
caro a Giovanni Falcone) non 
è da considerarsi un attacco 
all'autonomia dri giudici. Mar­
telli prende atto e riancia-
«Succede sempre cosi. Se parli 
con i singoli magistrati o medi­
ci o ferrovieri riconoscono i lo­
ro errori: se invece interpelli ì 
rispettivi sindacati le divergen­
ze si fanno abissali» E Raffaele 
Bertoni, ex presidente dell'as­
sociazione magistrali, e servi­
to. Che altro dire? Soltanto che 
Martelli, prima di arrivare a R<i-
calmuto, è andato a trovare i 
familiari di Rosaio Listino, il 
giudice del tribunale di Agri­
gento ucciso nel settembre 
dello scorso anno 
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Discoteche 
A Riccione 
a ballare 
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••MILANO. Andare a Riccio­
ne, ballare fino all'alba, torna­
re indietro. Lo fanno in tanti, 
massacrandosi di fatica: e poi, 
sulla strada del ritomo, si ad­
dormentano al volante e ma­
gari si schiantano con l'auto. E 
la cronaca, purtroppo, conti­
nua a registrare le «stragi del 
sabato sera» e l'elenco delle 
giovani vite stroncate aumenta 
a dismisura, cosi come si Ingi­
gantisce quello degli Invalidi 
temporanei e non di rado per­
manenti. Per questo due disco­
teche di Torino e Milano han­
no lanciato per sabato 13 lu­
glio una proposta alternativa; 
andiamo a Riccione ma in tre­
no. Un viaggio noioso? No, 
perché il treno ha due vagoni-
discoteca: dunque si balla, in 
attesa di arrivare nella discote­
ca vera e propria. 1 vantaggi so­
no però anche altri. Ci si diver­
te senza dover (are attenzione 
al nastro stradale che si snoda 
davanti agli occhi stanchi. E se 
si vuole si può arrivare a desti­
nazione ben riposati e pronti a 
«sfrenarsi» in discoteca. Ma so­
prattutto, sicuri di ritornare 
tranquilli a casa, li treno partirà 
sabato alle ore 18, e (ara due 
fermate (Novara e Milano). 
Alle 2334 si arriva a Riccione, 
e qui le navette del Comune 
provvedono al trasferimento al 
«Cocortcò». Il rientro è previsto 
per le S.40. con arrivo a Torino 
alle 11.25. Per informazioni, te­
lefonare allo 02/48195813 
(oppure aUoOl 1/6509431 oal 
321/390054). 

Benetton 
Il Vaticano: 
«Pubblicità 
dissacrante» 
MROMA È già polemica per 
la nuova campagna pubblici-
tarla della Benetton: A destare 
scandalo e- la foto di un prete e 
una suora che si, 000800.' 
«Un'Intatto di cattivo gusto» 
ha coifrirnentató fi Vaticano. Il 
mondo ecclesiastico 0 indi­
gnato per le immagini dissa­
cranti e alla Santa Sede piovo­
no telefonate di protesta da 
Londra e dagli Stati Uniti. «E 
una pubblicità da condannare 
- ha detto il cardinale Silvio 
Oddi - viene meno sia al rispet­
to di chi ha fatto una scelta ben 

"precisa, sia all'affetto che un 
uomo può provare nel con­
fronti di una donna. La Chiesa 
esige molto da noi sacerdoti 
ma siamo noi a scegliere di se­
guirla». 

Eppure si tratta di un bacio 
sulle labbra, casto, quasi reli­
gioso, l'immagine non contie­
ne alcuiia allusione erotica. 
L'ideatore della campagna 
pubblicitaria, Oliviero Toscani, 
ha definito il manifesto «la rap­
presentazione di un sentimen­
to puro e umano che scavalca 
le barriere delle convenzioni» 
Ma i religiosi non la pensano 
cosi. Mattia Codovach, polac­
ca, madre superiora del con­
vento di clausura delle suore 
dell'almmacolata Concezione 
della beata vergine Maria», si e 
subito preoccupata di sapere 
se la suora nella foto fosse una 
delle sue sorelle e ha detto: «è 
uno scandalo, la pubblicità 
non l'ho ancora vista ma pos­
so dire che la mentalità di noi 
religiose polacche non è mo­
derna come quella delle italia­
ne o delle americane». 

Videotest per 9000 al Motorshow 
Dalle risposte l'identikit 
degli automobilisti 18-25enni 
spesso frequentatori di discoteche 

30mila incidenti e 900 morti all'anno 
(il 50 per cento sono ragazzi) 
sulle strade dell'Emilia Romagna 
Iniziative e risultati della Regione 

massimo» «Dai, forza: 
Il giovane in auto: veloce, audace, imprudente 
«Vado al massimo», è la filosofia di guida che 
8.100 giovani dai 18 ai 25 anni sui 9.000 che han­
no risposto a) videotest allestito al Motorshow 
1990, hanno scelto. Per non far tardi, per il gusto 
di correre e di competere o per «esibirsi» davanti 
agli amici. Muoiono 900 persone l'anno sulle stra­
de dell'Emilia: 450 sono giovani e giovanissimi. La 
Regione corre ai ripari e presenta un progetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDMA OUmMANDI 

• • BOLOGNA. Le «strade della 
morte» - come le definisce 
l'assessore regionale ai Tra­
sporti. Vittorio Pieri - corrono 
strette e trafficate nel cuore 
della Romagna per raggiunge­
re Il mare o riportare a casa, 
dopo una notte a tutto volume 
in discoteca. Le «strade della 
morte» sono anche quelle lar­
ghe dell'autostrada continua­
mente torturata da lavori in 
corso. L'Emilia Romagna ha il 
record negativo. 30.000 inci­
denti l'anno. 900 morti, il 50 
per cento dei quali sono giova­
ni dai 18 ai 25 anni. Una vera 
ecatombe che si devo frenare, 
un'ecatombe in gran parte 

provocata dall'inesperienza al­
la guida e dalle Insufficienti 
misure di sicurezza sulle stra­
de. E poi resiste ancora questo 
«maledetto» mito della veloci­
tà. Lo dimostra il risultato del­
l'indagine sul comportamento 
alla guida realizzata nell'ambi­
to della «fiera» dei motori, il 
Motorshow di Bologna, per 
conto della Regione Emilia Ro­
magna. 

Novemila giovani di età 
compresa tra T 18 e I 25 anni 
sono stati sottoposti ad un vi­
deo test composto da 12 do­
mande «mirate»: «Da quanto 
tempo guidi». «Ti rendi conto 

di andare forte», «Perché vai 
forte». «Di quale cilindrata e il 
tuo mezzo»... Di queste 9.000 
risposte sono state analizzate 
approfonditamente «solo» le 
2.217 indigene. Il 95,4 possie­
de un mezzo e il piò guidato 
(75,6%) è l'automobile. Quasi 
il 60 per cento guida un mezzo 
potente di oltre 1.500 centime­
tri cubici di cilindrata e la pro­
fessione prevalente è quella di 
studente (82,7 j . rcento). 

Fin qui niente di anormale. 
Ma quando si tratta dei com­
portamenti arrivano i dolori. 
Innanzi tutto quasi il 33 per 
cento dei ragazzi (la stragran­
de maggioranza degli intervi­
stati erano maschi) ha la pa­
tente da meno di sei mesi. For­
tunatamente «solo» Il 15 per 
cento di questi guida di notte, 
ma oltre il 40 per cento «ama 
sentire la potenza del motore». 
I diciottenni in larga parte con­
siderano auto o moto come 
oggetto narcisistico che «affer­
ma uno spazio personale». La 
fretta e la paura di far tardi a 
casa o ad un appuntamento 
spingono il 44,3 per cento dei 
soggetti intervistati a pigiare 

sull'acceleratore e il 43,2 per 
cento, se superato, cerca di su-
pera/e a sua volta. In autostra­
da succede anche che il 35,1 
per cento sorpassi una vettura 
che ha già oltrepassato il limite 
di v< lecita. Gli amici preferi­
scono salire in macchina con 
chi v,i forte perchè «sci un gran 
pilota» (46,1 per cento). Per 
quasi il 40 percento dei ragaz­
zi, però, è pericoloso guidare 
quando -.sì è su di giri». 

Le preoccupazioni maggiori 
vengono dai diciottenni: 529 di 
loro dicono che quando gui­
dano vanno al massimo, che 
considerano il loro mezzo co­
me qualcosa che gli altri invi­
diano, che accelerano e sor­
passano, che è sempre bello 
essen: davanti a tutti. Questa è 
la cosiddetta categoria «speri­
colati». 613 giovani tra i 19 e i 
25 arni ricadono invece nella 
categoria «presunti sicuri di 
sé», qualche volta corrono per 
sentir; la potenza del motore, 
ma soprattutto sono quelli che 
sorpassano chi viaggia al di so­
pra dei limiti in autostrada. Poi 
ci sono i «pragmatici» e i «cauti» 
e questi sono i più maturi ed 

usano l'auto come mezzo di 
trasporto per andare al lavoro 
o fare una passeggiata. Com­
plessivamente sono poco più 
di 800. 

Terminata l'indagine, la Re­
gione Emilia Romagna cerca , 
di stabilire i correttivi. Indivi­
dua un nuovo sistema infor- ' 
mativo, l'educazione e la pre­
venzione e la necessità di mes­
saggi «mirati» che «entrino» nel­
la testa delle nuove generazio­
ni. Non sermoni e campagne 
generiche, ma piccoli segnali 
dal loro mondo Buoni risultati, 
ad esempio, tia ottenuto la ml-
nlcampagna lanciata da un te­
stimonial giovanile come Red 
Ronnie e la sua trasmissione 
«Be bop a lui»» che con un 
semplice togo invitava a non 
bere o se proprio non si poteva 
fare a meno di bere invitava a 
non guidare. 

Il materiale - questionario, 
video, tabelle - verrà diffuso 
nelle scuole. La Regione Emi­
lia Romagna ha git attivato un 
rapporto di collaborazione 
con San Manno ed ha inten­
zione di esportare il progetto. 

Nel corso della presentazio­

ne dell'indagine, l'assessore 
regionale ai Trasporti Pieri ha 
ribadito l'urgenza di adottare 
tutti i provvedimenti che com-
pnmano i daU drammatici del­
le strade dell'Emilia Romagna. 
Strade insicure, soprattutto nel 
Ravennate e nel Forlivese, 
scarsa manutenzione e visibili­
tà e pochi controlli. È questo il 
primato: sull'Adriatica ad 
esempio (la strada statale che 
corre parallela al mare) avven­
gono 5 incidenti per chilome­
tro rispetto ad una media na­
zionale di 0,59. Stessa situazio­
ne'per lo stretta Cervese che 
porta a Cervia da Forlì. Ma an­
che le autostrade non stanno 
bene: a Bologna. Modena e 
sullAulomare avvengono 9,7 
incidenti per chilometro rispet­
to ad una media reg.onale di 
6,4 e alla media nazionale di 
4,7. Anche per questo da set­
tembre in Emilia Romagna 
partiranno due nuovi strumen­
ti che avranno il compito di in­
dividuare le soluzioni: un Os­
servatorio e una Consulta nei 
quali i tecnici del settore do­
vranno mettere nero su bianco 
le esigenze reali da finanziare. 

Primo «sì» del Senato a una legge contro rinqirinamentfl^cyjstìco 

Stop a tutti i rumori assordanti 
Vietati gli spot «maggiorati» r» 
Spot televisivi pubblicitari, discorsene, cortei di auto 
^celebrare vitj^^srjfitìive e SÌ; utoren^meatrsi»* 
refla antifurto, aria condizionata, tubi dt^s^r>a^enb> 

ÉlM^f'mor^cotoprelwri per I* '̂ijfj«i»ifj«i;«|tt6»' 
PtfflHKo deldj*égrto di légge confc l'Inquinamento ' 

acustico, approvato dalla commissione Ambiente del 
Senato. Competenze di Stato, Regioni è Comuni! Pe­
santi le sanzioni. Dal Pds la proposta. • ,, • , 

HIDOCAHITTI 

ti musicali nei lacaff̂  pubblici 
(discoteche in particolare) 
che emaniDOjin livello sonoro, mento delleem 

Spesso i motorini modificati sono causa di inquinamento acustico 

•iROMA. Pace annunciata 
per le nostre pavere orecchie. -
Meno rumori nelle case, nelle 
strade, negli éamcf pubblici. 
Spot televisf#cf'Wftmie «nor­
male». Tutto per legge. Legge 
cornice nazionale e leggi re­
gionali. Il testo del provvedi­
mento, nato da un'iniziale pro­
posta del Pds (primo firmatari 
Ugo Pecchioll, presidente del 
gruppo, e Onofrio Petrara e 
Giorgio Tornati) estato appro­
vato all'unanimità dalla com­
missione Ambiente del Sena­
to. È sperabile che l'assemblea 
di palazzo Madama possa va­
rarlo entro il mese è che la Ca­
mera riesca a dare la sanzione 
definitiva prima dello sciogli­
mento. , 

Alcune competenze restano 
allo Stato, altre saranno trasfe-
nte alle Regioni e agli enti lo­
cali. Nel pnmo caso, rientrane» 
1 sistemi di allarme antifurto e i 
sistemi di refrigerazione che 
emettono rumori acustici su­

periori a 60 decibel. Sarà un 
decurto del presidente del 
Consisto a determinare i re­
quisiti (icastici di tali sistemi, la 
cui potenza dovrà essere sen­
sibilmente ridotta. Stessa com­
petenza per tutte le sorgenti 
mobili connesse ad attività, 
open: e servizi statali che 
emetto io rumori, per i progetti 
di costrizioni e di ristruttura­
zioni Mradaii, naturalmente, 
sempre con riferimento ai pro­
blemi acustici. 

Nella stesura dei testi di ini­
ziativa parlamentare erano 
specificati in maniera più det­
tagliata norme e divieti per l'u­
so e l'i [«lallazione di tutti i si­
stemi di allarme antifurto con 
segnale acustico nell'ambito 
del centro abitato; l'uso di 
clacson e sirene (sempre nei1 

centri abitati) anche se utiliz­
zati in pubbliche manifestazio­
ni sportive e nuziali, le forme 
pubb! ic tarie con mezzi sonori 
fissi e mobili; gli usi di strumen-

s(c?deìi|jitiikfsoìi# Dinasti speT 
cificati, come abbiamo visto, i 
divieti per antifurto e aria con­
dizionata rumorosi oltre un 
certo limite. Tc'te te altre di­
sposizioni, invece, per la lotta 
ai rumori dovranno essere 
contenute nelle leggi regionali, 
previste dal prowedimento-
quadro. Leggi che indicheran­
no pure compiti e competenze 
dei Comuni1, tra' cui - fonda­
mentali - le operazioni di rile­
vazione, controllo e disciplina 
di tutte le 'emissioni sonore, 
compreso il controllo dell'in-

3uinamento acustico prodotto 
ai veicoli a motore. 
Una norma del disegno di 

legge fa esplicito, divieto alle 
televisioni pubbliche e private 
di trasmettere messaggi pub­
blicitari con una potenza so­
nora superiore a quella ordina­
ria dei programmi, Fatto che, 
per quanto riguarda le «priva­
te», si verifica oggi normalmen­
te. I rumori capaci di provoca­
re danni saranno tutti sottopo­
sti a controllo: un decreto sta­
bilirà i limiti massimi di esposi­
zione al rumore negli ambienti 
ed estemi, nonché le tecniche 
di rilevamento e di misura del­
l'inquinamento acustico. Per la 
tutela della salute pubblica, le 
autontà competenti (sindaco, 
presidenti di Provincia e di Re­
gione, ministro dell'Ambien­

te) possono ordinare misure 
di contenimento o di abbatti-

isstonisoriQje,. 
- - wu - «ipne parziale 
o totale di determinate attività" 
(lavon stradali ad esempio o 
di costruzione di edifici, con 
l'uso di macchinari particolar­
mente rumorosi). Il territorio 
comunale sarà suddiviso in zo­
ne «a fini acustici»: la Regione 
potrà respingere i piani regola­
tori generali e i plani particola­
reggiati che prevedano inse­
diamenti senza previa classifi­
cazione di dette «zone». 

Pesanti le sanzioni: ammen­
da da lOOmiIa lire ad un milio­
ne per chi impiega sorgenti so­
nore fisse o mobili che superi­
no i limiti di accettabiità fissati 
dal decreto. Sanzioni di uguale 
misura per chi non si attiene 
alla disciplina prevista per l'in­
quinamento acustico originato 
dal traffico veicolare, ferrovia­
rio, marittimo, aereo e aero­
portuale. Nel manifestare la 
soddisfazione del Pds per un 
voto che ha superato le per­
plessità del governo, Petrara 
ha ricordato che restano fuon, 
purtroppo, le questioni relative 
all'inquinamento acustico ne­
gli ambienti di lavoro, nelle 
scuole, negli ospedali e nelle 
attività commerciali. Maggio­
ranza e governo si sono oppo­
sti a norme in questo senso: il 
Pds è impegnato a presentare, 
in merito, una propria propo­
sta di legge. 

L'interno della Pinacoteca di Brera 

Vertenza per Brera 
Intesa per la Pinacoteca 
ma non è ancora certa 
l'apertura pomeridiana 

ELISABETTA AZZAU 

••MILANO È forse stata 
scritta la parola fine al tor­
mentone della Pinacoteca di 
Brera? In effetti, dopo una 
sfilza di tira e molla, di spac­
cature e ricomposizioni du­
rate mesi, sindacati e sovrin­
tendente Rosalba > l'ardito 
hanno siglato l'accordo che 
prevede l'apertura pomeri­
diana del museo fino alle 
17,30 dal martedì al sabato. 
Nuovi Incentivi (300mila lire 
al mese), corsi di riqualifica­
zione professionale, un.» di­
versa strutturazione deli ora­
rio di lavoro sono alcuni dei 
punti concordati. 

Ma tra il dire e il fare c'è 
qualche passo in più. Perché 
Brera di pomeriggio per ora 
non si vedrà. Almeno finché 
non arriveranno i sospira(T30 
trimesMl!' C^dreojuC;tvflrt»f. 
be già fifrnaìò il decreto) a 
sostituire i custodi In ferie. Si 
parla di fine mese. Il tavolo 
unitario delle trattative (Cgil, 
Cisl, Uil e gli autonomi del-
l'Unsa Snabca) è stato co­
munque turbato da quella 
che il segretario provinciale 
della Cgil, Nicola Nicolosi, 
pur sottolineando la positivi­
tà dell'accordo, raggiunto 
per la prima volta in sede de­
centrata con l'ausilio della 
Prefettura, ha definito una 
«macchia politica». Ovvero, il 
rischio che la sovrintendente 
Tardilo tenti di censurare e 
perseguire l'attività sindacale 
dei lavoraton più scomodi. 

Tre delegati sindacali in­
terni, già in contrasto con gli 
organismi centrali, sono stati 
denunciati dalla Tardilo per 
interruzione di pubblico ser­
vizio. Rischiano da 1 a 5 anni 
di galera in quanto «capi e 
promotori» delle agitazioni. Il 
procuratore Antonio Di Pie­
tro ha già inviato gli avvisi di 
garanzia a due di Toro, Stefa­
no Esposito della Uil ed Arte­
misia Fasano della Cgil. La 
denuncia non è stata ancora 
notificata invece a Gianfran­
co Gemelli, sempre della 
Cgil. Misteriosi i capi d'accu­
sa che comunque riguarde­
rebbero i fatti accaduti il 23 
maggio, giorno in cui I as­

semblea, autorizzata peraltro 
dalla direzione, votò all'una­
nimità l'autogestione della 
Pinacoteca, che il giorno do­
po fu chiusa con un ordine di 
servizio firmato dalla Tardilo 
stessa. 

Su questa denuncia il sin­
dacato si è spaccato. Cgil, 
Cisl e Unsa hanno posto una 
riserva: se si scopnrà che la 
Tardilo, che si trincera dietro 
il segreto istruttorio, ha de­
nunciato i tre custodi per la 
loro attività sindacale, l'ac­
cordo salterà. La Uil invece 
non collega direttamente le 
due questioni, anche se si di­
chiara favorevole, insieme 
agli altri, alla tutela dei diritti' 
sindacali dei lavoratori. Con 
ogni, mezzo, „ajiche con lo 
sciopero. 

La, tanif loSpinge xq. 
munque 1 sospetti. <C'è ben 
altro»,' dice. Cosa, non si sa. 
«Eppure - sostiene Sergio 
Gatleano, difensore dei tre 
«incriminati» - l'avviso di ga­
ranzia parla chiaro. Ma sem­
mai ad interrompere il pub­
blico servizio è stata proprio 
lei». 

Intanto i tre custodi, che 
questa mattina verranno 
ascoltati in Procura, hanno 
raccolto 70 firme tra i lavora­
tori di Brera contro l'accordo 
appena siglato. Denunciano 
la mancanza reale dei finan­
ziamenti per gli incentivi e 
l'impossibilità di gestione 
dell accordo stesso. Sembra 
anche sfumata la ventilata 
sponsorizzazione di 5 miliar­
di da parte della Caripio, che 
tanto scalpore aveva suscita­
to tra i sindacati stessi per la 
«privatizzazione dell'immagi­
ne» della Pinacoteca più invi­
sibile d'Italia. Forme di lotta 
ancora da definire sono state 
comunque annunciate dai 
sindacalisti «ribelli». Che po­
trebbero persino stracciare la 
tessera dei sindacati «ripu­
diati». «Noi non abbiamo bi­
sogno di nessuno»; dicono. E 
questa mattina, davanti al 
Tribunale, un presidio di la­
voratori di Brera dimostrerà 
loro la propria solidarietà. Ne 
vedremo ancora delle belle. 

* ' Napoli 
Manifestanti 

! aggrediscono 
il sindaco 
• i NAPOLI. Il sindaco di Na­
poli Nello Poiese (Psi) è sta­
to aggredito ieri da un grup­
po dimanifestanti all'interno 
di Palazzo S. Giacomo, sede 
dell'amministrazione comu­
nale. Tre persone sono state 
arrestate. Autori della mani­
festazione sono i soci di una 
cooperativa per l'assistenza 
ai giovani (studenti e porta­
tori di handicap). Hanno 
bloccato il sindaco con l'in­
tento di fargli approvare il 
rinnovo di una convenzione 
scaduta con'lai chiusura del­
l'anno scolastico. Agenti, 
personale comunale ed altri 
amministratori sono riusciti 
ad evitare il contatto tra il sin­
daco ed I manifestanti. Da 
giorni i soci erano In agitazio­
ne perchè l'amministrazione 
comunale era'lntenzior.ata a 
sospendere il rapporto di 
collaborazione con la coo­
perativa. Gli agenti della Di-
gos hanno bloccato sul posto 
13 manifestanti, ma solo per 
tre ̂ scattato l'arresto. 

L'annuncio a Carpi: si cerca un siamese scomparso un anno fa. L'inserzionista è un nababbo? 
No: ecco la storia d'un pensionato di 74 anni, Sergio Mattioli, solo e nostalgico del suo felino 

«Ritrovatemi il gatto, vi regalo 100 milioni» 
«Senza il mio gatto muoio». Cosi un pensionato di 
Carpi ha deciso di cercare con ogni mezzo il suo 
siamese bianco. Dopo un anno di ricerche infrut­
tuose (e aver visto decine di sosia dell'adorato feli­
no) offre 100 milioni a chi lo ritroverà. È ricco, l'an­
ziano pensionato? No, ma si dichiara deciso a ven­
dersi la casa, a cedere la pensione... Una storia di 
solitudine e d'amore per gli animali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

OrOVANNI MEDICI 

• • CARPI. «Cosa vuole che 
siano 100 milioni per il mio 
gatto, senza di lui sto moren­
do un po' per giorno». Dispe­
rato ma lucido, Sergio Mat­
tioli, 74 anni, non molla. 

Il 24 agosto dell'anno scor­
so una vicina di casa vide il 
suo gatto preferito precipita­
re dal terzo piano del suo 
condominio e venire raccol­
to, tramortito, da un uomo in 
bicicletta che lo mise nel ce­
stino e lo portò via con sé. Da 
allora Mattioli ha tempestato 

di annunci i giornali e ha in­
teressato anche la polizia, 
ma del micio nessuna trac­
cia. 

Dopo 10 mesi, ancora non 
domo, ecco la decisione del­
l'uomo di ritornare alla cari­
ca su un periodico cittadino 
di annunci economici: «Offro 
100 milioni a chi mi darà no­
tizie del mio adorato gatto 
bianco». 

«Mi basterebbe anche solo 
sapere dove è sepolto • dice 
Mattioli, pensionato con la 
•minima», 600 mila lire al me­

se - per poterlo andare a sa­
lutare ogni tanto, lo senza di 
lui sono veramente dispera­
to, pensi che ho anche pen­
sato di suicidarmi. Sono di­
sposto a vendere il mio ap­
partamento e andare a vivere 
chissà dove pur di sapere 
qualcosa di lui». 

Mattioli abita solo da tem­
po e non ha mai voluto affe­
zionarsi ad altri (né uomini, 
né animali) dopo che gli è 
sparito il suo siamese albino 
di 5 anni. «Tra di noi c'era un 
'feeling' particolare e il rap­
porto con un altro gatto, an­
che identico, non mi dareb­
be le stesse sensazioni che 
provavo con lui». 

E i mille «sciacalli» che, in­
golositi dalla ricca ricompen­
sa, potrebbero farsi avanti 
con sosia perfetti o con infor­
mazioni false? Il pensionato 
carpigiano non ha paura. E' 
convinto che per il suo parti­
colare miagolio da siamese e 
altri particolari che non vuole 

rivelare, riconoscerebbe il 
suo adorato felino tra mille 
gatti de la stessa razza e co­
lore. 

Del resto, tanta gente, an­
che da fuori Carpi, quando si 
sparse r ei mesi scorsi la voce 
della sparizione dell'anima­
le, si olH di aiutare il pensio­
nato j cercarlo. E parecchi, 
sicuri di averlo trovato maga­
ri a deci ie di chilometri di di­
stanza, gli proposero di adot­
tare gatti simili, che rimpiaz­
zassero il primo, grande 
amore felino dell'anziano 
pensionato Mattioli. Ma non 
ci fu nulla da fare. 

Sernie Mattioli è un tipo 
molto riservato, ed esce poco 
dal suo condominio di via 
Michelangelo Buonarroti.E 
anche le speciale tipo di car­
ne macinati con cui nutriva 
l'adorato se la faceva portare 
a domicilio da una vicina 
macellena. Qualche volta 
però, in nome del suo svisce­
rato amore per i gatti, va ra­

mingo nelle campagne intor­
no a Carpi per salvare gatti 
abbandonati che poi porta 
dal veterinario a sue spese, 
per curarli, se sono malati, o 
semplicemente per nutrirli. • 

Si dichiara un animalista 
indipendente: associazioni 
zoofile organizzate? Non ne 
vuole sentir parlare. Nella 
sua vita ha fatto tante cose, 
da ausiliario presso la segre­
teria in Comune a titolare di 
un'agenzia di pratiche pub­
bliche... Ma la vendette per 
trasferirsi a Roma con l'obiet­
tivo di chiarate di assistere le 
centinaia di gatti abbando­
nati della capitale. 

A Carpi, poi, nessuno ha 
dimenticato i suoi trascorsi 
«eroici»: nel lontano 1933 sal­
vò dalle acque di un canale 
vicino a Carpi due «balilla», 
Bruno Gualdi e Attilio For-
ghieri, che stavano annegan­
do, guadagnandosi la meda­
glia d'argento al valor civile. 
E pochi anni dopo, in piena 

Resistenza, nascose e salvò 
un partigiano ricercato dai 
fascisti. 

Non si può quindi dire 
che, per gli animali, i gatti in 
questo caso, Mattioli si sia di­
menticato degli umani, delle 
persone. Potrebbe essere, 
questa dell'anziano pensio­
nato, una delle tante storie di 
solitudine tipiche delle città, 
anche se l'operosa Carpi (60 
mila abitanti, 55% al Pei nelle 
ultime comunali, un tessuto 
di piccole e medie industne 
tessili che ne ha fatto una 
delle citta più ricche d'Italia) 
è un «paesone» in cui tutti co­
noscono tutti, e in cui nulla e 
nessuno passa inosservato. 

Ma, qui come altrove, la 
solitudine di un anziano può 
amplificarsi a dismisura, di­
ventare disperazione, rasen­
tare il suicidio. Talmente 
grande e terribile è stato l'in­
vestimento affettivo su un 
piccolo siamese bianco, «ru­
bato» da un ignoto ciclista. 

Pillola per abortire 

In Italia la «Ru 486» 
non sarà mai in commercio: 
la ditta francese rinuncia 
• • ROMA La pillola abortiva 
Ru 486 non arriverà mai in Ita­
lia Lo ha dichiarato Roberto 
Conte, amministratore delega­
to della casa farmaceutica < he 
produce il contestalo prociot­
to, la Rousscl Uclaf. Il farmaco, 
lo ricordiamo, consente di 
abortire senza ncorrere ali in­
tervento chirurgico, l'anuor-
mone contenuto nella pillola 
provoca, infatti una mestrua­
zione dopo due giorni dalla 
sua assunzione. L'interruzione 
di gravidanza va completata 
con un'iniezioen di presta-
glandinc. Si conclude, dun­
que, con un fallimento la bat­
taglia che molte donne, fra cui 
il sottosegretario alla Sanità 
Elena Mannucci, avevano in­
trapreso per permettere l'uso 
della pillola anche in Italia. La 
polemica nsale al novembre 
dell'89, quando Elena Man-
nuccl aveva incontrato i rap­
presentanti della casa farma­
ceutica per chiedere la regi­
strazione dHla Ru 486 nel no­
stro paese L'iniziativa aveva 
provocalo un'interrogazione 

parlamentare della de e l'ono­
revole Casini aveva addinttura 
minacciato di farsi promotore 
di «un'obiezione fiscale di 
massa». 

Ma ti ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, non 
pose veti alla registrazione del­
la pillola, l'unico ostacolo era 
che la richiesta doveva venire 
dalla casa farmaceutica e non 
dal governo italiano. La Rous-
sel espresse dei dubbi accu­
sando l'Italia di non offrire suf-
licienii garanzie per immettere 
sul mercato la pillola abortiva. 
Ma in seguito all'incontro con 
Elena Marinucci la casa far­
maceutica assicurò che avreb­
be presentato la domanda di 
registrazione al termine della 
fase di spenmcntazione in 
Francia. Ora, come una doccia 
fredda, la la Rousscl ha esclu­
so che il farmaco potrà entrare 
in Italia, forse per timore di un 
boicottaggio del movimenti re­
ligiosi. Negli Stati Uniti, infatti, i 
movmenU per la vita hanno 
creato molti problemi alla casa 
farmaceutica. 
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Pioggia di critiche dopo il via libera 
della «troika» finanziaria alla riforma 
legata all'aumento dei contributi Inps 
Giovedì la legge in consiglio di Gabinetto 

Sindacati furiosi per la stangata contributiva 
D ministro del Lavoro vuole un chiarimento 
con Benvenuto. Intanto Carli manda a dire 
che il progetto non salverà i conti dell'Inps 

Pensioni, percorso minato per Marini 
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Andreatta 
«Un governo 
di signorotti 
spreconi» 

• * ROMA. «La domanda la 
faccio io: con queste classe di­
rigente è possibile risanare 
qualcosa?». Cosi Nino Andreat­
ta» de e presidente della com­
mistione Bilancio del Senato, 
risponde al giornalista di Amo-
ramo che gU chiede se il risa­
namento economico dell'Italia 
sia possibile. Non c'è nemme­
no una classe dirigente anzi, 
sostiene l'economista, ma una 
sorta di •nobiltà di campagna» 
I cui maggiori esponenti sono 
Giulio Andreotti e Bettino Cra­
si, •un'aristocrazia stupida che 
vive nel ricordo del tempo an­
dato* e che di fronte alla ban­
carotta preferisce ipotecarsi 11 
castello anziché rinunciare al­
le abitudini lussuose. Qualche 
esemplo? «11 monopolio del ta­
bacchi ha il 40% di personale 
bl eccesso, le ferrovie il 35. 
flette Poste ci sono SOmfla Im­
piegali di troppo., Francia e 
Germania hanno, lo stesso mi­
nino di studenti: ma laggiù gli 
Insegnanti sono 6S0mlla, da 
noi un milione e trecentornlla». 

Non si vuole licenziare per­
che si ha paura delle elezioni? 
continua Andreatta, almeno 
vendiamoci un po' di argente­
ria. Ma in realti non si vuole 
neanche questo: «Quando 
Francesco Forte (Psi, ndr) si 
oppone alla vendita di due 
banche pubbliche, non asso­
miglia atta moglie del marche­
se che non vuol privarsi dell'a­
ranceto del nonno?». 
' Se non arriva alle punte 

sprezzanti di Costina (che ha 
definito 11 ministro del Bilancio 
uno al quale Keynes bisogna 
tradurgllelo in napoletano), la 
metafora «aristocratica» di An­
dreatta non è meno tenera: i 
nostri governanti •mandano il 
fattore al mercato anziché an­
darci di persona; non leggono 
libri di agronomia e si fidano dì 
lezioni-orecchiate». Poltroni e 
Ignoranti, insomma. Ma la vis 

. polemica del professore colpi­
sce anche l'opposizione: «Al 
Senato il Pds ha fatto mancare 
II numero legale per impedire 
l'approvazione del blocco dei 
finanziamenti ai Comuni. 
Quella degli enti locali è una 
lobby che ha molti proseliti». 

Il ministro del Lavoro Marini vuole incontrare Ben­
venuto e chiarire con lui i punti di dissenso sulla ri­
forma previdenziale che vede la UH in prima fila 
contro il suo progetto, che giovedì andrà in consi­
glio di Gabinetto. Dopo l'okdei ministri finanziari le­
gato all'aumento dei contributi, ancora pioggia di 
critiche all'ipotesi di Marini. Carli insiste: «I conti del­
l'Inps salteranno ugualmente». 

RAULWITTrUIBIRQ 

• ROMA. La UH. eccolo l'os­
so più duro per il ministro del 
Lavoro Franco Marini a propo­
sito di pensioni. Anche la Con-
(industrla non scherza, facen­
dosi portavoce del ministro del 
Tesoro Carli quando attraverso 
la Ragioneria delio Stato so­
stiene che l'equilibrio finanzia­
rio del sistema saiterà anche 
con la riforma. Ma ieri la confe­
derazione di via Lucullo aveva 
di nuovo dato fuoco alle micce 
contro il disegno di legge che 
Marini presenterà giovedì 

prossimo al Consiglio di Gabi­
netto, avendo ricevuto l'ok dal­
la «troika» finanziaria. E allora 
il ministro del Lavoro, fino a 
poco tempo fa numero uno 
della Cisl, ha deciso un faccia 
a faccia con il leader della Uil 
Giorgio Benvenuto. Nella sua 
nuova veste di «cavallo di raz­
za» democristiano durante un 
convegno napoletano della 
corrente de 'forze nuove» che 
tu di Donat Cattin, Marini non 
ha voluto commentare le bor­
date della Uil: «Con Benvenuto 

- ha detto - non posso parlare 
pervia indiretta. Ci Incontrere­
mo e ci spiegheremo». 

Era prevedibile che all'indo­
mani del via libera dei ministri 
economici al progetto ci sareb­
bero stati altri commenti, pole­
miche, prese di posizione. Il 
segretario confederale della 
Uil Vittorio Pagani e tornato 
sull'argomento affermando 
che «l'unico punto certo» usci­
to da Palazzo Chigi «è l'aumen­
to dei contributi per 2.500 mi­
liardi». Un «trionfo» per Guido 
Carli che, dice, ha ottenuto 
•una tassa per avere il diritto a 
usufruire di une "gradualità"». 
Ma non pare dello stesso pare­
re il segretario del pensionati 
Uil Silvano Miniati: «Che Carli 
non abbia vinto è sicuramente 
un fatto positivo», ha detto sen­
za però risparmiare critiche al 
progetto di Marini. Va comun­
que detto che le obiezioni del­
la Uil sono più o meno le stes­
se delle altre due confedera­
zioni, salvo una spiccata diver­
sità di toni: soprattutto l'obbli-

gatoruita dei 65 anni, alla qua-
: il leader della Cisl D'Antoni 

si è detto più volte contrario. E 
il segretario generale dei pen­
sionati Cgil, Gianfranco Ra­
strelli, ha detto che è «sbagliato 
e punitivo verso 1 lavoratori 
l'aumento dei contributi al di 
fuori della riforma del sistema 
contnbutivo che renderebbe 
accettabile un allineamento 
delle aliquote». Ed ha aggiunto 
che «In Cgil non ha dato un ok 
incondizionato all'ipotesi di 
Marini, tanto che propone so­
stanziali modifiche in materia 
di eU poensionabile, base di 
calcelo, integrazione al mini­
mo». L'importante per Rastrelli 

che arrivi in Parlamento il con­
fronto tra forze sociali e politi­
che su un progetto che la Cgil 
ritiene ancora «parziale rispet­
to alle esigenze di riforma». Il 
suo collega dei pensionati Cisl 
Gianfranco Chiapella invece 
se la prende con Carli e addi­
rittura con il segretario della 
Oc Arnaldo Fortanl che tollera 
nella delegazione governativa 
del suo partito un ministro che 
rappresenta «interessi padro­
nali», nonostante •l'animo e 
l'espressione popolare» della 
De. 

Probabilmente è la prima 
reazione all'articolo del quoti­
diano confindustriale Sole 24 

Parla Adalberto Minucci, ministro ombra del Lavoro 

Il Pds: «No all'obbligo 
dei sessantaeà||ue anni» 
Il Pds è contro l'aumento obbligatorio dell'età pen­
sionabile: solo chi vuole deve andare a riposo a 65 
anni. Questa la principale obiezione al progetto di 
Marini da parte del ministro ombra Adalberto Mi­
nucci, che annuncia battaglia contndìaumento dei 
contributi. Ma apprezza la sconfWqPCarli che vo­
leva tagliare le pensioni per decreto, eTomogeneiz-
zazione dei regimi previdenziali. 

• • ROMA. Per il ministro del 
Lavoro del governo ombra 
Adalberto Minucci il momento 
della verità sulla riforma delle 

fenstoni c'è stato incontrando 
lavoratori in decine di fabbri­

che, quando la questione pre­
videnziale finiva sempre per 
sgorgare d'Impeto nel dibatti­
to. L esponente del Pds ricorda 
il giovane dipendente della 
Olivetti che a proposito del­
l'aumento dell'età pensionabi­
le, gridava infuriato: «Io qui 
dentro non voglio starci un mi­
nuto in più, quando sarò arri­
vato a sessantanni». Come si 
fa ad obbligare queste persone 
ad andare in pensione a 65 an­
ni? Certo, una riforma previ­
denziale esige qualcosa di più 

complesso che non un son­
daggio fra gli Interessati. Tutta­
via gli «umori della base» han­
no avuto la loro Influenza nel 
determinare la posizione del 
Pds sul progetto del ministro 
Marini, che Minucci illustra in 
questa intervista. 

Ora sappiamo come il go­
verno In carica intende cara-
Mare n «itteiiia previdenzia­
le pabMko. Ce anatrata 
che Don va per 11 governo-
ombra? 

Sull'età pensionabile a 65 an­
ni, sia pure con la gradualità 
prevista da Marini, non ci sia­
mo. Non deve essere obbliga­
toria. Solo chi vuole deve lavo­
rare oltre 1 60 anni di età se è 
uomo, oltre i 55 se e donna. 

Ho verificato che proprio quel­
li che entreranno nel meccani­
smo della maggiore età non ci 
stanno perchè saltano i loro 
progetti di vita. Ma il governo 
porta a sostegno del provvedi­
mento le tendenze demografi­
che; ebbene, bisogna dire che 
l'immissione di cinque o dieci 
(per le donne) classi di età nel 
mercato del lavoro, vi crea ten­
sioni fortissime che si aggiun­
gono a quelle che già rafflig-
gono. E come si concilia l'in­
vecchiamento della popola­
zione ecc. con il paradosso 
delle centinaia di migliala di 
prepensionamenti? C'è poi 
un'altra tendenza non trascu­
rabile: le nuove tecnologie esi­
gono un ricambio generazio­
nale, l'industria ha bisogno di 
gente fresca che in un lampo 
s'Impadronisce del nuovi modi 
di lavorare, e non vuole investi­
re sulla formazione delle per­
sone ormai mature. E una ten­
denza crudele che va contra­
stata, ma non con l'obbligo a 
restare altri cinque o dieci an­
ni. Questa deve essere una fa­
coltà del singolo lavoratore, 
magari sollecitata da incenti­
vazioni. Insomma, anche qui 
occorre la flessibilità del mer­
cato del lavoro, permettendo 

ore di ieri, che riportava i conti 
dei funzionari al Tesoro della 
Ragioneria dello Stato sugli ef­
fetti del progetto Marini. Qual­
che risparmio ci sarà per effet­
to dei nuovi scaglioni di età 
pensionabile fino a che i 65 
anni per tutti non saranno a re­
gime, fa dire Carli. Ma poi lo 
squilibrio tornerebbe fino a 
chiedere nel 2025 il 52,23% dei 
salari per pagare le pensioni. 
Sappiamo però che queste ci­
fre sono da prendere con le 
molle. Il presidente dell'Inps 
Mario Colombo invece difende 
a spada tratta la riforma. 

Nei partiti, il capogruppo 
Pds delia commissione Lavoro 
della Camera Novello PallantJ 
unisce critiche (età pensiona­
bile) ad elogi (unificazione 
del regimi) e spera che la rifor­
ma si possa discutere presto in 
Parlamento. E dal presidente 
dei deputati pri Del Pennino 
son venute frecciate contro 
l'aumento dei contributi e sul­
l'inefficacia della riforma ri­
spetto ai conti pubblici. ', 

ad esempio il pari Urne fra la­
voro e pensione. 

Alm obiezioni? 
Accettiamo II calcolo della 
pensione sugli ultimi dieci an 
ni dì retribuzione a due condi­
zioni: deve esserci un mecca­
nismo di rivalutazione dei sala­
ri precedenti che non faccia ri 
durre la prestazione, e qui dal 
ministro vogliamo elementi 
più precisi; e siccome viene 
presentata come deterrente al­
l'evasione contributiva, voglia­
mo che questa misura sia una 
tappa verso il calcolo sull'inte­
ra vita lavorativa. Ma siamo 
contrari alla formula proposta 
per l'integrazione al minimo 
condizionandola al reddito del 

coniuge: si colpisce soprattut­
to la moglie e la sua autono­
mia economica, con una con­
cezione arretrata e inaccetta­
bile della donna. 

Ma allora che One fa l'equUI-
brio finanziario deBliips? 

È quel che chiedo al governo 
che nel '90 doveva rimborsare 
all'istituto 54mi!a miliardi di 
spese assistenziali e ne ha dati 
44mlla. Non dimentichiamo 
che la gestione previdenziale 
dell'Inps è in attivo. Il risana­
mento passa anzitutto con la 
piena applicazione della legge 
sulla separazione tra assisten­
za e previdenza, e su questo ci 
batteremo in Parlamento. Per il 
futuro penso ai frutti del riordi­
no, ma occorre rivedere la po-

Adtiberto Minucci, 
ministro del Lavoro 
del governo ombra 

litica delle entrate consideran­
do una combinazione tra pre­
lievo sul salario, Pil e valore ag­
giunto: le nuove tecnologie ri­
ducono drasticamente gli oc­
cupati ma fanno impennare la 
ricchezza prodotta. 

CI sarà pure qualcosa che vi 
sta bene. 

Non è passata la linea Carli del 
taglio delle pensioni per decre­
to, e questo è un bene. C'è sta­
to il colpo di coda del ministro 
del Tesoro che ha imposto 
l'aumento dei contributi, con­
tro il quale il Pds si batterà se 
non altro perchè accresce 
quegli oneri sociali che il ne­
goziato sul costo del lavoro a 
cui lo stesso governo partecipa 
vorrebbe ridurre. Però nel pro­
getto Marini c'è una cosa im­
portante: l'unificazione delle 
normative di tutti i regimi previ­
denziali, soprattutto fra pubbli­
co e privato. Certo, nessuno è 
per un ingiusto egualitarismo 
nei trattamenti, e l'unificazio­
ne va introdotta con tutte le 
gradualità necessarie. Ma non 
c'è dubbio che qui sta il noc­
ciolo dell'operazione, che se­
gna qualitativamente la rifor­
ma del sistema previdenziale. 

OR.W. 

Titoli di Stato 
Nel '92 parte 
il mercato 
sui «futures» 

Arriverà entro la prima metà del 1992 il mercato «futures» sui 
Titoli di Stato, come annuncia il ministero del Tesoro (nella 
foto Guido Carli). 1 contratti «futures» assomigliano ai nor­
mali contratti a termine, con la differenza di dover rispettare 
precise specifiche tecniche e di svolgersi in appositi mercati 
specializzati e regolamentati. Un contratto «futures» viene 
definito come l'impegno tra due controparti ad adempiere 
in una certa data ad un impegno di acquisto o vendita (di ti­
toli in questo caso), sec ondo condizioni prestabilite al mo­
mento della stipula del contratto stesso per quanto riguarda 
prezzi e quantità. 

Giorgio Benvenuto, segreta-
no generale delia Uil, ha in­
viato una lettera al presiden­
te del Consiglio Giulio An­
dreotti, ai ministri Carli e Ma­
rini segnalando nuovi discu­
tibili sviluppi legati al feno­
meno del cosiddetto 

giamenti» fra retribu-

«Gallegaiamenti» 
retributivi. 
Benvenuto scrive 
ad Andreotti 

Contratto 
giornalisti: 
sospesi 
gli scioperi 

zioni e chiedendo un intervento del governo «Alla fine di 
giugno - si legge - è stato sollevato il caso della reintegrazio­
ne di un giudice già sospeso dalle funzioni che è riuscito a 
ottenere a seguito di questo atto e di un avanzamento di car­
riera un riconoscimento economico che ha dato l'avvio a un 
nuovo e deleterio fenomeno di miglioramenti a catena, me­
glio conosciuto come "galleggiamenti", in virtù di tale per­
verso meccanismo sembra infatti che siano prodotte attese 
consistenti per aumenti nella magistratura, e per tutti coloro 
che sono ad essa collegati sul piano retributivo, come gli 
stessi parlamentari». Secondo una stima, si tratta di ben 75 
miliardi di lire di aggravio per le casse pubbliche nel solo 
1990. In Parlamentoe fermo da tempo un disegno di legge 
governativo, e la Uil chiede che venga invece emanato un 
decreto legge con le stesse carattenstjche. 

La Federazione nazionale 
della stampa (Frisi) e la Fe­
derazione editori giornali 
(Fieg), riunite al ministero 
del Lavoro per il rinnovo del 
contratto dei giornalisti, 
hanno raggiunto ieri sera 

„ . ^ ^ ^ un'intesa sul capitolo delle 
sinergie editoriali. Al termi­

ne dell'incontro la Fnsi <; l'Usigrai (lisindacato dei giornali­
sti Rai) hanno reso noto di aver sospeso le iniziative di scio-^* 
pero già proclamate dall'8 al 12 luglio «poiché si è chiuso 
positivamente il capitolo delle sinergie e la trattativa è entra­
la in una fase intensa e costruttiva». Il ministero del Lavoro, 
sostiene in un comunicato che sul tema delle sinergie sono 
state raggiunte «intese significative sul ruolo della commis­
sione paritetica nazionale, che dovrà esaminare preventiva­
mente i contenuti dei programmi predisposti dalle aziende». 
Il confronto proseguirà mercoledì. 

Ancora lontana l'intesa per 
la riforma del rapporto di la­
voro nel pubblico impiego. 
Nell'incontro di ieri con il 
ministro della Funzione Pub­
blica Gaspari, i sindacati 
hanno ribadito la richiesta di 

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ estendere Ifecontrattualizza-
zione del rapporto di lavoro 

ai dirigenti; per il governo si deve invece mantenere l'attuale 
disciplina legislativa. Oltre alla questione della dirigenza, i 
sindacati hanno dichiara**») loro «totale disseoso»«uiia,di-
sciplina per legge (cost com'è oggi) prevista dai. governo 
per l'organizzazione de I lavoro e cui organici, che vorrebbe­
ro oggetto di contrattazione. Cgil, Cisl e uil contestanojafine 
l'intenzione del ministero del Tesoro di limitare gli aspetti 
economici del rinnovo contrattuale alle indicazioni del do­
cumento di programrn.izione economica e della legge fi­
nanziaria, che impedirebbe di trovare nella contrattazione 
integrativa aumenti economici collegati alla produttività». 

Nuovi centri 
assistenza fiscale 
I sindacati 
esclusi 
protestano 

Pubblico impiego 
Ancora lontana 
l'intesa sulle 
nuove regole 

Per la Cgil è «inaccettabile» 
la decisione del Senato di 
impedire ai sindacati la co­
stituzione dei centri di assi­
stenza fiscale per i lavorato­
ri. Per Fausto Vigevani, se­
gretario confederale della 
Cgil, «si lavorerà per ripristi­
nare quello che consideria­

mo un diritto-dovere del sindacato verso i propri aderenti e 
tutti i lavoratori e i pensionati». Per il leader della Cisl, Sergio 
D'Antoni, «non si comprendono le ragioni che hanno giusti­
ficato la soppressione dei Centri di assistenza gestiti dai sin­
dacati con i compiti di .sostituto di certificazione. E inaccet­
tabile e provocatorio che questo servizio venga affidato solo 
alle imprese, e per di più retribuito dallo Stato». 

Nuova rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale d'hall allmentari-
su, a cui i sindacati di cate­
goria hanno risposto procla­
mando 8 ore di sciopero per 
venerdì 12 luglio. Nei due 

^ m m ^ ^ m m m m mmm^m giorni di trattativa si è discus­
so degli incrementi salariali, 

della riduzione d'orario e delle professionalità. Per i sinda­
cati le risposte di Federalimentare e Intersind sono «ancora 
del tutto generiche e prive di concretezza»; di qui la decisio­
ne di aggiornare la trattativa al 16 luglio e proclamare la 
giomatadi sciopero. 

FRANCO BR1ZZO 

Contratto 
alimentaristi, 
proclamato 
nuovo sciopero 

, Giulia Crespi entra nei consigli di «Repubblica» ed «Espresso» 

La Lega di Bossi in corsa per «Italia Oggi» 
«La Notte»: Vaiasi e ligresti nuovi azionisti 
Giro di valzer nei quotidiani: mentre Varasi e Ligresti 
entrano alla Notte, la Lega lombarda preme per sot­
trarre al gruppo Panerai Italia Oggi, quotidiano eco­
nomico in liquidazione che diventerebbe il veicolo 
di orientamento dei lumbard. Intanto la famiglia 
Crespi, antica proprietaria del Corriere, ora azioni­
sta dell'Espresso, punta al consiglio d'amministra­
zione di Repubblica. 

• I V A N O MQHI RIVA 

••MILANO. La Lega lombar­
da vuole fortemente un «orga­
no ufficiale», e cercherà di 
comperare Italia Oggi. La vo­
ce era girata già qualche mese 
fa, quando la testata apparte­
neva ancora a Raul Cardini, 
ma non se ne fece niente. For­
se perchè Italia Oggi, ancora 
vivo, costava troppo, forse 
perché nel gruppo dirigente 
della Lega si discuteva ancora 
di altre possibilità: pareva che 
sul mercato fosse disponibile 
Il Giornale di Montanelli, che 
Berlusconi dovrà vendere in 

omaggio alla legge sull'edito­
ria, poi il «vecchio» ha fatto sa­
pere che lui con la Lega non 
avrebbe mai voluto avere a 
che fare. Si pensava anche al­
la Notte, un foglio del pome­
riggio da riciclare, però già 
pronto all'operazione dal 
punto di vista del taglio politi­
co, ma sulla Notte anche gli 
ambienti socialisti hanno da 
tempo puntato, e proprio di 
ieri è la notizia che Salvatore 
Ligresti e Gianni Varasi sono 
diventati azionisti di minoran­
za insieme ad Alberto Rusco­

ni. A questo punto l'attenzio­
ne della Lega è tornata su Ita­
lia Oggi, ormai in liquidazione 
e a un passo dall'essere inglo­
bata nel gruppo Panerai, e fu­
sa con il suo quotidiano Mila­
no Finanza. Cosi la settimana 
scorsa il presidente dell'Edito­
riale Lombarda, cooperativa 
editoriale dei lumbard, Giu­
seppe Leoni, ha inviato al li­
quidatore della Finedit 2.000, 
la società editrice di Italia Og­
gi, una lettera ufficiale «di inte­
ressamento». 

Interessamento fino a che 
punto'' Negli ambienti della 
Lega ufficialmente si smenti­
sce tutto (questa lettera 
avrebbe dovuto rimanere ri­
servata), però la notizia viene 
confermata da più d'una fon­
te, anche se si cerca di mini­
mizzare: sarebbero semplice­
mente approcci preliminari, 
senza alcun impegno e senza 
che ancora si sia parlato di 
soldi. In realtà l'interessamen­
to è assai concreto, e i tempi 

stretti. Anche perché dall'altra 
parte l'operazione Panerai, ul­
timo capitolo dell'intera vi­
cenda cominciata con il pas­
saggio da Gardini a Zuzic, è a 
un passo dalla realizzazione, 
e solo un'offerta decisamente 
superiore potrebbe forse In­
terromperla. 

Resta l'interrogativo sulla 
disponibilità finanziaria dei 
lumbard, anche se, a questo 
punto, ormai non è difficile 
pensare che la solidarietà cre­
scente degli imprenditori me­
dio piccoli del Nord si sia tra­
sformata in appoggio finan­
ziario. Ma su nomi e cognomi 
di un'eventuale cordata vige 
ancora il silenzio. 

Intanto, come accennava­
mo, si delinea l'operazione di 
«cambio di pelle» de'la Notte. 
Alla ribalta non c'è più, come 
s'era scritto, lo stilista Trussar-
di, ma altri due imprenditori, il 
chimico-finanziere Gianni Va­
rasi e il costruttore edile-finan­
ziere Salvatore Ligresti, que­

st'ultimo già editore televisivo 
attraverso Telelombardia, 
emittente locale di un certo 
peso e di orientamento filoso-
cialisti. L'operazione è costa­
ta 16 miliardi: Ligresti e Varasi 
si affiancano cosi con Sergio 
Cusiini ad Alberto Rusconi, 
che ha nlevato il quotidiano 
dalla società editrice del pa­
dre Edilio, la Rusconi spa. Per 
ora Alberto terrà per se l'85% 
della nuova impresa, dividen­
do ceri i tre soci il restante 
15%. ria è già previsto dopo il 
rilancio della testata un au­
mento delle quote di mino­
ranza. 

Infine, sempre nel mondo 
dell'editoria, una notizia che 
viene dal gruppo L'Espresso: 
Giulia Crespi (la sua famiglia 
è statò per molti anni proprie­
taria del Corriere), entrata di 
recente con il 3% nel gruppo 
editor ale di De Benedetti e 
Caracciolo, annuncia che in­
tende far parte in futuro anche 
nel consiglio d'amministrazio­
ne della Repubblica. 

«Caro Formica, vorrei denunciare... » 
•ri Ci siamo, Formica ha fat­
to breccia. È cominciata l'era 
della «delazione fiscale», delle 
lettere anonime contro gli eva­
sori o presunti tali. «Ligio alle 
indicazioni del ministro delle 
Finanze on. Formica e rispetto­
so delle leggi dello Stato de­
nuncio quanto segue...». E giù 
una sfilza di ambulatori privati 
di Roma e dintorni nei quali 
prestano la loro collaborazio­
ne professionale (pagata con 1 
soldi pubblici) «centinaia» di 
fisioterapisti della capitale. An­
zi, la denuncia si estende a 
«tutte le strutture convenziona­
te» di Roma per la fisioterapia e 
la riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare. Per il suo esten­
sore, scavando tra le partite 
Iva, sarebbe possibile trovare 
le prove dell'evasione dell'im­
posta sul valore aggiunto dal 
gennaio '91 ad oggi. Forse pe­
rò chiamarla denuncia è un 
po' poco. Si tratta di una vera 
e, apparentemente, circostan­
ziata lettera aperta al ministro 
delle Finanze, alla Corte dei 
Conti, al Comando generale 
della Guardia di Finanza, al­
l'ufficio provinciale dell'Iva e al 
comando del nucleo centrale 
della Polizia tributaria. E ali'i/-
nilù. 

E proprio all' Unild viene as-

«Spedisco copia della denuncia contro gli evasori fi­
scali...». Firmato «un semplice cittadino». Dopo l'in­
vito di Formica alla delazione fiscale, un cittadino 
prende carta e penna e scrive a tutti: Guardia di Fi­
nanza, uffici dell'Iva, polizia tributaria e giornali. 
«Mai parlato di denunce anonime», dicono pero al 
ministero. E i finanzieri assicurano: il fenomeno è 
più diffuso di quanto si pensi. 

RICCARDO LIQUORI 

segnato un compito mica ma­
le: «Ho fatto il mio dovere - è 
scntto - ora spetta a Voi con­
trollare se la Guardia di Finan­
za e le altre Istituzioni hanno 
fatto il loro». Firmato: «un sem­
plice cittadino». Anonimo? No, 
nome cognome e indirizzo so­
no battuti a macchina sulla bu­
sta, nonché essere riportato 
sulle ricevute di ritomo delle 
raccomandate diligentemente 
allegate in fotocopia. Un nome 
fittizio? Può essere, visto che il 
signor M.d.S. risulta sconosciu­
to agli elenchi della Sip e al 
servizio 12. Ma a che prò? Sem­
bra invece che il nostro M.d.S. 
quasi rivendichi il diritto-dove­
re di sporgere denunce anoni­
me. La cosa può apparire 
odiosa, probabilmente lo è, 
ma forse è l'unico modo di 

combattere la piaga dell'eva­
sione fiscale. 

«Nessuno ha mai parlato di 
anonimato», ribattono però al 
ministero delle Finanze. Quel­
la di Formica era una specie di 
esortazione: l'evasione è un 
danno nei confronti della col­
lettività, la denuncia è dunque 
un impegno morale. Un atto 
da cittadini consapevoli, non 
da sudditi che tendono a fre­
gare lo Stato e il prossimo. 
Qualche tempo fa dei resto fu 
lo stesso presidente del Consi­
glio ad esortare commercianti 
e imprenditori: «Chi non paga 
le tasse fa concorrenza sleale a 
chi invece le paga». Ma il suo 
implicito invito non fece tanto 
chiasso quanto le parole di 
Formica. Nel migliore dei casi, 
si disse, le denunce finiranno 

per ostacolare ti lavoro dei fi-
nanzien; nel peggiore, assiste­
remo a delle faide da condo­
minio condotte per mezzo del­
le Fiamme gialle. 

Le cose in realtà non stanno 
cosi, assicurano i militan Pri­
ma di tutto perche prima di av­
viare un'indagine sulla base di 
una lettera anonima ci si pen­
sa un pochino, si valutano gli 
elementi; non si va avanti alla 
cieca, insomma. Ma soprattut­
to perché la genti: non ha cer­
to aspettato Fonnica: non ci 
sono archivi e quindi non e 
possibile sapere se dopo l'invi­
to del ministro le segnalazioni 
sono aumentate, certo è che 
quella della delazione é una 
pratica ben consolidata. «Il 
mio collega fa il doppio lavoro 
usando gli strumenti dell'a­
zienda, e ovviamente non pa­
ga tasse», oppure «quel barista 
non mi ha dato lo scontrino fi­
scale», e si scopre che il barista 
in questione non ha né regi­
stratore di cassa né licenza (e 
in questo caso possono anche 
scattare le marette) A volte si 
parte per indagare su una truf­
fa a danno dei Monopoli di 
Stato e salta fuori un giro di 
contrabbando di sigarette. Gli 
esempi sono tanti. Del resto si 
sa, anche Al Capone fu inca­
strato con le tasse 

I l 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDU. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

110» 

042 

1181 

1117 

1271 

119» 

1065 

12M 

1011 

1218 

1089 

1037 

1140 

1104 

1121 

0.41 

proc. var, % 

1104 

S40 

1143 

1114 

1270 

1167 

1065 

1287 

1007 

1212 

10*4 

1032 

1130 

1110 

1120 

-0.11 

0.4S 

0.21 

0.70 

0.27 

-0.30 

0.17 

0.00 

0.08 

0.40 

0.50 

0.38 

0.48 

0.88 

•0.S4 

0.08 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1388,58 

744,025 

210,485 

680,70 

36,180 

2184,5 

0,854 

861,45 

11,853 

182,465 

1082,0 

6,608 

8,512 

1520,55 

1104,7 

105,718 

190,86 

206,606 

312.61 

1044,55 

1363.08 

744.02 

210.5 

660,730 

38.16» 

2190,6 

0.700 

861,1115 

11,868 

102,025 

1091,125 

6.609 

8.530 

1629,37 

1103,45 

105,737 

190.73 

205.725 

312.0 

103S.S00 

Fine settimana ih lieve ripresa 
ma con scambi molto scarsi 
• • MILANO. Piazza Altari ha 
dato ieri un segnale di ripresa 
ma non é riuscita a guadagna­
re il terreno perduto nell'arco 
della settimana. L'indice Mio 
ha concluso la seduta con un 
incremento dello 0,45 per cen­
to a quota 110Sr, con un rialzo 
del 10,9 per cento dall'inizio 
dell'anno. La seduta - definita 
•equilibrata» da alcuni opratoli 
- e stala breve. Gli scambi an­
cora contenuti e il listino si e 
tenuto su livelli positivi per tut­
ta la mattinata. À mezzogiorno 
aveva chiuso il 77 per cento 
dei titoli e nelle ultime battute 
si registrava un controvalore 
inferiore ai 100 miliardi (giuo-
vcdl erano stati 107). La man­
canza di quantitativi, sottoli­
neano però gli operatori, ren­

de l'andamento al rialzo di ieri 
poco significativo. 

Hanno dato tono al mercato 
soprattutto le Fiat con un rialzo 
dello 0,62 per cento a 6.038 li­
re, con un ulteriore aumento a 
6.100 lire nel dopolistino. Sulla 
scia positiva del gruppo Agnel­
li - che ha beneficiato anche di 
un aumento di quota delle 
marche Italiane sul mercato 
automobilistico dell'auto di 
giugno - il settore meccanico-
automobilistico ha segnato un 
aumento de Ilo 0,88. Buoni an­
che gli assicurativi (più O.70) 
con le Generali a 32.195 lire 
(più 0,91 e anch'esse salite nel 
dopolistino) e le Alleanza al 
rialzo dell'I,25 per cento a 
55,420 lire. In questo scenario 

la maggiro parte degli investo-
tori esteri ha preferito non in­
tervenire in attesa, secondo gli 
operatori, dei chiarimenti sulla 
cosiddetta «patrimoniale» che 
dovrebbe essere applicata dal 
15 luglio. 

I rialzi di Generali e Alleanza 
tra gli assicurativi sono stati se­
guiti da quelli di altre compa­
gnie e in particolare da Fon­
diaria, Latina, Uoyd Adriatico 
e Toro. Tra i titoli guida, l'au­
mento delle Hat ordinarie e 
stato affiancato da quello delle 
Fìat privilegiate e dalle rispar­
mio. Hanno chiuso in discesa, 
invece, le Ferfin (meno 0,37) 
e contrastate le Montedison 
(in perdita le ordinarie, in 
ascesa le risparmio e stabili le 

risparmio convertibili). In casa 
De Benedetti un lieve calo per 
le Cir ordinari!) e risparmio, 
mentre é stata positiva la chiu­
sura delle Olivetti. Altalenante 
anche l'andamento del tutoli 
del gruppo Pirelli con valori 
che hanno fatto registrare lievi 
progressi e altri con cali poco 
sensibili. Il comparto bancari 
ha guadagnato complesiva-
mente lo 0,27 per cento. Han­
no chiuso bene Mediobanca e 
Comit (che hanno incremen­
tato il loro valore anche nel do­
polistino), .e sono scese le 
Bancoroma e soprattutto le 
Bna che hanno subito una per­
dita secca superiore al 2,50 per 
cento. Tra i telefonici invariate 
le Sip e in rialzo le Stet. 

FINANZA E IMPRESA 

• TITOLI DI STATO. In vista nueve of­
ferte per 5.500 miliardi di lire. I! 12 luglio 
sarà offerta una tranche di Cct settennali di 
godimento primo luglio, per 2000 m dardi, 
il 15 luglio, sarà la volta dei Cto (certificati 
di credito con opzione tra durata di tre o 
sei anni), riaprendo le sottoscrizioni per 
2000 miliardi dei titoli godimento 19 giù-

?no. Infine il 16 luglio andranno in asta 
.500 miliardi di lire di Blo (buoni del teso­

ro settennali): si tratta di una seconda 
tranche dell'emissione godimento 20 giù-

gn 
ENICHEM. Raggiunto un accorto con 

lo stato del Qatar, con la Qgpc (società 
petrolifera del Qatar) e con Atochern (so­
cietà del gruppo francese Bit Aqult i ine), 
per l'acquisizione del 10% del pacchetto 
azionario della Qapco (Qatar Petrolche-
mical Company), con un investimento di 
43 milioni di dollari. La Qapco dispone di 
un impianto cracker di etilene da et.ino di 
280 mila tonnellate, di un impianto di po­
lietilene da 180 mila tonnellate e di un im­
pianto di recupero zolfo da 55 mila tonnel­
late dislocati a Umm Said. 
• STET. La presentazione agli operatori 
esteri dell'offerta di azioni di risparmio Stet 

con warrant ha riscosso un vasto interesse 
su tulle le principali piazze finanziarie in­
temazionali. Parlilo da Milano il 18 giugno 
scorso, il «roadshowi- ha toccato le capitali 
mondiali della finanza. 
• IMI Lanciata una nuova sene di obbli­
gazioni «equity Imked», cioè agganciate ai 
parametri di riferimento degli indici inter­
nazionali di Borsa. La nuova emissione di 
titoli. «Imi Index Bond Italia», emessi alla 
pan, farà nferimento all'indice Comit della 
Borsa di Milano, avrà durata quinquennale 
e un unico taglio di sottoscrizione da 10 
milioni di lire. Perconsentire un'ampia dif­
fusione dei titoli il collocamento avverrà 
tramite la rete di sportelli del sistema fian­
cano. Sarà garantito il rimborso integrale 
del capitale versato. 

• FERROVIE NORD MILANO. Patrizio 
Sguazzi e stato riconfermato alla presiden­
za della holding finanziaria e industriale 
dei settore de: trasporti controllata dalla 
regione Lombardia e dai gruppi Camuzzi, 
Ugresti e Montedison. Sguazzi, che resterà 
in canea per il prossimo triennio 1991-
1991, sarà affiancato alla guida delle Fer­
rovie Nord Milano dai vicepresidenti Gian­
franco Troielli e Merio Alfano. 

MERCATO AZIONARIO 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERK3ANIARI 

ZIGNAOO 

10450 

38000 

8765 
5060 
6480 

0.67 

p.56 
0.07 
0.40 

-0,64 

tttwuwnivi 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOVD ADRIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA A 3 
WAR LA FONO 
WFONOtARIA" 

WUKMUMF ' ' * 
BCAAGRMI 

COMIT RI NC 
COMIT 
B.MANUSAROI 

BCAMERCANT 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLQTERI 
BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARI ANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 
CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

104000 
56420 
51300 

8376 
907 

12750 
788 
370 

39050 

32196 
14460 
19010 

9800 
4715 

14920 

11870 

26400 
15900 

10210 

12900 
17500 
9820 

26860 
23100 
13000 

12175 

20100 
12500 

9870 

2600 
1 16600 

,., ., , .. 
' '13160 

3610 

4515 
1330 
7360 

2786 
1471 

7206 
12260 

4600 

4806 
2747 

4150 
2781 

«015 
1040 

2866 
19010 

8490 
2090 
2627 

1090 
4200 

8720 

3175 
34200 
16300 

638 

0.07 

1.21 
0.90 
0.00 
0.71 

-3.63 
1.32 

1.93 
0.60 

0.91 

1.06 
0.00 

105 
1.20 

1.60 
-2.70 

0.20 

3.6? 
•0.67 

1.18 

0.23 
0.72 

0.68 
1.01 

',se 
0.00 

0.25 

3.31 
-0.32 
8.70 

3.36 

''" 
0.00 
0.56 

0.56 

0.45 
1.36 

-0.18 
0.75 

-2.62 
•0.41 
0,43 

-0.32 
•0.11 
•0.02 

-0.32 
1.09 

-0.26 
0.84 

-0.10 
2.62 
0.34 

1.04 

0.30 
-0.24 

•0 62 
-0.31 
3.64 

0 5 3 

•016 

CMTMNiniTOlUAU 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 

3OTTR-BIN0A 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADRNC 
POLIGRAFICI 

9399 
0746 

9230 
030 

4100 

5180 

25800 
11000 
5600 

-0 01 

0 0 0 
0.96 

•1.06 
0.37 
1.37 

0.00 
•0.64 

-1.58 

cnomcauuncm 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 

3205 

7460 

8060 
4130 

6630 
0640 

10300 
2075 

21060 
13313 
11305 

6166 

-0.77 

0.00 
-3.76 
0.00 

0.31 
0.00 
0.77 

0 7 3 
0 0 0 
0 4 6 
0 4 0 

0.00 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

F A 8 M I C O N 0 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
.TELEeOCAV). ( 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
, WSAFFA.RNC •. 

5700 

3800 

1940 

1640 

8440 

898 

691 

4180 

1460 

1440 

3350 

2388 

3028 

2897 

700 

676 

1399 

1750 

883 

1940 

1825 

7390 

4310 

8210 

6400 

8500 

2990 

2040 

1472 

1100 

1460 

1206 

4465 

6720 

14390 

4806 

128 
1140 

0.35 

0.00 

1.04 

1.32 

-0.62 

0.90 

0.34 

-1.65 

1.02 

2.13 

1.52 

2.53 

-0.39 

-0.10 

2.49 

4.33 

1.38 

2.64 

0.34 

0.26 

0.93 

-1.20 

0.65 

-1.26 

-0.62 

0.00 

1.01 

-0.92 

-1,34 

2.33 

-3.38 

0.2» 

1.05' 

0.16 

0,00 

-0.93 

-3.86 

-0.87 

CQMMnCIO 
RINASCENTE 

R1NASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANDARIP 

6960 

4200 

4816 

36400 

7070 

0.50 

0.00 

0.10 

-0.28 

•0.77 

COMUNICAZIONI 

ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

GOTTARDO 

ITALCA8LE 

ITALCABRP 
NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

AB8TECN0MA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONOELSPA 

798 

665 

750 

11300 

080 

16300 

3100 

3110 

7210 

5280 

1209 

1115 

1122 

11650 

• 
2405 

4660 

10500 

5130 

3102 

2961 

1370 

3.64 

2.18 

-1.32 

0.00 

-1.20 

0.00 

1.64 

-2.0S 

0.70 

-0.76 

0.00 

0 0 0 

1.01 

0.00 

0.42 

-0.33 

5 0 0 

4 .48 

0.23 

0.37 

0.37 

TOMWIAMI 
ACQ MARCIA 

ACQMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSO» 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

303 

271 

3980 

7200 

228 

12500 

37900 

8620 

515 

692 

3900 

3450 

5920 

1567 

2891 

2810 

0.8» 
-6.24 

0.00 

-0.21 

-1.3(1 

-0.24 

0.00 

0.91 

0.00 

-0.11 

3.17 

-0 58 
0.34 

0.46 

-0.31 

-0.2!) 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTÉ 
FINARTE PR 
FINARTE 8PA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
QIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRRI IPO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIOE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1240 
2770 
2100 
3066 

50200 
4470 
2151 
1550 
2140 
1350 
5635 

860 
1663 
615 
610 

6180 
1190 
3130 
1070 
761 
819 

2160 
2790 
1160 
1029 
1626 
1491 
1590 
1268 

112 
99.25 
6144 
2820 

15470 
6770 
3278 
2625 
1428 

11850 
80600 
46300 

782 
• ' : 667 

1902 
1491 
1044 
1512 

12230 
1613 
2036 
6120 
2876 

14700 
2540 
1699 
7950 
1095 
988 

6700 
1360 
1170 
1716 
2986 
1001 
840 

3960 
2774 
2440 
2030 
1859 
2466 

816 
3217 

12595 
6390 

«88 
1080 
148 
118 
164 
256 
157 

1360 
801 

2325 
233 
213 

0.00 
0.18 
1.55 
0.16 
0.68 
1.36 
0.99 
1.31 

-0.37 
0.00 
0.71 

-0.68 
0.00 

-6.02 
-0.96 
0.39 
1.18 

-0.32 
-0.83 
8.71 
0.00 
0.94 

-6.42 
-0.36 
-1.9Ì 
0,59 

-0,60 
2.85 
1.28 
0.90 
0.25 
1.05 
0.77 
0.46 
0.70 
0.66 
1.26 
0.56 

-0.60 
1.24 
0.86 

" 0.77 
•0:71 
1.17 

-0.60 
0.68 
0.00 

-0.66 
-1.22 
-1.34 
-0.81 
0.56 
0.58 

-0.39 
-1.88 
0.63 
1.53 
9.10 
0.60 

-1.45 
1.21 

-0.81 
0.51 
1.11 
0.36 
0.00 
0,73 
2.09 
0.25 
0,98 
0.00 
0.00 

-0.40 
0.00 

-0.23 
-1.50 
1.89 
0.89 

•9.23 
-9.39 
-6.58 
10.56 
-1.59 
•0.50 
3.33 
0.00 

-0.93 

INMOMUAMIDIUZ1I 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COQEFAR-IMP 
COQEF-IMPR 
DELFAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20700 
9601 
4201 

20000 
4660 
3830 
4315 
3310 
7070 
2490 

16300 
1927 

27000 

0.24 
1.38 
0.62 
1.52 
0.22 

•0.28 
1.10 
0.30 
0.68 
1.63 

•0.46 
0.00 

-2.88 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 

60100 0,00 
1481 1.23 

WCALCESTR 

H K C M I I C H I 
AUTOMOMUCTCHl 
ALENIAAER 

DATACON8YS 

JLU 
_V14 

_LS§ 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
OILARDRP 
INO. SECCO 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

MERLONI RN 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 3780 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

16850 
15600 

REJNA 

ROORIOUEZ 
- SAFILORISP 

SAFILOSPA 

'SAfPEM 1871 
S3WPEMRP 
• 3ASIB 

" 0 2 
7100 

3A3IBPR 
SASIBRINC 
TECNOST8PA 

, TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 

W MAGNETI R 

WOLIVET6% 
WESTINGHOUS 

• WORTHINGTON 

0.00 
-0 22 
0.88 
062 
1.62 
0.66 

•0 79 
1.07 

•0.03 
•1.06 
•1.70 
•0.93 
•0,63 
6,38 

•0,5» 
0,00 
1.85 
0,75 
0,00 
1.30 
1.48 
2.22 
1.89 
0,00 

-0.64 
2.60 
000 
0,00 

•0.87 
0,10 

_aSe 
• 0.86 

0.00 

_A!S 
7.02 
1,47 
016 

_22S 
6,26 
0.00 
000 
1.46 
000 

-1.89 
MINfBtARII MfffAIXUBOICHl 
CALMINE 388 -0 51 

EUR METALLI 1020 -OTO 
8000 -0.62 
8840 -0.23 

MAFFEISPA 
9000 -086 

TEMILI 

12760 -018 
BENETTON 
CANTONI ITO, 
CANTONI NC 
CENTENARI 

ELIOL ONA 

780 -3 72 
57500 -3 52 

6875 015 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

6600 628 
6600 000 

SIMINT ' 
SIMINTPRIV 

8TEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 8886 3 57 

DE FERRARI 
2439 -166 

CIOA RI NC 
CONACOTOR 16000 0 00 
JOLLY HOTEL 14000 0 00 

23900 000 

TITOLI DI STATO 

UNIONE MAN 

Titolo 

BTP-17MQ9212.5% 

BTP-17MZ9212.5% 

BTP-18AP9212,5% 

BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AQ9312,6% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1 AP9212,6% 
BTP-1AP928.15% 

8TP-1AP92EM9012,5% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929,25% 

BTP-1FB9312,5% 

8TP-1QE929,25% 
BTP-1QNB29,16% 

BTP-1 LG9210.5% 

8TP-1LG9211.5% 

8TP-1LG»312,6% 
8TP-1MQ9211% 

BTP-1 MG9212,5% 

1STP-1MG929,15% 

BTP-1MZ929.15% 

8TP-1NV9111,5% 
BTP-1NV0312,5% 

BTP-1NV93 EM8912,5% 
BTP-10T92 12,5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1 ST9212,5% 

BTP-1ST9312,6% 

BTP-21DC9111,5% 
CCT ECU 30AQ94 9,65% 

CCT ECU 64/8111,26% 

CCT ECU 84/8210,5% 

CCT ECU 85/930% 

CCT ECU 85/83 9,6% 

CCT ECU 867938,76% 

CCT ECU 85/93 9,76% 
CCT ECU 86/84 6,»% 

CCT ECU 88/94 6,75% 
CCT ECU67/918.75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 86/92 8,5% 

CCT ECU 88/92 AP8,6% 
CCT ECU 68/92 MG8,5% 
CCT ECU 86/938,5% 
CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 88/938,75% 
CCT ECU 89/949,9% 

CCT ECU 88/949,66% 
CCT ECU 89/94 10,16% 
CCT ECU 89/969,9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCT ECU 90/9611,16% 
CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCTECU93ST8,76% 
CCTECUNV9410,7% 

CCT-16MZ94IND 
CCT-17LQ93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-18FB97 IND 

CCT-180N93CVIND 
CCT-18NV93CVINO 
CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AQ92IND 

CCT-19AQ83CVIND 
CCT-19DC93CVINO 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG93IND 

CCT-AG96 INO 
CCT-A09BINO 
CCT-AQ97 INO 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP96IND 
CCT-AP97IND 
CCT-DC91 INO 
CCT-OC92INO 

CCT-DC96IND 

CCT-DC96EM90IND 
CCT-DC96IND 

CCT-FB92INO 
CCT-FB93 INO 
CCT-F894 INO 

CCT-FB96 IND 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCT-GE94 IND 

prezzo 

100,15 
99.96 

99.96 

99.3 
99.9 

99.06 
1O0 

98,6 

100 

99.25 

96,9 

100,15 

99,1 
99 

99,86 

99,65 
100.16 

98,96 
100.1 

98,86 
98.7 

99,7 

99,85 

99,5 
100,15 

99,75 

100.15 
99.7 

99,8 

99,5 

99.3 
101.2 

99,6 

100.7 

97.9 

100.9 
94 

99.5 
90.3 

94,9 

97,9 

98,05 
06,8 
95,2 
96,4 
96,4 

102 

99,76 
100,6 
102,6 

106 

103.5 
108 

96.3 
97.1 

102,1 
100,2 

99,8 
100,7 

98 
100,36 

99,8 
99,35 
100,4 

99,35 
99,9 

100,8 

100,3 
99,6 
100 

100,25 

98,75 
98,8 

98,2 
100,3 
100,1 
99.4 

99,8 

98.5 
100.4 

100.3 
99.35 
99.55 

98.15 
100,36 
100,05 

100.1 
100,3 
99,7 

98.05 
100.3 
100,1 
100,2 

var. % 

0 0 0 

000 
000 

0.00 
0.00 

0.05 
0.05 

•0.05 

-0.15 

0.00 

0.00 

-0.05 
•0.06 

0.25 

-015 

-0.15 

-0.15 
-005 

0.00 

•0.15 

0.00 

0.00 

0.05 

-O.10 

0.00 

-0 05 

0,05 

•010 

•010 

0.00 
0.00 

•0.05 

0 3 0 

060 

•0.61 

0.00 

0.43 

•0.15 
0.61 
0.42 

0.62 

0.00 
0.20 

-0.10 
0.00 
0.10 
0.00 
0.05 
0.00 

-1.39 
0.57 

0.00 
0.00 

0.00 
0.00 

•0.58 
0 0 0 

•0.10 

•0.05 
0.00 

•0.10 

0.05 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0,00 

•0.05 
-0 05 
0.05 

-0.05 
-0.05 
-0.05 
0.10 

0 05 
0.00 

-0.05 
-0.05 

0.05 
0.05 

-010 
-0 05 
0.00 

0 05 
000 

0.00 
0 0 0 
0.05 

0.10 

-0 20 
0.05 

0.05 

0 0 0 
•0.05 

CCT-QE95 INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 
CCTGE97 IND 

CCT-GN93IND 
CCTGN96INO 

CCT-GN96INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 
CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM00INO 

CCT-LQ96IND 

CCT-LG97IND 
CCT-MQ93INO 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG95EM90INO 
CCT-MG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-NV91 INO 
CCT-NV92IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT84IND 
CCT-OT05INO 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-CT96 IND 
CCT-ST91 IND 

;CCT-ST93IND 
'CCT-ST04IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST96 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 
BTP-16GN9712.5% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-1DC9312.6% 

BTP-1FB9412.5% 
8TP-1GE94 12.5% 

BTP-1QE94 EM9012.6% 

BTP-1GE9612,6% 

BTP-1QE9612.5% 
BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9712,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV97 12,5% 

BTP-1ST94 12,5% 

CASSA OP-CP9710% 

CCT-17LQ938,75% 

CCT-1BAP9210% 

CCT-18GN938,7S% 

CCT-18ST938.6% 
CCT-19AQ938,5% 

CCT-19MC929.5% 

CCT-83/93TR2,5% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211% 

CCT-GE94 BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU 709.5% 

CTO-16QN9612.5% 
CTO-16AG9612.5% 

CTO-16MG9812,5% 

CTO-17GE9612,5% 
CTO-18DC9512,5% 

CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE96 12.6% 

CTO-19QN9512,5% 

CTO-190T9512,6% 
CTO-19ST96 12.6% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV98 12.6% 
CTO-208T96 12.5% 
CTO-DC9610.25% 
CTO-GN9512.5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS-21AP94INO 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENOITA-355% 

99.65 

99,35 

100.26 

98 
100.9 

99.3 

99.8 
99.3 

100.8 

99.9 

99.3 

99,5 

98,85 
100,6 

99.6 

99.55 
99.7 

96.8 
100,1 

100.1 

99,35 

99,35 

99.6 

98.25 
100,4 

100.4 

100.55 

99,95 

99,2 

99,5 

96,1 
100.4 

100,55 

99.25 

98,85 

99,56 

97,95 

100.15 

'•fe.sHi 
• > • * • * 
99.26 

96,85 

98 

98.2 
99.65 

99,5 

99,3 

99,8 
99,4 

08,5 

97.95 
99.2 

98.2 
99,25 

99,1 

99,16 

99.1 

98.05 

99,05 

98,05 

97,75 
99,3 

95 

113,25 
94.6 

99,05 

100,4 

99,5 
100,1 

102,1 

102.35 

99,25 

99.95 
100.05 

99.8 

99,85 
100.1 

100.15 
99.85 

100.25 

100.2 

99.8 

100 

99.8 
100.15 
97.16 

100.25 
88,1 
85.8 
99.1 

101.25 
66.25 

0.15 

0 0 5 

0 0 0 
0.00 

0 15 
-0.10 

0 0 6 

0.00 
-0.20 
0.00 

0.05 

-0 05 

0 15 
-0 06 

-0 05 

0 0 0 

000 

005 
000 

-0 06 
0.00 

0.05 

0 1 0 

0.05 

0.00 
-0.05 

-0.05 

0.15 

0 0 0 

-0.05 

0.05 
0.10 

0.00 

005 

0.05 

0.15 

0.05 

0 0 0 

fri ° ° 1 5 

0.00 

-0 05 
0.10 

0.00 

-0.10 

010 

-015 

-0.05 
0.101 

0.1» 

0 00* 

0 31 
0 15 

-0 05 

-0.10 

015 
005 

•0.05 

0.15 
0.10 

020 

0.16 

0.00 

•0.05 

-0 62 

0.00 
-«.55 

•0 05 

-0.10 
0.00 

005 

-0.20 
0.05 

4 75 

0 0 5 
005 

000 

-0.05 

•0.05 

0.10 
0.10 

0.15 

0 1 0 

0.05 
-0.05 

0.10 
0.10 
0.05 

•0 15 
0 17 

-0 29 
0 10 
0 10 

-1 12 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR. AMERICAS FUNO NP 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EUHO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FINANZA ROMAGEST 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ 
FONDINVE8T3 
FONDO INOICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lori 
11361 
10836 
11167 
12441 
10744 
10524 
10000 
12756 
10565 
12288 
12437 
9934 

10696 
11382 
10646 
14216 
9626 

11557 
9826 

10794 
27119 
8535 
9757 

12727 
11463 
10194 
9686 

10564 
12076 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12665 
GEPOCAPtTAL 
GESTICREDITEUR 
QESTICREDIT AZ 
OESTIELLE A 
GESTIELLE1 

IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPPEE 
IMINDUSTRIA 
IMWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGEST AZ, INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNOTOP 

« I M É - I T A L Y 
W | M E MERRILL AMERICA 
•«WtME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOO H AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S.PAOLOHINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12071 
9812 

11461 
9392 
9803 

10480 
10000 
25364 
10000 
10000 
9755 

10000 
10262 
12079 
9992 
9655 

10600 
18089 
10227 
11462 
10483 
10138 
14549 
11434 
10265 
10653 
11378 
11598 
12304 
28596 
10063 
39137 
10392 
11312 
12067 
12231 
11084 
10947 
9192 

10783 
11066 
11060 
11060 
11539 
10306 
9986 

Proc 

10644 
11311 
12453 
10767 
10567 
10000 
12787 
10550 
12310 
12472 
9967 

10694 
11382 
10832 
14271 
9626 

11360 
9854 

10794 
27146 
8550 
9778 

12786 
11463 
10214 
9694 

10535 
12084 
12862 
12072 
9802 

11461 
9330 
9811 

10466 
10000 
25379 
10000 
10000 
9760 

10000 
10281 
12090 
9913 
0682 

10639 
18111 
10273 
11474 
10485 
10212 
14553 
11427 
10280 
10568 
11372 
11564 
12338 
28602 
10072 
39167 
10397 
11328 
12052 
12219 
11062 
10937 
9184 

10782 
11056 
11062 
11061 
11558 
10287 
9977 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONOICRI 2 
FONDINVEST 7 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

22185 
11276 
18643 
12371 
20322 
10628 
13174 
12329 
15069 
17501 
14646 
12038 
12211 
13357 
9995 

10555 
11508 
11849 
11978 
10174 
19319 
14033 
13104 
10695 
12683 
32034 
10056 
11412 
17337 
13972 
16307 

22315 
11308 
18581 
12357 
20329 
10335 
13166 
12317 
15061 
17634 
14660 
12065 
12209 
13376 
10077 
10666 
11519 
11855 
12031 
10191 
19319 
14074 
13134 
10684 
12724 
32052 
10052 
11438 
17354 
13981 
16339 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRF BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO Bit. . 
REDOITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10717 
11080 
12863 
13562 
11180 
21112 
11306 
19457 
16285 
12198 
1179» 
12811 
19981 
11742 
10190 
11445 
19725 
17600 
10537 
11270 
11772 
12630 
10707 
19007 

10783 
11094 
12680 
13678 
11197 
21147 
11302 
194T7 
16271 
12210 
11812 
12829 
19956 
11756 
10201 
11520 
19732 
17620 
10532 
11269 
11766 
12626 
10723 
19001 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FA MIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GF.POREND 
GES.FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESriELLELIOUID 
GESTIELLE M 
GESTIHAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBONp 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMOrJEY 
INVESTIRF OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12613 
11029 
13466 
11916 
11161 
12689 
11828 
14434 
11392 
11404 
10703 
11250 
11498 
12086 
14218 
10930 
14644 
11546 
11948 
10749 
14926 
12148 
13766 
11478 
12328 
10582 
109H5 
13035 
10058 
11279 
12147 
15471 
12207 
10728 
11203 
10745 
10056 
11441 
10536 
10596 
23155 

•12330 
15457 
11413 
14426 
13270 
19063 
10672 
17495 
10899 
14321 
11797 

133117 
10747 
10655 
12664 
13046 

PERSONALFONDO MONETAR 12439 
PHENIXFUNO 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECL UB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ, 
RENOICRÉDIT 
RENDIFIT 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZETABOND 

12630 
12520 
12242 
14286 
13784 
12026 
12034 
11811 
12103 
13396 
17639 
11515 
13966 
12124 
12072 
10525 
13S«9 
10487 
12542 

111294 
10681 

12608 
11025 
13448 
11916 
11180 
12665 
11827 
14430 
11389 
11397 
10702 
11244 
11482 
12081 
14213 
10925 
14836 
11545 
11839 
10739 
14834 
12146 
13759 
11468 
12322 
10577 
10916 
13030 
10039 
11272 
12138 
15483 
12203 
10729 
11201 
10741 
10055 
11437 
10517 

;x ioei4 
23114 
12327 
15430 
11406 
14421 
13358 
19048 
10667 
17487 
10667 
14306 
11795 
13110 
1074O 
106S6 
12663 
13043 
12426 
12623 
12515 
12236 
14260 
13722 
12018 
12035 
11207 
12099 
13390 
17631 
11510 
13976 
12111 
12066 
10522 
13390 
10464 
1253/ 
11291 
10336 

U T E R I 
CAPITALI1ALIA 
MEDIOLANUM 

47 549 
47 62? 

35.30 
34,96 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM-g6CVr.S% 

BFtEDAFIN67/82W7% 

CANTONI rrc-93 CO 7% 

CCMTROBBINOA-9110% 

CI0A-6MJ6ev»% .# 

CIFWSJ*2CV10% 

CWM6/82CV9S 

EFIM6IFITALIACV 

EURMET-LMI94CV10% 

EUFtOMOBH.-66CV10% 

FERFIN-68/93CV7* 

FOCHI F I L M C V » % 

IMk6t/932e(ÌW 

IMW6/9330CVINO 

IMI-NPKM93WIN0 

IRISIFA-86/917% 

IRI-ANSTRA'IKCVa% 

KU-STtT86miCV7% 

173 

109,6 

102 

98,5 

91,15 

133,2 

110 

98,5 

93,56 

243,25 

117 

98,65 

100,3 

109,25 

177 

110 

92,5 

99.45 

101 

98.75 

97.85 

110.25 

99.5 

94 

243.5 

99.55 

1005 

117 

99.4 

101 

109,9 

ITALQA3-gO/MCV10% 

MAONMAR.95CV6% 
MEDIO 8 nOMA-»IEXW7% 

MEOIOB-BABLMCVeS 
MEDK>B-CIRRISNC7% 

ME0K5B-CIRRISP7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

107,9 

04.75 
242 

98,75 
92 

88,65 

107,9 

287,8 
MtOIOB-ITALCEM EXWJS 101.75 
MEOIOB-ITAlOMCVgS 

MEOiOB-ITALM08CV7% 

ME0K)B-LINIFRISP7% 

ME0I0B-MARZ0TT0 CV7% 

ME0IOB.METAN83CV7S 

MEOIOB-PIR»SCV0.5% 

MEDIOS-SAIPCMCVSS 
MEDI08-SICIL95CV5H 

ME0IO8-SNIAFIBRE8% 
ME0I0B-SNIATECCV7% 

106 
275 

«4,05 
142 

123 

93,25 

93,3 
94 

92 

99,6 

10II 
84.7» 

244 

99,1 

«2 
87.1 

108 

288 

101 
ioti 

274.5 
94,711 

145 
124 

93.8 

93.11 

911 
92.11 

911 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 % 

MERL0NI -87 /91CV7T. 

MONTEDSELM-FF10% 

M 0 N T E D - 8 6 / 9 7 A F F 7 S 

M 0 N T E M 7 7 « 2 A F F 7 % 

0LCESE-86 /94CV7% 

OLIVETT| .»4W6.J75% 

OPERE BAV-87/03CV6% 

P I R E L L I S P A - C V 9 7 5 S 

RINASCENTE-»6CV8,S% 

R I S A N N A 6 8 / 0 2 C V 7 % 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SELM-S9/g3CV7% 

SERFI -SSCAT95CV8S 

SIFA.89 /93CV0% 

SIP «8/93 CV 7% 

SNIABPD-«S/93CV10% 

S O P A F - 8 5 / 9 2 C 0 7 S 

ZUCCH| .86 /93CV9% 

118.8 

90.15 

98.05 

97.1 

93,35 

90,95 

88.05 

131 

105 
134,9 

540.8 

119,7 

100.3 

122 

99 

95 

99.75 

215 

119 
«7.2 

06,7 

97,15 

93,4 

91 

87,1 

131 
104,2 

135.7 

580.5 

119 

101 

120,5 

99,5 

95,9 

100,3 

99,0 

215 

Titolo 

AZFS 84/92 IND 

AZFS 85/92 IND 

AZFS 55/95 2A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI«2 /922R215% 

IMI62 /923R215% 

CREDOP 030-035 5% 

CREDOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 55/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

101.20 

107.20 

108.30 

105.55 

199.30 

203.50 

93,10 

80.90 

100.70 

113.25 

107.05 

105.85 

proc. 

101.20 

107,15 

101,25 

109.40 

199.80 

201,20 

93,00 

8C,90 

103.05 

113.30 

107.05 

109.85 

< P r « z z l I n f o r m a t i v i ) 

ALINOR EX 

BAI 

B C A S PAOLO BS 

B.P SONDRIO EX 0 

BAVARIA 

CARNICA 

CASSA RS BOLOGNA 

COFIOE 

COFIOEOR0 

CR ROMAGNOLO 

ELECTROLUX 

EVERYFIN 

FINANZ GALILEO 

F I N C 0 M I 0 E X 0 P T 

OIF IMORD 

IMO 

11300 

3200-3300 

60100 

1050-1080 

17300 

37700 

PRIV1030 

1820 

17200-17300 

40000 

26000 

2346-2300 

7200-2300 

3550-3780 

QIFIM PRIV 

METALMAPELLI 

IF IORD 

N0RDITALIA 

NORDITALIAPRIV 

PAARORD 

PAARPRIV 

S GEM/S PR0SP 

WAROAICRISP 

WARITALQAS 

WARITALMOBIL 

WAR MERONE RISP 

WAR MITTEL 

WAR UNICEM RNC 

WAR SPIRITO A 

WAR SPIRITO B 

2650-2680 

2100 

17500 

445-450 

370-375 

2000 

1300 

153900 

410 

710-715 

5980040000 

27» 

600 

2990-27» 

607-O20 

210-220 

danaro/lettera 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER K 0 ) 

STERLINV.C 

STERLINA NC [A 73) 

STERLINA NC |P 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19300/16500 

202300/213200 

113000/120000 

115000/122000 

113000/120000 

405000/515000 

900000/020000 

500000/590000 

90000/99000 

90000/99000 

90000/06000 

90000/96000 

Titolo 

AVIATOUR 

BCA ACR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

chu» 

11*0 

105100 

13! « 0 

341O0 

13.'30 

7VO0 

12! 150 

10/01 
18(100 
39: «0 
7.'O0 

1031 «0 
11!>90 
91110 

141100 

1M30 

S160 

15/50 
7/30 

31.70 

6-110 

P I K 

1900 

106100 

13600 

34200 

1370O 

7740 

13400 

16910 

18000 

39400 

7500 

104500 

11810 

9050 

15OO0 

15430 

6400 

15900 

7630 

3680 

6420 

Var % 

000 
•0 28 

•0 07 

079 
0 22 

•0 52 

•3 36 

-0 65 

000 
-0 10 

000 
-0 57 

-0 17 

-0 44 

-0 67 

000 
-0 63 
-0 94 

1 31 

0 27 
-016 

BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CR AGRAF BS 
CRBERG4MAS 
CR BERG AXA 
CRVALTAXO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCtPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUR0P 
INVEUR'XA 
ITALINCfND 
SIFIRPKIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEROWAH 

1429 
1095 
5000 

175 
0990 

33750 
1650 
1040 

14140 
«340 

86100 
66400 
85700 

7500 
1199 
1001 

1 
109500 

7095 
561 

1450 
7190 

1400 
1090 
5000 

170 
6990 

34500 
I960 
1040 

14140 
9390 

08000 
66400 
65700 
7500 
1208 
1000 

1 
1B8000 

2041 
569 

1450 
7190 

•219 
-046 
D00 
294 
000 
217 
060 
000 
000 

-0 53 
2 16 
000 
000 
000 
•0 76 
010 

ooo 
000 
285 
1 41 

0 00 

000 

A 
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Congresso straordinario Cna 
L'associazione di «sinistra» 
delle imprese artigiane 
cerca di ritrovare l'unità 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. È cominciato Ieri il 
quindicesimo congresso 
straordinario della Confedera­
zione Nazionale dell'Artigiana­
to. Per la Cna, l'associazione 
tradizionalmente vicina ai par­
titi di sinistra, si tratta di un ap­
puntamento importante: la pa­
rola d'ordine è quella dell'uni­
tà del mondo artigianale, ma 
l'organizzazione (che dal 
punto di vista della rappresen­
tatività con circa 300 mila 
iscritti viene al secondo posto 
dopo la «bianca» Confartigia-
nato) cerca in questa assise 
anche un rilancio dell'unita in­
terna. 

L'unita d'azione del mondo 
artigiano, ha spiegato Filippo 
Minotti, presidente uscente e 
probabilmente riconfermato, è 
a metà del guado; -Il processo 
unitario con le altre organizza­
zioni che finora abbiamo co­
struito - ha detto Mino'ti - non 
è uniforme, ma siamo convinti 
che un rapporto permanente 
fra le organizzazioni artigiane 
risponde agli interessi reali del­
le imprese». La prospettiva eu­
ropea e la necessita di fare 
fronte comune verso le istitu­
zioni (come ad esempio al ta­
volo della trattativa su salario e 
contrattazione con governo e 
sindacati) per la Cna spinge a 
un rafforzamento del coordi­
namento unitario che già esi­
ste oggi. Questa la tesi del se­
gretarie generale dell'associa­
zione Federico Brini (anch'e-
gli probabile riconfermato): 
•la pagina delle differenze e 
delle divisioni può essere vol­
tata, sullo sfondo c'è la crea­
zione di una confederazione 
unica». 

Al governo gli artigiani 
espongono li loro Cahier de do-

Federchimica 
Via libera 
a presidenza 
«pubblica» 
«ROMA. Via libera, con 

• l'accordo dei rappresentanti 
della Montedison che finora vi 
si erano sempre opposti, alla 

' nomina di un rappresentante 
dell'Industria pubblica alla 
presidenza della Federchimi­
ca, la federazione delle asso­
ciazioni tra le imprese chimi­
che, aderente alla conflndu-
stria. L'assemblea straordina­
ria della federazione, riunitasi 
oggi a Milano, ha votato all'u­
nanimità una norma statutaria 
transitoria che prevede la pos­
sibilità di un presidente espres­
so dalle partecipazioni statali 
purché costui sia affiancato da 
un vice presidente con delega 
per i rapporti sindacali eletto 
solamente con il voto delle im­
prese private. La delibera di 
oggi è propedeutica all'assem­
blea ordinaria fissata per lune­
di 8 luglio che dovrà eleggere il 
presidente. Alla carica, e detto 
In una nota Federchimica, la 
giunta della federazione «ha 
candidato Giorgio Porta», at­
tuale presidente dell'Enichem, 
società caposettorc della chi­
mica dell'Eni. Il fatto che la 
Montedison abbia rinunciato 
alla sua opposizione alla no­
mina di un presidente «pubbli­
co» viene interpretato in am­
bienti vicini alla federazione 
come un'indicazione che il vi­
ce presidente con delega per i 
rapporti sindacali potrebbe es­
sere espresso dalla società di 
ForoBonaparte. 

leances riforma delle camere 
di commercio e dell'Artiglan-
cassa, il varo definitivo della 
legge sulle piccole imprese 
(che prevede tra l'altro l'ero­
gazione di 1.500 miliardi per le 
aziende minori con procedure 
automatiche, con controlli de­
centrati basati sul sistema del 
credito d'imposta), modifica 
della legge sui licenziamenti 
nelle piccole Imprese, e più in 
generale un quadro istituzio­
nale forte e un adeguamento 
del sistema infrastnitturale e 
delle grandi reti dei servizi. 
Questo, per non affossare un 
settore come l'artigianato che 
conta un milione e mezzo di 
imprese e 5 milioni di addetti, 
e un fatturato pari al circa il 
12% del Prodotto Interno Lor­
do. Ma sul fisco, avverte la Cna, 
gli artigiani non hanno nessu­
na intenzione di passare per 
«la zona franca dell'evasione». 
•Il recupero del gettito lineale -
ha affermato Brini - 6 impen­
sabile che possa avvenire solo 
a scapito del settore dell'arti­
gianato e delle piccole azien­
de. Siamo stati proprio noi a 
batterci per far emergere l'eva­
sione rappresentata dai 9 mi­
lioni di lavoratori abusivi'. 

Ma questo congresso deve 
dare anche una risposta positi­
va ai problemi intemi della 
Cna, a quella che Minotti ha 
definito «una crisi di direzio­
ne», strettamente legata anche 
ai rapporti tra le anime politi­
che dell'associazione. La pro­
spettiva è quella di dare mag­
gior spazio agli imprenditori 
artigiani, riducendo il peso po­
litico dei funzionali e superan­
do - seppure gradualmente -
la rigida spartizione tra le com­
ponenti che rappresentano i 
partiti. 

De Benedetti 
Cerus cresce 
all'interno 
di Valeo 
• I ROMA. «Valeo e la princi­
pale partecipazione strategica 
di Ccrus nel settore industriale 
ed abbiamo intenzione di au­
mentarla nei limiti del 2% al­
l'anno come ci è concesso dal­
le autorità di Borsa». Lo ha di­
chiarato ieri all'Ansa di Parigi 
una fonte qualificata della hol­
ding francese controllata da 
Cario De Benedetti, aggiun­
gendo che il patto di sindacato 
di Valeo - che era stato stipu­
lato nel 1986, al momento del­
l'entrata di De Benedetti nel 
capitale del gruppo parigino di 
componenti per l'industria au­
tomobilistica e che è arrivato a 
scadenza a termine a fine di­
cembre 1990 - «non è più ne­
cessario». L'anno scorso la Se­
dete des Bourscs Francaises 
(Sbf), avendo preso atto dello 
statuto di Cerus in quanto azio­
nista di riferimento della Valeo 
con una quota superiore al tet­
to fatidico del 30%, le aveva 
concesso una deroga d'opa a 
condizione appunto che non 
venisse superata la clausola 
del 2%. Dal 1986 ad oggi, si os­
serva alla Ccrus, la quota di 
controllo nella Valeo è quasi 
raddoppiata salendo a 35,9% 
del capitale e 40,2% dei diritti 
di voto. Un fattore che, unito 
alle altre modifiche intervenu­
te nell'assetto azionario del 
gruppo componentistlco, «so­
no tali da garantire una situa­
zione di stabilità che prima 
non esisteva», 

Presentato ieri a Bari 
il nuovo rapporto annuale 
sul divario economico 
e sociale del Mezzogiorno 

La crescita non scalfisce 
la disoccupazione: 20% 
Investimenti Éjbblici in calo 
Il Paese non reagisce più 

Svimez, 
Il Sud corre ma non ce la fa 
Per la prima volta dopo molti anni, l'economia del 
Mezzogiorno nel '90 non ha avuto un andamento 
peggiore di quella del resto del paese, ma ciò non 
deve indurre a eccessivo ottimismo: il tasso meridio­
nale di disoccupazione rimane molto elevato, pros­
simo al 20% e circa triplo di quello del Nord. Il Mez­
zogiorno, insomma resta un dramma, il problema è 
che l'Italia non reagisce più. 

RENZO STEFANELLI 
• • ROMA Si valorizza l'inter­
vento straordinario, ricordan­
do che il Sud non è fermo e 
l'ultimo anno col 3,1% è cre­
sciuto anche più della media 
nazionale mentre la disoccu­
pazione cala, pur restando so­
pra al 20%. Nello stesso tempo 
se ne mette in evidenza il falli­
mento non avendo reso possi­
bile un avvicinamento alle al­
tre regioni, rendendo impossi­
bile la vera unificazione eco­
nomica e sociale dell'Italia. Al­
lora, perchè questa preminen­
za di attenzione al passato 
anziché al futuro? GII stanzia­
menti «straordinari» sono scon­
tati perchè corrispondono a 
promesse politiche e talvolta a 
•contratti di programma». Ma 

senza incidenza sostanziale ri­
spetto a bisogni e al potenziale 
del Sud. 

Bisogna leggere allora un pò 
attraverso questo «rapporto» 
per capire dove falliscono le 
politiche nazionali. La grande 
miseria delle amministrazioni 
locali, ad esempio, che non è 
solo dovuta alle condizioni po­
litiche locali ma sopratutto alla 
politica finanziaria nazionale: 
130 comuni «falliti» solo in Ca­
labria. Le aree industriali con­
gestionate alle porte delle cit­
tà, dove le piccole imprese 
non trovano posto, e semide­
serte all'interno perchè manca 
persino l'autobus per portarci 
la manodopera, il servizio di 
nettezza urbana e talvolta per-

«La criminalità 
frena lo sviluppo, 
ma è anche im alibi» 
Criminalità e sottosviluppo impediscono al nostro 
paese la strada per l'Europa. E l'Italia non può af­
frontare il Grande mercato del '93 emarginando le 
sue regioni meridionali dalla crescita socio-econo­
mica del paese. Secondo il ministro Mannino «la cri­
minalità è un impedimento allo sviluppo, ma anche 
un alibi per quanti vogliono disattendere le oppor­
tunità di crescita offerte dal sud». 

ONOFRIO PEPE 
MB BARI. Lo Stato è il princi­
pale imputato. E a metterlo 
sotto accusa non sono «ingua­
ribili sovversivi», ma come or­
mai capita, e sempre con mag­
giore frequenza, gli stessi uo­
mini di governo. A Bari si pre­
senta il rapporto Svimez, una 
sorta di check-up sulla econo­
mia meridionale. Il Sud, lo 
confermano gli indicatori eco­
nomici, reagisce, ma purtrop­
po si ritrova con una classe di­
rigente sempre uguale a se 
slessa. 

Per il ministro dell'Interven­
to Straordinario Calogero Man-
nino, nel Sud si intrecciano tre 
tipi di crisi: «la crisi del meri­
dionalismo, la crisi dello Stato 
e la crisi della legalità. Insom­
ma, bisogna uscire dal fatali­
smo, rompere gli indugi, intra­
prendere una seria politica ri­
formista». Ma c'è un impedi­
mento allo sviluppo, la crimi­
nalità, che «al tempo stesso è 
un alibi per quanti vogliono di­

sattendere le opportunità di 
crescita offerte dal Sud, che 
non va visto come una palla di 
piombo al piede del paese». I 
rimedi? Per Mannino occorre 
ristabilire l'autorità dello stato 
democratico e la fonia della 
legge. Ma se l'intervento non 
viene reso efficace, efficiente, 
pulito per essere accettato dal­
la collettività nazionale, si cor­
re il rischio non solo di alimen­
tare le Leghe, ma la rivolta fi­
scale. 

Tutto un problema di crimi­
nalità? «Lo Svimez - afferma 
Luciano Barca, presidente del­
la commissione bicamerale 
sul Mezzogiorno - ha collega­
to il problema criminalità alla 
sua reale incidenza sull'eco­
nomia meridionale. Ma sareb­
be fuorviente, e il rapporto non 
cade in tale errore, identificare 
la questione meridionale con 
quella criminale, ignorando 
cosi le disfunzioni dei vari go­
verni e degli organismi dell in-

Manifestazione unitaria Cgil, Cisl e Uil a Roma 

Federconsorzi, tutti in sciopero 
E in 1 Ornila sfilano contro Gora 
Sciopero nazionale del gruppo Federconsorzi. E a 
Roma in 10.000 sfilano alla manifestazione indetta 
da Cgil, Cisl e Uil. Sono i colletti bianchi e le tute blu 
dell'agricotura. «Ci hanno portato allo sfascio e ora 

• vogliono che a pagare siano i lavoratori». Cofferati 
chiede «sostegno dei redditi e tutela dell'occupazio­
ne. Ma all'interno di un quadro certo». Goria parla di 
«ridimensionamento delle attività agricole». 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. I lavoratori del 
gruppo Federconsorzi scendo­
no in piazza. Sono tanti. «Oltre 
10.000» secondo Cgil, Cisl e 
Uil, che danno organizzato la 
giornata di sciopero e la mani­
festazione. Sono i collctti bian­
chi e le tute blu dell'agricoltu­
ra E sfilano per le vie eli Roma, 
in un grande corteo unitario. 
Ci sono tutti. I consorzi agrari, 
quelli sani a fianco di quelli 
commissanati, o in liquidazio­
ne coatta. Poi ci sono gli ope­
rai delle industrie agroalimen-

tari, chimiche, tessili, editoriali, 
i bancari e molti dei lavoratori 
della centrale Federconsorei, E 
la holding agricola in carne ed 
ossa e al gran completo, con 
un pescecane di gomma e la 
scritta «Palazzo Federconsorzi» 
ad aprire il corteo, seguito da 
un grande striscione, sul quale 
campeggia un'altra scntta. «No 
al risanamento contro i lavora­
tori» Fa caldo, per le vie di Ro­
ma, mentre un altoparlante n-
pete: «Siamo qui a manifesta­
re, non solo in difesa dei lavo-

ra'ori del gruppo ma contro lo 
slascio di tutta l'agricoltura ita­
liana». «Al commissario Ciglia­
li.] - dice un sindacalista di Fe­
derconsorzi - questa manife­
stazione unitaria non 6 piaciu­
ta. Ognuno deve pensare a sé 
stesso, ci ha detto. La verità è 
che vogliono dividerci». E Ser-
gii i Colferati, segretario confe­
derale Cgil, che dal palco ha 
parlato anche a nome di Cisl e 
Uil, spiega che «il concordato 
preventivo è una via rischiosa 
per I 20.000 lavoratori del 
gruppo (I 1.300 di Federcon­
sorzi, che in questo momento 
sono quelli più a rischio, gli 
8.000 dei Cap <• il resto delle 
aziende controllate e parteci­
pate, ndr). Ci vorranno sei me­
si per capire se il concordato 
sarà possibile o meno. E nel 
frattempo le banche blocche­
rai] no i crediti e da fine luglio si 
porrà il problema di pagare gli 
sti|>endi. che già ora, in molti 
casi, non vengono versati Noi 
chiediamo garanzie per tutti i 

lavoratori a sostegno del reddi­
to e a tutela dell'occupazione: 
dalla cassa integrazione ai pre­
pensionamenti. Ma queste mi­
sure dovranno essere prese al­
l'interno di un quadro certo. I 
responsabili del crak devono 
essere puniti. Le industrie de­
vono essere vendute al miglior 
offerente, che garantisca svi­
luppo e occupazione. E non a 
chi cerca solo di impossessarsi 
dei marchio. I consorzi devono 
tornare allo spirito della legge 
istitutiva del '48 ed aprirsi. Inol­
tre devono essere ristrutturati. 
E di tutto questo intendiamo 
discutere non solo con Goria 
ma anche con il ministro del­
l'Industria e con quello delle 
Partecipazioni Statali». Al mar­
gini del corteo ci sono alcuni 
dirigenti Federconsorzi. «An­
che noi rischiamo il posto» di­
cono. E sulle cause del crak la 
pensano cosi: «Goria continua 
a tacere sull'apertura dei libn 
soci dei consona. É 11 la chiave 
di tutto. Se quell'apertura ci 
fosse stala prima non ci sardi­

smo la rete elettrica è intermit­
tente. La mancanza d'acqua 
che convive con lo spreco 
d'acqua nonostante la spesa in 
centinaia di depuratori fermi o 
malgestiti. 

Taluni indirizzi di politica 
nazionale sono alla base del 
basso livello di investimenti e 
preludono anche ad una crisi 
dell'unico elemento portante: i 
consumi alimentati dal reddito 
nKlistribuito. Concentrarsi sul­
l'atta velocità delle ferrovie, 
rinviando il rifacimento delle 
linee trasversali, significa non 
solo chiudere le cinque fabbri-
eie eli materiali ferroviari ma 
anche rendere quasi inutili i 
progetti di cabotaggio costiero 
o l'attrezzatura di aree indu­
striali in territori intemi. Priva­
tizzare una parte della spesa 
sanitaria significa sottraine 
redditi sopratutto al Sud dove 
già oggi le Usi hanno una spe­
se prò capite inferiore del 10% 
rispetto al Nord. Accrescere i 
requisiti per la pensione Inps, 
in regioni col 20% di disoccu­
pati e precarietà di occupazio­
ne, significa ridurre la massa 
dei redditi di lavoro. 

Tutta l'economia nazionale 
ha bisogno di nuove infrastrut­

ture e servizi a minor costo ma 
una impostazione priva di arti­
colazione strategica avrebbe 
effetti negativi. Si vedano le ri­
forme finanziarie: sembrano 
non riguardare il Mezzogiorno, 
in parte ne mettono in crisi al­
cune strutture invecchiate. In 
Sardegna, Puglia, Campania, 
Sicilia si progettano borse va­
lori regionali ma trovano solo 
l'offerta di terminali tramite i 
quali incanalare il risparmio 
verso il Nord. I Banchi meridio­
nali devono essere profonda­
mente ristrutturati, reimpostati 
in senso imprenditoriale, riba­
sati sulla partecipazione diret­
ta ed autonoma di nuovi sog­
getti economici: Invece alcuni 
ambienti economici ripropon­
gono, invariabilmente, il loro 
assorbimento in qualche 
•gruppo polifunzionale» di Ro­
ma o del Nord. 1 dati Svimez 
accentuano forse più del ne­
cessario l'idea delle «due Ita­
lie». Infatti la concentrazione 
della popolazione nelle aree 
urbane di Palermo e Catania, 
Napoli e altri centri è un feno­
meno generale che produce 
effetti ancor più destabilizzanti 
perchè gran parte della popo­
lazione non ha quella minima 

base di reddito che gli consen­
ta di soddisfare i propri bisogni 
nelle città (affitti, alimentazio­
ne, uso del tempo libero, tra­
sporti). Nelle zone Interne le 
condizioni di vita sono venute 
a mancare non solo per la crisi 
dell'agricoltura ma anche di 
molte attività complementari 
di tipo artigianale. Il centro ed 
il nord d'Italia sono più avanti 
nel recupero delle zone inter­
ne ad attività turistiche, di inse­
diamento secondario o anche 
di «nuova agricoltura». Non a 
caso il turismo meridionale sta 
rapidamente «mangiando» le 
aree più appetibili In assenza 
di iniziative di valorizzazione 
diffusa del territorio. Ancora 
una volta sono problemi gene­
rali di una società sviluppata -
attrezzare le città, sostenere i 
redditi della popolazione di­
soccupata ed anziana, valoriz­
zare le risorse locali - che si 
possono affrontare nel Mezzo­
giorno restituendo alla politica 
nazionale (e reclamando in 
sede di Comunità europea) 
obbiettivi di sviluppo e valori 
validi per tutti. Noi tutti paghia­
mo col Mezzogiorno questa 
crisi della direzione economi­
ca. 

Disoccupazione nel Sud 

Gennaio '90 
Gennaio '91 

MASCHI 

Sud Centro-Nord 
15,4 4,3 
15,1 3,9 

FEMMINE 

Sud Centro-Nord 

32,6 . 12,1 
32,0 10,7 

TOTALE 

Sud Centro-Nord 

21,2 7,3 
20,7 6,6 

La spesa pubblica 

Mezzogiorno 
Centro-Nord 
Italia 

'" ' " ' Prodotto 
•• '24;5<. 

75,5 • 
100,0 

- - ' Popolazione 

' 'v •'36,7 , . 
63,3 

100,0 

' Spesa pubblica 

35,9 , , 
64,1 

100,0 

l disoccupati nel Mezzogiorno sono circa 1 milione e 600mlla. di cui oltre la metà In cerca di pri­
ma occupazione, e sono diminuiti, nel corso del 1990, di 108mlla unità. Il tasso di disoccupazio­
ne, anche se tendenzialmente In diminuzione e ancora elevato (20,7% al gennaio 1991) mentre 
noi Centro-Nord e sceso al 6,6%. a un livello minore della media Cee. Il taso di disoccupazione 
meridionale sale al 44% per I giovani lino a 29 anni (15% nel Centro-Nord) e al 32% per le donne 
(11% nel Centro-Nord). 

fervente straordinario». «Du­
rante il congresso socialista -
aggiunge Barca - tenuto pro­
prio qui a Bari, un congresso 
avaro di tensione meridionali­
stica, ho ascoltato che con 
estrema disinvoltura il vicese­
gretario socialista, Giulio Di 
Donato, ha parlato del Sud e 
dei suoi drammi come que­
stione da affrontare con il mi­
nistero degli Interni, una sem­
plice questione di ordine pub­
blico, Evidentemente si voglio­
no nascondere le proprie re­
sponsabilità. Il Sud è ben altro. , 
C'è un Sud che resiste, che va 
avanti, che chiede comporta­
menti all'altezza delle sfide 
economiche di questi anni». 

Il ministro Mannino non è il 
solo uomo di governo che a 
Bari ha recitato il «mea culpa». 
Lo segue a ruota il ministro per 
il Commercio estero, Vito Lat­
tanzio, che si avventura nella 
lettura di improbabili cifre di 
import-export da cui emerge 

che il Sud importa beni di con­
sumo, «da qui la necessità -di­
ce Lattanzio - di cercare di in­
terrompere, con la produzione 
in loco di tali prodotti, questa 
situazione». «Nel 1990 - rileva 
comunque il direttore generale 
dello Svimez, Salvatore Cafiero 
- il Sud non è andato peggio 
del Nord. Ma quanto può dura­
re? E può «'liana permettersi di 
avere una sua parte dove la di­
soccupazione è tripla rispetto 
al Centro-Nord? E con divari 
che sono aumentati in alcuni 
settori come i servizi e l'edili­
zia?». 

«E migliorato certo il tenore 
di vita - aggiunge il presidente 
della Cassa di risparmio pu­
gliese, Franco Passare - ma 
sono aumentati fortemente 1 
crediti in sofferenza da parte 
delle banche e in un Sud dove 
si fanno evidenti le differenze 
tra aree forti e arce deboli». Se­
condo Il rapporto Svimez, è 
clamorosamente caduto un 
luogo comune, un cavallo di 

battaglia delle Leghe. Quello 
che vuole il Sud e il suo inter­
vento straordinario come «suc­
chiatore» delle risorse dello 
Stato. Le cifre parlano di un in­
tervento straordinario che in 
realtà è sostitutivo di quello or­
dinario; per Barca, si tratta in 
realtà di non più di cinquemila 
miliardi all'anno, meno di 
quanto riceve l'industria del 
Centro-Nord. Ma le disfunzioni 
e gli sprechi ci sono. Eccome. 
Alimentano una rete formida­
bile di clientele ed assistenzia­
lismo. E poi, durante le emer­
genze, succede quel che è suc­
cesso per il terremoto in Cam­
pania. Ma cosa fare? Bisogna 
cambiare i controlli, verificare i 
canali di spesa. Eliminare le 
varie agenzie meridionali, ri­
formare la 64 che si è dimo­
strata un formidabile canale 
elettoralistico. Dare certezze 
alla imprenditoria sana. Punta­
re sui parchi scientifici e tecno­
logici. E sulla reindustrializza­
zione. 

tSÉ2$*è^ Ture* **2fr 
be stato bisogno del commis­
sariamento. Si è preferita inve­
ce una crisi al buio, aperta sen­
za avere nessuna strategia in 
testa»-, via sentiamo anche i la­
voratori. Quelli del consorzio 
agrario di Catania non hanno 
dubbi «Fedit-2 è una scatola 
vuota, bisogna partire dal risa­
namento dei consorzi. Noi. 
che samo in liquidazione 
coatta da 4 anni, lo sappiamo 
bene. Quest'anno abbiamo 
ammassato grano per 11 mi­
liardi. Ma chi paga, visto che le 
banche hanno chiuso i rubi­
netti?». Quelli della Polenghi, 

industria lattearia di Lodi con 
800 dipendenti (400 miliardi 
di fatturato e 28 miliardi di de­
biti), non vogliono finire nelle 
mani della Parmalat di Tanzi: 
«A lui interessa solo la nostra 
quota di mercato. Meglio le 
aziende Sme (il gruppo agro­
alimentare dell'In, ndr), che 
hanno una rete di commercia­
lizzazione in grado di ampliare 
la nostra distribuzione-. 

Intanto la l.ega delle coope­
rative e l'Anca, in un comuni­
cato congiunto, fanno sapere 
di essere disponibili al risana­
mento del sistema dei consorzi 

3 ^ 
manifestazione 
dei lavoratori 
del gruppo 
Federconsorzi, 
ieri a Roma 

e «a mettere a disposizione del 
mondo agricolo la loro espe­
rienza», specie nell'area di pro­
duzione dei mezzi tecnici e ne­
gli ammassi. Inoltre chiedono 
che «i Cap siano ricondotti al­
l'interno della legislazione del­
la cooperazione». Goria inve­
ce, da una parte plaude «al­
l'approvazione della legge 
752, che stanzia per il biennio 
1991-92.5.760 miliardi all'agri­
coltura» e dall'altra, davanti ai 
contadini Adi, parla di «una 
drastica riduzione, a causa 
della politica Cee, dell'attività 
agricola». 

Un mare di soldi 
dalla Bnl all'Irak 
La Finanza accusa 
«Solo una persona priva di vista non avrebbe potuto 
vedere la materiale esistenza» negli uffici della Bnl di 
Atlanta di una montagna di documenti comprovanti 
i finanziamenti clandestini all'Irak. La severa anno­
tazione è contenuta nel quinto rapporto della Guar­
dia di Finanza trasmesso alla Procura di Roma. In­
somma, la truffa orchestrata da Drogoui si poteva 
scoprire per tempo ben prima del \ agosto del 1989. 

GIUSEPPE F. MBNNELLA 

.fai ROMA. Il direttore della fi­
liale Bnl di Atlanta fra il 13 feb­
braio del 1985 e il 18 maggio 
del 1389 aveva stipulato con 
banche, enti governativi e mi­
nisten dell'Irate accordi che 
hanno impegnato la banca 
pubblica italiana per 4 miliardi 
365 miliardi di dollari. Al cam­
bio odierno si sfiorano i seimi­
la miliardi di lire. La Guardia di 
Finanza, nella sua efficace 
opera di polizia giudiziaria de­
legata dalla magistratura ro­
mana, ha ricostruito questi ac­
cordi ufficialmente non auto­
rizzati. In sintesi: - un miliardo 
890 milioni di dollari attraverso 
la Rafidain Bank di Baghdad 
per l'acquisto di derrate agri­
cole nell'ambito dei program­
mi garantiti al 98 percento dal­
la Commodity Credit Corpora­
tion del ministero dell'Agricol­
tura degli Stati Uniti; - 250 mi­
lioni di dollari di crediti non 
garantiti alla Rafidain Bank per 
le spese di trasporto ed acqui­
sto di altre merci e materiali; -
70 milioni di dollari di crediti 
non garantiti alla Rasheed 
Bank per il pagamento di spe­
se di trasporto ed acquisto di 
altre merci e materiali; - due 
miliardi 155 milioni di dollari 
di crediti alla Central Bank of 
Irak attraverso quattro accordi 
di prestiti a medio termine 
(MTL) non garantiti con vari 
ministeri del regime di Sad­
dam Hussein compreso quello 
per la produzione militare. I 
contratti furono stipulati il 22 
febbraio, il 6 ottobre, il 3 di­
cembre del 1988 t: l'8 aprile 
del 1989. «Il trattamento di 
estremo favore era triplice» 
spiega la Guardia di Finanza 
perchè 1 finanziamenti erano 
concessi a «bassissimi tassi di 
interesse, bassissime percen­
tuali di provvigione e media­
zione, assenza di deposito in 
collaterale». Al deposito di ga­
ranzia provvedeva 1» stessa Bnl 
di Atlanta rifornendosi in pro­
prio o attraverso quattro bro­
ker; sul mercato intemaziona­
le dei capitali. Si trattava di im­
portanti case di bunkeraggio 
europee: Berisford, l.asser. Pre-
bon, Eurobroker. 

Questi ingenti capitali dove­
vano alimentare «il flusso di 
aiuti all'Irak, nell'ottica di un 
più vasto e articolato disegno 
di attuazione di scelle di politi­
ca economica degli Usa e del­
l'Italia» (su questo particolare 
e inquietante capitolo del rap­
porto di polizia l'Unità ha am­
piamente riferito nell'edizione 
di ieri). 

La Guardia di Finanza mo­
stra (e documenta) di non 
credere ad una contabilità «ne­
ra o grigia» e definisce «impro­
pria» l'affermazione sull'esi­
stenza di una «contabilità pa­
rallela». Al contrario, «occorre 
concludere che, sin pur con 
sottili impostazioni contabili, 
tutte le operazioni eseguite 
dalla filiale Bnl di Atlanta sono 
confluite nella propria conta­
bilità e che tutta la documenta­
zione di supporto era tenuta 
ed acquisibile presso la banca 

Ed ancora: «tutte le 

operazioni di credito non au­
torizzate si sono realizzate at­
traverso "appostazionf conta­
bili comunque presenti nei 
conti ufficialmente tenuti dalla 
filiale». A questa conclusione 
gli uomini del tenente colon­
nello Sergio Bosco (l'ufficiale 
che firma i rapporti e guida la 
squadra di polizia giudiziaria) 
giungono dopo aver minuzio­
samente ricostruito i meccani­
smi tecnico-contabili adope­
rati da Christopher Peter Dro­
goui per mascherare i finanzia­
menti all'Irak. Il punto di forza 
di Drogou I era costituito dal fa­
to di avere come banca teso­
riera la Morgan Guaranty Trust 
e non la capoarea Bnl di New 
York. Dal conto aperto con la 
Morgan faceva transitare la 
provvista finanziaria acquisita 
da banche di tutto il mondo 
(anche italiane e su queste la 
Guardia di Finanza sta ancora 
indagando) e i crediti conces­
si all'Irak. Questi stessi conti -
con segni contrari - compari­
vano anche sulla contabilità 
ufficiale tenuta in filiale solo 
che i dollari presi in prestito da 
altre banche comparivano co­
me depositi delle banche ira­
kene. Ne veniva fuori una 
montagna di carte: telex, con­
ferme, dati contabili, ordini di 
pagamento, estratti conto. Di­
cono i militari della Finanza: 
era tutto conservato in filiale e 
soltanto «una persona priva di 
vista non avrebbe potuto vede­
re» la documentazione «a sup­
porto di 3.500 pratiche di fi­
nanziamento non autorizzate» 
Ed, infatti, Louis Messere «non 
vide» le transazioni con l'Irak 
nel corso delle cinque settima­
ne di ispezione ad Atlanta 
(settembre-ottobre 1988). Ep­
pure - insiste la Guardia di Fi­
nanza - «sarebbe stalo suffi­
ciente che controllasse alme­
no una delle numerosissime e 
sproporzionate operazioni 
bancarie transitate sul conto 
Morgan per risalire, tramite i 
documenti di base ad essa rife­
riti e gevolmente acquisibili in 
banca, alla provenienza dei 
fondi o alla effettiva destina­
zione delle erogazioni non au­
torizzate*. 

La Finanza affaccia l'ipotesi 
che la «considerevole mole di 
documenti .... non "doveva" 
formare oggetto di profonda 
attività ispettiva». Ma anche 
Roma poteva avere percezio­
ne dei traffici di Atlanta perchè 
dalla filiale venivano inviati al­
la sede centrale i «supporti ma­
gnetici con i dati che rifletteva­
no i totali giornalieri degli ad-
debitamenti e degli accredita­
menti verificatisi nei conti» 
(operazioni irregolari compre­
se). Gii importi erano, per la 
loro entità, «fuori dalla norma­
lità gestionale» e dovevano 
dunque faricattare l'allarme. 

Anche ieri, intanto, la com­
missione d'inchiesta del Sena­
to ha proseguito gli interroga­
tori dei dipendenti della Bnl. 1 
parlamentari stanno risalendo 
la piramide delle responsabili­
tà fino a raggiungere il vertice. 
Questa fase dovrebbe conclu­
dersi entro luglio. 

AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 

DI FIRENZE 
VIA FIESOLANA 5, TEL. 055/24841 - FAX 2484269 

Avviso di gara 
L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale di Firenze indira pros­
simamente quattro dlutinte gare di appailo, mediante licitazione priva­
ta, da aggiudicarsi con II criterio di cui all'art 24 leti, b) legge n. 584/77 
e s.m.. relative al programmi di e.r.p. ex egge reg le n. 16/83 e V bien­
nio Legge 5/8/1978 n. «57. 
1* appalto: Comune di Sesto Fiorentino, Peep -Zar-ira-, n. 2 fabbrica­

ti per n. 94 alloggi (24+9). importo presunto a base d'appalto-
L. 4.342.850.000 (L 1.402.850.000 + 29-10,000.000) massimo aumento 
consentito:41,96% (+23,75e + 50,65'/.):calegoriaiscrizione Anc 2, 
claaslllca L 6.000.030.000 

2* appalto: Comune di Campi Bisanzio, Peep -S, Donnino-, n. 1 fabbri­
cato per n. 24 alloggi: Importo presunto a base d'appalto-
L. 956.990.000 massimo aumento consentito- 74.56%. categoria iscri­
zione Anc- 2, classifica L. 1.500.000 000 

3* appalto: Comune di Borgo San Lorenzo, Peep «Pipa- e «Ronta», n 2 
fabbricati per n. 2-1 alloggi; Importo presunto a baso d'appalto 
L. 1.213.000.000 masalmo aumento consentito- 23,60%, categoria 
Iscrizione Anc: 2, classifica L 1.500.000.000 

4* appalto: Comune di Barberino di Mugello, Peep -Cavallina-, n. 1 fab­
bricato per n. 15 alloggi; importo presunto a base d'appalto-
L. 723.000.000 massimo aumento consentito: 54.91 %. categoria iscri­
zione Anc: 2, classifica L. 1.500.000 000 

Le Imprese Interessate dovranno inviare richiesta d i invito (una per cia­
scuna gaia) secondo la modalità esattamente stabilite e descritte nel 
tetto integrale del Bando pubblicato sul Foglio delle inserzioni della 
G.u. della Repubblica ri. 140 del 17/6/1991. Le Imprese potranno altresì 
ritirare il testo integralo del Bando di gara presso la sede dell'Ater. op­
pure richiederne l'Invio a mezzo fax Le domande di invito dovranno 
pervenire presso la sede dell'Azienda entro le orte 13,00 del giorno 19/ 
7/1991. 

IL PRESIDENTE «reti. Enzo Venturi 

ò. I 
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Unità Vacanze: quattro itinerari all'insegna della cultura, arte, politica, storia contemporanea 

l'UNITÀ VACANZE 

• i Nell'Ottocento i «grandi 
viaggiatori» preparavano lun­
gamente in biblioteca i loro 
viaggi. La visita di un paese era 
soprattutto la verillca di un in­
vestimento culturale iniziato, 
appunto, mesi prima. Oggi, se 
non in rarissimi casi finalizzati 
alla ricerca, e quasi impossibi­
le preventivare un viaggio se­
condo questo schema, vuoi 
per mancanza di tempo, vuoi 
perchè anche mete lontane 

• sono abbondantemente inda­
gate e «divulgate» dal mezzi di 
informazione. Comunque, per 
rendere meno superficiale 
l'approccio ad una realtà di­
versa. Unità Vacanze già da 
tempo ha introdotto nelle pro­
prie proposte turistiche inizia­
tive volte ad approfondire al­
meno un aspetto di quella 
realtà. 

In otto giorni - che è la for­
mula di viaggio più diffusa, 
non solo nel nostro paese • e 
appena appena possibile farsi 
una vaga idea generale di un 
popolo, attraverso l'aspetto 
delle città, i sistemi costruttivi, 

- la presenza di musei e teatri, 
l'esistenza di produzioni arti­
gianali tipiche, la «ricchezza» 
del negozi. Molto più spesso le 
impressioni si fermano ad un 
fatto esteriore se non solo pae­

saggistico. Ben altro sarebbe 
necessario per scoprire e co­
noscere l'identità profonda di 
quel popolo. 

Che fare, dunque, se l'inte­
resse che ci spinge a fare le va­
ligie non è solo quello della va­
canza? Unità Vacanze qualche 
risposta l'ha trovata, appunto, 
nell'approfondimento cultura­
le e nelle motivazioni politiche 
che da sempre sottintendono 
alle scelte del suo mercato tra­
dizionale: i compagni legati al 
partito, i frequentatori delle Fe­
ste dell'Unità, gli uomini e le 
donne impegnati culturalmen­
te, socialmente e politicamen­
te nella nostra società, tutti 
quanti hanno curiosità intellet­
tuali. La peculiarità dei pro­
grammi di Unità Vacanze e 
proprio quella di dare un indi­
rizzo ben preciso al viaggio e 
di (omire «un'occasione in più» 
per mettere a profitto il poco 
tempo a disposizione. 

Un esemplo abbastanza 
eloquente del modo di lavora­
re del tour operator è dato dal­
le proposte per 11 prossimo au­
tunno/inverno. Quattro le de­
stinazioni - Cina, Mosca e Le­
ningrado, Amsterdam, New 
York - che pur nella loro enor­
me diversità sono accomunate 
da un'unica -chiave di lettura» 

con la marcia in più 
L'approfondimento culturale, la curiosi­
tà politica sono le «armi in più» di Unità 
Vacanze. Il tour operator propone per il 
prossimo autunno-inverno, oltre ai tra­
dizionali viaggi, quattro destinazioni 
sotto il segno della cultura, dell'arte, 
della politica, della storia contempora­
nea. Viaggi in Cina, a Mosca e Leningra­

do, Amsterdam e New YoMpansieme» a 
giornalisti dell'Unità. ComStti in corso 
per incontri con i corrispondenti locali 
del nostro giornale. La visita al giornale 
sovietico «Pravda». E in Cina un itinera­
rio inconsueto lungo il percorso della 
«lunga marcia», alla scoperta di villaggi e 
minoranze etniche. 

culturale (ad esempio, la visita 
alla grande mostra di Rem­
brandt, ai musei newyorkesi, ai 
palazzi di Pechino), nonché 
dalla presenza di giornalisti 
dell'Unità e, ove sarà possibile 
(al momento in cui scriviamo 
alcune trattative sono ancora 
in corso) da incontri con i cor­
rispondenti del nostro giornale 
e da visite a strutture giornali­
stiche locali. 

Chi a questo punto avesse 
storto il naso pensando alla 
•solita barbosità da intellettuali 
di sinistra» non abbia timori: 
nulla e tassativamente obbli­
gatorio. Ma certo riteniamo 
che non sia occasione di tutti i 
giorni potersi far spiegare (co­
me detto, contatti sono già av­
viati) da chi la vive quotidiana­
mente e con un'ottica profes­
sionale cosa e, ad esempio, la 
realtà della Cina; o da chi ne 

segue da tempo l'evoluzione, 
come sta cambiando l'Unione 
Sovietica; o ancora quali sono 
i fermenti sociali che si muovo­
no dietro il bagliore accecante 
dei grattacieli di Manhattan. 
Tanto meno usuale e poi la vi­
sita guidata alla «Pravda», per 
la quale c'è già il benestare 
delle autorità sovietiche. Sem­
pre in Urss, Unità Vacanze si è 
mossa per ottenere il permes­
so di visitare anche un «quoti­
diano» di l̂ eningrado (o me­
glio S. Pietroburgo), in modo 
da consentire un confronto tra 
due diverse generazioni del 
«fare informazione»: la tradi­
zionale «cassa di risonanza» 
del Cremlino e la nuova, occi-
dcntaleggiante della città balti­
ca. 

Di particolare interesse an­
che l'itinerario in Cina, che va 
ben al di là del fascino di que­

sta meta dalla storia ultramille­
naria Città Proibita e Grande 
Mur.iglia a parte, il tour si sno­
da intatti su gran parte del trac­
ciato della «lunga marcia» che 
portò gli ottantamila «soldati» 
di Mao fino a Pechino. Lungo 
questo percorso si scopriranno 
paesi e villaggi, si conosceran­
no usi e costumi di minoranze 
etniche finora non accessibili 
al turismo intemazionale. Ec­
co, dunque, un altro motivo di 
distinzione dei programmi di 
Uniià Vacanze. (R.D.) 

N.B. Ulteriori informazioni e 
cataloghi si possono avere alle 
Feste dell'Unità, a cominciare 
da quella nazionale a Reggio 
Emilia, presso le Federazioni 
del Pds e gli uffici di Unità Va­
carne a Milano (viale F. Testi 
69, tei. 02/6440361) e Roma 
(via dei Taurini 19. tei. 
06/44490345). 

Mosca e Leningrado tra vecchio e nuovo. L'incontro con la Pravda 

Al centro di un mondo che cambia 

Particolare deH'«Autorlt<atto con bastone» 
che Rembrandt dipinse all'età di 52 anni 
(New York. Collezione Frick) 

«Ronda di notte» 
sui canali 
di Amsterdam 

M Come per generazioni 
' dì americani il «gran tour 

d'Europa» ha significato non 
soltanto accostarsi a splendi-

' di monumenti d'arte e a pa­
norami meravigliosi, ma an-

, che e soprattutto immergersi 
in una civiltà antica, per 

. giungere a una diversa, più 
matura percezione del mon­
do, cosi la Russia prima e l'U-

- nlone Sovietica poi, per la lo-
' ro «unicità» hanno stimolalo 
l'intéress* dell'europeo occi­
dentale. Una caratteristica 
del turista diretto in Urss è 
sempre stata la «non indiffe­
renza»: il viaggio a Mosca e 
Leningrado, mal entrato a far 
parte degli «status symbol», 
ere di solito motivato dal de­
siderio di capire, toccare con 
mano, farsi un'opinione più 
precisa e. magari, criticare 
aspramente. 

Se queste considerazioni 
restavano valide fino a pochi 
anni fa, tanto più lo sono 
adesso, in un momento di 
grande fermento che tocca 
tutti i settori, da quello politi­
co a quello economico, da 

, quello sociale a quello cultu­
rale, in un'ansia di trasforma­
zione che ha qualcosa di epi-

• co. È una battaglia per il 
•nuovo» che non conosce 
mezze misure e che, al di là 
delle valutazioni sul modo di 
condurla, merita comunque 
rispetto e ammirazione. Per 
questo motivo un viaggio a 

Mosca e Leningrado è oggi 
una delle proposte più attuali 
e stimolanti: nessun'altra 
meta offre l'occasione di tro­
varsi al centro di eventi che 
stanno trasformando il mon­
do. Quindi in un tour Mosca-
Leningrado (o meglio S. Ile-
troburgo), oggi valgono non 
tanto i tradizionali itinerari, 
ma la possibilità di vedere 
quell'Unione Sovietica che 
forse tra pochi mesi sarà di-
'vérsa:,,',' 

Entrambe queste capitali, 
nella loro specificità spec­
chio fedele delle due anime 
della Russia, non sono più 
soltanto un insieme di capo­
lavori statici da ammirare 
con la guida in mano; im­
provvisamente si sono risve­
gliate, rivelando magari I loro 
difetti. Ma quanta voglia di vi­
vere c'è In esse! Cosi, dopo 
aver visitato il Cremlino e 
l'Ermitage, la piazza Rossa e 
la piazza del Palazzo, il vero 
incontro con Mosca e Lenin­
grado avverrà per le strade, 
nei parchi dove si svolgono i 
meeting, fra la gente che ma­
nifesta in via Tverskaia (un 
tempo dedicata a Gorkij) e 
quella che legge i giornali e 
discute in piazza Puskin, fra i 
giovani pittori della prospetti­
va Nevskij, di gogoliana me­
moria... E sarà proprio qui 
che il Paese della perestrojka 
vi darà il suo benvenuto. 

acs 

URSS: il passato e il presente 
• i Incontro con il redattore dell'Unità all'aeroporto di 
Milano Malpensa. 

Queste le visite ed escursioni, distribuite nell'arco di set­
te giorni di permanenza in Urss: a Leningrado l'omaggio ai 
caduti dell'assedio nazista, presso il campo commemorati­
vo di Piskarevskoe; l'incontro con la redazione del quoti­
diano locale; la visita all'Ermitage e ai monumenti architet­
tonici,più significativi. AMoscaJ'.ineqntjro con fà Ijtayda, il, 
giro della città, la visita, al monais'tei!o'4i Noyotjevjc'e'alla,' 
cattedrale di Smolehsk. . „ , , ' , „ , ,„ (, , , ] ' , ' , ' . ' • •• 
•, Oltto alte visite e a quanto di organizzato, vi saia del tèm­
po libero a disposizione sia a Leningrado che a Mosca. -

PARTENZA; 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L1.065.000 

(supplemento partenza da Roma L 30.000) -
ITINERARIO: Milano o Roma - Leningrado - Mosca - Mila­
no o Roma 

La quota comprende: volo a/r, assistenza aeroportuale, 
trasferimenti Interni, la sistemazione In camere, doppie 
con servizi al «Pribaltlskak> a Leningrado e al «Cosmo*» 
a Mosca, la pensione completa, tutte le visite Incluse. 

• I L'appuntamento con 
Rembrandt Harmenszoon van 
Rijn, uno dei pittori più grandi 
di tutti I tempi, è fissalo ad Am­
sterdam dal 4 dicembre di 
quest'anno al 1° marzo 1992. 
L'occasione 6 una mostra irri­
petibile, di straordinaria im­
portanza, tanto che per ren­
derla possibile hanno concor­
so ben tre musei: il Riiksmu-
seum di Amsterdam, la Natio­
nal Gallery di Londra e la Ce-
maldegalcry di Berlino. 
Ognuno di questi musei, fra i 
più prestigiosi del mondo, pre­
sterà sei capolavori assoluti del 
grande maestro olandese. Ai 
18 dipinti se ne aggiungeranno 
altri 32 provenienti da tutto il 
pianeta, per un totale- di 50. A 
questi se ne aggiungeranno al­
tri SO di allievi di Rembrandt. 
Disegni e incisioni complete­
ranno la mostra, le cui sedi di 
esposizione saranno a Berlino, 
Londra e Amsterdam. 

Rembrandt, come si sa. nac­
que il 15 luglio del 1IÌ06 a Lei­
da, da una famiglia di facoltosi 
mugnai. Il nome gli venne dal 

luogo di nascila, un villaggio 
situato sul braccio destro del 
Reno, che passe da Leida. La 
città dove studiò, dove si fece 
conoscere dove si sposò e do­
ve mori è Amsterdam, la citta 
dei cento canali, una delle più 
belle d'Europa. 

Quella del prossimo dicem­
bre non e ovviamente la prima 
mostra di Rembrandt, ma è la 
prima che vedrà riuniti quadn 
fra i più famosi, dalla Ronda di 
notte all'ultimo, sconvolgente 
Autoritratto. Di Rembrandt, 
morto a soli 63 anni, nel pieno 
delle sue forze creative, sono 
state scritte intere biblioteche. 
Paragonalo a Shakespeare per 
l'intensa drammaticità delle 
sue opere, Rembrandt è una 
delle figure dominanti del Sei­
cento. Rembrandt - ha scntto il 
grande studioso Jean Leymai-
re - è il primo artista veramente 
moderno, nel senso che ubbi­
disce soltanto al suo impulso 
personale e, fra tutti i creatori 
universali, quello la cui opera 
irradia la più vasta e calda 
umanità. OI.P. 

AMSTERDAM: 
omaggio a Rembrandt 
• • Incontro con il redattore dell'Unità all'aeroporto di 
Milano Linate. 

Il punto centrale del programma e la visita alla mo­
stra delle opere di Rembrandt esposte al Rijksmuseum. 
La visita della cittcì, l'escursione in battello lungo i canali 
e la cena in un locale caratteristico di Amsterdam, vi of­
friranno un quadro d'insieme della capitale olandese. 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
(partenza da Roma su richiesta) 

TRASPORTO volo di linea 
DURATA: 4 atomi (3 notti) 
QUOTA t» PARTECIPAZIONE: L 050.000 
ITINERARIO: Milano - Amsterdam - Milano 

La quota comprende: volo a/r. assistenza aeroportuale, la 
sistemazione In camere doppie con servizi In albergo di 
seconda categoria superiore, l'Ingresso al Rliksmuseum, Il 
giro del canali di Amsterdam con un bottello privato, una 
cena tipica, una cena In albergo, tre prima colazioni, Il gi­
ro panoramico della città. 

La Grande Muraglia cinese, una meta «classica» cui però si 
aggiungono luoghi insoliti e un maggiore contatto con la gente. 

Nella foto centrale. Il «quartier generale» nel complesso del 
Palazzo d'Inverno a Leningrado 

CINA: a sud delle nuvole 
• • Incontro con il redattore dell'Unità all'aeroporto di 
Roma. 

A Pechino sono previste le visite alla Città Proibita, alla 
piazza Tien An Men e al Palazzo d'Estate e, a Badaling, alla 
Grande Muraglia. 

Xian: al tempio dei lama e al Mausoleo di Qing Shi 
Huang Di, situato a Lintong e meglio conosciuto come «l'e­
sercito di terracotta». 

A Kunmina, Anshun, Huang Guo Shun e Guiyang, oltre 
alla visita della «foresta di pietra», sono previste escursioni 
che vi consentiranno di conoscere questa regione (in par­
te situata lungo la frontiera con il Vietnam) popolata da 
minoranze etniche che mantengono integri i propri costu­
mi. Cosi come a Guiyang, sino a poco tempo fa vietata al 
turismo, si conoscerà un cirea della Cina che, seppure fra le 
più povere, è certo significativa come lo è Guilin dove, in­
vece, si conoscerà la Cina più dipinta e dilfusa in Occiden­
te. 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea più treno più battello 
DURATA: 15 giorni (12 notti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.725.000 
ITINERARIO: Roma - Pechino - Xlan- Kunmlng - Anshun 
- Huang • Guoehun - Guiyang • Gulzhou • Gullln - Pe­
chino -Bama ;• 

La quota comprende: volo a/r, assistenza aeropor­
tuale, tutti l trasferimenti Interni, la sistemazione In al­
bergo d i prima categoria In camere doppie a Pechi­
no, Xlan. Gullln e Kunmlng; nel migliori disponibili nel­
le tocaittà minori. La pensione completa, tutte le visite 
Incluse, compresa l'escursione In battello sul (lume U. 

Le mille tentazioni di New York. La metropoli dell'elicottero 

Natale sotto i grattacieli 
H La prima tappa d'obbligo 
per chi si reca negli Stati Uniti e 
sicuramente New York, im­
mensa, divertente, piena di 
gente di tutte le razze, un po' 
pazza, rumorosa e frenetica. È 
la «Big Apple»: una grossa mela 
da gustare girando a piedi lun­
go le Avenuec le Street tra i taxi 
gialli e le carrozze a cavallo 
per scoprire le centinaia di 
musei, il verde dei 47 parchi 
con l'enorme Central Park, la 
signorilità degli edifici di Park 
Avenue e l'eleganza dei gratta­
cieli che fanno della città il più 
grande e vario spettacolo del 
mondo. In battello intomo al­
l'isola di Manhattan o in elicot­
tero, a tulfo tra le torri e i ponti 
che di notte s'illuminano, si 

scopriranno i mille segreti di 
una metropoli che non dorme 
mai. 

Dietro l'elegante e immobile 
figura di Miss Liberty - la mae­
stosa Statua della Libertà che 
sembra voler proteggere la 
«Grande Mela» - alla New York 
delle Avenue e delle Street, dei 
grattacieli e dei parchi, si al-
fianca la New York dello spet­
tacolo e della cultura che offre 
durante tutto il corso dell'anno 
grandi spettacoli e importanti 
manifestazioni: ecco allora la 
stagione teatrale di Broadway, 
le centinaia di musei e le galle­
rie d'arte sempre affollate, i 
concerti nei teatri (quasi sem­
pre organizzali al Lincoln Cen­
tro, un enorme complesso de­

dicato alla musica) e all'aper­
to, le numerose parale e feste 
popolari. 

Chi e interessato all'arte, pur 
non potendo visitare il Gugge-
nheim Museum, chiuso fino al­
la primavera del 1992, deve si­
curamente puntare sul Metro­
politan Museum, nelle vicinan­
ze del Central Park, da visitare 
con calma con almeno una 
giornata a disposizione per riu­
scire a vedere per lo meno le 
opere e le collezioni più inte­
ressanti. Per chi ama l'arte mo­

derna e d'obbligo una visita al 
«Moma» (Museum of Modem 
Art), mentre per chi ama ap­
profondire la stona della civiltà 
umana, ecco il Museo di Stona 
Naturale con il famoso Plane­
tario. 

Naturalmente non è tutto: 
New York è una città che offre 
a ogni angolo, a ogni incrocio 
nuove possibilità di diverti­
mento, tutte da provare e da 
assaporare per scoprire i mille 
volti di questa divertente e sor­
prendente metropoli. DPN. 

Una Cina davvero inconsueta 
• • «...Le marce notturne so­
no meravigliose, quando c'è la 
luna e spira un vento gentile. 
Quando non vi sono truppe 
nemiche nelle vicinanze, inte­
re compagnie Intonano canti a 
cui lanno eco altre truppe. Ci 
costruiamo delle torce coi ra­
mi di pino e con i bambù sec­
chi. Dalle valli, guardando in 
alto, si possono vedere lunghe 
colonne di luci che si snodano 
lungo i dirupi, come le spire di 
un feroce dragone. Dalia som­
mità guardando in basso, su 
entrambi i versanti, si vedono 
migliaia di torce... e un rosso 
luccicore è sospeso su tutta la 
linea di marcia». Queste le pa­
role con cui un veterano dell'e­

sercito rosso descriveva i rari 
momenti di grande speranza e 
lirica bellezza in una realtà 
quotidiana altrimenti violenta 
e crudele. > 

Nel 1934, ottantamila uomi­
ni circondati dalle forze nazio­
nalistiche di Chiang Kai Shek, 
rompevano l'accerchiamento 
e davano inizio a quella che 
doveva costituire la più lunga 
marcia della storia. Una mar­
cia di diecimila chilometri. Tra 
le province che gli eserciti at­
traversarono Guizhou, lo Yun-
nan. il Sichuan, il Guangxi, lo 
Shanxi. Località montagnose 
percorse da fiumi e torrenti im­
petuosi, abitate da tribù conta­

dine, povere e fiere, dedite 
quasi esclusivamente alla col­
tivazione dell'oppio. 

A distanza di cinquantasette 
.inni da quella lunga marcia, vi 
proponiamo un itinerario che 
ne ripercorre a ritroso buona 
parte. Al dramma sopito di ieri, 
le realtà di oggi, tra le comuni­
tà rurali di pittoreschi villaggi, 
ancora povere, ancora fiere, 
ancora gelosamente aggrap­
pate alle proprie tradizioni. 
Anche la natura e rimasta la 
•it'.-sia: le cascate di Huang Shu 
rombano ancora, precipitan­
do duemila metri cubi al se­
condo, nella «Pozza dei Rino­
ceronti»; le grotte non danno 

più riparo a truppe estenuate 
ma solo ai turisti che si attarda­
no ad ammirare le incredibili 
stalattiti dai colori improbabili: 
una «striscia di paradiso» le de­
finiscono i cinesi. 

Quando le colonne dell'e­
sercito rosso penetrarono nel­
lo Yunnan si lasciarono alle 
spalle i «ponti del vento», so­
spesi sul fiume Tatù, quei ponti 
superati sui corpi dei compa­
gni caduti. Lo Yunnan (lette­
ralmente: «A sud delle nuvo­
le») e una regione assolata in 
cui la primavera e perenne. 
Una terra fiorita di magnolie, 
azalee e dove alberga il più 
fantastico scenario della Cina: 

«la foresta di pietra». Una biz­
zarra formazione carsica che sì 
allarga su un fronte di ventisei-
mila ettari. 

Nove lunghi giorni durò l'at­
traversamento del fiume Li. 
poiché forti erano le correnti e 
poche le barche. Ma la barca 
che oggi a Guilin percorre i 
meandri del limpidissimo fiu­
me, attraverso il più pittoresco 
paesaggio della Cina, impiega 
soltanto quattro ore. Quattro 
ore di incredibile bellezza at­
traverso uno scenario di verdi 
colline che si rincorrono e si 
sovrappongono come le quin­
te di un fondale di scena. 

UV.R. 

NEW YORK: la grande mela 

• • Incontro con il redattore àn\YUnità all'aeroporto di 
Milano Malpensa. Il programma prevede, oltre alila visita al 
Museo d'Arte Moderna, le visite più interessanti per inten­
dere il «senso» di New York. Quindi i pranzi e le cene nei lo­
cali che fanno storia in questa metropoli, il giro in elicotte­
ro sui grattacieli, la minicrociera in battello intomo a Ma­
nhattan, la visita di giorno e di notte di New York. Per chi lo 
volesse vi è l'escursione facoltativa alle cascate del Niaga-
ra. Per tutti, invece, tempo a disposizione per cunosare e 
fare acquisti. 

PARTENZA: 21 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo eli linea 
DURATA 6 giorni (6 notti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma L150.000) 
ITINERARIO: Milano o Roma - New York - Milano o Roma 

La quota comprende: voto a/r, assistenza aeroportuale, 
la sistemazione In albergo di prima categoria in cornerà 
doppie con servizi. l'Ingresse al Museo di Arte Moderna 
«Moma», la nenslone completa (escluso un pranzo) con 
alcuni pranzi e cene In locali caratteristici, mllcroclera in­
tomo a Manhattan, visita diurna e notturna della città, 
tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle cascate del Niogara (com­
prendente Il volo a/r e II pranzo) L 360.000 

,\ A 
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DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO BOSCTTI 

Wm PRINCETON. In questa uni­
versità Il nero Cornei West in­
segna religione, ma è anche 
alla guida del dipartimento 
della cultura africano-america­
na, cioè della black America. 
West è anche una figura politi­
ca, appartiene al gruppo diri­
gente del Democratic Socla-
fists ot America, una piccola 
formazione influente nei circo­
li intellettuali, nella quale mili­
tano molti ebrei americani. E' 
quindi anche uno dei punti di 
congiunzione tra la comunità 
nera e quella ebraica. Cornei 
West si è accreditato come fi-

• lesolo con un testo sulla •filo­
sofia post-analitica» e con «The 
Amencan Evasion of Phitoso-
phy>. Nella sua cultura tratti ti­
pici del pensiero democratico 

, e liberal si mescolano a tratti di 
riformismo radicale e sociali­
sta che avvicinano il suo lin­
guaggio, più diquanto non ac- . 

' cada con altri interlocutori, a , 
1 quello della sinistra europea. Il 

fatto che la sua riflessione si sia 
misurata con il carattere com­
posito e multiculturale della 
società americana rende an­
cora più utile il confronto con 
le sue idee dal punto di vista 
dell'Europa di oggi. 

Uno dei inai libri, che racco-
gfc testi potttki, d Intitola 
•Frammenti profetici». Che 
con significa? QnaU tono le 
refazloal tra sinistra e prof e-
tmno? 

La crisi della sinistra deve spìn­
gerci a riflettere su che cosa è 
la vita buona, la vita morale. 
Quando parlo di pensiero e di 
azione profetici, quello che 
penso 6 di accentuare la di­
mensione morale di una politi­
ca della sinistra. Si tratta di co­
minciare a pensare qùal è la 
relazione tra le nostre lotte per 
la libertà, l'uguaglianza, la giu­
stizia e le nostre concezioni di 
che cosa significhi essere citta­
dini democratici in uno Stato-
nazione, che cosa significhi il 
fatto che siamo esseri morali, 
agenti morali in un mondo do­
ve c'è tanta sofferenza e tanto 
dolore. 

Tra quota versione profeti­
ca della sinistra, che lei so-
stieiie.eleversiorilUba-ald 
•ano moni punti di attrito. 
Come affronta quoto con-
tratto di concezioni? 

La domanda è complicata per­
chè coinvolge molti differenti 
temi. Oa una parte la mia con­
cezione del profetico è radical­
mente secolare in termini di 
separazione tra Chiesa e Stato, 
in termini di diritti degli indivi­
dui nei confronti dello Stato-
nazione. In questo senso è 
profondamente liberal. E a me 

pare che approcci liberali su 
questi punti fondamentali sia­
no una precondizione per 
Sualsiasi politica della sinistra, 

all'altra parte, quando parlia­
mo di cultura, e specialmente 
di cultura politica, ci rendiamo 
conto che gli esseri umani cer­
cano di dare un senso alla vita, 
di imporle un significato e un 
valore alla luce di varie tradi­
zioni, usando certi rituali, so­
stenendo la continuità di certe 
comunità attraverso il tempo e 
lo spazio, e ci rendiamo conto 
che la religione è importante, 
che essa è un modo di fornire 
significato e valore alle perso­
ne, che ha un ruolo cruciale 
nella loro cultura. E questo 
apre un'altra serie di problemi, 
rispetto al tema liberale della 
separazione Stato-Chiesa, alla 
protezione delle libertà fonda­
mentali, al rapporto individui-
Stato. La mia concezione del 
pensieror. profetico distingue 
tra questi diversi livelli: render­
si conto dell'importanza fon­
damentale della religione nel­
la cultura politica della gente 
non significa lasciar cadere i 
principi fondamentali della li­
bertà. 

Una sinistra che tenga conto 
di questo bisogno profetico 
ucceasHa di leader carisma­
tici. Secondo lei non c'è con-
traddfadone tra qnecto trifo­
glio di presenze carismati­
che e ima moderna conce­
zione della vtU morale e del­
la stessa democrazia? 

SI, c'è, ma è una contraddizio­
ne che indica una tensione 
ineludibile. Voglio dire che ci 
sono sempre persone carisma­
tiche, leader» carismatici che 
emergono, che hanno una tre­
menda capacità di dare una vi­
sione del futuro, di dirigere, e, 
nei casi peggiori, di manipola­
re. Quello che io sto cercando 
di definire è una forma auto­
critica del pensiero e dell'azio­
ne profetici. Possiamo chia­
marla approssimativamente 
leadership carismatica demo­
cratica, una formula che con­
tiene il riconoscimento che la 
leadership carismatica può 
giocare un ruolo cruciale nella 
democrazia, può rendere i lea-
ders carismatici democratica­
mente responsabili verso orga­
nizzazioni e istituzioni di cui 
sono al servizio, sebbene essa 
abbia in sé il potenziale di tra­
sformarsi in un potere antide­
mocratico e manipolativo. Per­
ciò la mia non è una concezio­
ne naioe, non penso che II cari­
sma possa in qualche modo 
essere semplicemente cancel­
lato. Credo che non sia possi­
bile farlo. Ma d'altra parte non 
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È morto 
l'archeologo 
Doro Levi 

Usa, i progressisti/2 Intervista a Cornei \ f e t 
Una ricerca etica per un nuovo liberalismoTSidispensabile 
l'alleanza fra neri ed ebrei per non disperdere forze 
Problemi delle società multietniche in America e in Europa 

«Una religione laica 
per la sinistra» 

In alto Martin Luther King. Sopra, particolare del ponte di Manhattan, l'immagine è tratta ila «Manhattan» di J. C. Suares 

sono neppure utopista e non 
ritengo che tutte le forme di ca­
risma siano in qualche modo 
positive. Ci sono i Mussolini e 
gli Hitler, c'è una vasta schiera 
di leader carismatici che abu­
sano del carisma nelle forme 
più perverse e arbitrarie. Ma 
credo nella possibilità, nel po­
tenziale democratico di Ica-
ders carismatici in grado di 
sottoscrivere un progetto de­
mocratico. Quando parlo della 
dimensione profetica è questo 
che ho in mente. 

In concreto, nella situazione 
americana, quale la figura 
capace di combinare questi 
elementi? D reverendo Jesse 
Jackson o qualche altro pos­
sibile candidato progressi­
sta? 

No, non penso che Jesse Jack­
son abbia le caratteristiche di 
questa figura carismatica. Pen­
so ch<: Martin Luther King le 

avesse. Non Jesse Jackson per­
chè non mi pare che si renda 
responsabile in modo demo­
cratico verso organizzazioni o 
istituzioni. Martin Luther King 
rese sempre conto del proprio 
operato alla «Southern Chri­
stian Leadership Confcrence» 
(la Conferenza dei dirigenti 
delle chiese cristiane del Sud) 
e concepì il proprio ruolo sem­
pre come parte di questa orga­
nizzazione. Jesse Jackson ra­
ramente intende se stesso co­
me responsabile verso la 
«Rainbow Coalition» (la Coali­
zione dell'Arcobaleno) o ver­
so qualsiasi altra organizzazio­
ne. Per lui, invece, quelle istitu­
zioni sono, per cosi dire, con­
vogli al suo seguito. In questo 
senso Jackson non rappresen­
ta un esempio di quello che io 
intendo per leadership cari­
smatica democratica, sebbene 
io condivida molte delle sue 
posizioni, delle sue politiche, 

dell e sue prospettive. 
Cuali sono allora le posslbl-
liti per 1 progressisti ameri­
cani nelle prossime eledoni 
prnldenziarl? 

Se si guarda puramente alla 
prospettiva presidenziale ci so­
no molto poche possibilità per 
i pr >gressistl. Ma negli Usa non 
bisogna guardare soltanto al li-
veli > della competizione per la 
Casa bianca, bisogna guardare 
alla politica del Congresso, al­
la politica di livello statale e lo­
cale. Se consideriamo tutti 
quesu livelli, anche al di fuori 
delle scadenze elettorali, alle 
nuove forme di organizzazio­
ne locale, alle associazioni (er­
rilo-ali, ai molti modi in cui i 
cittadini si organizzano e uni­
scono, penso che la sinistra 
stia di fatto muovendo i primi 
pasti nella nuova ondata di at­
tivili sociali e di movimento 
sociale negli Stati Uniti. Ma 

questo non apparirà manife­
stamente nelle elezioni presi­
denziali. 

Ld è uno dei più importanti 
studiosi della cultura afri-
can-american. Come descri­
verebbe in sintesi a un euro­
peo la situazione dei neri 
oggi In questo paese? 

Direi che, da una parte, questa 
è l'epoca migliore che mal si 
sia data per un piccolo nume­
ro di persone della middle-
class nera: queste vivono livelli 
di opportunità che non sono 
mai stati accessibili per i neri 
americani. Questi se la cave­
ranno molto bene e divente­
ranno sempre più conservato­
ri, ma questo gruppo di con-
servaton neri resterà sempre 
molto piccolo. Per un altro ver­
so, invece, questa è l'epoca 
peggiore: c'è una crescente 
sottoclasse (underclass) nera, 
c'è una classe lavoratrice nera 
che vive In condizioni'disastro- ' 
se. E' stata una classe lavoratri­
ce industriale, ma I processi di 
deindustrializzazione'' l'hanno 
resa debole e fragile. 

In ogni caso I neri americani 
rappresenteranno una parte 
determinante di ogni possi­
bile blocco politico progres­
sista. Un'altra parte fonda­
mentale è rappresentata 
dalla componente «liberal*, 
nella quale hanno un ruolo 
importante gli ebrei a sono 
sempre state dette difficoltà 
per un Intesa tra queste due 
componenti. Come se ne 
verrà a capo? 

Bisogna dire che non ci sono 
in America strade praticabili 
per un movimento o una for­
mazione politica liberal, pro­
gressista o di sinistra o comun­
que la vogliamo chiamare, se 
non si compone una alleanza 
di neri e di ebrei. Questa è una 
precondizione. Come si sa, 
questa alleanza ha vissuto mo­
menti piuttosto agitati recente­
mente In relazione a due que­
stioni fondamentali. Una è la 
questione della affirmatìue ac­
tion (l'azione positiva o affer­
mativa, una forma di discrimi­
nazione positiva ndr.). Si tratta 
de) problema se ci debbano 
essere assunzioni preferenziali 
e trattamenti preferenziali di 
neri nei luoghi di lavoro. Que­
sto tipo di politiche delle «quo­
te» è percepito da alcuni tra gli 
ebrei americani, certo non da 
tutti, come l'imposizione di li­
mitazioni alla loro mobilità so­
ciale verso l'alto. La seconda 
questione è Israele. Il proble­
ma è qui quello del modo in 
cui certe voci della Black Ame­
rica sono state accolte non sol­
tanto come anti-israeliane, o 
antisioniste, ma anche come 

antisemitiche. Questi tre termi­
ni non sono affatto sinonimi, 
indicano ciascuno una cosa 
ben diversa dall'altra, ma spes­
so essi si sono trovati affianca­
ti, l'uno accanto all'altro, in 
certe voci della Black America. 
Per questo, tremende tensioni 
e qualche volta aperte ostilità e 
animosità si sono affacciate 
nelle relazioni tra neri ed ebrei. 
Come superare questo? Prima 
di tutto io penso che noi dob­
biamo avere più voci che parli­
no più francamente e onesta­
mente di quella che è la fonte 
del conflitto. In secondo luogo 
bisogna riconoscere che ci so­
no e ci saranno differenze, che 
ci possono essere disaccordi 
su alcune questioni e accordi 
su altre. E' importante non di­
menticare che le posizioni 
estremistiche sui due fronti so­
no molto marginali. E ci sono 
già significative alleanze in 
funzione tra ebrei e neri su va-

- rie questioni: dai senza tetto ai 
piani per l'assistenza sanitaria 
ai movimenti sindacali. 
1 In questi anni l'Europa si 

trova ad affrontare il proble-
ma delle Immigrazioni di mi­
lioni di persone Questa si­
tuazione ha qualche analo­
gia con la storta americana. 
Qui è II suo atteglsmento 
verso questo fenomeno? 

Se c'è una lezione da imparare 
dall'esperimento americano di 
collcgare popoli di diverso co­
lore e di diversa cultura questa 
consiste nel fatto che è neces­
sario un inserimento significa­
tivo di questi nuovi immigrati, 
della gente di colore, nel pro­
cesso decisionale, a comincia­
re dalle organizzazioni della si­
nistra. Questa è di solito la 

, questione più difficile, ma è 
quella cruciale. Perchè non ci 

' sarà una sinistra in Italia e non 
ci sarà una sinistra negli Stati 
Uniti se quella che avverrà sarà 
una frammentazione, una bal­
canizzazione delle forze socia­
li e politiche in diverse e sepa­
rate direzioni. Questo è il pro­
blema che abbiamo avuto ne­
gli Stati Uniti negli ultimi cento 
e cinquantanni. Con questo ti­
po di separazione, le élites al 
comando, le élites finanziarie 
e delle corporations e quelle 
politiche possono dividere la 
società e perpetuare il loro po­
tere. E l'unico modo di preclu­
dere la frammentazione e la 
balcanizzazione è quello di as­
sicurare che gli immigrati e la 
gente di colore abbiano acces­
so al processo di formazione 
delle decisioni all'interno delle 
organizzazioni della sinistra. 
La sinistra americana ha co­
minciato in qualche modo a 
prendere sul serio il problema 
dopo un secolo e mezzo di lot­
te. 

• • ROMA. È morto a Roma, 
all'età di 93 anni, Doro Levi, un 
padre dell'archeologia italia­
na. Organizzò la prima missio­
ne in Mesopotamia e guidò gli 
scavi in numerosi paesi medio-
nentali. Fu direttore della 
scuola archeologica italiana 
ad Atene e acquisi molti meriti 
durante la seconda guerra 

mondiale nella salvaguardia dei monumenti italiani e nel restau­
ro di quelli danneggiati. Fu uno degli dei promotori del comitato 
per la protezione dei beni culturali europei. Si trasformò in vero e 
proprio detective scoprendo e recuperando beni trafugati, in par­
ticolare riportò in Italia due importanti biblioteche: la Herziana e 
quella dell'istituto germanico che rintracciò a Salisburgo. 

Antonio Gramsci 

Tutto Gramsci 
BibHografìa 
con 7mila titoli 

CRISTIANA PULCINILLI 

NH Anche un linguaggio ap­
parentemente arido, un lin­
guaggio «quasi matematico», 
può diventare un linguaggio di 
«pregnanti interessi», basta sa­
perlo leggere in modo appro­
fondito. E il caso della Biblio­
grafia gramsciana, dice Nicola 
Badaloni, chiamato a presen­
tare il volume mercoledì po­
meriggio nella sede dell'Istitu­
to Gramsci di Roma. La biblio­
grafia, a cura dello studioso 
americano John Cammett, e 
pubblicata dagli Editori Riuniti, 
presenta l'elenco della (qua­
si) totalità delle pubblicazioni 
su Gramsci nel periodo che va 
dal 1922 al 1988. Le voci (circa 
7.000) sono disposte in ordine 
alfabetico, secondo il nome 
degli autori. Un lavoro, durato 
anni, che è riuscito a vedere la 
luce grazie ad un'attenta anali­
si informatica e alla collabora­
zione tra Cammett e l'Istituto 
Gramsci. Un lavoro che, come 
ha detto Michele Ciliberto, si 
può definire un «Work in pro­
gress», per la sua natura non 
definitiva. «La bibliografia - ha 
ribadito lo storico Gabriele De 
Rosa - non è una sistemazione, 
un epitaffio che si recita sulla 
figura di Gramsci, ma un mo­
mento della ricca vicenda 
gramsciana». 

Se la si sa leggere, dunque, 
la bibliografia ci permette di 
costruire degli itinerari, dei 
viaggi in direzioni diverse: sto­
rico-filosofiche, politiche, 
ideologiche. Gli scritti in essa 
contenuti infatti hanno impo­
stazioni e punti d'approdo di­
versi: alcuni sono nati da inte­
ressi politici, altri invece pura­
mente teorici. «La varietà di in­
teressi che troviamo nella bi­
bliografia - afferma Badaloni -
sono anche nell'opera di 
Gramsci. La sua fortuna inter­
nazionale nasce perché egli 
he tentato di dire una parola 
su mondi diversi dal nostro. Si 
pensi alle pagine sul mondo 
americano, sulla Francia, sul 
cattolicesimo e poi sulla lette­
ratura, sulla storia italiana e 
sull'economia. Bobbio ha re­
centemente insistito sulla clas­
sicità di Gramsci, che non si­
gnifica validità di tutto ciò che 
egli dice, quanto vitalità del 
suo pensiero». 

Sulla pluralità di interessi di 
Gramsci ha insistito anche De 
Rosa: «Quando cominciai a 
leggere i Quaderni dal carcere. 
nel '47, fui colpito dalla plurali­
tà di attenzioni che Gramsci 
dedicava al movimento della 
società civile e alla nascita dei 
nuovi soggetti. C'è una vitalità 
nel nucleo del pensiero gram­
sciano che ci porta a capire il 
perché del suo successo nei 
paesi dell'America latina e 
non nei paesi dell'Est. Credo 
che il marxismo di Gramsci 
non abbia peno mai la sua 
connotazione umanistica. 
Questa è la ragione per cui si 
può tornare a rileggerlo, non 
per vederne l'applicazione po­
litica, che non c'è stata, ma per 
un ripensamento approfondito 
delle vicende storiche». 

Attraverso Un bibliografia 
dunque si può disegnare la 
«fortuna» di Gramsci: «Leggen­
do i titoli - dice Ciliberto - si 
scopre che la fortuna di Gram­
sci interviene soprattutto nei 
periodi di grande innovazione 
politica: gli scritti sul suo pen­
siero si moltiplicano nel '57, 
nel '66 e poi nel 75. Oggi c'è 
una ripresa dell'interesse per 
Gramsci coniugata all'esigen­
za di pensare la classicità del 
suo pensiero». Ci troviamo 
dunque in una fase nuova: è fi­
nito il tempo in cui Gramsci è 
stato usato subordinandolo a 
criteri politici. Si poteva pensa­
re perciò di eliminare dalla bi­
bliografia alcuni testi che ave­
vano motivazioni più politiche 
che scientifiche? Secondo 
Claudia Mancina, è stata una 
giusta scelta quella di non eli­
minare il forte rapporto di 
Gramsci con la politica rappre­
sentato in questo lavoro da 
tanti studi ed articoli. «Giusta, 
per la personalità di Gramsci e 
per il ruolo che ha avuto nella 
storia politica e culturale italia­
na. La fine di una fase non si­
gnifica la sua cancellazione. 
Sarebbe una dispersione pen­
sare di tagliare il legame tra 
Gramsci e il marxismo, anche 
se c'è una sua vitalità rispetto 
alla tradizione marxista». 

La bibliografìa gramsciana è 
il primo degli Annali dell'Istitu­
to Gramsci. 

Quella strada per Roma che va dritta allo Strega 
Paolo Volponi vince il più ambito 
premio letterario italiano 
con un libro scritto trent'anni fa 
Protagonisti e messinscena 
della serata al Ninfeo di Valle Giulia 

| ANTON U.LA MARRONE 

•ni Di fronte a serate come 
quella celebrata giovedì scorso 
per l'assegnazione del premio 
Strega, l'uomo dabbene, il 
dubbioso malevolo e lo scetti­
co navigato, sono assaliti da 
uno stesso identico dubbio: 
perché. Un generico sconsola­
to interrogativo su quanto è av­
venuto al Ninfeo di Valle Giu­
lia, un rarefatto senso di mes-

i sinscena, abbozzo di vestiti e 

costumi grossolani (in una 
spledida cornice architettoni­
ca che avrebbe meritalo di 
più), carrellata di personaggi 
piuttosto malati già in fase vi­
deoterminale. Tre ore per ag­
giudicare il quarantacinquesi-
mo premio tra un hquonno e 
un tramezzino, dimentichi del­
le ultimissime polemiche, del 
•commercio» di voti, della ge­
nerale baraonda in cui versa lo Il vincitore del premio Strega di quest'anno: Paolo Volponi 

stato dei premi letterari in Ita­
lia. 

Si: tutto ciò ha un senso, lo si 
può forse trovare nell'antica 
tradizione dello Strega, in quel 
lontano 1947 in cui Maria Bel­
lona e Guido Alberti idearono 
un corpo elettorale di quattro­
cento amici votanti («Gli amici 
dell*, domenica») che asse­
gnarono il premio ad Ennio 
Flai.mo per Tempo di uccidere. 
Cor l'andare degli anni le re­
gole di lettura, di scelta, di con­
siglio sono assai cambiate, si­
no itilo «scoop» di quest'anno: 
l'est lusione a priori di alcune 
case editrici non conformi alle 
«regale» del romanzo, salvo 
deroga su insindacabile giudi­
zio del comitato direttivo. 
Grande magia, è stato detto, 
per escludere la biografia di 
Kennedy firmata da Gianni Bi-
siacti e pubblicata da Newton 
Compton, gran polverone, in 
real'à. per qualche manciata 

di preferenze in più e qualche 
ipoteca sul futuro. 

Le voci che circolavano al 
Ninfeo la sera dell'assegnazio­
ne erano pura chiacchiera da 
salotto: chi faceva i conti In ta­
sca alla Mondadori, chi alla 
Rizzoli, chi notava l'assenza di 
uno e chi di un altro. I più era­
no Il per pubbliche relazioni. 
Dei cinque finalisti. Paolo Vol­
poni, Gina lagorio, Antonio 
Debenedetti, Angela Bianchi­
ni, Enrico Morovich, mancava­
no solo Morovich e Debene­
detti, mentre il risultato finale 
già circolava tra gli addetti ai 
lavori il giorno prima. 

Paolo Volponi si è aggiudi­
cato il premio (138 voti, edi­
zioni Einaudi) per la seconda 
volta nella sua carriera (nel 
1965 vinse con La macchina 
mondiale) con un un romanzo 
intenso, realistico, in un certo 
senso profetico. La strada per 
Roma, com'è ormai noto, è 

stato scritto trent'anni fa e la­
sciato sedimentare fino a que­
sta esplosione, a questa irruen-
ta voglia di «uscire» in pubbli­
co. 

Gina Lagorio ha «battaglia­
to» sino alla fine con Tra le mu­
ra stellale, le mura di Cherasco, 
piccola città piemontese, entro 
cui vive di sogni una giovane 
adolescente, ottenendo 112 
voti (edizioni Mondadori). 
Piazzata, Angela Bianchini con 
Capo d'Europa (74 voti, edi­
zioni Camunia) ; seguono An­
tonio Debenedetti con Se la vi­
ta non e vita (34 voti, edizioni 
Rizzoli) ed Enrico Morovich 
(curiosamementc il suo nome 
ha aperto la sequela delle 
quattrocento preferenze e l'ha 
anche chiusa) con Piccoli 
amanti (18 voti, edizioni Ru­
sconi) . «Il libro - ha dichiarato 
Volponi subito dopo l'annun­
cio - contiene un messaggio di 
fiducia per i giovani, un invito 

implicito a mettersi davanti ai 
problemi e a fare scelte consa­
pevoli. Non lo considero. Infat­
ti, un libro pessimista nei ri­
guardi del futuro. Ho voluto, 
piuttosto, ritrarre T'ottimismo 
ansioso" dei miei tre protago­
nisti attraverso le loro vicende». 
Chissà, invece, che tipo di otti­
mismo era quello che ha per­
vaso i cuori e le menti degli in­
vitati alla serata di gala. Di Vit­
torio Sgarbi, per esempio, cosi 
lontano (sembrerebbe) da 
Volponi, eppure pronto a 
prenderlo sotto braccio al­
l'ombra dei flash (veri prota­
gonisti, diciamolo, della sera­
ta) ; o della sua logorroica ne­
mica Barbara Alberti; o delle 
innumerevoli signore e innu­
merevoli signon 11 convenuti 
per spirito di chissà quale do­
vere. Almeno la cucina degli 
italiani, la Cuccarini, era nei 
paraggi esplicitamente per altri 
motivi - per girare un film - an­

che se è stata tra i vip più foto­
grafati. Grande assente Giulio 
Andreotti, generalmente 
esperto in premi e alfini, men­
tre Sapadolini sedeva, com­
preso nel proprio ruolo, al ta­
volo della Mondadon. 

La lista di quelli che contano 
potrebbe continuare a lungo. 
Contano, poi. In che senso? 

«...già da tempo cominciavo 
a pensare a un rostro premio, 
un premio che nessuno anco­
ra avesse mai immaginato. L'i­
dea di una giuria vasta e de­
mocratica che comprendesse 
tutti i nostri amici mi sembrava 
tornar bene per ogni verso...», 
diceva Maria Bellona. Ora la 
giuria è senz'altro vasta, pro­
babilmente un po' meno de­
mocratica e un po' più di mo­
nopolio; contano potere e po­
litica, lustrini e look. E toma, 
retorico, l'interrogativo: per­
ché. 

k 
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Il mal dì testa 
«a grappolo» 
provocato 
da deficienza 
immunitaria? 

11 mal di testa «a grappolo» è provocato da una deficien­
za immunitaria curabile con un ormone, la melatonina. 
Lo ha detto il prof. Mario Ciacovazzo partecipando ai 
lavori del quinto congresso intemazionale sulle cefalee, 
che si è concluso a Washington. Quello «a grappolo» è 
uno dei più terrìbili mal di testa esistenti: colpisce so­
prattutto gli uomini (a differenza dell' emicrania) ed è 
cosi doloroso da indurre talvolta le vittime al suicidio. Il 
professor Giacovazzo, dell' università «La Sapienza» di 
Roma, si interessa da dieci anni alle «cefalee a grappo­
lo». Al convegno di Washington • svoltosi alla presenza 
di circa 1.200 esperti provenienti da tutto il mondo - ha 
presentato un rapporto in cui si riconduce la grave for­
ma di mal di testa ad una carenza dei cosidetti «linfociti 
killer». Sulla base di studi condotti anche dai suoi colla­
boratori (Conti, Maestronì e Martelletti), I studioso ha 
indicato che la melatonina, un ormone naturale, appa­
re in grado di stimolare la funzione linfocitarìa del cer­
vello e di alleviare i terribili dolori al capo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 6 LUGLIO 1991 

Dichiarazione 
per l'ambiente 
di 22 Paesi 
asiatici 

Rappresentanti di 22 paesi 
asiatici, al termine di due 
giorni di lavori a Tokyo 
della conferenza «Eco 
Asia '91» .hanno pubblica­
to una dichiarazione in 

™ . ^ ^ ^ ^ _ _ „ • « • « » cui si invitano i paesi del­
l'area asia-pacifico a pro­

muovere modelli economici basati sul concetto di svi­
luppo sostenibile anziché su quelli consumistici del 
passato. Produzione di massa, consumi di massa e rifiu­
ti di massa, frutto del principio della massimalizzazione 
del profitto, minacciano «una distruzione ambientale su 
scala mondiale », afferma la dichiarazione. La risoluzio-
nefa appello ad una «rivoluzione eco-industriale» basa­
ta su energie alternative e tecnologie rispettose dell'am­
biente. Queste conclusioni saranno portate al vertice 
ecologico mondiale di Rio de Janeiro nel giugno 1992 
organizzato dalla conferenza dell'Onu su ambiente e 
sviluppo. 

Nuovo apparecchio 
ad ultrasuoni 
contro 
la sordità 

E' stato realizzato negli 
Stati Uniti un nuovo appa­
recchio ad ultrasuoni con­
tro la sordità grave ed i ri­
cercatori dell'università di 
Washington lo hanno spe-

B ^ ^ ^ . . . ^ ^ rimentato sembra, con 
buoni esiti. Al test hanno 

partecipato 28 individui con un udito perfetto, 15 anzia­
ni afletti da sordità parziale e nove completamente non 
udenti. Di questi ultimi tre sono riusciti a percepire il 
quaranta percento delle parole. 1 suoni ad alta frequen­
za infatti, oltrepasserebbero l'osso mastoide che si trova 
dietro '.'orecchio penetrando nell'organo saccaie dal 
quale sarebbero poi trasmessi al cervello. 

Mini robot 
a sei zampe 
presto 
a passeggio 
su Marte? 

Le chiamano «formiche 
meccaniche» ma sono in 
realtà dei mini robot creati 
da Rodney Broocks, un in-
gegniere del prestigioso 
Mit di Boston, che hanno una forma che ricorda quella 
degli industriosi imenotteri. I robot potrebbere essere 
ospitati a bordo della prossima missione esplorativa di 
Marte, ed usati sul pianeta per studiarne la conforma­
zione geologica. Sono dotati dì sei «zampe» in grado di 
adattarsi a qualsiasi tipo di terreno e possono percorre­
re tre chilometri in un'ora. Il loro peso è decisamente 
superiore a quello di una formica: un chilo e seicento 
grammi. 

Il pianeta Terra 
eoi suoi 
colonizzatori: 

insetti 

Le specie classificate sono 
850mila, ma gli entomolo­
gi sono convinti che ne 
esistano diversi milioni an-

flli Insetti c o r a ^a identificare. Gli in-
" setti, come l'uomo, hanno 
a a a „ _ ^ ^ _ _ a B a B > B ^ _ cotonizzato l'intero piane­

ta. Solo alcune migliaia di 
specie sono nocive all'uomo, ma i donni che gli insetti 
riescono a provocare sono notevolissimi. Ad esempio 
circa un terzo dei raccolti mondiali viene ogni anno 
compromesso dalla loro aggressione, mentre quasi 
quattrocento milioni di persone sono affette dalla mala­
ria trasmessa dalla zanzara anofele. 

ROMBO BASSOLI 

• V iaggio nel poligono nucleare sovietico 
di Seffepatatinsk, un'area massacrata dai test dove vive 
i|ì miliorite di persone. La denuncia di un deputato locale 

DolcicQlline radioattive 
• 1 La steppa si stende a 
perdita d'occhio subito oltre 
le ultime case di Sargean. Nel­
la pianura colpita dal sole, so­
lo il bestiame si muove, attra­
versando con calma la traccia 
polverosa lasciata dalle auto a 
fianco ai pali della luce. La 
polvere è dappertutto, riem­
pie {{li occhi e la gola. All'oriz­
zonte, in primo piano rispetto 
alle montagne nere di Gengis 
Tau - dove la leggenda mon­
gola vuole fosse l'accampa­
mento dove fu incoronato 
Gengis Khan - appaiono delle 
colline. Pochi passi portano 
alla sommità senza ombre di 
questi strani monti, e subito il 
colpo d'occhio cambia. Non 
sono colline, ma crateri. Sca­
vati dalla violenza delle esplo­
sioni nucleari avvenute, tra il 
1947 e il 1963, nel poligono 
sovietico di Semipalatlnsk. La­
ghi di un azzurro profondo si 
stendono placidi in fondo ai 
crateri, e l'acqua piovana è 
trattenuta dallo strato di rocce 
fuse dalla violenza delle 
esplosioni. Cosi, in un'atmo­
sfera irreale, inizia la presa di 
contatto di un occidentale 
con il nucleare militare sovie­
tico non più terribile degli altri 
test-site americani o francesi, 
certamente. Solo, fino a pochi 
anni - o mesi - fa, sarebbe 
sembrato impossibile arrivare 
cos'i vicino a uno dei luoghi 

più protetti di tutta la struttura 
militare e industriale dell'Urss. 

Il poligono di Semipala­
tinsk fu aperto nel 1948 dall'e­
qua* di scienziati che, guidali 
da Sergei Vasil'evich Kurcia-
tov, ricevette dal governo l'in­
carico di mettere a punto l'a­
tomica sovietica. La prima 
esplosione sperimentale av­
venne il 29 agosto del 1949 e 
venne festeggiata in tutto il 
paese come una grande vitto­
ria. Kurcialov annunciò al 
mondo che «...gli scienziati 
sovietici hanno portato a ter­
mine il compito affidato loro 
dal partito. Hanno fatto ogni 
sforzo per costruire la bomba 
necessaria alla difesa della 
Madrepatria. Il nostro incarico 
è stato assolto». Dopo il 1949, 
anche a causa del grande nu­
mero di esperimenti america­
ni e dell'infuriare della guerra 
fredda, il poligono non rimase 
silenzioso. I dati ufficiali parla­
no per il periodo tra il '49 e il 
'63, di 113 esplosioni nell'at­
mosfera da una potenza mini­
ma fino a 100 kilotoni. Dopo il 
bando degli esperimenti at­
mosferici, dal 1964 presero il 
via i test sotterranei: 343 
esplosioni, con un picco mas­
simo di 150 kilotoni, sono av­
venute negli ultimi 27 anni. 

Certo, i 18.000 chilometri 
quadrati del poligono di Semi­
palatlnsk, nel cuore del Kaza­
kistan orientale, sono deserti­
ci. Il clima è estremo, si passa 
da 30 gradi sotto zero in inver­
no all'abbacinante calura esti­
va. Ma attorno al perimetro 
fatto di deserto, di filo spinato 
arrugginito e di sinistri segnali 

di pericolo, vive una popola­
zione che sfiora il milione di 
abitanti. I test del febbraio 
1989, complice la perestrojka 
di Gorbaclov, hanno dato il 
via a uno dei più importanti 
movimenti antinucleari ed 
ecologici dell'Urss. Dopo due 
esplosioni di particolare vio­
lenza, un fall-out radioattivo 
ha colpito i paesi e le città dei 
dintorni. Un deputato locale, 
Olzhas Suleimenov, ha rotto il 
silenzio nel corso di una tra­
smissione televisiva che, in 
teoria, doveva solo rappresen­
tare un appello elettorale. 
Due giorni dopo, una grande 
manifestazione a Alma-Ala, 
capitale della Repubblica del 
Kazakistan, dava vita al movi­
mento antinucleare «Nevada-
Semipalatinsk», Il nome de) 
movimento antinucleare è già 
un manifesto. «Il poligono di 
Semipalatinsk è il nostro più 
grande problema, certo». Nel 
suo ufficio di Alma-Ata. Gali-
na Kuzembayeva, segretaria 
di Nevada Semipalatinsk, par­
la con tranquillità: «Pensiamo 
però che l'unico obiettivo lo-

La prima esplosione avvenne nel '49 
e<l il paese la festeggiò come una 
grande vittoria. E tra il '49 e il '63 ne av­
vennero 113, di una potenza minima 
di 100 chilotoni. Dopo il bando degli 
esprimenti atmosferici si passò a 
quelli sotterranei: 343 esplosioni con 
un picco massimo di 150 chilotoni in 

27 anni. L'ultima esplosione è dell'89, 
complice la perestrojca ed ha però fi­
nalmente provocato un forte movi­
mento di protesta. Gli effetti della ra­
dioattività, per quanto negati e poco 
studiati dalle autorità sovietiche, han­
no provocato gravi conseguenze nella 
zona del poligono nucleare. 

FABRIZIO ARDITO 

gico da perseguire sia il ban­
do dei test nucleari in tutto il 
mondo. Ecco perché, nel cor­
so delle manifestazioni che 
abbiamo organizzato nella 
steppa, abbiamo invitato rap­
presentami delle associazioni 
antinucleari americane. A po­
ca distanza dal confine con la 
Cina, infatti, è il poligono di 
Lop-Nor e, come tutto il mon­
do ha scoperto dopo Chemo-
byl, la radioattività non cono­
sce confini». 

Per quanto poco studiati e 
molto discussi, gli effetti della 
radioattività dovuta a test nu­
cleari hanno provocato gravi 
conseguenze In tutta la zona. 
Il segretario militare, per lun­
ghi anni, ha reso impossibile 
la redazione di statistiche at­
tendibili sui danni provocati 
dalle esplosioni. Nonostante 
sia stata vietata, per più di 
trentanni, addirittura la regi­
strazione dei decessi avvenuti 
per cancro o leucemia, un pa­
norama generale è però at­
tualmente disponibile. Livello 
di tumori superiori di 7-8 volte 
alla media nazionale, malfor­

mazioni neonatali (tre volte la 
media nazionale negli ultimi 
anni), leucemia, complica­
zioni nella gestazione e nel 
parto per più del 70% delle 
donne della zona. Per le stra­
de polverose di Karaul e Sar­
gean, ai limiti meridionali del­
la zona del poligono, è fre­
quente vedere ragazzi e neo­
nati malformati. Difficile fare 
statistiche, facile notare dei 
dati di fatto, però. Nella diffici­
le e complessa, vicenda politi­
ca dell'Unione Sovietica di og­
gi, in Kazakistan sembrano 
scontrarsi due poteri diversi. 
Da un lato, i militari, che dal­
l'isolamento della città «segre­
ta» di Kurcialov rifiutano il 
confronto con le critiche e re­
spingono le accuse. Dall'altro, 
le richieste di pubblicità e di 
prese di posizione che vengo­
no dai rappresentanti del po­
tere locale, tutti decisamente 
schierati per la chiusura del 
poligono sovietico. Tra le voci 

- contrarie al poligono, quella 
di Andrei Sacharov - intervi­
stato da Suleimenov poche 
ore prima della morte - ha per 
i sovietici un grande valore. 
«Quando fui scelto per lavora­
re sulle armi nucleari, ero cer­
to che il compito fosse impor­
tante e giusto. Stavamo crean­
do l'arma contro la potenza 
aggressiva degli Stati Uniti e 

•H Le agenzie occidentali, 
riportando le notizie fomite 
dalla Tass, avevano parlalo 
nei giorni seguenti la metà di 
settembre 1990 di una nube 
tossica sprigionatasi da una 
fabbrica della città di Ust-Ka-
menogorsk, al confine tra Ka­
zakistan e Siberia. Se «Izvest-
jia» aveva parlato di un ritomo 
alla normalità nel giro di una 
settimana, la richiesta del pre­
sidente della Repubblica ka-
zacha, il 28 giugno, di dichia­
rare la regione zona «colpita 
da disastro ecologico» aveva 
fatto pensare che molte fosse­
ro le interpretazioni possibili 
sull'esplosione avvenuta nella 
«Ulbinski Kombinat». Ust, os­
servata da un viaggiatore, è 
una città non priva di fascino. 
Al confine di due terre diverse, 
di due climi e di due culture, 
Ust appare sospesa tra un 
aspetto asiatico e le caratteri­
stiche tipiche della colonizza­
zione russa dell'oriente. Lo 
scorrere dell'lrlysh, che da qui 
si dirige verso Semipalatinsk, 
varie città siberiane e poi l'Ar­
tico, ha dato in tempi passali 
importanza alla regione, oggi 
preziosa soprattutto per la sua 
ricchezza di materie prime e 

Disegno 
j _ , di Natalia 

&•' Lombardo 

12 settembre 1990: una nabe 
di berillio avvolge Ust 

metalli. All'Ulbinski Kombi­
nat, infatti, non si produce so­
lo berillio, ma anche tutto l'u­
ranio necessario al funziona­
mento delle centrali sovieti­
che e dell'Europa dell'Est. A 
ixchc centinaia di metri dal-
1 Ulbinski Kombinat, guardata 
>> vista dai militari, una discari­
ca di acque domina una colli­
mi costellata di cartelli che av­
vertono che si tratta di mate-
riiili radioattivi. «Il problema 
della nostra regione è sempli­

ce. Siamo ricchi di materie 
prime che vengono prese ed 
utilizzate senza attenzione per 
l'ambiente e la vita della po­
polazione», le parole di Ere-
zhep Mambetkaziev, rettore 
dell'Università di Ust-Kame-
nogorsk sono lapidarie. «Tutti 
sono interessali alla nostra re­
gione per la semplicità delle 
tecnologie necessarie all'e­
strazione e per i bassi costi 
delle miniere all'aperto. Ma 
questo non deve distruggere 

la nostra vita». Parole che 
sembrano dure, ma confer­
mate dalla cronaca dell'inci­
dente di poco meno di dieci 
mesi fa. Il 12 settembre 1990, 
a causa di un'avaria nel repar­
to dei serbatoi, dall'Ulbinski 
Kombinat si sprigiona una nu­
be di SO kg di berillio che in 
breve avvolge tutta la città in 
cui vivono più di 300.000 per­
sone. Non si conosce ancora 
il numero delle vittime dell'in­
cidente, ma nel corso di dialo­

ghi con rappresentanti del ret­
torato dell'Università, alcuni 
fatti si fanno strada tra le valu­
tazioni generali. Voci ohe par­
lano di padri, di amici sepolti 
in tutta fretta nei giorni se­
guenti all'esplosione. Di fron­
te ai «pochi» morti (mai con­
tati in realtà) causati dal gas 
sta lo spettro delle conse­
guenze a lungo termine. Il be­
rillio e infatti un agente muta­
geno di grande violenza. «Il 
nucleare, unito alle lavorazio­
ni tossiche e alla disinforma­
zione, costituiscono né meno 
un gesto criminale contro i 
nostri popoli». Le parole dei 
rappresentanti di Nevada Se­
mipalatinsk sono dure e sen­
za appello. Le loro richieste? 
Chiusura del Poligono di Se­
mipalatinsk, nconversione 
delle imprese impegnate in 
produzioni legate al nucleare 
militare, controllo pubblico 
sulle discariche di materiali 
radioattivi, mappatura ecolo­
gica del territorio delU repub­
blica del Kazachstan. Infine, 
l'apertura degli archivi del mi­
nistero della Sanità in cui so­
no custoditi i dati medici sulle 
esplosioni e sui disaslri ecolo­
gici di quarant'anni privi di 
«glasnost». XìF.A. 

pensavo che l'atomica non 
sarebbe mai stata usata. Il pri­
mo esperimento a cui ebbi 
modo di assistere fu l'esplo­
sione termonucleare del '53, 
ma i risultati del tesi possono 
essere chiari solo oggi. Pochi 
anni dopo, iniziai la mia lunga 
opposizione ai test, portata 
avanti con ministri, deputati, 
con lo stesso Krusciov. Il pro­
gresso crea disastri, ma il 
mondo non può esistere sen­
za progresso. Penso che an­
che il problema del nucleare 
potrà essere superato. Sarà 
questo il prossimo grande 
esame per tutta l'umanità». 

Su Semipalatinsk, intanto, 
la battaglia politica è giunta a 
livelli molto elevati. Da un lato 
i militari, forse l'unica entità 
ancora in grado di esercitare 
un potere reale in Unione So­
vietica, oppone un muro soli­
do ma intangibile alle richie­
ste dei movimenti popolari. 
Dall'altro cresce, accelerata 
dalle riforme legate alla pere­
strojka, l'opposizione locale 
all'iwo incontrollato di territo­
rio, ambiente e risorse. 

Altre esplosioni erano pre­
viste per i mesi estivi. 1 militari 
si sono detti disposti a discute­
re con il governo del Kazaki­
stan sulle modalità e i tempi 
dei lesi. Fatto sta che, in due 
caverne scavate sotto la slep­
pa, le bombe sono pronte a 
esplodere. E questa volta, for­
se, per gli abitanti della zona 
potrebbe trattarsi veramente 
della classica ultima goccia in 
grado, unita alle tensioni cini­
che e autonomistiche, di (ar 
aggravare senamenle la situa' 
i-ionc in Asia centrale 

I rischi del fumo esistono 
anche per gli anfani 

- • • NEW YORK. Tutti i più re­
centi studi concordano nel 
.porre il fumo tra le cause di 
•rfialattie e di morte prematura 
Della fascia di popolazione 
."«edulta» (dai 20 al 65 anni). 
ma alcuni studiosi avevano 
messo in dubbio che esso pro-

' vochi gli stessi danni anche tra 
' le persone anziane. Sembrava 
insomma che una volta supe-

\ rota la barriera del 65-70 anni, 
• l'organismo ormai supercol-
i laudato neutralizzasse i danni 
provocati dalle .sigarette. Ma 
pare che noqpjlaaffatto cosi: in 
un articolo comparso sul New 

' England Journal ol Medicine, 
Andre:: l.a Croix del National 
Irtstltutes of Healt di Washing­
ton dà conto di uno studio 
condotto su un gruppo di po­
polazione oltre i 65 anni, per 
arrivare alla conclusione che i 
rischi del fumo si estendono 
ben oltre la soglia della vec­
chiaia, e che smettere di fuma­
re ò sempre una buona scelta, 
anche quando si ritiene (erro­
neamente) che l'indice di ri­
schio si sia ormai stabilizzato. 
Il gruppo - costituito da 4.469 

donne e 2.709 uomini - è stalo 
tenuto sorto osservazione dalla 
equipe diretta da La Croix per 
cinque anni. Da estrapolazioni 
effettuate sulla base del cam­
pione prescelto, i ricercatori 
sono arrivali a definire vari tas­
si di mortalità tra gli anziani 
sulla base della esposizione ai 
pericoli del fumo. Cosi, mentre 
il tasso di mortalità dei non fu­
matori maschi di età compresa 
tra i 65 e i 70 anni è di 28,8 per 
mille (18,6 per mille per le 
donne), quello degli ex fuma­
tori sale al 42,6 per mille per gli 
uomini e al 19,6 per mille per 
le donne, mentre per i fumato­
ri si arriva a toccare il 62 per 
mille (uomini) e II 34 per mr.le 
(donne). 

La differenza dei tassi di 
mortalità tra fumatori e non 
aumenta ancora per i gruppi di 
popolazione tra i 70 e i 75 an­
ni, mentre tende a diminuire 
per gli ultraottantenni. Guar­
dando poi alla mortalità pro­
vocala dalle malattie tipiche 
dei fumatori, quelle cardiova­
scolari e i tumon causati dal fu­

mo, i ricercatori hanno trovato 
che per quanto riguarda le pri­
mi: la mortalità tra i fumatori è 
doppia rispetto ai non fumato­
ri, mentre il rischio per i fuma­
tori anziani di contrarre i tumo­
ri connessi alla esposizione al 
fumo è tre volte più alto per gli 
uomini e cinque per le donne. 
Nel gruppo invece degli ex fu­
matori è stato osservalo che il 
tasso di mortalità per malattie 
cardiovascolari è simile a quel­
lo del gruppo di chi non ha 
mai fumato, mentre il rischio 
di contrarre tumori è più eleva­
to tra i non fumatori, ed è tanto 
piti alto quanto più recente è 
slata la decisione di smettere 
di fumare. 

Da queste rilevazioni è risul­
tato confermato che i danni 
provocati dal fumo sul sistema 
cardiovascolare sono diretta­
mente legati all'abitudine, e 
che l'indice di nschio tende a 
declinare rapidamente subito 
dopo avere smesso di fumare. 
Mentre invece il rischio di con­
trarre tumori rimane elevato 
per gli ex fumatori. 

Lo sfruttamento intensivo della pesca sta modificando le dimensioni dei pesci del Mare del Nord 

E il merluzzo, rimpicciolendo, beffò il pescatore 
Allarme tra i pescatori del Mare del Nord: i merluzzi 
stanno diventando sempre più piccoli. Come mai? 
Sembra che lo sfruttamenlo intensivo della pesca 
abbia provocato una forte pressione selettiva e fatto 
emergere varietà di pesci sempre più piccoli che si 
riproducono prima del solito. Una sorta di vendetta 
della natura sull'uomo ingordo. Ma qualche specia­
lista del mare non è affatto d'accordo. 

TERESA B£NELU 
• • I pescatori del Mare del 
Nord sono preoccupati: si pe­
scano sempre meno pesci e, 
quando si riesce a prenderli, 
merluzzi e aringhe sono sem­
pre più piccoli. Più precisi, i lo­
ro colleglli canadesi denuncia­
no una riduzione del 30% nella 
taglia dei salmoni negli ultimi 
trenl'anni. È come se si stesse 
operando una selezione nega­
tiva, per la diminuzione invece 
che per l'accrescimento delle 
specie di interesse per l'uomo. 

«Non occorre essere dei 

grandi esperti per capire cosa 
Ma succedendo - sentenzia Ri­
chard Law. biologo dell'Uni­
versità di York in Gran Breta­
gna - provate a domandare a 
un qualsiasi allevatore quali ri­
sultali otterrebbe se vendesse 
sistematicamente tutti i suol 
esemplari di maggiori dimen­
sioni, adibendo alla riprodu-
K.one quelli più piccoli. Chiun­
que potrebbe dirvi che la taglia 
ilei bestiame andrebbe pro­
gressivamente riducendosi». 

Sembra proprio quello che 

sta capitando ai merluzzi, Fino 
al secolo scorso il merluzzo 
non iniziava a nprodursi se 
non aveva raggiunto almeno i 
75 cm di lunghezza. Le statisti­
che aggiornate al 1990, invece, 
indicano che oggi più della 
metà delle femmine di questa 
specie raggiunge la maturità 
sessuale già inlomo ai 50 cm. 

Il gruppo zoologico dei pe­
sci gode della proprietà di con­
tinuare l'accrescimento per 
tutta la durala della propria vi­
ta. Ecco perché ad una certa 
taglia corrisponde solitamente 
una certa età e quindi una cer­
ta stagione fisiologica. Un mer­
luzzo, se lasciato in pace, pud 
vivere una ventina d'anni e. 
sempre se non è molestato, 
cominciare ad riprodursi intor­
no al terzo, quarto anno d'età. 

Malauguratamente per lui, 
nel Mare del Nord la pesca ai 
suoi danni è autorizzata a par­
tire dai 35 cm di lunghezza, il 
che significa non più di due 
anni di età. Secondo gli studi 

di Cathy Rowell, biologa del­
l'Università di York, stante que­
sto regime di pesca, solo il 15% 
delle femmine di merluzzo su­
pera I 3 anni e non più del 5* 
riesce a raggiungere i quattro. 

Sembrerebbe dunque che, 
sotto la forte pressione seletti­
va indotta dallo sfruttamento 
intensivo del Mare del Nord, i 
merluzzi nspondano antici­
pando la propria età feconda. 
Per assicurare comunque la 
sopravvivenza della specie, 
una sorta di meccanismo di 
equilibrio porterebbe a com-
peasare la riduzione del nu­
mero di femmine in età fertile, 
con la comparsa di (orme gio­
vanili in condizione di ripro­
dursi. 

Questo fenomeno incide­
rebbe anche sulla taglia, con­
sentendo la riproduzione di un 
numero elevato di esemplari di 
piccole dimensioni, a scapito 
delle forme più mature e quin­
di più grandi, le quali, sempli­
cemente, spariscono, preleva­

te in continuazione dalle reti 
delle barche da pesca 

Lo stesso succede con le 
aringhe, che stanno diventan­
do sempre più precoci e sem­
pre più piccole, al punto di riu­
scire a sgusciare tra le maglie 
delle reti, aumentando la co­
sternazione dei pescatori. 
Dunque, una natura che si 
vendica con l'uomo, eccessivo 
come sempre nello sfrutta-
mento delle sue risorse, muo­
vendosi propno nella direzio­
ne opposta a quella da lui de­
siderata? 

Forse le cose non -«no cosi 
semplici. «Non c'è nulla di tan­
to difficile da studiare quanto il 
comportamento dei i >esci libe­
ri in alto mare» ncorda Loie 
Antoine, ricercatore dell'Ifre-
mer, l'Istituto francese per lo 
sfruttamento del mare Ciò non 
toglie che, almeno in Europa, 
la maggior parte dei ricercatori 
sia convinta che l'attuale regi­
me di pesca nel mare del Nord 
vada olire i limiti della tollera­

bilità per quell'ecosistema e 
che spetterebbe alla Comunità 
economica intervenire per pia­
nificarne in maniera più razio­
nale lo slruttamento. 

Ne il problema si limita al 
solo Mare del Nord o al disap­
punto dei pescatori per le n-
dottc dimens oni de! pescato. 

Un quesito basilare cui gli 
studiosi non sono ancora nu-
sciti a dare una nsposta certa, 
riguarda propno la possibilità 
che la pressione della pesca 
possa determinare una vera e 
propria svolta evolutiva a lun­
go termine per le specie che vi 
sono soggette. «Se per una de­
terminata specie la pesca in­
tensiva e aulonzzata su pesci 
che ancora non hanno rag­
giunto la maturità sessuale 
normale per la loro specie -
come sembra essere il caso dei 
merluzzi - 6 evidente che si ot-
lerrano strane modilicazioni, e 
non necessinainente quelle 
che ci si potrebbe aspettare» 
insiste RictkiidLaw 

i 
> 
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SPETTACOLI 
Una classica Immagine di 

«Satchmo»; sotto, Il musicista 
durante il festival di Sanremo 

Il 6 luglio del 1971 moriva a New York Louis Armstrong 
una delle più grandi figure della musica afroamericana 
Geniale trombettista e improvvisatore, rese hdimenticabili 
centinaia di motivi grazie a una straordinaria spontaneità 

Classico come il jazz 
ma$co come Satchmo 
Il 6 luglio di venti anni fa si spegneva a New York 
Louis Armstrong, il geniale trombettista divenuto 
una delle figure più importanti, e più popolari, della 
storia del jazz. Nato nel luglio del 1900 a New Or­
leans, la culla storica del jazz, «Satchmo» rivoluzio­
nò il ruolo del solista. Dotato di una grande comuni­
cativa e capacità improwisativa, è stato una sorta di 
•Re Mida» della musica afroamericana. 

nUFPO MANCHI 
• • -Ho imparato molto da 
Armstrong, tutto ciò che so su 
come trattare una canzone lo 
devo a lui: e poi il feeling gene­
rale di un pezzo... credo che 
Louis sia stato la figura più im­
portante dell'intera storia del ' 
jazz». Cosi, qualche anno fa, 
raccontava il compianto Gii 
Evans. Possibile che il più raffi­
nato e geniale organizzatore di 
suoni generato da questa mu­
sica manifesti tale venerazione 
per una leggenda ormai con-

<. Mimata, relegala nel folklore 
dello zio Tom? E soprattutto 
per una concezione musicale 
quasi antitetica alla propria, 
fatta di suoni «sporchi» e tatvol-

' la perfino «stonati»? È possibi­
le, certo, anzi è inevitabile. «Il 
primo disco di jazz che ho 
comprato nel 1927 - continua­
va Gli - era di Armstrong ed 
Earl Hines: No one else bui 
you, con l'arrangiamento di 
Don Redman». Sicuro, c'è an­

che questo aspetto affettivo, 
sentimentalmente: il primo di­
sco di jazz 0 sempre di Arm­
strong, che ci si fermi 11 o che 
se ne acquistino successiva­
mente un milione, ma forse 
non basta. Proviamo a scavare 
ancora: «Recentemente - con­
cludeva Evans - un mio amico 
mi ha detto di possedere oltre 
trecento 78 giri di Armstrong, e 
gli ho chiesto di registrarmi su 
nastro una lista di titoli che 
non ascollavo da mezzo seco­
lo. È un nastro fantastico, mi 
dà un piacere immenso ascol­
tarlo, perche in ognuno di quei 
pezzi c'è almeno un momento 
magico» (e non è poco, visto 
che, per ragioni tecniche, quei 
brani non duravano più di tre 
minuti...). 

Ecco allora qual era la chia­
ve: la magia. Ed ecco perché, 
forse, fra le centinaia di festival 
che si fanno in Europa, nessu­
no si è azzardato a celebrare. 

se non di sfuggita, il ventesimo 
anniversario Clelia scomparsa 
di Satchmo, che avvenne giu­
sto il 6 luglio del 1971. E chi 
potrebbe farlo? Dov'è, nel jazz 
di oggi, quella spontaneità 
straordinaria, quell'immedia­
tezza (jspressiva. magicamente 
coniugata in compiutezza for­
male? Quell'urgenza di comu­
nicare ugualmente la gioia e il 
blues? Quell'inequivocabile 
•verità» contenuta ir. ogni nota 
cantata dalla cornetta o dalja 
voce eli Louis? E soprattutto dO-
v'è la disponibilitì a rischiare 
che è presupposto imprescin­
dibile del nuovo? Ed ecco an­
che l'affinità QpJKla musica di 
Evans, che, In uWpntesto for­
male affalto divento, cercava e 
affermava in fondo le stesse • 
«verità»: 11 piacere della ere*» 
zione collettiva, l'Invenzione 
istantanea che ne consegue, e 
perfino la sintesi culturale. Per­
ché non Importa saperne Sat­
chmo JUMOSSC ignarefo co-
scleoleW?n!allra parte quale 
artisti è nnoln fondo consape­
vole delle implicazioni della 
sua opera?). Certo è che la sua 
6 una delle prime grandi av­
venture di «contaminazione» 
dei linguaggi che mai siano av­
venute, è la nuova musica per 
il nuovo Continente, nutrita 
dalla molteplicità delie etnie 
che In esso convivono, ognuna 
astratta dal proprio contesto 
originano: influssi bianchi e 

neri, africani ed europei, tra­
sformati in egual misura. Per­
ché nella batterìa di Bady 
Dodds - contrariamente a 
quanto afferma il luogo comu­
ne - c'è assai più tamburo mi­
litare scozzese che poliritmia 
africana. Quel processo di 
confronto delle diverse identi­
tà che in questa fine di secolo 
ci pare cosi interessante e pie­
no di possibilità nasce nel cro­
cevia di New Orleans, con ali 
Hot Five e gli Hot Seven, e le 
loro indimenticabili St. Louis 
Blues, Mahogany Hall Stomps, 
St. James Infirmary, Potato 
Head Blues. Né il miracolo si li­
mita ai classici: vero Re Mida 
della musica, Armstrong riusci­
va a trasformare in oro qualsia­
si banalità impostagli da un'in­
dustria discografica già allora 
assai poco illuminata: da Cesi 
si bon a Hallo Dolly, dando so­
stanza alla discussa afferma­
zione per cui «il Jazz è un mo­
do secondoil quale un qual-

, siasi materiate musicale pud, 
: essere trattato». Ma attenzione: 
, la grandezza di Satchmo non è 

la somma dei suoi dischi; no­
nostante siano centinaia, l'im­
magine che ci danno del musi­
cista è inevitabilmente appros­
simativa, parziale. Perché la 
sua è arte dell'improvvisazio­
ne, che si consuma nel mo­
mento in cui si crea, per il privi­
legio esclusivo di quelli che so­
no presenti. Ed è difficile fissar­

la nel tempo, imparare la le­
zione dopo la scomparsa fisica 
del maestro. Fanno benissimo 
gli intellettuali nero-americani 
ad ai (operarsi perché il jazz sia 
materia di studio, e d'insegna-
menlo. Solo che proprio Ti ri­
siede una contraddizione insi­
diosa: nel momento in cui ac­
quisiste la dignità accademica 
che pure gli è dovuta, il jazz ri­
schili tli perdere le sue motiva-
zior.i profonde, e perlina la le-
gittimi.à della sua esistenza. 
Per questo tutto il ciarpame 
«neo-classico» che circola oggi 
farebbe rabbrividire Satchmo: 
è proprio il concetto di «classi­
cità» che mal si applica a que­
sta musica cosi dinamica, per 
tutta In sua storia, cosi indisso­
lubilmente legata al contesto 
che In produce. Per questo, 
forse, nessuno osa rendere a 
Louis Annostrong il doveroso 
tributo. Tramonta purtroppo la 
sua filosofia, l'unico tributo 
possibile è quello di liberarsi 

' une. volta per tutte di tutta l'ico-
*• nogiafia triviale che il cattivo 

gusto - sempre di moda - gli 
app.ccicò addosso, cancellare 
le immagini abusate del «re de­
gli zulù» con tanto di pelle di 
leopardo, del «buon selvaggio» 
condito di swing, del «sorriso a 
sessar-.taquattro denti», e anda-

' re semplicemente a riascoltar­
si i suoi dischi, quel poco che 
ci resti di lui, e coglierne final­
mente- la grande magia. Ne va­
le la i«na, davvero. 

Un fisico 
perfetto 
per un grande 
solista 

ALFREDO PROFETA 

• i Louis Armstrong simbo­
leggia la liberazione del soli­
sta negli anni Venti. La ricerca 
di libertà espressiva appare al­
le origini storiche del jazz e 
riappare ad ogni momento di 
crescila e di trasformazione nella storia della musica. I musicisti 
delle origini conquistarono la propria indipendenza da melo­
dia, struttura, ritmo ed espressione della musica dell'inizio del 
secolo nella quale erano immersi. Una vera libertà espressiva si 
verifica quando l'artista riesce a comunicare più intimamente 
con i materiali, il linguaggio o il suo stesso mezzo (strumento). 

Ogni rivoluzione nel jazz, dalle origini al presente, si manife­
sta in questo modo: l'artista jazz sa rivelare ciò che non può es­
sere rivelato in altro modo. E l'unicità del genio di Armstrong ri­
siede nella intricata complessità del suo semplice approccio al­
l'espressione artistica. 

Louis Armstrong ebbe la fortuna di nascere fisicamente già 
come un grande suonatore di tromba: dimensione ideale delle 
labbra, muscolatura del collo rilassata e aperta, un ampio e po­
tente diaframma, buona e lorte dentatura e una robusta, vigoro­
sa struttura. Le labbra grandi gli consentivano la massima pres­
sione sull'imboccatura dello strumento per le note acute, senza 
fargli perdere il controllo della intonazione con la loro morbi­
dezza; la gola ampia e le corde vocali sciolte ed elastiche lo aiu­
tavano perché all'aumento di tensione muscolare durante l'e­
missione di note alte, non restringevano il passaggio, le risonan­
ze naturali venivano accentuate e il tono restava pieno e chiaro 
nel registro acuto. Il suo diaframma forniva una potente spinta 
dal basso all'aria che, emessa dalla tromba, costituì il sound di 
Louis Armstrong. 

Louis Armstrong ha donato maestà a temi stupidi e banali, 
piazzando semplicemente delle accentazioni qua e là o defor­
mando qualche valore. Prendete West End Blues, questo picco­
lo capolavoro, unico per il suo calore e la sua bellezza: penetra­
tevi dalla lunga cadenza iniziale, una forma perfetta, passate at­
traverso il solo vocale di Armstrong a bocca chiusa, attraversate 
il provocante solo del piano di Earl Hines, frequentate il glorio­
samente concepito e perfettamente eseguito finale col Do alto 
di Louis tenuto miracolosamente per quattro battute e uscitene 
accompagnati dalla tintinnante coda della batteria di Zutty Sin-
gleton. 

L'odissea del teatro di Bucarest 
a Milano con la Trilogia di Serban 

Autobiografia 
di una nazione 
in greco antico 

MARIA GRAZIA ORKQORI 

Al festival di Spoleto «prima» della commedia di Marino, mentre la città è in festa per il compleanno di Menotti 

Ma il Sessantotto non è più quello di un tempo 

••SPOLETO. Alla ricerca del 
Sessantotto perduto. Ci si per­
doni la banale parafrasi. Ma 
qui, nella commedia di Um­
berto Marino che ha festosa­
mente esordito al Festival dei 
Due mondi, tra le altre curiose 
accoppiate riscontrabili nel 
dialogo, negli oggetti di scena, 
nei manifesti affissi alle pareti 
Olimi Hendrix ed Ernesto 
Guevara. Mao e Luigi Tenco, 
la droga e il tifo per la Roma), 
se ne incontra anche una che 
affianca, magari soltanto per 
vicinanza in uno scaffale di li­
breria, Karl Marx e Marce) 
Proust. 

E poi. e soprattutto: quello 
che Ce n'esl qu'un début ci 
propone è appunto un viaggio 
nella memoria, un itinerario a 
ritroso verso l'epoca a cavallo 
del fatidico «anno degli stu­
denti», la quale vide pure le 
più strane commistioni e con­
fusioni di valori veri e falsi, di 
tensioni sociali e politiche, di 
slanci libertari, di sommovi­
menti del costume. Autore 
prolifico, e abbastanza rap­
presentato (non nel giro delle 
grandi sale, comunque), con 
buone controprove cinemato­
grafiche alle spalle o in pro­
spettiva, Marino osserva e ri­
trae, del resto, appena uno 
spicchio di quel mondo, at-
traerso gli occhi e il cuore di 
due ex sessantottini. Giovanni 
e Lucia, imbattutisi l'uno nel­
l'altra, un paio di decenni do­
po, nella mansarda che li ac­
colse insieme con altri com­
pagni, poi divisi e dispersi dal-

Una novità tutta italiana (argomento, scrittura, re­
gia, interpretazione), ma intitolata a uno degli slo­
gan più famosi del Maggio francese, Ce n'estqu'un 
début. E, dalla Francia, uno spettacolo recitato nella 
lingua d'Oltralpe, da due attori di fama, ma basato 
su un testo americano, di cui si è voluto mantenere 
il titolo originale, Love letters. Cosi la prosa ha vissu­
to a Spoleto una piccola giornata campale. 

AOOBOSAVIOLI 

le circostanze della vita. 
Sono entrambi «integrati», 

adesso, sebbene non proprio 
soddisfatti del loro stato. Spo­
sati (ciascuno per suo conto) 
e con figli: lei ha accantonato 
la sua malcelata vocazione di 
attrice e collabora ai «pro­
grammi culturali» della Rai. 
lui, che si sognava magistrato 
(democratico, s'intende), ha 
ripiegato sull'avvocatura. Ed 
eccoli ritrovarsi davanti due 
altri Giovanni (anzi Gianni) e 
Lucia (anzi Lucy): cioè loro 
stessi, come erano tre o quat­
tro lustri prima, e attorno la 
congrega di un tempo. Invisi­
bili allo sguardo di quei cor­
posi fantasmi, impotenti a in­
tervenire, a modificare i fatti 
già trascorsi, e che via via di 
nuovo si dipanano, nel bene e 
nel male. 

L'espediente non è inedito, 
In letteratura e in teatro, ma è 
adoperato con accortezza dal 
commediografo. Alla resa dei 
conti, si avverte tuttavia, quan­
do si tratta di dimostrare (ol­
tre quella di cambiare il pas­
sato) un'altra e più concreta 
impossibilità e ardua difficol­
tà, cioè la trasmissione di 
esperienze da una generazio­
ne alla successiva, una certa 
verbosità retorica. A ogni mo­
do, la vicenda rivissuta si arre­
sta alle soglie della stagione 
del terrorismo, accennata nel­
la ligura di Claudio (acerbo 
avversario, allora, dello «spor­
co revisionista» Giovanni) 

che, dopo un attentato dina­
mitardo senza spargimento di 
sangue e un periodo di prigio­
nia, si uccide. Caso alquanto 
anomalo, nelle cronache de­
gli ranni di piombo», Fitte al 
contrario di efferati omicidi. 
Ma questo è un rilievo da pi­
gnoli, quali noi siamo. 

Nel complesso, Ce nesl 
qu'un début («È solo l'ini­
zio...»), nel suo amabile de­
scrittivismo fenomenologico, 
in bilico tra evocazione no­
stalgica e moderato distacco 
critico, regge alla verifica della 
ribatta, grazie a un felice con­
corso di apporti, che coinvol­
ge, col copione (rielaborato 
da Marino anche nel corso 
delle prove), la regia di Massi­
mo Navone, l'inquadramento 
scenografico di Maria Ales­
sandra Giuri, la pertinente co­
lonna sonora, e, non ultimo 
davvero, il contributo d'una 
compagnia assortita al meglio 
e affiatatissima, nella quale 
spiccano Fabrizio Bentivogllo. 
Fiorenza Marchegiani, Rober­
to De Francesco, Margherita 
Buy. Giuseppe Cedema e, nel 
ruolo di Claudio, Sergio Rubi­
ni (ma anche i più giovani, e 
meno noti, sono «in parte»). 

Lo spettacolo si replica 
(oggi e domani, quindi il 10, 
11. 12 e 13 luglio) al Teatrino 
delle Sci, che forse gli va un 
tantino stretto. Mentre il Tea­
tro Nuovo va largo a Love Let­
ters, che Bruno Cremer e 
Anouk Aimée (che qui sentia-

II programma 
OGGI. Concerto di mezzo­
giorno: Caio Melisso. Opera 
da tre soldi. San Nicolò, 16. 
Ce n'est qu'un debut, Tea­
trino delle Sei. 18. Love let­
ters. Teatro Nuovo, 20.30. 
Apollo et Hyacinthus, Caio 
Melisso, 21. Dance theatre 
of Harlem (II), Teatro ro­
mano, 21.30. Opera da tre 
soldi, San Nicolò, 21.30. 
DOMANI. Concerto di mez­
zogiorno, Caio Melisso. 
Apollo et Hyacinthus, Caio 
Melisso, 15. Goya, Teatro 
Nuovo, 15.30. Ce n'est qu'un 
debut, Teatrino delle Sei, 18. 
Le nozze di Figaro, Caio 
Melisso. 20. Love letters, 
Teatro Nuovo, 20.30. Dance 
Theatre of Harlem (I), 
Teatro romano, 21.30. 

mo spesso pronunciare «Ahi­
mè») recitano come se leg­
gessero le pagine d'un lungo 
carteggio (dall'infanzia all'a­
vanzata maturità) fra due 
esponenti della buona società 
d'oltre oceano, Alexa e Tho­
mas,, destinati peraltro a non 
incontrarsi quasi mai. Dell'au­
tore, A.R. Gumey. si è visto in 
Italia La sala da pranzo (ma 
anche Love Letters ha avuto 
da noi un'edizione, malissimo 
distribuita e quasi ignorata). 
Certo, Cremer e la Aimée so­
no mostri di bravura, anche 
nei momenti di silenzio. Ma 
A.R. Gumey dice di aver com­
posto questo suo lavoro al 
computer, e un poco si vede. 
Quanto al «grattare della pen­
na sulla carta», il cui rumore ri­
sulta esser grato, nonostante 
tutto, al nostro drammaturgo, 
esso era incongruamente so­
stituito, l'altra sera, dagli scric­
chiolii continui delle poltrone 
del Nuovo, abitate da un pub­
blico insofferente, o sofferen­
te, lorse. 

Foto 
di gruppo 
degli attori 
di «Ce n'est 
qu'un début» 

• • MILANO. RL-chia di di­
ventare un'odissea quella del 
Teatro nazionale di Bucarest: 
prima, giorni e giorni di viaggio 
nella Jugoslavia in f-amme; ora 
le vicissitudini nell'ex fabbrica 
dell'Ansaldo, dove il Teatro 
presenta la sua Trilogia antica. 
La commissione di vigilanza 
ha contestato, infatti, l'agibilità 
dei locali, facendo temere una 
sospensione dello spettacolo 
poi scongiurata. Circostanza 
che Sisto Dalla Palma, presi­
dente del Crt (che ha invitato il 
Teatro) commenta con ama­
rezza: «Il Crt aspettii ancora il 
suo teatro e questa ex fabbrica 
era stata destinata a luogo di 
cultura...». 

Per il ritomo in patria dopo i 
lunghi anni dell'esilio, Andrei 
Serban, neodirettore del teatro 
nazionale di Bucarest, ha scel­
to di rimettere in scemi i tre 
spettacoli che l'hanno fatto co­
noscere nei maggiori festival 
del mondo negli anni Settanta 
e che si sono visti anche in Ita­
lia. Si tratta di tre tragedie anti­
che - la Medea da Euripide e 
Seneca, Le Troiane da ISuripi-
de, Elettra da Sofocle e Euripi­
de-: un'incursione nel mondo 
della sacralità, della contrap­
posizione fra uomo e donna, 
nella violenza del potere, mes­
sa in scena la prima folta per il 
Cafè la Marna, tempio dell'a­
vanguardia newyorkese. Il mo­
do in cui Serban (che iì stato 
anche collalvitorr di Poter 
Biook) lld u-i .v.dU-qu ,̂ l< MI 
era allora fonemen'.e innova­
tore anche per la spregiudica­
tezza drammaturgica. 

Tornato a Bucarest, Serban 
ha rispolverato quel suo lonta­
no progetto convinto della sua 
attualità anche se oggi molte 
invenzioni dirompenti d i allora 
risultano solo formali. Ma nel­
l'interpretazione degli attori ru­
meni (lo spettacolo viene mo­
strato nell'ambito di Milano 
d'estate e per la prima volta In 
Occidente) questa lotta di figli 
contro madri, di madri contro 
figli, di mogli contro mitriti, di 
donne contro uomini assume i 
connotati di una ricerca di li­
bertà, quasi di autobiografia di 
una nazione. È questo che af­
fascina. Nei roventi padiglioni 
dell'ex fabbrica gli spettatori 
compiono anche fetalmente 
un cammino rituale e iniziati­
co da un luogo all'altro, a stret­
to contatto con gli attori, nella 
molteplicità dei piitni di rap­
presentazione, fra carrette che 
fendono la folla, fra grida e ri­
chiami. Lingue prescelte il gre­
co antico e il latino e per le 
Troiane anche idiomi del baci­
no del Mediterraneo. Una scel­
ta che ribadisce un'estraneità 
e nello stesso tempo però ren­
de etema (immutabile?) quel­

la gran lotta fra sangue e vio­
lenza che sta alla base della 
storia di tutte le storie. 

In quella Trilogia antica, 
molto applaudita, Medea, an­
cora oggi, è lo spettacolo che 
coinvolge di più, soprattutto 
per come è stai.» trattata tea­
tralmente la contrapposizione 
fra mondo maschile e femmi­
nile, fra l'amore totalizzante e 
selvaggio della protagonista e 
quello bugiardo di Giasone. 
Una contrapposizione che si 
struttura nella scelta di due 
luoghi contrapposti, all'estre­
mità dello spazio-strada, ai lati 
del quale sono collocali gli 
spettatori. È su due pedane op-

' poste, infatti, che i protagonisti 
si gridano la loro ignominia, 
mettendosi e togliendosi ma­
schere dal volto, mentre il coro 
di uomini e donne tenta, inva­
no, di unire i due estremi. Così, 
sottolineato dal gusto barbari­
co di Serban per il sangue dal­
la forte simbologia connessa 
alle armi, che Medea, uccide i 
suoi figli per apparire poi, nel 
fulgore terribile della sua divi­
nità e della sua vendetta. 

La chiave di volta delle 
Troiane, invece, è il trionfo di 
una vocalità nella quale sem­
bra stemperarsi la violenza del 
testo precedente. Una ritualità 
quasi mistica rubata alla «new 
dance», mentre i soldati vanno 
e vengono fra il pubblico, 
spiazzando continuamente il 
pun'ri divista A 'c'v ir , 
spettacolo meno "necesaaiio», 
di Medea ci sono però dei mo­
menti forti: l'uccisione di Astia-
natte, il sogno di cassandra, la 
violenza di Elena. E il lamento 
di Andromaca, e l'ultiuma im­
magine con le donne di Troia 
condotte prigioniere su di una 
nave rappresentata solo da ba­
stoni ricurvi mossi dagli attori 
strappa l'applauso a scena 
aperta. 

Con Elettra, invece, ai tomo 
alla contrapposizione tragica 
fra individualità, fra visioni del 
mondo. La luce del futuro o la 
vendetta contro la sopraffazio­
ne, sembra dirci Serban. Una 
contrapposizione che si ri­
scontra anche nei due animali 
(vivi) usati simbolicamente in 
scena - il serpente della cru­
deltà e la colomba della tene­
rezza - contro l'uxoricida Cli-
tennestra. Nel suo fascino da 
teatro «povero», nella licenza 
drammaturgica la Trilogia anti­
ca rivela soprattutto il grande 
lavoro di Serban sugli attori, 
assai bravi, raccolti per tutta la 
Romania con pazienti audizio­
ni. Per un paese come questo, 
di forte tradizione teatrale, che 
ha visto i suoi maggion talenti 
condannati alla diaspora, non 
è certo poca cosa.. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Mi Si è inaugurata ieri «Umbria jazz». 
Ogfti a Perugia il sassofonista Omette 
Col»:man con i Prime Time (Teatro 
Turreno, 21 ), il concerto «Gospel is ali­
ve in Chicago» (Teatro Morlacchi, 21), 
gli M-Base e John Hendricks & Compa­
ny i Sala dei Notali, dopo le 21). 

Musica brasiliana a Tarcento (Udi­
ne): inizia stasera la rassegna «Brasil» 
cor. il concerto del Trio di Armando 
Batiiston (piazza Roma, gratuito) e un 
cor ic sulle percussioni (fino al 9) te­
nuto da Kal dos Santos. Per informa­
zioni 0432/504765-504448. A Mon­
reale-, finalissima della sesta edizione 
di Indipendenti, concorso per giovani 
ree « rs organizzato da Fare musica. 

Ali Arena di Verona debutta stasera 

Nabucco di Verdi diretto da Daniel 
Oren, per la regia di Gianfranco De Bo-
sio. Protagonista Piero Capuccilli. 

Operetta a Trieste (Teatro Verdi) 
oggi con il Boccaccio di Franz von Sup-
pè. Lo spettacolo è diretto dal viennese 
Alfred Eschwe. La regia è di Frank 
Bemt Goltschalk; repliche (ino al 18. 

Seconda e ultima serata di Pistoia 
Blues con i concerti di The Slow Train 
Band, Zachary Richard, Mick Taylor 
accompagnato dalla James Harman 
Band, ed Eric Burdon con Brian Augcr. 

Secondo appuntamento con il blues 
anche per la rassegna di Salerno, sta­
sera in piazza della Concordia (21.30, 
gratuito) concerto dei The Andy J.For-
rest e James Cotton. 

Musica sinfonica a Roma (Villa 
Pamphili, 21) con il pianista Giuseppe 
Scotese che esguirà musiche di Liszt e 
Bartòk. 

Omaggio a Gershwin a Ferrara, do­
ve l'Orchestra sinfonica Arturo Tosca-
nini, diretta da Hubert Soudant, si esi­
birà in Overture cubana. Rapsodia in 
blu, Porgy and Bess, Suite, Un america-
no a Parigi (Castello Estense. 21.15). 

A pieno ritmo il Festival di Santar-
cangelo. Stasera, tra gli spettacoli, 
Leggenda di Rem &Cap (Fisi, 22), Alla 
ricerca di OmarKayyam di El-Hakawiiti 
(Teatro grande, 24), Liliom dei Kismet 
(Villa Torlonia di S.Mouro Pascoli. 
21.30), Rosvita del Teatro delle Allie 

(Palazzo Cenci, 24, su prenotazione). 
A Venezia prosegue invece il «Pro­

getto Kantor» con La classe morta del 
Cricot 2 di Cracovia (Teatro Goldoni, 
16), Ciò che rimane e sopravvive, testi­
monianze su Kantor (Goldoni, 18), 
Aujourd'huì cesi mon armiversaire 
(Goldoni, 21.30), 

Danza a Firenze: all'Anfiteatro delle 
Cascine ultima serata dì live in concert, 
spettacolo del Florence Dance Thea­
tre. 

Balletto a Palermo: seconda parte 
dello spettacolo del Balletto dell'Opera 
di Vienna con i valzer più famosi; co­
reografie di Gerlinde Pili (Teatro di 
Verdura, parco di Villa Casteìnuovo). 

(Monica Luongo) 
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SERENO VARIABILE (Raidue. 12). Vigili urbani di tutta 
Italia a confronto con tassisti e automobilisti sui problemi 
del traffico e dei parcheggi. Tenterà di non far scoppiare 
risse. Mita Medici affiancata da Gino RMeccio. Ospiti del­
la trasmissione i redivivi Dlk Dlk, Florinda Bolkan, Mario 
Castelnuovo e Gigi Marmilo. I collegamenti dalle spiagge 
sono garantiti da Armando Traverso, Pino Amendola 
continuerà a trasmettere il suo «falso Gr> e Osvaldo Bevi­
lacqua a dare consigli per le vacanze. 

CHECK-UP (Raiuno, 12.25). Siete in partenza per lidi esoti­
ci? Forse Check-up* toglierà un po' di entusiasmo. Argo­
mento di oggi inlatti sono le malattie del viaggiatore. Dal­
la più diffusa alla meno frequente: diarrea, malaria, epa­
tite, febbre tifoide, febbre gialla. Ne parleranno in studio 
gli esperti di rito. 

AMBIENTE ITALIA ESTATE (Raitre, 14.10). Prima punta­
ta per la versione estiva della trasmissione dedicata al­
l'ambiente. Ogni sabato verranno trattati argomenti «sta­
gionali», dall'esodo all'inquinamento, dalla conservazio­
ne dell'ambiente alpino alla solitudine in citta. 

SQ UN FENOMENO (Canale 5. I9.3S). La nuova trasmis­
sione condotta da Paolo Bonolis presenta matti o maso­
chisti alla ricerca dell'estremo e alle prese con sfide im­
possibili, imprese pazze e record stravaganti. Oggi sono 
di scena David CopperfieM che deve liberarsi dalle cate­
ne prima che una lama rotante lo faccia a fettine, il radu­
no annuale dei gemelli a Twinsburg, un tizio in skate­
board che salta una barriera formata da cinque auto. 

RKUJ37F, AL BAGNO (Canale 5. 20.40). secondo ap­
puntamento col gioco-varietà condotto da Claudio Uppi, 
Gigi. Andrea e Sabrina Stilo. All'Aquafan di Riccione si 
confrontano quattro squadre rappresentanti di Italia. 
Germania, Spagna e Francia. Ospiti musicali, i Ladri di 
biciclette. 

SOTTOTRACCIA (Raitre. 22.SS). Ugo Gregorettl prosegue 
il suo viaggio ironico nell'Italia di provincia. Tra i servizi 
di questa sera, la visita a un allevamento di struzzi; la co­
noscenza di due campioni di braccio di ferro, marito e 
moglie: la nuova attività di una «business woman» torine­
se che ha Inventato «Canto io», una sala di regiostrazione 
dove per poche migliaia di lire chiunque può incidere la 
sua voce cantando su una base musicale. 

SPECIALE TG1 (Rallino, 23). Due inviati del Tgl nel Ku­
wait del dopo guerra per cercare risposta ad alcune do­
mande: come si spengono i pozzi di petrolio, chi sono gli 
italiani che vivono la, chi libera il mare del Golfo dalle 
mine, chi garantisce la tregua fra Kuwait e Iraq. 

FICTION, FILM, FESTIVAL (Raidue, 23.40). Ovvero: Perry 
Mason al Viareggio Mister/ Festival Dalla manifestazio­
ne appena terminata. Interviste e commenti per indagare 
sul genere giallo e sulle sue fortune (letterarie, televisive 
e cinematografiche). La conclusione di Mason è la se­
guente il delitto non paga ma il giallo si. 

LEGGERA MA BELLA (Radlodtie. 6). La rete da il buon­
giorno con una nuova trasmissione del sabato e della 
domenica. Il programma, condotto da Alberto Dentice, 
racconta attraverso la musica, i paesi via via visitati, le lo­
ro culture, tradizioni e curiosità. Le prime due tappe toc­
cano Los Angeles e New Orleans: un road mowe radiofo­
nico tra California, Arizona, New Mexico e Louisiana con 
la grande musica popolare del South West. Wim Wen-
ders docet: «Attraversare le frontiere da la sensazione di 
perdere i preconcetti». -

(Stefania Scaleni) 

Partisti Raidue la nuova serie che ha per protagonista un commissario francese 

Navarro tra pistole e bistrot 
Ha un nome che potrebbe essere spagnolo, ma che 
forse è corso, visto che il personaggio viene dalla 
Francia: si chiama Navarro e fa il commissario di 
polizia. La faccia gliela presta l'attore francese Ro­
ger Hanin ed è il protagonista di una lunga serie di 
film per la tv. E da stasera (Raidue, ore 20.30), co­
me ha già fatto in Francia, prova a conquistare il 
pubblico televisivo italiano. Sulle orme di Maigret. 

RINATO PALLAVICINI 
BEI ROMA. Al recente Noir in 
festival di Viareggio, a chi gli 
chiedeva se nel dare vita al 
commissario Navarro si fosse 
ispirato a Maigret, Roger Hanln 
rispondeva quasi con fastidio. 
Spiegava quanta distanza ci 
fosse tra quel mitico personag­
gio creato da Simenon e que­
sto, nato a tavolino e pensato 
apposta per i ritmi televisivi ad 
opera di Tito Topin e Pierre 
Grimblat. Ma hai voglia a dire: 
le analogie, pur con gli obbli­
gatori aggiornamenti del caso, 
sono più delle differenze. E più 
che nella stazza fisica (corpu­
lento, alto 1,90). nell amore 
per 11 buon vino (ma non fuma 
la pipa) o nell'assidua fre­
quentazione di quella vera e 

propria scuola di umanità che 
sono i bistrot parigini, le affini­
tà vanno ricercate nello spirito 
che lo anima. Certo Navarro 
non conosce le fini psicologie 
simenoniane, ma l'avversione 
a delinquenti e canaglie è la 
stessa. Senza ferocie da giusti­
ziere della notte ma, se del ca­
so, con qualche metodo non 
proprio ortodosso (tanto per 
stare al passo con una malavi­
ta che ha alzato il tiro), il com­
missario parigino porta avanti 
le sue inchieste. Alle prese con 
delitti efferati o con scandali 
immobiliari, con racket di pro­
stitute e incontri di boxe truc­
cati, Navarro arriva fino in fon­
do. Lo guidano il senso della 
legge e della giustizia, ma so­

prattutto l'amore per la sua 
grnti:, per il suo quartiere e per 
la tenerissima figlia Yolande 
con cui vive, da quando, non si 
sa come né perché, la moglie 
lo ha abbandonato. 

La nuova serie de // commis­
sario Navarro, in onda da sta­
serei fu Raidue alle 20.30, e sta­
ta prrxlotta In Francia da TFI 
(l'ex rete tv nazionale ora pri­

vatizzatale dalla Hamster Pro­
duction. Dei 26 episodi realiz­
zati e che in terra francese 
hanno totalizzato diversi re­
cord di ascolto, In Italia, per il 
momento ne vedremo 16. Si 
parte con Strip show, un'oscu­
ra vicenda ambientata nel sot­
tobosco della prostituzione 
minorile parigina. Navarro arri­
verà a far luce proprio con 

Roger Hanin 
nei panni 
del 
commissario 
Navarro, 
Insieme 
alla piccola 
EmmanueHe 
Boklron, 
neHa parte 
della figlia 
Yolande. 
Stasera 
su Raidue 

l'aiuto della giovane figlia che 
passa le sue giornate in casa, 
davanti allo schermo del Mini-
tei (il Videotel francese). Ma 
non é solo quello che lo lega 
alla figlia Yolande (Emma­
nueHe Boldron) il legame sen­
timentale che si affaccia nei 
film della serie. C'è anche Gi-
nou, proprietaria di un bistrot, 
interpretata da Catherine Alle­

gre! (figlia di Simone Signore! 
a cui assomiglia straordinaria­
mente) che fa gli occhi dolci, 

"apparentemente non ricam­
biata, all'impassibile commis­
sario. E poi c'è una camerate­
sca tenerezza tra Navarro e i 
suoi «muletti», i quattro insepa­
rabili ispettori che lo affianca­
no nelle indagini: llarrada 
(Sam Karmann), Blomet (Da­
niel Rialet), Auquclin (Chri­
stian Rauth) e Malentendu 
Bain-Marie (Jacques M.irtial). 

Forse // commissario Navar­
ro, qui da noi, non spopolerà 
come Cervi-Maigret, ma può 
contare sulla burbera bono­
mia della faccia di Roger Ha­
nin, prestigioso attore france­
se, erede tra l'altro del perso­
naggio del «Gorilla», già inter­
pretato da Lino Ventura. Con 
alle spalle una lunga carriera 
cinematografica (è comparso 
anche in Rocco e i suoi fratelli 
di Visconti), televisiva <• teatra­
le, ha diretto anche un film, 
Tran d'enfer (sulle discrimina­
zioni nei confronti dei «pieds 
noir», e Hanin è nato ad Alge­
ri), ed attualmente è il prota­
gonista de La lezione di lone-
sco, in scena a Parig i. 

La «banda» di Lio Beghin per Telemontecario 
STEFANIA SCATENI 

OBI ROMA. Uo Beghin tornerà 
alla diretta, uno degli ingre­
dienti fondamentali delle sue 
trasmissioni (da Telefonogial-
lo a Chi l'ha visto? per capir­
ci) . E ci toma con Telemonle-
carlo, la tv privata che sta rior­
ganizzando la sua program­
mazione sotto la guida del 
neo direttore, «ex Rai», Emma-
nude Milano. La nuova tra­
smissione, sfornata dalla 
«Evento tv» (la società di idee 
televisive fondata da Lio Be­
ghin dopo aver lasciato la 
Rai) è Arriva la banda, una 
striscia quotidiana - dal lune­
di al sabato a partire dal 16 
settembre e fino al 28 dicem­
bre - che proporrà dei giochi 
all'insegna del giallo. «Ho 
pensato di creare un clima da 
enigma - spiega Beghin -, un 
enigma intelligente che si 

svolge con la partecipazione 
dei telespettatori. Il pubblico 
potrà cambiare le carte in ta­
vola, far avvenire cose che 
coinvolgeranno il territorio 
nazionale. Pur facendo capo 
a uno studio televisivo, insom­
ma, faremo accadere in diret­
ta eventi reali, tentando di sti­
molare l'intelligenza della 
gente». 

Lo spunto del gioco non sa­
rà però un fatto reale, ma un 
fatto di cronaca nera comple­
tamente inventato perché, 
puntualizza lo stesso autore, 
«non è detto che la cronaca si­
mulata non possa dare gli 
stessi ŝtimoli della cronaca 
reale». Arrivo talbànda'preve-
de due conduttori, un uomo e 
una donna («U ho già indivi­
duati, ma non posso fare no- • 
mi perché devo ancora pro- Lio Beghin 

porli alla rete») e ospiti in stu­
dio. E la banda? «La banda -
risponde Lio Beghin - è intesa 
sia come banda musicale che, 
in tempi ormai remoti, porta­
va la festa in città, sia come 
una banda che scorrazza per 
l'Italia». 

Lio Beghin, insomma, ha 
lasciato per ora i temi e lo stile 
che hanno sempre caratteriz­
zato la sua produzione (im­
prontata rigorosamente alla 
cronaca, alla realtà e al socia­
le) per darsi al quiz. Un ripen­
samento, una crisi della «tv . 
realtà», o solo voglia di gioca- '-
re? «Vorrei che il termine gio­
co venisse preso nel suo sen­
so più nobile - risponde - . 
Non penso che una certa ve­
na ironica sia incompatibile 
còri «tipo di televisione che 
faccio io. In tutto lo spettaco­
lo, dalla tragedia greca alle 
rappresentazioni sacre, c'è 

anche una componente non 
secondaria di festosità. Di gio­
co e di gioia di stare Insieme. 
E quello proposto in Arriva la 
banda sarà un gioco diverten­
te ma non futile, con una fina­
lità civile. Vuole proporsi di in­
cidere lasciando un messag­
gio». Il chiodo fisso dell'ex ca-
postruttura Rai rimane insom­
ma sempre quello: inventare 
una televisione che educhi a 
una magflJBjne coscienza civile 
e di solkUpità. Una linea che 
invece non aveva funzionato 
con Linea continua, la sua pri­
ma «creazione» da libero pro­
fessionista ospitata l'inverno 
scorso su Retequattro. 

•Non considero un falli­
mento quell'esperienza - dice 
-. Irmanzitutto perché non era 
un prpgramma/OWronielie-
va audience,»fsua Intenzione 
era soltanto tentare di dare 
un'immagine di servizio pub­
blico anche a una tv commer­

ciale. In secondo luogo per­
ché da Linea continua ho im­
parato che è sbagliato pren­
dere troppo di petto le cose e 
proporre di punto in b anco, a 
un pubblico abitualo da anni 
all'evasione facile delle tele-
novele, la cruda realtà». Cosi 
la sua nuova trasmissione na­
sce cercando di es:iere più in 
sintonia possibile col pubbli­
co di Tmc? «Lo spettatore di 
Tmc - risponde Beghin - si 
aspetta i programmi delle tv 
commerciali, forse un po' più 
patinati rispetto a cucili delle 
altre. Con Arriva la banda non 
ho fatto un passo indietro ri­
spetto a Linea continua, ma 
un passo a lato. La finalità del 
programma è comunque 
sempre quella di aggregare la 
gente, di creare, il desiderio di 
stare insieme e discutere in­
sieme. Anche se su un terreno 
meno aspro « più soft di quel­
lo della tv realtà». 

Biennale 
Fondi a cine 
musica 
e architettura 
•••VENEZIA. Un mutuo del 
Comune di Venezia di 1 miliar­
do e 200 milioni per la coper­
tura dell'Arena al Lido: una 
convenzione con il Centro 
Congressi per la gestione di 
una sene di servizi della prossi­
ma Mostra del cinema; la con­
venzione con il Comune per la 
rassegna «Esterno Notte» che 
riproporrà in Campo San Polo 
tutti i film in concorso della 48* 
Mostra; e l'approvazione del 
programma dei settore musica 
con un finanziamento di 1 mi­
liardo e 200 milioni. Queste le 
novità principali scaturite dalla 
riunione del Consiglio diretrivo 
della Biennale e comunicate 
dal presidenle Paolo Portoghe­
si in un incontro con la stam­
pa. 

Il mutuo con il Comune ren­
derà disponibili circa 300 mi­
lioni da destinare alla rassegna 
intemazionale di architettura 
che si terrà dall'8 settembre al 
18 ottobre. La mostra sarà de­
dicata ai progetti per Venezia e 
in particolare a quelli per il 
nuovo Palazzo del cinema al 
Udo. Sul vincolo messo dal mi­
nistero dei Beni Culturali al 
vecchio edificio del 1937, il 
Consiglio pare non aver di­
scusso, ma proprio ieri il Co­
mune ha deciso che ricorrerà 
al Tar contro la decisione del 
Ministero. Si e discusso delle 
polemiche sorte dopo la nomi­
na di Gian Luigi Rondi a presi­
dente della giuria della prossi­
ma Mostra del cinema. Porto­
ghesi ha ribadito che non esi­
ste incompatibilità tra la carica 
di membro del Consiglio e 
quella di presidente di giuria. 
Altro argomento affrontato 
quello della ventilata ipotesi di 
uno spostamento di data del 
festival di Cannes in coinci­
denza con quello di Venezia. 
«Inutile fasciarsi la testa - ha 
affermato Portoghesi - prima 
di farsi male» e comunque, se­
condo il presidente della Bien­
nale, si tratterebbe di una que­
stione tra stati. Proprio ieri, IV-
nità aveva dedicato al proble­
ma una pagina che ha suscita­
to anche una lettera del mini­
stro TognolL pubblicata in 
altra parte del giornale. Porto­
ghesi ha anche annunciato la 
disponibilità del sindaco di Ve­
nezia a concedere l'utilizzo di 
Palazzo Ducale per la cerimo­
nia di premiazione della 48* 
Mostra del cinema che verrà 
trasmessa doli.» Rai ia mondo­
visione. 

CBARJNO RADUE RATTOE 9 SCEGLI IL TUO FILM 
7-ao » Sceneggiato 
f M M CIAO ITALIA. Con Sydno Rome 

Tutto quanto è Hai 

10u3O »(1* puntata) 

i l * » 
l a J M T O I FLASH 

1SQ6 STAMLAURBISOtJVBEHARDV 
1 B S S CHECK UP. Attualità 

t s j s ESTRAEKMII DEL LOTTO 

isso TEI •niowwi • 
T O I . Tre minuti di... 

Film con 
Spencer Tracy. nenia di V. Mlnnelll 

1 S 4 M SABATO SPORT. Automobilismo. 
Giochi del Mediterraneo (da Atene); 
Equitazione: 3* prova G.P. 

1 8 . 1 6 SSTWAMOWI DSL LOTTO 
I S S O IL SABATO DELLO ZSOCHIMO 

«NV0O VIVA COLOMBO. Varietà condotto da 
Aldo Blecardl con II Trio Solonghl-Mar-
chesinl-lopez (4* puntala) 

S S J — TOI.LIneanotte 

SSOO SPECIALE T O I . DI R, Tamberlfch 

l O S O 

1 0 4 8 

1 1 . 1 S 

1 S A O 

1S.OO 

I M S 

1 4 , 3 0 

1 6 . 0 6 

1 S . 1 0 

18*4)0 

1 7 J M 

18»4S 

«Sr«s 

8 0 . 3 0 

aa.o© 

2 3 . 1 6 

2 3 . 3 0 

2 3 . 4 0 

ALF. Telefilm 

O K M M I D'EUROPA. Documenti 

AL DI QUA DSL PARADISO 

SBRSNO VARIABILE. (1* parte) 

T G 2 0 R E T R B D I C I 

S B R I N O VAMABILB, (2a parte) 

FRANCIS IL MULO PARLANTE. Film 

ESTRAZIONI DSL LOTTO 

VEDRAI, . I l sabato del villaggio» 

UNA PIANTA AL OJORNO 

1 RADAZZI IRRBSISTIBILL Film 

HILL STREET ORMINO B NOTTE 

TELSOfORNALS-TOa LO SPORT 

COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 

LA STELLA DEL PARCO. Sceneggia­

to «Attenti al funghi» (3* puntata) 

TOS NOTTE. METEO S 

TQ2 OROSCOPO. Meteo 2 

FICTION, F ILM, FESTIVAL 

l O S O 
1 0 4 0 
1 1 . 1 0 
H W » 

1S»SS 
14.O0 
1 4 . 1 0 
1 6 . 1 6 
1 7 . 0 0 
18*48 
1S .00 
is*4a 
2 0 . 3 0 

2 2 . 6 6 
2 3 . 3 0 

CICLI8MO.Coraadel Sole 

VBDRAL Tutto quanto è Rai 
CONCERTO» Dal Duomod Monreale 
U N AMERICANO IN VACANZA. Film 
con Valentina Cortese 
SO ANNI PRIMA 
RAI REGIONE. TELBOtORNALI 
AMBIENTE ITALIA ESTATE 
TENNIS. Torneo Chal lengnr 
SUPBRBOWL. (Da Monza! 
TOS DERBY. Meteo 3 
TELEOIORNAU 
VIDSOBOX S. A cura di B. Seranl 
LASSIB. Film «Per amorei di Lassie» 
con Robert Donner; «La voce d Lesale» 
con Larry Penneel 
SOTTO TRACCIA. DI Ugo Gregorettl 
TOSNOTTB 

1 4 J 0 ANDREACBLBSTE 

17 .1S SUP IT.Cartoni animati 

1B.SO CANNON. Telefilm 

20.SO CONCORDE AFFAIRE '70. 
Film con J.Cotten ' 

SS.18 LE ALTRE NOTTI 

2 2 ^ 6 CATCH. Selez mondiali 

2 3 . 1 6 DUE ONESTI FUORILBaOB 

1 8 . 1 6 
I S A M 
I M O 
1 8 . 1 0 

aaoo 
2 0 . 2 0 
as^o 

CRONO. Tempo di motori 
SPORT SHOW 
CICLISMO. Tour de Franco 
BRBT MAVEPJK LA ORANDB 
SFIDA.FI Im con J. Oarner 
TMC NEWS 
ATLETICA. QplAAF 
CALCIO. Coppa America 

a i 8 NIENTE DURA PEI 
Film di Tom Schiller 

OSO HBAVY METAL. Film 

0 . 1 0 

O S O IL GAROFANO VERDE. Film con Pe­
ter Finch. Regia di Ken Hugles 

Pugilato: Gandla-

no-Rudenko; Ateltlca leggera: G.P. 

laat; Giochi del Mediterraneo 

7.00 VIDEO DELLA GIORNATA 

I S A M LITFIBA.Concerto 

a a O O LSD ZEPPELIN 

S a S O IN ATTESA DELLA NOTTE 

« ' 

7.0Q CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
1 0 . 1 8 SUPERVICKV.Telell lm 
1 0 4 8 WPTIDE. Telefilm 
1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. News 
12.QO CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 1 8 AUTOMOBILISMO. Gp di Francia di 

F I . Prove ufficiali 
1 4 . 1 8 FESTIVALBAR'81 . Zona verde 
1 4 . 3 0 COME SVALIGIAMMO LA BANCA 

D'ITALIA. Film con L Fulcl 
l O S O TARZAN.Telefilm 

S O S S BELLEZZE AL BAGNO. Spettacolo 
condotto da Claudio Llppl, Gigi e An-
dree. Regie di Merlo Bianchi 

S U O BELLISSIME. Varietà con Gigi e An-
d r e e d * puntate) 

S M S I MASTINI M DALLAS. Film di T. Wll-
Ham Kotchelf 

1 3 8 IL TGDELLS VACANZE 

1 7 , 3 0 TOPVEHTL Con Emanuela Folliero 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
1S.OO ATEAM.Telefl ImconG Peppard 
a a O O CARTONI ANIMATI 
a a S O ASSASSINATOMI. Film con Charles 

Bronson Regia di Peter Hunt 
22 .2Q AUTOMOBILISMO. Dopo le prove 
2 2 . 8 0 CALCIO D'ESTATE. 
2 3 . 8 0 PLAYBOY SHOW 

O S O STUDIO APERTO. Notiziario 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

14.3Q NAUTICALSHOW 
1 0 0 0 IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicine 
18.QO SCANDALI AL MARE. Film 
1 7 . 3 0 RONDA D I MEZZANOTTE. 

Film con Sten Laurei 
1Q.3Q CARTONI ANIMATI . Film 
2 0 . 3 0 SOLO PER IL TUO AMORE. 

Film con Nastaesla Klnskl 
2 2 . 3 0 TECNICA D I UN OMICIDIO. 

Hlmcon RObert Webber 

+0 • • • i l 
mulinili 

«Heavy Metal» (Raitre, ore 0.20) 

Programmi codificati 

aaSO LE RAGAZZE DELLA TERRA 
'FACILI. Film 

fflllllllllllllllli 
22.30 CIMITERO VIVENTE. Film 

con Pale Mloklff 
O.30 IL BUIO SI AVVICINA. Film 

con Adrian Pasdar 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

TELBOIORNALB 

CIAO RAGAZZI 

STAZIONE DI SERVIZIO 

KILLER STORY. Film 

2 3 . 0 0 SPECIALE 8 STELLE 

1 0 . 0 8 

1 1 . 4 0 

1 2 . 8 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 8 8 

18.0O 

1 7 . 1 0 

1 8 . 0 6 

1 0 4 6 

1S.SB 

2 0 . 0 6 

2 0 . 3 6 

2 2 . 2 6 

2 3 . 0 6 

as>so 

PER ELISA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

BUON POMERIGGIO 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

IL PRINCIPE AZZURRO. Varietà 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL. Tclelllm 

FEBBRE D'AMORE 

PRIMAVERA. Telenovela 

MARILENA. Telenovela 

COLOMBO. Telefilm «Proscrizione: 
assassino» con Peter Falk 

KOJAK. Telefilm con Telly Savalas 

PARLAMENTO IN . Attualità 

LA GUERRA GUERRA. Film 

RADIO BHiniiiil 
1.O0 ULTIMO DOMICILIO SCO­

NOSCIUTO. Film con L. Ventu­
ra (replica dalle 1 00 alle 23) 

ta 
1 8 . 3 0 TQA. Informazioni 
2088 LA MIA VITA PER TE 
81.16 IL CAMMINO SEGRETO 
22.00 GLORIA E INFERNO 

2.30 LOVEBOAT.Teletllm 

10.3O TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 8 MODERATO CANTABILE. 

STORIA DI UNO STRANO 
Film 

HAMCW0RNAU.GR1 8;7;l:10;11;1z;H;14;15;17; 
l i ; 23. GR2 SJOS 7JO; UO; MS 11 », 1U0; 1130; 
1L30; 1130; 17.», 1U3:1U0;zLJS. GR3: 14* IX, 
(4S; 11.45; 1I4S; 1445; IMS; 2045; ZM3, 
RAOtOUNO. Onda verde: 6.03,6.S6,7 56.9 56, 
11.57. 12.56. 14.57. 16 57. 18.56. 20 57, 22 57, 
(.00 Week-end; 11.45 Clneteatro; 14.30 Stase­
ra (e domani) dove, 16.00 Week-end; 20.30 CI 
slamo anche noi 
RADIODUE. Onda verde' 6 27,7.28.8.26,9.27. 
1127, 13.26. 15.27. 1627, 17 27. 18.40.19 26, 
22.37,14.18 Programmi regionali; 15.001 suo­
ni della «Piccola Vienna», 18.50 Nudo e senza 
meta, 10.85 II produttore questo sconosciuto; 
21.00 Concerto sinfonico 

RADIOTRE. Onda verde 718. 943. 1143 (.00 
Preludio, 7J0 Prima pagina: 8.30 Concerto del 
mattino, 14 Teatro Medioevale e Rinascimentale; 
13 Sintonie. 14.30 La parola e la maschera, 10.45 
Atlante sonoro, 10 Folkoncerto; 20 Forum Interna­
zionale 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e Informazio­
ni sul Iranico In MF dalle 12 50alla 24 

1S«00 UN AMERICANO IN VACANZA 
Regia di Luigi Zampa, con Valentina Corteee, Paolo 
Sloppa, Andrea Checchi. Ralla (1946). «3 minuti. 
Amori postbellici per II ritorno al cinema di Luigi Zam­
pa dopo la pausa dell'ultimo anno di guerra. L Italia è 
tutta una rovina, ma anche fra le macerie c'è poeto 
per I sentimenti. E cosi che una maestrina Italiana ai 
Innamora di un soldato americano. Una bella prova 
del regista che l'anno successivo firmerà «Anni diffi­
cili». 
RAITRE 

1 4 . 0 0 IL PADRE DELLA SPOSA 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Spencer Tracy, Eliza­
beth Taylor. Juan Bennett.Use (1160). 93 minuti. 
Uno Spencer Tracy brillante fino al luccichio e, per 
l'occasione anche in odore di Oscar. Lo vedete qui 
nel panni di un padre amoroso e taccagno che, pur di 
non sganciarci troppo per la cerimonia di nozze della 
figlia, le consiglia una soluzione più economica: farsi 
rapire. Il film ebbe un tale successo da meritare un 
seguito («Papa divonta nonno»). 
RAIUNO 

17 .0© I RAGAZZI IRRESISTIBILI 
Regia di Herbert Ross, con Walter Metthau. George 
Bum», Richard Benlamln. Usa (1975). 110 minuti. 
Scontro fra giganti della recitazione firmato dalla vol­
pe della commedia Neil Simon. La storia racconta il 
viale del tramonto di due ex glorie della recitazione: 
vicini professionalmente ma In perenne attrito Final­
mente uno di loro decide di ritirarsi in un pensionato. 
Senza sapere che ci troverà una sorpresuccla... 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 KILLER STORY 
Regia di Frank NeebW, con Dan Dwyea, Patricia 
Owens. Gran Bretagna (1963).75 minuti. 
Delitto Imperfetto. Dna donna affitta un killer per far 
fuori l'ex marito. Peccato che l'assassino sbagli per­
sona e che la signora si ostini a non volerlo pagare. 
Da vedere soprattutto per la presenza di Dan Duryea, 
l'attore amercano specialista in killer, un malvagio 
da guardare. 
CINOUESTELLE 

23.SO LA GRANDE GUERRA 
Regia di Mario MonlcelM. con Vittorio Gaeeman, Al­
berto Sordi. Silvana Mangano, Bernard Bller. Italia 
(1959). 137 mi rum. 
Un felice Incontro tra la commedia e I toni amari del­
l'affresco bellico rendono questo film uno dei più 
amati del nostro cinema La storia' un milanese e un 
romano, adorabili scansafatiche, vengono mandati al 
fronte dove sfodereranno Inaspettate qualità umane. 
Finale da singulti e eccezionali prove d'attore. 
RETEQUATTRO 

0 . 2 0 HEAVY METAL 
Regia di GernM Potterton. Usa (1981). 88 immiti. Car­
toni animati. 
Gigantismo d animazione per un film costruito soprat­
tutto su effetti speciali e trovate grafiche mirabolanti. 
Struttura a episodi, comunque, articolati sulle avven­
ture che nascono da una misteriosa plotra verde Mu­
siche di Elme r Bernsteln. 
RAITRE 

O.SO IL GAROFANO VERDE 
Regia di Ken Hughes, con Peter Finch, Yvonne Mfl-
chell, Jamen Mason. Gran Bretagna (TMO). 120 minu­
ti. 
Processo pur omosessualllta e condanna di Oscar 
Wllde Una ricostruzione quasi scientifica dalle crona­
che dell'epoca, firmata da un regista che fu anche do­
cumentarista e considerato uno fra le personalità più 
curiose del nuovo cinema inglese del dopoguerra 
RAIUNO 
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Parla Abel Ferrara, autore di «Re di New York» in anteprima a Cattolica 

Regista con licenza di uccidere 
Ama il cinema di Pasolini e la pittura di Botticelli, so­
gna di fare un film sul pomo divo ucciso dall'Aids 
John Holmes e si sente un newyorkese al cento per 
cento. Abel Ferrara, classe 1952, è uno dei protago­
nisti dei MystFest. Come Scorsese, ambienta le sue 
storie nel mondo degli italo-americani di New York, 
ma l'occhio è più brutale, anche se continua a di­
chiararsi «cattolico praticante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

"•CATTOLICA. Si presenta 
sotto U tendone colmo di gente 
con gU occhialini rettangolari 
neri, gli stivali da cowboy, una 
giacca con le maniche arroto­
late e un cappellino da base­
ball con la scritta «Jet» Abel 
Ferrara è un po' il divo di que­
sto MystFest Magari il suo no­
me non dice molto al grande 
pubblico, ma ì cinefili l'hanno 
tleno da tempo a piccolo mi­
to, Racconta storie violente 
ambientale a New York, un oc­
chio al primo Scortese e uno 
al cinema di serie B, e talvolta 
- come nel caso di L'angelo 
arila vendetta - sfibra il capo-
lavata Da Paura su New York 
a Gilha Giri, I suoi film sono 
quasi tutti usciti in Italia, man­
ca all'appello quel Zie di New 
York prodotto da Augusto Ca-
minito per conto di Berlusconi 
e presentato qui In anteprima. 

Ancora una crime story feroce 
cucita addosso al risico asciut­
to e al viso pallido, impenetra­
bile, di Christopher Walken E 
lui il «re di New York», un boss 
della mala che toma sulla 
piazza, dopo anni di galera, 
con un sogno impossibile, uti­
lizzare lo spaccio della droga 
per costruire un Immenso 
ospedale al servizio del poveri 

Crede davvero che fai malli 
sia cosi rorasattea e altad-
•taT 

Ho fatto un film, non un docu­
mentario Ma trovo Frank Whi-
te un bel personaggio tragico, 
quasi shakesperiano. Mi piace 
quando dice- •Questo paese 
spende cento miliardi di dolla­
ri all'anno per andare via di te­
sta. Non sono io il problema, 
sono solo un uomo d'affari» E 
proprio cosi Come Paolo 

E» obar o l'Ai Capone di un 
tempo, White fornisce al pub­
blico un prodotto socialmente 
richiesto Se non lo facesse, 
qualcuno lo farebbe al posto 
suo E intanto il governo conti­
nui a cavalcare» piaga della 
droga per imporre nuove re­
strizioni alle liberta individuali 

Nel suo primo Uba, «DrIDer 
KUler», lei Interpreta la par­
te di un artista spiantato che 
uccide 1 barboni della Bewe-
ry con ut trapano elettrico. 
Eppure rmasoitu finale av­
verte che New York è ancora 
•la dna detta speranza»... 

Non potrei vivere altrove cam­
bia continuamente restando 
vergine, intatta È violenta per 
eh* cosi è la gente che la com­
pone 

E la New York di Woody Al­
ien, cosi nevrotica, morbi­
da, color albicocca? 

Lui vive a Central Park West E 
racconta quello che vede da 11 

Meli Italiano, metà Irlande­
se, cattolico come Martin 
Scortese. Quanto entra, di 
tatto dò, nei suoi finn? 

Gesù Cristo è il motivo ultimo 
per cui faccio questo mestiere 
Non so spiegarlo razionalmen­
te, ma sento che e cosi Pren­
dete 1 immagine della Madon­
na è pura dinamite Non im­
porta quale film tu stia facen­

do Piazzala tra una scena e 
l'altra e la gente resterà colpi­
ta V 

Nel sao •L'angelordeua ven­
detta», la proUfBBlsta si 
vendica degfl uòmini che 
l'hanno violentata sparando 
a tatto II genere maschile e 
vestendosi da suora sexy. 
Un rilm che anticipa di dieci 
anni •Thelma £ Louise»... 

Non ho visto il film di Rldley 
Scott, né voglio fare paragoni 
Dico solo che sia un uomo che 
una donna hanno il diritto di 
sparare per difendersi. 

Insomma, sparare per lei è 
teda»? 

La violenza, al cinema, è un di­
scorso delicato Ogni film esi­
ste in rapporto a chi lo guarda 
E le motivazioni dei personag­
gi cambiano di conseguenza 
Certo, nei miei film si spara 
molto Chissà che la pistola 
non rappresenti un modo per 
venire a patti con i miei istinti 
Ma trovo anche che girare un 
film, a meno che non si faccia 
un documentario di guerra, sia 
l'atto meno violento che si 
possa immaginare 

Uno salUore italiano, Leo­
nardo Sciascia, diceva che 
Onta l'Italia sta diventando 
Sicilia. Lei crede che rotta 
l'America stia diventando 
NewYorkT 

)im che tutta I America sta 
provando a non diventare New 
YorK. i-

A proposito di Italia, «lire di 
new York» e stato prodotto 
di Berirnconl. Come è arri* 
v rio a lui? 

Tramite Augusto Caminito, «a 
tireit man» E stata un espe­
llendo unica Mi hanno messo 
u di (posizione un budget ono-
i ève le, non hanno interfento 
uell * riprese, mi hanno dato 
dei suggerimenti utili Credo 
( he Berlusconi ami davvero il 
cinema Almeno lo sospetto 
Meglio lavorare con lui che 
con le compagnie americane -

Perché, l'hanno trattata ma­
te.' 

Mi brucia ancora l'esperienza 
di ChatChaser Un disastro Per 
li e operazione ho abbando­
nato il montaggio, un peccato 
captale per ogni regista, e 
duelli l'hanno finito a modo lo­
ro 

Che cosa risponde a chi lo 
d :fmbce un razzista? 

[il guardare meglio i miei film 
E una critica smrrkitns che 
Il stronca sempre? 

Non ho rapporti con i critici E 
con inuo a pensare che l'unica 
critica valida a un film sia un 
altro film Una scena di «China giri», di Abel Ferrara 

«Risorge» il Festival di Nervi. E trionfano i balletti russi 
• I NBWI Domani le danze 
russe di Moiseev che hanno 
trionfalmente aperto il venti­
cinquesimo festival del balletto 
<fl Nervi avranno totalizzato 
quattromila spettatori EU sin­
daco di Genova, Romano Mer­
lo, principale artefice della ri­
nascita della manifestazione 
dopo tre anni di vacanza, dor­
mirà sonni tranqultl Invece, 
per Mario Porcile, che del festi­
val è l'ideatore, le notti sono 
àncora piene di Incubi Appe-
ra rieletto direttore artistico di 
quest'edizione straordinaria -
a •pre-festival», lo chiamano i 
enovesJ - detti' rassegna df 

„£tre skfto compagnie. 

però in esclusiva), Porcile te­
me già che invidie, aggressioni 
politiche intacchino la nemesi 
che ha meditato all'ombra del­
la sua bella casa di AquL 

Una nemesi bizzarra. Per­
ché tornare alla testa di un fe­
stival proprio fondato, diretto, 
cullato come un bambino in 
fasce sin dal 1955, sarebbe il 
più normale riconoscimento in 
un paese non machiavellico 
come l'Italia. E invece qui tutto 
si gioca sul calcolo politico e 
sull'improvvisazione Chiuso 
per tre anni «a causa di un'as­
soluta mancanza'di tondi», 
progressivamente abbandona­

to dal suo principale sostenito­
re, cioè dal medesimo, trava­
gliato ente lirico, fiaccato da 
una lenta agonia progettuale, 
Nervi rianimi battenti grazie al-
l'uihlatrvJBeìComune Enro-
prio sotto la direzione dettor-
ganloatore a cui diede IMfen-
servfto all'inizio degli anm Ot­
tanta 

«Un ritomo obbligato - dice 
oggi Cario Repetti, assessore 
alla cultura e alle «Colombia­
ne» - Mario PorcUejha dato lu­
stro alla nostra'mfcgna» «Ho 
fatto tutto in solWBólriesI -
spiega infatti Porcile - e ho 
puntato a torto o a ragione, 
sui gènere popolare» L'aristo­
cratico ex e neodirettore è 

consapevole di aver formulato 
un cartellone lontano dai fasti 
artistici raggiunti nel '58, quan­
do a Nervi fu lanciata una gio­
vanissima Carla Pracci o nel 
1961, quando nacque, almeno 
per l'Italia, la coppia del seco­
lo, Rudolf Nureyev e Margot 
Fonteyn, in un Indimenticato 
ùngo dei cigni «Ma In questo 
momento - nbadisce Porcile -
era Importante riaprire» 

Ma che c'è di male se II •pre­
festival» è stato concepito co­
me un piccolo aperitivo in atte­
sa dell'anno di Colombo? Nul­
la «Non affliggeremo le folle 
con omaggi ai Grande Naviga­
tore», prevede Reperto «vo­
gliamo'solo soldi per organiz­

zine a partire da settembre un 
festival vero, grande e ricco di 
produzioni e di rivelazioni» 
C'è da pensare che il connubio 
tra II maggiore teatro genovese 
e Ntirvi arrivi a rinsaldarsi Ma 
non è probabile 

Il nuovo sovrintendente del 
Carlo Felice, Emani, desidera 
essere labiato tranquillo nel 
difficile momento di gestione 
del [Mssaggio dal Teatro Mar­
gherita al ricostruito Carlo Feli­
ci:. E indipendentemente da 
Nem ha già formulato una sua 
riccji stagione di balletto con 
norr ì altisonanti come Mauri­
ce Béjait e Jiri Kyllan «Per me 
le ColemUtahe sigrijncanb trs, 

si sarebbe anche potuto cele­
brare, ma dopo aver costituito 
un vero comitato di esperti» É 
la stessa idea che Franco Ra­
gazzi, passato all'organizza­
zione del festival ventila per 
Nervi «Qualsiasi affiliazione al 
teatro lineo carica di budget di 
oneri insensati Quest'anno 
l'apparato tecnico del festival 
è costato solo 400 milioni l'en­
te lineo vuole miliardi Nervi, 
per vivere ha bisogno di un so­
lo comitato autonomo» 

All'indomani della «prima» 
di Moiseev, Porcile promette di 
farsi da parte se non gli daran-

\ no subito strumenti e poteri 
per oprare'ignari dell'incer­
tezza cjie. Incombe sulla pre-

i i 117} ori nrnib 

ziosa manifestazione, gli spet­
tatori - per lo più di età com­
presa tra i trenta, quarantanni 
in su - sono di nuovo accorsi 
alla grande festa E di fronte al 
rigore e alle prodezze dei Parti­
giani di Moiseev non hanno re­
sistito C'era chi cantava, chi n-
deva, chi freneticamente ap­
plaudiva a scena aperta. Moi­
seev, in persona, con 1 suoi 83 
anni portati con la freschezza 
di un sessantenne, ha festeg­
giato il ventennale del suo de­
butto in Italia. Non tutta la criti­
ca si e schierata dalla sua par­
te Ma Porcile ha forse vinto 
una non piccola battaglia, con 
il pubblico felice di applaudire 
la rinascita della «sua» creatu­
ra' „i 

IL BLOCK NOTES DI FELUNI. Federico Fellim sta prepa­
rando per la televisione Block notes di un regata una se­
ne a episodi in cui racconterò ricordi e esperienze del 
suo lavoro Ne hanno dato .notizia i due produtton, Ovi­
dio Assonitis e Ibrahim Moussa 11 progetto è ancora in 
fase di prepara/ione le riprese, comunque, cominceran­
no a settembre ,i Cinecittà. I! regista ha sia deciso che le 
scenografie saranno pittoriche e non architettoniche 

È MORTA LA BALLERINA IRINA NU1NSKA. La figlia del­
la famosa coreografi Bronislava Nitmska, e nipote di Va-
slav Nijinsky, è morta in California ali età di 77 anni Du­
rante la rivoluzione la ballenna aveva abbandonato la 
Russia insieme «Ila madre e si era trasferita in Occidente 
Negli Usa la Ni) inska fondo l'I lolryvvood Baile! Studio Le 
sue cenen, secondo la sua volontà saranno sparse nel­
l'oceano 

AVIGNONE ASPETTA GODOT La versione tutta al fem­
minile dì Aspettando Godo/di Samuel Beckett, sarà rap­
presentata nei prossimi giorni al festival di Avignone Lo 
ha deciso un gì iidice parigino ponendo come condizio­
ne, prima di ogni rappresentazione, la lettura di una let­
tera del drammaturgo scomparso contente le pedonali 
obiezioni sull'o|«razione Jerome Undon incaricato a 
tutelare l'integrità dell opera del drammaturgo si era 
precedentemenle rivolto al giudice chiedendogli di vie­
tare l'iniziativa della compagniaBrut de Breton 

•JL GATTOPARDO» RIMESSO A NUOVO. Mercoledì 
prossimo, a Roma, vena presentato il lavoro di recupero 
del Gattopardo di Luchino Visconti Alcuni rulli dimo­
strativi del film 'lararmo proiettati con una speciale at 
trezzatura su un doppio schermo 

PROIETTATO DOPO 60 ANNI •TABÙ» DI MURNAU. Il 
capolavoro del regista tedesco Wilhelm Mumau, pietra 
miliare del cinema muto, è stato presentato l'altra sera 
all'Accademia tedesca di Roma, con il commento sono­
ro dal vivo della lumena VioleU Dinescu Tabù usci nelle 
sale 60 anni fa, pochi giorni dopo che Mumau venisse in­
vestito e ucciso da un automobile nei pressi di Holly­
wood Il film, che Mumau realizzò in collaborazione col 
regista americano Robert Flaherty racconta I amore im­
possibile fra un pescatore di perle polinesiano e una gio­
vane consacrata .ìgli dèi 

a MAESTRO KUHN INTRALCIA H TRAFFICO. Interven­
to fuori dell'ordinano per i vigili di Macerata che mai 
avrebbero pensato di dover rimuovere dalla piazza una 
barca L'imbarcazione apparteneva al direttore d'orche­
stra Gustav Kuhn che l'avrebbe dovuta parcheggiare 
presso il club nautico di Cnntanova ma che, preoccupato 
di far tardi alle prove, se 1 era portata in citta II maestro 
sta preparando un allestimento del Don Giovanni di Mo­
zart che è in programma ali Arena Sferisterio 

LA FRT A CARLO VTZHNI. Bene la sponsorizzazione dei 
Tg per le emittenti locali, ma profonda preoccupazione 
per gli obblighi del 23 agosto in mancanza delle conces­
sioni Ecco in breve il commento che la Federazione del­
la radio e tv ha espresso nei confronu del Regolamento 
delle sponsorizz.«zioni emanato l'altro giorno dal mini­
stro delle poste Cario Vizuni «Accogliamo con favore la 
possibilità di sponsorizzare I notiziari e i telegiornali da 
parte delle emitu riti locali», ha dichiarato icn Filippo Re-
becchini, presidente della Fri - ma assai preoccupante è 
la coincidenza di entrata in vigore di tale provvedimento 
con gli altri obblighi della legge Mamm), come 1 nuovi af­
follamenti pubblicitari e i bilanci della registrazione dei 
programmi Qualora a si trovasse in mancanza del rila­
scio delle concessioni, per le emittenti private sarebbe 
impossibile l'applicazione della legge» Per questi motivi 
la Frt ha invitato Vizzuu ali assemblea nazionale che le 
emittenti private terranno a Roma il 24 luglio 

(StefamaScateni) 
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Sabato 6 e domenica 7, i Conces­
sionari e le Vendite Autorizzate 
Citroen di tutt'Italia vi aspettano 

per mostrarvi un'auto tutta nuova: Citroen AX. 
Scoprirete che Citroen AX è cambiata non 

solo per essere diversa, ma soprattutto per 
andare ancora più avanti. 

Alla grande agilità, alla perfetta manegge­
volezza, ai consumi più ridotti della sua cate­
gorìa, Citroen AX aggiunge oggi una persona­
lità ancora più grintosa Lo conferma la nuova gamma completata dalla 
sportiva GTì a iniezione elettronica multipoint e dalla 4 x 4 da 1360 cm3. 

Fuori, dal nuovo spoiler al grande portellone vetrato, la linea della nuova 

/ Concessionari generazione Citroen AX è ancora più attraente. 

Dentro, il confort dei suoi sedili è irresi-

€ ld VCnditG AutOfiZZCltB stibile: nuova «ergonomia, 1 estetica, i tes-
suti. La linea avvolgente del nuovo cruscot-

vi invitano a provare 
la nuova generazione 

Citroen AX. 

to garantisce un'immediata accessibilità e 
leggibilità della strumentazione. Le rifini­
ture, i materiali, i comandi, tutto a bordo 
di Citroen AX trasmette una sensazione di 
benessere e di facile dominio della guida 

Non perdete l'occasione di un incontro 
eccitante: questa settimana la nuova generazione Citroen AX vi aspetta 
8 versioni da 954, 1124, 1360 cm3 - 3 e 5 porte - benzina e diesel - vernice 
metallizzata di serie. A partire da L. 10.802.700 chiavi in mano. 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
COnpQnvrwK 
3*mtPilMÓAMtimi CITOOfiN FINANZIARIA . CITROEN LKASING RISPAKMIAKr SFNM AN'KTTAKh CrrkoFNAXSlSTANrr MORE SU 21 CITROEN SCM.I.II- TOMU. GLI INDIRIZZI l)EI CONCESSIONARI CITROEN SONO SIII.I.I l'AOINb GIALLE LISTINO IN VICORE AL I-7-1991 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Attacco dell'Osservatore Romano 
alla giunta guidata da Carraro 
«Roma è in condizioni vergognose 
ii Campidoglio deve provvedere» 

Il sindaco: «Non c'è emergenza» 
I pareri di Magli e Ferrarotti 
Aumentano zanzare, mosche e topi 
ci sono rischi per la salute? 

«Questa città sporca e maleodorante » 

Sull'emergenza rifiuti arriva un affondo per il sindaco 
dail'Ossenxttore Romano. «Non basteranno i restauri 
di grandi tesori d'arte a cancellare dai ricordi dei turi­
sti una città sporca e maleodorante. La Giunta Carra­
io deve provvedere». Carraro: «Non siamo all'emer­
genza». Gli intellettuali: «È un commento ingeneroso 
per i netturbini», dice Ida Magli. Ferrarotti: «Nessuno 
stentami fuori. Il Vaticano non sta sulla luna». 

• i Città vetrina, con le piaz-
ae e i monumenti restaurati, o 
capitale dei rifiuti? A puntare il 
dito sulla giunta capitolina, re­
sponsabile del cumuli di Im­
mondizia che sovrastano Ro­
ma In questi giorni, e stato Ieri 
l'Osservatore Romano. In po­
che righe che riecheggiano 11 
famoso giudizio del papa sulla 
capitale <on angoli da terzo 
mondo» Il quotidiano della 
Santa Sede ha bollato l'Ineffi­
cienza degli amministratori. 
•Roma è In condizioni vergo­
gnose, non basteranno 1 re­
stauri dei grandi tesori d'arte a 
cancellare dai ricordi dei turisti 
una cita sporca e maleodoran­
te. La giunta Carraro può e de­
ve prendere adeguati provve­
dimenti». Un commento che 
ha messo in difficolta il sinda­
co Carraro e che ha aperto un 
dibattito tra gli Intellettuali ro­
mani. «Roma è sporca, ma 
nessuno può chiamarsi fuori. Il 
Vaticano, con tutte le sue servi­
tù, non sta certo sulla luna», di­

ce il sociologo Franco Ferra­
rotti. E Ida Magli osserva. «Ro­
ma e sporca tutti i giorni, non 
solo per lo sciopero del nettur­
bini, il quotidiano della Santa 
Sede lo nota solo adesso? L'in­
tervento àeU'Ossewatore Ro­
mano soffre di quella stessa 
emergenza che ispira tutte le 
iniziative dell'amministrazio­
ne». Anche nelle osservazioni 
di uno degli infettivologi dello 
Spallanzani, il dottor Riccardo 
Clannuzzi, riecheggia il tono di 
chi tutti giorni ha a che fare 
con la sporcizia.-! rischi che 
comporta la sporcizia accu­
mulata? Sono quelli che deri­
vano dall'aumento di zanzare, 
topi, mosche. Aumenteranno i 
casi di salmonella e di lepto-
spirosl, malattia, quest'ultima, 
veicolata dagli escrementi dei 
topi. Sono le malattie del terzo 
mondo. Ma non si tratta di 
emergenze». 

01 fatto, criticata o no, la no­
ta dell'Osservatore Romano, 
ha spazientito il sindaco Carra­

ro. Al telefono risponde a mez­
za bocca. «Ho già parlato trop­
po». Troppo? «In questi glor-
ni.. Adesso faccio una dichiara­
zione», e non dice più nulla 
Perche? Mezz'ora dopo arriva­
no via fax le «lesinate» parole. 
•A Roma i consistenti disagi 
non sono ancora arrivati all'e­
mergenza grazie ad un accor­
do stipulato in sede locale con 
le organizzazioni sindacali, 
che prevede la garanzia In ca­
so di .'doperò, dei servizi indi­
spensabili. L'auspicio 6 che la 
trattativa in corso sortisca effet­
ti positivi, diversamente abbia­
mo già richiesto al prefetto di 
indire una riunione per doma­
ni mattina». Anche la prefettu­
ra non sembra in allarme. «In 
caso di esito negativo delle 
trattative la nunione ci sarà do­
mani mattina (oggi, ndr) o lu­
nedi. Non siamo ancora in una 
fase di emergenza». Emergen­
za o meno, all'Arami il diretto­
re Molinas è riunito in un sum­
mit che durerà fino a tarda se­
ra con i vertici dei servizio. 
Mentre intomo a un altro tavo­
lo i sindacati e le imprese della 
Federumblente inziano fatico-
psamente a trattare. ' • • >' 

intanto la nota della Santa 
Sede inizia a raccogliere i pri­
mi commenti. «Accostare il re­
stauro di fontana di Trevi, pa­
gato in pratica dall'Assitalia, 
con lo sciopero dei netturbini 
mi paté poco calzante - osser­
va Ida Magli - E poco generoso 
nei confronti di questi lavora­
tori che dovrebbero essere 

strapagati. Chi di noi infatti 
vorrebbe fare il loro lavoro? 
D'altra parte Roma è sporca 
ormai da troppo tempo. È ne è 
responsabile chi mette ai verti­
ci delle municipalizzate indivi­
dui che fanno poltica per i pro­
pri interessi e non per la città. Il 
potere non guarda ai diritti dei 
singoli». Anche Ferrarotti, che 
come Ida Magli, non risparmia 
critiche agli amministratori, ri­
sponde freddo alla nota del-

' l'Osservatore. «Roma ha ormai 
aspetti repellenti per quanto ri­
guarda la vita quotidiana, 6 
sporchissima, è piena di bu­
che, I suol ristoranti carissimi 
sono chiamati in America 
"trappole per ingenui". Manca 
di servizi per far vivere decen­
temente la gente giorno per 
giorno. Ma ha bisogno anche 
di grandi progetti. Il restauro 
della fontana di Trevi, ad 
esempio era importantissimo». 
E le responsabilità? «Le hanno 
tutti, nessuno può chiamarsi 
fuori. La giunta, i cittadini che 
spesso non fljtano di sporcare 
e il VaUcancSc proprio il Papa 
uno delle loffi di inquinamen­

t o , con tuta [«pullman che arri­
vano in città per l'udienza setti­
manale, con tutte le servitù 
dello statoWaticano che non 
sta sulla Iurta. A Roma ci sono 
anche il Vicariato e la Confe­
renza episcopale. Forse può 
sembrare un paradosso: ma 
oltre al soldi per Roma capita-

ebbe anche un con-
KVaticano per la cit­

ta». — 

Cumuli 
di immondizie 
nelle strade 
di Roma 

'Osservatore 
Romano 
ha tirato 
le orecchie 
all'amministra­
zione 
comunale 
«La città è 
sporca, 
restaurare 
i monumenti 
non basta». 
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Sospesa la discussione sulla delibera che dà 90 miliardi per censire le case del Comune 
Entro la fine di luglio il "consiglio approverà lo statuto e Invariante al piano regolatore 

Bruciati 
nella roulotte 
«Esasperavo 
mio fratello» 

L'affare Ce 
Una commissione di esperti estemi valuterà la con­
gruità dei prezzi previsti per il censimento del patri­
monio capitolino. Rimandata al 10 settembre la di­
scussione su Census. Ma rimane irrisolto il nodo del­
le procedure di affidamento. Contrari alla trattativa 
privata Pds, Re, Pri e Verdi. Fissalo il calendario dei 
lavori di luglio. Entro il 26 si deciderà sulla variante 
di salvaguardia e sullo statuto. 

MARINA MASTROLUCA 

rimandato a settembre 

A PAQIMA 24 

• • Census rimandato a set­
tembre. La delibera che affida 
al consorzio a guida Fiat il cen­
simento del patrimonio comu­
nale sarà rinviata ad una com­
missione di esperti esterni per 
verificare la congruità di quei 
90 miliardi previsti per catalo­
gare i beni capitolini. La pro­
posta e stata presentata ai ca­
pigruppo dal sindaco, che ha 
accollo una richiesta in questo 
senso di Enzo Forcella, della 
sinistra indipendente. 

Favorevoli la maggioranza, 
con qualche mugugno tra I so­
cialisti, Msi, Antiprolbizlonisti. 
Un «si» non troppo soddisfatto 
6 arrivato anche da Pds e Pri. 
•È una soluzione che ci con­
sente una discussione non fret­

tolosa - ha detto Renato Nico-
lini, capogruppo della Quercia 
-. Ma restiamo comunque 
contrar. alla soluzione dell'affi­
damento con trattativa priva­
ta». Del tutto sfavorevoli al rin­
vio, Rifondazione comunista e 
Verdi. «La verifica degli esperti 
- ha spiegalo Sandro Del Fat­
tore, di Re - non scioglie il no­
do dell» trattativa privata». 

Su questo terreno, infatti, la 
maggioranza non ha ripensa­
menti di sorta. «Data la specifi­
cità e l'urgenza della materia 
non ò proponibile l'asta o la 
gara - h i detto a chiare lettere 
il sindaco, Franco Carraro -. 
Se gli esperti dovessero evi­
denziai prezzi gonfiati del S 
per cenro, chiederemo al con­

sorzio di adeguare la cifra. Cer­
to se si parlasse di un 50 per 
cento in più bisognerebbe rive­
dere tutto. Ma non credo che 
sia un'ipotesi verosimile». 

Census, dunque, tornerà in 
aula solo il 10 e l'11 settembre 
prossimo, alla riapertura dei 
lavori del consiglio. La settima­
na entrante non ci saranno se­
dute consiliari, mentre proce­
deranno i lavori delle commis­
sioni sulla variante di salva­
guardia. In calendario anche 
un incontro con ta Regione, 
per mercoledì pomeriggio. Dal 
15 al 19 la discussione passerà 
in consiglio, mentre l'ultima 
settimana del mese sarà dedi­
cata allo statuto. 

Contrari ai sette giorni di so­
spensione delle sedute consi­
liari, Rifondazione e Verdi, che 
hanno polemizzato con il con­
tinuo ricorso alle riunioni dei 
capigruppo come sede deci­
sionale. Ed in effetti il consiglio 
di ieri mattina ha navigato tra 
continue interruzioni, fino alla 
chiusura con un'ora d'anticipo 
sui tempi previsti, messa ai voti 
su richiesta del Msi. Favorevoli 
maggioranza più il consigliere 
Forcella, contrari Re, Verdi e 
Msi, astenuto il Pds, la votazio­
ne ha alimentato un clima di 

nervosismo, già segnato nel 
con» della mattinata da scher­
maglie tra Psi e Verdi. «Ci han­
no ticcusato di non volere il 
censimento per coprire situa-
zion di abusivismo - ha spie­
gato l-oredana De Petris, dopo 
uno scontro verbale con il ca­
pogruppo del garofano Marino 
-. Se sono a conoscenza di il­
leciti li denunciassero, altri-
meno sarò io a presentare un 
espot.to sulle affermazioni che 
hanno fatto». «Abbiamo deciso 
tutto in modo ampiamente 
consociativo - ha detto invece 
l'assessore socialista Gerardo 
Labe liane -, poi è saltata fuori 
la pregiudiziale sulla trattativa 
privala. Ma il consociativismo 
non :>uò arrivare al punto che 
la maggioranza si pieghi al vo­
lere dell'opposizione. Qualcu­
no non vuole questo censi­
mento per impedire a questa 
giunta di cogliere un successo 
politico. La catalogazione del 
patrimonio comunale ci serve 
per vendere. Ora conosciamo i 
dati solo per 600 abitazioni co­
munali e invece ne vogliamo 
vendere 10.000». E intanto 
contr:> la delibera da 90 miliar­
di, sf unta una proposta della 
Cgil l'jruione pubblica: costo 
complessivo 6,8 miliardi. 

Appalti delle pulizie 
a ditte «amiche» 
Scontro alla Regione 
•H Uffici della Regione Lazio 
puliti da società «amiche»? A 
via della Pisana si toma a par­
lare degli appalti delle pulizie. 
L'«affarc» scoppia lo scorso au­
tunno, dopo la decisione di Ar­
naldo Lucari, assessore al Pa­
trimonio, di cancellare una ga­
ra di appalto regolarmente 
svoltasi. Una scelta seguita da 
un nuovo concorso, nel tenta­
tivo di far rientrare in gioco al­
cune cooperative, legate a Co­
munione e Liberazione, prece­
dentemente escluse perché 
prive dei requisiti richiesti dal 
bando. 

La scorsa settimana la Com­
missione bilancio ha bocciato 
una delibera ripresentata dalla 
giunta regionale nel tentativo 
di annullare la gara di appalto 
bandita nell'89 da Francesco 
Maselli, democristiano e pre­

decessore di Lucari. Una deli­
bera proposta già lo scorso an­
no e respinta dal Commissario 
di governo, che chiedeva di 
spiegare i motivi della scelta, il 
Pds, allora, propose di istituire 
una commissione d'inchiesta, 
una richiesta presentata la 
scorsa settimana all'ordine del 
giorno del consiglio. «La giunta 
• spiega Danilo Collepardi, ca­
pogruppo del Pds - senza aver 
motivato la decisione conte­
stata dal Commissario ha ri­
presentato un'altra delibera. In 
realtà non c'è niente da spie­
gare perché la gara si svolse re­
golarmente. L'unica beneficia­
ria di questa situazione è l'at­
tuale ditta delle pulizie che, in 
virtù di una proroga del con­
corso vinto sei anni fa e scadu­
to, si ritrova a gestire il miliar­
dario appalto». 

Settebagni: approfittando delle assenze per ferie le ruspe demoliscono le abitazioni 

Blitz dell'Arias per la terza corsìa del Gra 
Abbattute le case di tre famiglie 
Ruspe senza preavviso per far largo alla terza corsia 
del Raccordo anulare. Tre famiglie sono rimaste 
senza un tetto, in via di Settebagni. La loro casa era 
stata espropriata dall'Anas, ma nessuno ha notifica­
to lo sgombero. Rientrati in tutta fretta dalie ferie, 
hanno trovato gli appartamenti già vuoti. Una don­
na, sofferente di cuore, è stata colta da infarto. Ieri 
sera restava solo un cumulo di macerie. 

• I Le ruspe dietro alla por­
ta di casa sono arrivate senza 
nessun preavviso. L'avanza­
mento della terza corsia del 
Gra, all'altezza dell'incrocio 
tra via di Settebagni e il rac­
cordo in direzione della Sala­
ria, ha lasciato tre famiglie 
letteralmente in mezzo alla 
strada. Stamattina, con l'aiu­

to della forza pubblica, gli 
operai della ditta Asfalti Sin-
tex hanno svuotato gli appar­
tamenti e cominciato a 
smantellare la casa, una co­
struzione abusiva per la qua­
le era sta chiesta la sanatona 
e che era stata espropriata 
dall'Anas per consentire l'al­
largamento del raccordo. 

«Che pnma o poi saremmo 
dovuti andare via lo sapeva­
mo, ma non pensavamo che 
le cose sarebbero andate in 
questo modo - dice Walter 
Anemone, che ha saputo 
dell'arrivo delle ruspe a Rimi-
ni. dove era in ferie -. Erava­
mo in trattativa con la ditta 
per fissare l'indennità ed ave­
vamo presentato un'infinità 
di domande per avere una 
casa popolare o una casa di 
unente» Ed invece ieri matti­
na, senza nessun preavviso, 
carabinieri e polizia hanno 
fatto caricare i mobili sui ca­
mion e in serata la demoli­
zione era quasi completata. 

Nel tentativo di fermare lo 
sgombero. Vincenzo Ane­
mone, 6lì anni, si è cosparso 
i vestiti di alcol minacciando 
di darsi f1 loco, ma è stato dis­

suaso dagli agenti. Sua mo­
glie, sofferente di cuore, si è 
sentita male ed è stato neces­
sario un ricovero in ospedale 
per un infarto. 

La Asfalti Sintex si è detta 
disponibile a pagare l'alber­
go per due notti alle otto per­
sone, tra cui due bambini di 
'1 e 8 anni e una donna di 94, 
rimaste senza un tetto. Ma da 
lunedi il problema si ripre­
senta. 

Ma come è stato possibile 
procedere senza una notifi­
ca? In prefettura glissano. 
«Non ci soffermiamo sugli 
aspetti formali - dice un fun­
zionario -. La casa era abusi­
va e su terreno demaniale. La 
concessione della forza pub­
blica mette queste famiglie in 
condizione di avere in tempi 
più brevi una casa popolare». 

Ma le formalità non sono 
poi lei tutto trascurabili. 
Quando è cominciato lo 
sgominerò, nella casa c'era 
solo una persona, due fami­
glie ei.ino in ferie. «Ma hanno 
cominciato a portare via tut­
to, mobili, vestiti senza che 
nessuno potesse assicurare 
gli oggetti di valore. Hanno 
caricalo ogni cosa e non 
hanno nemmeno (atto una li­
sta di quello che portavano 
via», dice Walter Anemone. E 
mostra il verbale di esprorio. 
All'ultimo paragrafo, una 
scritta a ponna, che dispone 
il sequestro immediato del 
terreni • «Mentre per i fabbri­
cati - recita il verbale - si 
piovve lerà appena lo stesso 
può essere evacuato». Una 
delle «formalità» di cui si è te­
nuto e info. 

Tempo di parti allo zoo 
Fiocchi rosa e azzurri 
Sono nati 14 pitoni 
2 pantere, uccelli e antilopi 
• • Si affolla la popolazio­
ne dello zoo della capitale, 
che sta registrando un record 
di nascite. Ad affacciarsi alla 
vitasono stati quattordici pi­
toni, due pantenni nen, due 
volatili «Ibis Rosati» e vari an­
tilopi di Gray. Con il nutnto 
complesso di neonati lo zoo 
ha cosi abbondantenmente 
superato il muro di oltre 1000 
animati ospitati, appartenen­
ti a 99 specie di mammifen, 
114 specie di uccelli e 465 
specie di rettili. 

Un bel colpo lo hanno rea­
lizzato i pitoni reali, un ser­
pente che se molestato si ar­
rotola su se stesso trasfor­
mandosi in una sorta di go­
mitolo al cui centro si trova il 
capo. Nell'incubatnce dello 
zoo hanno trovato sosta 6 
uova dischiuse. A questa 
specie aliena da nascite fre­

quenti - al di fuori dell'am­
biente naturale i cui esem­
plari vivono in India, nell'iso­
la di Ceylon, in Birmania e 
nella fascia indopapuana - si 
aggiungono i neontati 14 pi­
toni «Moluro» (conosciuti an­
che come pitoni «Delle roc­
ce») , che hanno visto la luce 
dopo sessanta giorni di cova 
delle uova da parte della 
«madre». 

Sono aumentati di numero 
anche i felini. A cavallo tra 
giungo e luglio, sono nati 
due panierini neri, che han­
no portato a cinque la dota­
zione totale dello zoo di que­
sto animale. Infine i volatili: 
due splendidi «Ibis Rosati» di 
color rosa hanno trovato ri­
paro in un nido ad altezza 
d'uomo. 

Vigili urbani 
La sala radio 
eternata 
a funzionare 

La sala radio dei vigili urbani ha ripreso a funzionare. Ie­
ri pomeriggio, alle 18.15, quattro canali della centrale 
operativa di via Fienili sono tornati «attivi» L'impianto 
era andato in«tilt»alleorel3.30dimerco!edlscorso.Ma 
ancora i tecnici della società incaricata della manuten­
zione della centrale operativa non sono riusciti a trovare 
la causa che ha provocato il blackout Intanto, l'Ami, 
l'associazione romana vigili urbani ritiene «irresponsa­
bile il comportamento dell'amministrazione comunale 
in merito alla funzionalità del servizio ed in particolare 
della centrale radio del corpo resa muta da incapacità, 
presunzione, sottovalutazione del problema e improvvi­
sazione». 

Si è concluso 
con successo 
il torneo di caldo 
«Luigi Petroselli» 

Si è conclusa la decima 
edizione del torneo di cal­
cio «Luigi Petroselli». Le fi­
nali si sono svolte presso 
l'impianto sportivo Fulvio 
Bernardini, di fronte ad un 

^ ^ ^ P ^ ^ ^ _ _ ^ P ^ _ ^ numeroso pubblico. Han­
no vinto Nuova Tor Bella 

Monaca (categoria pulcini), Nuova Rustica, Spanù Sa-
cledil (categoriaesordienti), Tirreno (categoria giova­
nissimi) e Fulgor Setteville, (categoria allievi). 

«Antifascismo e Resisten­
za»: approvata dal consi­
glio regionale La proposta 
di legge del Pds per valo­
rizzare e diffondere il pa­
trimonio ideale, storico e 

^ a , ^ . , ^ . ^ ^ culturale del nostro paese. 
«Soprattutto le nuove ge­

nerazioni • ha dichiarato Angiolo Marroni, vicepresi­
dente del Consiglio regionale - saranno destinatarie di 
questo programma, ampio e serio, che dovrà contribui­
re ad illustrare la Resistenza quale valore fondamentale, 
"costituente" dell'ordinamento repubblicano. Il soste­
gno che questa legge fornisce alle associazioni ed alle 
federazioni partigiane: nella loro attività di ricerca stori­
ca ha anche il significato di un apprezzamento per l'at­
tività di studio e di educazione si n qui svolto». 

Regione approva 
la proposta 
del Pds 
sull'antifascismo 

Per due giorni 
scioperano 
I medici 
del Bambin Gesù 

Martedì 9 e mercoledì 10 
luglio i medici operanti 
nell'ospedale pediatrico 
Bambin Gesù si asterran­
no dal lavoro per decisio­
ne unanime. La protesta 

mmm^^mm^^m^.^m^m^^ riguarda soprattutto aspet­
ti organizzativi non risolti: 

assenza di un progetto di sviluppo dell'ospedale nelle 
sue sedi di Roma. Palidoro e Santa Marinella, l'adegua­
mento delle strutture (chirurgiche, laboratori specializ­
zati, reparti intensivi, ambulatori ). l'attivazione di servizi 
mancanti (pronto soccorso pediatrico), la mancata 
concessione del temi» pieno e il mancato ripristino 
della dotazione organica carente in molti reparti. 

Campidoglio 
650 cassintegrati 
per pulire 
le scuole 

Dal 1° settembre prossimo 
fino al 30 giungo '92 i lavo­
ratori cassintegrati verran­
no utilizzati per la pulizia 
delle scuole. Lo ha detto 
ieri il sindaco Carraro, che 

_ _ _ „ • _ _ _ « « . in una conferenzsa stam­
pa ha espresso soddisfa­

zione per l'accordo stipulato con la Gepi. Il progetto 
prevede per gli addetti chiamati (650 unità) una fase di 
addestramento su scopi e modalità del lavoro, che si in­
quadra nella profonda ristrutturazione dei servizi scola­
stici che il Comune ha deciso e già sta attuando, attra­
verso una revisione di compiti e responsabilità dei lavo­
ratori impegnati. 1650 lavoratori opereranno per la puli­
zia delle aree interne ed esteme degli edifici scolastici 
coordinati dal personale del Comune. Il lavoro si artico­
lerà in gruppi a livello di singole circoscrizioni per ga­
rantire ia massima efficacia del servizio ed in fasce ora­
rie compatibili con l'attività didattica e ricreativa.il Co­
mune prowederà poi alla identificazione del personale 
da utilizzare nel progetto. 

Mucillagini 
anche 
sul litorale 
romano 

«Anche il litorale romano 
ha le mucillagini». A lan­
ciare l'allarme è il consi­
gliere verde Athos De Lu­
ca, presidente della Lega 
per la difesa del mare. Se-

_ • _ _ « _ _ _ „ _ _ — _ « _ condo il suo parere il fe­
nomeno , per la prima vol­

ta in tanti anni, ha assunto proporzioni preoccupanti, 
•tanto da compromettere anche l'attività della pesca». 
«Infatti - spiega il consigliere verde in un comunicato - la 
mucillagine è tale e tanta che ha coperto interamente le 
reti, rendendole impraticabili l'uso. La temperatura ele­
vata e la quiete delle acque non giustificano simili feno­
meni, se non posti in relazione con la presenza in mare 
di una forte quantità di sostanze nutritive, derivanti dagli 
scarichi urbani, primi fra tutti il Tevere». Il consigliere 
chiede di disporre un urgente campionamento delle 
mucillagini. 

MARISTELLA ICRVASI 

Sono 
passati 74 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deci «odi 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accetto 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Assistenza psichiatrica negata 
«La legge è boicottata» 
Il Comitato per la 180 
denuncia Regione e Comune 
• • «Dopo dodici anni di 
cattiva gestione dell'assisten­
za psichiatrica è ormai chiaro 
che da parte degli enti locali 
c'è una precisa volontà di non 
applicare la legge». Il Comita­
to per l'applicazione della 180 
ha deciso di denunciare la 
giunta regionale e quella co­
munale per le rispettive ina­
dempienze. Secondo il Comi­
tato, i due organi pubblici non 
hanno fatto abbastanza né 
per la creazione di centri tera­
peutici, né per la trasforma­
zione dei manicomi. E non 
hanno realizzato tutti i servizi 
pubblici previsti dalla norma­
tiva regionale. «Ancora oggi -
dicono i membri del Comitato 
- solo un terzo delle strutture 
è stato realizzato e, negli 
ospedali dell'intera regione, 
manca più della metà del po­
sti letto predisposti dalla deli­
bera per 1 pazienti con proble­
mi psichici». 

Cosa ne è stato della deli­
bera numero 1224 dei 1985 
che prevedeva l'istituzione di 
servizi pubblici ed in partico­
lare di strutture intermedie per 
l'asr'stenza ai malati di men­
te' !* base ai dati raccolti dai 
Comitato , delle 24 Comunità-
previste ne è stata creata solo 
una; su 93 Centri Diurni ne so­
no in funzione 8; sono state 
aperte solo 19 Case famiglia 
su 193 e 4 Case alloggio su 98. 
E ancora. Nel Lazio esistono 3 
manicomi pubblici: il Santa 
Maria delia Pietà di Roma con 
508 pazienti, quello di Fresi­
none con circa 200 pazienti e 
quello di Rieti con 270 pazien­
ti. Questi dovevano essere 
riorganizzati in aree socio-sa­
nitarie e socio-assistenziali e 
consentire, in una seconda fa­
se, la riabilitazione del degen­
ti e il loro trasferimento nei 
centri intermedi di assistenza. 
Nulla di tutto ciò - secondo i 
rappresentanti del Comitato 
per la 180 - è stato ancora 
realizzato. Esistono 6 manico-

Direzione de 
fc'HV I . i l* * [' >l » l ' , li l l 'M • 

Area; 
metropolitana 
«grande» 
• i Le indicazioni della Re­
gione sulla delimitazione del­
l'area metropolitana sono 
condivise dalla De romana. Il 
documento approvato giove­
dì sera dalla direzione del par­
tito - in una nunione cui ha 
partecipato anche il sottose­
gretario alle riforme istituzio­
nali Francesco D'Onofrio, il 
segretario regionale Bruno 
Lazzaro e il segretario provin­
ciale Severino Lavagnini -
esprime «convinto apprezza­
mento» per il lavoro svolto 
dalla Regione e sottolinea la 
necessità di un rapporto orga­
nico tra Governo Regioni e 
Comuni. Favorevole all'ipote­
si di delimitazione ampia del­
l'area, la De sottolinea anche 
la necessità di salvaguardare il 
ruolo istituzionale dei comu­
ni. 

mi e 13 Case di cura private 
convenzionate con la Regione 
per un totale di 2846 posti let­
to. «Strutture illegittime - dico­
no i rappresentanti del Comi­
tato - che da anni devono es­
sere riconvertite in aree socio­
sanitarie, Comunità terapeuti­
che, Comunità riabilitative e 
Centri diurni. Queste strutture 
costano alla Regione 103 mi­
liardi l'anno». Dei 47 progetti 
per la Psichiatria per la costru­
zione di altrettante strutture 
alternative ai manicomi, nes­
suno è stato definitivamente 
approvato, malgrado 11 Consi­
glio regionale abbia destinato 
a questo scopo ben 27 miliar­
di nel bilancio del '91. 

Una lista di disagi e disservi­
zi impressionante che colpi­
sce indistitamente pazienti 
come operatori. Basta pren­
dere ad esemplo il problema 
del sovraffollamento negli 
ospedali. Dei 420 posti letto 
assicurati dalla legge, di cui 
300 solo sul territorio romano, 
ne sono attualmente attivati 
186. Il rapporto ottimale di un 
posto letto ogni 1 Ornila abi­
tanti è, in alcune Usi, di uno 
ogni 48ml!a. Nell'ospedale di 
Pietralata, aperto da poco, per 
i malati psichici non esiste un 
servizio di pronto soccorso ed 
accettazione, tantoché i pa­
zienti sono costretti a recarsi 
presso altri ospedali per esse­
re accettati formalmente e ve­
nire poi ritrasferiti nel reparto 
del nuovo ospedale. «Da dodi­
ci anni - hanno detto ancora i 
rappresentanti del Comitato -
c'è un rinvio continuo di prov­
vedimenti legislativi. Questo 
per almeno tre fondamentali 
ragioni: l'attesa di un nuovo 
provvedimento che ripristini i 
manicomi, l'abitudine più gè- j 
nerale di non amministrare ( 
l'intera assistenza sanitaria, e : 
la difesa degli interessi degli ! 
istituti psichiatrici convenzlo- j 
nati che, con l'applicazione | 
della legge, avrebbero molto 
da perdere». : 

Immigrati 
NoaAzzaro 
di Provincia 
e Uìl 
• i Sul problema immigrati, 
tutti contro Azzaro. La UH, che 
in un comunicato stampa del 
suo segretario regionale Al­
berto Sera ha accusato l'as­
sessore ai servizi sociali di 
•impertinenza» e chiesto le 
sue dimisssioni a Carraro. E la 
Provincia, che ribalta le accu­
se di Azzaro sostenendo, per 
bocca del consigliere delega­
to all'immigrazione Licari, 
che quanto ad incapacità di 
sistemare gli immigrati è il Co­
mune a non avere le carte in 
regola. Si allontana dunque 
l'ipotesi di un piano congiun­
to di interventi tra Comune, 
Regione e Provincia. E la Uil 
minaccia «tradizionali forme 
di lotta» se a settembre i centri 
di accoglienza non saranno 
pronti. 

Emiliano Monti, in lacrime, racconta 
«Dovevo tornare in comunità, non mi decidevo mai» 
Il fratello: «Non c'era più pace in famiglia 
per questo ho incendiato quella roulotte» 

«Io mi drogavo 
Paolo mi ha punito» 

Paolo Monti 

«Ero io l'obiettivo di Paolo». Parla Emiliano Monti, 
ustionato insieme a tre suoi amici tossicodipe-
denti nella roulotte di Cinecittà incendiata dal fra­
tello. Ragazzi «difficili» dicono i genitori. France­
sca, Lory e Salvatore sono ricoverati al S. Eugenio, 
le condizioni di due di loro sono gravi. Emiliano è 
al S. Giovanni. I negozianti della zona: «Non face­
vano male a nessuno». 

ADRIANA TOCCO 

• i «I-la voluto punire me». 
Ustionato, dal tondo del suo 
lettino al San Giovanni dove 
è stato ricoverato, Emiliano 
Monti tenta, fra le lacrime, di 
dare una spiegazione all'as­
surdo gesto del fratello. «L'o­
biettivo ero io. Mia madre 
piangeva sempre ed io scap­
pavo. L'ha fatto perchè era 
esasperato, solo che io ades­
so ci volevo tornare in comu­
nità». Ma evidentemente Pao­
lo, 23 anni, non ha creduto al 
proposito del fratello. E gio­
vedì sera ha incendiato la 
roulotte dove Emiliano e i 
suoi amici tossicodipendenti 
viveva.no e si incontravano. 
L'ha fatto perchè li odiava, 
tutti: due di loro, Francesca e 
Lory, 17 e 24 anni, sono in 
gravi condizioni. «Non c'era 
più pace in famiglia da quan­
do Emiliano si drogava -ha 
raccontato Paolo agli inqui­
renti della seconda sezione 
della squadra mobile - Ho 
cercato di aiutarlo, gli dicevo 
che mamma e papa non ce 

la facevano più. Ma lui non 
mi ha mai voluto ascoltare». 
Fragile, scosso, durante l'in­
terrogatorio Il ragazzo ha al­
ternato frasi sconnesse a mo­
menti di lucidità. Gli agenti lo 
avevano fermato la notte 
stessa, dopo l'incendio, 
mentre rincasava in via del 
Giudice. Nella sua auto «Au­
stin metro» avevano rinvenu­
to il contenitore di plastica 
con il quale poche ore prima 
aveva appiccato il fuoco alla 
roulotte. All'inizio ha negato, 
ha cercato di convincere il 
capo della mobile, Nicola 
Cavaliere che lui si, i drogati 
li odiava, ma non era stato lui 
a causare l'incendio. Ieri 
mattina però è crollato. «Do­
vevo punire mio fratello e an­
che i suoi amici che non han­
no fatto altro che agevolarlo 
in questa strada senza ritor­
no». 

In via San Giovanni Bosco, 
a pochi metri dalla Tuscola-
na e da Cinecittà, nello spar­
titraffico dove prima c'era la 

La nutrite bruciata in via S. Giovanni Bosco 

roulotte, ora c'è rimasto solo 
qualche avanzo bruciato di 
carta, pezzetti di carbone in­
distinti. Vicino, la carcassa di 
una 127 quasi irriconoscibi­
le. -(Si drogavano, è vero -
race onta commossa la signo­
ra C'ara, proprietaria del di­

stributore Mobil davanti al 
quale sostava l'abitacolo an­
dato distrutto - ma non han­
no mai dato fastidio a nessu­
no. Francesca, poi, è una 
persona dolcissima. Spesso 
veniva qui e cliiaccheBttà-
mo, mi chiedeva l'ac«juS a' 

volte qualche soldo. Si vede­
va con un uomo anziano, 
uno che la voleva sposare, 
mi diceva. La mora, alta (Lo­
ry Talvo, ndr) era arrivata da 
pochi giorni. Se si prostituiva­
no? No, io lio visto sempre le 
stesse persone intomo a 
quella roulotte», 

Paolo Monti non conosce­
va quei ragazzi. Neanche la 
madre di Francesca sapeva 
niente della vita che svolgeva 
la figlia. «Se n'era andata a 
ottobre scorso dalla nostra 
casa di Velletri - racconta 
con un filo di voce seduta 
nella stanza del S. Eugenio. 
Accanto c'è la ragazza com­
pletamente coperta di bende 
dal viso in giù - non accettava 
le limitazioni di orario che io 
le imponevo, lo faccio la 
cuoca, da tre anni il padre 
non c'è più. Ma lei non si 
sentiva accettata neanche 
dai suoi fratelli». Ragazzi «dif­
ficili», spiegano i genitori. 
•Provo una grande pena - ha 
detto la mamma dei due fra­
telli Monti, ancora sconvolta 
dall'accaduto - Paolo ha stu­
diato, ha trovato un buon la­
voro, ma aveva il cruccio di 
Emiliano». L'anno scorso, 
per sette mesi.l'ossessione si 
era placata: il ragazzo aveva 
accettato di vivere nella co­
munità di Don Picchi, ma 
non ha resistito. E aveva rico­
minciato con gli scippi, le 

" piccole estorsioni, gli espe-
' dienti di tutti i giorni. 

Attentato a Corviale 

Bombe 
contro i nomadi 
• • Ancora un episodio di 
violenza contro i nomadi. Ieri 
notte, verso l'una, da una 
macchina in corsa sono state 
lanciate tre bottiglie «molotov» 
tra le roulotte del campo di 
Corviale. Solo due sono esplo­
se e senza provocare danni, 
ma per I Sinti del campo è sta­
to un grosso spavento. Sve­
gliati dai botti e dal chiarore 
delle I:anime sull'asfalto, han­
no subito chiamato la polizia, 
raccontato l'episodio. Ed ora, 
possono solo sperare in mag­
giori controlli nella zona. 

Nella stessa area, al campo 
della Magliana Vecchia, all'i­
nizio dello scorso gennaio ci 
lu un episodio analogo. Da 
una macchina, vennero lan­
ciate delle «molotov»: quella 
volta fu colpita una roulotte 

piena di bambini con un'an­
ziana che li teneva tutti a dor­
mire con sé. Non si feri nessu­
no, ma la paura fu tanta. Il 
campo è in una zona comple­
tamente isolata, senza un mi­
nimo di illuminazione pubbli­
ca e servizi igienici. Le ronde 
di controllo dei carabinieri 
non bastarono per la tranquil­
lità dei nomadi della Maglia­
na. 

E nei giorni successivi, un 
volantino firmato «abitanti 
della XV Circoscrizione» ap­
provò il gesto. Nel foglio si leg­
geva che gli abitanti non sape­
vano chi avesse gettato le bot­
tiglie incendiarie, ma che co­
munque erano d'accordo e 
chiedevano che gli «zingari» 
venissero mandati via. Altri­
menti, aggiungevano, prima o 
poi lo facciamo anche noi. 

Ricoverato al Sant'Eugenio. È in prognosi riservata 

Malato di mente 
si dà fuoco con l'alcol 
• • Malato, con problemi 
psichici da anni, è uscito di ca­
sa, poi dal paese. Ha scelto un 
posto appartato, si è versato 
l'alcol addosso e si è dato fuo­
co. Luciano Fioravanti, 42 an­
ni, soccorso dai vicini che l'a­
vevano seguito, da Molitorio 
romano, un piccolo centro a 
trenta chilometri da Roma, è 
stato portato nella capitale. Ri­
coverato al Sant'Eugenio con 
ustioni di secondo e terzo gra­
do in viso, al petto e alle brac­
cia, l'uomo è in prognosi riser­
vai;!. 

Assistito da tempo dal Cen­
tro di igiene mentale dell'ospe­
dale dì Monterotondo. Fiora­
vanti, che non si è mai sposa­
to, vive con il padre in via Cleto 
Fioravanti 6. Lo seguono ed 
aiutano nella sua malattia an­
che il fratello e la cognata, ma 
Ieri mattina, uscito l'anziano 
padre, in casa non c'era nessu­

no. Luciano ha preso il flacone 
dell'alcol dall'armadietto del 
bagno. I cerini. E poi 6 uscito. 
Erano passate da poco le no­
ve. L'uomo ha preso la via che 
porta fuori dal piccolo paese, 
verso i campi. SI è fermato tra 
gli alberi di un un boschetto ed 
ha cominciato a spruzzarsi ad­
dosso l'alcol. I carabinieri non 
hanno saputo precisare gli 
eventuasli motivi che hanno 
suscitato la crisi. Forse l'uomo 
aveva avuto un litigio in fami­
glia. O forse il suo è stato un 
gesto meditato, covato nei 
giorni. Ma i vicini si sono ac­
corti dei suoi strani sposta­
menti. 
• Secondo quanto hanno ri­

costruito i carabinieri, quei vi­
cini conoscevano cosi bene 
Luciano da decidere, dopo un 
poco che era uscito, di andare 
a vedere che fine aveva fatto. 

Sapevano che il padre era 
uscito e che nessun altro era in 
casa. Conoscevano i problemi 
psichici con cui Luciano com­
batte da tempo. Hanno avuto 
lo scrupolo di seguirlo. Aveva 
già fatto in tempo a versarsi 
l'alcol addosso, accendere un 
cerino e gettarselo contro. 

L'hanno trovato avvolto dal­
le fiamme. Gli sono saltati ad­
dosso, cercando di spengere il 
fuoco. Ma volto, braccia e pet­
to erano gii bruciati. Sono in­
tervenuti anche i militari della 
pattuglia di servizio in paese e 
Fioravanti è stato portato subi­
to all'ospedale di Monteroton­
do. Vista la gravita delle sue 
ustioni, i sanitan hanno deciso 
di mandarlo a Roma in elicot­
tero. Atterrato al San Camillo, il 
ferito è stato subito trasportato 
al Centro grandi ustionati del 
Sant'Eugenio. 

01ocau$o 
Una medaglia 
a chi difese 
gli ebrei 

Un riconoscimento a chi, durante le persecuzioni nazi-fa-
sciste, si è distinto per salvare gli ebrei. Si chiama la «Meda­
glia dei Giusti» dello Yad Vashem (l'istituto per la ricerca e la 
commemorazione della Shoah-Olocausto) e ieri è stata 
consegnata ad Umberto Bracci e a sua figlia Gianna Freschi 
dall'ambasciatore d'Israele, Mordecr-ai Droiy: padre e figlia, 
durante la retata del 16 ottobre 1943 che costò la vita a più di 
mille ebrei, aiutò, nascondendoli, i familiari di Fauslo Saba-
tello. 

Il programma del professor Ernesto Chiacchierini, uno dei tre candidati 

«Fatemi rettore 
renderò efficiente La Sapienza» 
Emesto Chiacchierini, candidato per il rettorato del­
la Sapienza, ha presentato ieri il suo programma. In 
primo piano una richiesta di finanziamenti straordi­
nari al governo, nell'ordine delle centinaia di miliar­
di, e la strategia del decentramento per gestire me­
glio l'ateneo. «Sono favorevole alla realizzazione 
della terza università, ma nel frattempo occorre ac­
quisire nuove strutture». 

OBLIA VACCARBLLO 

• • Richiesta di finanzia­
menti straordinari, decentra­
mento, gestione manageria­
le, diploma universitario, di­
ritto allo studio, autonomia. 
Sono le proposte principali 
con cui Emesto Chiacchieri­
ni ha presentato la sua can­
didatura per il rettorato della 
Sapienza. Con questo bi­
glietto da visita, ma senza 
l'elenco di firme che sostie­
ne gli altri aspiranti rettori, il 
preside della facoltà di Eco­
nomia e Commercio inten­
de restituire centralità all'a­
teneo romano per renderlo 
in grado di competere an­
che a livello intemazionale. 

Il finanziamento straordi­
nario dovrebbe arrivare dal 
Governo, una sorta di «una 
tantum» - ha spiegato 
Chiacchierini, nel corso del­
la conferenza stampa tenu­
tasi ieri mattina - per finan­
ziare personale e strutture. 
La Sapienza è equiparabile 
ad una media città italiana, 
soflrc di claustrofobia. Sugli 
spazi i numeri parlano da 
soli: 170.000 iscritti hanno a 
disposizione 360.000 metri 
quadrati ripartiti tra 56 sedi. 
Uno studente quando sta 
«largo» ha a disposizione 2 
metri quadrati, ma nel caso 
di Economia o di Giurispru­

denza, la sua porzione di 
spazio si riduce a 0,7 o 0,2 
metri quadrati. Per dar fiato 
alla didattica Chiacchierini 
propone di acquisire nuovi 
spazi. 

«Pur essendo favorevole 
alla realizzazione del terzo 
ateneo, come indicato dal 
ministro Ruberti - ha detto 
Chiacchierini - ritengo che 
gli studenti - non possano 
aspettare. È bene dunque 
trovare nuove aree per le fa­
coltà più affollate». Si tratta 
della Pantanella? «Non ne­
cessariamente, la cosa im-
portanmte è decidersi». 

Un decentramento che in­
teresserà anche Medicina, o 
invece il Policlinico potreb­
be sdoppiarsi con la realiz­
zazione della terza universi­
tà? «Il Policlinico potrebbe 
decentrarsi presso altre 
strutture ospedaliere e d'al­
tra parte non occorre che 
Medicina sia insieme alle al­
tre facoltà - ha aggiunto 
Chiacchierini - Non è anco­
ra chiaro infatti se il terzo 
ateneo sarà un politecnico 
oppure ospiterà tutte le fa­

coltà». 
È certo comunque che il 

futuro del Policlinico influirà 
non poco sulla capacità di 
ognuna delle candidature in 
campo di catalizzare con­
sensi. Se infatti la facoltà di 
Medicina, che per adesso 
raccoglie un quarto degli 
studenti della Sapienza, non 
dovesse sdoppiarsi nel terzo 
ateneo, rimarrebbe la forza 
predominante della I univer­
sità, dove le altre facoltà, di­
mezzate, avrebbero meno 
peso. Chiacchierini punta 
ad un potenziamento di Me­
dicina, da realizzarsi tramite 
un'azione combinata tra la 
Regione, il ministero della 
Sanità e quello della Ricer­
ca. 

Nel biglietto da visita di 
Chiacchieini c'è anche l'in­
tenzione di correggere il tiro 
sulla questione morale, e di 
garantire trasparenza so­
prattutto per quanto riguar­
da gli appalti, che andreb­
bero affidati invitando a 
concorrere ditte europee di 
efficienza e serietà provata 

Agguato al Laurentino 38 
Assassinato sotto casa 
da due killer 
Vendetta della malavita? 

ANNATAROUINI 

• a Un agguato in pieno 
stile mafioso. Un regola­
mento di conti. I killer lo 
hanno atteso a lungo na­
scosti nel garage di casa sua, 
aspettando impassibili il suo 
rientro. Quando Giuseppe 
D'Andrea, 38 anni, pluripre-
giudicato legato alla malavi­
ta romana, verso le due di 
notte ha sceso la rarnpii che 
immette nell'autoniriessa 
condominiale con la sua 
Mercedes 250, ha fatto solo 
in tempo ad innestare la re­
tromarcia. I due sicari, lermi 
davanti al cofano, hanno 
aperto subito il luoco. Tra i 
vetri in frantumi, due proiet­
tili si sono conficcati nella 
coscia destra, quattro hanno 
raggiunto il torace e reciso 
l'aorta. Giuseppe D'Andrea 
è morto sul colpo, forse sen­
za nemmeno avere il tempo 
di reagire e usare la pistola 
che portava sempre indos­
so. I carabinieri - avvisati 
poco dopo dai vicini di casa 
- lo hanno trovato riverso sul 
sedile, con la mano destra 
chiusa come se stesse impu­
gnando qualcosa. Per terra i 
militari hanno trovato solo i 
bossoli di una calibro 7,65 e 
di una calibro 22. Ma della 
sua pistola nessuna traccia. 
Forse i killer lo hanno disar­
mato dopo averlo colpito. 

Il fatto è accaduto la scor­
sa notte in via Orio Vergani 
23, al Laurentino 38, all'al­
tezza del settimo ponte. La 
vittima era un personaggio 
non certo sconosciuto agli 
inquirenti. Disoccupato, un 
tenore di vita di gran lunga 
superiore alle sue possibilità 
- la stessa automobile sulla 
quale è stato ammazzalo, la 
Mercedes 250 turbo diesel, 
ha un valore di circa 200 mi­
lioni - una lunga lista di pre­
cedenti per delitti contro il 

Overdose 
Morto 
al congresso 
della Cgil 
• • Accompagna il padre 
sindacalista al congresso del­
la Cgil, poi si chiude in una 
stanza da bagno e si inietta la 
dose mortale. Maurizio Cola-
santi, di 26 anni, è la cinquan-
tatreesima vittima dell'eroina 
a Roma, dall'inizio dell'anno. 
È stato trovato ieri mattina in 
una stanza da bagno dell'Ho­
tel Parco dei Principi, in via 
Mercadante al quartiere Pin-
ciano. Aveva ancora il laccio 
emostatico e la siringa confic­
cata nel braccio. A dare l'al­
larme è stato un inserviente 
dello stesso albergo Gli inve­
stigatori hanno accertato che 
il giovane aveva appena la­
sciato il padre nella salti del­
l'albergo dove.proprio in que­
sti giorni, si sta svolgendo il 
congresso della Cgil. 

patrimonio, associazione a 
delinquere e porto d'armi. 
Originario di Caporciano, in 
provincia dell'Aquila, Giu­
seppe D'Andrea viveva in un 
piccolo appartamento con 
la moglie e i tre figli: due 
femmine di 18 e di 13 anni e 
un maschietto di 11. Ed è 
proprio tra i suoi precedenti 
che gli investigatori stanno 
indagando per risalire ai 
motivi dell'omicidio. Un de­
litto, secondo gli inquirenti, 
perfetto nelle modalità di 
esecuzione, ma non privo 
d'incongruenze. Il tipo di pi­
stole usate dai due uomini 
nell'agguato di giovedì not­
te, farebbe pensare all'azio­
ne di killer improvvisati. Alto 
un metro e novanta, 130 chi­
li di peso, D'Andrea non po­
teva essere ucciso con una 
pistola di piccolo calibro co­
me la «22». Secondo i carabi­
nieri del reparto operativo, i 
due malviventi che hanno 
teso l'agguato potrebbero 
anche essere tossicodipen­
denti pagati dalla malavita 
romana per vendicare un 
omicidio, eseguito forse dal­
la stessa vittima, A concorre­
re all'ipotesi che D'Andrea 
possa essere stato a sua vol­
to un killer c'è un episodio 
che risale a circa tre anni fa. 
L'uomo venne arrestato in­
sieme ad altri due pregiudi­
cati, presumibilmente inten­
to in un agguato, era stato 
trovato fermo in una strada 
della capitale armato. Un 
killer? Un trafficante? Dai pri­
mi accertamenti risulta che 
Giuseppe D'Andrea non era 
legato alle organizzazioni 
criminali che controllano il 
traffico degli stupefacenti 
nella capitale. L'uomo agiva 
in proprio. Forse si era spin­
to troppo oltre negli affan in­
vadendo il campo d'azione 
della malavita romana. 

Autostada 
Ad Airone 
camion perde 
soda caustica 
• • C'è voluto l'intervento 
urgente dei vigili del fuoco 
per scongiurare ogni perico­
lo e dissolvere una certa 
quantità di soda caustica 
uscita da un'autocisterna 
che aveva invaso la strada 
mettendo in pericolo l'inco­
lumità degli automobilisti. A 
dare l'allarme alla polizia e 
poi ai vigili è stato proprio 
l'autista che, fermatosi a be­
re un caffè nell'area di servi­
zio «Airone» sulla Roma- Fiu­
micino, si è accorto che da 
una falla usciva il pericoloso 
prodotto corrosivo. I pom­
pieri hanno impiegato circa 
mezz'ora per riparare la falla 
e ripulire la strada con po­
tenti getti d'acqua e solven­
te. 

Madre condannata 
«Abuso di correzione» 
Colpì e uccise la figlia 
con una scopa 
•?• Tre anni e sei mesi di pri­
gione per abuso di mezzi di 
correzione. Questa la condan­
na per Maria Fiorentino, 54 
anni, di Trevignano Romano 
Un anno fa la donna, in un ac­
cesso di rabbia, aveva afferra­
to la scopa e colpito la figlia 
quindicenne in testa, lira il 
quindici luglio. La ragazza, 
Francesca Pelrera, morì otto 
giorni dopo all'ospedale San 
Camillo di Roma. Ieri la Prima 
Corte d'Assise della capitale 
ha riconosciuto la donna col­
pevole, scartando però l'accu­
sa di omicidio preterintenzio­
nale per cui il pubblico mini­
stero aveva chiesto sei anni e 
otto mesi. Alla donna è stata 
riconosciuta la totale involon-
tarielà del gesto. 

Quel giorno di luglio dello 
scorso anno, Maria Fiorentino 
era in casa. Rassettava, come 
lutti i giorni. Con lei c'erano la 
figlia Francesca ed una sua 
amica interne a chiacchierare 
in camera della ragazza La 
donna chiese una mano olla 
ragazza per le faccende da 
sbrigare. Forse perchè insie­

me all'amica, torse per scher­
zo, Francesca rispose in tono 
strafottente. Anzi, si mise a ri­
dere. Una reazione da adole­
scente. La madre si senti pre­
sa in giro. Cominciò a sgridar­
la. Ottenne solo ulteriori sfotti­
menti. Esasperata, la donna 
perse il controllo e colpi la fi­
glia con quello che aveva tra 
le mani: la icopa Colpi forte, 
alla lesta, l̂ a ragazza perse 
conoscenza. La tolta le aveva 
provocalo un trauma cranico 
encefalitico Venne portala 
subito in ospedale, ma non ci 
fu nulla da fare- Francesca Pe­
lrera mori il 23 luglio 

La madre, disperata, in un 
primo momento negò l'evi­
denza. E sostenne che la figlia 
si era fatta male cadendo. Ma 
con Francesca c'era l'amica, 
che aveva visto lutto. Dopo la 
sua deposizione. Maria Fio­
rentino fu costretta ad ammet­
tere la realtà. Quella di un ba­
stone abbattutlo sulla testa di 
Francesca da lei stessa Per 
«abuso di mezzi di correzio­
ne», come ha decretato ieri la 
Corte d'Assise 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

L'aMOdaztone •Verderoma» ha chiesto 
la rlmozloiie del tabellone con il simbolo 
del Pds installato sull'isola Tiberina in occa­
sione della festa dell'Unita. «E' un vero e pro­
prio sconcio- ha dichiarato Antonio Lalli 
esponente dell'associazione- che deturpa 
uno dei posti più belli di Roma». Immediata 
la replica della direzione della festa: "Questa 
denuncia ci sembra singolare e curiosa. L'u­
nica cosa che copriamo con il disegno di un 
grande albero sono solo due bocchettoni 
dell'impianto di areazione dell'ospedale Fa-
tebenefratelli, che compromettono più del 
simbolo l'ambiente circostante-. 

Da dove veniamo? Dove andiamo? La 
cooperativa Cunsa. la sigla sta per «cooperati­
va un sacco alternativa», propone un test per 
scoprire il proprio identikit politico. Ecco la 
prima domanda: dimmi con chi vorresti esse­
re amico e ti diro chi sei. Le scelte sono tre: la 
polizia, le femministe o i partigiani? dopo 
aver risposto a tutto il questionario, il compu­
ter elaborerà I dati e fornirà uno dei seguenti 
profili: Charlìe Brown, Robin Hood, Mandra-
ke, Ulisse e Corto Maltese. Il ritratto del vinci­
tore lo avremo solo tra qualche giorno. 

Nato 11 3 febbraio è 11 gioco per «Uve»> 
tirai anche con la politica. Lo stand che lo 
ospita nei primi quindici minuti della festa è 
stato visitato da una ventina di persone. 

Da ieri e fino al 28 luglio dalle ore 19 all'u­
na di ogni venerdì, sabato e domenica l'Atac 
ha predisposto un collegamento speciale tra 
il Circo Massimo e l'isola Tiberina, in occasio­
ne dell'estate romana all'ombra della quercia 
. Le corse della neolinea, contraddistinta dal 
numero 700, partiranno ogni 25 minuti. L'ini­
ziativa dell'azienda di trasporti snellirà il traf­
fico dei lungoteveri, che rischiano di essere 
soffocati dall'assalto dei visitatori di ben quat­
tro manifestazioni: Tevere Expo, fiera di Ca­
stel Sant'Angelo, festa de' Noantri e l'Isola Ti­
berina. 

«Poliziotto, medico, giudice 
cosa fate per le violentate?» 
Domande di Carole Tarantelli 
ai rappresentanti delle istituzioni 

OGGI 

Chi aiuta le donne? 
« 

ALESSANDRA BADUH. 

• • «Una ragazza viene vio­
lentata in modo anche abba­
stanza sadico. E decide di de­
nunciare il suo aggressore. 
Che cosa trova? Voglio fare un 
esemplo un poco estremo, ma 
spesso reale». Con la sua voce 
calma, Carole Beetxj Tarantelli 
apriva giovedì sera il dibattito 
sulla violenta sessuale. Si era 
appena presentata .id un pub- . 
bllco di circa duecento perso­
ne parlando dell'associazione 
«Differenza donna» e dei cen­
tro antiviolenza che, Provincia 
permettendo, dovretibe nasce­
re in autunno. «Ho voluto qui 
dei rappresentanti di tutte le 
istituzioni die la donna stupra­
ta incontra nel suo ;>ercorso di 
denuncia, per capre insieme 
se esiste un modo per evitarle 
ulteriori traumi.o addirittura 
per aiutarla ad elaborare quel­

lo che ha subito». Accanto a 
lei, ci sono Giuliana Del Pozzo 
del Telefono Rosa e l'avvocato 
consulente Annamaria Segan­
te, il dirigente della squadra 
mobile romana Nicola Cava­
liere, la direttrice sanitaria del 
San Camillo Anna Viola, ilgiu-
dice Luigi Saraceni. CaroldjBf-
rantelli prosegue. «Quando la 
ragazza arriva in ospedale, le 
infermiere la lasciano sola. E ' 
lei sviene. Poi il ginecologo, 
quasi sempre uomo, le chiede 
di spogliarsi. È la stessa cosa 
che poche ore prima le ha or­
dinato l'altro uomo che l'ha 
violentata. Seduta sul lettino a 
gambe aperte, la giovane, ma­
gari ferita, sentirà il medico far­
si sfuggire un'esclamazione: 
"Mamma mia! E qui che faccio 
ora?" E lei penserà: "Sono di­
ventata un mostro, non guarirò 

'. Poi sarà la volta dell'inter-
itorio irto di dubbi del poli-

Le chiederà cosa faceva 
•di notte, oppure perchè 

ha accettato il passaggio. Lei si 
sentirà umiliata. Al processo, il 
difensore dello stupratore farà 
di tutto per metterla in cattiva 
luce. E la sentenza, spesso, sa­
rà lieve. La donna, dopo tutta 
quella fatica, si sentirà più ab­
bandonata di prima. Dalle per­
sone invitate stasera, noi vor­
remmo sapere se non c'è un 
modo per far andare meglio 
questa storia che vi ho raccon­
tato, non più "universale" in 
Italia, ma ancom troppo fre­
quente». 

Giuliana Dal Pozzo insiste 
invece su un altro lato della 
violenza. «La frase che sento 
più spesso, nelle telefonate 
che riceviamo, è "Mi sono te­
stimoni le pareti". Su 60mi!a 
chiamate ricevute dal Telefo­

no rosa, la maggioranza parla 
di violenza in famiglia, con 
tante storie anche di alcol e 
droga che prima di sfociare nel 
delitto potrebbero essere pre­
venute. Noi stiamo elaborando 
un vero "piano antiviolenza". 
Ci sono richieste a tutti, dal Co­
mune ai giornalisti. Il primo 
dovrebbe illuminare meglio le 
strade e mettere più mezzi 
pubblici di notte, ad esempio. I 
secondi, dovrebbero evitare 
frasi ed epiteti offensivi sulle 
donne, come "la biondona, la 
bellina". Si tratta di cambiare 
un'intera cultura, e noi abbia­
mo anche il proposito di fare 
un corso di formazione per 
professori». 

È la volta di Nicola Cavalie­
re, che precisa subito come, 
pur esistendo ancora il singolo 
poliziotto non qualificato, la 
squadra mobile romana può 
vantare, come quelle di tutti i 

grossi centri, una sezione dedi­
cata quasi esclusivamente al 
reato di violenza sessuale e 
gludata da una donna, che at­
tualmente è Daniela Stradiot-
to, preparata con corsi specifi­
ci del ministero degli Interni. 
«Bisogna comunque tener pre­
sente - prosegue Cavaliere -
che le domande vanno fatte 
bene, ma non sono evitabili. A 
volte le denunce sono false, e 
noi dobbiamo anche rispon­
dere alla magistratura». 

Anna Viola ammette le ca­
renze sanitarie. «Un medico è 
portato a ragionare in modo 
asettico su qualsiasi malattia. È 
questa l'impronta data dall'u­
niversità, ed è difficile cam­
biarla. Ci sarebbe comunque 
già un grande passo avanti se i 
casi di violenza potessero es­
sere trattati con procedura 
d'urgenza, per evitare ore ed 
ore di attese. Per esempio, fare 

direttamente la visita a medici­
na legale, che serve per il pro­
cesso, invece di fame prima 
un'altra in ospedale». 

Infine, i pareri di un'avvoca­
ta «delle donne» e di un giudi­
ce. Annamaria Segante sottoli­
nea come ancora oggi ci sia da 
parte dei giudici una scarsa 
considerazione per la gravità 
del reato e ricorda il tema delle 
molestie sessuali sul lavoro. 
«Nel nostro codice non è con­
templato un reato specifico. 
Arrivare alia condanna, come 
è successo per la prima volta 
proprio con noi del Telefono 
rosa, è una questione di buona 
volontà del giudice». Luigi Sa­
raceni rifiuta l'idea di creare 
un «processo speciale». «Non è 
in tribunale che si può risolve­
re il problema. Serve un cam­
biamento culturale e la via giu­
sta, secondo me, è quella della 
solidarietà sociale». 

Caffè concerto. 
Ore 21,00 il gruppo «Faubourgs» presenta can­
zoni francesi dagli anni '30 ai 60. Sylvie Geno­
vese chitarra e voce, Gianni Pieri basso e violon­
cello, Antonio Trignani fisarmonica, Mauro Di 
Rienzo batteria. 
I musicisti presentano un repertorio di brani ce­
lebri, che evocano atmosfere parigine e rifletto­
no il clima culturale di quegli anni. Più tardi un 
pezzo di cabaret dell'artista argentina Dodi 
Conti. Sarà un affresco di personaggi pieni di tic 
e manie. Titolo «Non è caruVa....è solo varechi­
na». 
Discoteca 
Dalle 23,00 serata di musica Raggae, in compa­
gnia del Disk Jockey Diego Bianchi, esperto di 
musicii giamaicana. 
Dopo l'una la serata proseguirà con musica da 
discoUica. 
Dibattiti 
Ore 20'00: «Non per favore, ma per diritto», 
esperienze dei centri dei diritti delie grandi città 
a confronto. Intervengono: Carlo Leoni, segreta­
rio della federazione romana del Pds, Graziella 
Prillila membro del Consiglio nazionale del Pds 
e responsabile nazionale dei centri dei diritti; Ti­
to Cortese, presidente nazionale della Fcder-
consumaton. Parteciperanno rappresentanti 
dei centri dei diritti di Genova, Catania, Torino e 
Roma. 
Città del popoli 
Apertura della prima mostra itinerante di video 
latinoamericani. L'esposizione raccoglie 55 vi­
deo di centri di produzione di 13 paesi latinoa-
mericani e rappresenta la prima selezione uffi­
ciale realizzata direttamente da un coordina­
mento di videoasli latinoamericani. 

DOMANI 

Cinema 
Ore 21,00: «Ahvays» di Steven Spielberg. Inter­
preti: Richard Dreyfuss, Holry Hunter, John 
Goodman, AudreyHepbum. (Usa, 1989). 
Ore 22,30: «The Abyss» di James Cameron. In­
terpreti: Ed Harris, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
MichfielBiehn. (Usa, 1989). 
Ore 24,00: «India» di Roberto Rossellini. Inter­
preti i lon professionisti. (Italia, 1958). 
Vldeoartclnb 
Ore 21,00: «Till death us do pari» (Finché morte 
non ci separi), di Theo Eshetu. Video colore, 55 
min.. 1985-'86. 
Caffè concerto 
Prima serata: «Evelina Magnagi trio», voce, chi­
tarra, flauto. 
Seconda serata: Maurizio Fabbri, rock clown. 
Discoteca 
Serata di musica rap. 
Città del popoli 
Ore 21,00: Incontro con Luis Alberto Chirinos, 
esperto di piani di organizzazione e sviluppo 
per la periferìa della municipalità di Lima, Perù. 
L'incontro avrà come tema principale il Perù e 
l'emergenza colera. L'intervento di Chirinos è 
stato organizzato dalle associazioni Miai (Movi­
mento laici America Latina) e Crocevia, sotto il 
coordinamento del Cies (Centro informazione 
e educazione allo sviluppo). 
Dibattiti 
Ore 20,00: «La crisi italiana. La sinistra. L'alter­
nativa». Un incontro sulla «sponda sinistra» do­
po il Congresso del Psi e il Consiglio nazionale 
del l'ds. Nino Bertoloni Meli del «Messaggero» 
intervista Walter Veltroni. 

Eroine francesi 
al cinema 

Betty Blue 
fra turbe 
e turbamenti 
d'amore 
• a Un trittico francese per 
la serata cinematografica del „ 
primo week-end festaiolo. In * 
prima serata una pellicola re­
cente, «Nikita», uscita sugli •: 
schermi italiani alla fine del : ' 
'90. Firmato da Lue Besson, il 
film è interpretato da Anne 
Parillaud, su cui la storia è 
•confezionata» quasi su misu­
ra. Una ventenne fredda, astu­
ta, e. soprattutto, di una vio-
lenza efferata, si rifa una vergi­
nità, dopo aver gettato via gli 
anni migliori della sua vita in 
delitti gratuiti e cruenti. . Le 
sue doti, già sfruttate abbondantemente dalla 
malavita, verranno poi utilizzate anchedalle 
forze dell'ordine. Cancellato il passato, si ritro­
va su una strada senza uscita, costretta a ucci­
dere, questa volta per ordine dei servizi segreti. 
Chiusa in questa «trappola mortale», Nikita è 
l'eroina per eccellenza del cinema nero: non 
ha paura di nulla, né di perdere la propria vita, 
né di toglierla agli altri. 

. Eroina diversa, ma sempre Irancese, per il 
secondo film: «Betty Blue» di Jean Jacques Bei-
nelx. Una pellìcola amata e odiata, che suscitò 
reazioni accese all'epoca della sua uscita, nel 
settembre dell'86. La protagonista. Beatrice 
Dalle, fu salutata come la nuova Brigitte Bardot 
del cinema per la sua seducente e tranquilla 
animalità, che compare tutta fin dalla prima 
sequenza, una scena d'amore molto realistica 
e coinvolgente. 11 suo fascino rimane inalteralo 
per tutto Ti film, che si concentra nel rapporto 
quasi claustrofobico tra Betty e il suo partner, 
interpretato da Jean Hugues Anglade. 

Di dieci anni più vecchio il film che ci ac­
compagnerà fino a tarda notte. «Je t'aime moi 
non plus», di Serge Gainsbourg. Interpretato da 
Jane Birkin, Joe Dallesandro e Boris Vian, il 
film è tutto concentrato sui ruoli all'interno del­
la coppia. È la storia di due amanti omosessua­
li tra i quali si insinua una donna dall'aspetto 
decisamente mascolino. Dopo un tentativo di 
rivolgersi all'eterosessualità i due si rimettono 
insieme. 

i*$» 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

Filmati d'autore 
dentro lo stand 

Gianni Toti 
il poeta 
videoart 
italiano 
ani Pezzi d'autore nello spa­
zio dedicato alla videoarte, in 
effetti il videoartelub dell'Isola 
Tiberina rappresenta un'occa­
sione unica per «rivisitare» o 
conoscere per la prima volta 
opere importanti che hanno 
difficoltà a guadagnarsi un 
pubblico. Nonostante i suoi 
trenta anni di storia, infatti, la 
videoarte italiana resta un'arte 
«peregrina» nel nostro paese, 
senza sovvenzione né spazi 
permanenti per esporre. No­
nostante uno sviluppo, certo 
ancora lento e difficile, verifi­

catosi alla fine degli anni settanta, solo nel de­
cennio successivo vennero dedicate un centi­
naio di mostre a questa nuovissima espressione 
artistica, che resta, tuttavia, riservata agli addetti 
ai lavori. 

Eppure di grandi nomi, conosciuti e stimati 
anche all'estero, la videoarte italiana ne ha pro­
dotti in abbondanza, come quello che sarà pre­
sente questa sera: Gianni Toti. Autentico mae­
stro della letteratura italiana contemporanea, 
Toti l'arte di Toti si caratterizza per la continua 
ricerca di linguaggi e forme espressive. Poeta 
che crea e inventa parole nuove, con modi a 
volte di tipo futurista. Esprimono chiaramente 
questa invenzione continua alcuni titoli delle 
sue- raccolte di poesia: «Il poesinista», «Compoe-
libilmente infungibile», «Strani attrattori». La sua 
vena artistica si esprime non solo nei versi, ma 
anche nella prosa (tra i romanzi ricordiamo 
•L';iltra fame» e «Il padrone assoluto»), nel gior­
nalismo (è stato direttore della rivista «Carte se­
grete») , e, soprattutto, nelle arti cinematografi­
che. Mediometraggi, come «Alice nel paese del­
le cartaviglie», documentari, film e, dagli anni 
'60, anche video. 

Stasera saranno proiettali pezzi tratti dalla 
sua trilogia su Majakoskjj, in cui da immagini 
storiche, l'artista si stacca per creare forme, pa­
role, musica e colori nuovi. £ proprio questo 
rapporto tra parola e immagine il Leitmotiv del­
la produzione di Toti, che non a caso è chiama­
to il poeta della videoarte italiana. 
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Una vacanza 
lunga 
un giorno 

Gita nella Marsica per visitare 
l'antica abbazia benedettina vicino Rosciolo 
L'edificio ha un aspetto rustico 
ma con una splendida abside poligonale 
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Santa Maria ai piedi del Velino 
M Per chi quotidianamente 

, vive nel caos cittadino, aspira-
• re a una comunione con la na-
; tura in un luogo solitario, è 
spesso un'esigenza irrefrena-

1 bile. Se poi capita, come tal-
, volta avviene, che accanto a 
; un mirabile paesaggio si af-
', fianca la visione di un edificio 
' carico di suggestione e di note-
, vote interesse artistico e slori-
' co, la commistione fra i due 
' elementi rende il viaggio 
> un'avventura indimenticabile. 

Raggiungere i siti di antiche 
' abbazie benedettine spesso è 
' un utile modo per perseguire 
' questo obiettivo. Tanto più se 
ci si addentra verso località po-

' co note come le abbazie sorte 
intomo al 1000 in Abruzzo che 
data la loro felice posizione di 

• isolamento sopra alture o colli, ' 
ben assolvono a tali caratteri-

> stichc. In esse è possibile rin­
venire un campionario notevo-

1 llssimo di quel generale risve­
glio artistico di cui, all'epoca, 
l'ordine benedettino fu il vei­
colo principale di diffusione, 
Risveglio che, la chiesetta ro-, 
manica di S. Maria in Valle 

' Porclancta. corrottamente db- , 
cumenta. 

Residuo illustre di un mona­
stero benedettino ora scom­
parso, è un piccolo edificio, di 
aspetto rustico, situato a poca 
distanza da Rosciolo, località 
della Marsica posta ai piedi del 
Velino. L'esterno è rude, e par­
rebbe confondersi, se non fos­
se caratterizzato dalla presen-

Arte e natura, ovvero consigli per 
spendere una giornata in libertà visi­
tando abbazie nel verde o suggestive 
rocche sull'alto di un colle. L'itinerario 
di questa volta arriva alla chiesetta ro­
manica di S. Maria in valle Porclaneta. 
Si raggiunge con l'autostrada Roma-
L'Aquila sino a Magliano de Marsi e da 

qui proseguendo verso Rosciolo. Per 
visitarla, telefonare al signor Giuseppe 
Ferrari (0863/51.76.91). E chi vuole 
gustare le prelibatezze della tavola, 
dopo quelle architettoniche, deve arri­
vare fino ad Avezzano (a Rosciolo 
non ci sono ristoranti) o provvedere 
per una bella colazione al sacco. 

za di una splendida abside po­
ligonale, con uno dei tanti fie­
nili della zona. La vicinanza 
nei pressi di un vecchio abbe­
veratoio accentua questo 
aspetto agreste, ma un'osser­
vazione più attenta scioglie im­
mediatamente ogni dubbio: si 
tratta di un cenobio benedetti­
no dell'XI secolo. 

Due iscrizioni poste all'in­
gresso ci rammentano die suo 
donatore fu un tal Berardo di 
Berardo, conte dei Marsi; men­
tre l'artefice fu un certo mae­
stro Nicolo (le cui realizzazio­
ni sono databili al 1080 circa). 
Nell'epigrafe, il maestro Nicolò 
jCi'inlorma di1 avè'f prescelto la 
' chiesa a custodia del suo se­
polcro e inoltre si rivolge con 
tono concitato ai passanti af­
finché: «Voi presenti che vede­
te un'opera tale insieme pre­
gate che regni nella rocca del­
la quiete». E precisamente in 
una rocca della quiete regna 
questo gioiello dell'architettu­
ra romanica che, caso quanto 

IVANA DILLA PORTOLA 

mai raro, conserva ancora in­
tatta la sua antica iconostasi 
(elemento architettonico di 
origine bizantina destinato in 
origine a sostenere le icone). 

La pianta e basilicale a tre 
lavate con il tetto a capriate a 
vista. L'interno semplice e so­
brio appare quanto mai sugge­
stivo per la conservazione dei 
principali elementi di arredo li­
turgico: l'ambone, il ciborio e 
l'iconostasi. Quest'ultima, 
asenvibile alla metà del XII se­
colo, costituisce la principale 
fonte di attrazione dell'intero 
complesso. .In basso, risulta 
costituita da lastre di pietra la­
vorate a bassorilievo che ripor­
tano a'sinistra: una decorazio­
ne ad arcatelle cieche, e a de­
stra: quegli elementi mostruosi 
tanto cari al bestiario medioe­
vale. Sopra, quattro colonnine 
in parte tortili e in parte scana­
late, sostengono un bellissimo 
architrave in legno intagliato, 
ancora in buono stato di con­
servazione. 

Accanto, un magnifico am­
bone riporta sul parapetto del­
la scaletta due interessanti 

( bassorilievo dalla tematica in-
' controvertibilmente resurre-

zionale: •Giona ingoiato dalla 
balena» e «Clona al riparo al­
l'ombra della cucurbita». Que­
sto raro e prezioso tipo di inta­
glio, trova la sua migliore 
espressione nei rilievi piatti, di 
ascendenza araba, degli estra­
dossi degli archi trilobi (moti­
vo anch'esso di origine araba 
per la prima volta in Abruzzo). 

Trilobi sono pure gli archi 
del ciborio, le cui assonanze 
stilistiche-con l'ambone risul­
tano inconfutabili. Si riscontra­
no infatti gif stessi pregevoli 
trafori in cui, tra viluppi e in­
trecci vitine!, si affacciano figu-
rctte intente alla caccia. 

Prima di concludere questa 
tappa è consigliabile fare una 
sosta a Magliano de' Marsi do­
ve, nella parte alta del paese, si 
erge la chiesa di S. Lucia: buon 
esempio di tradizione borgo-
gnona trapiantata in Abruzzo. 

L'edificio ha subito nel Seicen­
to forti rimaneggiamenti ma ha 
conservato la notevolissima 
facciata con i suoi magnifici 
portali di stile cistercense. In 
alto, ai lati delle finestre, non è 
difficile scorgere due coppie di 
formelle di reimpiego con figu­
re mostruose e animali antro­
pomorfi. Tra questi un leone 

porta un'iscrizione: Sator are-
po tenet opera rotas che ab­
biamo già incontrato in Abruz­
zo (Capestrano, S. Pietro ad 
Oratorium). Solitamente di­
sposta a reticolo, genera uno 
dei più noti quadrati magici, le 
cui indiscutibili qualità apotro-
paiche avrebbero dovuto 
scongiurare ogni velleità del 

Ricostruzione 
grafica del 
sepolcro del 
maestro 
Nicolò, artefice 
della chiesetta 
dlS.Maria e ivi 
sepolto; In alto 
a sinistra, 
veduta 
dell'abside 
poligonale; a 
destra, 
l'edificio visto 
frontalmente 

maligno, al di fuori dell'ingres­
so della chiesa. 

Dopo le prelibatezze archi­
tettoniche, se vi viene voglia di 
qualche gustoso manicaretto 
elaborato in zona, dovrete 
spostarvi fino ad Avezzano (a 
Rosciolo non ci sono ristoran­
ti) e II, a prezzi ragionevoli, gu­
stare la cucina marsicana. 
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Grattachecca 
ovvero sopravvivere 
nell'afa estiva 
• • Non c'è forse ricetta più 
semplice e antic.i: ghiaccio 
tritato e una spruzzata di sci­
roppo. Eppure il lascino del­
la grattachecca (• intramon­
tabile, al punto che persino 
un'algida insegna come «Li-
sola del ghiaccio può attira­
re «isolani» in gran quantità, a 
cercare refrigerio in una cop­
petta gelata. 

Incuranti del cartellone un 
po' retro, che sul tetto del 
chiosco allude a passati 
mondiali calcistici, i ragazzi 
affollano il banco del minu­
scolo stand a ridosso del fiu­
me. Di mondiale, oggi, è ri­

masta solo lei, la grattachec­
ca. Dal nome rusticano e 
vezzoso insieme, dai chicchi 
gelidi, che perdono succo e 
sapore se non vengono rapi 
damente sorbiti. Da quel sue 
rito inconfondibile, con il 
quale il proprietario del chio­
sco scalpella via dal blocco 
di ghiaccio le particelle cri­
stalline da tuffare nello sci­
roppo. 

E stringendo fra le mani il 
bicchierino, la grattachecca 
vi aiuterà a sopravvivere nel­
l'ala di una notte di mezza 

. estate a Roma. 

PISCINE MANEGGI 
Shangrl La (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 

E' diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Club Villa PamphlU (via della No­
cella. 107-Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
citta, la piscina e aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catti­
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Parco dei principi (via Mercadante.15 • 
Tel.854421). E' la piscina dell'hotel ma l'ac­
cesso e consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven.. 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio­
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per I 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per li 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile). quello per la sera 10.000 II-

' re (75.000 l'abbonamento). 
Rari Nanfe*fomentano (viale Kant. 308 -Tel. 

8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, edi lire 185.000. 

Talna (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate <i cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti t giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguiltara Sabazia • Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, e possibile mon­
tani in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000) A venti minuti da 
Roma. ' 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) . si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nei verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (Sin Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lesioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25 000 per ogni ora, 200.000 per 10 A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavak:are per un minimo di 
due ore a 15.000 lin luna. Escursioni la do­
menica (70 000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire) In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Li. Tel 
0773-318162). Apcr o tutti > giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20.11 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUclarellI (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo lì di 15 000 lire l'ora. 

TERME DISCOTECHE 

BICICLETTE GELATERIE 
Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not­

te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in­
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot­
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto e com­
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut­
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimama» è il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li- • 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono vanare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto 'ino alla fine di 
luglio, lutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior­
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na). Orano continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 21 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an­
che lucchetti antifurto. 

Palazzo del freddo G. Fani, via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Giolitti, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo. 103. Produzione 
propria da) 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

BarcbJesI & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

WUll's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburuna 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutu i giorni dalle 9 alle 17. 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno.9 • SS. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 
Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co­

lonne sonore dal mondo, musiche di ORgi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco­
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara. 4 - Calcala 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza eslate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi-
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tei.6400369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tei.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio­
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231. 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar Lire 30 000 nel weekend, 25 000 gli altri 
giorni. 

Ilelslto, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello, via Praia a Mane - tei 6460323,Mac-
carese. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

/vcqualand, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 000. 

Acquapiper via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Monlecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani­
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigio»;. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi­
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000. consu­
mazione compresa. 

Coliseum. via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even. Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou­
se music 

ILa nave, via Portorose - tei 6460703. Fregene 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Iftlnius, l.mare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi­
val e techno music 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ntmi bal­
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634. 
Ostia Castelfusano. Dalle 22.30 ngorosa-
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

• 
Pronto soccorso a domicilio 

4756741 
Ospedali) 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

• 
Pronto Intervento ambulanza 

47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopavtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea' Acqua 575171 
Acea:Rocl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa • 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolineei 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonolegg o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Artisti israeliani 
con grandi idee 
e piena autonomia 

•NRICOOALLIAN 

E * La collezione Hackmcy 
e i suo) pezzi migliori, 40 qua­
dri, stanno facenda il giro del 
mondo. Organizzata dall'am­
basciata d'Israele a Roma in 
collaborazione con il ministe­
ro dei Beni culturali e ambien­
tali al terzo piano del com­
plesso monumentale San Mi­
chele a Ripa (via San Michele, 
22). (Ino al 24 luglio ci si potrà 
incantare dinanzi alla mostra 
•Arte contemporanea israelia­
na». 

La mostra è stata già allesti­
ta in Perù, Germania, Belgio, 
Portogallo e dopo Roma verrà 
presentata in Cecoslovacchia. 
I quadri esposti tetimoniano 
la ricerca d'avanguardia di al­
cuni dei più prestigiosi artisti 
israeliani e sono comprensivi 
di cinque e forse anche più 
strade percorse dall'arte di 
quel paese. E' sempre più inu­
tile classificare, e comunque 
sarebbe più che mai oggi inu­
tile; le opere sono dotate di 
una forza loro al di là della 
classificazione. Sono fram­
menti, schegge di un tragico 

Nel Palazzo 
di Gradoli 
4 pittori 
incompatibili 
Efli Si inaugura oggi, nelle 
sale del Palazzo Farnese di 
Gradoli (Viterbo), la mostra 
«Incompatibilità» che presen­
ta insieme quattro fra i mag­
atoti artisti italiani: Boetti, 
Ceccobetli, Ontani e Schifa­
no. Dopo il successo ottenu­
to con la mostra «Falsi e fal­
sari» del 1987 e poi con la 
rassegna «Videoteca Italia» 
(sul reportage televisivo), il 
palazzo cinquecentesco si 
apre adesso, per la prima 
volta, all'arte contempora­
nea. 

1 quattro artisti, generazio-
nalmente diversi, appaiono 
indissolubilmente «disuniti» 
anche nelle scelte poetiche e 
artistiche. Presentandoli in­
sieme, i curatori della mostra 
ne vogliono indagare le «in­
compatibilità» di fondo e ca­
pire se in ultima analisi esi­
stano alcuni latenti punti di 
contatto 

coacervo di segno e colore, di 
immagine e cancellazione 
della stessa, di profondi senti­
menti di partecipazione all'o­
perazione del fare. Il fare pit­
torico travalica e supera di 
grande slancio il «finito», il bel 
decorare e il sentimento del 
bello per l'arredo, per esem­
pio. Sono tele grandi e piccole 
che minimalizzano, straccia­
no, debordano dalla misura 
per accennare a sintesi di 
grande impatto visivo. 

Presente nelle opere è quel-
l'archiviare e riproporre dopo 
il fare d'archivio, spiragli di 
documenti pittorici: le pater­
nità di ognuno sono palesi, 
ma è il grande rispetto per 
quello che si è visto - non il 
•purtroppo già fatto» - che sti­
mola il grado d'osservazione 
dell'osservatore non distratto. 
Quando l'errare trova i! colore 
il pittore lo stende a più ripre­
se sulla tela e quando trova il 
segno di una lingua, la pro­
pria, lo dipinge «scrivendolo» 
sul supporto. Audacia e scan-
tonamenti perversi nell'instal­
lazione a tutti i costi non devo­
no trarre in inganno, né tanto­
meno l'insistente uso del ter­
mine «Avanguardia»: le opere 
sono autonome sino al silen­
zio. Le contraddizioni sono al­
tre: il superfluo, l'orpello, 
l'ammennicolo dagli artisti è 
stato bandito da sempre. La 
verifica è quello che conta per 
un'artista e il dialogo o la po­
lemica che suscita: le opere 
senza minimamente ondeg­
giare popongono altresì non 
un godimento, ma idee e i pit­
tori israeliani ne hanno a biz­
zeffe. 

Grandi idee e materia pen­
sante sono gli ingredienti che 
confortano il guardare e il per­
corso è ricco di indicazioni ar­
tistiche: difficile è rimanerne 
fuori: difficile è esentarsi dal 
giudizio o comunque dal non 
prendere posizione. Le opere, 
quando sono selezionate, so­
no sempre una prova di co­
raggio e i risultati si possono 
vedere e toccare. Mai fredde 
né calcolate le operazioni pit­
toriche mutano i pensieri e 
quando sono preziose l'ince­
dere delle idee si avvantaggia 
sul superfluo. Non c'è nulla 
fuori posto, neanche lo sbaffo 
di una colata di colore, tutto è 
pensalo e depositato dopo la 
giusta macerazione interiore, 
sulla tela: professionalità e 
poesia non conoscono fron­
tiere. 

Al Villaggio Globale dibattiti e concerti di gruppi italiani e stranieri 

Meeting, musica «colorata» 
Efli II «Meeting per la pace e 
la solidarietà tra i popoli», in 
corso di svolgimento all'ex 
Mattatoio di Testacelo, rag­
giunge quota sette. Un traguar­
do di tutto rispetto per una ras­
segna che non può contare su 
grossi sponsor o su aziende 
specializzate che ne pianifica­
no la programmazione e ne 
rinnovano il look. Quindi 11 
merito del ragazzi del «Villag­
gio Globale» e della «Casa del­
la Pace» è proprio quello di es­
sere riusciti a ritagliarsi un po­
sto importante nel sempre più 
boccheggiante spettro di ap­
puntamenti dell'estate roma­
na. 

Una coraggiosa manifesta­
zione, organizzata con l'aiuto 
di Radio Città Aperta, che va vi­
sta come uno schiaffo in faccia 
a tutti coloro che vorrebbero 
mettere a tacere le tante e forti 
voci provenienti dall'ormai 
consolidata galassia dei centri 
sociali di Roma. «La sfida dei 
popoli al nuovo ordine mon­
diale» è il tema principale el i ' 
punto di partenza di questa ' ' 
settima edizione, ricca di in­
contri, conferenze come non 
mai. Si è parlato e si parlerà di 
immigrazione e della legge 
Martelli, di ambiente e di Ame­
rica ialina, di Terzo mondo e 
della guerra del Golfo. Inoltre 
la nuova disposizione dello 

spazio-dibattiti, che dai locali 
interni dell'ex borsa e stato tra­
sferito all'esterno vicino il ten­
done per i concerti e gli stand 
intemazionali, ha favorito una 
più ampia e attiva partecipa­
zione del pubblico presente. 

Il sound d'Afrique dei sene-

MASSIMODBLUCA 

galesì «N'Der» ha fatto da batti­
strada alle prime tre serate del­
la parte sonora del festival, se­
guito a ruota dallo ska rabbio­
so del romani «Filo da Torce­
re». E ancora: i Cyclone hanno 
fatto tremare i ciuffi dei Teddy 
boys con II loro tribal rockabil-

ly dalle tinte psycho, mentre i 
«Lino e i Mistoterital» dimostra­
no di aver superato ì confini 
angusti del genere demenzia­
le, trasformandosi in una band 
a tutto tondo o quasi. 

Lo zenith, però, lo si e rag­
giunto grazie all'esibizione del 

Anna Esposito 
«Fantasmi». 

1988; sopra il 
cantante del 

gruppo 
«Uvity»;a 

sinistra Aviva 
Uri «Senza 

titolo» 1983, 
sotto Uri 
Ljfshitz 

«ConJones» da 
vermwi1971 

(particolare) 
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Fotografia e altri materiali 
Le molte realtà di Anna Esposito 

ARMIDA LAVIANO 

Ed La ricerca espressiva di 
Anna Esposito, ironica e per­
sonalissima, spazia tra scultu­
ra, fotografia e pittura. Alla 
Galleria dei Banchi Nuovi sono 
raccolte in esposizione una 
quarantina di opere, realizzate 
dall'artista romana tra il 1972 e 
l'anno In corso, che ripercorro­
no alcune tappe importanti 
della sua attività. C'è II «Manife­
sto delle mani» del 1972, dove 
delle mani su un cartellone 
trattengono uno strato di ma­
nifesti, e la caustica «Semi di 
zucca» del 1973, una foto del 
Concilio Ecumenico in cui sul­
le mitre dei vescovi sono incol­
lati appunto dei semi di zucca. 

Anna Esposito parte dall'im­
magine fotografica ma una 

volta scattate le foto, o averle 
riprodotte, continua II suo la­
voro innestando e includendo 
altri materiali. Dipinge, incide, 
strappa, tagliuzza, incolla, ser­
ve a matita. E finisce per rivela­
re gli aspetti delle cose meno 
evidenti e più insoliti, reali ed 
irreali al tempo stesso. 

Che anche la fotografia ab­
bia un'anima e un suo spesso­
re, non sempre, attraversando 
le tante immagini che ci mar­
tellano, riusciamo a indovinar­
lo. Anna Esposito propone 
una possibile soluzione al prò 
blema facendo uscire fuori og­
getti e (orme dai suoi lavori. Le 
spalline di un reggiseno ne «Il 
reggipetto della Sibilla» del 
1986, il copricapo di piume 

della Statua della Libertà in 
•Viva l'America» del 1989, le 
onde di plastica azzurra e i 
pezzetti di marmo coloralo, ri­
spettivamente in «Ondata az­
zurra» e «Simbiosi» del 1991. 
Cosi facendo l'artista sembra 
.sfuggire a qualsiasi tentativo di 
inserimento in un preciso 
orientamento stilistico ma si 
muove liberamente tra idee e 
tecniche diverse. La stessa li­
bertà Anna Esposito la consen­
te ampiamente anche agli 
spettatori non costringendoli 
in nessuna gabbia interpretati­
va Certo l'opera del 1988 che 
riproduce bianche lenzuola, 
su sfondo nero dipinto, appese 
con le mollette e fermate ad un 
filo da due paia di manine, 
evoca inequivocabilmente ì 
•Fantasmi» del titolo. E il «Mo­

saico napoletano», dello stesso 
anno, con una famosa piazza 
gremita di macchine fin sopra 
ai tetti sembrerebbe proprio ri­
chiamarci alla realtà. 

Una realtà quasi surreale 
che mette a nudo, con un di­
stacco assai partecipe, quanto 
le cose, anche quelle presenti 
in maniera più ossessiva nella 
nostra quotidianità, possano 
trasformarsi e offrire inedite 
suggestive visioni e accosta­
menti nuovi. Tante lievi inven­
zioni che, come le pagine dei 
grossi tomi raffigurati in «Voli» 
del 1990, aleggiano negli ampi 
spazi della gallona a mezz'a­
ria. (Alla Galleria d'arte Ban­
chi Nuovi, via dei Banchi Nuovi 
37. Orario: 10-13; 16-19,30. 
Chiuso festivi e lunedi mattina. 
Fino al 15settembre). 

francesi «Elmer Food Beat». At­
tesissimi per la fama di gruppo 
dedito alla pornografia più 
sfrenata, dai testi goliardici e ir­
riverenti, non hanno di certo 
tradito le aspettative. Le fanta­
sie sessuali dei cinque ragaz­
zacci di Nantes non hanno 
davvero limite: di fronte a loro 
anche Tinto Brass fa la figura 
del chierichetto di prima nomi­
na. Brani come La plastique 
c'esl fantastique o Jocefyne la 
grosse toccano i vertici di «liri­
smo» erotico insuperabili. Dal 
vivo gli «Elmer» si divertono a 
trascinare il pubblico nei loro 
scherzetti rock'n'roll semplici 
e diretti, forse un po' sciocchi-
ni ma tanto divertenti. 

Da segnalare, infine, il con­
certo del «Livity, combo di mu­
sicisti capoverdiani: ritmi ser­
rati, grande capacità nel creare 
canzoni da ballare e un can­
tante che non ha niente da in­
vidiare, in quanto a fascino e 
gestualità a tante affermate 
star intemazionali. Vi ricordia­
mo che questa sera sono di 
scena, sempre all'ex Matta­
toio, i milanesi «Casino Royole» 
e che domani il gran finale 
avrà come protagonisti due 
gruppi sudamericani: il Pece 
Perez Ensemble (Perù) e l'Al­
fredo Rodriguez Quintet (Cu­
ba). 

Cortocinema 
40 anni 
attraverso 
la pubblicità 
• • Quarant'anni di cinema 
italiano rivissuti attraverso il 
materiale promozionale: è 
questa l'idea da cui è nata l'o­
riginale rassegna, promossa 
dall'assessorato alla cultura 
del Comune, intitolata Corto-
cinema/Seduzione, promes­
sa, sublimazione nella pubbli­
cità dei grandi film. 

La mostra, che verrà innau-
gurata il 15 luglio al Palazzo 
delle Esposizioni di via Nazio­
nale e rimarrà aperta fino al 2 
settembre, è stata ideata e cu­
rata da Franco Montini e Raf­
faele Striano, che vantano 
una lunga esperienza nel set­
tore come organizzatori del 
Promo film festival (dove ven­
gono presente le ultime novità 
nel campo sempre più vasto 
della promozione cinemato­
grafica) . Verranno esposti cir­
ca centoventi manifesti che 
portano le illustri firme di Mar-
tinati, Brini, Cesselon, Martino 
e tanti altri, che con i loro di­
segni colorati hanno inventa­
to la grafica pubblicitaria e ri­
tratto epoche e generazioni. 

Sarà possibile poi visionare 
circa quattrocento trailer scel­
ti fra i più significativi, A que­
sto scopo saranno predispo­
ste una serie di postazioni vi­
deo, suddivise per genere, au­
tore o anche interprete. Da 
questa notevole mole di mate­
riale di repertorio è stato rica­
vato un interessante catalogo 
illustrato da tavole a colori. 

La quartina e la misura del pensiero 
MARCO CAPORALI 

UTE Pubblicata dalle Edizio­
ni della Cometa, e presentata 
da Valerio Magrelii e Sergio 
Quinzio presso la stamperia 
Il Cedro, la raccolta di poesie 
In quattro di Gianfranco Pal-
meiy, con quattro acquetarti 
di Edo Janich (esposte con 
altri lavori del pittore friulano 
nei locali di Trastevere), è 
composta da quarantotto 
quartine e doppie quartine. 

Di Gianfranco Palmery, già 
direttore della rivista «Arse­
nale», era uscita anni fa, sem­
pre per i tipi de «La Cometa», 
una silloge dal titolo L'opera 
della uita. E come allora l'o­
pera si incentra sul dissidio 
tra mente e materia, tra dissi­

pazione e costrizione del 
pensiero. La misura canon.-
ca della quartina offre l'invo­
lucro, letterario e vitale (mai 
i termini appaiono disgiun­
ti) , alla sostanza informe, ae­
rea, terrena della meditazio­
ne. Quartina che formalizza 
la chiusura del mondo in un 
nucleo di pensiero, e quindi 
la posizione dell'individuo 
nel mondo. I quattro punti 
cardinali, da cui discende la 
provvisoria collocazione del­
l'uomo nello spazio, ne dise­
gnano la regola immutata, 
"immobilità nel movimento, 

Non è più, come in L'ope­
ra della uita, una semplice al­
lusione alla forma tradizio­

nale del sonetto, ma un ten­
tativo di riedizione, plausibi­
le, di un calco metneo della 
clausura (una custodia, un 
guscio), ogni volta diverso e 
obbediente al sistema nor­
mativo che fa identici i con­
trari. Identità bene individua­
ta da Sergio Quinzio, che sot­
tolineava la coincidenza nel­
la poesia di Palmery tra per­
dizione e salvezza. Il pensie­
ro aspira a superare la 
misura che ne permette lo 
svolgimento. E' come una ri­
volta del sé contro l'origine, o 
contro il crocevia (la posi­
zione nello spazio, di cui la 
metrica è indizio) che lo le­
gittima. Cosi suona un com­
ponimento chiave della rac­
colta: «Ancora mi riporto a 

quella soglia/ a quei passi 
dove si pagano tributi/ al 
mondo, dove il clamore im­
pera e spoglia/ del silenzio, 
fino a rendere muti». 

I passi in sé contengono la 
soglia, la condizione dell'o­
rientamento, e il cammino 
prepara la cancellazione, il 
definitivo svuotamento del 
linguaggio. Cosi ancora Pal­
mery rileva lo statuto transi­
torio dell'«osso», di solito 
simbolo di verità ultima, di 
residuale essenza. Tutto, for­
se lo stesso disegno escatolo­
gico, è testimonianza della 
vanità. La stessa fede può es­
sere intesa come suprema 
finzione. Nell'analogia for­
male tra il mondo e l'io, che 

la quartina realizza, l'incom­
pletezza è lo scacco subito e 
insieme il soffio che mantie­
ne in vita (o testimonia la vi­
ta) . «Assiepata di cristalli» (lo 
stile, la maschera, le innume­
revoli mitologie), la mente 
segue il destino che muta il 
desiderio di purificazione, la 
fuga verso il basso o verso 
l'alto, in pietrificazione del 
mondo animato. 

Nella raccolta In quattro, 
Palmery si spinge nel più im­
pervio terreno di confine tra 
astrazione e dicibilità. E il 
susseguirsi delle quartine tro­
va, come il poema della 
mente di Wallace Stevens, 
nei segnali del recluso «la di­
sdetta e la grazia universali». 

I APPUNTAMENTI i 
La democrazia Italiana: crisi e riforma. Proseguono i 
seminari organizzati dal Crs ''Centro di studi e iniziative per 
la riforma dello Stato). Luneclì, alle ore 16, Pioetro Ingrao in­
terviene su «Valori e poteri democratici nella Costotuzione. 
dalla solidarietà ai nuovi beni». 
Rumori di fondo. E il nome di una nuova associazione cul­
turale che - nata da pochi giorni - intende operare ad am­
pio raggio nel quartiere della Magliana. Il primo appunta­
mento e per oggi alle ore 18 in via Greve per una serata di 
musica con la partecipazione di numerosi gruppi romani. 
Seguiranno concerti video e proezione di film (patrocinio 
della XV Circoscrizione). 
7* Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra ì 
popoli. Programma delle iniziative di oggi negli spazi del Vil­
laggio Globale (Lungotevere Testacelo): tavola rotonda su 
«Il nuovo ordine mondiale e le ragioni del Terzo Mondo» 
(coordina Raniero La Valle), «Cuba resiste!»: Rea intervista 
Jose Luis Rodriguez, video film, concerto dei gruppi .Down-
towners», Orchestra Bailam e «Casino Royale». 
Dialettando, incontri sull'arte del dialetto. Oggi al Castello 
Orsini di Castel Madama, ore 18 (Chiostro) nelbicentenario 
della nascita di Belli letture dal «canzoniere» di Luigi Tani; 
segue la grande poesia napoletana. Alle ore 21, ailarena, 
concerto di muiicnew e canti popolari castellani. 
•La Bitta». Presso il centro d'arte del dopolavoro ferroviario 
(Via Bari n.20), espongono gli allievi del gruppo fotografico 
diretto da Enrico Cherubini: da oggi a mercoledì, ore 17-20 
(feriali). 
Creativi di ogni genere (arte, musica, poesia, ecc.) cercasi 
«disperatamentre-urgentemente» per rassegna del sommerò 
romano, 17 luglio: Centro «Alice nella città». Telefono 
32.52.231. 
Incontri musicali d'eatate. Il Festival presenta questa se­
ra, ore 21, ad Anagni (Sala della Ragione) David Geringas 
(violoncello) e Tatjana Schatz (pianoforte). Domani altro 
concerto con Massimo Quarta (violino ) e Gianni Bellucci 
(pianoforte). 
«Un'aura di poesia su CMta di Bagnoregio» «Versanti poe­
tici» presenta stasera nel borgo medioevale, un incontro con 
la poesia e musica a cura di Giorgio Weiss. Presenti tra gli al­
tri Giovanna Beinporad e Arnoldo Foà. 
Villa Pamphllfl musica presenta stasera alle ore 21 il piani­
sta Giuseppe Scotese in un concerto con musiche di Liszt e 
Bartok. 
Notturno etnisco: museo e musica a Villa Giulia: stasera 
alle ore 21, unii visita guidata (piazzale di Villa Giulia 9) e 
poi una pausa eli musica classica (ore 23.30). 
«Diapa-son». Il gruppo di musica salsa suonerà stasera 
(ore 21) al Galoppatoio di Villa Borghese nell'ambito delia 
rassegna «I paesi di Colombo'Caraibi & Caribe». 
Estate Flaneac. Oggi, ore 2"., nel Cortile del Castello di Pia­
no Romano, 11 teatro dei deserti in «M 80» di Alessandro 
Spanghero. 

FESTE DE L'UNITÀ i 
Prima Porta-Labaro (Via Inverigo). Programma di oggi, 
giorno d'inizio: ore 16, giochi e magic clown a cura delia 
coop «Infanta», ore ISincontrodelledonne con Gigliola Gal­
letto, ore 18.45 «La donna, la famiglia, il lavoro, la casa» con 
Franca Cipriani, ore 20.30 orchestra Alex Graffiti, ore 21.30 
disco dance «Help to Dream». 

I MOSTRE) 
Totl Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardi», Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose-ipor 
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche­
le 22). Ore 10-118, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22, Fino 
al 30 settembre 

MUSEI E GALLERIE i 
Mosci Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei, 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Oro 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli «tramenìi musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme i)/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

MORDI & FUGGI) 
Me Donald's, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. lunedi riposo. 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24 Lune­
di riposo. 
Italy & Italy, via Barberini 12. Arert" fino alle 2 di notte. 
Wllry's, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì nposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 1 ! 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 0.30. 

1 VITA DI PARTITO l 
Unione regionale. Rignano Flaminio, Festa dell'Unita 
(ore 18), comizio Romani. Continuano le Feste de l'Unità di 
Villa Adriana e Villalba. 
Federazione Castelli. ConUnuano le F<-;!e de l'Unità a 
Frazione di Marino e Palestrina. 
Rieti. Chiesa Nuova: continua la Festa de l'Unità, 
Unione regionale: alle ore 16, presso Villa Passini, conti­
nua il Comitato regionale più Presidenza Crg. All'ordine del 
giorno «Situazione politica e iniziative del Partito (Antonello 
Falomi). 

PICCOLA CRONACA i 
Nozze. Oggi in Campidoglio Paola Bianchi e Fabio Bocca­
nera si uniscono in matrimonio. Ai due sposini felici i più ca­
lorosi auguri dalle compagne e dai compagni della Sezione 
Pds Alberone, della Federazione e de l'Unità. 

K k 



TELIROMASe 

Ora 18.30 Telefilm •Fantaai-
landla-: 10.30 Novela «Terre 
sconfinate»; 30.35 Film «Mo­
derato cantabile storia di uno 
strano amore»; 22.30 II dos­
sier di Tr 56; 23.30 Film «I due 
orfanelli»; 1.15 Telefilm «La­
varne & Shlrley»; 1.45 II dos­
sier di Tr 56. 

OBR 

Ore 17.15 Llvlng Ftoom; 18.15 
Telefilm «Stazione di servi­
zio»; 18.30 Videogiornalo; 
20.30 Film «Killer story; 22.30 
Estate con noi (2* parte); 
23.30 Serata In buca; 0.30 Vi-
deoglornale; 1.30 C'era una 
volta. 

QUARTARETE 

Ore 20.30 Quarta rete news; 
20.45 Tutto calcetto; 21.40 
Starter; 0.30 Quarta Rete 
News; 1.30 Telefilm «Pattu­
glia di recupero»; 2.30 Tele­
fi lm-After Mesh». 2P fltfrf* "ROMA 

CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
00: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
3E: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari­
na»; 14 Le interviste di video 
1:15 Rubriche del pomerig­
gio; 18.50 Telenovela -Mar i ­
na»; 19.20 Ruote in pista; 20 
Telefilm «Zaffiro e acciaio»; 
20.30 Film «Il pianeta Inferna­
le»; 23 Tutta salute - rubrica; 
24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film; 13 Cartoni ani­
mati; 17 Film -Arizona»; 19 
Speciale teatro; 19.30 I fatti 
del giorno: 20 II giornale del 
mare; 20.30 Film -L'ereditie­
ra»; 22 Film «Le quattro piu­
me»; 23.40 Biblioteca aperta; 

1 Film -La casa dei nostri 
sogni». 

TRE 

Ore 16 Film «Scandali al ma­
ro»; 17.30 Film -Ronda di 
Mezzanotte»; 18.30 Bacima-
nin (replica); 19.30 Cartoni 
animati: 20.30 Film «Solo per 
il tuo amoro» 22.15 Telemo­
no; 22.30 Film «Tecnica di un 
omicidio». 

ACADEMYHAU. 
Via Stami ra 

AOMIRAL 

Piazza Vertano. 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelV-1,14 

ALCMNE 
Via L di Lesina. 39 

AM8A88ADE 
Accademia Agisti. 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, e 

ARCHMCOe 

Via Archimede, 71 

ARUTON 

Via Cicerone. 19 

AM8T0NI 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

/U0USTUS 

CsoV. Emanuele 203 

•ARSIRMI 
Piazza Barberini. 25 

CAPITO. 
Via G. Sacconi, 39 

CAMUMCA 

Piazza Capranica, 101 

CAPMMCWTTA 
P.za Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Casali, 892 

L. 8.000 

Tel. 426778 

L 10.000 

Tel.«541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L 10.000 

Tel. 5880089 

L.B.000 
Tel. 8380930 

L 10.000 

Tel. 540(901 

L 10.000 

Tel. 5816189 

L 10.000 
Tel. 875567 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

L. 6.000 

Tel. 7610656 

L 7.000 

Tel. 6875455 

L. 10.000 

Tel. 4627707 

L. 10.000 

Tel. 3238619 

L 10.000 
Tel. 6782485 

L 10.000 

Tel. 6796967 

L. 6.000 
Tel. 3851607 

Odore di pioggia di Nico Clrasole; con 
Renzo Arbore-DR 

(17-18.45-20.35-22.30) 

Attenti al ladro di Michael Llndsay 
Hogg, con John Malkovlch - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

a Balla col Ispidi e con Kevin Coit-

ner-W (1530-18.10-22.30) 

1 ctatpo con Richard Harris • DR 

(18.15-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

gUpHoMmtuli Noe di Plertrancesco 

Campanella; con Dalila Di Lazzaro - BR 
(18.30-20.30-22.30) 

• Mora di Ken Russell; con Theresa 

Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.3)) 

Chi uso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusoperlavorl 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Catara di Carlo Lizzani; con Giuliana 

DeSlo-Ofl (17-1650-20.35-22.30) 

• U»Mda di Christian Vincent-SE 

(17-m50-20.35-22.30) 

Chiusura esllva 

COUMMNZO 

Piazza Cola di Rienzo, 

L. 10.000 

88 Tel. 6678303 

Rassegna Fantafestlval. 
hjnler (16.30); Monfcsy aNnes L'eeperl-
rnento «al lenoni (18.15); Il presagio 4 
(19.45); Adrenaline (21.15); A 
ghost alorlesll (22.30) 

DIAMANTE 

VtaPreneetlna.230 
L. 7.000 

Tel. 295606 
Chi usura estiva 

L. 10.000 
PxnColadiRlenzo.74 Tel.6878652 

Rassegna Fantafestlval. Loat borirai 
(16); The Medi rose» (18.30); Nette pro­
tonda (19.45): « mosto di Londra (21): 

»(22.30) 

imo UT 
Via Stoppini, 7 

L. 10.000 
Tel. 670246 

Chiusura estiva 

Viale R. Margherita, 29 

' L 10.000 t c - H g i di M i e di Michael Lehnann; 

Tel. 8417719 con Wlnona Ryder -DR 

• . y , i, n , • • : • • • : • •• (16.3Q.18.25-20.25-22.30) 

V.to dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 
Chiusura estiva 

Piazza Sonnlno. 37 
L. 7.000 

Tel. 5612884 
Giorni telici a CHch» di Claude Chabrol 
• DR (17-19-20.40-22.30) 

ETOU 
Piazza in Lucina, 41 

L 10.000 
Tel.6878125 

Piccole peste di D. Dugan; con John Rit-
ter-BR (17.3O22.30) 

VlsLlsrt.32 
L 10.000 

Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6555736 

(17.30-22.30) 

EXCEUIOft L 10.000 • nossacrentz e Oulldenstern sono 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 «Miti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-OR (16.15-182Q.20.25-22.30) 

Campo de'Fiori 
L. 8.000 

Tel. 6864395 

• TeussWe di Peter Bogdanovich: 

conJatfBrldoes-DR (18-20.15-22.30) 

L 10.000 Pazzia Beverly HUs di Mick Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(16.45-16.50-20.40-22.:») 
ViaBlssolsli.47 

RAMIMI 
ViaBissolatl.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O Roaeacfsntt e 
«seni di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18.15-18.20-20.25-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacoli)) 

OAROEN L. 8.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612648 

Brian 41 Nazareth di Terry Jones: con 

Graham Chapman-BR (17-22.30) 

OMCUO 
Via Nomanti!*. 43 

L. 10.000 

Tel. 8554149 

Aattoto di Franco Zetfirelll; Mei Gibson 
•OR (17.15-20-22.30) 

GOLDEN 
VlaTsrsnto.36 

L 10.000 

Tel. 7596602 

O N silenzio degli limocend di Jona­

than Demmo: con Jodie Foster • G 

(17.3Q.20.15.22.33) 

OREOORY L. 10.000 Stia Maestà v i n i da Las Vegas di D-i-
VlaQregorloVII,160 Tel. 6384652 vis S.Ward; con John Goodman -BR 

(17-16.50-20.40-22.33) 

HOUOAV L 10.000 Sua Ma i r t i viene da Las Vegas d lD t -
LargoB. Marcello, 1 Tel. 6548326 vis S.Ward; con John Goodman -BR 

(16,30-18.30-20.30-22,30) 

MDUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

Chlusuraesllva 

Via Fogliano, 37 
L. 10.000 

Tel. 8319541 
Chlusuraesllva 

viaCMabrera.121 

L. 6.000 

Tel. 5417626 

O h marito delle pafnjcchleia di P v 

trice Leconte: con Anna Gallona - SE 

l17-1B.30-20.40-22.3u) 

MADISON} 

VlaChlabrera.121 

L. 6.000 

Tel. 5417926 

a n I * nel desino di Bernardo Berto­

lucci-OR (17.15-19.50-22.15) 

MAESTOSO 

VlsApoia.416 

L. 10.000 

Tel. 788066 

Chiusoperlavorl 

MAJESTIC L 10.000 CynmDsBorgorac di Jean-Paul Ras-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 peneau; con Girard Oepardieu- SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso,8 

L. 8.000 

Tel. 3200933 

Stato di grazia di Phll Joanou; con Seim 
Penn-OR (17.30-20.05-22.30) 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 O La doppia vtta di Veronica di Kr-

Tel. 8559493 zysztol Kieslovnki; con Irene Jacob -
OR (16.30-16,30.20,30.22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7610271 

Chiusura estiva 

PAR» L. 10.000 

VlaMagnaOrecla,112 Tel. 7596568 

• Storie di amori e IntedetU di P.Mt-

zursky-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

PASQUMO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 

Tel. 5803622 
The san (in Inglese) 

(16-18.15-20.30-22.43) 

QOHUNAU L.8.000 • ri crocevia della morto di Joel in­
via Nazionale, 190 Tel. 4682653 ElhanCoen-G 

^V (16.30-16.3O-2O.3O-22.30) 

OUMMMFrTA '" 

VlaM.Minghetli,5 

L. 10.000 

Tel. 6790012 

O Boom Boom di Rosa Vergei; con 
Viktor Lazio-BR (17-18.40-20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 D toettmone ott pazzo del mondo di 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Herbert Ross: con Steve Marlin-BR 

. „ . (t7.10-18.55-20.4O.22.30) 

RIALTO L.8.000 O Bis di Pupi Avatl; con Todd Brian 
Vìa IV Novembre, 158 Tel. 6790763 Weeks, Marte Coli ver-DR 

(16.25-18.25-20.25-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Calda «mozione di Louis Mandoki; con 
Via Sitarla 31 Tel. 8554305 Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Colpi protoni di Deran Sarafian; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 Jean-Claude Van Damme-DR 

(17-18.50-20.40-22 30) 

VtP-SDA 
VlaGnllaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 3395173 

Arma non convenzionale di Craig R. 
Baxley-DR (17,15-18.50-20.25-2220) 

• CINEMA D'ESSAI! 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna Fanlafe»tivalMylovtlymon-
VlaNazionale, 194 Tel.4885465 ster di Michael Bergmann [211 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Ho smisto un killer (16.25-2230) 

• ARENE I 
ESEDRA L. 7.000 II sole anche di notte di P. e V. Tavlanl ; 
VladtlV!minale,9 Tel.4874404 Porle aperte di G. Amelio (Inizio proie­

zione or«21.15) 

MASSENZIO 
Largo G. Palla 

L. 8.000 Mlser» non deve morire di Rob Rei ner 
E.U.R (21.30); U ietta di Michael Soavi 

(23.30); Uno sconosciuto ella porla di 
John Schlesinger (01.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 La casa Russia 
Tel. 392777 

(21-23) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI L. 5.000 
Via digli Scipioni 64 Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere'. Il processo (18 30); 
La signora di Shangal (20,30); Psr la-o­
re non mordermi sul collo (22.30). 
Saletta «Chaplin». Volere volare 
(18.30); Alice (20.30); L'aria serena del-
l'ovest (22.30);leningrsd cowboy! go 
America (24). 

CAFT CINEMA AZZURRO MEUES 
VlaFi.èDIBruno.8 Tel. 3721640 

I «Im di George Melies (20); La passio­
ne di Giovanna D'Arco (20.30); Danze 
tolkloriche russe (22); Cene andaluso e 
entracte (22.30); Cartoni animati muti 

•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L.8.000 
Tel. 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonteballo,101 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

MODERMETTA ' 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.96 

S P U M O » 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburllna,380 

L.8.000 
Tel. 4941290 

- L . 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

. L.6.00C • 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L.5.0O0 
Tel. 433744 

(23): Un chant d'amour (24). 

Sala A: Mediterraneo di Gabriele Sal­
vatore» (17-18.50-20.40-22.30) 
Sala B: Tumé di Gabriele Salvalores 
(17.30-16.10-20.50-22.30) 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-ZÌ.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS. Negrettl.44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9987996 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzsNieodeml.5 Tel. 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CMEMAPALMA L. 4.000 
VlaGarlbaldl.100 Tel. 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 

Balla col lupi 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 

(18.15-22.30) 

TI amerò Uno ad ammazzarti 
(16.30-22.30) 

Chiusoperlavorl 

Chlusuraesllva 

loezIoBuck 

Bll 

Chiusura estlvs 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Rema Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
'P.zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

l OSTIA 
KRY3TALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 10.000 
Tel. 5810750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAurella 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via oel Normanni 

Stasera a casa di Alice 

Edward mani di forbice 

Suora In fuga 

Chlusuraostlva 

Piccola peste 

Colpi proibiti 

Ritorno el futuro III 

Risvegli 

llfatodella vanne 

(17.15-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

117-22.30) 

(17-22.30) 

(11-23) 

(21-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI IIIII1U1IIIIIIIIIIIIIII1 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tsl.0771/54644 

Il silenzio degli Innocenti (20.30-22.30) 

Viktor Lazio nel film «Boom boom» di Rosa Vergès 

• STORIE DI A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Miizursky torna alla comme­
dia sentimentale (ma.s i ritaglia, 
al solito, una particlna da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un ctist d'eccezione, Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storie di amori e Infedel­
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale '.Il 
Los Angeles. Sono -scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in l inea con la co­

micità al leniana. Lui e lei sono 
sposati fel icemente da sedici an ­
ni e il giorno dell 'anniversario, 
mentre aspettano d i festeggiare 
con gli amici , vanncjén un «mali» 
a fare spese. 9 

. PARI8 

D R08ENCRANTZEMgflr 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, è 
un'Insolita opera prima: nel sen-

. .' A 
i 

so che il regista è esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co­
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stoppard ha scritto 'Rosencrantz 
e Guildenstern sono morti" nel 
66, come sorta di "aggiunta" al 

celeberrimo "Amleto di Shake­
speare. I due ex compagni di 
scuola dei principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche­
rati dallo stesso Amleto, sul pati­
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla atorla che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire no il 
come né il perchè. Il film è più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen­
dida squadra di interpreti: Gary 
Oldman e Tim Roth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil­
denstern, ma ili (uoriclaaae del 
gruppo 0 Richard Dreyfuss. stu­
pendo nel difficile ruolo del capo­
comico. 

EXCELSIOR, FIAMMA DUE 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'Italiano Pupi Avati, Innamo­
rato sin dall'Infanzia della cornet­
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come -In a Misi-), Il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Oa-
venport con una sensibilità toc­
cante e mai -mitomane-. Dall'in­
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 

merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una comico malinco­
nica ma non crepuscolo) e dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or­
chestre. Americani tutti gli inter­
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film 6 stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nel po­
sti in cui visse Belderbeck a). 

RIALTO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri­
stian Vincent, questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (rancia e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originale si intitolava "La discré­
te", con riferimento a quei nei fin­
ti che le nobildonne di uri tempo 
si applicavano, a mo' di messag­
gi amorosi, in vari punti cel viso. 
La "discréte" o la "timida" del ti­
tolo è Catherine, ragazza parigi­
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi­
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri­
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realtà ncherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi­
nirà per trasformarsi In tiedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchini e l'Ine­
dita Judith Henrye. 

CAPRANICHETTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Oomme 
(«Qualcosa di travolgente-). 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian­
ti thriller psicologici arrivati dal­

l'America negli ultimi tempi. Una -
giovane agertu dell'Foi (Jodlc 
Foster, bravai!? convincente in un' 
ruolo da -dura-) dove contattare ' 
un maniaco omicida prigioniero ., 
in un supercarcere: Hannibal* 
«The Cannibel» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) ò un ex psl- ' 
chiatra a cui la polizia federalo' 
spera di estorcere rivelazioni su . 
un suo paziente che potrebbe es­
sere, anch'egli, un «serial killer-. • 
La caccia a «Eludalo Bill», uno 
pscopatico che uccido giovani . 
donne e poi le scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non vo " 
lo riveliamo, rna sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor­
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che p«r fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica il . 
palpitare appassionato dei cuori 
in amoro. Sono intatti intrecci -
sentimentali quelli che Rosa Ver-. 
ges mette in campo in questa sua , 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana deus, critica di Vene­
zia, ha fatto rllovare a Qualcuno la ', 
nascita di un Alniodovar in gon- ' 
nella. Meno -estrema» del suo 
connazionale maschio la Vero.es 
incrocia, nel caldo della Barcello­
na estiva, le «eli di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme­
dia rosa che * anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con . 
ositi a volte sparsosi 

OUIRINETTA 

• PROSA I 
ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­

giala del Glanicolo - Tol. 5750827) 
Allo2l.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Boni ni Olas, Elio Berto-
torti. Regia di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. O. Belli, 72 - Tel. 
3207266'. 
Alt» 21.15. Memoria di un Maebe-
th regiai-i Cinieri-Palazzo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 20.30. Dialogo di Edoardo 
Sanguinei), con la Compagnia 
Teatrale "Solari". Regia di Marco 
Solari 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 -Te l . 6764380) 
E' aporia la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 

, 1991-92. Per Informazioni rlvol-
' gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 

dalle 16 alle 19. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 

4618598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagiono teatrale 1991-92. Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

ELIseO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1901/92, orarlo botteghino 
9.30-13» 16.30-19.30. Sabatoedo-
menlca chiuso. 

EURMUSe (Via dell'Architettura -
Te', 6922251) 
Alle 21.30. F o n a vanito gente con 
Silvio Spaccasi e Michele Paull-
celll. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Scusa­
mi Emlllol... di Aldo Nicolai, con 
Sabrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
R*giadi Bruno Montefusco. 
SALA CAFFÉ: Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3:23634) 
Dal 9 luglio Trappola per topi di 
Acata Christie, con la Compagnia 
del Teatro StaDlle del Giallo di 
Rema. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): Ri­
poso 

OUIRINO IVIa Minghettl. 1 - Tel 
8'94585-6790816) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
c a r i o 10-14 e 16-19, sabato e do­
menica chiuso 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3669800) 
Dal 9 luglio al 1 settembre rasse­
gna Estale Gialla 1991. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 71180985) 
Alle 22 Sara con Francesca Fena­
ti. Alessandra Alberti, Martano 
Aerea. Regia di Alberto 01 Staslo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

• PER RAGAZZI •HMNNÌ 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA­

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via G-ottapinta. 2 - Tel. 6879670-
58962C1) 
Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

• MUSICA CLASSICA I 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201762) 
E' possibile fin da ora rinnovare 
l'associaziono per l'anno 1991/92. 
Le rlconlorme si accettano lino al 
31 luglio presso la segreteria del­
l'Accademia. 

1 ' FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19.15. Concerto de I Solisti 
del Teatro dell'Opera in program­
ma brani di Vivaldi. Alle 21. Alda 
di Giuseppe Verdi, maestro con­
certatore e direttore Nello Santi. 

' Interpreti principali Anna Maria 
i Chiarii. Bruna Bagllonl, Vincenzo 

S-cuderl, 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-

! glatadel Glanicolo-Tel. 5750627) 
: Lunedi alle 21.15 Balletto In Con­

certo con la Compagnia del Nou-
vonu Theatre du Balle! Internatic-
rnl d''erta da Gianni Notari. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Domani alle 21.30. Concorto del-

! l'Insliimo di Ottoni Euphonos. In 
programma musiche di Joplin, J. 
S. Bach. Haendel. Scheidt, W. A. 

Mozart, Canglalosl. ' T-J 

BASILICA 8. CLEMENTBtPlaxza S. 
Clemente) <|ra:-
Rome Festival. Alle 2045. Con­
certo diretto da Frltz Maraffl. soli­
sti Thomas Gsell (basso) e Anna 
Ordanyan (pianoforte). Musiche 
di Schubert. Brahms, 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI­
NERVA (Piazza della Minerva) 
Giovedì, venerdì e domenica 14 
luglio alle 21. Polifonia vocale a 
Vienna concerto del Coro "Roma­
ni Cantores" diretto da Daniela 
Condeml. Musiche di Schubert, 
Brahms, Haydn e Mozart. 

CHIOSTRO S. MARIA DELLA PACE 
(Via Arco della Pace, 5 - Tel. 
6868441) 
Alle 21 . Serenato hi Chiostro en­
semble Colin Muset. Musiche di 

1 Stravlnskll, Plazzolla, Gerswhln. 
CINECITTADUE (Viale Palmiro To-

.., allatti, 2) 
Giovedì alle 18. Concerto del duo 
Guido Arbonelli (clarinetto) e Vin­
cenzo De Fllpo (pianoforte). In 
programma musiche di Benja­
min. Debussy. Poulenc, Grillo, 
Bellini. Rossini, Poco, Verdi. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TU8COLA-
NE (Frascati - Villa Falconieri Tel. 
9419551) 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica della RAI di Roma, diri­
ge il Maestro Vittorio Parisi. In 
programma musiche di Danzi, 
Haydn, Mozart. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44). Alle 21 . Concerto di 
Daniele Viri (violino). Daria Rosai 
Poisa (violoncello) e Mauro Co-
medda (pianoforte). In program­
ma musiche di Ludwig Van Bee­
thoven. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6766834) 
Mercoledì alle 21. Concerti di Ca­
pirci (flauto dolce), PandoM (viola 
da gamba) e Alessandrini (cem­
balo). In programma musiche di 
Corelll, Bach, Haendel. Clementi, 
Royer. 

ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI 
ROMANI (Piazza Cavalieri di Mal­
ta, 2) 
Alle 21. Concerto di Monica Car-
leltl (mezzosoprano) e Raoul Me-
loncelll (pianoforte). In program­
ma musiche di Bellini. Rossini. 
Donizetli. Donaudy, Tosti. 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21. Concer­
to del Coro di Santa Cedi la con I 
Virtuosi di Praga diretti da Nor-
bert Balatsch. In programma bra­
ni di Vivaldi: Magnificat per soli, 
coro e orchestra, Gloria per soli, 
coro e orchestra. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì allo 18. Concerto del Coro 
da Camora della RAI. direttore G. 
Acciai. Musiche di G. P. Da Pale­
s t ina 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli-

v nere, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - Tel. 
7008691) 
Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tol. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, 1) 
Riposo 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazzine 
31 -Te l . 4814800-5280647) 
Domani alle 11. Magie musicali 
nel parchi poesie senza musica e 
musica con'poesia! 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Lunedi alle 21.30. La principessa 
di Milano spettacolo di danza trat­
to da "La tempesta" di Shake­
speare. Musiche di Michael Ny-
man. 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (Via 
S. Pancrazio, 1) 
Al le21 . Concerto del pianista Giu­
seppe Scotole. In programma 
musiche di Liszt, Bartok 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
MISSISSIPPI. Alle 22. Concerto di 
musica funky con gli Eiploaton. 
MOMOTOMBO. Alle 22. Blues 
plano Man da New Orleans Sam-
my More. 
RED RIVER. Alle 22. Proiezione 
cinematografica. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara, 4 -Te l . 0761/587337 - Calcata 
Vecchia) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tel . 562551) 
Riposo 

BIRO LIVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489602) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CAMPAGNANO (Piazza della Torre 
Antica) 
Venerdì alle 21.30. Uscio e musi­
ca da ballo con Angelo Sersali (fi­
sarmonica). 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Lungotevere Testacelo) 
Alle 21 . Concerto dei gruppi 
Downtowners (Roma), Orchestra 
Ballam (Genova) e Cal ino Royale 
(Milano). 

CLASSICO (Via Llbetla. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto di Alvtn Ben-
son è The New Stampe. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28 -Tel. 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lurgo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745078) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Alle 22. Concerto di Irlo De Paula 
(samba, lazz quartet). 

VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle 21.30. Serata con II Rave del 
Caralbl. 

34° FESTIVAL 
• DI SPOLETO • • • • • 
TEATRO CAIO MELISSO. Oggi alle 

12. Concerto di mezzogiorno. Alle 
21. Apollo et Hiaclnthus. Domani-
ca allo 20. La nozze di Figaro di W. 
A. Mozart, direttore d'Orchestra 

Paolo Carlgnani. 
SANT'EUFEMIA. Alle 18 Incontri 

musicali In programma musica da 
Camera a cura di Spiros Arglrls. 

SALA FRAU. Alle 11.30. Testimoni 
del nostro tempo. Alle 21. Antepri­
ma Spoletocmema. 

TEATRO ROMANO.AIIe 21.30. Dan­
ce Theatre of Hariem. 

S. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 17 
e alle 21. Alda Spettacolo con le 
marionette Colla. 

CINEMA CORSO.AIIe 17. alle 21 e 
alle 23,30. Raasegna Spolitoclne-
ma. 

TEATRINO DELLE SEI. Aliti 18. Ce 
n'satqu'undebut. 

SAN NICOLO'. Alle 16 e alle 21.30. 
Opera da tre soldi di Berlolt Bre­
cht, direttore d'Orchestra Peter 
K-uschnig. Regia di Gunther «ra­
mar. 

TEATRO NUOVO (0743/40265). Oggi 
alle 17.30 Concerto Sintonico Al-

1 le 20.30. Love Lettera. Domani al­

le 15.30. Goya opera In tre atti di -
GlancarloMenotti,concertod!re1- • 
io da Steven Mercurio. 

• ESTATE FIANESE M 
CASTELLO DUCALE. Alle 21. Con­

certo di Mutile», C . M B I C * . In pro­
gramma musiche di W, A. Mozart. 
A. Vlavaldi, M. De Falla. G. Rossi­
ni, 
Alle 22. Circuì Polka direno ed in-
terpretatodn Giovanni Crimini. 

• FESTA DELL'UNITA' 
(Inola Tiberina.) 

SPAZIO CAFFÉ' CONCERTO. Alle 
20.30. Faubourg canzoni francesi 
degli anni '30 e '60. Alle 22.30. Do­
di Cabaret. 
SPAZIO ARIENA CINEMA. Dallo21 

. a seguire Malta - Betty Blu - Ja 
faune mol non plus. 

" SPAZIO DISCOTECA Seiats di 
Musica Reg-gau. 

FESTA 
DE 
L'UNITÀ /j-ùLlYl 

A Mi ̂ W 
S A B A T O 6 L U G L I O - O R E 20 

D Pds, la Sinistra, l'alternativa 
Intervistati da: 
R O M E O R I P A N T I Vice direttore di Italia Rudio 

A N T O N I O B A S S O L I N O Coordinatore Mitico Dire/Jone 
nazionale. G O F F R E D O BETTINI Direzione nazionale. 

Introduzione: 
M A R C E L L A T A B A C C O Segretario Scz. Osua Antica Pds 

Giardini: la Festu Equestre: il Circo - Abraxa Teatro 
Borgo: Caffè Concerto con Susanna D'Orio voce 
F.ibrio Caricchi chitarra - Incontri con la poesia 

Balera: ballo da Sala con i TANDEM 

INIZIO SPETTACOLI ORE 21 

Ogni lunedì alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su VIDEO 1 

O.O.C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 
— discussione su un argomento stweifico 
— servizi su Roma e sul Lazio 
— attività dei parlamentari 
— filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Lorenzo CIOCCI 
su: «L'AREA METROPOLITANA» 

Telefona al 06/67609:185 oppure scrivi a: Gruppo parlamentare 
comunista-Pds Lazio, Via del Corso. 173 - 001 Mi Roma. Un parla­
mentare nel corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 

PARCO DI FORTE P R E N E S T I N O 

"E LA FESTA" 
OGGI 6 LUGLIO 

Ore 19.00 Chiusura politica della Festa 

Ore 20.00 Body Building ed esibizione di 
Kung Fu a cura della palestra 
Body Time 
Orchestra romana da ballo 

F I N O A L 7 L U G L I O 
dibatt i t i g iochi g a s t r o n o m i a 

http://17-m50-20.35-22.30
http://17.3O22.30
http://l17-1B.30-20.40-22.3u
http://17.15-19.50-22.15
http://t7.10-18.55-20.4O.22.30
http://VlaM.Corblno.23
http://Vero.es
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Gli interventi nel dibattito 
Gianni Borgna 
Al di là del suo valore effettivo, ha detto Gianni 
Borgna, il referendum ha assunto un valore 
simbolico e poweboe costituire una svolta nella 
politica italiana ma qui sorge subito la doman­
da: come mai né la sinistra di opposizione né 
quella di governo riescono a intercettare la do­
manda di cambiamento? 

Il Psi - anche se aspetterei prima di parlare 
di declino socialista - per la pnma volta dal Mi-
das appare non in sintonia con gli umori del 
paese. E noi - al di là delle intenzioni - non riu­
sciamo a incidere perché non siamo più un ve­
ro partito di massa. Lo é invece la De, su cui bi­
sognerà superare una volta per tutte una anali­
si in termini di mera occupazione del potere. E 
giusta la critica dell'attuale macchina-partito: 
ma quali correzioni introduciamo, come supe­
riamo inerzie burocratiche e notabilarl, come 
ridiamo la parola agli •esterni» (comprai quel­
li dell'ex Pel)? Come già per il divorzio, la vitto­
ria del referendum avviene in controtendenza 
con la nostra strategia: allora di compromesso 
storico, oggi di alternativa. 

Ma è una contraddizione solo apparente. 
L'alternativa diventerà credibile solo se non sa­
rà più concepita - qui Flores ha ragione - in 
termini di schieramento come pura sommato­
ria tra partiti. Attenti, però, a non cogliere la 
novità del congresso socialista. Darà frutti se a 
sinistra finiranno 1 segnali di fumo e si entrerà 
nella fase del confronto sul programmi, magari 
cominciando a individuare non ciò che divide 
ma ciò che unisce. 

Enrico Morando 
C'è un nesso indissolubile tra processo unitario 
a sinistra e riforme istituzionali ed elettorali. 

ti perno della riforma è costituito da un siste­
ma elettorale maggioritario, con doppio turno 
uninominale alla francese. È però del tutto evi­
dente che senza un'intesa politica a sinistra 
questa riforma consegnerebbe alla De la mag­
gioranza assoluta. Del resto, a questo esito si 
aggiunge anche mantenendo la proporziona­
le. 

E dunque necessario che Pds e Psi trovino 
un'Intesa sulle riforme Istituzionali ed elettora­
li, offrendosi contemporaneamente recipro­
che garanzie politiche dentro un processo di 
ricomposizione unitaria della sinistra, e sulla 
base di questa Intesa costringono la De ad un 
confronto, a quel punto davvero scevro da pre­
ventive posizioni dominanti. 

Il congresso socialista presenta a questo 
proposito un esito contradalttorio malgrado le 
voci contrarie, alla fine il Psi si è schierato a di­
ta» della proporzionale, chiarendo invece il 
carattere non viziato da egemonismi della II-

' neadi unità socialista. 
Se noi non prendiamoj'iniziativa, facendo 

pienamente ed esplicitamente nostro l'obietti­
vo della ricomposizione delle forze del sociali­
smo democratico, rischiamo un esito conser­
vatore della battaglia sulle riforme: il Psi rinun­
cia al presidenzialismo, la De al premio, e tutto 
restacome prima. 

Per questo dobbiamo andare ad una «stret­
ta» nel confronto con 11 Psi, con l'obiettivo diar­
rivare ad approdi unitari su entrambi i comi del 
problema: unità politica a sinistra e intesa sulle 
riforme. 

Vittorio Campione 
Vittorio Campione, intervenendo soprattutto 
sulle elezioni siciliane ha rilevato che il proble­
ma dell'opposizione era ed è - in Sicilia - quel­
lo di organizzare e rappresentare le popolazio­
ni che non sono coinvolte nel meccanismo dei 
benefici e dell'assistenzialismo e che - malgra­
do tutto - hanno maturato una scelta di anta­
gonismo. 

Queste popolazioni hanno smesso di guar­
dare a noi quando è stato palese che il nostro 
ritardo di analisi si traduceva in errori politici, 
oscillazioni e marginalità. Né forza di opposi­
zione credibile, né forza di Governo. 

Da qui 11 crescente astensionismo prima e i 
consensi a Pannella, a Bianco ed ora ad Orlan­
do. Voto popolare quindi.di strati democratici. 

E questo il terreno sul quale siamo apparsi 
non credibili per i ritardi e le scelte del passato 
e la vaghezza e gli errori del presente. Il primo 
appuntamento elettorale del Pds è stato un fal­
limento per mancanza di una visibile proposta 
politica. Gli errori soggettivi di chi ha diretto (e 
che nessuna cortina di autoprotezione può of­
fuscare) han fatto il resto. 

Per rimontare la china, oltre ad una rinnova­
ta capacità di analisi e di proposte, occorre un 
serio ragionamento sul partito. A questo pro­
posito non si può parlare di «due velocità» fra il 
Paese e il Pds. 

L'Italia del referendum (mobile) e quella 
del Pds (statica). Il partito finora non si é co­
struito perché si è scelto di costruire la vittoria 
congressuale. Oggi si può fare diversamente, 
non solo perchélTcongresso è finalmente fini­
to, ma perché - e se - l o decidiamo tutti insie­
me. 

Sergio Turone 
Trascurerò i novecentonovantanove punti sui 
quali concordo con la mozione di Occhetto, 
per sviluppare l'unico punto sul quale ho delle 
riserve: il segretario non ha parlato della pole­
mica sviluppatasi fra socialisti e democristiani 
in merito alle critiche mosse da Martelli al Pa­
pa. Che Giovanni Paolo 11 abbia rilanciato le 
strategie del potere temporale e che questo ab­
bia talora pesanti effetti sulla vita politica italia­
na (si pensi alle difficoltà incontrate dalla leg­
ge sull'aborto) mi sembra cosa incontestabile. 

Per una volta che II Psi abbandona i dibatti-
tiimperniati su mediocri logiche di quotidiano 
potere bottegaio ed affronta un tema difficile, 
sicuramente in sintonia con la storia e la cultu­
ra della sinistra, sarebbe un errore grave se il 
Pds lasciasse su questo isolato il Psi. lì partilo di 
Craxi offre il fianco a mille critiche, e su mille 
argomenti è giusto che il Pds assuma vrso il Psi 
una posizione di concorrenza conflittuale, se 
vuole creare le condizioni per una futura colla­
borazione proficua. Ma lasciar cadere il tema 
della critica alle interferenze vaticane, magari 
col proposito di cercare consensi in ambienti 
cattolici, sarebbe una reticenza in contrasto 
col coraggio di cui il Pds ha dato prova con la 
svolta storica da cui ò nato. 

Turone ha accennato anche al tema della 
legge elettorale, mettendo in guardia contro l'i­

potesi ventilata di un rimpicciolimento delle 
circoscrizioni. Tale soluzione accrescerebbe il 
tasso di provincialismo del Parlamento italiano 
e vanificherebbe l'esito del referendum sulla 
preferenza unica. 

Pietro Folena 
li Pds non ha arrestato il declino del Pei nelle 
recenti elezioni siciliane per due ragioni. La 
prima è che si è rafforzata l'egemonia modera­
ta De. Sul terreno della spesa pubblica e di uno 
sviluppo dipendente, la De non ha rivali e met­
te in discussione la strategia del Psi. La secon­
da è che noi non siamo tonte credibile di alter­
nativa al vecchio sistema politico, e che spinte 
di questa natura sono state raccolte dalla Rete 
e da Bianco. 

Le nostre difficoltà nel Mezzogiorno hanno 
due origini. La prima é politica. C'è una crisi 
profonda del nostro meridionalismo. Oggi, al 
modello della dipendenza, dobbiamo con­
trapporre una linea che da un lato scommette 
sulla società civile e dall'altro supera il vecchio 
sistema politico. 

Perciò trovo convincente e chiara l'Imposta­
zione di Occhetto. Non si tratta di pensare ad 
un'alleanza col Psi dentro il vecchio sistema. 
Arriveremmo al consociaUvismo. Si tratta di 
delineare l'orizzonte di una sinistra democrati­
ca che punti a far ricollocare le diverse forze 
della sinistra e a liberare energie oggi compres­
se. 

Ma il problema è il partito concreto. Ad esso 
dobbiamo mettere mano, sia sul piano delle 
scelte di fondo - il nodo «partito-società civile» 
- che su quello dell'organizzazione concreta 
del partito. 

lo non dico che la sconfitta nasce dalle cor­
renti, io dico che il correnlismo esasperato 
svuota il pluralismo. Dobbiamo stabilire quali 
principi comuni ha tutto il partito, non dobbia­
mo chiedere ai giovani, o agli esterni di iscri­
versi a una corrente, ma di sentirsi parte di un 
disegno collettivo utile per la società italiana. E 
giunto il momento di spostare in modo massic­
cio energie, risorse, uomini dal centro alla pre­
sidenza: di operare nettamente una scelta re­
gionalistica e di costruire insieme al di là delle 
aree il nuovo partito. 

Fulvia Bandoli 
Dopo il referendum e le elezioni siciliane, e in 
questa crisi democratica sempre più insidiosa, 
la sinistra italiana è chiamata a ridefinirsi. Gli 
ultimi mesi segnano il consolidamento di un 
disegno moderato (il referendum da solo non 
inverte la tendenza). Né il nostro partito né il 
Psi dimostrano, fino a questo punto, di avere 
piena consapevolezza delle difficoltà. Anche il 
congresso socialista si colloca in questo conte­
sto. Novità ve ne sono state ma non ci possia­
mo fermare a quelle. Ciò che è in crisi è la cui-

. tura politica del Psl. È andato in discussione il 
patto tra il Psi e una parte di ceti sociali, la me­
diazione tra spinte corporative e loro governa­
bilità. Il leaderismo eun certo ruolo dei partiti è 
messo in discussione. Cadono cosi alcuni pun­
ti-forza della cultura del Psi. La sinistra deve 
prendere un'altra strada: quella del Psi è pros­
sima al logoramento rna anche la nostra im­
precisa opposizione non è la risposta. Le ipo­
tesi in campo sono due: un Partito socialista è 
più forte e più grande (che si annette il Pds) e 
questa è la proposta di Craxi; oppure la pa­
ziente, e non breve, costruzione di una forte e 
strutturata sinistra di opposizione per l'alterna­
tiva alla De. Se l'autonomia del Pds non è in di­
scussione, se la fusione è un'ipotesi che non è 
in campo, allora la stiada può essere soltanto 
la seconda. 

Walter Veltroni 
Il paese conosce uno del suoi momenti più dif­
ficili. La conclusione di un ciclo politico de­
cennale coincide con la più profonda crisi isti­
tuzionale del dopoguerra e con il precipitare 
della situazione economica del paese. La crisi 
richiede che si ecceteri la prospettiva dell'alter­
nativa. Essa, come scrisse Giolitti, è in primo 
luogo la «eliminazione della impossibilità del­
l'alternativa». Non è questa la prima grande 
frontiera per una sinistra vera che voglia gover­
nare? Il Congresso del Psi ha invece collocato 
l'alternativa in una prospettiva tanto lontana 
da non apparire visibile. E questo è proprio il 
paradosso dei rapporti a sinistra. Quando il Psi 
proponeva l'alternativa noi sostenevamo il 
compromesso storico, quando noi scegliem­
mo questa prospettiva il Psi optò per il penta­
partito. Per questo guardo con diffidenza ai di­
scorsi sui rapporti tra Pds e Psi che iniziano dal­
la fine, alle formule che si rincorrono, alle ipo­
tesi di forme organizzative. 1 palazzi non si co­
struiscono dal tetto ma dalle fondamenta, spe­
cie se per questo tipo di palazzi occorre che 
almeno il 51% creda nella fondatezza del pro­
getto, nella stabilità, nel futuro della costruzio­
ne. Oggi non è cosi, questa è una contraddizio­
ne che vive non sob negli stati maggiori ma 
nella coscienza della gente. La contraddizione 
è che se è vero che senza l'alleanza con il Psi 
l'alternativa appare IJOCO credibile è ancor più 
vero che senza larga parte di quei 27 milioni di 
italiani che hanno votato al referendum l'alter­
nativa non si larà. E per la larga parte di essi 
l'alleanza con il Psi non é possibile e spesso 
neanche auspicabile. È una verità scomoda, 
ma vera. Ignorarla sarebbe un'operazione illu­
soria che confinerebbe l'alternativa ancor di 
più nel regno delle cose impossibili e sarebbe 
anche sbagliato, a'.tresl, trasformare questa 
contraddizione in i na proposta politica che 
negasse il rapporto tra le fonie della sinistra. 
Ma il problema c'è Che prospettiva avrebbe 
infatti l'unità socialista in presenza delle divi­
sioni programmatiche e di prospettiva politica 
e istituzionale che oiggì separano Pds e Psi? Noi 
abbiamo cambiato noi stessi, passando dal 
fuoco di una separazione dolorosa e lo abbia­
mo fatto esplìcitamente per costruire una pro­
spettiva nuova per iti sinistra italiana e sblocca­
re il sistema. Ora tocca al Psi al quale non chie­
diamo né abiure ne autocritiche. Il Congresso 
di Bari ha espresso la consapevolezza che 
un'esperienza politica si è chiusa, ma anche la 
difficoltà a scegliere una strada nuova. Al ter­
mine del pentapartito la De è più forte e l'Italia 
è più debole, ed è siata sconfitta l'idea dì un ri­
formismo al governo senza uno schieramento 
riformista. 11 rischio è che prevalga nel Psi un 
sostanziale immobilismo del quale si vede un 
segno nella i|x>tesi di scambio tra il presiden­
zialismo socialista e la maggioritaria democri­
stiana che può finire col produrre l'immobili­
smo. 

Noi dobbiamo con rispetto e responsabilità 
aiutare il Psi a produrre una svolta reale e cre­
dibile. Sono d'accordo con Occhetto nell'indi­
viduale tre terreni dì confronto. Il primo e quel­
lo programmatico. È necessario che I gruppi 
parlamentari della sinistra discutano attorno a 
tre grandi temi: quale riforma istituzionale per 
l'alternativa, quale politica di equità sociale, 
quale politica di moralizzazione della vita pub­
blica. 

In secondo luogo, è necessario anche rico­
noscere che la sinistra italiana non è solo il Pds 
e il Psi e interpretare quelle richieste impegna­
tive in termini programmatici, morali, di com­
portamento che salgono, con la fine dell'unità 
politica, dai cattolici democratici. Rappresen­
tare queste domande significa rompere l'in-
gabbiamcnto di queste nel vecchio contenito­
re democristiano. 

il terzo tema di dialogo è il rispetto necessa­
rio dell'autonomia reciproca. 

Umberto Ranieri 
Da questo Consiglio nazionale dovrebbe veni­
re un ulteriore contributo alla ripresa del con­
fronto e alla ricerca dell'unità nella sinistra ita­
liana. Occorre aprire un nuovo capitolo della 
discussione a sinistra: avviare un confronto sul 
che fare per l'Italia del 2000, sui caratteri di un 
riformismo sociale e istituzionale. E essenziale 
impegnarsi a ritrovare un collegamento tra si­
nistra e interesse generale del paese come è 
avvenuto in altre fasi della storia d'Italia. Farlo 
in funzione di un grande obiettivo: creare le 
condizioni perché la sinistra italiana possa 
candidarsi in piena autonomia dalli De al go­
verno del paese. Sulla stessa questione istitu­
zionale ed elettorale, è indispensabile ridurre il 
grado di conflittualjfc a sinistra e cercare le 
convergenze possibili? .. 

Il Psi dovrebbe comprendere che la nostr 
proposta di riforma elettorale intende affronta­
re il problema delle garanzie e della configura­
zione di uno schieramento alternativo. Anche 
su questo aspetto delicato delle innovazioni 
elettprall cosi come è stato detto nella relazio­
ne intendiamo discutere con il Psi. In questo 

' qtlftHltobiettivo dell'unità delle forze che si 
rkhlamano «1 socialismo deve assumere per 
noi un valore e una portata strategica. Sarebbe 
un errore sottovalutare che il problema storico 
politico che abbiamo di fronte è il rapporto 
con l'altra componente della sinistra italiana. 
Questo è il problema incommensurabilmente 
più grande di qualunque altro. Dobbiamo as­
sumerne la specificità e la portata storica; farlo 
senza imbarazzo tanto più nel momento in cui 
nel Psi matura una sensibilità verso ìa necessità 
dei processi unitari, dopo trent'anni di divisioni 
e lacerazioni. Cultura, storia, politica conver­
gono a connaturare come razionale e com­
prensibile un processo unitario tra queste for­
ze. Non è vero che un'intesa tra socialisti e Pds 
in Italia costituirebbe poco più di una somma 
di debolezze. Sarebbe viceversa un asse essen­
ziale |X)litlco e programmatico per rilanciare le 
ambizioni di governo della sinistra. Ecco per­
ché sbaglierebbe il Psi se riducesse tutta la pro­
pria riflessione all'obiettivo di rinegoziare il 
rapporto con la De. Resterebbe prigioniero 
delle proprie difficoltà e non andrebbe lonta­
no. 

Infine la sinistra deve saper rilanciare le pro­
prie idealità. La cultura democratica e sociali­
sta che nel corso di questo secolo ha metabo­
lizzato i valori propri dell'etica cristiana è in 
grado di fornire risposte positive ai dilemmi 
dell'epoca contemporanea. Non è stato l'orga­
nicismo teocratico di Leone XIII a riformare il 
capitalismo. Ma una tradizione politica, quella 
del socialismo democratico e liberale e del ri­
formismo eticamente ispirato. 

Franco Bassanini 
il referendum un moto profondo ili opinione. 
Una domanda diffusa di riforma delta politica. 
Di moralità della politica, di nuova elicila, an­
corata a valori: per alcuni, solo valori di effi­
cienza, ordine, buona amministrazione; ma 
per molti altri valori di libertà, uguaglianza, so­
lidarietà, rispetto dell'uguale dignità e della di­
versità di ogni donna e di ogni uomo, che sono 
i nostri valori, I valori della sinistra democrati­
ca. A questi, senza pretese egemoniche, dob­
biamo offrire uno strumento credibile e affida­
bile di impegno civile e politico. Md il referen­
dum ha espresso anche una forte critica contro 
le degenerazioni] di questo sistema di partiti, 
dei suoi metodi spartitori, della collusione tra 
politica e affari, dello scambio tra elargizione e 
consensi. 

Per essere affidabili e credibili come partito 
della riforma della politica, non dobbiamo es­
sere né sembrare coinvolti e compartecipi di 
questo sistema di potere. 

È un problema nostro ma un problema che 
dobbiamo porre anche al Psi. Non si fa l'alter­
nativa senza il consenso dei milioni di uomini 
e donne che esprimono questa forte critica alla 
partitocrazia, all'affarismo, alla corruzione e al 
cameratismo. Il Psi appare alla gente coinvolto 
in questo sistema perfino più della De, che pu­
re ne è la fondatrice, il motore e la beneficiaria 
maggiore. 

Ma anche noi dobbiamo cambiare: il plura­
lismo interno non deve diventare correntocra-
zia e guerra per bande; il rifiuto della spartizio­
ne deve tradursi in atti coerenti, nei Comuni e 
nelle Regioni dove governiamo, e dove spesso 
lottizziamo o toltenamo lottizzazioni altrui; la 
denuncia del consociativismo deve cambiare il 
comportamento dei nostri gruppi parlamenta­
ri, che ancora votano le leggi che alimentano il 
partito unito della spesa clientelare e delle tan­
genti sugli appalti. Occorrono gesti emblemati­
ci e coerenti, per rendere visibile e affidabile la 
nostra scelta per la riforma della politica. 

Ma la gente chiede anche nuove regole. Non 
una seconda Repubblica. Nuove regole per at­
tuare i prìncipi e i valori, i diritti e le libertà, del­
la Costituzione di questa Repubblica Nuove re­
gole elettorali: per dare potere di scelta ai citta­
dini, ma anche per limitare l'invadenza dei 
partiti. La nostra proposta elettorale risponde 
bene alla prima esigenza, forse non abbastan­
za alla seconda. 

Craxi sembra non porre più il presidenziali­
smo come pregiudiziale assoluta. E una scelta 
che può favorire il confronto e un'intesa costi­
tuzionale a sinistra. Ma non faremmo molta 
strada insieme se nascesse una nuova pregiu­
diziale: l'accettazione dell'idea plebiscitaria di 
una sovranità popolare posta sopra e fuori dal­
la Costituzione, sostenuta nel messaggio di 
Cossiga. La sovranità popolare si esercita se­
condo le regole della democrazia, ne rispetto 
dei diritti e delle libertà dei cittadini, minoran­

ze comprese. Né Craxi, né Cossiga, tanto più 
dopo le elezioni del 1989, possono farci ab­
bracciare un'idea assolutista della sovranità 
popolare, radici delle degenerazioni autorita­
rie, plebiscitarie,... della democrazia. 

Livia Turco 
L'esito del referendum del 9 giugno pone alle 
forze politiche la responsabilità di realizzare in 
modo concreto il rinnovamento delle istituzio­
ni. Pone anche la necessità di un rilancio idea­
le e pratico della prospettiva di sinistra nel no­
stro paese. In ciò siamo sollecitati anche dal 
recupero che è in corso della centralità demo­
cristiana e dall'esaurimento della ipotesi politi­
ca su cui si era basato il successo del Psi. Dob­
biamo, ancora una volta, costruire un'analisi 
attenta delle ragioni che consentono la tenuta 
e anche il successo della De. La De si presenta 
oggi non solo come il partito della mediazione 
clientelare, ma anche come partito della soli­
darietà, come interlocutrice del rinnovamento 
della politica, dei valori della famiglia, della di­
fesa dei più deboli e degli ultimi. Il retroterra 
cattolico, pur profondamente articolato e pur 
dotato di una forte capacità di autonomia di 
giudizio, ha costruito un forte anche se conflit­
tuale rapporto con la De; forte proprio perché 
conflittuale; e agisce su quel partito come po­
tente stimolo al rinnovamento. Ciò che è singo­
lare nella De è che essa è al contempo il partito 
che realizza il soddisfacimento di interessi e bi­
sogni in chiave individuale e il partito che moti­
va il suo agire politico riferendosi a una cultura 
politica - il cattolicesimo democratico - che 
con più coerenza ed efficacia sostiene il valore 
della solidarietà. Essa, cosi, risolve seppure in 
modo provvisorio, quello che è l'aspetto più 
problematico del fare politica in questa fase: la 
difficoltà a realizzare la mediazione tra interes­
se generale e interesse particolare. La sinistra è 
quella più consapevole della caduta di questa 
mediazione, è anche la più esposta alle involu­
zioni che tale caduta comporta. Tuttavia, an­
che la De, sì trova dì fronte a un nodo strategi­
co che è quello della innovazione delle regole 
per consentire alla politica una reale competi­
zione di programmi, di uomini, di strategie, di 
culture. La costruzione del rapporto tra Pds e 
mondo cattolico si presenta oggi tutt'altro che 
lineare e scontalo ma contiene anche molte 
possibilità. Il rinnovamento della politica a par­
tire dalla riforma della legge elettorale; la co­
struzione di un partito della solidarietà; il rilan­
cio dei temi della pace, del disarmo, della coo­
perazione intemazionale; la costruzione di un 
nostro punto di vista autonomo e laico sui temi 
dell'etica sessuale: sono questi i terreni ideali e 
concreti per un lavoro comune. Al centro del 
nostro agire politico dobbiamo dunque ripor­
tare le ragioni fondamentali della svolta e con­
centrare Te tante energie di cui il Pds dispone 
per costruire il programma, la cultura politica, 
le nuove forme del Pds. 

Cesare Salvi 
Sarebbe un errore serio non cogliere il valore 
di «spartiacque» del referendum. Come nel 74 
gli italiani si espressero per i diritti civili, questa 
volta si sono espressi per i diritti politici, per 
nuove regole elettorali che consentano ai citta­
dini di scegliere, assieme ai partiti, ali schiera­
menti, i programmi e gli uomini di governo; 
contro un sistema politico bloccato, contro 
l'arroganza e le prevaricazioni del potere. 

È sulla legge elettorale che si misura la vo­
lontà di superare definitvamente il consociati­
vismo zoppo che ha gravato sulla storia della 
Repubblica. E l'esatto contrario di quanto ha 
scritto ieri Colletti sul Corriere della sera. La 
proporzionale all'italiana ha avuto negli anni 
50 e 60 grandi meriti; oggi è divenuta un bloc­
co all'introduzione anche in Italia di una mo­
derna democrazia dell'alternanza. 

Il vero rischio, oggi, è il conservatorismo, è lo 
scambio tra una De che rinuncia alla legge 
elettorale e un Psi che nnuncia al presidenziali­
smo, col risultato di lasciare le cose come stan­
no e dì riaprire lo spazio - che il referendum ha 
chiuso - a preoccupanti suggestioni plebiscita­
rie. 

Non mi persuade affatto, da questo punto di 
vista, l'insistito richiamo del capo dello Stato al 
potere costituente. 

Una democrazia pluralista non ha bisogno 
di un potere costituente, ma di poteri costituiti. 
Ricostruire la rete di questi poteri - a comincia­
re da quello dei cittadini di decidere, con 11 vo­
to, chi è chiamato a rappresentarli, ma anche 
chi è chiamato a governare - è oggi obiettivo 
fondamentale delta sinistra. Ed è anche la via 
per un rapporto nuovo a sinistra. Superando le 
controversie ideologiche, ma anche la logica 
degli schieramenti. 

E sul programma - su un programma comu­
ne per l'alternativa al sistema di potere De -
che si misura la capacità della sinistra sia di fa­
re l'opposizione (come oggi è necessario), sia 
di candidarsi al governo. Altrimenti lo spinto di 
scissione - il male oscuro della sinistra italiana 
- non sarà mai sconfitto. 

Aldo Tortorella 
L'on. Aldo Tortorella nel corso del suo inter­
vento ha sottolineato, tra l'altro, l'esigenza di 
sollevare un più vivo allarme per le sorti della 
pace in relazione a quanto sta succedendo in 
Jugoslavia, con i conseguenti pericoli di esa­
sperazioni nazionalistiche che derivano dalla 
catastrofe dell'Est, ma che possono diffondersi 
nel resto d'Europa. Per quanto riguarda le que­
stioni italiane, Tortorella si è soffermato sul re­
cente messaggio di Cossiga alle Camere, riba­
dendo che il mesaggio stesso non può essere 
definito un saggio storico, ma una tesi politica 
che contiene una linea istituzionale arretrata e 
pericolosa. Infatti non si può isolare l'esigenza 
di una forte decisione rispetto ai temi delle de­
generazioni anticostituzionali dello Stato. In 
particolare rispetto alla funzione del potere 
pubblico che non può continuare insieme ad 
essere agente contrattuale ed erogatore diretto 
di benefici. 

Inoltre Tortorella ha sostenuto che una nuo­
va legge elettorale può certamente aiutare, ma 
non può risolvere da sola i problemi della rifor­
ma dello Stato per cui e necessaria una volontà 
politica e contemporaneamente una mobilita­
zione popolare. E una nuova legge elettorale, 
pure indispensabile, non risolve nemmeno le 
questioni relative alla unità a sinistra. Per otte­
nere questo obicttivo occorre infatti una pro­
posta programmatica, una comune iniziativa 
di lotta, un rilancio forte del ruolo di opposizoi-

ne e un impegno per l'unità a sinistra a partire 
dalle sinistre di opposizione. 

Michele Magno 
L'autonomia ideale, politica e programmatica 
del Pds è una condizione basilare per l'avvio di 
un processo di ricomposizione unitaria della 
sinistra e di un dialogo nuovo con il Psi. Ma ' 
dobbiamo chiedere alPsi un giudizio sulla po­
lìtica economica del governo di cui fa parte. 
Una politica economica che spinge la Confin-
dustna, al tavolo del negoziato sul costo del la­
voro, a rivalersi solo sul salario operaio e ad 
abbandonare la prospettiva di un intervento ri­
sanatore del deficit pubblico, cominciando a 
disboscare le inefficienze strutturali dei servizi 
e della Pubblica amministrazione. 

Ma un confronto programmatico con il Psi 
esige anche una risposta immediata e non elu­
siva al progetto governativo di riassetto del si­
stema previdenziale. Noi siamo d'accordo sul­
l'unificazione normativa tra i diversi regimi pre­
videnziali, ma non possiamo accettare in al­
cun modo una riduzione della copertura pen­
sionistica e l'elevamento obbligatorio dell'età 
pensionabile a 65 anni per uomini e donne. 
Essa deve essere volontaria e flessibile, ancor­
ché incentivata. 

Tutto il capitolo della riforma dello Stato so­
ciale, che costituisce un punto fondante della 
fisionomia politica e culturale del Pds, deve 
rendere esplicito il criteno di uguaglianza, giu­
stizia e, insieme, di efficienza a cui ci ispiria­
mo. 

Cosi si può rispondere al disorientamento 
progettuale della sinistra. E il disorientamento 
progettuale genera l'opportunismo pratico, co­
me quando la denuncia dell'invadenza dei 
partiti nelle istituzioni diventa una giaculatoria, 
soprattutto nel Sud. E nel Sud noi diamo anco­
ra l'immagine di un partito schiacciato sulle 
istituzioni, di un partito ancora immerso in una 
vecchia cultura statalista. Non di un sovrappiù 
di generica opposizione abbiamo allora biso­
gno nel Mezzogiorno, ma di una azione di vera 
e propria rottura di quella cultura. Qui c'è, in­
tanto, un'ottima ragione per la nascita de) Pds 
e di una sua moderna funzione nazionale. 

Franca Chiaromonte 
Che cos'è il Pds? La mia analisi non sarà spieta­
ta come quella del segretario del partito. È ve­
ro, il Pds non c'è. E vero, non è bastato cambia­
re nome per risolvere i problemi che la crisi del 
Pei aveva dentro di sé. Anzi, la situazione è ag­
gravata dalla frammentazione e dalle lacera­
zioni a sinistra. C'è stata una scissione: è vero, 
rischiamo di essere il Pei, meno Rifondazione. 
E, aggiungo io, con un tessuto di solidarietà fe­
rocemente in discussione. Si tratta, allora, dì ri­
costruire un agire collettivo. E questa la prima 
risposta a quella controriforma istituzionale 
che, attaccando la nostra Costituzione, ne ag­
gredisce il carattere partecipativo. 

Ma, se tutto questo è vero, se è vera la descri­
zione dello stato (del non stato) del partito fat­
ta dal segretario, allora tutti e tutte siamo in di­
scussione. L'intero gruppo dirigente. C'è un 
vuoto di autorità che coinvolge tutti. E che non 
si risolve stringendo sul potere, svuotando le 
sedi di discussione, come avviene invece spes­
so, tanto spesso da prospettare l'esistenza di 
una questione democratica nel Pds. Finiamola, 
allora, con la demonizzazione delle aree: non 
serve, oggi che il Pds e le sue aree. Il patto va ri-
definitoTVale per tutti. Ma chi è maggioranza 
non può non sentirsi maggiormente responsa­
bile. 

Carlo Salis 
Trovo molto giusta l'idea di un rilancio di una 
ricerca programmatica. Nostra innanzitutto. 
Auspico che in questo ambito si realizzi la con­
creta traduzione programmatica del nostro au­
tonomismo integrale, che è uno dei tratti nuovi 
più significativi del Pds, e che mai nel Pei, sì era 
compiutamente affermato. 

Dobbiamo vedere questa ricerca come oc­
casione di un confronto dialettico e innanzitut­
to nella sinistra. 

Bisogna però sapere che l'evoluzione positi­
va dei rapporti a sinistra non può essere affida­
ta al solo svolgersi del confronto programmati­
co con il Psi. Occorre creare le condizioni per 
cui nessuno possa lucrare sul blocco della de­
mocrazìa. In fondo il referendum ha mostrato 
questo: che una calcolata rottura - apparente­
mente drammatica - ha portato ad un indiscu­
tibile avvicinamento fra i maggiori partiti della 
sinistra. 

Credo quindi necessario mantenere l'inizia­
tiva sulla riforma, sforzarsi di mantenere unito 
lo schieramento del referendum e non trovo 
alcuna contraddizione fra questo e la ricerca 
sincera di convergenza programmatiche e po­
litiche a sinistra. Queste scelte sono comple­
mentari e la prima crea le condizioni indispen­
sabili al successo della seconda. Senza offu­
scare la nostra prospettiva, che deve essere 
limpidamente l'alternativa della sinistra. 

Credo infine si debba articolare la nostra ini­
ziativa diffondendola nel paese. Penso ad 
esempio alla Sardegna. Abbiamo avanzato 
una precìsa proposta di riforma della legge 
elettorale regionale. Aperta, naturalmente. Ciò 
che vorremmo riuscire ad impedire è l'elusio-
ne del tema. Il nulla di fatto. 

Dobbiamo essere molto determinanti: il no­
stro Statuto consente consultazioni referenda­
rie consultive e propositive su temi di interesse 
regionale. Noi dobbiamo certamente rivolgerci 
alle forze autonomistiche per cercare un ac­
cordo anche perché pensiamo alla riforma 
della legge elettorale come parte di una rifor­
ma della nostra autonomia. 

Però dobbiamo - d'innanzi ad un eventuale 
nulla di fatto - giungere a proporre - e di que­
sto stiamo pacatamente cominciando a discu­
tere - la indizione di un referendum consultivo 
che chieda ai sardi se non ritengano bene po­
ter esprimere con il voto il loro sostegno ad un 
partito ma anche ad uno schieramento di go-
vemoe ad un programma. 

Antonio Bassolino 
Penso che sia molto importante, in questa riu­
nione del Consiglio nazionale, aggiornare la 
nostra analisi e Tare un discorso di verità sul 
partito e sulla sinistra. Sia nel senso di sottoli­
neare, come ha fatto Occhetto, alcune novità 
della situazione (il referendum, il naprirsi di 

interrogativi e di una dialettica nel Psi). Sia nel 
senso di guardare in faccia le grandi difficoltà 
che abbiamo di fronte in modo più franco e 
politicamente più complesso di come viene 
fatto nella relazione del compagno Occhetto. 

È infatti indubbio che si riaprono spazi e 
possibilità e sarebbe un errore restare fermi, 
nell'analisi e nella iniziativa, ai dati dei mesi 
scorsi, e non puntare ad allargare, a spingere 
avanti ciò e he si è mosso anche grazie a noi. 

11 discoreo di venta va fatto anche su noi. Lo 
stato del partito è molto grave (e il futuro è an­
cora da conquistare, è ancora esposto). È la 
realtà a dircelo: il voto siciliano, e già prima il 
12 maggio e poi Andria (e le nostre difficoltà 
attengono sia a forze del Pei che non riuscia­
mo a portile nel Pds sia al nuovo che pure si 
muove). Queste difficoltà sono particolarmen­
te acute e a volte drammatiche nel Mezzogior­
no, ma varino ben al di là di esso. 

La questione vera è perché non riusciamo 
noi a rappresentare forze sociali che vanno a 
Rifondazione e domande dì rinnovamento che 
vanno veno la Rete. 

E allora il perché non intercettiamo noi, è il 
nodo gran de che ci è di fronte. 

A questo interrogativo vitale possiamo ri­
spondere: c'è una linea, una linea giusta, e 
non c'è un partito adeguato' Non concordo 
con una tile risposta, contenute nella relazio­
ne di Occhetto. 

Noi non possiamo essere un partito di espo­
sitori di una linea. Non abbiamo una cultura 
azionista, non siamo mossi da una visione illu­
minista. Noi veniamo da un'altra tradizione 
(da rinnovare profondamente). Da un'altra vi­
sione del rapporto politica-organizzazione, 
fondata sulla verifica di massa di una linea. 

La risposta è, mi sembra, più complicata. 
Prendiamo il caso del Mezzogiorno. Occhetto 
ha ricordato che il partito nonna seguito l'indi­
cazione anticonsociativa, l'appello di Avellino. 
Ma perché? Per problemi di quadri e di cultura, 
certamente. Ma anche per ragioni più profon­
de. Politiche e sociali. 11 termine appello è, a 
suo modo, significativo. L'appello e è stato, ma 
non siamo riusciti a mettere in campo reali po­
litiche anticonsociative, scelte nette che metto­
no in conto prezzi e però possibilità e che sia­
no contrastanti positivamente con le spinte 
consociative che sono forti nella società e nella 
politica meridionali. 

Più in generale, è anche perché non abbia­
mo avuto in questi mesi e perché non c'è an­
cora una linea adeguata che non c'è un partito 
all'altezza dei compiti. 

E per questo, si tratta non solo di rilanciare 
la svolta, ma di apportare correzioni sostanzia­
li, di realizzare una svolta nella svolta, su deci­
sive questioni di merito e nel ruolo, nella collo­
cazione del partito rispetto alla società e alla 
crisi italiana, al suo divenire (ai rischi ed anche 
agli spazi). 

Claudia Mancina 
. L'alternativa non può essere-visti iu termini di 
schieramenti, ma deve intendersi come un 
processo, da costruirsi anche nella società civi­
le, e che non può non cambiare i rapporti di 
rappresentanza tra forze politiche e società. In 
questo quadro si colloca in modo centrale la 
questione dei cattolici: condivido la formula­
zione di Occhetto, che i cattolici devono parte­
cipare come co-fondatori alla costruzione del­
l'alternativa. Questo però non comporta certa­
mente un atteggiamento compiacente verso il 
Magistero o l'abbandono della specifica identi­
tà della sinistra su temi come quello dell'abor­
to. Su questi temi mi sembra inadeguato l'uso 
di una n ozione generica di vita, che invece ten­
de - con un effetto tipicamente ideologico - ad 
attirare questioni diverse dentro una sfumala 
retorica ecologica. Non vedo steccati inamovi­
bili tra cattolici e laici, ma vedo che negli ultimi 
tempi, anche in seguito alla guerra del Golfo, si 
è riacutizzata una polarizzazione culturale. 
Credo e he sia nostro compito non farci schiac­
ciare su uno di questi due poli, ma invece cer­
care di suscitare la formazione di una cultura 
laica che sia veramente tale, cioè non intolle­
rante e non laicista. Credo che sia nostro com­
pito lavorare a rendere possibile una ridefini­
zione teorica e pratica dell'idea di laicità: una 
laicità nella quale si possano riconoscere an­
che dei religiosi. Non credo che i cattolici siano 
interessati ad un atteggiamento che oscura o 
tenta di camuffare le differenze. Solo nella 
chiarezta e nell'autonomia della posizioni il 
Pds può acquistare credibilotà, e guadagnare 
consensi in area cattolica senza perderli in 
quell'opinione laica che pure è importante per 
la costruzione dell'alternativa. 

Pietro Ingrao 
Occhetto individua le basi per una nuova al­
leanza a sinistra contro il moderatismo demo­
cristiano in due condizioni: il consociativismo 
socialista non ce la fa più; il reierendum del 9 
giugno ha espresso una ribellione trasversale 
allo sfascio e alla inefficienza dello Stato. 11 
punto dolente per Occhetto è il partito che non 
si è adeguato alla svolta attardandosi in dispu­
te intestine. La mia analisi della crisi della so­
cietà italiana è più drammatica, ma credo col­
ga anche potenzialità più profonde. Siamo di 
fronte a una crisi del rapporto tra masse e poli­
tica che ha caratterizzato l'intero secolo. Il mo­
dello di sviluppo occidentale ha vinto nel con­
fronto e Mosca stessa oggi invoca aiuti. Ma il 
mare dei subalterni è in tempesta: non ce la fa 
a entrare dentro questo modello. Ce lo dice il 
Sud del mondo e oggi, drammaticamente, la 
minaccia di guerra nel cuore dell'Europa, in 
Jugoslavia. L autodeterminazione dei popoli 
della Slovenia e della Croazia non è negoziabi­
le Ma la sconfitta maturata nella catastrofe dei 
regimi dell'Est e, nell'Occidente opulento, con 
la frantumazione dei soggetti sociali chiede 
una strategia alla sinistra che vada oltre il mero 
adeguamento dell'Italia agli standard europei. 
La sinistra tornerà a radicarsi tra le masse se si 
misura da ora con questo «oltre» che proprio il 
capitalismo vincente viene evocando imperio­
samente sotto i nostri occhi. 

Piero Fassino 
Oggi in particolare stanno di fronte alla sinistra 
- a noi e al Psi - due questioni: come ricostrui­
re tra i partiti di ispirazione socialista - e che si 
ntrov.ino, pur con percorsi e storie diverse, nei 
comuni valori e ideali della Dichiarazione di 
principi dell'Internazionale socialista - un per-

; 4 



PAGINA 30 L'UNITA 

Consiglio 
nazionale 

PDS INFORMA SABATO 6 LUGLIO 1991 

corso che consenta la definizione di una co­
mune proposta politica e programmatica an­
che in Italia, e, al tempo stesso, come farlo in 
modo non autarchico ma facendo I conticon 
una sinistra più larga, aprendosi e coinvolgen­
do quell'ampio arco di forze di sinistra che so­
no altrettanto essenziali soggetti dell'alternati­
va 

Il problema è proprio riuscire a determinare 
questo intreccio guardandoci da due illusorie 
semplificazioni che l'alternativa si possa co-
struiresolo perun assemblaggio causale di tut­
to ciò che sta a sinistra, oppure che basti l'inte­
sa Psi-Pds a realizzare I alternativa La com­
plessità della costruzione dell'alternativa sta 
proprio nella capacita di porre su basi nuove il 
problema della ricomposizione umtana della 
sinistra. Credo che sia anche questo il modo 
corretto di misurarsi con il problema dell unità 
socialista 

Insomma una prospettiva unilana si costrui­
sce se si riconosce che storicamente la sinistra 
italiana è articolata e pluralista E se, al tempo 
stesso, Pds e Psi - consapevoli di ciò - sntono 
la responsabilità di costituire le condizioni di 
una aggregazione più ampia La seconda con­
dizione è i a necessita di fare maturare la n-
composizione unitaria su un progetto di gover­
no credibile e convincente 

In altri paesi la sinistra lavora a veri e propri 
•progetti 2000» E possibile anche da noi lavo­
rare alla costruzione di un progetto e di un pro­
gramma con cui la sinistra possa presentarsi ai 
cittadini Itlaiani e dire «Ecco, cosi vogliamo 
governare l'Italia dateci la forza per farlo»7 È 
possibile non smarrire la speranza - che sta 
ancora nell'animo di milioni di italiani - che la 
sinistra possa alf ie essere vincente? 

Gian Giacomo Migone 
Gian Giacomo Migone. membro della direzio­
ne del Pds, dopo aver espresso approvazione 
per la retatone di Occhetto, chiedendo che 
sia messa ai voti, ha sottolineato 1 seguenti 
punti 

1) L'alternativa ma anche l'alterità rispetto 
alla De e al suo modo di essere, lungi dal costi­
tuire un ostacolo, consente l'incontro con cat­
tolici socialmente impegnati, ma che chiedo­
no la nforma della politica Però può avvenire 
sul terreno di un partito laico, coerente con i 
valori affermati (evitando le cordate di corren­
te, in Sicilia e altrove, se vuole essere in sinto­
nia con il risultato del referendum contro le 
cordate), attento all'espenenza di Orlando e 
non pregiudizialmente ostile a Rifondazione 

2) Il Psi è indispenabile all'alternativa Anzi, 
la costruzione di un partito unico della sinistra 
è nella logica europea Ma Perché tali obiettivi 
siano credibii, deve cessare 1 anomalia sociali­
sta che rende il Psi diverso da ogni altro partito 
socialista europeo, per la sua subalternità al 
governo e al modo di essere del partilo mode­
rato di maggioranza 

3) Perché ciò avvenga occorre la priorità dei 
contenuti e dei programmi sugli schieramenti 

Se Ja nlQrrnaeleJtotale non trovajUoaseqso 
delUwiniiln» Winvla-slrada dasogujreè quel­
la referendana Parimenti, la ricerca di venta su 
Solo e Gladio e i segreti della Repubblica sono 
un diritto-dovere dei cittadini che incide sul­
l'assetto attuale dello Stato, come dimostra il 
patto di silenzio, offerto dal presidente Cossi-
ga, che abbiamo giustamente nfiutato 

Marco Fumagalli 
Le domande dinnanzi a noi sono semplici e 
drammatiche come mai dinnanzi alla crisi 
gravissima istituzionale e sociale il Pds non vie­
ne vissuto come una speranza di cambiamen­
to' Perché la sinistra é più divisa di len? Sono 
domande con cui bisogna misurarsi In questi 
mesi abbiamo assistito a oscillazioni continue 
L'assillo della manovra politica che portasse 
allo sblocco del sistema politico ha preso spes­
so il sopravvento sulle scelte strategiche La vit­
toria sul referendum estremamente importan­
te, paradossalmente sottolinea le potenzialità 
del paese ma anche i nostri ritardi Dagli anni 
'80, l'Italia esce profondamente trasformata 
La sinistra risulta indebolita e divisa, e è una 
crisi e uno svuotamento delle sedi democrati­
che, l'emergere di una nuova costituzione ma­
teriale e di muovi poteri e ciò si accompagna a 
una crisi economica sena Qui matura la nspo-
sta delle classi dominanti, con la centralizza­
zione sul terreno istituzionale e sociale e con 
la frantumazione dell'insediamento sociale 
della sinistra 11 tema dell'alternativa, e non del­
lo sblocco del sistema politico toma centrale 
nella nostra discussione Abbiamo davanti due 
strade l'unità socialista che significherebbe 
giungere alla formazione di un governo di sini­
stra-centro, che vedrebbe la sinistra vittima sa­
crificale di un nuovo consociauvismo, e I op­
posizione per 1 alternativa creando le condi­
zioni perché la sinistra possa giungere al go­
verno Ma per questo è necessario un dialogo 
nuovo nella sinistra di opposizione oltre 1 inco­
municabilità e la nssosità 

Fabio Mussi 
Occhetto ha parlato di una contraddizione og­
gettiva Questa contraddizione e è. è nelle co-

, se, ed è tra nforma della politica e unità della si­
nistra 

Nel referendum si è espresso un movimento 
di riforma della politica, un fronte trasversale, 
di società civile e di soggetti politici Questo 
fronte chiede un grande rinnovamento nella vi­
ta dello Stato delle istituzioni, dei partiti 

Ad esso si è contrapposto frontalmente il Psi 
Il Psi ha perso, ed oggi esso deve misurarsi con 
la crisi di una strategia politica A Ban in un 
Congresso importante. Il Psi ha cominciato a ri­
flettere e a spostarsi non perché gli abbiamo 
fatto qualche salamelecco, ma per la spallata 
del 9 giugno, e poi lo stop siciliano E perché 
c'è il Pds, la cui nascita cambia in prondilà il 
quadro politico e storico, può cambiare il de­
stino, finora incompiuto, della sinistra italiana 

L'unità a sinistra é necessaria, e dunque lo 
,. v svUoppeoM rapporti tra i partiti della sinistra 
~ ' per faltemativa (cui è necessano come I ana 

che si respira I apporto dei cattolici) Può ap-
panre una contraddizione con l'altro elemen­
to Ma non lo è proprio perché è la De il suo si­
stema di potere la formazione e la lunga per 
manenza di un blocco moderato egemone il 
problema storico da risolvere, se si vogliono af­
frontare le grandi questioni da cui dipende il 
destino dell'Italia in Europa lo stesso stare del 
nostro paese nel mondo con autontà e forza di 
nazione nnnovata 

Il Pds ha una grande responsabilità deve 
avere grandi ambizioni Partito capace di pro­
posta, che sta in campo che gioca in attacco 

Questo partito ancora oggi non e è Abbiamo 
un problema «cavounano» «Il Partito democra­
tico della sinistra è fatto, ora bisogna fare i de 
mocratici di sinistra» Anzi di farne un «partito» 
cioè cultura, politica senso di appartenenza 
linguaggio comune Cosa impossibile senza 
una autentica democrazia interna e un dispie 
gaio pluralismo Imponibile anche in un regi­
mecorremmo galoppante 

È davvero necessaria la «seconda fase di n-
voluzlone» accennata nella relazione Due co­
se dunque bisogna fare rapidamente 1) rive­
dere forme e regole e el regime interno (una 
revisione cui è collegala la possibilità stessa di 
governo unitano del partito) 2) nvedere la 
struttura degli organismi dirigenti e di coordi­
namento Ingrao ne cilicò ali inizio il «baroc­
chismo» In questo, aveva ragione E ora biso­
gna correggere 

Claudio Petruccioli 
/'Avanti dice che Occhetto non ha concesso 
assolutamente nulla alla prospettiva dell unità 
socialista, per privilegiare invece I alternativa 
di sinistra Questa affermazione dell'Avanti of­
fre una chiave involontanamente preziosa per 
comprendere su cosa <*ffettivamente verta oggi 
Il dibattito fra noi e il Partito socialista E infatti 
assolutamente significativa la contrapposizio­
ne che l'Avanti opera fra l'unità socialista e I al­
ternativa di sinistra quasi a dire che I unità so­
cialista è intesa da\YAvanti come alternativa al­
la alternativa Già del presidenzialismo si era 
detto che era alternath o all'alternativa Per for­
tuna a Ban ci sono stale letture e interpretazio­
ni della unità soclahs'a e dell'alternativa ben 
diverse da quelle che ispirano l'odierno com­
memo delVAvanti Soro queste interpretazioni 
che ci hanno coseni to e ci consentono di 
espnmere sul congresso socialista l'interesse 
che abbiamo manifestato e motivato e che ci 
ha fatto prendere l'Irr pegno a cercare ai fer­
menti umlan di quel congresso una risposta 
positiva Ben inteso legata alla scelta strategica 
dell'alternativa riproposta e nmotivata dopo il 
referendum nella relazione di Occhetto a que­
sto Consiglio nazionali Noi siamo infatti con­
vinti che l'alternativa, il ricambio nel governo 
del paese sia condizione necessaria e impre­
scindibile per ogni possibilità di nnnovamento 
nazionale e di unificazi one della sinistra 

Paola Gaiotti De Biase 
Col referendum sì è chiuso un decennio an­
che se ancora non sappiamo cosa sarà il de­
cennio che si apre La novità che è emersa il 9 
giugno Infatti non è la tradizionale cnsi della 
politica più volte registrata, ma il loro esprimer­
si non più nella chiave solo negativa della pre­
sa di distanza dell'insofferenza (come con gli 
astensionismi e le leghe) ma facendo agire in 
positivo una volontà di intervento una doman­
da latente o esplicita ria significativa di politi­
ca altra 

Di fronte a questa domanda la propostacele!» 
I unità socialista appaie da una parte arretrata 
e debole, perché si cai attenda soprattutto co­
me incontro di tre sigli partitiche, il Psi, il Psdi. 
li Pds, e invia una sconcertante immagine di 
continuità col passato, dì accordo di potentati, 
in cui I alternativa resti interna al sistema che 
ha retto quarantanni di stona repubblicana, 

f>iuttosto che di raccolta della domanda di po-
luca altra che emerge dalla sensibilità popola­
re 

La riforma elettorale resta il passaggio chia­
ve della costruzione di una intesa, proprio per­
ché oggi essa esprime assunzione piena della 
domanda di politica che emerge dalla società 
che dà spessore e forza alla alternativa Del re­
sto non è nemmeno pensabile oggi program­
mare una ipotesi di nforma elettorale che non 
conti in qualche modo in Parlamento su un in­
contro con le ipotesi avanzate in questi giorni 
dai promotori del referendum La linea politica 
seguita in questi mesi ha dunque ricevuto una 
conferma senza dubbi ed esce premiata dalle 
recenti vicende Ciò che ancora manca è la co­
struzione del partito, il dibattito sulla forma 
partito ed è nel vuoto dell'elaborazione che si 
nproducono i vecchi riti, con un disagio sem­
pre più accentuato per i nuovi venuti e per i 
vecchi iscntti 

Elio Sanfìlippo 
I dati emersi dalle elezioni siciliane costituisco­
no un signficativo quadro di nfenmento per gli 
effetti nazionali che possono scaturire L'inde­
bolimento del Psi, I affermazione della Rete 
nel contempo forza di apposizione ed emana­
zione del potere stesso I avanzata della De co­
me garante di element di stabilità e sicurezza 
in questo contesto il Fds, ndotto nelle grandi 
città a pura forza di testimonianza, è andato 
progressivamente logorando i propn legami di 
massa perché è prevalsa una politica di imma­
gine senza una proposta che parlasse ali intero 
corpo della società sici lana La fine del conso-
ciativismo nschia di essere retorica propagan­
da se non costruiamo I passaggio da una poli­
tica consociativa ad una di alternativa attraver­
so programmi ed opzioni in cui setton diversi 
delia società possano ritrovare un sistema di 
convenienze tali da saldarsi con un progetto di 
nforma della politica Occorre dehneare una 
strategia di opposizione per la costnizione del 
I alternativa ricolleganeoci al nostro nfenmen 
to pnncipale il mondo del lavoro e con un for­
te ancoraggio con le forze nformiste nfuggen-
do da ipotesi di trasversalismo politico che pre­
figurano nuove subalternità e I appannamento 
politico del Pds Coerenza nella strategia e svi­
luppo della vita democ ratica interna deterio­
rata dalla burocratizza: ione di gruppi dirigenti 
che hanno pnvilegiato lo scontro interno sono 
le condizioni per la costruzione di una torte 
identità del Pds 

Giuppe Cotturi 
Il successo del referendum e il recupero al Par­
lamento di un suo ruolo nel fronteggiare la cnsi 
istituzionale non devono alimentare facili con­
solazioni La crisi è grave e ci attendono prove 
ancor più dure 11 messaggio del presidente 
Cossifja pende sul paese Giungerà forse tardi il 
dibattito dopo un mese La mancata firma del 
presidente del Consiglio su richiesta di Cossi-
ga è accettazione del fa Ito che a dare impulso 
a indinzzare e a scandre tempi e modi di una 
crisi passaggio di Repi bblic a sia un organo 
per definizione non res xmsabile politicamen­
te? 

L'intervento di apertura 
di Stefano Rodotà 

•H Con questa riunione del 
Consiglio nazionale - la sua pri­
ma, vera nunione - riprende il 
processo costituente del Partito 
democratico della sinistra E be­
ne essere subito chiari e sincen 
Questo processo non ha finora 
manifestato tutte le sue potenzia 
litù, non sempre <? stato secondato 
con convinzione, si e svolto in 
uno dei periodi più difficili della 
stona politica repubblicana 

Sapevamo tutti che il Congres­
so di Rimini avrebbe chiuso una 
fase, fin troppo lunga e travaglia­
ta, ma non ci avrebbe consegna­
to un tempo nuovo già compiu­
tamente definito nei suoi caratte­
ri, nelle sue forze, nelle sue pro­
spettive La questione dell identi­
tà del nuovo partito era immedia­
tamente visibile, e sta ancora 
davanti a noi Precocemente 
chiamato a prove impegnative, il 
Pds ha sicuramente avuto un ruo­
lo essenziale per il successo del 
referendum del 9 giugno, ha ac­
cusato difficoltà anche grandi 
nelle elezioni locali ha creato at­
traverso la mozione di sfiducia 
1 unico momento istituzionale di 
discussione della cnsi che da 
mesi è la condizione ordinana 
del nostro sistema politico-costi-
tuzionale Ma dobbiamo ancora 
chiederci se la promessa di un 
nnnovamento della nascita di 
uno strumento nuovo per far 
nuova la politica sia stata davve­
ro mantenuta o, almeno, se tutto 
sia stato fatto perché ancora il 
suo adempimento sia possibile 

Un punto, però, è certo Pro-
pno le vicende ultime - lo svolgi­
mento e la conclusione del con­
gresso del Psi - mostrano con 
nettezza che un progetto politi­
co, quello che s'identificava con 
la «sinistra di governo», si è spen­
to nella consapevolezza stessa 
dei suoi protagonisti, spinti final­
mente a nflettere dalla durezza 
del fatti C tutto questo avviene 
mentre nel Psi non si appanna 
soltanto la capacità politica d ini­
ziativa di governo accade nel 
momento in cui pure la capacità 
d'analisi e di proposta, gli stru­
menti culturali, appaiono deboli 
e inadeguati 

La presenza e il ruolo del Pds si 
rivelano cosi benefici e straordt-
nanamente impegnativi C'è oggi 
da affrontare un compito non nn-
viabile quello di offrire di nuovo, 
a tutte le forze di sinistra, un terre­
no ed una prospettiva Sono i fatti 
a reclamare questo non ritor­
nanti pretese di egemonia La de­
finizione dell'identità del nuovo 
partito s'intreccia con il destino 
stonco della sinistra in Italia // 
Pds è o/gi canco d una doppia re­
sponsabilità Restituire, riscattan­
dole da ambiguità e debolezze 
che avevano coinvolto anche il 
vecchio Pei, dinamica e dignità 
«di sinistra» alle prospettive di nn­
novamento dì questo paese, co­
stituendo un punto di nfenmento 
per un campo di forze che toma 
ad amcchlrsi e manifesta inatte­
se forme di presenza di cittadini 
e di gruppi E non per sé solo il 
Pds deve mantenere forza e ca­
pacità d'iniziativa un suo decli­
no può significare radicale aftie­
volimento del ruolo e della pre­
senza dell'opposizione in Italia, 
con alterazione drammatica de­
gli stessi caratten democratici del 
nostro sistema 

Non sto ncorrendo ad artifici 
retonci, non faccio appello ad un 
ancora incerto patriottismo di 
partito Cerco semplicemente di 
indicare i ven problemi che ab­
biamo di fronte, la loro altezza e 
la loro urgenza Oggi la stessa 
creazione di un vero schiera­
mento d'alternativa fa intima­
mente corpo con la capacità 
d essere visibili e identificabili 
con caratten nostn propn indi­

cando al tempo stesso ad un 
mondo largo e dinamico una co 
mune e concreta prospettiva d a 
/ione 

Quale trama possiamo leggere 
nei tatti, nelle vicende che ogni 
giorno ci avvolgono' Mentre si 
celebrava la morte delle ideolo 
gie, e sembrava che tutto dovesse 
essere affidato ad un pensiero 
sempre più debole, idee-forza e 
principi fondativi tornavano ad 
esercitare una nettissima altra 
zione Mentre si continuava a de 
.cnvere una società disinteressa­
ta a tutto che non fosse il perse­
guimento del proprio strettissimo 
tom iconto, via via emergevano 
forme di dedizione individuale e 
colltttrva a diverse cause, che 
hanno poi incontrato 1 impegno 
polii ico vero e propno tuttavia 
ben al di là degli schemi tradizio­
nali, anzi spesso in esplicita pole­
mica con questi Mentre era imso 
l'appello ai pnncipi etici ed alla 
stessa legalità nella politica ecco 
risorgere prepotente un bisogno 
di moralità e di dintto 

Siamo pronti per questo cam­
bio d'epoca? La nostra vicenda ri-
scimi a assumere toni paradossa­
li Per anni abbiamo denunciato 
la distorsione delle procedure 
costituzionali simboleggiata dal 
l abuso dei decreti legge Un ma­
linteso realismo ci ha poi indotti 
ad abbandonare questo tema ed 
ecco che esso ci torna come mo 
mento forte della denuncia attra­
verso la quale il presidente della 
Repubblica vuole piegare ad esiti 
inquietanti i processi costituzio­
nali Per anni la «questione mora­
le» è stata per noi ben più che 
una parola d'ordine Un malinte­
so realismo ci ha poi indotto a 
credere che non fosse più questo 
il linguaggio con il quale parlare 
ai cittadini Ed ecco che l'astuzia 
della stona ci nporta impetuosa­
mente il tema della moralità nel 
la politica sull onda degli applau-
>i del congresso socialista 

Libenamoci dal timore che 
troppo spesso ha accompagnato 
i nostn gesti audaci e lungimi­
ranti E quel che a taluni appariva 
mancanza di realismo, eccesso 
nella denuncia, radicalità nelle 
posi/ioni, troppo spesso altro 
non era che incapacità di gestire 
politicamente una intuizione felt 
ce, una scelta azzeccata, una 
proposta nuova 

Dobbiamo superare una situa­
tone di ncchezza trascurata e di 
xwertà non combattuta Quan­
to parlando ad esempio del te­
ma < entrale del fisco, si sottoli­
nea la compiutezza delle nostre 
proposte e la incapacità di farle 
conoscere e, soprattutto, di farle 
diventare azione politica vera, si 
evoca uno stato delle cose che 
possiamo ritrovare in molti altri 
settori E questo non è vero sol­
tanto per questioni specifiche, 
ma pure per grandi idee che do­
vrebbero dare sostanza all'identi 
tà del Pds Quanto del gran lavo 
ro delle donne è stato messo a 
(rutto dal nuovo partito? Quanto 
>" siamo avvicinati all'obiettivo di 
divenire davvero «partito dei dint 
ti.? 

Se e è un patnmonio da valo­
rizzare, al tempo stesso, ci sono 
domande senza nsposte, analisi 
invecchiate La debole/za cultu 
tdle tocca anche noi Non basta­
no volenterosi aggiornamenti 
'servono metodi nuovi nell'elabo-
i azione politica con una apertu­
ra totale verso l'esterno E questo 
non vuol dire soltanto accettare, 
anzi sollecitare, la collaborazio­
ne massima anche di chi non si 
nconosce pienamente nel parti­
to Significa confronto conunuo 
i on l'intera società italiana e con 
le infinite realtà che di nuovo 
movimentano e arricchiscono la 
galassia della sinistra italiana (e 

non questa soltanto) una sini­
stra che può liberarsi dalla male­
dizione della frammentazione se 
finalmente riesce a trovare una 
forza davvero votato ad un pro­
spetto comune Nel rispetto anzi 
nella valorizzazione, delle auto­
nomie reciproche questo può es 
sere il compito stonco del Partito 
democratico della sinistra Oggi 
non è tempo di patti o di incontn 
tendenti ad una genenca di uni­
tà di punti comuni Ddl nuovo 
partito si attende come novità 
qualcosa che il Pei aveva perdu­
to la definizione preventiva e ri­
gorosa di ipotesi e proposte, che 
obblighinogli altn al confronto e 
non noi ad un eterna rincorsa su 
terreni altrui Non è meschino 
patriottismo di partito solo cosi 
può essere recuperata una capa­
cità di anticipazione sempre più 
necessana 

Di fronte a noi sta un mondo 
esigente Non chiede rassicura­
zioni o adesioni fideistiche rara­
mente vuol compiere «una scelta 
di vita» Ma è pronto dd assumersi 
responsabilità, non concede de­
leghe che non siano continua­
mente venficabili, alla distribu­
zione del lavoro chiede che si ac­
compagni una concreta attribu­
zione di poten Vuole chiarezza 
nei programmi, ma alla loro mes­
sa a punto chiede di partecipare, 
e intende controllarne l attuazio­
ne Se non ci rendiamo conto di 
tutto questo, sarà perduta quel­
l'alea che ci sta intorno in un'at-
t«M sempre più impaziente, e 
che per noi è ormai più impor 
tante di chi ci ha lasciato Finora 
un partito sempre ripiegato su se 
stesso non è riuscito a cogliere 
importanti occasioni di arricchi­
mento 

Qui davvero vicenda del parti­
to e prospethvjHpjriftnovdmento 
della società (tanna s'intreccia­
no profondamente Può un parti­
to davvero nuovo liberato da 
ispirazioni e ceppi autontan, 
convivere con un progetto 
neoautontano nelle istituzioni e 
nella politica? Siamo nati perché 
un passdggio d epoca nehiedeva 
soggetti politici all'altezza di tem­
pi mutati e che annunciavano 
mutamenti Ci siamo detti demo­
cratici Possiamo, allora, accetta­
re che il mutamento si accompa­
gni a restringimene della demo­
crazia? 

Questi già sono di fronte a noi 
Ogni sistema politico nescca tol 
lerare una quota dicorruzione, di 
occulto senza per ciò esserne 
snaturato Ma quando questa so­
glia si supera, allora cambia la na­
tura stessa del sistema i poten, 
pnma occulti, diventano palesi e 
prepotenti, la corruzione, I uso 
privato delle risorse pubbliche 
diventano normalità accettata, 
per non dire pubblicamente n-
vendicata La legalità viene azze­
rata l'insofferenza d'ogni regola 
diviene l'unica regola E quando 
parlo di legalità mortificata e tra­
volta mi nfensco ormai in primo 
luogo alla legalità costituzionale 
della quale davvero rischiamo di 
smarrire ogni traccia 

Questa è oggi la condizione 
italiana Che dà al termine «op­
posizione» un senso sconosciuto 
nel resto dell Europa non solo 
puntuale capacità di prospettare 
punti di vista diversi da quelli del 
governo, ma soprattutto avvio 
duna azione in grado di liberarci 
da una condizione di debolezza 
civile e politica che ha già messo 
in discussione i caratten demo­
cratici del nostro sistema 

Se oggi diciamo che una fase 
sembra chiudersi, nei fatti e forse 
anche nei comportamenti del 
Psi, non per questo possiamo 
ignorare i guasti grandissimi del-
1 ultimo decennio, le correspon­

sabilità la trionfale restituzione 
del ruolo centrale propno a quel­
la De eh era stata sfidata Per 
questo è indispensabile un lavo­
ro che sia prima di tutto nostro e 
riconoscibile come tale Non per 
voglia di avventure solitane o 
smania di protagonismo Perdue 
ragioni sostanziali perché solo 
cosi possiamo costruire una 
identità visibile e accettabile da 
chi manifesta ormai clamorosa­
mente il suo nfiuto delle cose at­
tuali ed è, per questo solo fatto, il 
nostro pnmo interlocutore, per­
ché non possiamo ddre neppure 
una fugdce impressione di com­
promissione con chi è responsa­
bile di questa situazione chiun­
que esso sia // consociativismo 6 
un vizio che può esercitarsi nelle 
più diverse direzioni 

Le linee del nostro lavoro poli­
tico e programmatico sono or­
mai chiare Dobbiamo arrestare 
I erosione della democrazia nel-
1 epoca che pure dovrebbe se­
gnare il suo trionfo mai come in 
questo momento si parla impie­
tosamente e dalle parti più diver­
se, di deficit di democrazia nel­
l'ordine Interno e intemazionale 
Ne soffrono le grandi istituzioni 
come ! Onu e la costruzione eu­
ropea, i rapporti tra Stati e le rela­
zioni tra cittadini Poten forti e 
sempre più esigenti - nella politi­
ca, nella società nell economia 
- altro non chiedono che d'esse­
re affrancati dai controlli Dob­
biamo lavorare per l'opposto 
per la logica democratica dei pe­
si e contrappesi della distribu­
zione dei poten, dell'impero del­
la regola di dintto 

Dobbiamo rifondare la figura 
del cittadino e ntrovare la forza 
del legame sociale, in un mo­
mento in cui l'orgogliosa affer­
mazione d'ogni differenza rende 
ancor più impegnativi il confron­
to tra posizioni diverse e la ricer­
ca di riferimenti comuni cosd 
ben diversa dal nemergere dei 
fondamentalismi, che sono la 
negazione del confronto e il ntor-
no alla logica violenta della cro­
ciata, della quale l'attacco all'a­
borto è il segno più prevedibile e 
inquietante Anche sul punto del­
la cittadinanza tuttavia, nessuna 
retorica in Italia esso si presenta 
anzitutto come determinazione 
delle condizioni minime della 
cittadinanza, nel reddito, nei ser­
vizi, nella salute, nell'abitazione, 
nell istruzione. E dobbiamo rem' 
ventare non dico la figura dell i-
scntto al partito, ma del cittadino 
che con il partito vuole lavorare 
senza imporgli anche noi il pe­
daggio intollerabile dell'adesione 
aduna corrente come condizione 
d'una ambigua •cittadinanza par­
titica' 

Troppi obiettivi e troppe ambi­
zioni? No Nulla di più e nulla di 
meno di quello che, oggi, deve 
segnare un partito consapevole 
dello straordinano mutamente in 
atto, e che non vuole soltanto su­
birlo o registrarlo Come guide in 
questo cammino potremmo indi­
care molti nomi molti llbn molti 
esempi Rimaniamo ai nostn ob­
blighi, e ai nostri mezzi concreti 
Al nostro statuto bisognoso d'u­
na revisione sulla quale già si ri­
flette Alle commissioni e alle 
consulte su temi specifici, che 
formalizzeremo in questa nunio-
ne Alla preparazione del prossi­
mo Consiglio nazionale, intera­
mente dedicato alle questioni del 
programma Ad un'azione parla­
mentare che dia immediata evi­
denza alle grandi scelte che via 
via faremo 

Non è grande o piccolo il com­
pito che ci attende È il nostro e 
bisogna saperlo svolgere E pre­
sto, perché i tempi non sono 
compiacenti 

E lo sbarramento a una nforma elettorale 
che Cossiga annuncia e che Craxi pretende, 
che scenano preparano? Il referendum ha 
aperto una strada che se non giunge a esito 
positivo può rovesciarsi su se stessa Una pre­
ferenza unica con un sistema elettorale vec­
chio e in un clima di forze politiche < he non 
vogliono riformarsi, quale campagna elettorale 
prepara? Ci sarà un terremoto nei pariti Forse 
qualcuno coltiva l'idea di attendere questo, per 
nprendere il disegno presidenziale 

La proposta elettorale può certo e «sere mi­
gliorata Ma non si tratta di fare discorsi tecnici 
Il tema politico è uno questo paese ieve ras 
segnarsi all'idea che non sia possibile dal cor­
po a schieramenti sociali alternativi? ("he ci sia 
solo il blocco moderato e la frantumazione di 
tutto il resto? Che la sola possibilità sia fare il 
«cuculo nel nido» della De (questo in londo è il 
presidenzialismo) ? 

Augusto Barbera 
È relativamente importante chieder», chi ha 
perso Per nnnovare le regole delgioc > si sono 
trovati insieme sindacalisti della Cisl e della 
Cgil assieme a pezzi della Confindustr a le Adi 
e la Confagncoltura le parrocchie, le organiz­
zazioni di volontariato cattolico e qualificati 
ambienti laici «il Manifesto» e il «Sole 24 Ore» 
«la Repubblica» e «il Giorndle», ambi» nti della 
destra e della sinistra De Circoli femministi e 
vecchie organizzazioni delle donne elettrici II 
Pds ha ragione Occhetto ha avuto la i.apac ita 
di porsi in pnma linea (incoraggiar do cosi, 
non dimentichiamolo I adesione di Pli Pri e 
verdi) in questa battaglia Ma è stata u la balta 

glia - lo sottolineo - per le regole d -1 gioco 
laremmo una versione riduttiva e ne impedi­

remmo ulteriori sviluppi se ritcness mo che 
queste forze possano andare al di là de 'Ile rego 

le modificate le regole del gioco esse gioche­
rebbero in campi fra loro contrapposti 

Questa è la forza in uno schieramento cosi 
composito, non la sua debolezza1 

Èqui il vero significato del referendum ecco 
perchè è riduttiva I analisi di Martelli che vede 
nel referendum una «nscossa cattolica che pre­
para la nscossa democristiana» Hanno perso 
lutti coloro che si sono opposti a questa impor­
tante occasione di cambiamento Ha perso il 
Psi come ha perso I attuale classe dirigente De 
sono state sconfitte in un colpo solo le furbizie 
di Gava la miopia di De Mita «I inconsistenza 
forlaniana» Una frattura dunque fra la De e il 
suo retroterra cattolico che ha espresso insie 
me istanze di modernizzazione e di moralizza­
zione e che può non essere pnvo di conse 
guenze sul piano elettorale Se questo non è 
avvenuto in Sicilia o non dovesse avvenire nel 
resto d Italia è perché il Psi non ha saputo offn-
re un alternativa credibile di governo e perché 
il Pds non si è ripreso dal trauma della svolta e 
non ha ancora saputo far passare nel paese 
una linea forte e chiara 

Ecco perché il Comitato non deve comun 
que deporre le armi e il Pds deve continuare a 
guardarne con il necessario interesse l'attività 
per stimolare il Pdrlamcnto e i partiti in questa 
non facile impresa deve mettersi subito al lavo 
ro per nprescntare i due quesiti bocciali dalla 
Corte costituzionale da riformulare secondo le 
indicazioni della Corte stessa 

Giorgio Ardito 
I più recenti fatti politici hanno confermato che 
in Italia ci sono le condizioni per costruire una 
grande forza politica democratica di sinistra 
alternativa al sistema di potere della De e quin 
di anche la giustezza della nostra scelta ma 
parimenti che il Pds di oggi non è ancora il 

nuovo partito di cui e è bisogno 
Condivido quindi la relazione di Occhetto è 

chiara I individuazione degli intcrlocuton a si­
nistra e dei soggetti con cui co-costruire il Pds 
(sostituirei all'espressione «cattolici democra­
tici» quella «cattolici progressisti») 

Di fronte all'attuale crescente inaffidabihtà 
dei vertici dello Stato e alla gravità della crisi 
politica il Pds deve presentarsi come una forza 
politica sena che sa dire basta alla litigiosità in­
concludente e degradate senza arroganze 

Occorre un forte appello alla responsabilità 
i cittadini chiedono questo a chi si candida a 
governare chiedono sicurezza II principio di 
responsabilità deve ispirare sia le nsotre pro­
poste politiche che il modello organizzativo 
del partito Perciò 0 utile che il nostro linguag 
gio sia più nitido e preciso 

Parlerei allora per decentrare e responsabi­
lizzare di «Repubblica Federale» e non di «Ri 
forma dello Stato in senso regionalista», formu­
la fumosa e politeista Parlerei di pantà di trat 
lamento giundico dei lavoratori pnvali e pub 
blici di responsabilità chiara e unica sugli atti 
pubblici per individuare capacità inefficienze 
e corruzione Molti nostri discorsi sulla comi 
zione e sulle lottizzazioni sono invece impreci­
si e a volte alimentano un qualunquismo peri­
coloso Ciò vale anche per il partito che va 
quindi decisamente decentrato nelle regioni e 
responsabilizzalo ad ogni livello consentendo 
su certi problemi proposte programmatiche 
differenziale 

Un ultima riflessione non sono più funzio 
nano e nonostante la mia volontà di e ontinua-
re a far politica trovo qualche oggettiva difficol 
tà Non si tratta di problemi soggettivi ma strut­
turali Immagino problemi maggiori per icom 
pagm ex esterni e per coloro che vogliono ac 
costrarsi al Pds Se il nuovo partito deve essere 
la somma di tante diversità progressiste e di si­
nistra (e a mio dwiso e è cosi o non è) questo 
è un problemd seno da affrontare con urgenza 

Elvio Ruffino 
Per Elvio Ruffino segretano regionale del Friuli 
V G , la naturd e Id collocazione dello Stato ju 
goslavo erano fortemente connesse al vecchio 
equilibno mondiale in esso trovavano ragione 
d essere a forza ed è quindi ]>erfettamente 
comprensibile la crisi irreversibile che oggi si 
è prodotta 

In un nuovo ordine mondiate il diritto dei 
popoli dovrà avi re un peso sconosciuto in 
passato al di là dello stesso dintto degli Stati 
del reste spesso fragili o addirittura in dissolu­
zione Da qui I alfermdzione non solo della 
condanna di ogni avventura militare ma che è 
necessario partire dal riconoscimento della so­
vranità delie Repubbliche in particolare di 
quelle i cui popoli si sono espressi per l'indi 
pendenza 

Riconoscimento politico e soprattutto se ci 
si trovasse in assenza di tregua e di moratoria 
anche riconoscimento diplomatico Sulla vi­
cenda jugoslava e è stato ntardo di compren 
sione da parte del governo italiano e della Cee 
e si sono oggettivamente pnvilegiate quelle (or 
ze, meno permeabili ai processi di democratiz-
Zdzione che non vogliono un negoziato Oggi 
1 iniziataa intemazionale deve farsi più accorta 
ed efflceice più consapevole che è ormai nei 
fatti ne< essano un assetto completamente 
nuovo di quell area tanto delicata dell Europa 
che se si vuole stabile deve essere londato sul­
la libera volontà dei popoli 

In questo quadro dobbiamo respingere ogni 
velleità eli nmettere in discussione i confini de­
finiti dal trattato di Osimo e garantire invece 
forte tut< la alle due minoranze in Friuli V G e 
Istria 

Roberto Cappellini 
Condivido I asse politico della relazione di Oc­
cherò, [lermette di definire una linea politica 
capace di superare ritardi e oscillazioni che 
abbiamo registrato nei mesi scorsi Avanziamo 
alla sinistra, al Psi, al paese una proposta credi­
bile a partire dalla chiusura di una fase, che il 
Congresso del Psi ha incominciato a evidenzia­
re e dalli» condizioni di una situazione politica 
in movimento che I esito referendano ha mate-
nalizzato Una fase piena di contraddizioni ma 
ricca di potenziali,.!. A condizione che sia più 
netta la nostra visibilità Deve essere chiara la 
nostra «diversità» a partire dai contenuti pro­
grammatici e da comportamenti coerenti È 
questo un problema dell oggi Si tratta di dar n-
sposta alla corrente che si è espressa col voto 
del 9 giugno, sapendo che al suo interno con­
vivono componenti moderate ma che posso­
no agire nel senso della democrazia dell alter 
nanza Nello stesso tempo di entrare in sinto­
nia con la componente più progressista di essa 
che esprime un'esigenza di nnnovamento del 
la sinistra e di alternativa Decisivo è superare 
cohservatorismTsu questioni centrali come la 
democrazia e l'efficienza Non serve un con­
fronto «classico» tra le forze della sinistra di 
ispirazione socialista, né un conflitto vecchio 
Il tema dell unità della sinistra richiama il con­
fronto sin programmi, sul bilanrm di questi 
quindici anni di povemo Dc-Psi Milano è un 
terreno importante di questa verilica, non solo 
perché è più forte I «antinomia» di cui parlava 
Occhetto, governando la sinistra da oltre quin­
dici anni questa città (nell immaginano colle! 
tivo il Psi è visto spesso come la De) perché il 
distacco tra cittadini e espenenza di governo 
nehiede alla sinistra un npensamento della cit­
tà e anche un superamento di un vecchio mo­
do di fare politica Dunque una nuova cultura 
politica Allora ld sfida è nel dare una governa­
bilità fortemente innovativa Serve a tutto ciò 
un Pds che ricostruisca un rapporto con la so­
cietà ndefinendo il suo insediamento sociale 
Lo stato del partito è preoccupante è in di­
scussione il suo carattere di massa Non vorrei 
che fra qualche mese ci ntrovassimo a consta­
tare che non è cambiato nulla A Milano stia 
mo avviando un processo di nforma organiz 
zativa e politica C'è anche un problema di 
funzionalità operativa Non servono al partito i 
processi di degenerazione correntizia del plu­
ralismo politico, servono sicuramente nuove 
regole ma anche venfiche del patto di garan­
zia 

Maria Luisa Sangiorgio 
Se come ha detto Occhetto esiste la possibili 
tà concreta di sfidare la De attraverso 1 aggre 
gazione di tutte le forze di sinistra del nostro 
paese e «.e questa, e questa soltanto è la nostra 
linea strategica, occorre indicare con coerenza 
e senza titubanze i modi in cui essa può realiz­
zarsi Il compito è tutt altro che semplice la si­
nistra sempre più frantumala nschia di essere 
poco credibile Dal Congresso del Psi faticosa­
mente moderata dalla motivazione che la col 
laborazione con la De rimane attuale è emersa 
una forte spinta ali unità a sinistra A questa 
novità la nostra iniziativa è tanto più forte ed 
autonoma quanto più nesce a condurre il di 
battito su proposte politiche e non su condizio 
ni da porre L'unita tra le forze della sinistra è 
una necessità un unità che abbia come nu 
eleo propulsore le forze che si richiamano al 
socialismo, di nformismo ali Europa ali Inter 
nazionale socialista E questa la base e la con 
dizione |>er allargare i confini della sinistra 
mantene idone i tratti distintivi 11 rapporto con 
le forze nuove ed in particolare con i cattolici 
non può appanre strumentale attraverso I uso 
non lineare di temi delicati come quello dell a-
borto È necessario rigore anche nei confronti 
di movimenU o partiti nuovi come la Rete o So­
cietà civile introdurre una separazione tra eti 
ca e politica come essi tentano di fare nschia 
di minare alla radice il nostro progetto di nfor­
ma delld politica e dei partiti stessi Per rendere 
credibile Id nostra strategia mi pare fondamen 
tale tenere saldamente unite la prospettiva pò 
litica dell unità delle forze di sinistra con I ela­
borazioni' programmatica e su questo apnre 
un proccio che parli alla gente e alle forze pò 
litiche Un pa-so concreto su questa strada 
può essere rappresentato dal dibattito sulle ri­
forme isti uzionali che si svolgerà in occasione 
della discussione sul messaggio del presidente 
della Repubblica occasione per espnmere 
una netta cntica alld proposta della De di un 
premio di mdggioranzd per affermare con net 
tezza la recessità di una nforma che dia più 
potere ai cittadini attrdverso il sistema umno 
minale Terreni concreti per costruire un rap 
porto a si ustra e per rendere praticabile e ere 
dibile I alternativa 

l 
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Fatti 
e misfatti 
d'estate 

Mentre si complica la successione a Petrucci, una donÉ| si insedia 
per la prima volta su una poltrona eccellente. Il settore arbitrale 
ancora senza una guida, ma viene varata una classifica dei fischietti 

- ^ ^ — — Burrasca per il «sospetto» passaggio di un giocat^ alla Fiorentina 

Pallone senza ferie 
Federcalcio: scelta del segretario 

Matarrese decide 
Gattai si defila 
M ROMA. Una pacca sulla 
spalla, un sorriso tendente alla 
smorfia. Cosi un Gattai frettolo­
so congeda l'alto dirigente Co­
ni, il ncosocialista Parrinello, 
candidato alla successione di 
Gianni Petrucci, il segretario 
della Federcalcio recentemen­
te passato alla Roma di Clar-
rappico. Un consedo che sa di 
addio alla ambita poltrona 
(500 miliardi di bilancio) che 
il presidente Matarrese vuole 
assegnare a un proprio fido, 
non a ur>o sconosciuto dipen­
dente del Comitato olimpico. E 
questo anche se a presentarlo 
è il presidente del Coni. Gattai, 
e anche se, in queste vicende 
di natura prettamente ammini­
strativa, più che le volontà di 
questo o quel presidente do-

' vrebbeto contare titoli e quali­
fiche. Ma, si sa, l'Ente sportivo 
agisce sempre con la disinvol­
tura di chi controlla la borsa e 
nel delicato caso della Feder­
calcio non ha né forza né vo-

. glia per impone a Matarrese il 
rispetto dei regolamenti pub­
blici del Coni. L'uomo di Ma­
tarrese. onorevole de di Bari, 
SIA tacciato di tirannia quando 

giorno dopo la fuga di Pe­

trucci presentò a Gattai una li­
sta di dipendenti Coni a lui in­
desiderati, è il commercialista 
Giorgio Zappacosta, già segre­
tario della Commissione vigi­
lanza società di calcio. La scel­
ta non può non scontrarsi col 
Coni cui spetta designare i diri­
genti delle federazioni e, per il 
calcio che è al massimo livello, 
6 ristretta a pochi dipendenti 
con la necessaria qualilica. So­
no Barra, ex segretario della Fi­
dai ai tempi di Nebiolo (rimos­
so e sospeso dal Coni per pre­
sunti scandali ma poi riabilita­
to dai tribunali). Borghi e Ro­
mano dirigenti dei servizi eco­
nomicamente più consistenti 
del Palazzo, Parrinello, diretto­
re del Totocalcio, la banca del 
Coni. Tra questi poteva sce­
gliere Matarrese, a suo tempo 
grande elettore di Gattai ai ver­
tici del Coni, ma non l'ha fatto. 
Vuole Zappacosta e il Coni, 
prono ai suoi desideri, chiede­
rà al ministro del turismo To-
gnoli (che vigila sull'ente spor­
tivo) di fare un'eccezione e ri­
tirare le già sollevate obiezioni 
su quest'operazione •familia­
re», a ce. 

Resta al Napoli, Ferlaino si dimette? 

Per Baroni 
contratto nullo 

Evelina, il Presidente 
• B ROMA. Prima uscita del presidente del cal­
cio donne, signora Evelina Codacci Pisanelll, 
per la presentazione della spedizione azzurra in 
Danimarca dove dal 10 al 14 luglio l'Italia dispu­
terà la fase Finale del Campionato d'Europa. Il 
successo con la Svezia e stato l'ultimo passo 
verso la finale, mancata un anno fa perdendo in 
semifinale ai calci di rigore con la Germania (4-
5). Germania che le azzurre riincontreranno 
giovedì a Fredrikshawn mentre l'eventuale fina­
le si disputerà a Aaalborg. Una qualificazione, 
ha ricordato Codacci Pisanelll, che vale anche 
per il Campionato del Mondo in programma a 
novembre in Cina e che vale tanto più quanto 

non sono poche le novità in squadra: «Sono sta­
ta nominata per dare un taglie manageriale al 
calcio femminile ma anche per dare serenità' 
all' ambiente». Ma il primo dirigente sportivo 
donna italiano non si nasconde che la nomina 
sia stata un rischio. «Una donna dà sempre mol­
to più nell'occhio, comunque non mi sento nel­
la stanza dei bottoni». 39 anni, romana, una lau­
rea in scienze politiche e un master di direzione 
aziendale alla Bocconi di Milano, consulen'e 
della Banca mondiale per i paesi in via di svilup­
po, il ileo presidente ha anche un passato di 
calciatrice. 

• • ROMA. Mario Cocchi Cori, 
presidente della Fiorentina 
l'ha avuta vinta: Baroni, difen­
sore del Napoli, acquistato per 
dieci miliardi dal direttore 
sportivo del club viola Roggi, 
da lui ricusato, non indosserà 
nella prossima stagione la ma­
glia viola. La commissione tes­
seramenti della Federcalcio, 
riunitasi ieri per esaminare il 
caso che tanto ha fatto discu­
tere nelle ultime settimane, ha 
dato ragione alla Fiorentina, 
annullando il preliminare di 
contratto. -

Comunque, nella mattinata, 
prima della riunione il dottor 
Antonino De Silvestri, presi­
dente della commissione tes­
seramenti, aveva tentato di 
comporre amichevolmente la 
spinosa vicenda tra i due club. 
Ma la proposta fatta ai rappre­
sentanti delle parti, gli avvocati 
Gallavotti e Grisolia per la Fio­
rentina e Miletto per il Napoli e 
Bonetto, procuratore del cal­
ciatore, non ha riscosso il suc­
cesso sperato per l'irrigidimen­
to dei due presidenti, fermi sul­
le loro posizioni. 

Finisce cosi per essere sod­

disfatto il presidente Cecchi 
Gori che si era considerato 
raggirato e che non ha mai vo­
luto riconoscere l'accordo rag­
giunto da Moreno Roggi con i 
dirigenti partenopei. Cecchi 
Con ha ritenuto spropositata e 
per questo si è sentito raggirato 
la valutazione di dieci miliardi 
data a Baroni, prezzo che la 
Fiorentina avrebbe dovuto pa­
gare per appropriarsi del car­
tellino del giocatore. Dura è 
stata invece la reazione del 
presidente del Napoli Ferlaino, 
che ha dichiarato di essere tur­
bato e amareggiato. «Episodi 
come questo mi convincono 
che il mondo de) calcio è cam­
biato ed io non mi ci ritrovo 
più». Lunedi il governo del Na­
poli si riunirà per decidere sul 
da farsi. Non è escluso che Fer­
laino possa dimettersi. 

11 caso Baroni, comunque 
non e concluso. Il Napoli sicu­
ramente ricorrerà alla Cai che 
dovrà decidere entro il 12 lu­
glio. Intanto il capo Ufficio In­
dagini Labate consegnerà il fa­
scicolo dell'inchiesta per ac­
certare responsabilità e re­
sponsabili. 

Follie di mercato. Lushaj Qemal, calciatore albanese venuto in Italia come falegname, è stato ingaggiato dal Vigevano 

i il nostro Platini» «Lascia la pialla, 
Cerea un albanese da assumere come falegname e 
trova un calciatore. Alfonso Manzoni, presidente del 
Vigevano, ha assunto nell'azienda della figlia Lu­
shaj Qemal, fuggito 4 mesi fa dall'Albania. In segui­
to ne ha scoperto le doti calcistiche: Qemal ha gio­
cato a Besa, in serie A. A settembre verrà tesserato 
per il Vigevano. «È un centrocampista di talento, ]>o-
trà essere il nostro Platini» dice Manzoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKROUAQNUJ 

HCERNOBBIO. Questa è 
una storia di mercato molto 
particolare. Alfonso Manzo­
ni presidente del Vigevano 
calcio (campionato Interre­
gionale) ha centrato uno 
degli acquisti più interessan­
ti della sua carriera; ha in­
gaggiato un giocatore alba­

nese che dal prossimo mese 
di settembre vestirà la casac­
ca della squadra lombarda. 

•La vicenda è davvero cu­
riosa - racconta Manzoni - la 
scorsa settimana, avendo 
saputo che a( Centro sociale 
di Voghera c'erano diversi 
albanesi in cerca di lavoro, 

ho telefonato. L'azienda di 
ma figlia aveva bisogno di 
ur paio di falegnami. Vener­
dì sera si sono presentati 
due ragazzi. Per puro caso 
ho saputo che uno di questi, 
Lxshaj Qemal, in Albania fa­
ceva di professione il calcia­
tore, in serie A. Lunedi è'Mfci 
to assunto nella falegname­
ria. E alla sera, al termine 
delle sue prime otto ore di 
lavoro, l'ho mandato a dar 
due calci coi ragazzi delle 
Under 18 del Vigevano. Non 
verrei azzardare giudizi, ma 
questo pare davvero un 
buon giocatore. In queste 
serate disputerà un torneo di 
calcetto. L'allenatore lo vi­
sionerà. Ma io ho già un 
'idea chiara in testa. A fine 

lugllftfo porto in ritiro con la 
squadra (prenderà le ferie). 
E a settembre lo tessero.I re­
golamenti lo consentono: 
una squadra dilettantistica 
può ingaggiare uno stranie­
ro purché si trovi da sei mesi 
in Italia, abbia il permesso di 
•soggiorno, un contratto di 

'/•i-lavoro che svolga nel comu­
ne in gui gioca. Qemal è a 
posto». 

Ed ecco Lushaj Qemal. 26 
anni, biondo, tarchiato, il 
suo italiano è stentato. Ma 
gli occhi brillano e trasmet­
tono bene la gioia per il du­
plice colpo centrato in po­
chi giorni in terra lombarda: 
un posto di lavoro e una 
squadra in cui giocare. 

«Sono di Besa, una città vi­

cina a Durazzo. 11 miei geni­
tori fanno i contadini. Ho tre 
fratelli, due sono rimasti in 
Albania, l'altro e fuggito in 
Italia come me. Ora si trova 
a Udine. Facevo il calciato­
le. Ero tesserato per la squa­
dra del Besa con la quale ho 
disputato 4 campionati di 
serie A. Il mio ruolo è quello 
di centrocampista. Non mi 
ritengo un fuoriclasse, ma in 
\lbania ero ben quotato. Fra 
'altro ho giocato anche in 

Coppa Uefa. Insomma vive­
vo di calcio. Avevo un rim­
borso spese di 20 mila lire al 
nese. Possedevo un'auto-
-nobile e con la squadra ho 
girato l'Europa alloggiando 
Ln alberghi di lusso. Insom­
ma non me la passavo male. 

Ho giocato fino a sei mesi 
fa». 

Poi è maturata l'idea di 
fuggire... 

•In Albania le condizioni 
di vita erano troppo difficili 
dal punto di vista delle liber­
tà individuali. Insostenibili. 
Non ce la fecevo più a sop­
portare. E allora ho deciso di 
tentare l'avventura e la fuga. 
Il 7 marzo mi sono imbarca­
to con altri connazionali su 
un piroscafo. Direzione Ita­
lia. Un viaggio pieno di pau­
ra e di speranza. Sono stato 
un Puglia per un pò di tem­
po, in un campo profughi, 
poi sono salito a Voghera. 
Ed eccomi qua, colpito da 
un gigantesco colpo di fortu­
na. Ho un lavoro sicuro e 

posso anche tornare a gio­
care». 

«Ho sempre seguito il cal­
cio italiano. Sono tifoso del 
Milan e soprattutto dì Franco 
Baresi. Ero convito di non 
poter più giocare e al massi­
mo di andare a San Siro a 
vedere i rossoneri. Da set­
tembre spero invece di poter 
trascorre le domeniche an­
cora da protagonista sui 
campi di calcio. Con la ma­
glia del Vigevano». 

Il presidente Manzoni è 
soddisfatto e si sbilancia: 
•Lushaj ha buone doti tecni­
che. Intanto l'azienda di mia 
figlia ha trovato un ottimo 
operaio. E io mi auguro d'a­
ver scoperto un piccolo Pla­
tini per il Vigevano». 

Il dosignatore 
arbrtale Paolo 
Casaline 
(a sinistra) 
Evelina 
Codacci 
Pisanelll. 
voluta da 
Matarrese alla 
guida del 
calcio 
femminile 

Casarin dai voti agli arbitri 

Largo ai giovani 
Quattro bocciati 
• • ROMA. Si avvicina il pro­
fessionismo e nel mondo arbi­
trale cominciano le grandi ma­
novre. Il presidente federale e 
commissano straordinario del­
l'Aia, Antonio Matarnse, ha 
dato ieri l'assenso ai nuovi or­
ganici a disposizione delle tre 
commissioni arbitrali naziona­
li (Can, Can «C» e Can «D»). 
Molti i cambiamenti effettuati, 
come sortolineato da Paolo 
Casarin, designatone p<:r la se­
rie A e B. Nove fischietti esco­
no definitivamente dal giro del 
grande calcio: Coppetelli e 
bonghi (intemazionale) per 
raggiunti limiti d'età; Bruni, Oi 
Cola e Magni (intemazionale) 
su loro richiesta: Dal Forno, 
Frigerio, lori e Monni pier avvi­
cendamento «tecnico» Questi 
ultimi sono risultati i direttori di 
gara con il peggior rendimento 
in base ai parametri disila Can 
(circa 20 prestazioni prese in 
esame nell'ultimo campiona­
to) . Ai «dismessi» subentreran­
no sei arbitri provenienti dalla 
Can «O: Arena, Brignoccoli, 
Collina, Conocchiari, Dinelli e 

Rodomonti. Complessivamen­
te l'organico della serie A e B si 
riduce da 42 a 39 unità con un 
abbassamento dell'età media. 
Casarin ha sottolineato come il 
rendimento medio delle giac­
chette nere sia lievitato nell'ul­
tima stagione. I migliori sono 
risultati D'Elia, Lanese e, fra gli 
emergenti, Beschin, Cesari e 
Cinciripini. Un autentico terre­
moto ha coinvolto il settore dei 
guardalinee con ben 28 avvi­
cendamenti su 96 giudici di li­
nea. I due arbitri intemazionali 
proposti in sostituzione di Lon-
ghi e Magni sono Amcndolia e 
Baldas. Non è ancora chiaro se 
potranno dirigere da settem­
bre o dovranno attendere il 1 
gennaio "92. La Federcalcio è 
comunque intenzionata ad an­
ticipare il più possibile l'entra­
ta in scena dei due, possibil­
mente fin dall'inizio delle Cop­
pe europee. Ln desiderio che 
sembra essere condiviso del­
l'Uefa, il cui organico arbitrale 
si sta riducendo per il «pensio­
namento» di molti arbitri. 

OM.V. 

La Juve ora vuole Grippa 

Berlusconi baby-boom 
Tre miliardi per un sedicenne 

•ICERNOBBIO. Il Milan ha 
preso a cuore la causa jugosla­
va. E non solo per interessi per­
sonali. La società mssonera 
dopo aver ingaggiato Zvonimir 
Boban (22 anni) s'è occupata 
anche del fratello Drazen (26 
anni) lui pure calciatore e cen­
trocampista, anche se di minor 
talento. Il padre dei due ragaz­
zi ha telefonato a Berlusconi 
chiedendo un interessamento 
per la sistemazione di Drazen 
in una squadra di una città ab­
bastanza vicina a Milano. Det­
to e fatto. 11 Milan ha contattato 
il Chiasso ed ha convinto la so­
cietà Svizzera ad ingaggiare 
Drazen Boban. Il centrocampi­
sta avrà un contratto biennale 
di 100 milioni a stagione. L'af­
fare Desideri oggi entrerà nella 
fase cruciale. E in programma 
un incontro Pellegrini Ciarrapi-
co per definire la trattativa. 

Il Lecce s'e assicurato Nota-
ristefano e soprattutto l'attac­
cante laziale Saurini. La Juve 
esce prepotentemente allo 
scoperto e oltre al Napoli Di 
Canio per avere Crippa. Sarà la 
trattativa sulla quale si accen­
treranno le maggiori attenzioni 
negli ultimi giorni di mercato. 
Bonaiuti va dalla Juve al Pado-
va.H club veneto è protagoni­
sta di un altro trasferimento 
clamoroso di un baby giocato­
re. L'anno scorso trasferì il di­
fensore sedicenne Sartor alla 
Juve per un miliardo e 300 mi­
lioni. Quest'anno cede al Mi­
lan un altro supergioiellino: 
Alessandro Del Piero, 16 anni, 
attaccante (37 gol nell'ultimo 
campionato allievi), nazionale 
Under 17. Berlusconi sgancerà 
un miliardo e mezzo subito. 
Altri due fra un anno. E fra due 
anni si rinegozierà il riscatto 
definitivo. D W.C. 

CALCIOMERCATO: 

122 SUDAMERICANI. 
Undici squadre, ventuno partite, una sola 
rete: Telemontecarlo. In esclusiva da San­
tiago del Cile, dirette e differite di tutti gli 
Incontri, raccontati da Luigi Colombo, Mas­
simo Caputi, Giacomo Bulgarelli, Giorgio 
Chinaglia, Ilario Castagner e José Altafini. 

COPPA AMERICA 
PARAGUAY-PERÙ'ALLE 23.20. 

^MT TILLAtONTICnHO 

ESTATE CON NOI. 
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ItaliaRadio 

D I N T O R N I 

1° MEETING NAZIONALE 
S I N I S T R A G I O V A N I L E 

SALERNO • 4/14 LUGLIO 1001 
PIAZZA DELLA CONCORDIA 

QUI ITALIA RADIO... 
Dai nostri inviati a Salerno. Da domenica 7 luglio, dalle 

19 in poi, interviste, reportages, inchieste... 

USSOL 
...tatto- C94t te! 

Salerno 88,500 / 88,700 /103,100 /106,500 - Cava dei Tirreni 99,8, 
Agro Nocerino 95,500 - Piana Del Sele e Alto Cilento 99,750 - Val­
le dell'Imo e Alta Irpinia 100,650 - Costiera Amalfitana, Costa 
Calabra e Basso Cilento 99,600 - Valle di Diano e Basilicata 
99,300 

Tutte le sere dalle 1 9 alle 2 4 in diretta 
dallo Studio Radio della Festa 

\ 
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Wìmbledon PerlaprimavoltainunafìnalediGrandeSlam '"* ^ 
Pagina due tennisti della Germania in fìnalexon Becker 
di storia vincitoretrevoltesull'erb^'èlasorpresa 
— — — StìchchehaeUmimtoilnumerolEdberg m 

Tedeschi sul prato 
Per la prima si avrà una finale tutta tedesca a Wìm­
bledon nei torneo maschile. Domani pomeriggio 
s'incontreranno infatti Boris Becker, che questo tor­
neo l'ha già vinto per tre volte, e Michael Stitch. In 
semifinale Stitch ha battuto a sorpresa lo svedese 
Stefan Edberg per 4-6 7-6 7-6 7-6 mentre Becker ha 
avuto ragione dell'americano David Wheaton in tre 
soli set: 6-4 7-6 7-5. 

NICOLA ARZANI 

••LONDRA. StefanEdgbergil 
detentore del titolo non è mi-
sclto a (are meglio di Diego 
Nargiso e di Omar Camporesc. 
Come I due italiani ha vinto un 
solo set ma ne ha persi tre con­
tro il tedesco Michael Stich e 
ha dovuto quindi arrendersi 
nella semifinale di Wimbledon 
per 4-6, 7-6. 7-6. 7-6. Per rag­
giungere l'offesa al danno va 
registrato che lo svedese nu­
mero uno del mondo che ha 
giocato un primo set perfetto 
non ha mai perso nel corso 
dell'Incontro il proprio servizio 

e alla fine ha vinto più punti 
del suo avversario. Stich da 
parte sua ha il grosso merito di 
non essersi demoralizzato do­
po aver perso il primo parziale 
in cui è sembrato effettivamen­
te esserci una classe di diffe­
renza tra i due giocatori. Asso­
lutamente impeccabile al ser­
vizio e alla volé Edberg è ap­
parso all'inizio perfettamente 
a suo agio oltre che con 11 rove­
scio di gran lunga il suo miglior 
colpo anche con il diritto che 
di solito gli dà molti problemi. 

Nel secondo set pur conti­

nuando a conservare con faci­
lita il servizio, improvvisamen­
te la magia nel gioco dello sve­
dese e sparita. In effetti nel pri­
mo del tre tie-break che avreb­
bero deciso il destino della pri­
ma semifinale Edberg ha 
servito due doppi falli il secon­
do dei quali clamoroso. Aven­
do intuito tremare II suo avver­
sano il tedesco non ha più 
mollato la presa sul match 
neanche quando nel secondo 
tie-break Edberg ha giocato un 
pregevole passante di rovescio 
iungolinca per portarsi In van­
taggio per 4 a 2. Perso quel 
vantaggio Edberg si e demora­
lizzati} e ha addirittura manca­
to uno smash sul set-point per 
il sue avversario. Una volta che 
Stich ha salvato quattro palle-
break sul punteggio di due pari 
nel quarto set lo svedese man­
cando la sua ultima chanches 
è setolato verso un terzo tie-
break perso questa volta per 
sette punti a due. Dopo l'ulti­
mo ennesimo servizio vincente 
sul match-point Stich ha potu­

to celebrare la vittoria più im­
portante della carriera. Il tede­
sco che quest'anno aveva già 
battuta Edberg nei quarti di fi­
nale dei campionati interna­
zionali di Germania ed Ambur­
go dopo aver perso due incon­
tri sempre molto lottati nel Li-
pton di Key Blscayne e nell'O-
pen del Giappone a Tokio gio­
cherà domenica naturalmente 
la prima finale di un torneo del 
grande slam. Stich ha comin­
ciato a giocare seriamente nel 
circuito professionistico solo 
nel 1988 dopo aver terminato 
gli studi regolari prima dell'U­
niversità. 

«Non ero molto forte da gio­
vane - ha spiegato Michael 
nella conferenza stampa - Ho 
preferito finire la scuola per 
mettermi con le spalle in sicu­
ro in caso non fossi riuscito a 
sfondare nel tennis. Per diven­
tare un buon giocatore non è 
necessario iniziare a girare il 
mondo a 16 anni. Quando 
Becker ha vinto Wimbledon 
nel 1985 (Becker ha solo un 

anno in più di Stich, ndr) non 
pensavo lontanamente di fare 
Il tennista professionsita». Alla 
domanda se pensa di poter di­
ventare campione di Wimble­
don Stich ha risposto: «Dopo 
aver battuto il numero uno del 
mondo sul centrale di Wimble­
don in semifinale non importa 
più chi affronto penso sempre 
di poter vincere». Edberg che 
andrà via da Londra dove pure 
ha la residenza prima di do­
menica poiché non vuole ve­
dere la finale che aveva gioca­
to ogni anno dal 1988 al 1990 
si e detto insoddisfatto del mo­
do m cui ha giocato i punti im­
portanti. Lo svedese oltre al ti­
tolo ha perso la prima posizio­
ne nella classifica mondiale e 
tenterà di riscattarsi nel prossi­
mo grande torneo l'Open degli 
Stati Uniti a Flushing Meadows 
don: non ha mal brillato. 
Risaltato singolare maschi­
le semifinali: Stitch batte Ed­
berg 4-6, 7-6 (7-5), 7-6 (7-5), 
7-6 ( 7-2) ; Becker-Wheaton 6-4 
7-67-5. 

Dopo averla battuto, Stitch sembra prendere in giro Edberg 

Oggi gran finale Sabatini-Graf 
A Steffi può riuscire l'en-plein rosa 

• • LONDRA. Steffi Graf e Ga­
briela Sabatini disputano oggi 
a Wimbledon la finale del sin­
golare femminile. Le due gio­
vani campionesse. 22 anni la 
Graf, 21 anni la Sabatini, sono 
grandi rivali da parecchio tem­
po. Per cinque anni dal 17 ago­
sto 1985 data del loro primo 
confronto diretto nel circuito 

professionistico Steffi ha battu­
to Gabriela 18 volte su 21 che 
si sono incontrate. Al tennis 
più vario e spettacolare di Ga­
briela, Steffi risponde con un 
supenore atleticismo grinta e 
maturità. La Sabatini è allenata 
da qualche tempo dall'ex gio­
catore brasiliano Carlos Kir-
mayr. La finale comincia alle 
ore 14. DNA 

Formula 1. Domani Gran premio di Francia: la prima giornata di prove 

Piccole Ferrari crescono 
Alesi e Prost ritrovano la strada 

Alain Prert prova ri nuovo votante della 643: te prime prove In Francia sono andai» bene ^ ^ 

Senna-Mansell, poi le «rosse» 

E la Ferrari va. Al debutto con il nuovissimo modello 
643, la scuderia di Maranello ha dimostrato nella 
prima giornata di prove del Gp di Francia di essere 
subito competitiva. Jean Alesi ha ottenuto il terzo 
tempo dietro alla McLaren di Senna e ad appena tre 
decimi di secondo dalla Williams di Mansell. Prost è 
quarto davanti a Patrese. Ottimo anche l'ottavo tem-
podiPierluigi,MartjniconlaMinardi. ., 

" CARLO FBDÌÌLÌ 

(•• MAGNY COURS (Francia). Girando ad oltre 
200 chilometri orari, 11 solito Ayrton Senna ha 
realizzato il miglior tempo. Questa, comunque, 
la griglia temporanea del Gran Premio di Fran­
cia: 

1) Ayrton Senna (Brasile) McLaren-Honda 
in 1.16.557 alla media oraria di km.200.840; 2) 
Nigel Mansell (Inghilterra) Williams Renault 
1.17.095; 3) Jean Alesi (Francia) Ferrari 
1.17.303; 4) Alain Prosi (Francia) Ferrari 

1.17.386; 5) Riccardo Patrese (Italia); 6) Ge­
rhard Berger (Austria) McLaren -Honda 
1.18.087; 7) Thierry Boutsen (Belgio) Ligier 
1.19.187; 8) Pierluigi Martini (Italia) Minardi-
Ferrari 1.19.426; 9) Stefano Modena (Italia) 
Tyrrel-Honda 1.19.530; 10) Ivan Capelli (Italia) 
Leyton-House 1.19.555; 13) Andrea de Cesari* 
(Italia) Jordan Ford (1.20.097); 17) Gianni 
Morbldelli (Italia) Minardi Ford 1.20.635; 24) 
Michele Alboreto (Fcotwork) 1.21.966. 

• • MAGNY COURS (Francia). Il 
muso da •formichiere» della 
nuova 643 è diventato subito di 
moda ai box di Magny Cours. 
Con il terzo e quarto tempo fi­
nale nella prima giornata di 
prove del Gran Premio di Fran­
cia, la scuderia di Maranello 
sembra aver davvero ritrovato 
il sorriso e la competitività do­
po le delusioni in serie rime­
diate fino a questo momento 
del mondiale. La sessione è 
iniziata con un'ora di ritardo. 
Jean Alesi ha ottenuto un buo­
nissimo 1.17.303 a quasi un se­
condo dalla McLaren di senna 

ma ad appena tre decimi dal 
tempo di Nigel Mansell con la 
sua Williams-Renault, attual­
mente la vettura considerata 
più in «forma» dell'intero cir-
cus. Prosi ha fatto segnare un 
tempo leggermente più alto 
( 1.17.386), dimostrando tutta­
via i miglioramenti della 643. 

Solo apparentemente le ge­
rarchie sembrano le stesse. 
Mclaren e Williams sembrano 
più vicine. Un'illusione? Ri­
sponde al quesito l'ingegner 
Claudio Lombardi, direttore 
generale operativo della Ferra­
ri: >lì tutto vero, noi siamo ab­

bastanza contenti e al termine 
di questa prima giornata pos­
siamo anche lamentare delle 
attenuanti. La 643 è pratica­
mente al debutto e quando 
siamo venuti qui in passato era 
con la vecchia 642. Non abbia­
mo nessun punto di riferimen­
to, è come se ricominciassimo 
da zero. Abbiamo però visto ' 
che la vettura non va male e 
anche i piloti sono sodJHMMK̂  
La nuova vettura è suacèttifjKr 
di miglioramenti». '**"' 

Mentre si discute ai box del­
la Kerran sulla presunta o reale 
competitività ritrovata, Ayrton 
Senna - capofila del mondiale 
- festeggia l'ennesimo «tempo-
ne» della sua carriera. -Dopo le 
ultime disavventure con la mia 
McLaren - spiega -, le cose si 
stanno rimettendo al meglio.': 
Non abbiamo fatto progressi. 
enormi, ma siamo sulla strada 
giusta. So che i giapponesi 
hanno apportato alcune evo­
luzioni al nostro motore e che 
qui abbiamo finalmente a di­
sposizione dei nuovi tipi di car­
burante Bene, perchè da que-

stogran premio dovremo fare I 
conti non soltanto con la Wil-
liams ma anche con la Ferrari 
cMpa l'impressione di andare 
veramente forte». 

Sarà l'imbattibile brasiliano 
a ritirare, domenica pomerig­
gio, la coppa riservata al vinci-

' tare oppure Riccardo Patrese, 
recente trionfatore in Messico, 
farà valere la potenza del mo­

tore Renault della sua Wil­
liams? «Speriamo, in questa 
prima giornata ho avuto parec­
chi problemi d'elettronica che 
mi hanno impedito di sfruttare 
a fondo la sessione di prove. 
Sono sicuro che domani sia 
Mansell che il sottoscritto po­
tremo fare molto di più». 

„ Tutto è pronto sul circuito di 
Magny Cours per la visita uffi­
ciale del presidente Francois 
Mitterand annunciata per do­
menica.Il capo dell'Eliseo, che 
ha da queste parti il suo colle­
gio elettorale preferito, amverà 
accompagnato da otto mini­
stri. Ovvero, quando la politica 
va a 300 all'ora. 

Tour de France. Oggi il via alla corsa a tappe più famosa: a fianco a Lemond gli italiani Bugno e Chiappucci favoriti 

Tire «sospettati» per un giallo alla Maigret 
Parte oggi a Lione con il rituale prologo a cronome­
tro (5,3 km) il 78' Tour de France. Intanto, grazie al­
la vittoria nel campionato italiano, Gianni Bugno, 
grande favorito insieme a Lemond, é tornato in testa 
alla classifica mondiale Ficp superando con 1720 
punti Claudio Chiappucci (1617). Terzo Marino Le-
jarreta (1328). Franco Chioccioli é salito al quinto 
posto (978) dietro all'olandese Breukink (1047). 

DARIO C I C C A R I L U 

ss* Bene, ci siamo: il Tour 
va. Comincia oggi a Lione con 
iì rituale prologo a cronome­
tro. Una prova discretamente 
impegnativa (5,3 km) che co­
munque ha una funzione più 
di vetrina che agonistica. A 
Lione, e in tutta la Francia, sta 
intanto lievitando la febbre 
della grande boucle. L'Equi­
pe, giornale organizzatore, 
stoma già grandi paginoni e le 
tv francesi sono in fibrillazio­
ne per mettere a punto gli ulti­
mi dettagli. Dire che vi é un'at­
tesa enorme 6 un tantino esa­
gerato, perù é vero che II Tour 
e considerato dai nostri orgo­
gliosi cugini come II terzo av­
venimento sportivo nel mon-

<do. Olimpiadi, mondiali di 
calcio, et viola le Tour che tra 
l'altro, puntuale come il cal­
do, si ripete ogni anno. L'uni­
co particolare che raffredda 
gli entusiasmi dei francesi 6 la 
scarso credito che godono i 
loro corridori, lapole position 
proprio non ci s$no. Bisogna 
cercarli nelle file pio indietro a 
cominciare, e questo già dice 
tutto; da quella vecchia pel­
laccia di Laurent Flgnon. 
E'pieno di ruggini, ha rotto 

con Guimard, però tra I fran­
cesi 6 sempre quello che fa 
più paura. Poi, arrivano gli al­
tri: quella specie di Fondriest 
francese (nel senso che rima­
ne sempre una promessa) di 
Jeff Bernard, quel campione a 
meta che di nome fa Charty 
Mottet, e infine la speranza 
del futuro- Gilles Delion. Ce ne 
sono altri, ovviamente, ma 
questi sono gli unici che pos­
sono lasciare una buona im­
pronta in questo Tour. I fran­
cesi, comunque, per i loro 
corridori soffrono fino a un 
certo punto: se emergono be­
ne, altrimenti tifano per... il 
Tour e naturalizzano qualche 
straniero simpatico come 
hanno fatto l'anno scorso per 
Chiappucci detto Sciapuscl. 

Dunque: delle nostre spe­
ranze dopo anni di latitanza 
ormai sappiamo tutto. Incre­
dibile ma vero, partiamo qua­
si favoriti. Prima Bugno, poi 
Chiappucci, quindi Celli, Ar-
gentin e Fondriest. Un bel 
gruppetto che darà parecchi 
grattacapi a quel furbastro di 

cmond e agli altri stranieri 
come Breukink, Delgado, In­
durata, Hampsten e via elen­
cando. Una piccola novità 

viene anche da Argentini co­
me sempre farà il predatore di 
tappe, ma questa volta comin­
cerà, almeno sulla carta, a da­
re un occhio alla classifica. In 
futuro, infatti, vuole cimentar­
si anche in questo campo e il 
Tour potrebbe essere un otti­
mo banco di prova. Si vedrà. 
Okay, allora: detto di Lemond 
e della comune grande voglia 
di vederlo finalmente detro­
nizzato, vediamo brevemente 
le novità. 

Scatenate le tv. Tour e tv 
é uno dei pochi matrimoni 
che si consolida con il tempo. 
Quest'anno gli organizzatori 
hanno firmato un contratto in 
esclusiva per la trasmissione 
dell.i corsa non solo con i 
paesi aderenti all'Eurovisione, 
ma :inche con le catene tv di 
Usa. Giappone, Colombia, 
Canada, Australia, Messico e 
Sud Africa. E ancora: le Uè 
lapf-e di montagna più spetta­
colari verranno trasmesse in 
Francia in diretta dalla parten­
za all'arrivo. Per quanto ri­
guarda l'Italia non ci possia­
mo lamentare: Rai, Tele + 2 e 
Telemontecarlo seguiranno 
con grande attenzione il Tour. 
La Rai lo farà quotidianamen­
te a partire da oggi con il pro­
logo. L'appuntamento é su 
Railre e il commento delle im­
magini irradiate dalla tv fran­
cese sarà inizialmente affida­
to a Giacomo Santini. Sul più 
bello, cioè nell'ultima settima­
na, spunterà il solito De Zan. 
Tele 4 2 ogni giorno dediche­
rà un programma di 45 minuti 
a partire dalle 22,30 tranne 
stasera e domani che inizicrà 
più tardi (0,45). Telemonte­
carlo invece si affida alla co-

La griglia di partenza 

PRIMA FILA 
SECONDA FILA 
TERZA FILA 
QUARTA FILA 
QUINTA FILA 
SESTA FILA 
SETTIMA FILA 
OTTAVA FILA 
NONA FILA 
DECIMA FILA 

LEMOND-BUGNO 
BREUKINK-INDURAIN 
CHIAPPUCCI-BERNARD 
FIGNON-DELGADO 
ROMINGER-HAMPSTEN 
LEJARRETA-ROCHE 
HERRERA-MAURI 
ARGENTIN-KONICHEN 
LELLI-ANDERSON 
THEUNISSE-ALCALA 

pia De Zan Junior e Beppe Sa-
ronni: ogni sera intomo alle 
23 trasmetterà un servizio di 
sintesi della tappa e commen­
ti vari. Al sabato e alla dome­
nica é prevista anche una di­
retta. 

Una 'Città semovènte. Il 
Tour, in queste tre settimane, 
diventa una specie di città se­
movente. La carovana infatti e 
lunga sette chilometri e com­
posta da quasi 4000 persone 
tra corridori, giornalisti, tecni­
ci. Quasi 2000 i veicoli, mentre 
1800 saranno i pasti per corri­
dori e seguito. La polizia, sulle 
strade del Tour, impiega circa 
1 Smila gendarmi, in media 
uno ogni quattro ogni km. Al­
tre cifre: il giro d'affari del 
Tour é di circa 30 miliardi 
Quindici provengono dai tre 
maggiori sponsor (Coca Cola, 
Fiat e Credito Lionese), gli al­
tri dalle città ospitanti e dai di­

ritti "elevjsivi. Quanto ai premi 
siamo attorno ai due miliardi 
di lire II Tour, insomma, per 
la Francia é una specie di 
coniinua festa mobile. La gen­
te io aspetta per ore e ore go­
dendosi, prima dell'arrivo dei 
corridori lo spettacolo della 
carovana: maloreltes, premi, 
incredibili veicoli pubblicitari, 
canzoni, soldati, la Legione 
straniera.. Al Tour, nel bene e 
nel male, c'è davvero tutta la 
Francia. Rispetto al Giro d'Ita­
lia c'è più orgoglio, voglia di 
esibirsi, convinzione. In Italia, 
nonostante gli ultimi progres­
si, il Giro è ancora un Tatto 
provinciale. Nelle grandi città 
non si arriva per paura del di­
sinteresse, si preferisce l'ab­
braccio paesano dei piccoli 
centri. Al Tour, invece, si fini­
sce .i Parigi, sui Campi Elisi. E 
chi lo snobba, peggio per lui: 
è un Irancese stupido. 

Antibo ad Oslo 
vuole il record 
mondiale 
dei 10000 

Il grande giorno di Salvatore Antibo (nella foto). Il fondi­
sta siciliano corre stasera i 10000 metri a Oslo nei «Bislett 
Games» di atletica leegera. Sarà una gara di glande cara­
tura con vari atleti in tfrado di puntare al record mondiale 
della distanza. Fra ali altri i due marocchini Boutayeb e 
Skah, il messicano Bamus, detentore del record, oltre na­
turalmente allo stesso Antibo e ai corridori keniani. Atte­
sa anche per la prova del miglio con Bile e Rono e per i 
1500 metri dove gareggeranno Elliot e Herold. Nei 100 
femminili si esibirà la giamaicana Marlene Ottey. 

Il Sudafrica 
vicino al rientro 
nell'atletica 
intemazionale 

Diventa sempre più con­
creta l'ipotesi di un rientro 
del Sudafrica nella Fede-
ratletica mondiale. La de­
legazione della laaf che si 
trova in questi giorni nel 
paese australe sta ottenen­
do dei risultati positivi. Nel­

le prossime settimane la nuova Federazione unica suda­
fricana dovrebbe chiedere ufficialmente di essere riam­
messa all'interno della laaf. Intanto la deleg.izione del­
l'atletica ha deciso di prolungare la sua permanenza in 
Sudafrica per recarsi a Durban al congresso dell'Arie di 
Nelson Mandela. 

Brutte vacanze 
per Vicini 
In ospedale 
per una colica 

Una brutta estate per Aze­
glio Vicini. Il et della nazio­
nale è staso ricoverato gio­
vedì pomenggio nel repar­
to chirurgia dell'ospedale 
«Marconi» di Cesenatico 

— ^ m m — — — m dopo essere stato colpito 
da una violenta colica re­

nale nella notte precedente. L'ecografia alla quale è stato 
sottoposto il tecnico ha evidenziato un cakolo renale 
della grandezza di odo millimetri. Vicini, che si trovava in 
vacanza nella localiU romagnola, potrebbe lasciare già 
oggi l'ospedale per tornare a Brescia. U sarà visitato da 
un urologo, il professor Cosciani, che deciderà sull'op­
portunità di procedere ad un interventochirurgico. 

Tornano Boniperti e Tra-
pattoni, torna éinche Bep­
pe Furino. IL capitano del­
ia grande Juventus degli 
anni settanta figura nel 
nuovo organigramma 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ bianconero diffuso oggi 
dalla società. Furino rive­

stirà il ruolo di supervisore tecnico del settore giovanile. 
Presidente della Juventus nmane Vittono Chiusano men­
tre presidenti onorari sono i fratelli Gianni e Umberto 
Agnelli e Giampiero Boniperti. Quest'ultimo è anche 
l'amministratore delegato con pieni poteri. 

ENRICO CONTI 

Un altro ritorno 
nella nuova Juve 
Furino nel settore 
giovanile 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 16.15 Sabato sport 
Raidue. 20.15 Tg 2 lei .sport; 0.10 Tg2 Notte sport: Atletica 

leggera, meeting dt Oslo - Giochi del Mediterraneo da 
Atene-Biliardo. 

Raltre. 15.15 Tennis, torneo di Salerno intemazionale ma­
schile; 17 Monza, Superbowl; 18.45Tg3 Derby. 

Italia 1.22.20 Prove del Gp di Francia di FI. 
Tmc. 11.30 Pianeta mare; 12.15 Chrono; 13 Sport show: 

Tour de France; 20.20 Atletica, meeting di Oslo; 23.20 
Calcio, Coppa America, Cile-Venezuela. 

BREVISSIME 
Baskebnercato. Joc Bi nion (30,2041 è il nuovo Osa della Sidis 

Reggio Emilia La Mangiebcvi è l'abbinamento "Iella Fortitudo 
Bologna di serie A2. 

Radiato Bez?. L'ex presidente del Bordeaux ns:hia di essere 
squalificato a vita da la commissione di controllo e disciplina 
dell'Uefa Bex aveva utilizzato prostitute per corrompere gli 
arbitri. 

Plpln ci riprova. Oggi, nelle acque di Milazzo, il sub cubano ri­
tenterà di battere il iccord mondiale di immersione (-112)-
mercoledì scorso per un incidente il tentativo era fallito. 

Rally Llmonte Piemonte. Ha preso il via icn pomeriggio con la 
Delta di Longhi-Carniro subito in testa 

Capri-Napoli. Si disputa oggi la tradizionale maratona di nuoto 
con 50 atleti al via in rappresentanza di cinque continenti. 

Pronostici Totip. Pnm.i corsa X X-2 1. seconda 2 2-2 1 ; terza X X 
2-X2X;quartaXXl-I22,quinU!2-2];sesta2X-12 

MciroMega 
Le ragioni della «niintra %*^S 

3/91 
Mauro Ceruti e Chicco Testa 

Gli otto peccati mortali 
della cultura verde 

Contro i luoghi comuni e le 'verità eterne' 
che portano i movimenti ambientalisti 

all'autoisoUimento e all'inefficacia 
politica. 

Claudio Chiappucci, 28 anni, secondo l'anno scorso al Tour 

COMUNE DI BOLOGNA 
U. O CONCORSI 

É aperto un concorse pubblico per la copertura di n. 1 po­
sto di «dirigente add etto a mansioni organizzative e pro­
mozionali di attività culturali» 1* qualifica dirigenziale 
area culturale da do; tinare come sede di prima assegna­
zione al settore speracolo. 
Titolo di studio richiesto: diploma di laurea ri lasciato dal­
le Facoltà di Lettere e Filosofia. Magistero e diplomi di 
laurea ad essi equipollenti per legge; esperienza di 5 an­
ni acquisita presso pubbliche Amministrazioni o Enti di 
Diritto pubblico, Aziende pubbliche o private, in posizio­
ni di lavoro corrispondenti, per contenuti, alle funzioni 
della stessa quantici funzionale o di quella Immediata­
mente Inferiore al posto messo a concorso adeguata­
mente documentate. 
Scadenza II 31 luglio 1991 alle ora 12,30 (non la tede il 
timbro postala). Per informazioni e copia integrale del 
bando rivolgersi a. Vanificazione affari del personale, 
U.O. Concorso, via Battistelli 2, Bologna - tei. (051) 
204905 / 204904 

IL SINDACO dr. Walter Vitali 
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